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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Madrid e l'Europa 


I L VERTICE eurocomuni¬ 
sta di Madrid — come 
tutti o quasi hanno definito 
l’incontro nella capitale spa¬ 
gnola dei compagni Carril- 
lo, Berlinguer c Marchais — 
è stato un fatto politico di 
grande rilievo per molte e 
diverse ragioni In primo 
luogo perchè si è tenuto a 
Madrid, nella capitale di un 
paese che sta, attraverso un 
processo difficile e com¬ 
plesso, riconquistando la de¬ 
mocrazia, e ben si rende 
conto che solo la costruzio¬ 
ne di una società pluralisti¬ 
ca (il che ovviamente com¬ 
porta la legalizzazione di 
tutti i partiti, premessa es¬ 
senziale per la tenuta di 
elezioni non viziate a prio¬ 
ri) può consentire lo svi¬ 
luppo tra la Spagna e l’Eu¬ 
ropa dell’ovest di un rap¬ 
porto fecondo di coopcrazio¬ 
ne. E’ stato perciò un gesto 
di amicizia e di fiducia ver¬ 
so l’insieme delle forze de¬ 
mocratiche spagnole. 

In secondo luogo nerehò 
ha confermato e 111121*10**- 
mente sviluppato quel pro¬ 
cesso di convergenze clic tre 
grandi partiti comunisti del¬ 
l’Occidente europeo, nella 
loro autonoma elaborazione 
e al di là delle diversità 
che caratterizzano le situa¬ 
zioni nei rispettivi paesi, so¬ 
no andati registrando in 
questi anni su problemi di 
fondamentale significato po¬ 
litico e anche teorico, e che 
trovano la loro sintesi nella 
« volontà di costruire il so¬ 
cialismo nella democrazia e 
nella libertà » e di « opera¬ 
re per la costruzione di una 
nuova società — come af¬ 
ferma ancora la dichian.zio- 
ne comune di Madrid — nel 
pluralismo delle forze poli¬ 
tiche e sociali e nel rispet¬ 
to, la garanzia e lo sviluppo 
di tutte le libertà individua¬ 
li e collettive ». 

In terzo luogo perchè, in 
un momento in cui nubi 
massicce e interrogativi in¬ 
quietanti sembrano almeno 
In parte oscurare il cielo 
internazionale, ha visto il 
fermo richiamo dei comuni¬ 
sti di questi tre grandi pae¬ 
si dell’Europa occidentale 
all’esigenza della « applica¬ 
zione integrale da parte di 
tutti gli Stati di tutte le in¬ 
dicazioni dell’Atto finale 
della Conferenza di Hel¬ 
sinki », nella convinzione 
del valore fondamentale 
per tutta l’umanità della 
distensione e della pace, e 
in una realistica e medi¬ 
tata visione del nesso pro¬ 
fondo che esiste tra svi¬ 
luppo della distensione e 
necessità e possibilità di svi¬ 
luppo delle libertà demo¬ 
cratiche in tutti i paesi 
d’Europa. Tanto aH’Ovest (e 
qui il discorso ritorna in 
primo luogo a questa Spa¬ 
gna in transizione) quanto 
all’Est, dove è aperto il pro¬ 
blema di superare — come 
ha rilevato Berlinguer nel¬ 
la sua introduzione alla con¬ 
ferenza stampa madrilena — 
« le contraddizioni e i limiti 
che hanno finora impedito a 
quelle società di realizzare 
quella pienezza di libertà, 
di democrazia e di parteci¬ 
pazione che è una caratteri¬ 
stica essenziale dell'idea so¬ 
cialista ». 

I NTORNO a questi tre pun¬ 
ti essenziali (e altri an¬ 
cora, rilevanti, se ne potreb¬ 
bero aggiungere) rincontro 
di Madrid ha non soltanto 
indicato la convergenza che 
esiste nelle posizioni dei co¬ 
munisti spagnoli, italiani e 
francesi, ma ha inteso av¬ 
viare un discorso più ampio 
tra tutte le forze che ir. que¬ 
sto continente vogliono ope¬ 
rare per la democrazia, la 
distensione e il progress.» 
civile c sociale. Più ampio 
e più puntuale, perchè pro¬ 
blemi e scadenze incalzano 
e le diverse forze politiche 
sono chiamate a dare rispo¬ 
ste serie. Seria, « impegna¬ 
tiva * c ricca di « innegabili 
potenzialità politiche » è sta¬ 
ta, appunto, la risposta di 
Madrid, come rileva un com¬ 
mentatore del Popolo e co¬ 
me riconoscono, in genera¬ 
le, i diversi commentatori 
politici non condizionati da 
mera volontà di qualche 


Convocato 
il CC sulla 
condizione 
giovanile 

ROMA — Si è riunii* iirt I* 
Direzione del PCI che ha discusso 
l'impostazione dei lavori del Co¬ 
mitato cantrate sui problemi della 
condizione giovanile. 

Dato l’andamento dei lavori par- 
lamentar!, la Direzione ha con¬ 
vocato il Comitato centrale per 
lunedi 14 marzo alle ore 16,30. 

La Direzione ha inoltre ascol¬ 
tato e discusso — approvando 
l'operato della delegazione italiana 
1 — una informazione del com¬ 
pagno Enrico Berlinguer sull'in 
contro svoltosi a Madrid tra i 
segretari del PCE. PCI e PCF. 


esercitazione propagandisti¬ 
ca. Altri (e qui sembra di¬ 
stinguersi il commentatore 
(lell’Avtmtil, in una nota in 
cui finisce coll’entrare in 
contraddizione con le stes¬ 
se proposte politiche avan¬ 
zate dal suo partito per da¬ 
re lina soluzione stabile al¬ 
la crisi italiana) mettono 
invece l’accento sulle « am¬ 
biguità », non essendo usci¬ 
to da Madrid quello clic 
essi mostrano di csser-i at¬ 
tesi: non già un discorso 
politico ma un qualche ge 
sto plateale. Ebbene, dicia¬ 
molo una volta di più: non 
questi sono gli appuntamen¬ 
ti che si possono dare a 
delle forze politiche serie 
e responsabili. Vogliono ri¬ 
levare delle insufficienze in 
questo discorso politico? I.o 
facciano, è nel loro diritto, 
e non mancheranno mai da 
parto nostra una riflessione 
meditata e un confronto cri¬ 
tico e positivo. Su tutti i 
problemi, nessuno escluso. 
Madrid è stata appunto an¬ 
che questo: uri momento di 
granile significato di lina ri¬ 
flessione seria e meditata 
su temi che oggi investono 
le preoccupazioni di quanti 
si chiedono quale sarà l'av¬ 
venire dell’Europa, e vedo¬ 
no e comprendono tutte 
le diverse interdipendenze. 
Quello che è uscito dalla 
capitalo spagnola è stalo 
perciò un discorso rigoroso 
e articolato, destinato a pe¬ 
sare, crediamo, in questo 
travaglio europeo, e meri¬ 
tevole di ima riflessione al¬ 
trettanto seria e meditata 
da parte di tutti coloro clic 
in un modo o nell’altro so¬ 
no coprotagonisti (e quindi 
corresponsabili) della piega 
che prenderanno le cose in 
questo nostro continente. 

E ritorniamo a noi, cioè 
ai partiti che a questo 
incontro hanno partecipato. 
Al di là delle diversità che 
pure esistono nelle diverse 
situazioni nazionali e nelle 
rispettive proposte politiche, 
i comunisti spagnoli, italiani 
e francesi hanno fatto qual¬ 
cosa di più che porre l’ac¬ 
cento su quanto hanno di 
comune per l’oggi e per il 
domani. Hanno indicato con 
chiarezza la loro volontà di 
andare avanti sulla strada 
che autonomamente si sono 
scelti, nella coscienza della 
responsabilità europea e in¬ 
ternazionale che su di essi 
pesa. E’ una strada difficile 
e complessa, la quale ri¬ 
chiede intelligenza politica, 
inventiva, costruzione di 
sempre più solidi legami di 
massa, capacità di lotta c di 
iniziativa unitaria. 

Madrid non è stata per¬ 
ciò nè un punto di arrivo, 
nè. tantomeno, un punto di 
partenza. E’ stata una tappa 
importante di un processo 
in atto non da oggi c ben 
lungi dall’essere concluso, 
un processo che ha j»er 
obicttivo quello di dare una 
risposta positiva — con il 
contributo di una pluralità 
di forze politiche e sociali 
— alla crisi di oggi e di 
avanzare verso il socialismo 
nella democrazia e nella li¬ 
bertà. Molte condizioni so¬ 
no necessarie per tutto que¬ 
sto. Che avanzi ulterioi men¬ 
te la distensione internazio¬ 
nale. innanzitutto, perchè 
questa è premessa c cornice 
di ogni progresso civile e 
sociale e della conquista, 
per ogni popolo e paese, di 
spazi sempre più vasti di 
autonomia nel contesto di 
una nuova cooperaz.ione in¬ 
temazionale. Che si ricer¬ 
chino e si trovino, in ogni 
paese, soluzioni nuove, ade¬ 
guate alla complessità dei 
problemi attuali. Che avan¬ 
zi un processo di costru¬ 
zione di nuovi rapporti tra 
l'insieme delle forze — co¬ 
muniste. socialiste e social¬ 
democratiche. di ispirazio¬ 
ne cristiana, democratiche 
— che sono chiamate a ri¬ 
cercare e a fare avanzare 
queste risposte nuove. E’ 
in questa azione — autono¬ 
mamente e insieme — che 
sempre più. e a tutti i livel¬ 
li. i comunisti di ques’i tre 
grandi paesi si vogliono im¬ 
pegnare a fondo. 

11 fatto che questa più 
intensa cooperazione abbia 
proso l'avvio da Madrid è 
già indice di quanto sia cam¬ 
biata la situazione europea 
Quel che più conta, ora. è 
di operare perchè questa si¬ 
tuazione vada ancora avan¬ 
ti, e per impedire battute 
di arresto e pericolosi passi 
indietro. Questo è anche 
compito nostro, di comuni¬ 
sti. E dei comunisti di tutta 
l'Europa Ma non è soltanto 
compito nostro. E’ compito 
comune di un largo arco di 
forze, chiamate insieme ad 
allontanare le nubi di que¬ 
ste settimane e a condurre 
l'Europa verso nuovi tra¬ 
guardi di distensione, di 
coopcrazione, di democrazia 
e di libertà. 

Sergio Segre 


Forte e argomentato discorso del compagno Ugo Spagnoli 

Lockheed: prove, fatti, indizi 
impongono il rinvio alla Corte 

Due giorni dopo l’eccidio di piazza Fontana, una domenica mattina, avvenne il 
primo incontro ufficiale per l’acquisto degli aerei - La posizione di Gui e quella 
di Tanassi - Interruzioni in aula - Mercoledì prossimo avranno inizio le votazioni 


ROMA — Il 14 dicembre 19*59. 
Seno parsati appena due 
giorni dalla strage di piazza 
Fontana. E’ domenica mat¬ 
tina. E mentre tutti sono o 
guardano a Milano, il mini¬ 
stro della Difesa Luigi Gui 
e nel suo ufficio a Itomi, 
solo a Palazzo Baracchini, 
fn quel tragico e inquietan¬ 
te momento della vita de! 
Paese, di domenica per giun¬ 
ta. e senza interprete uffi¬ 
ciale o altri -.comodi testi¬ 
moni. il potente ministro de¬ 
mocristiano Rincontra con ì 
dirigenti della Lockheed c 
l'immancabile Ovidio Lefeb- 
vre. « Una semplice visita d» 
pura cortesia », a giustifi¬ 
cherà piu tardi Gui con chi 
gii contesta che l’indomani 
di quella domenica dagli Sta¬ 
ti Uniti partono i due mi¬ 
lioni di dollari necessari per 
riempire borse e bustarelle 
di quanti decidono come, 
quando e coti quali apparec¬ 
chi va rinnovate. — magari 
centro tutti gl’interessi na¬ 
zionali — la principale linea 
di volo della nostra aeronau¬ 
tica militare. 

E' dunque quell’ incentro 
tanto sospetto per le circo¬ 
stanze e per le modalità m 
cui si svolge, a segnare un 
momento decisivo dello scan¬ 
dalo: con quell’incontro la 
Lockheed ” sfenda ” definiti¬ 
vamente nel permeabile tes¬ 
suto del potere de e stabi¬ 
lisce il decisivo contatto con 


■ chi — sul piano politico e 
' operativo — deve sostenere e 
\ avallare la scelta degli Her- 
| cuies C 130 già compiuta, con- 
I t:o l’opinione di tutti gli or- 
' nanismi istituzionali, dall'al- 
1 lora capo di stato maggiore 
j de!l'aeronautica Duilio Pana- 
. li ora imputato infatti con 
1 Gui, Tanassi e altri otto 
! « laici » per truffa e corni- 

1 /.ime. 

: Come quell'incontrn è un 

j momento decisivo dell’afta 
| re, cosi la sua ricostruzione 
— avvenuta in un teso silen¬ 
zio delle Camere riunite — 

! ha costituito ieri mattina il 
j momento più impressionante 
! della lucida esposizione dei 
j fatti da cui, intervenendo 
nel dibattito, il vice-presiden- 
j te della commissione Inqui- 
, rente compagno Ugo Spaglio 
| li ha tratto la conclusione 
j della necessità, giuridica e 
j politica insieme, che ì due 
1 ex m.nistri e gli altri prò 
i taaonibti dello scandalo sia 
, no rinviati al giudizio deità 
j Corte costituzionale. I fatti 
, — ha precisato — esistono 
j comunque li si voglia inter- 
I pretare, e seno di una geli- 
i da eloquenza. Da essi sca- 
! turiscono indizi seri, talora 

' Giorgio Frasca Polara 

| (Segue a pagina 4) 
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Interrogazione comunista 

Per la Biennale 
ogni decisione 
spetta al suo 
Consiglio senza 
ingerenze 

Dichiarazioni dei compagni Tortorella e Pajelta • Prese 
di posizione della Giunta di Venezia, del Consiglio pro¬ 
vinciale, della federazione veneziana CGIL-CISL-UIL 

Cent mia la d.-eMi-uciio attorno alla B otinuV il; Vene/a. 

I compagni deputut. To'-ioic’.’u, Pellicani, lì.ov.umi Beri n 
guer, Ra.t.ch. G.annati’en. hanno p:e-entato una m'etio 
e.i/ione al nini-Uio dog 1 F-to. - : per ilnedeizl. di i, ntonnre 
la Camc.e vuTattoug aliamo a-.vinto a piopo-.to del pa--o 
de'.'.’antbi.-t atoie ,-o\.o'uo iel.it. \o ale p.opo-te di pio 
gratinila del’a Biennale d. Vaie/ a n iblenia -ni qua'e a 
d.-eutete e a decidere può e—ce -o'\in , o l\r san -ilio ’ta 
.■.ano :c.-pui-ab..e de'la condu'»me delle tu m.fe.-ta/ioni ve 
inviane al d’ tuoii di ozi». .n.v’.on.a e-’e.ria » A Venezia 
pie.-c di pò-:/ one ano -’u:o ,eu pre.-o d i!\i Giunta conni 
naie, dal Con-.gho p.cu. negale « da. sindacati A PAG. 4 

Cultura e potere 

1 j1> l.\ Pinti \ \ulta, ila al- 1 I un-iJm. ninnili ito pei legn- 
J He mezzo -fililo, ilio » i- e i ii-lilmtn dalle piiiuip.rii 
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BUCAREST — Ceausescu di fronte alle rovine di un edificio 


In Romania il primo comunicato ufficiale provvisorio parla di 400 morii e migliaia di feriti 

BUCAREST COLPITA DA UN VIOLENTO SISMA 
PESANTISSIMO IL BILANCIO DELLE VITTIME 

Particolarmente danneggiato il centro delia città, dove sono crollati interi blocchi di case — Devastate anche Ploiesti 
e Brasov — Impegnati nell’opera di soccorso soldati e squadre di « guardie patriottiche » — Emergenza in tutto il Paese 


Tra gruppi di cosiddetti « autonomi » e forze di polizia 


Più di tre ore 
di scontri nei 
centro di Roma 

ROMA — Bande di squadristi aderenti 
ai cosiddetti «collettivi autonomi» han 
no seminato ieri sera a Roma per tre 
ore e mezzo il caos in numerosi quartieri 
del centro e si sono fronteggiati per mol¬ 
te ore con reparti della polizia e dei cara 
binicri. Pesante il bilancio degli ineiden 
ti. una ventina di feriti, in prevalenza 
poliziotti, uno dei quali è stato raggiunto 
alla roscia destra da un proiettile di 
pistola. 

Il via agli scontri è stato dato verso le 
17.30 davanti all'università, dove si erano 
radunate alcune migliaia d: giovani che 
intendevano aderire a una manifestazio¬ 
ne di protesta per la condanna d: Fa¬ 
brizio Panzicri. 

A PAGINA 10 



ROMA — Un'aulo della PS in fiamme do¬ 
po il lancio dì una bottiglia incendiaria 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST — E’ spavento¬ 
so il quadro della catastrofe, 
il primo bilancio provviso'io 
reso noto nella notte parla di 
almeno 400 morti e di migliaia 
di feriti a causa del terremo 
lo dalle venti e ventitré di 
venerdì. Sono una trentina i 
blocchi di abitazioni intera¬ 
mente crollati. In ognuno d. 
ossi abitavano venti, trenta e 
piti famiglie. Tra queste, il 
maggior numero di morti del¬ 
la paurosa scossa che per 
trenta secondi ha fatto tre¬ 
mare In città. Le cifre forni¬ 
te sono provvisor.e e purtrop 
po sono, molto p'obabiimente. 
ben più elevate e s; potranno 
conoscere solo quando il la 
voro di sgombero sarà porta¬ 
to a termine. 

Dalle altre zone colpite — 
le città di T.rgoviste, Plo.e- 
sti. Buzau, Phesti. Brasov. Ja- 
si. Broila, Ga’.ati — le noti¬ 
zie che cominciano n perveni¬ 
re dopo la riatf.vaz.one dei 
collegamenti telefonici, sono 
appena meno drammatiche. 
Li !e vittime si contano nell' 
ordine delle dec.ne. La scas¬ 
sa s.sm-.ea ha interessato tut¬ 
ta la parte sud-or.entale del¬ 
la Romania, compresa tra :i 
Danub.o e ;! gomito forma¬ 
to da: Carpazi, fino a! fra¬ 


ni Oli a occidente e il corso 
inier.ore del Prut a oriente. 

Lep.centro v.ene indicato 
a l’incirea a nord della citta 
d. Tirgiviste. 150 km a nord 
ovest dei.a capitale romena. 

Bucarest e 1 suoi dintorni 
registrano 1 danni maggiori, 
la popolaz.one che vi gravita 
conta un mil.one e 600 mila 
abitanti. Nel'a capitale dan- 
n. assai srav. hanno subito 
due delle fabbriche magg.o- 
r . la « 23 Agosto > (che pro¬ 
duce mncch.ne uteri*.Il) e la 
«Grivita Ra-so » nella quale 
s. costruiscono installazioni 
industriai; chimiche. Entram¬ 
be occupano mo'te migl.nia d; 
operai. I feriti tra gli opera: 
d" le due fabbr.che e nel re¬ 
sto della citta rappresentano 
una riira a.* .-.-ima. certa¬ 
mente parecch e mugliala. 
Tra i bloceh. d. ab.'.azioni 
crollati, numera-, sorgevano 
.-•i! boulevard M leheru. dove 
e interamente cro'lato, tra 
gl: a’tri. l’anzo’o che soree- 
u sul bar «Scala» a quell* 
ora asso frequentilo. 

In tu'to Paese, anche 

Lorenzo Maugeri 

(Segue in penulfima) 
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Appello della Direzione del partito in occasione della campagna congressuale 

Per un nuovo afflusso di militanti nel PCI e nella FGCI 


E' n cor-o — attrave-a 
la prt paramene de: c In¬ 
gres.-: ,iel PCI — una eon- 
su’tazione democrat.e.». et: 
rn.ib.-a che =i propone d. 
-u-chare reg.ene por reg.o- 
ne. c.r:a per c.ttà. fabbr.oa 
per fabbrica, un nuovo 
grande mov,mento d; ,m- 
Ziat.ve po.itene unitarie e 
d. .o::e popolar, fondate sa 
scote r.goroiC. coorti»::, 
ne..a pena consape.o.ez/a 
del ruolo che spetta a.le 
mas-e per far avanzare .1 
Pae.-e -u'.la via del r.nr.o- 
vamento e farlo u=c.re dal- 
.a crisi. 

II dibattito è stato co¬ 


struttivo 


nede m.- 


g. a .a d: assemblee di cel¬ 
lula c d: congressi di se- 
z.one che si sono svolti .n 
queste settimane ccn una 
forte partecipazione di g.o- 
van; e di donne e spesso c,m 
interessanti contributi del¬ 
le diverse forze poì.tiche e 
organizzazioni sociali. Il ric¬ 
co patrimonio di idee, di 


o-servaz.om, d. proposte g a 
emerse, consente ora di por¬ 
tare ancora più avanti le 
analisi. le conclusioni di la¬ 
voro e d: lotta :n occasione 
de: numerosi congressi an¬ 
cora :n programma nei! e 
sez.on: comuniste, nei con¬ 
gressi federali e in quelli 
regionali. 

Ancora una volta — at¬ 
traverso ’.a vitalità demo- 
crat.ca e il dibattito dei 
congressi comunisti attorno 
a’.'.e preoccupazioni, agli in 
terrogaf.vi. ai problemi 
drammatici delie masse po- 
po.an e della società ita- 
l.ana — viene dal PCI una 
.ndicazione positiva circa la 
funz.one dei partiti demo¬ 
cratici m questo difficile 
momento nel quale il Pae¬ 
se ha bisogno di procedere 
con ben diversa sicurezza di 
scelte e di indirizzi. Ma la 
eccezionalità della situazio¬ 
ne e dei problemi esige an¬ 
che dai comunisti una nuo¬ 
va, crescente tensione idea¬ 


le e .n.z:at:va politica per 
adeguarsi a..e respoosab.'.i- 
tà e alle prove severe che 
hanno d. fronte, sia nella 
qua..tà dei lavoro, sia nei! 
intensità deH'.mpegno e nel¬ 
la cresc.ta organizzativa. 

Per questo i congressi de¬ 
vono essere occasione per 
chiamare all’impegno e alia 
lotta nelie f.ie del PCI e 
della FGCI nuove m.ghaia 
e migliaia d; operai, di gio¬ 
vani. di donne, di intellet¬ 
tuali. di lavoratori delia Cit¬ 
tà e delia campagna, di for¬ 
ze dei ceti medi. 

L'Ita!.a vive una delie 
prove più ardue ed eccezio¬ 
nali delia sua stor.a. Aprire 
la strada a un nuovo tipo 
di società ispirata ai valori 
d. progresso sociale, di li¬ 
bertà, di solidarietà propri 
della nostra visione del so¬ 
cialismo, fa tutt’uno con la 
capacità di essere « oggi » 
alla testa delia difficile, 
complessa lotta per portare 
l'Italia fuori dalla crisi e 


per^sccng-urare ie gravi mi¬ 
nacce che gravano «jì Pae 
ie: promuovendo per que¬ 
sto una larga intesa d. for¬ 
ze poi.tiene, sociaii, cultu¬ 
ral:. una profenda mobili¬ 
tazione delie energie mora¬ 
li delia classe operaia e del 
popolo. C’e b.sogno dun¬ 
que — come in tutti i mo¬ 
menti p.u ardui delia st> 
r.a d: questi decenni — di 
una nuova leva di combat¬ 
terli., d: rivoluzionari, ca¬ 
paci d. comprendere ed e- 
spr.mere la funzione d;r.- 
gente. moderna, responsi- 
b.’.e. rinnovatrice che oggi 
compete alle classi lavora- 
tr.c:: e capaci d. intendere 
e d: utilizzare a questo f.ne 
ia grande ered.tà di pensie¬ 
ro e di ricerca critica d; 
Antonio Gramsci di cui ri¬ 
correrà il 27 apnle il 40. an- 
mversar.o della morte. 

Il PCI lancia un appello 
per l'ulteriore crescita del¬ 
la propria grande forza. Al¬ 
tri 50.000 nuovi compagni e 


compagne aff.u.S'^r.o nei 
p- ".lo d. Gram>c. e d: T.>- 
g ,.tti nelle prossime setti- 
:r. - »e. azz.ut»z*ndOb. a/.: 
8.'-00 nuovi .'Cr.t:: vtnu:: 
a. PCI per ia prima vo.ta 
ne corso d: quest, mesi. 

A.tre m:2l:a.a e miglia.a 
ri. z.ovani e ragazze entri¬ 
no ne.le file de.la FGCI. 
e..- oggi ha d. fronte a se 
impegnai v. compi- 
*. .1. unione e d. mob.lita- 
/ rue democratica e di iot- 
*a de’.'e nuove generaz.oni. 

Ogni sezione comunista, 
ozi.: federazione, ogni co¬ 
rri.tato reg.rnsie — attra¬ 
verso un attento esame cr»- 
o delia =nuaz.one nei.a 
qua’.e sono eh.amati ad ope¬ 
ra-fi e delia propr.a att.vi¬ 
ta — sono chiamati a darsi 
obettivi adeguati di accre- 
se.mento deile proprie for¬ 
ze ne! quadro deil’.ndispen- 
sabiie legame fra capacita 
d» presenza poht.ca e svi¬ 
luppo deìi'organizzazione. 

La Oirezions del PCI 


1 j1> I.\ l’RIM \ M>lla, ria .ri- 
lie me//a -ci(rio. ilio m- 
i v i.iiiii, in mi' 1 in opa -cu/a 
i •Mali fa-ri-lt. e MMi/a imene. 

, !Yiii|m> illeale, qiianlii mai pio- 
pi/io per Ira-fri ile -ni ler- 
I trio piami della tirimi i i iap- 
! polli fi a i popoli, per lO-lnii- 
1 ie liiiimantri e i oniiuiiiM/imii 
j unificanti; e per fai vi palle- 
I eiparc, a iliffeien/a rii I pa— 

I -.ito. (piando -olii le < fili'' »ii- 
! tcllctluali avevano un'ollira 
I cui opra. Ir glandi iiiirilituili- 
I ni prol.igoni-lr tirila polilìra. 

I l.a prima o—ri v a/i-me die 
j perciò ilei Riamo dalle pole- 
j mirile -lilla llieiin.de è dir 
I ipir-ta pio-prtliva. il.ivvrm 
j -tnric.i. alla cui aprimi.t la 
. I ninne Nivielira ha sramlr- 
! melile conti limilo con la mi.i 
i politica auliLi-ei-la e parili* 
e.i. rischia ili e*-eie inli.tl- 
riata: non =olo per la pretc- 
-a ili ingerir-i nelle -celle oil- 
Inrali dell'elite veneziano; ma 
per l’odMenza Me=-a di quei 
fenomeni di riliellione-repie— 
rione clic «i llefini-roiio « ili-- 
« 011=0 ». Gin-la è quindi la 
t rome/ione nuovamente e- 
-pre««a nella diebiai azione ili 
Madrid clic vi deve (‘--ere nel 
«oeiali-mn «la caran/ia e lo -» i- 
luppo di tutte le liberi.) indi¬ 
viduali e collettive ». della 
iiece-e.iri.i « librit) di c-prc-- 
-ionr delle differenti correnti 
e opinioni filo-ofielie. uiltura- 
li e arli-tidie ». Senza qtir-lo 
I è qua-i inevitabile die .ni ac- 
rentiiate fi i/ioni interne nei 
pae«i «ori.di-li rorri-ponri.i 
una sequela rii controvei -ie 
e-lerne. die dal rampo cul¬ 
turale rì-rliiaiio di ampliai-i 
al terreno economico e poli¬ 
tico, e rii dar fialo a forze 
ostili al socialismo e alla col* 
laliora/ione iiilerna/iotiale. 

l.a feconda o*-erv azione è 
che iti Italia, -la iliirut.iinlo 
j -rllipre più difficile e-.llliiri.ire 
• o!!srllivameiilr i fatti *• prrii- 
j dere -erene deci-ioni: il vizio 
j ilei pc-lo e della prop lu.mil.i 
-endira dilasaie. tulio -oinmer- 
I gelido. Su II Pnftfiln. Xdolfo 
Sarti, per «o-tcnere ( lie il I*f' 1 
i è tiepido come riizniln nazio- 
! naie. Ii.i rrilicato I'c-pre--io- 
I ne indrhitn ino rrnzn li-ala da 
! Tortorella: vorrebbe for-e di- 
I re dir e-i-lniio inferenze de¬ 
bili ? I. ani ora nella rii erra 
I di ‘rimali del nuovo < nr-o deI 
i PCI (doro, (hio-o. filo-ovie- 
| tiro). '-.irli -rnn : </ l)< Ila 

I nuova -ilua/ionc. a tulli im- 
I la. e dal f» ■prillino irri^idi- 
j inculo ri< ! ITI. non driiianio 
j liene rapilo -c l'a—ci ilo "pa — 
i so" deir.inib.i-ri.ilorr -ovirlì- 
| ni. a Roma -ia rau-a. o rf- 
i fello, o riiiiiii-tr.i/iono ". \ iio- 
I -Ira \o|ia non .ililiiam.i rapilo 
affallo. né la -itila —i. né la 
j piintezsiatur.i. né il -r:i-n di I- 
, la fra-e. \pprezzamlo la rol- 
| lnra di c arli. atlrilmi imo al 
! proto la si,., parte -li colpi: 

1 ma I (mira ro-a ridar.i. pi r 
I il Irltorr. è rin-inna/ionr 
I -ni « reprtilino il rividimi ni.. 
! del ITI ». mi buon alilo 
i politico tuttofare. Mire p» r- 
l ‘oti.ilit.ì. infine, hanno rri- 
i tii .ito pinlto-to pe-anlemen’e 
1 i uomini drl ITI rior cri- 
j tiri e ‘toriri (l'arte nualifi- 
' rati rhe hanno e-pre—o le 
; proprie valutazioni Mille pro- 
| po-te • li Ripa di M» .in.«- .1.-- 
* credendo in nome di I plurali- 
j -mo la pluralità dr!!c vori 
j e-pre--e. e nefando qui osni 
; po—iiolit) ili di--en-o mentre 
, -i invocava irtip* ino r i di— 
j senzienti di là. 
j Di fronte a qnr-tr otidalr 
j propasandi-tidie la iio-tra fi- 
; duri., nella ragionevole ,ir:n. 
| nienla/ione ri-rhia ili e—, re 
I (c a volte lo è troppo* banale 
! c noio-a. Preri-iano* tuttavia 
I quattro punti: n I che Un dal- 
J Pini/io \driano '•eroui e -li 
| altri mmuni-ti. ron-izlieri d< I- 
, la Biennale, hanno arrolto 
! l'idea rhe nel programma fo— 
1 -c in-erilo il li ma d> ila rid- 
! tura e del potere e del rii—( n- 
| -o nezli ''tali -odali-li: />! rio- 
I da tempo chiediamo, ron i 
: rnmpa:ni del l***l. die I» Rien* 

[ naie abbia i fondi nere—ari 
(tre miliardi) per tutti i -noi 
pro-rammi e manife-tazioni; 
r) che rifiutiamo qm!-ia-i io* 
jerenza (debita, indebita, prr- 
I -ente, futura, elr.) nrlir srel- 
t le ridliirali come in qm-lle po¬ 
litiche dell'Italia: di che rite¬ 
niamo dir vi *ia una ‘cric 
idonea per di ridere i program¬ 
mi della Biennale, ed è il mio 


1 on-izlio, 1111111111 ito pei lrt'.r 
r i n-liliiitn dalle pi iin ip.i 1 1 
irnienti ili i il 11 ili .1 r rii idre 

l'indir la llirmialr vuol e-- 
-Me una maiidr-la/mtir ili rul¬ 
lili a. i lir la i dm ii> i ha -al- 
vaio il.ill'op.li ità arr.iririuii a r 
dalla pina i uulr-la/unir. Ila 
i ifoi ma. 111111 ■ |il■ . r tulle Ir 
fm/t- dir riiauuo virilità, limi 
-ulo la « muda -m i.di-la » fil¬ 
ine -o-liinr il rr-pmi-doli 

ilrll'llffli lo 4 II11III .1 del | , *'|l. 
può -olii unni ri Ir il Iriilalivo 
di Ir.l-foi mai la in .iiir-a nin- 
llllr-laziimr pollina- i .indir 
auli intrlli liliali piò n mrim 
« rii —iridili » non può re ito 
dovale aii iI.i-1.ii li. . i :i- 1 ■ 1 1 ■ 
I. metalli allo -bit mito come < 

Giovanni Berlinguer 

(Segue in penulfima) 
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tuffi dorotei 


GIAMO incerti se 'spirer¬ 
ei u un titolo toniO'ii, 
gufilo il■ liencilctto Croce ' 
(Pache non possiamo non 
d'ici cestinili», o soltanto 
noto, q'iella di Ezio Vina¬ 
rcai: «Gli italiani sono 
,'oeiat'sti e non !o -> unno », 
per intitolare: « l demo- 
cristiani sono dorotei » un 
Prete cottogli’o clic il de¬ 
putato democristiano on. 
liorrus o ha acuto a Mon- 
tcc’tor'o. come lo ha ri¬ 
posato ieri S’d utMessag¬ 
gero > un co’iega che si 
firma F. I. Sentite. «Ecco 
spuntale Andrea Borru.-o. 
Coimm.one e L.bernz.'one 
ili . iMr-e e!i“ v.iqta ri. 
pr.tK'.p, mora'i :i-s,i. ra 
d.cali. "Borruso. come ve 
de questa lavoenda** 
"Secondo me, m teoria, 
.-a r* Ijlx: -tato g.u.-to chv 
tuffi c tre |(K-t ro inda', 
ai a Corte Cost uz.onu.e 
D<o ora he Rumor” ”i.'n 
ix'iie. Ma oro ciie *uft. r 
tre non (. .-o.uo andat. qua 
!. sono .o -uo conv.z on '* ' 
"Gii; .o r.tengo inno- » n 
te IV-r T.mii.wi ho d* . dui* 
b.'*. ' Qu tid , co--rente 

:nen‘t. voterà contro Ta 
n.ih.-.? ". ”St iremo a ve 
(ierc”. ”F. partito viene 
pr.mu (i>- ’,i * o.-t.cn/a?'. 

’ t) ir.-to m ». 

Dedichiamo gucslo din 
inno a guanti tra t nostr- 
l-'ttnn non hanno 'etto ’l 
guot'dmno Tornano < he 
'eri lo r portai a. e che m 
ri noria a credere rhr ’- 
unni 1 rfcrnocristian’ di 
> Comunione e Liberavo 
ne » s’nno o'i n't'cri dci’n 
co.C’cnzn er^t-ana. iuta- 
riare d< (firnpromessi c di 
patteoT.amrnti deqrndan- 
/' E ’o dcd’ch'orno aar h-' 
a gue ’a nersonn onesta 

< io; sca rimato a ere iere 
s a "o n y.acraqnini. ’’ 
iiun'.e r * -ita s ieqnnto In 
iderjfh-' ' ' io7'»i rond'i r rc 
’l" ri'f^e-so a' rc r )’"ie Ma 
P’t-‘he le corruz’oni e i 

< o'ri, »*i. -n gran numero 
•' ad a’:: ’oc"i ( ■ -o’io m- 
(l -r-i’-b '".ente 'tati. : en 
-' sono due o ne i^nao 
no 'ad • 'dua‘' e mi’rlpa’i 
d ,r o tre o cinga-', r-j-'po’i 
sab-U '•nqo 1 onnci: , c e pc r - 
sc>na'mente a”id rati, e ’n 
gu-'-to ca-n il regime p-to 
r--er.' mc-iO fuor; q-ie-t.O 
r.-'t oppure tutti tengono 

< ape’’-, d-t-'si e srag ona 
!', e un re'ponsab ’e con 
un nome pronr-.o non si 
den'ru’a. e a”orn chi se 
non •! reg me reto e d-'> e 
e-.ere ’u/rt'.mfo d-'i c r i- 
:>rn' comm-'-ai’ 

in quCs’o dramma tptr 
che s> tratta d: un dram 
ma che tocca anche tuli’ 
no: ) ’.’ -o’o che ha la r ’a 
di goderci, con la con'uè 
ta e'-'ganza spirituale, e 
s 'iia'orc Fanlan'. che non 
e soltanto un demo' r-sfia 
no no e an'he pre- dente 
di uno de’ due r'am’ del 
Parlarr.-'nto che 0771 siede 
come puhb’co mim-icro 
Interrogato da un amico 
il -enatore Fanfant ha 
de".o. r ferendosi a G-ii e 
a Tana"'- <S:o d.p.nzen- 
do propr.o :n quest: 2.or 
n. un quadro per '.oro. I 
t to .? Innocenza» I e In¬ 
nocenza II a. a II sogget¬ 
ti» 0 iChf domanda: 
.0frati.' ». Fate caso a 
queir < a.-iratt.! ». col pun¬ 
to esclamatilo e rendeteli 
confo della sforni rhe cer¬ 
ti demo'Tistinm, con leti- 
z.a. si portano tra loro. 

Fortebraccio 
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Segnali contraddittori 


Nessuno si era mai illu¬ 
so che il passaggio dell’af¬ 
fare Lockeed aH’esaina «Iel¬ 
le aule parlamentari poi- .- 
se costituire una parentesi 
senza incidenza sui rapporti 
politici. C’è un dato onzit’i- 
vo di tensione che è «/d'er¬ 
to dal fatto che tutti (tran¬ 
ne il PSDI) i partiti del¬ 
l’astensione sono, in «fucato 
affare, schierati sul versan¬ 
te opposto a quello del par¬ 
tito di governo. Spellava 
anzitutto alla I)C attempar¬ 
si in modo tale da non trau¬ 
matizzare questo fattore og¬ 
gettivo di tensione, in i la 
.sua scelta è stata opposta. 
Di conseguenza rimane in 
piedi l’interrogativo se, do¬ 
po il voto di mercoledì imis¬ 
simo, sussisteranno le con¬ 
dizioni minime per un dia¬ 
logo che consenta di far 
progredire la situazione li¬ 
no a qucH’nceordo progi.uu- 
matieo fra le foize demo¬ 
cratiche senza del quaìe si 
potrebbe entrale nel in¬ 
coio vizioso della cimi. 

Dalla settimana tumor¬ 
sa sono venuti segnali con¬ 
traddittori. Da un lato, c’è 
stato un rinfocolarsi di una 
agitazione anticomunista vi¬ 
rulenta su una gamma inu¬ 
sitata di pretesti (la J.o- 
ekeed, le violenze squadri- 
stielie nelle scuole, la llieu* 
naie di Venezia, l’aborto, e 
così via); (laU’altro, vi seno 
state talune prese di posi¬ 
zione autorevoli elio lamio 
piuttosto nella direzione di 
una ripresa del dialogo po¬ 
litico costruttivo: hanno 
questo segno il ribadimento, 
da parte di Craxi, della scel¬ 
ta socialista per un accordo 
programmatico comprenden¬ 
te rinsieme della sinistra, e 
le dichiarazioni di Androni, 
ti circa la possibilità di 
un’operazione che rat forzi 
l’intesa programmatica e la 
stessa rappresentatività del 
governo. 

Come sempre, è la IH’ a 
giuncare ambiguamente su 
piani diversi, segno proba¬ 
bilmente non solo di spre¬ 
giudicatezza tattica ma. an¬ 
cor più, di profondi* con¬ 
traddizioni al suo interno. 
Si pensi che il seti. Funfnni 
è tornato a riproporre un 
governo fra DC e PSI, che è 
cosa del tutto assurda sia 
perchè non tiene conto del- 



ANDREOTTI : 

come garanti 


Tecnici 


Calimi contrario dei -oria- 
listi, sia perchè riprodur¬ 
rebbe ,-ohi/ioni già fallite 
in passato (piando il rappor¬ 
to di fot zi» era no**,,mente 
diverso dall’attuale. 

In direzione del tutto (li- 
ii-rsa si muoiono !«• alti •- 
inazioni deli ori, Arifi:'-olii. 
lh;!i i citerà la sua vecchia 
idea ‘■ecomlo cui la - que¬ 
stione (luminista» potrebbe 
tioiaie tniii sua compì;,•/io¬ 
ne non drammatica in una 
dislocazione del PCM nd- 
l ambito di uno schierami il¬ 
io europeo di ministra a pre¬ 
valenza socialdemocratica 
fe, per questo, si è nierit da 
la icpliea del compagno 
llerlinguer il PC! non si 
presta al giuoco di chi gli 
chiede sempre qti densa di 
più, fino al passaggio su po¬ 
li/ioni socia 1 de ornerai die, 
ma persegue, iti quardo par¬ 
tito (he è e resta eormmi- 
sta. una politica di conver¬ 
genza e di unità con le al¬ 
tre forze di sinistra anche a 
livello comunità) io). Va tut¬ 
tavia inteso il sottofondo di 
questi convincimenti an- 
(Ircottiani: esso è da'» dal¬ 
l’intenzione di stabilizzare 
una soluzione governativa 



CHIAROMONTE: Pas¬ 
si avanti sostanziali 


All'assemblea nazionale di Roma 


PdUP: il «Manifesto» dice 
di avere la maggioranza 

Si aggirerebbe sul 60 % dei militanti * Rossanda ribadisce le ragioni 
della scissione e ripropone le tradizionali posizioni del suo gruppo 


ROMA — Attorno alla mag¬ 
gioranza del CC del PDUP 
che ha provocato la separa¬ 
zione dalla componente ex 
PSIUP sembra si sii.* ag¬ 
gregando ia maggioranza rea- 
.e del partito. In apertura 
dell’assemblea nazionale di 
Roma (che si svolge jn pa 
rallclo con quella del grup¬ 
po Mimati-Foa a Firenze) 
il relatore organizzativo ha 
dato notizie dettagliate dn.- 
!e varie parti d’Italia da cui 
risulterebbe che circa il 60 
per cento dei militanti se 
.■schierato col « documento de. 
tì2 » mentre un ulteriore 13 
per cento è tutt ora incerto. 

Ma l’elemento carattern*..- 
co deH’a.ssemb.ea non e cer¬ 
to la ricerca consolatoria di 
cifre favorevoli: palttosto ini 
senso dt liberazione, di r« : 
dentificazione come di eh. 
si sia logorato nelle lunghe e 
vane mediazioni a c u sono 
sempre corrisposti '.'insucce.-- 
so politico e la conI Usici. o 
ideologica. Questo spie ga :1 
carattere caloroso, quus. en¬ 
tusiasta del convegno, la su i 
evidente predisposizione a.- 
'.autocritica e ail'abb.v-.rioro 
delle illusioni. (Tonte che .-re 
certamente di non poter aspi 
rare, neppure ne! lungo av¬ 
venire. a diventare una forza 
politica consistente ma che 
crede in un ruolo minorita¬ 
rio attivo e fma’mente coe¬ 
rente. Ma se questo è lo 
spirito, il libro della realtà 
resta tutto da scrivere. 

Rossana Rossanda, con la 
sua relazione politica, ha pun¬ 
tigliosamente elencate le ra¬ 
gioni della scisi.one: cera 
un conflitto fra due linee (ri¬ 
voluzionar* contro rr.asiirr.nl:- 
fiti) che non poteva c\ ntinuu- 
re a paralizzare 1 ! piccolo par¬ 
tito proprio mentre una situa¬ 
zione generale del tutto mi v 
va (ella l'ha caratterizzata 
con due elementi: l’arrivo de! 
PCI alle soglie de! governo e 
'.'esplodere di una crisi econo¬ 
mica) chiama all'azione e al¬ 
l'iniziativa. Ma s: è ar.die 
preoccupata di giustificare :1 
peccato di origine, cioè 
ziativa di accorporare Mani¬ 
festo e PDUP nonostante .e- 
vidente eterogeneità d: prove¬ 
nienze ideologiche e di 
rlenze politiche. Tutto sol) 
be dipeso dal fatto che a par¬ 
tire dal 15 g.ugr.o 1975 s. è de 
terminata una profonda mod. 
fica deile condir.on: in * i: 
lassemblagg.o era stato con 
eepito. I fatti, cioè. sarebb.ro 
andati in modo tale da ripor 
tare la ragione tutta da ma 
parte (il Manifesto) van li 
cando il progetto d: s.n.uv. 
fra !e due componenti 
Sconfitta, dunque, non m 
rabbe risultata la « nuova si 
nlatra » ma il modo errato 


in cu: essa aveva pensato 
di accorparsi: «il Partito — 
ha dt tto la relatrice — si è 
- pcz.cto, non s: c consun¬ 
to'': :1 partito ha sbaglia¬ 
to ma non è mono necessa- 
r.o. Il mio ruolo, superati i 
massimalismo e 


eie. 


uni ti 

della prudenza, sarebbe og¬ 
gi quello d: contribuire alla 
caduta iit : governo Androot- 
!i «da :-.n:stru •> e di indur¬ 
re le .-.n.Mr-- ad un comune 
progetto alterna* vo. CKvia- 
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Sono 89.240 
nuovi iscritti 
al PCI 
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transitoria die duri fino al¬ 
le elezioni europee del 1978, 
e a tal fini-egli ipotizza l’in- 
gresso di ministri tecnici 
nelleseeutivo che offrano 
« aim specie di garantiti pc* 
tutti i partiti che a/>/>'»y- 
•iurta il governo senza es¬ 
serci rappresentati ». Idea, 
questa, clic è stata apprez¬ 
zata da esponenti della * non 
sfiducia » come qualcosa che 
fa progredire i rapporti po¬ 
litici, sempre che risulti 
collcttata ai dovuto chiari¬ 
mento sui contenuti e sugli 
obbiettivi dell’azione gover¬ 
nativa. 

I comunisti, da parte lo¬ 
ro, non solo restano favore¬ 
voli ma premono perchè la 
situazione esca dai pericoli 
di stallo e di involuzione o 
avanzi, pur gradualmente, 
verso soluzioni più stabili e 
avanzate. Ha scritto in pro¬ 
posito il compagno Gerard» 
(’hiuromonte: 

« Qualunque cosa arenila 
nelle prossime sett’hia»e , 
noi riproporremo la que¬ 
stione — che ci sembra quel¬ 
la decisiva — di fare sostan¬ 
ziali passi in avanti verso la 
formazione di quel governo 
di unità democratica e di so¬ 
lidarietà nazionale di cui il 
paese ha bisogno ». 

L’idea di Andreotti muo¬ 
ve da questo stesso presup¬ 
posto? E in quale misura es¬ 
sa è condivisa all’interno 
della DC? Bisogna dire ohe 
le ripetute affermazioni di 
Zaccagnini per cui l’attuale 
quadro politico è il massimo 
che i democristiani possano 
ammettere lasciano dubbio¬ 
si circa la disposizione a 
prendere in seria conside¬ 
razione le pressioni e le mo¬ 
tivazioni, pur variegate, che 
vengono dai partiti del¬ 
l’astensione per un chiari¬ 
mento di fondo. In altre pa¬ 
role, si pone ancora una vol¬ 
ta il problema di stanare 
la DC dal suo tatticismo. 
Per questo il PCI si augu¬ 
ra che, chiuso il capitolo 
parlamentare della Lockeed, 
possa essere subito ripresa 
l’iniziativa del PSI di incon¬ 
tri bilaterali per giungere al 
chiarimento e alle intese 
rese necessarie dalla dram¬ 
maticità dei problemi del 
Paese. 


Enzo Roggi 


mente l'ostacolo maggiore da 
rimuovere, su questa strada. 
— secondo la Rossanda — 
è la politica « riformista » 
del PCI affinché 1 comuni¬ 
sti si decidano ad uscire dal¬ 
l'orizzonte della gestione de¬ 
mocratica della crisi per en¬ 
trare in quello di una « rot¬ 
tura delta logica del sistema ». 

A stare a queste formula¬ 
zioni, si capisce poco in che 
cosa consista la contestazio¬ 
ne che il Manifesto fa de! 
massimalismo: nor. basta ri¬ 
putare i! proposito program¬ 
matico di provocare uno 
scontro frontale entro il mo¬ 
vimento operaio, re poi si 
fanno propri 1 giudizi essen¬ 
ziali su cui si è attestato il 
massimalismo, primo fra tut¬ 
ti quello sul PCL Forse la 
cosa si spiega con resisten¬ 
za per la maggioranza pdup; 
pina di tacitare l'accusa di 
essersi troppo riavvi:insta al¬ 
l'area dePa sinistra storica. 
Ma più àncora si spierà col 
tatto — qui la Rossanda ha 
razione — che ques'o grup¬ 
po continua a muov-ms-, no¬ 
nostante !e sconvolgenti le¬ 


vi- 


r :or.: 

cica, tutta ideologica e < ari¬ 
stocratica che lo portò 
n-1 1969 alia separazione dal 

PCL e. ro. 


Dichiarazione del compagno Cossutta 

Pessimo il decreto 
del governo sul 
completamento dei 
poteri regionali 

Impostazione centralistica che lede l'autonomia delle 
Regioni e contraddice le indicazioni del Parlamento 


Giudizi e commenti sul progetto di legge approvato dal Consiglio dei ministri 


ROMA — Si è tenuta vener- 1 
di a Roma una riunione, prò 1 
mossa dalia Direzione del 1 
PCI. per esaminare il testo ; 
del decreto governativo di ut- ; 
tuazione della legge delega : 
382. concernente il completa- | 
mento del trasferimento delle 
funzioni alle Regioni. Alla riu- | 
nione hanno partecipato i ! 
compagni comunisti presiden- ■ 
ti di Consiglio e di Giunta I 
regioivjc. capigruppo regio- j 
nali e componenti la commis- | 
sione parlamentare per le 
questioni regionali. Abbiamo i 
ridesto «ni comoagno Arma.’.- I 
do Consulta dì illustrarci Tesi- j 
lo della riunione. 

a I! governo ha emanato :ì 
deer.-to. ha dichiarato il toni- i 
pagno Cossutta. il giorno 23 • 
irobraio. Abbiamo atteso otto j 
giorni a tenere questa riu¬ 
nione per poter compiere un 
esame attento, particolareg¬ 
giato e collegiale del testo 
prima di esprimere un giu¬ 
dizio. Ora possiamo dire, a 
ragion veduta, che il decreto 
è pessimo: peggiore di cosi 
non era immaginabile. Sape¬ 
vamo che c'eràno fortissime 
resistenze eentralistiche degli 
apparati ministeriali e di al¬ 
cuni ministri (e specialmente 
di Marcora e di Donat Gat¬ 
tini ed era logico perciò pre¬ 
vedere un testo insoddisfa¬ 
cente. criticabile, emendabile, 
ma non era davvero facile, 
dopo le reiterate (e alla pro¬ 
va dei fatti poco responsa¬ 
bili!) assicurazioni pubbliche 
del Ministro Morllno, ipotiz¬ 
zare conclusioni tanto nega- 
tive. 

« Il decreto — sottolinea 
Cossutta — di fatto annulla 
tutto il lavoro preparatorio 
compiuto in più di un anno 
dalla commissione nominata 
dal governo (dal governo, si 
noti, e non da altri), presie¬ 
duta dal professore Giannini 
e composta dal più noti esper¬ 
ti e studiosi italiani; esso non 
tiene in nessun conto 1 risul¬ 
tati delle molte riunioni di 
studio e dei numerosi conve¬ 
gni scientifici promossi dal 
governo, dal Consiglio nazio¬ 
nale delle Ricerche, dalie 
Università: non prende nean¬ 
che in considerazione le ri¬ 
soluzioni di tutte le Regioni. 
le ultime delle quali adottate 
unitariamente nel solenne 
convegno nazionale che si è 
svolto recentemente a Mila¬ 
no, e respinge le indicazioni 
espresse a più riprese dalla 
apposita commissione parla¬ 
mentare. 

«C’è da chiedersi — prò 
seszue la dichiarazione — per¬ 
chè il Consìglio dei ministri 
abbia deciso di varare il de¬ 
creto In termini siffatti, in 
questo caso non esistono giu¬ 
stificazioni o pretesti di com¬ 
patibilità economiche e di bi¬ 
lancio. dato che. come è no¬ 
to, la riforma regionale non 
richiede nessun aumento di 
spese, ma deve portare, anzi, 
ad una loro riduzione. Essa 
richiede soltanto ed appunto | 
una riforma dell'ordinamento 
pubblico che, tenendo conto 
della esistenza delle Regioni, 
e particolarmente delle loro 
funzioni preminenti nei setto¬ 
ri indicati dalla Costituzione 
(agricoltura, organizzazione e 
gestione del territorio, sanità, 
assistenza, artigianato, turi¬ 
smo), elimini dei ministeri, 
riduca !e funzioni e gii ap¬ 
parati di altri, sopprima cen¬ 
tinaia di enti inutili, si ispiri 
— ecco l’essenziale — ad una 
visione nuova, moderna e ra¬ 
zionale, in cui possa affer¬ 
marsi uno sviluppo equilibra¬ 
to ed armonico delle recipro¬ 
che esigenze di direzione e 
di autonomia, di programma¬ 
zione e di decentramento, di 
efficienza e di democrazia 
pluralistica: risanamento del¬ 
l'economia e riforma dell'or¬ 
dinamento, si so. procedono 
di pari passo. 

« In verità — rileva ancora 
Cossutta — ha finito per pre¬ 
valere nel governo, ancora 
una volta, un orientamento 
provocatoriamente centrail- 
stico. e si sono nuovamente 
imnoste le revoie ferree del¬ 
la pratica clientelare e degli 
Interessi corporativi, che so¬ 
no stati e che sono propri 
del'e forze più conservatrici 
e del vecchio sistema di po¬ 
tere orzo zar. te e prevarrà 
toro. Si e inaugurata 


La Cgil: è necessario 
lasciare alle Regioni 
l'intervento sulla 
prevenzione nel lavoro 

Nella nota sindacale si esprime perplessità anche 
per lo scivolamento della attuazione della riforma 


pericolosa e neMo stesso tem¬ 
po insens.it u perchè nessuno 
può dimenticare «Mie in qua.-i 
tutte le Rogami, doj)o il 1.3 
giugno, m hono determinate 
maggioranze cd intese fra i 
partiti democratici che fanno 
di una valida riforma regio¬ 
nale la condizione prima del¬ 
la loro “sistenza e il cardine 
dei loro programmi, nonché 
del tatto, assolutamente in- ì 
confutabile, che nel Parla [ 
mento, dopo il 20 giugno, il j 
rapporto di forze è cambiato. | 
Non può dimenticarlo, natu- j 
Talmente, neppure il governo, i 
thè non è più \\ governo c«*n- i 
trista o de! centro sinistra i 
ma :! "governo del’e a=ten- . 
.-ioni". E non notrà non te j 
nenie conto In concreto: il ; 
decreto non è cmendub’le. va i 
rifatto tutto e da capo. 

« Può darsi che alcuni mi- | 
nistri e molti direttori gene- j 
rali considerino inaccettabili ! 
le proposte unitarie, rigorose 
e rinnovatrici del movimento { 
democratico formulate nel i 
convegno di Milano; ma è ! 
certo — conclude Cossutta — i 
che, per ouanto ci riguarda, j 
noi consideriamo irnnunciu- ì 
bili tali p-oposte. Nel con- j 
fronto serrato attortosi ormai I 
tra governo e regioni, tra so- t 
verno e Parlamento — un | 
confronto a! nuale partecipe- , 
ranno direttamente e con tut- ! 
ta !a loro forza politica co- ; 
muni. province, sindacati, or- ! 
ganizzazioni economiche so- 
ciali culturali, con la mobi¬ 
litazione e l’noPoggio di tutta 
l'opinione mtbblica — non è 
in gioco infatti la definizione 
dì un provvedimento qualsia¬ 
si. ma la riforma stessa del¬ 
l’ordinamento del nostro Sta- j 
to e cioè in buona parte lo 
stesso suo avvenire democra¬ 
tico ». 


I senatori e I deputati del 
gruppi parlamentari comunisti 
sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alla seduta di oggi. 


ROMA — In relazione alla 
approvazione da parte del 
Comigi.o dei Ministri del 
d.->euno d: legno di riforma 
.-.anaar.a e alle notizie di 
stampa disponibili, e con r.- 
-.erva di esprimere un più 
meditato giudizio assieme 
con la CISL e la UIL non ap¬ 
pena sarà noto il testo del 
provvedimento governativo. 
In CGIL, m una nota, rile¬ 
va come !.i decisione adotta¬ 
ci dal Consiglio dei Ministri 
-i.a un fatto importante. 

« Il Pae.ie ha intatti — prò- 
seguo la nota — estrema ur¬ 
genza d. una politica sani¬ 
taria nuova elio faccia lisci¬ 
lo -alate pubblica e le 
il rutta, e -an.'arie dallo 
alato di pi oca*.età nelle qua¬ 
li vergano, attraverso la :ea- 
lizzazictie eh un avanzato as¬ 
setto sanitario, non più ap- 
peiant.to dagli sprechi e dal¬ 
ie rendite parassitarle che 
oggi lo avviliscono e basa¬ 
to sulla p.u ampia parteci¬ 
pazione degli utenti all'ela¬ 
borazione ed attuazione dei 
programmi di politica sani¬ 
tari a. 

« Per raggiungere tali ob¬ 
biettivi è però necessaria 
una ri torma sanitaria corag¬ 
giosa che, affidando alle Re¬ 
gioni e alle unità sanitarie 
locali (USL) ogni competen¬ 
za m materia, ribalti io sche¬ 
ma di intervento del supe¬ 
rato sistema mutualistico m 
una visione globale dei pro¬ 
blemi della salute e nella 
più stretta integrazione, fun- 
| zionale e organizzativa, del* 

I l’attività di prevenzione con 
i quelle relative alla cura e 
i alia riabilitazione. 

Sotto tale profilo, la CGII* 
non può non rilevare con 
disappunto che non è dato 
ancoia conoscere come sia 
.-.tato risolto l’aspetto più 
qualificante della riforma, e 
cioè quello della prevenzio¬ 
ne. che ha visto fino ali’ulti- 
mo contrapposti il ministro 
delta Sanità e quello de! La¬ 
voro. Da indiscrezioni rac¬ 


colte, sembrerebbe che ni 
materia d. prevenzione .. 
provvedimento governa t o 
neghi importune compiti d: 
intervento alle Regioni e al¬ 
le USL. So cosi dovesse e ,- 
sere, il movimento sindacalo 
ncn potrebbe che dichiaralo 
la sua opposizione a so.u/.o 
ni che tendano a perpetualo 
la frantumazione dell'inter¬ 
vento prevenzionistico o a 
mantenerlo ad ent. .nadatt*. 
come l'ENPI, la ANCC, g.. 
ispettorati del lavoro. 

«Quanto ad a.ti. aspetti 
del provvedimento, noti at¬ 
traverso .a v.ampa — d.co 
.incoia .a CGIL — m con 
stata come - a fianco d. 
loiu/.oni poi.‘.ve da tempo 
auspicate dal movimento s.n- 
dacale - non mancano mo 
ttvi (ii peip.essità, come 
quelli che derivano dall'aver 
fissato in 18 mesi dall’entra¬ 
ta m vigore della legge 11 
termine a partire dal quale 
inizieranno ad operare le 
unità sanitarie locali. S: 
tratta di un lasso di tempo 
estremamente ampio, che 
non appare giustificato nem¬ 
meno da un punto d: vi ita 
tecnico e che lascia di fatto 
ancora m vita e troppa a 
lungo il fallimentare sistema 

Anche per ì iarmaci. la so¬ 
luzione adottata merita a.- 
cum chiarimenti. Non sem¬ 
bra infatti clic la categoria 
dei farmaci non aventi ri¬ 
conosciuta efficacia terapeu¬ 
tica — e sulla quale som si 
giustifica la applicazione di 
una tangente a carico dei 
lavoratori — possa rimane¬ 
re definita dall'attuale proci- 
turnio terapeutico, de! quale 
sono note le lacune e le :m- 
periczioni che vanno rimosse 
attraverso una sua piofonda 
revisione. 

La CGIL si riserva comun¬ 
que di esprimine alia CISL e 
alla UIL un più approlond: 
to e completo giudizio su! 
disegno di legge governativo 
non appena questo stira co¬ 
nosciuto. 


Evitato all'ultimo momento il rìschio di scioglimento del Consiglio comunale 


Napoli: 
dopo il 


non sciolti i nodi de 
varo del bilancio ’ 77 


Una lettera di 
Renato Guttuso 


Il compagno Renato Gut¬ 
tuso ci ha inviato la se¬ 
guente lettera: 

«Caro Direttore, alla let¬ 
tera de! sig. Santi Bonaccorsi. 
pubblicata sull’Unità del 2 
marzo 1977, vorrei rispondere 
che la sua citazione dt Cro¬ 
ce. a proposito delle dimis¬ 
sioni di Siiascia dal Consi¬ 
glio comunale di Pa.ermo, di¬ 
missioni che sono state assi¬ 
milate alle mie da lui e da 
altri superficiali commenta¬ 
tori, è per quel che mi ri¬ 
guarda tutt’altro che oppor¬ 
tuna, come egli ritiene». 

«Sono costretto a ripetere 
che la situazione di Sciascia 
e la mia sono molto diverse ». 

« Io sono dentro la politi¬ 
ca da molto tempo, sono mem¬ 
bro de! Partito comunista dal 
1940, ho fatto la Resistenza, 
sono membro del Comitato 
centrale dal 1952. Sono stato 
membro dei Consiglio mon¬ 
diale dei Partigiani della pa¬ 
ce. e membro della commis¬ 
sione cultura'e del PCI ». 

« Non sono stato mai im¬ 
paziente o deluso. Non sono 
s*a:o impaciente ne: giorni 
cosi j di Ungheria, e neppure dopo 
una sorta dì sfida r.ei con- Il XX Congresso de* PC US: 

f-on‘i di tutte io forre demo- ho vissuto e vivo ia vira dei 

eretiche e rinnovatrici. Sfida * militante con tutti i prob.e- 


■ mi. le difficoltà, gii entusia- 
| smi e le perplessità che una 
i scelta ideale comporta», 
i « Mi sono dimesso dal Con- 
j sigilo comunale di Palermo 
! dato che essendo anche mem- 
! bro del Senato della Repub- 
I buca, dove svolgo normale at¬ 
tività alla VII Commissione, 

' non avrei potuto dare un 
utile contributo (dato che. j 
; tra l’altro, ho I miei doveri i 
di pittore, ai quali debbo pur ■ 
| dedicare qualche ritaglio di ; 
i tempo) e ritenendo che, a j 
i Palermo, sarebbe stata più | 
! utile la presenza di un altro j 
' compagno, primo dei non e- i 
! letti ». i 

| «Non è dunque "per un 1 
1 momento" che io mi sono j 
; sentito attratto all’azione di- I 
I r-’tta, perché almeno dal 1 
[ 1910. sono d-’ntro all’azione J 
! diretta. Pertanto II discorso l 
' d. Croce, a mio parere sba- j 
l guato per la treneralizzazio- 
j r.e che contiene, è, ne! mio ! 
i caso, del tutto inopportuno. [ 
• E. per li ver.’à. è inopportu- i 
! no anche :>>r Sciuscià, se e j 
, '.ero, come egli dice, ed io r.ei , 


mio e.i.o concordo, che firn 
p iz.er.za può essere anch'es- 
m uno strumento d: az.or.e 
«i retta. Graz.e e cordialità. 
Renato Guttuso r. 


Colpo di forza della DC a Reggio Calabria 

Si tenta di imporre come sindaco Battaglia, che diresse Tamministrazione della città durante la rivolta dei « boia chi molla » 


si or.-’ r. 

Porr. c:r.o 
dar-, r- r 
.-imo *.ot.-. 
fa ve re. 

Il voto 
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*- .-cto . 

(ert ma ca 
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rimette :n discussione l’rnte- 
-a politica e programmat'ca 
t on n Partito comunista rag- 
g unta nel mese d: ottobre <e 
cui era parte non secon¬ 
daria la decisione di concor¬ 
dile tra : partiti la direzione 
degli enti), e indicativa del 
prevalere all'interno della 
DC. ài quanti hanno guar¬ 
ir zio con sospetto c ostilità 
l svernata di processi nuovi. 

Da.la rivolta di Reggio fi¬ 
no ad oggi Battaglia non ha 
perso occasione per confer¬ 
mare la propria linea ed i 
p'opri orientamenti. Oggi, co¬ 
me ieri, egli persegue una ipo¬ 
tesi d: crescita burocratica e 
parassitarla della città, si fa 
valad.no di tutte le rivendica- 
z.on i che ss fondano su una 
visione provinciale e di iso¬ 
lamento della città di Reg¬ 
gio. pratica un anticomuni- 
,mo che noi ha più riscon¬ 
tro ,e non net settori più ar¬ 
retrati della società reggina. 
Battaglia sindaco, dunque. 


s.gmfica una linea volta a ri¬ 
lanciare quel blocco moderato 
c conservatore che duri col¬ 
pi ha subito grazie all'inizia¬ 
tiva del movimento democra¬ 
tico. Sè l'opinione pubblica 
duo comprendere improvvi¬ 
sati trasformismi dell'ultima 
ora. Quel che sorprende, di 
jronle a questo disegno, è 
Palleggiamento del Partito 
socialista che non solo non 
si è opposto aU’operazione, ma 
l'ha favorita e facilitata, fi¬ 
nendo talvolta per sembrare 
addirittura il paladino di Bat¬ 
taglia. .Von ci vogliamo solo 
riferire alle prese di posizio¬ 
ne di un giornale locale, no¬ 
toriamente vicino ad alcune 
forze e personaggi dello stes¬ 
so PSI che — Ji dice — avreb¬ 
bero autorevolmente avallato 
l'operazione Battaglia, ma al¬ 
la decisione dell'esecutivo del¬ 
la federazione socialista reg¬ 
gina. con la quale si c dato 
un colpo a quanti, della stessa 
DC avevano manifestato op¬ 


posizioni o ri'erve nei con¬ 
fronti di una linea che .*ai- 
c.tce il ritorno alla iituazrtm 
politica del ljT0. 

Tale linea, come c ovvio, 
si scontra con la realtà nuo¬ 
va e con le richieste nuoto 
che vengono dal popolo, da’- 
le forze della cultwa e del 
ceto medio produttn o, dai 
giovani di Reggio Calabria, 
da quanti sono stati protago¬ 
nisti della ripresa democrati¬ 
ca che. lentamente, s: è ai- 
nata tn questi anni e guar¬ 
dano, oggi, con profonda 
preoccupazione, a quanto sta 
per avvenire nel Consiglio 
comunale. 

Reggio Calabria ha bisogno 
di una grande unita contro 
le forze della rendita, del pa¬ 
rassitismo, della corruzione 
e del sottogoverno per trasfor¬ 
mare tn senso produttivo la 
città e per mutare le condì 
zioni m cu: mono i suo: ab.- 
tanti. Le scelte che *ono sta¬ 
te compiute vanno, invece, in 


un'altra direzione. Es-■" na¬ 
scono sotto il segno della rot¬ 
tura a -.m.’Stra c. rischiano 
di produrre lacerazioni e con¬ 
trasti, d: aprire nuoto spa- 
z.o a-'e mano: re della dc-tra 
sconfitta r.ei tentativo di 
creare c Reggio Calabria un 
mo-i-néu'.v rea canario ai 
massa. 

La città, che ha avviato un 
superamento delle lacerazioni 
della sua stona recente, non 
ha, quindi, bisogno di r.uoie 
d.visioni: essa oggi chiede 
aile forze politiche democra- 
t.che una iniziativa unitaria 
capace di dare corso ad una 
politica che rimuova le cau¬ 
se della crisi profonda che 
investe tutti i livelli della so¬ 
cietà reggina. £’ questa la 
linea che ha guidato l’azione 
dei nostro partito m tutti que¬ 
sti mesi: questa responsabi- 
l'tà dorrebbero (vere anche 
le oltre farce politiche cit¬ 
tadine. 


se ne: 


Una seduta fra le più travagliate che l'oltranzismo paviano abbia imposto alla città - Le 
contraddizioni dei voto «tecnico» • Provocazioni democristiane nei confronti deila stampa 


NAPOLI — Una seduta da 
ricordare ma anche ria di¬ 
menticare quella de! Consi¬ 
glio comunale di Napoli do 
ve nella notte tra venerdì e 
sabato cou 41 voti e stato ap¬ 
provato f bilancio d; p a vi¬ 
sione '77 ed e stato siwg ti¬ 
ralo lo scioglimento del. as¬ 
semblea. La DC. inchiodala 
da tutti ni altri partiti ade 
sue reso >nsabl!ltà. non -e 
’.'ha fatto a portare lino m 
fondo il disegno dello sia¬ 
selo e d‘l «tanto pegg.o-. 
Ma avendo annunciato che 
mai e po mal avrebbero vo¬ 
tato per il bilancio aclla 
giunta Vaienzi, i de hanno 
dovuto trovare il sistema p-. r 
non perdere la faccia, fili¬ 
no cosi deciso che uno .'.»/• 
fra i con.- giieri de! loro grup¬ 
po avrebbe dato un v).o 
«tecnico perché il bi!an*o 
passasse. La scelta è cavi ita 
su! consigliere Colosimo. 

All'ultimo momento un in¬ 
dipendente uscito dal MSI, 
l'aw. V:t<- Chiantera, ha an¬ 
nunciato .a sua persona.c td 
« indipencìentlss.ma » d.'-'i- 

sione di care voto favo^cv e 
(«nella speranza che a N:. 
poli si fa. eia qualcosa . '. r:d 
ecco salir r su il capogruppi 
democrist.'.no. Mario Fove. 
per un movo exploit: ».-to 
che c'è il 4L, noi ntiriami '. 
nostro voto. L'avv.K*t > 
Ch.antera a questo punto •** 
urla'o eh- non avrenb- n.<: 
permesso >’ a DC d ."-..e :. 
<’ ri'Vi ti- •• *r“ c.»r** >. -d 
ha annuu .aio *a sua a.i.en- 

-‘.1*0 i'O’l C T.l'O 

. dover r:a.in.*r.- 
1 * DC. rh<* cro.o- 
t ..aire irei 


I! disegno governativo 
sulla riforma sanitaria 
abroga la legge sullo 
scioglimento delle mutue 

Gravi tentativi di stravolgere il senso del nuovo 
servizio sanitario - Rispettare il termine del 30 giugno 


IL GIUDIZIO dei PCI sul- 
'.'approva/..one da pai te 
dei Consiglio dei minanti dei 
d.sogno di legge Ji rif.imij 
sanitaria e stato già asprev 
so ieri tem pes t : v a i ne n *o e 
correttamente. L'atto g .ver¬ 
nar vo di proposta delia co- 
stnuz.one di un servizij .-a- 
nitaino naz.onale rupp. .'sen¬ 
ta ì. piu importante ::npe 
gito espresso da quest ) go¬ 
verno un quando è n.i.o La 
ori. drammatica dell’ouiir.a- 
mento d. sun.tà e dive iuta 
intatti una oinoiiag.a deva¬ 
stai noe d. ingenti r:.. me 
<.(. 01 . 0 : 11 .che del paese p"<> 
può ne' momento m ca. os 
so è colpito dal.a piu g'ave 
ci:m et linoni.co sociale <K 1- 
i'ulumo trentennio. A.ve r V.- 
menti sempre p.u alla.ni-'M- 
ti sono stai, lancia*., negl* 
ultirn. anni d.il.e {orzo de¬ 
mo*. ratic he più resr>on.ìab’'i 
intorno al f itio che lo sta¬ 
to d: siacelo m cui è s*'Ua 
gettata la sanità dalla pin¬ 
ture 'rre.-poii.iabile dei re •en¬ 
ti governi, ha determinato 
due coiai*/.on. on’ran.be *a- 
t istrofiche e -*:ot: inibire ‘n- 
terdipendent r la cresc !, a 
esplosiva de!la spesa sa’ita¬ 
li! ed :! deoad mento pare.- 
le.o e pree.p toso de: livelli 
ci* salute. 

Vuoto (lì potere 

Il vuoto di [nitore rh^* si 
è determinato per la p Le¬ 
se volontà governativa di sa- 
bitageio della ritorma, spe¬ 
cie dopo l’approvazione del¬ 
la legge 336. ha esaltalo lo 
impudente assalto delle forre 
sjx’euative che sono riuni¬ 
te a de*t*rnv.nare in poco p.ù 
d*. due anni il raddoppio dei 
consumi sanitari con molti¬ 
plicazione soprattutto di quel¬ 
li inutili o nocivi. La sp-*sa 
sanitaria dopo :! 1973 ha as¬ 
sunto un ritmo di increnv-n 
to annuo de! circa 40’-ì .-he 
è da B Udicirsl gravemente 
patologico Con significati va 
co ncicien7a lo stato sa.n *a- 
rto del pie- : e ha regi.-*rito, 
negl. ar.n. n-centt. non so!<) 
rcpidemin ri: colera rr.a le 
gravi tevivtscen/e di non po¬ 
che malattie infettive come 
"epatite virale o la salmo- 
nelloii. i! ristagno de: livel¬ 
li dì mortalità infantile e i 
rilevanti danni per aggres¬ 
sioni dirette o per espansio¬ 
ni di malattie degenerative 
derivanti dallMncremento ge¬ 
nerale della nocivjtà ambien¬ 
tale. di cui. le catastrofi eco¬ 
logiche clic ri hanno dram¬ 
maticamente colpito, sono 
chiari segni indicatori. 

In questo stato di case Io 
apprendere che i! presiden¬ 
te de! Partito repubblicano 
ha indicato come massimo 
segno di ma’costume la col- 
iocuzone della riforma sani¬ 
taria. all'ordine del giorno 
deila seduta del Consiglio 
rie: ministri, è cesa che pro¬ 
voca in noi stupefa7‘one e 
dispenso P-’r Ire Malfa è ir¬ 
responsabilità dee.dere rifor¬ 
me sen7:i affatto sapere quan¬ 
to costeranno- atteggiamen¬ 
to ques*o da cu: dovremmo 
(h-rinrre che l'onorevole I-a 
Malta ignora compieiamer.te 
quanto invece co zf i a! paese 
il rinvio della riforma. 

Parer: non diversi ha 

espresso il minierò del Te¬ 
soro che anzi ha poi sem¬ 
plicista amento concluso che 
'n r forma costerebbe c.nque- 
mtln miliardi- la somma di 
quanto dovuto da! fondo 
osoedal evo alle regioni per 
gli anni '7.3'76. pù :! deficit 


Brenna, direttore deiristitu- 
to di economia sanitaria di 
Milano, m un articolo sul 
Corriere della Sera, ai forma¬ 
va infatti che « la manca¬ 
ta attuazione della riforma 
sanitari!) costa allo Stato die¬ 
ci n..bardi al giorno». 

L'argomento dell'econoniia 
amitaria sul quale ei slamo 
sin qui soffermati ei serve 
per aggiungere solo che ì 
controversi dlluttii' sui co¬ 
siddetti costi aggiuntivi, de¬ 
terminati dalla monna, ci 
sembrano mutili e pretestuo¬ 
si- intatti no. p.opiniamo mi 
model ai ri. '..forma privo ri. 
ogni e qualsiasi incremento 

(1 sil's ( 

Ma -1 nodo di fondo resta 
il r spetto degli un negli 1 tra 
governo e partiti politici stil¬ 
lo s-. oj. unenti) delle mutue 
al 30 g.ugno prossimo c sul 
paesaggio dei poteri in ma¬ 
teria sanitaria alle Regioni 
a quella stessa data (come sta¬ 
bilito dalla legge 386 e dalla 
legge 382). Sembra invece che 
il disegno della DC e del go 
verno abbia un segno colma¬ 
no I-o schema rii decreto o* 
flint ivo riePa 382 in tema ri: 
sanila pred'.iposto da 1 cover 
no. reca una pagina banca 
il cu: titolo dee: «Questa 
materia è reco'atu da Ma leg 
ge di r.forma sanitaria » Lo 
schema d; ci-segm di legge 
(L riforma snudarla annrova 
to venerdì dal governo dice 
a smi volta che sono abrogai: 
i commi terzo e quarto del 
l'ait :eolo 12 bis della legge 382 
quelli appunto che dispone 
vano lo scioglimento delle mu¬ 
tuo a! 30 giugno prossimo 

Quel elle il governo infai*: 
si predispone a fare è d! d' 
sat‘enfierò questo unnesmo 
che per noi e per tutte le 
forze ri: sinistra e rifornì.i 
t:\ci co.-Utuisre un punto fer 
mo fin due anni o m.’ / 7o 

I/'-Miedvn*.-> covo’-'vit'vo è 
d: fi'cli'arari', con nronrin de 
ceto successivo. l'es f -n7-one 
de’le inutu.- ma tn temimi 
ner or i loro commissari 
liquidatori poreono far prò. o 
guire l'eiogazione dell'as=; 
sten?*» «an-tartn per la duro 
ta d. di'*-otto mesi. Tsi fo:*e 
sp’nta esercitata negli ult’nv 
mesi dalie mutue e dalla DC 
(vera ragione de! grave ri 
tardo con cui il governo si 
presenta) per rilanciare la 
nefasta tesi delio unificazio¬ 
ne de’’o mutue, trova nel te 
s*o governativo uno confer¬ 
ma ohe nuò apparire solo par 
7inle ma che al tempo sire re 
è significativa. Si tratta del¬ 
la nomina di un commissario 
ai servizi «fln'Mori che sa¬ 
rebbe. v's'bilmente. il dirigen 
ie mimo di tutfp !e mutue do 
po l’approvazione della legge 

Forte pressione 

Siamo dunque in una fasi 
di tentativi gravi di stravol- 
g.mento della riforma su cui 
le principali forze politiche 
avevano realizzo*» una suff: 
c'.enfe intesa nella comtn'ss-o 
ne sonità del’n Camera f'no 
a! maggio 1076 Occorre dun¬ 
que chiarire, con grande fer¬ 
mezza, che esigeremo il ri 
.sp°tto pieno de’.’a logge 332 
eon un decreto, fra gli altri, 
che trnsfer'se.i entro !! 30 giu¬ 
gno alle Reg'oni tutti i po 
teri e le competenze in ma 
teria d: sanità Giovandosi di 
tali poteri. le Regioni potran¬ 
no nominare propri comm'f 
sari agli organismi mutua!- 
s*;c! !o*a!i p*-r garantire ’a 
p-oeeeuz.ione delia assistenza 


arcumu'a*o dalle mutue al- - sanitaria agito la guida re 


l.a fine delio scorso anno 
Non silo tinto questo non hi 
nulla a clic fare con la ri¬ 
io: ma ma concorre a dimo- 
s*ra-e che solo il sabn'aggio 
e 1' mne-d menno dell'attua¬ 
zione d'-’l.i r. firmi hanno 
fie*erm:n ito indebitamenti 
paurofi di un nrd!namen‘o 
mutuai .-‘:co privo ormai di 
ozm gu d i del qual** > spai¬ 
ti speculative ir.controli.<te 
a v rec.no impune mer.*'* nbu 


s.are 


II 


ite 3 


Ani oro 


g-onale. 

Siamo de’ tutto consapevoli 
che la riforma sanitaria non 
n attua a* tra verso u:i decre 
*o delegato d-.i’ii 332 e per 
onesto eserciteremo i! mass • 
:no della no=*ra spione al 
t rie r) : 1 *’,<r.ere ’.-.ipp-ova fi-> 
d: una legge realmente 
’stfiu'iva di un nuovo servi 
7 : o sanitario liberato da con 
dizionamen*! mercantili. 

Sergio Scarpa 


E’ morto a Roma 
Il compagno Carpi 

Il messaggio di cordoglio di Longo e Berlinguer 


I * sul bi.an.ro ha 

- lo ha dure ni- n- 

•Uto .1 O.TiC.>g 'O 

— la presi-ire 

:ii-- tender.7-* c- r.- 
'ontras*.m*.. qj» 1 - 


- i 


' O M [ 


: è visto n ronciglio) a..ap-r- 
| re provocasene: c que.a p.ù 
I avanza'a me vorr-hb--* .’.ti- 
[ ctaurars. <1: un c.vu.e coi* 
fronti con -’ al‘re fcr»e ce- 
i rr.ocrat ehe ma eh» ni" r c- 
* sre a. liberarsi dalla p.j-tib>.) 

’ cappa travi irta. 

; Norrt.-v.n-e incidenti 

1 cn-arumcntr preordinai, «fo: 


i - 


che c'erano le re.ere- 
nr.ere RAI a’-.a fiala da. Ha 
roni) da ur.a certa parte di- 
mocristiar.a. cu.m.r.Ati per¬ 
fino col ter.'anvo d. aggres¬ 
sione contro :1 comrar'o 
Paris*. ASS.ssore alla NU, 
i partii: c..e soster.goco la 
giunta non hanno raxo.to 
le provocaz.or.i. 

E’ necesfeano d.re ancore 
qualche parere su.. a;:egg..t- 
mento democrisl.ano- .: c-i- 
fvigrupp'O Forte si e .-lOtar: 
donato con ton. ister.c; aa 
accuse ìncred.bili. con espres 
sioni cn«- r.e. Consig..o co¬ 
munale d: Napoli non han¬ 
no usato nemrre.no i ir■--=■- 
ni. Ha areusito la sHrinn. 
la RAI TV r di dire - vi¬ 
vere « bullonate e bu«ie ». 


E' :i.orto ieri a Roma, ne.- 
l'iìped*-..•_ Forlan.n; dive era 
-•aio ric-iv-— a*r>. •; compasmo 
Augusto Caro-, :oer lungo tem¬ 
po collaboratore della Dire- 
z.one del PCI e di alcun, an¬ 
ni f ir.zomi'.o dcll'A—emblea 
regicn.il-- -ir. l ana con inca- 
r.rr- d- .-o nella capitale. 

App*-- re hi not zia : rompa- 
gr.. I.u g: I,o:ig » ed Enrico 
Berl.nguer hanno inviato 
qu- 3 t<) te.egr mima alla mo¬ 
ri •!' . -ron.pwr-.o compa- 
.. M.ir.re » L'.mm «tura 
teomparre ri-*' caro cr.mp.igni 
Augii'*o Carpi, d: ru: abbia¬ 
mo sempr»- apprezzato l';m- 
i>egr*o pi.it .co e l'ottHCCamen 
*.o al partito la serietà e la 
c.iuac.ta *1; lauro, e. ci'.p.-ce 
-iv'-i: di'.oros »-r.*‘nte. T. pre 
g'n amo d arena' ere. nn i 
tuo: fu'.:, l'eìiire-ì one del no- 
tiro profondo aff£t{>jo-o cor¬ 
diglio 

Aug-J-to Carpi — nato a Ca¬ 
de.-.bosco (Reggio Emi!:.!) :! 
23 giugno 1925 — entrò nel 
part.tr» nel 1945; prc'e pane 
alla lotta d: Lilieraz-one nelle 
file de'.'i'VIII armata alleata 
e. lU-'cess; va niente, fu mem¬ 
bri' del CLN comunale Svo*se 
mcarch: d. direzione e d. 
coord.namento nel movimen¬ 
to g.ovun.le comunista e nel¬ 
la federazione prov.nriale del 
Par»Po Nei '50 v. trasferì a 
Roma con .nrarico di ammi- 
n. tr.ttore d< '.l'AssOc:.»z’.one 
P.on.er.. Per cinque anni fu 
autista accompagnatore del 



compagno R-Thngiivr <• r.: 1 ! 
*.36 entro a far parte de* 
v./.o d; vigilanza delia D.re- 
7 :or.c. In seguito fu col .ubo 
r.rore deH'Ufficto d. segrete 
<- ■ e de.la sezione centrale 
S’an.p.i e Propaganda. 

Alla famiglia Carpi (Roma. 
V a A can.o R.naldi. 30 1 g.un 
gono numerosi messaggi d: 
cordogi.o da parte di compa¬ 
gni ed amici. Ire camera ar¬ 
dente presso l’o-pedale Porla 
nini resterà aperta dalle 10 30 
alle 18 d; oggi e dalle 9 al.e 
14 d. lunedi. Nella stornata di 
domani s: svolgeranno : fune¬ 
rali. partendo dal.a camera 
ardente alle ore 15. 

Alla moglie dello scompar¬ 
so, compagna Marisa, ai K- 
pi: Nadia e Sandro, le più 
sincere condoglianze di tutto 
il partito e della redazione 
dei.’Un.la. 
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Un congresso di cui si toma a parlare 

Che cosa fu 
Bad Godesberg 

Le premesse e le conseguenze di una svolta che metteva « Marx in soffit¬ 
ta» e sanciva un mutamento di natura della socialdemocrazia tedesca 



Non calie rannivi'isario, 
ma ci* m giro un certo .su-- 
.‘•ulto ili rimembranze pi r un 
con^renho della socialtlemo 
crazua tediai a di (lunotto an 
ni or mimo, quello ili II ul 
Gode.ibein: In questo .-obbui 
•go re.->iden/:al umenuliu) di 
Bonn la KPD adotto nel li).»') 
un Grumi sciumm con 
il quale rompeva con le pio 
prie radici .storiche e con i! 
pi olino patrimonio ideale, 
adottando sostanzia Imenti*. m 
materia economica e .sociale, 
le i oiuezton; ilei partiti tra 

d./ionuii dello bughe/ua Se 
Marx tenne alloia come .-a 
disse, mandato in .solitila, il 
programma eh Heideibeii', 
pur marcatamente riformi¬ 
sta. venne buttato al mare 
ro Sul piano teorico e noli 
tiro u Bad Ciodesber-t la SPD 
.sancì un mutamento ih na¬ 
tura. con ipiesta enunciazione 
esplicita e inequivocah.le: 
«Da partito del.a classe ope¬ 
raia il pallilo socialdemocra¬ 
tico e diventato un partito 
del popolo . 

La situazione interna tede¬ 
sca di oggi e lo condotta 
della SPD neU'uItuuo decen¬ 
nio di responsabilità di ito 
verno non inquadrano un hi 
lancio gran che positivo della 
svolta di Bad Godesberg. La 
lacerazione non e ancora su 
turata. Il cancelliere Schmidt 
è costretto a sentirsi oziti m 
terrosa re sul ruolo che egli 
attribuisce a se stesso « fra 
gii ideologi ehi* vogliono alla 
fin fine un mutamento della 
società e ì pragmatici del 
programma di Godesberg che 
vogliono mantenne la SPI) 
come un vasto partito del po 
polo». E l'mterrogato non 
nova di meglio che identili 
care il concetto di pragmati 
sino cen quello di necessità 
e ridurre tutto a un «con 
flitto di generazioni» destina 
t<> a comporsi, dato che «le 
generazioni si integrano». 

Come e porche ia SPD ar¬ 
rivò a! programma del 1053 ? 
Heduce dalle tormentate vi¬ 
cissitudini della Itepubb’icn 
di Weimar e dalla tragica 
notte del nazismo e delia 
guerra, il movimento operato 
tedesco non era stato m gta 
do di ritornare sulla s, ona 
come forza politica autono¬ 
ma. <-en iorze ed energie 
sut fidenti per efteltuare e 
far effettuare al paese una 
svolta rivoluzionaria Alla 
cenliis’.one seguita alla rata 
strofe e alle lini t.i/zom ungo 
s’e da.le p-olon/e di cxoup.i 
7.oiu*. si aggiungeranno subì 
to le indecisioni e cnntraddi 
2:011: delia KPD ni pai tuo 
comunista 1 — Usd’a lorte- 

men:e indebolita dai.a ìst.-'- 
euzione na/'.-ta — e una rov .- 
no-i linea <|; sfren.Uo un’icn 
muniamo adottata dalia SPD 


Le tesi 

di Schumacher 

Forza e prestigio fra ie 
masse, au’orevolrg/a d: dir: 
genti, robusto .-o-t 02110 de.ie 
altre sona idem,ver.ine 0 ci 
dentai, incoraggiavano la 
SPD a ritenersi candido’a a 
un ruolo dee mio nella rito 
struzione postbellica e nello 
sviluppo sociale e politico del 
ia Bundesrepublik Per que 
s’o obiettivo, la stia strale 
■gla si proponeva d: agg’.u'i 
nane nella prci-po:tiva eletto 
rale l’ideolog.a delia scoli tà 
industriale in o.-)uns:,»,ie e 1 
proventi — in que; tempi d. 
guerra fredda — de.ia poi* 
mica anticomunista 

Beninteso, la realiva/:one 
di un modello .-ociuli.-tu r- 
stava nelle mete del partito 
Il suo leader Knr Schuma¬ 
cher. nel 1345 r.conosceva 
che ,.eon il creilo de. suo; 
metodi politici e de; suo; par 
t 1 :m Germania e crollato 
lo stesso eapua tsino-. sotto 
lineava clic ...I mutamento 
radicalo de. clima portico 
In German.a e poss.b.’.e solo 
falla hu.-e d: un mutamento 
dei rupjiort 1 dt forza conio 
m.c. » proclamava .ni me 
*No. sori.ildf morrai :ci siamo 
I rappre.-entunt : del popolo 
lavoratore tedesco e p'reio 
deli i nazione tede.— a e come 
convinti intemazionali.-’; ten 
diamo a cooperare con tutti 
t fattori internazionali alla 
pace, alla distensione e ai¬ 
roni ine. ma non ei 1 aso.amo 
•fruttare da nessuno di questi 
fattori \ 

Nel congresso dell'onno 
•uccessivo la SPD si pronun- 
9 trà programmaticamente 


loritro il .iberalismo classilo, 
il capitalismo monopoh-ticu 
1 corporat.vi.-ino e li eap.ta 
lisino ili Stato I! progtamma 
il. Dortmund del 1952 sosterrà 
ancora la piami trazione eio- 
nom.ca. Iti na/icnah/za/ione 
delle ìndu-tiie ili lia.se. l'equa 
ripartizione del piodotto na 
zuma le e una rigorosa e giu 
st t politica fiscale Pei non 
parlare dopa Mitbcstimmung 
<!a cogestione » bandiera della 
socia Ideino Tazio tedesca 

Queste posizioni trovavano 
conforto anche nella «legge 
londamentale * della BI-T 
che ru-onixsce il princìpio del 
lo «Stato .sociale,), il cui 
(.empito principale sarebb* 
dovuto e—ere gai aulire la 
soddislazione dei bisogni del¬ 
la popolazione Nell'.tr; 15 
della stessa Grundf/nrtr .si 
contemplava pei giunta un 
ita* la possili.hta delle nazio 
nahz.z,i 7 iom. ion un i iteri* 
mento e.-pluito ai «trasteri 
mento in proprietà collettiva 
o m altre torme di strutta 
mento comune di terre, ri 
sorse naturali e mezzi di prò 
dazione». 

Per poter tradurre ni real¬ 
tà 1 suoi propositi, la SPD 
avroblx* dovuto conquistare 
la maggioranza assoluta al 
Bundestag. E le speranze in 
quel momento non difetta¬ 
vano Ma. sorpresa e delu¬ 
sione, nelle elezioni del 15)49 
1 socialdemocratici mancano 
l'obiettivo I! primo partito 
e la CDUCSU. con il HI per 
cento (In voti. La SPD ha 
raccolto il 29 per ionio II 
pruno eame'.ìiere della liuti 
de.srepublik non .-aia Sihu- 
m.tihe;. ma Aden.iuer. La 
PDF' s. apre a un tuturo 
non di neutralità, ma di riar 
mo. 1011 un programma ai 
cui non ci sono obiettivi so 
eMÌ.stiC. mi la restaura/ one 
del sistema capila'ist’.ro. E 
<he re.-t.1uru/10ne sarai 

Con l'ingresso neH'era del 
b<K)m. nella SPD i ornine a a 
prevalere un opimi tun.smo 
1 ompetitivo su. pioposili al¬ 
ternativi So->*enuto dall'Anie- 
riui. il grande capitale tede- 
si o si lancia 111 uno sv.hipix» 
industriale intensivo .tu- ar 
riva a capovolgere gì. elfet 
!: delia t r.iiitum i/ione dei 
Konzern decretata dagli •».- 
le,*’.. tacendone derivare una 
ulteriore proliiera/ione di tiu- 
Nella febbre de'.'a r.i't» 
siru/ione e ne'l'impeto della 

e.-pan.-iene anelli* 1 bisogni 
di larghi ,-ettor ìiopo'.uri si 
trov mo ad essere .-od.i--f.it 
t: ..Non esisti*, piu la tot'a 

d. i.a--*> proclamerà E-)i 
ard. .1 preic.-o «p idre de! 
mirai elo economico 'ode 

M O . 

Aden.uter .-trut; t al "iu-m. 
ilio '.'impali.o de.'a SPD e 
ut’l palese siici «-.-so uer a. 
metto tre .u.-tn la G-gmniv.a 
oeoid*'ira.,' rc.-'< ra inno'! • ’a- 
ta dallo s oja : 'error.-'.00 
sin..-tra al petere uguale a 
perdi:.» del’.» l.tvrta <■ ixrrip» 
del ix-nessiT'- 

Nel a- e’.e.’ioti: »io. l‘*Vi la 
SPD .— elidi* un, ora ! 3 .I, ucr 
1 enti» Le e d, g.‘ .,nn 50 
vengono » onde* : *.* co.; e.v-i 
-ar.—i <onv.ii/.o:ii* t ne re.-'.» 
’uo di fatto .-en a et:,'io e 
Aden.iuer può forimi ire a 
per'.m uv la .-uà ’io'.'.c.i 
d, r’.iiii» e d: 'elisione con 
l't-s’ Nel 15*57 1 CDl'CSr 

conq .a :r. i_e-.or.in ’a a.- 
.— I.U'a c SPD aTT Vi. a 

ratea <' MS per < ente. ’>*- 
1.1 :.. .anno alteri ite. a -00:1: 
nur.-.i de la KPD 2 2 ixt 
.ente ttel ’. 9 5 ;; » .tt-\-s 1 I .or 
legge da.’a sen'ett’a d Kar' 
,-rahe «Tufi c.. -te-’. d**l a 
SPD fu'.:. : .-ilo: a.a.v < ratto 
r.eg e" Q.i.ctii.» ite. ». 
la CDUCSU r.ucolse la nt.i: 
g;orar. 7 .i assola'a. ; sixiud, 
ntocrataT erano ntorulntcrre 
e ivilit.e.i mente a Fa fitte La 
,<vro poh:.»'a era r.mtu ;:i :it 
v aailo e.tuo. almeno a gru 
d 7.0 de. "g.ovun. d.nam.e. 
qti.idr. n .iMi'.-a" » 

Fra giovani e non g.ovatti 
dirigenti e; .-1 .irrovella ora 
per definire una .—irta d. .-e 
rie causale degli iiimjcvc.— ì 
K agl. tnserrog.it ìv. tro.u 
tomedo dare una ri'iwt.1 di 
sileno .n.-inuante anche .-e 
ta so la ragione de le d.ftì 
colta della SPD stava ite.'a 
presenza d*. tracce d; ntarx: 
-mo tcor.co nelle sue piatta 
torme programma! che Cost. 
per .-tu* zza re la catena diagli 
insuccessi, venne Bad Gede- 
sberg Marx m sotfitta, ri¬ 
nuncia definitiva al carattere 
di partito of>era.0. adesione 
all'economia di mercato. A 
Bad Godesberg — come fu 


Riflessioni su alcuni orientamenti del mondo studentesco 

RADICI DI UNA PROTESTA 

Un fenomeno di grande rilevanza che va oltre la congiuntura del presente e che si collega alle contraddittorie esi¬ 
genze tumultuosamente espresse in Italia dalla piccola borghesia e dai ceti medi Intellettuali a partire dalla formazio¬ 
ne dello Slato unitario - Il significato della rivendicazione di «autonomia» dall'associazionismo degli anni '50 al '68 


Una immagine del congresso di Bad Godesberg: a destra Ollenhauer, a sinistra Brandt 
allora sindaco di Berlino Ovest 


subì’»» 1 nevato il.ill i . Uit.slia, 
entro e tuoi, del.a SPD — 
:. veli» vincitore tu Lì vcc 
ehia c lu.-st* diligili''.- tedcfti.i 
thè nu.>n .1 i,-nrie'e molte:! 
.sivo il Milo .ivvei.-.n in ohe 
.—irebbe stato in giudo di 
porle .seriamente il nioblemu 
delio sviluppo demo. Kitu o 
ite..a Germania « < ub-ntale 
e di dir.nere una lotta etti 
, aio contro r.irroganza e il 
potete dfi gruppi m turpe.! 
s'in 

Plinto di ai rivo il. una .-e 
rie di scontine 1. piu ut go 
aerale, di una cn-i uort.ita 
da antiche deboli z/t- Bad 
Gode-berg appare .-oprattut'o 
ti prodotto d. una .n-utlicicn 
te valutazione del 1110.0 dei 
movimento opera.o ionie for 
za democratica e un’ih.'tu 
.sta ni*!I.» Germania no-thol 
lina e di una unum a ad 
aeiertare . tondament; con 
creti. economico -o tali del 
roltensiva 1eaz10n.11 ia delia 
Ixirghes.a fedisca 

le riforme, monne volte 
ii correggere 1* mmlioiaie il 
capitalismo' i'i questa la prò 
me.ssa latta d.tll.i SPD a. la 
voratori tedeschi a Bad Go 
desborg. «Questo program 
ma di capitalismo riformato 
non si distingueva più da 
quei che la CDU esaltava 
con la sua economia sociale 
di mercato. Tuttavia 1 social- 
democratici continuarono a 
chiamarlo ".-oc ai.sino demo 
e rat :co" •• tD.e'er O'ten. Gè 
M’/Kc/iflf/ 11 Polito in drr 
UiindC'Ti'publih. Fi nuotorte 
s M 1970 >. 


Nella « grande 
coalizione » 

Grazie a’.’e pronti—e rtlor 
me. la SPD arriverà linai- 
menu* ad acci (ieri* al gover¬ 
no icn la CDU igr.inde coa¬ 
lizione» poi a dir.gore il go¬ 
verno con la FDP ipaiola 
coalizione) L'aumento dei 
v ot 1 post Gode.sberg sur.» po 
ro ottenuto non con ur.a po 
Iitmi/za/ione delle ma.s.-e ina 
con un arretramento ideale 
e ia ''.nunci.1 all'alternativa 

II ili.-iorso .-ul 1959 tu mede 
.n ver.ta un lodmi.o oerche 
Bad Godesberg e .un ile un 
dopo In que.-to dolio » 'e »• 
vero, anche l'O.stpol.t.k Una 
.mportanv re.»h.'gaz one poh 
tua. 111 autentico merito .-io 
rio) cm* p-uo cen ..» svolta 
ilei 1959 ixxo ha u che fare 
L'obiettivo dola rifinii.('azio¬ 
ne. ma anche della di-viisio 
ne. aveva già negli ami. pre- 
1 edemi suggerito alla SPD. 
pur fra v..-to.-e eor.t r uidiziom 
e to', gravame d'un r donilan- 
te antisovieti.-mo. una pel:*., 
ca volta alla r.cerca del dia 
log.) e del.'mte.-a «oli IT’HS? 
Ma il btn.o d: prova d.-l 
nuovo cors-o -or.,» s'a'e a* r.- 
torir.e E ’a SPD d. Ba.i G )- 
de.-b*. rg h.. qu man-a'o o.la 
atte.-.» Ba/i it.ornare a f 
desia ’ia. '' /. , 0:1 1 

qua.c . -i\ ia'dcir.<s ~ »' .. 

av« vali.» tirato «IfF.Oi. 

. ugtiag' at. •.» d: dir.tt: e <!. 
pe.-o fra rap-iresen'.in:: ri--: 
lavorator- e dei proprie'ar. 
nei , orni:.ito dell'azìer.da. * 
r.dovasi invece 1 un ir.eie, 
’i.-mo coti pree.istl'uita e tier 
.n.i.iente ni.igg.or.tn 7 .i p.idro 
naie 

Un a.'ro tN-ii’.p 0 la r. 

1 .1 1 iif n«>.* t 

-»a.tuo . -arefitt. »:•*: grand, 
gr.ipp n.er.'re ha cesante 
mente aie .-.■* .-u. r-rid.'. de: 

1 1.0-1'. r.. dt terminando un 
d itiiso ir. rii-intento FVgg.o 
antera. . » .-'-.'s.-.. -p.u -i 
demoeraz.a - che Brand: ave 
v.i p: vi.ne.--e <o.-i .,pp..: 
famen'e e r-nt.»-:.» n< ; prò 
getti me ir re la ..'.nere; .1 
rea'.'a ha portato il Bertif 
-v'-riav. e un po'eiiz.interne, 
de. .1 pokg.a che r.oti ha ticru . 
.. in al'r: pac*.-. euroixei. con 
;:ia .-.hedatura de. c.t'ad.n. 
-ti v Asta ,-ca a L.» prete-.» 
d: ’r.i'fvrm.ire .a classe o.x* 
ra.a .n tir. p»r:r.v-r a.» 

v- r.velata perdente Non »- 
dift.e.le riconosi v re propr o 
in questo .a gene-: de. e d'f 

f.col'a d. ered.to nte.-se in 
li:, e dal vo'o dei 3 o'tob.-e 
e do: dubbi che avvoìJO'Ti 
'.'attuale ges'.e.ie d: governe. 
vii cui non e qui nostro .n 
tento trattare Basterà avere 
r.cordato j. prima c :1 dopo 
1959 del’a SPD per riie-.are 
la fallacia di certe proiezioni 
d: des.der. .1 prop.is.fo d: una 
Bad Godesberg italiana, in 
casa PCI. 

Giuseppe Conato 


Una riflessicele politica su: 
caratteri attuali de. movimen¬ 
to degl; studenti nco può 
me .svolgersi su due linee Da 
un .ato occorre operare un 
accertamento senza .nduigen 
ze delle contraddizioni, l.nn 
ti e pericoli grav. di un’cnda 
ta ccnte.statriee che sembia 
pi «cedere alla cieca, pr.va di 
autentica .spinta r.nnovatri- 
ce e propi.o perciò melme .1 
investire con maggior foga 
le forze -»tmiche del pzogre- 

so. cioè il movimento opeia.o 
organizzato e anzitutto il 
partito comunista : fatti del 
l'univer.sita di Poma sono 
h a testimoniarlo, dall'altro 
lato pero va condotto uno 
-forzo per individuale le t*s. 
gen/e costrutt.ve che 1! feno 
meno puie presenta, ed alle 
qual: e necessario rifarsi pe: 
avviare un confronto .11 eie.» 
ve critica 

Sul p.ai 10 sociologico. .'.Il 
’erpret.izune p.u accieditata 
e quella ohe vede nel nuovo 
estiemisino studentesco la 
punta emergente d: vasi, 
stinti ili giovati, senza lavo 
io o de.st.nat. ad e.sseilo Pai 
cheggiali pe: anni entio 
strutture scolastiche ilei-re 
pile, la eri.-: eccuonnca esa 

sp. *K» le loio .uquietud.m e 

p.eoccupazion.. scat l'ila ndo- 
h .n una protesta glotiale con 
tio tutte le is’ituztoni de.’.a 
società e.vile e dello Stato 
D'ai'''onde piopno l'.nceitez 
za piotonda stille pio.spetti 
v.* a veli.ie gli st traduce 111 
un * .vend.eazioiii.smo ìmme- 
d.ato piepo .nco e ptesoc.a 
le po.i he -appaino d non 
aveit* mi futtuo. chi* ncssu 
no 1* m giada d. gaiairirc.. 
vogliamo almeno ‘godere est 
sten/.uliiunte 1'. pi esente, 

neìl'eserc.zio delia violenza 

l . beraturia, sulla m.siira dei 
desideri p.u viscerali. 

Sa.emmo dunque «ìeil'.im 
b to ili un classico cetili,ito 
fra lavoratori oecupat. e lavo 
latori disoccupati o .noccu 
pai. con !,» tendenza d. que- 
s». ultimi a scancaie la lo 
ro 'rabbia erutto sindacai, 
e partiti ri», sinistra, accusati 
ri. tutelale soprattutto . d; 
riti. de. primi. Questa tes. e 
senza dubbio avvalorata da! 
fatto clic k* tensioni odierne 
de! mondo studentesco seni 
b alio trovar epicentro, a dif¬ 
ferenza de! ' 68 . nelle regimi 
de! Centro.sud. dove è piu evi¬ 
dente il rimando alla somma 
d: problemi ecoiiomieo-soeial: 
non solo lasciati aperti ma 
acutizzai, dalle distorsioni 
delio sviluppo cap.talistico 
ta luno nel dopoguerra. Non¬ 
dimeno. si tratta pur seni 
pre d. un’interpretazione .-o 
s'anzialmente 111 negativo, 
condotta cioè dall'esterno e i- 
n..datki a dar conto delle pe 
cu larità ìdeologico-po'.itiche 
d». fenomeno, illuminandone 
«' tempo .ste.--.~o le radici 
piofonde, che vanno ben ol- 
Tc la congiuntura presente. 

A ta, proposito, può esser 
j: le ccic.ir d: rh.a.'.re la 
portata il: quella parola d'or 
d.iu* deH'.iufcnoniia che con 
.a -u:i suggestione e ami) - 
gatta connota partitolarmen 
te .1 dibatt.to odierno studcii 
te-co e giovanile. Essa r: r: 
eh.ama ad aspirazioni e ve! 
lei'a diffuse fra ia p.ccola 
borghesia italiana da gran 
tempo, addirittura da.le 0.'.- 
gni: dello Stato unitario, agii 
dei processo d: indu- 
str.al.zzazione de! paese. Sui 
da allora : ceti medi urba 

11.. d. recente nascita, e .e 
loro categorie intellettuali 
manifestano un malessere e 
-.ni.) -contovo che !» sp.n 
cono ,» voler contare di piu 
.iella v.ta naz onale. .mponen 
do !.i loro presenza autoio 

m. » a un reg.me che !. man 
'.ene in pos /.one subalte - 
na. -t-nza offr.re contropa: 
'.:e d. vantaggi fa., da ass. 

! ( tirarsene il consenso. Da c.o 
a nh.ntanz.1 a r.conoscer-, 
ne. {x.rtit. uffic.al: del.a 
grande oorghes.a. e l’nsof 
feren/a ]>.v lo stesso a-se'to 
; democrat.co - parlami ntare 
| d otro d. che s. afface.a .11 
modo piu o meno con.-ape 
i .ole la volontà, ni.-' f.eani.* 

[ ma non .mmo'.'.ata. d. niet 
'.< r .n di-ctis-.one .a -fe.-.-a 
| ; a . 1 . -v .appo cap.'al.-t .'•) 

Antiche 

paure 

A -s.eme pt ro que-'. c-. :. 

io.t.vavuno uiiavver-ior.e p.e 
ila d. paura per '.'ascesa sto 
r.ia del pro.etar ato. da eu. 
vedevano ancor p.u per.co.o 
.-,1 mente mmacc .1:. . '.oro .»i- 

‘v t. .,ì .oro '’.O'nì 

p.avv .-.etiz.i d. c a--t Col prò 
cedere de. temp.. fu que- o 
; i.t"ore ad avere .1 .-opr.ivven 
A» .1.ielle por .e .ncompren 
-.0:1. e .nadeguatezve de. :nj 
, '..mento opera.o. eri ecco .a 
’ p.< co.a bo.-ghe.-.,» offr.re ..1 
opportim.t b.t-e d. ma--.i .1 
q te. fatto .ned.to e -pcc.f.- 
' ...milite* .tal.ano chi* fu .. 

| i.t.-c.-mo Cen .a -uà ma-one- 

• : afura ant.cap.'.a'...-:a e .a 
] -u.i so-tan/a .intiopera.a. :. 

! :.i-c.-ir.o jxirve .nd.care un.» 

>• ferz.i v..» »-. .n cu. . cet. me 

• d. av-ebboro v.sto p.enarrai. 

1 *e garant.ta .a .oro funz.<m-.- 

• «'-.itro.e r.e. a v.:,i colle'*.v.». 

’ N.n per .iu..a g.an p.»rte d-,. 

• . .lite., giienz a :io-':.ioa co. 

1 .»bo o eo-i .iti.v.imt.i.e a.l- 
1 e-pt . .mento fu.-t.-'a. pr.m.i 
1 a. render.-, con'o «'e.-ser.-. r r. 

| -er.ata ne..a troppo.a d. u.i 
! .eg.me ìugulator.o. 

| Una vo.ta consumato ’.'.n 
: catino mu.ssoh.n.ano, dopo .1 
j '45 un'altra soluzione pre^> 
corpo, anch'essa atip.ca r.- 
! spetto allo svoig.mento sto- 
j r.co delle democrazie bor- 
I gitesi: coll’interclassismo cen- 
l trista democristiano. Messi 
, da canto 1 part.t. della tra- 



Una recente manifestazione di studenti a Roma 


dizione risorgimentale. e 
spinto a. ma rg ni min. 
mento .-oc:.»':.-!.» le forze 
concentrano sul".potè-, d. 
uno sv ..uopo p’eduit.vo -e 
condo 1 moduli d. un cap. 
tahsiuo r.veduto e corr«*tto. 
c.oe sotti.ifo a'ia il re/ione 

e.si-iiis.va de'ì'aita I)o:giies.a 
e regolato ineul.o -eeondo la 
ott.ia degl, stiat. .me.med.. 
Ma :»* s'e-'-g modal.ta d. rea 
l./zazione concreta del tosili 
de"o n ‘ocap.'ausino feien» 

g.ast.zi.i de n ogefo. de:.‘i 
inaiando un glande .uc.e 
si- meli: > n-*'L. ‘ons.stenza 

numeiiia t- nel.e m.ni.- 0:1. 
d -1 a paiola iio*. giics.a. a. 
".'a",) 11 c.i ne :.bui.vano .a 
cu.!»»» iz.oue -.il)->:d.nata. 

hi que-'o -en-o '*»ri tu 
un r sveg'. > .’multo d. -i>. 
r.'. .iximoin.-'.»'., 1011 .. r.- 
tuo dell.» de.t'ga pi»..taa a. 
gru}>j). d.r.gent. de e .1 
pas.-agg o .» »ump<) .iiitii'ap. 
ta!..-t:e<) anompagnato pero 
da un .nststente r.f.uto del- 
..» prospett.va segnata dai 
par’.!, popola . . q 1 ».. pa 

:e. con .'or.-'.nta 111-tiro -egu. 
'<» nel d.»p<»giu*i:.», avevano 
po-to '.1- < r< o conti.z.un. 
P’Ti-he : •-.*'. ni-* i as.-u.n-*- 
.—*.'<> gru data ili-lite tus. eli 
/.« de’.' ni .*K .. ab.l.ta de. .0 
ro .n'eie-s. ne. qu«ciro »i-. 
rapp,r*. ci. prod.1z.1ne v.giii 

Un'os-.-, v iiz.nt-- .mpo.'.tii 
1 1‘ i.t lyr’.n »<.'-! U!ì!,i si prò 
p >-.! * dt* mondo -’aikme¬ 
sto .1.1 ve.-'a. o Si'-mlx as- 
.-,». ut. •* r. m<d.tre ogg 
va 0.0 dt. ’e-jit-. •■i.’.i r*-.».. T 


z.r,. ci*,:» » 


r.iz. «i,-. »i.i 


i.i’i't g .<.1.1 t .*iq.ia:i'.i da 
" i.t.rt t- go ardi.» ,:.i. a:,.» 

I 1 to e*-;' -'() -to. » 

d V» - > .ia q : • •> 
od < . --.» r.fp.>.< -• ir» n 

"t- : • p .s .,1 : » mi d 
.).*■-.« »ì • .enz.» .1 .t'oooili.i 
d- .1 p »-•• » .- ■) -* .1 

d< :.'**-(... .. t.i.i .I.men- . *:»■ 

»--.v ,1/ o'ì -■ » » ;i. i »‘.-gi) 

r..t. .".-er.'fo .1 ."UGI e.a 

'o .1 -'ud-.-r.'e .1: q.taii'o ta.e • 
Pe .'.« .t.l:e*l*e 1 l" 1 .. t<- - • o! 
-ix.tv.» .- t. 'e. • : ) di m k- .»' 
co t .i’i* 5 .»-. .-'a. r. -.) to 
coiu\).roru’..i.c r.tpi *’ti »>. t* 
forze de'.:'Inte-a cattolica cu: 
ion'*:idev.i . p..::.a*<> :»*.g. 
orsra.i.-m. pr—ci.'.»: v. s'.t 

den'»s‘'h. lamm — ix-p.t,»va 

u. i'.n. ir.i .ih i.a/.on.sta 

f.orio’ --:r.«* A -,<. u.u il** 

5 .->,4 ! Il’ ‘.il . t P 1 

r.e '.-r-o ijj 1’>’>%»b.*• «' . 
1 . .1 - *. -*-V 

Il ':.,"o d..0 p.u •..» 

* evo e , 4 da.:.onde . d. 
mogi ce.r.pe-'Vo ,< or.0.1 
gar.-. negl, -cn.e-.i.i.en'. p.>. 

na/.ona. . ta.e .eppu». 
'o a r.v-nd.i.iz.de. prò 
pr.o mudo »;..'»i.»t- d. pi.- 
-. d. fronte a. p.ob.eni. ile..,» 

v. *.» co'.e" v.» I du>- a"**g 
gam**:i'. ».)-■- -*ev mo ..1 q.t- 

po-. 7 ti.te un auo. 

-mo c.n-- p,-'.*. mmo .m< r.-- a. 
.e q.ia.unq :.-'.». t- un fin» ■ 
m**r.o :>- '» 1 J ; moc.Mt.c.» a.t- 
<0. cne 1. d ..1 d». .. 

» li .».».<> .1 p.». '. 1. »i-«- 

.-. r v.» .< .< .e.-.one nob. f- 
; ..in 1 e cercava d. raeeog 
re qua'eiie ixirte a meno 
de..'ered.:n del troppo pre¬ 
sto scompar-o partito di 
az.one. 

Anche allora, non fu fac.- 
!e defin.ro . mod. d'un rap¬ 
porto corretto e produttivo 
cm un or-gan.smo cosi rom- 
pos.to e co-i d.vcrso dagli 
sch.erament; consuei.. Va 


no. agguanto clic quando 
"UGI abbundino '<• cii.u-u.e 
a sui-’!,». s. ap.i all'appor- 
•0 de. g.ov.ni colmili.si. e 
'cinb’O cos’.t’t..-. davvero 
come jii'.i— ofiazaiiie un.la 
r.a di lui*, gl. studiti', d- 
mocrat.c.. e o pie.Use -o '.»* 1- 
;o a. suo p.eiine decadmi** 1 
to e ,1 una noi i.nin—•.».»'.« 
-compulsa, .-puzzala v.,» da. 
ino'., .-o—umorosi fu Era v<- 
mila infatti meno ..*. :.((•«.» 
eoiiu-a ni.» ie:v d.» ci . 1,1 
.dont.':» io'-’i v.» »!.-. ìxt.'e 

della pinna ge.it*. .»/..(ile -' t 
(ien'.e-ca ine avev.» m-c >|v* 
to .a pol.Ta-i'ii dopo .1 t.iu.1 
: 1 de. f.» -, .-ino 

I p.oge’t » • e-,gonze 

che .1 t ia manto (ie.l'UGt 
va '.tisi-.a'o si*i)|k.*rt., 1 rio 
v amo u* nipo-tat. da a g*- 
nei.iz.one succi---.va - t 11 
o: .zzili 1 e e-l.vniis* iuir.‘n •• 
capovolio. Non -i '*■.»’'a .» »l 
ora d. rov.lui.zzare demo 

cr.it :o.-ilio borgiie-* n nomi 
o un't.-Mn/.i .iu!»*nt » un» n'** 
.!lx*rale e ;x*. sonai s'a, e -1 
b» ut rata lo propo-'a d :* 1 
l.be.'tar -ino uti'.st.'uz.on.i •. 
che a -ila VO.t.l ..l - ’-nde tal 
. .fe: meli’.».t . eg’ia..*.ir -a. » 
-oc.a’ -'a A..0..» » olile ad- - 
-•>. ix" o. a! ctti'.o li* 1 (1 !» 1 
*.‘o - 10. 0. a .a *t tlil-il/a i 
.-.'.ovu-'s pa .' .1.1 ile*”»' t- « 
cu.‘tir.».niente .:i uggi-'g.iz o 
ti 1 oin.iii.tar.». in., p.i ' 

t.t che. toni,* ij.lt l.e .1 ca. .*. 
p.n « ■! borane- a ..r--.t"ta 
e * ■! grado li t-p. .m<* » 

meg .<» .a . .ii.i- zza :uinu. 
tuo-.» * «oii'rudd " ». .» ti* *■ 
-rie .nq la'ud il. .Te. .le •• u- 
-.eli*.*- d. far va ».e i<el ai.»g 
r.or d 1" .'.» a - 1.1 » ' - ii 

zi. r -tv’”o a < !•»: :nu »• <>' 
gan .'/.»'.*.** (la'e- ci: .1 '.* 

t<> 't .- )<_ al. :> >1 • *--t 

Li» -, a- < o il* . g. J.)U - .< 

-.) » .*m*-.l‘a.. e (!•■'. r 1 ai.-I.t 

.1 . .11, o.llj».t :l - or.*- U qu.'s.o 
,1 .* > I • .tiail.e’l' • • 'a !•» ' 
mando-. *1 u: :i mi." ' . ! •» '. 

*:•/ :>-* <’v»r .»* * 

.i i.t » I.f iìo. . tu’. 0 ,.i ! » 

.atu.»-. cne *10.1 eia (ì -po-* < 
.: .< . .1 '- li -<• I). ’l.» '* N- . 
ir. » *-- » • . v , ■" » 

i . 1 - *.<- -• ti- ..:*<» .. O..'o . 

d\».d<.* ri-.. .1 f _-.i »:i...< * - 
ta abbindmata a e f.a ut 
p u * c!-. .n..'. 

t«„ cm* .'nann<* lo -.He.-. .< e 
*i 1! "»* / • 7 > 
ite .» 1 .» pra--. t* po.C 0 
ita uec'“se.uro u.'-r o. 

. _ .ti II. *1 •> ‘1 

jr»:v.i-i « .1 ìv* ') >*> * »• 

. 1 p-.n.-i . 1 »g » ! Pi'! ri * 

no:. :>• . <,. -o ‘. >. .< < 1 

e---.t . ix*.'—.,g <> ;> »-f* t ' 1 

a- . * ha li-- 1 ■-.»••-" '* u: -‘e 
r. *- p . 1 ,.,' f. . 1 - 

r.< 1 1.: i., 

ce.»cì de 1' "a 1. .0-0 

f~.i » g ovun e.t U- <■»'■) 
ni* (i.o «ite. tttuale -. -v.» 
n p : 1.» ! b- "a • : * r -. 

.»mp.e 7 ’.x. cor. -»i m .- 1 
■or.o . m •• d- r.-jx " » n* - 
»- regi» e e---','./..» . d* . g • 
,0 ( 1 - 11 ..X. a' »,» A 

.». - ’.td.-.Oa'.. a. »■ a.' • ,--i) - - 
-. 0 . 1 . rie.-' e.,»-- p » x> a. 

"iX 1 ’,1 <1 ih or.i * .ìt t * ri 

.! d.btf to -. -*... ipp i.-'. 
mod. p.u fero.ud. 

Non da ogg. . cornuti 
-inno quanto -..1 sb,»g..a:,i 
.a lentaz.cnc d. .mpo::.«.e 
da'.l'esterno. dunque in ma- 
n.era prevaricator.a. !a pro¬ 
pria ver.ta in s.tuaz.rzi. -o- 
cali cne r.spondono ad una 
loro logica interna, di cu. va 
tenuto .1 magg.or conto. Na- 


' 1 i, nomi 1.0 11 m -.mi 1 , a 

il,.'a -. ,»' a |).l. ti, ..o sp,\ 

’ l’or»*. 111.» .». < oir ’.»' .0 po: 

• i .pa e a. .» il.-» 11-- Oli» , 011 
, p.eiiozz.» d r-<»’-«• ine 

'.ene dai -.me- r.v.veri -»ti- 
. a p’econi » r i.tg.on. del 

' * 1 * t ’OCUM 1 p )*l»-lldOs , 1) 
11 giade li. . ba'tO! e <••. 
‘ .a --nte. 11 \ ,’,» d. au 

•*m > ,- m ' o , i.a> m» n'o 
.•*. (il-IDI - 1 . J). al o I.» 

' >.* imi a , 1 .na li og 1. 

• >1 homo e l’o .) il , S- t . 

1 0 1 -' -, e q li, r 1 p,U ( . . 

' 1 'i .»• 'til» . - a , -ellip.a e 

i.-'iazion, ti* t ' »ie., g i 

- , ma L’.t r - a..a -< o *,. de. 
■ 1 *.o p'oge” i (i » gge pe. 

. • frema 1*1 , • • - 'a .1 

V » ' o. a .api, ' .1 upe.a' 

•., ti u 1 n ov .m--n'o il -' 1 
ci* »'. a. -a:., .aiz "irò 

. 1 ad n* ., ..npo: e una 

• .1 -lo: ni.,/ e i- ;> Monda »i», 

1 »' *• .» 1 v ».-■«»*.«•. 1 

a , i*--:<» p.op »- *o .a.);»-».'»» 

i- grand : » /• po t i ne 
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a -o* t,-.i 1» •• p , sa- . il 0 1 : 

' ' > ! ra g. -’ iti- il' , , - .li 
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• . i» » .rii-, .i, 1 .t v. * 1 .*• 

OJ-. .«t * Tli.t/l U!H* (ìt . \ 9 i 

.«••nv- :i . •• .:w\ •* 

n* ,g: a"* ->**1 . : 

t p.r.» •* ( o p *>p - 

j.i .eia a -♦*. > -Gì.* * 

C « •’ CÌ 2 ìa* t 


Connotato 
di sinistra 
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.m: s ) i'i n *.t .i. •* 

.. .*.a.**n • t * t r . *• !.. 

C(t " «IXi ’’*'*.»! . I. < * 

: • -si ia * ; ii. \ a . 

ì . * ». i o. !i 


.> ’ . .Si ’.: * . ..t .1 .,i »j •** 

< * .** _'.<>« aw .** p 

». un .imli.to mai p.u -o.<» 
ano ma al'* :n.«z 0.1.1 e 
I) » u.iqj*- .,» comi».* —.'a c.o 
-<*.!'.*• dog., a pii.» rat. d. c- 
v..'.i modern. ila r*-so pii 
.»n p.a e j).u qual.l.caf.t .a 
or* senza de: c»'. meri, intel- 
.* ' uà’... ,i uisoigono d.- 
r.tìiiiisin. soc.o po..'..c. a.nalo- 


Einaudi 


gii: Quando g ovali’ : uiu • 
’ono dr.ist c.» nuii’e .n il 
sctissione i. v»'.iu«* ile. avo 
:o, o ’o iiiincgaiio senza fio 
espi'.mono e! .tt.i aiiieiite .a 
c-.genz.» il una .0:0 rive:-.» 
» o.iix'.t/.one iiel.'atliv 'a ., 

‘ vo:.i'.va I«» -•»*--.» 11 ali ìj.i 
- a. :appo’fi» l a pili»!» co < 
pr.va'o. '.» s',ss.i a--eg* iuz.o 
<10 (le 1 » 'ila',» a d.l’o pi 

'»(>!Tit t* t*> »t t* '1 a H-U 

1 'o o: ’l o e pi» ! tu ’ .Ul .,11 
( dami a. ’ timo il aria! a:- 
a mo'.. pubi».,., a q 1.1! L, *»« 
-0, .a’, il , a. .1 g ovali,' n 
•e’ et: ila.,' non v, de -p, ' 
'.»•»» adt'ga.iMnun'e . -i> 

e-seie lume -aigo o -i ma 
.1.11 In* , ome , a--,- , o.i.-ap, 

, o e o! ma. de .a to' 'a ai qu 
- fa 

Da ' : orni, . il, q 1 \ 01 ah , 

1 oi'iinfato il - il a , .u 
Dimesso ha a- amo 1 011 . 

6 ,-} ,ta 'le. fa' ' 0 elle . t e . 
medi ili » e' ’ • 1.» ! . ile' a» o 
’ \olili.1 a 1 e p eli»» .ir, esse ,, 
me, 1 alllsin il. po'eie. ,1 , 11 a 
•allo |X‘io il. non »*,-,■. d 
-po-». a : .mine aie a .1 o <> 
i .•»( az.one piana».a. (ioidi:, 

, ,!,< ino io- e ’ .v 11, 1 ile e \ » 

■ , az one d. .-I) r fa 

1 " qu; elle .- fonda 
mpui.-o pai t»‘, ipaz.on -f 1 g» 

‘ neia'o ila. mot M'.-.-anto’. 
•escili ne!!'.»-:) Ki/iolie a *.i 
, eia ie e lia-»etiii»'i»* i.he 
•aa-ino d»*.'a ma»lite "ad 
1 /.one boiglu'-e ottiendolo 1, 
m .neon! 10 con .a demo,.a 
za -oc.alisi,1, poi:.»'o s’a: m 
il»-' movimento opina o 


Un progetto 
di egemonia 


1 ,1 ut*v • osi eoli » a. . ', I 

’a'.vo vane e-t'gu'ti (1 
lie dal a 1 Oli-apevo.ez/a d, . 
a p.uo.a l)»).'ghi‘s ,1 il. ' »> 

. a ! - lui.» Ili» me. dono e. » 

■ . seco ai . a in app'ima 
muro dee.s vo pei . -uo 
-(affo »• da a » >-»■ -n/a. 
an» ìh d- pi«*sen’.irv1. 
comi z.o’i. d. jh'iduian’e 111 
Ilo.'.'.» ’ -l),'!fo a..e a. :»' (».. 
ze ,)• ot.igon.ste li*' .a v.fa 
naz una.,' In elle;'. . pio 
».---() lì; amo'..tini .zzaz,oli. 

il,. ir ned. .n'e .»•'.'ua. 

p, ne una ser.e d. p:ob em d. 
v.ist.-s ma portata, pe: qu<»n 
fu affane .. r.ippm’o i:u . 
vai. st ai, li iavo'a’oi. il 
liendenti. e un/.tutto que.a» 
li.» iavoio .ntei'eftu.t.e e .1 
varo manuale. 

Ogn ci.teiio d pinguini 
lliaz «ne delle ’.-oi-e eco.10 
meiie. ogn. patio di fia-ioi 
m.iz olle ,-f 1 uff Uiale no va' 
ne sottoposto a un.» ve:.fa., 
a.nunenti* .nipemia'.vu e .. 
-111.0-a 

Nondimeno incori»- laona 
s»*-ie 1 he q ics’»» e .. ’cma 
p: ofondo (ia alf: untali. 
dando at’o pielim.liai mi il*« 
delia -Ila loiuia’t*//.» aie 1 
d.i» .»■ 

N»«i remi,-: -, » i-* ton’o - 
g!i:l.en*"cl)ix‘ abbaini, na.o . 
mov !ii«'ii',i -'-ulen'isio ., 
-e —***s o. »,»i .a eon-fj i, 11 
za li v»ii«--e .ng.gam. , 
due g:.»v. pc.io... oppo.-t. e 
( 0!lip'l*lll**l) , .iri (ile a .glia 
Ilo al suo m’e: no Da .a .a 
pa:’». .. r p ogamen'0 -i a» 

» o:po:.»’ .v.sino ti !ois'.',.». .» 
'KiVe.sO »• : » ila*-’*- d. la, . 
'.az.one rieg’. -'.ni., .11 v -’.» 
d. un >1 mento ne. pub 
'»..< o inp ego o ne. -»•''.» . 
de. /.;»..(» :n*M > p:odu''. 
vo. —» ii/,1 un.» p epui.i/.on* 
eli a a ■ i'e e q l.ild , ,»:» ili 
z»«ie »i. Inno a»»/ < ne li. 
-' .mo , > a . o -v . ij»po. 

Da..',, "a 'pi. "e. ..1 : < »r:> .1 
'e ami).z •>.*.•• ., :> • 1 ‘.» » •> 

III* g . 1 . < <Ì* P‘> ' 1 . * 

'♦•.:»:*.• d*v* »'« ••". g* 

'•«»’ <i* 1 io •” : '.1 mp-> 

■ l*'.ldo , * » 1 ..r , g, iz > '0 

'.» .1 .. ;.) ■•,). •> d 1.1, :i o 

ag. a ' -’..»' - x ., 

S. . 1.) .-< *' » te li 1, '.»»<>!»•' 

Z o le li*- ’a r » i-i ll a a — 1 
-uil- ) - ., '!••-' 1 ,,'.» » . • ) 1 

' : ar.- «i li» il* II’*- (0:1 a |»'e 
-• .1/ 1 lì*- » i,^-* - ,),x a • 

. .- io :x»' : :i.<» 1 o <i • ,o i'., 

/ 0.1. d-oog<n*- E s l'o-n » 

• < •» ri.. i '). i > ' <> '1 

1 •.-•<! x •,xio li 1 jl.l ■*• li 

<• in ..1- g 1 .il*»-. 1 e. .- , 

-• 1 ■<> v<» o r.-:o-aiii- r* .*'.'> 

• •>■«» 'i'iil'» o , -.,•(* 

' 1 » • li* . • << 1 ' ••'■<) li • g--.ll' , 
.1 a II: rea '.» P o.) 1 q 1 
s'a , :i .tv*' li V.) "a li ‘ 1 .. 1 

g » v .aem*\ x, • . 

' 1.. illa . 1 *' a d*'I ’) 

/ <>:.** li Ul p.<«g*'"*> • li, 1 
1 * •, li**'. • 1 il* 1, ali 

■ » p»r’ '<* , ..ia .-) ., • .».- 

.--- :i„, •• ’ T'o •-.!,• d- . 

• !ìj /* «1.11 i*r • . ì ) '• . » 

I i n r * ì ‘ì * • *’ < «l.'Jr’..*** r 

• »• 1*0 «1 . .1*' r..*i ti* . (f ì * 

• v./ ì . *>:i. > >.v.;‘* r * 

.1 >. »-> 1 ! > *> . >!!. .1 .1 «'*»..»► 

:., )Z » d-- * g.,.* «d a ' 

. : r ,.»>*' • 1 ' l'.z., d- . s ili * - 

• • -'r 1 •• f ' q ;- .-'o .. •» 

d i • *-.»' > - : ■ : « -> I • 1' r 1 

• , •> .- d . ' ,'i i • 

* 1 ., * : 'i*- • 

.» . il • ,r:'. r. r • •.* d- 
i. , , i 1 . • : !• .'* - •» d- •..- v ..- 

)»--■.- le .'•• r- a .*1 ) , 

•I. » gg •• ' so i. il i •: * .- 'g • ri i 

id - .». » • g • -- o 

li- 1 ‘ »■ •- CO •'!- De - 

< ) . V , !. • 1 • D • ! • ( .<> 

• .1 i - X . a .1 • Di' 

•• .* :i • < • , • :»>-/ •»' 

d • ri • ■>. ’i og • •> <*• 

.le»-r.i/ .» .:•) , :: , o .! , ■> ’.I 

ni., t( re- ' * -S ». • '.:i 

• ,;n itg.ì , ', ì ' ,r. » -I i. , -s i 

» io x»r '., ■ . ’i., r *i 

r -* co g ,1 'il ' * . 1 . > » a V '. i ' ó 
.- »• • ’l* s. .)■-'» 

1 )- a •>, -* afa' 

• , ,*i » ‘->»’.’ , *v— »'• • , » . 

.i ; s *- s*o" • n* d* ,u ,’o . 

.'a .il Ne li.,'.',-',, l 11 
gii,» ;> .1- < - d. d ...g.i* r-‘ 
:ra g. sfide.!'.. . b ni e 
e eh. ha ,:i'rapr»-.-o la 

v .. de o s'j'j.id'.smft to'., '» 
r o .- e co .m i'o di se fuor 
»• contro .1 mov.mento s'u 
dente.sco. come fuor, e con¬ 
tro il mov.mento opera.o 

Vittorio Spinazzola 




i - . m 


Stendhal 
Ricordi 
di egotismo 

Dopo i (W.p;;: t* i\h\'0>ltì, 

J,i pulihlicuzioiu* delle opere 
i.li Steiullul lU'itlt ,> Struzzi» 
pro-epue »on i|uc-io iionico 
tiutiM iii.ifio che e anche un 
ijii.Klio v ivate (Iella l\ui{ji della 
Kesiauia 'ione. 1 . gc»oo. 

Leo Huberman 
Storia popolare 
degli Stati Uniti 

Dui' e pi ime c-ploi azioni alla 
ci i-i , 1,1 ì ago c al New Deal, 
la st»u 11 derli uomini che hanno 


111 -, aiuto li 


ugno .uncinano* 


ju 1 Kivvoiuo ,!i un chvuhf.uore 
ii'-upet.i'o 1 . .) uh». 

Enzo D’Arcangelo 
La droga 
nella scuola 

Una inchiesta tta pii studenti 
eh otto licei ih Roma mette a 
iuoco un piohlenu drammatico, 
L. 

Tilde Giani Gallino 
Il complesso 
di Laào 

] i ippetti tamili.ii i e le difficoltà 
d. Ma ctc-uta an ìh/zati 
iutiav ct-o t ili.-c pili dei ragazzi. 
3 .. ( suo. 


I ria- ’,i Ricci lidi in edi/in- 
iv* c, ' ,» i’ , i I 'i'a»’,h Ora in 
hi»' i ì. t e i-, ppe l’a: ini. / e 
( ) • i i i " i d 1 1 ( ìietm. li¬ 

te j i . < ii',) l „». 1,5. 
la , i • i di I . I',-il,' il. Ine 
Imi» 1 1 ul. , -v,< l’v l! Il, .1. 5 - 

t i ‘ ''Mi * a di ! . ( mata*, 
'■•e - ■ > f, p;v 1 turar), 
A , • ; • : ( i » ta ih il. 
S, • >" .lie v)or<: v i:!t:,ic e 
.* » ■ »" .• i u-x (a cu- 

i i A. \ i-c udì. 1 ». N.udi, c 
Lì. Yido-i). lite qcoj. 


André 

; Leroi-Gourhan 
Il gesto e la parola 

, ] i te»iif i e la culti.ia materiale 

■ tic 11 .Min, > in una : .mesi 

1 il i »,,. ione. »! d! i pri istotia 
i si •!; "ini d-Il età mduitii.de. 

' 2 Veli.. 1 . > COJ. 

I 

Francesco 
Arcangeli * 
Dal romanticismo 
ainnformale 

, N, .•’! », : mi di .\tc inceli una 
) (>iipit’a!.' s’.otia dwll'aiw 
, modfna. 

i 3 I> '■> • ; -\o » m-.ve.’/Yo» 
i tz» fu iL. 15000) 

• 31 . J! ;11 ru 
(L. 15 c-»(•'. 

! Christopher Hill 
' La formazione 
della 

potenza inglese 

I •» 1 ’ 1 » »■ 'iioi.iica 

• iì.lì Jnci ..t.rr.i 1530-1780. 

1 

■ — ' ' ' 

II teatro italiano 
II. La commedia 
del Cinquecento 

1 Jet. : 1 d. I 1 1 commedia 
im 1 s»ih > ci: te-ti 
1-1 ui»t • !.,•»nte annotati e 
tntr-'d 'fi. A cura di Guido 
Dac. ilo Coinr.o. L. 7000. 

Franco Fido 
; Guida a Goldoni ^ 

■ Uni - di :K>ierari nel vivo " 

• d-ÌI c'p-r.i p.*!dordana.L.35CO. 

t 

Diego Lanza 
Il tiranno 
e il suo pubblico 

3’ dj: 1 tirannide nel 
; .< io e re»,» e r.c ila Cdliur* 
ikl. d.-. L. 5 -t- 9 * 

Joseph Losey 
e Franco Solinas 
Mr Klein 

I ? <»fh M'i.u'.ita ordinale del 

inni. L. 3 juO. 


N,i * R .i’ii'trorovi- 

: 1 V . f.: :.Y di Al* 

|v ( a*»...,.',» (lire 2600), 
M rcu 1 .!arali 
di Gvotgy J.’.i. ics (lire 3000), 
Opsr.i: r di Mario 

1 tonti Gire 4500), Sociologia 
c cl -osi 10 LI: di Augusto U* 
luminati (hre 2500). 
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PAG. 4 echi e notizie 


L’intervento del vice presidente dell’Inquirente, compagno Spagnoli 

Ecco i fatti che accusano 
gli ex ministri Gui e Tanassi 


(Dulia prima pagina) 

co-.i corpo-ri ria diventar pro¬ 
ve ehe mvi-sio io pi-isoie cho 
hanno i .ve-,: .’.o, t nc.a una 
volta .-.ol'an'o. ca fiche pub- 
binine d. biande rcspuis.ibi- 
l:ta. 

NO ALLA RAGION DI 
STATO — Sono eri-mi ut: che 
nessuno può davvero snidi- 
t:re se non obnubilato da 
esasperato Iideismo. Nixi si 
può invoearo la r.igicn di 
itato per cancellarli con liti 
•.olito d: spugna: sia esso una 
amnistia per i reati compiu¬ 
ti da uomini polii.e: le qui 
Spagnoli ha ricordato la di¬ 
chiarala oppo i./ucne UH BUI 
alla proposta del sen. Merza- 
r'orai, o a.a c.-i-o un'amn.s'ia 
impropria, quale sarebbe un 
vo’o che impeti.ssc alla Cor¬ 
te eostitu/ional'* un giudizio 
d: merito -a (ìui e Tana..-a. 

La democrazia trae so- 
p; attinto la sua lor/a dal 
consenso, e d con. 1 en. 1 O vie 
ne da alt: giusti e che Topi- 
nione pubblica invoca. Il 
Parlamento non e chiamato 
a l'.adicaic c condannare, o 
nien che mai assolvei e. Co¬ 
me orbano di accusa e non 
giudicante, ismi deve farsi 
interprete delle esigenze di 
verità e di chiarezza con un 
atto che e di correttezza giu¬ 
diziaria ma anelli- di respon¬ 
sabilità politica. Ogni rapir- 
eito internili.ita, ogni rifiu¬ 
to aprioristico. ogni verdet’o 
assolutorio pronunciato m it¬ 
ila sede impropria si tradur¬ 
rebbe m un colpo al prore .->o 
di rinnovamento elio è indi¬ 
spensabile a! Paese. 

D'altra parte nessuno or¬ 
ina: dubita sul fa'to che un 
"'.'ave atto d. corruzione è 
stato compiuto e e prò 
tratto in paiia per quasi 
tic anni, aveva esordito Uno 
Spagnoli plaudendo la paio 
la m un'assemblea che l’a¬ 
vrebbe a. < o '.«*;> senza un 
momento d: pali.a per olire 
due ore rotte solo ila un p.t.n 
d: paté!.che sortite d; tini, 
e ili Tanas.n poi. Non dubita 
di questo e d: due elementi- 
cardine su cui poggia •'im¬ 
possibilità di avere la sicu¬ 
rezza dell’estraneità ili tìui e 
Tanas.-.i ai meccanismi che 
portarono alla conclusione 
della scandalosa operazione. 
Vediamo intanto questi due 
elementi : 

O una mole impressionan¬ 
te ili documenti reca date 
assolutamente in.ìos[x*t fa bili, 
e quindi lui una forza proba¬ 
toria oggettiva e indiscutibi¬ 
le. Tanto die, per negarne le 
conseguenze. 1 chiamati :n 
causa sono costretti ad arzi¬ 
gogolare gai ubicazioni ridi¬ 
cole; 

0 ìo scandalo nasce negli 
Stati Uniti, e scoppia per 
ragioni interne. E' da atti e 
Inchieste americane die e- 
mergimo le prove della cor¬ 
ruzione compiuta in Italia, e 
sostanzialmente con la stessa 
tecnica sperimentata in pa¬ 
recchi altri paesi. Ciò che ita 
un dopila) valore: la rivela¬ 
zione dell'affare italiano è re¬ 
lativamente incidentale e cer¬ 
tamente insospettabile; e il 
caso italiano Ila iwrecchie 
controprove. 

IL PROLOGO DELL’AFFA¬ 
RE — A questo punto i! com¬ 
pagno Spagnoli ha messi» co¬ 
me sfondo dello sporco affa¬ 
re dell'acquisto degli Hercu¬ 
les la viceiuia immediatamen¬ 
te precedente te non altrettan¬ 
to fortunata per la Ixxk- 
hccdi dell'acquisto da par¬ 
ie della Difesa italiana dello 
stock d: acre: antisommerg;- 
b.!:. K' un prologo necessa¬ 
rio — ha spiegato — per 
imendere la successiva cor¬ 
ruzione, quando si tratterà 
d. piazzare gli Hercules. 
Quando intatti, nella prima¬ 
vera del oB. la Lockheed per¬ 
ii.- la commessa dei suoi P :t 
in favore dei {tregue* frati 
cesi, che costano d: più ma 
li.inno una resa minore, è or¬ 
ma. vìi aro alla -oca-la ame¬ 


ricana che p■-.* vende 


m tt.. 


ito .--.i che Lefèbvre 


ria 


Ita <«c non sol.» jx-r vendere 
gl; aere;---, testimonieranno 
l>o: i dirigenti della Lock¬ 
heed» bisogna ungeie le ruo¬ 
te della macchina degl; ac¬ 
quisti. bisogna insomma con- 
v.mere il governo italiano 
con la corruz.one. 

M" :! momento m eu; viene 
ti , lamio Anton.o Lefebvre. 
IV:che è un giurista?, perche 
è un esperto :n ri mio d; n.i- 
v icariane?, o porcile è am: 
r.t (iei-'allora pre-uLuve del 
Consiglio Giovanni La or.e? 

V , 


subito da fare, e con succes¬ 
so: Leone chiama Gui. Gm 
ci*lama il seti. C..«:!o. e r.cll* 
atfare entrano :n conino for¬ 
ze d: grande portata e d: an¬ 
cor piu larga influenza clic 
cambiano tutte le carte in :a- 


Per Tonassi 
controllo in 
500 seggi 
elettorali 

Nuove grane per Mano Ta¬ 
ti.«.--i: ia giunta per le ele¬ 
zioni. che si sta ih capando 
della contrastata elezione 
nelle tilt.me consultazioni 
dell'ex segretario soeiaIdeino 
crai ico. ita disposto nuovi 
accertamenti sul computo 
delle preferenze. I,a giunta 
ha infatti accertato che in 
alcune sezioni eletto:..!: ri¬ 
sultano un numero d: prete 
lenze a favore di Tanassi su 
periore ai voti riportai: dallo 
stesso partito socialdemocr.» 

t ICO 

L'organo d: controllo La 
disposto che siano e-*,» mula te 
le schede di àOO seggi eletto 
rmli del collegio Roma Viter¬ 
bo, 


'0 pe 


- ter.e- 


vola dei programmi già ela¬ 
borai.. Mi di questo Ugo 
•Spagnoli r.parlerà p». p.u a 
lungo, dopo aver esaminato 

la personalità del Lefèbvre 

( he -- dice -- rappresentano 
un altro capitolo prezioso 
per comprendere i termini 
della vicenda. 

IL RUOLO DEI LEFEB¬ 
VRE -- L’o(casione per tor¬ 
nare a parlare dei due gran¬ 
di maneggioni è anche for¬ 
nita dalla penosa linea rii- 
lem-riva de: che Antonio e 
Ovidio Lefebvre abbiano mil¬ 
lantato eredito per spremere 
quattrini a palate alla Lock¬ 
heed non per pagare 1 mi¬ 
nistri ma per arricchiti* sé 
stessi. E quelli della Lock¬ 
heed -- è ora il commento 
del vicepresidente (lell’In- 
quircnte — sarebbero stati 
cosi ingenui e stupidi da far 
diventare l’Ovid.o Lelebvrt: 
addirittuta il loro consulen¬ 
te generale, e promuoverlo 
continuamente sino sU'anno 
scorso quando, scoppiato lo 
scandalo, lui si dimette e la 
Lockheed gli esprime profon¬ 
do rammarico per la decisio¬ 
ne. che certamente priva la 
società di un prezioso aiuto. | 
■So .tenere la tesi de! millan¬ 
tato eredito da parte dei Le¬ 
febvre è dunque atteggia 
mento segnato dalla dis|x*- 
razione, dal tentativo di non 
I r ragionare, dalla volontà 
di imporre una versione dei 
fatti non solo assurda ma 
anche esplicitamente smen¬ 
tita da tutti i fatti acquisiti. 

Del resto c'è anche la con¬ 
troprova materiale nevi solo 
che : Lefebvre erano a loro 
modo correi * issimi, ma clic i 
loro traffici erano seguiti 
passo [>assn dalla casa-madre 
-.«ii/a po.,s:l> iita di trucchi 
da parte loro. Ugo Spagnoli 
!'!i.t individuata neliVccezio- 
i la 1. ; a delle ••ondi/.a.n: in cui 
la Lockheed ululava ii-ali/.zun- 
do ia alia opera di corruzio¬ 
ne. in Italia amano, e per 
imporre un Hercules C litri: 
le tangenti venivano pagate 
prima che Vallare si concìu- 
(iesac. e proprio perche an¬ 
dasse a bum tuie; cioè addi¬ 
rittura. le bustarelle veni¬ 
vano consegnale ancor pri¬ 
ma che la Lockheed comin¬ 
cia.w a incu.-.-aire. Dunque la 
f-oockheed slava con gii oc¬ 
chi aperti, evitava di pagare 
a vuoto, si premuniva da 
qualsiasi rischio. E 1 Lefebvre 
um erari certo piccoli avven¬ 
turieri adusi a dare il bi¬ 
done: tutt'altro; al punto 
che la loro corrispondenza 
con la Lockheed è impregna¬ 
ta di sano, e (Xtrsino pessi¬ 
mistico realismo. Ncn hanno 
interesso a imbrogliare. Piut¬ 
tosto hanno interesse a man¬ 
dare a buon fine por 

procacciarsene altri. Lavora¬ 
no da perfetti professionisti 
della corruzione: questo di¬ 
mostrano tutte le pagine de! 
processo che li riguardano. 

LA RINUNCIA Al G-222 — 

Torniamo allora all'interven¬ 
to dei Lefebvre ix-r piazzare 
gii Hercules. Siamo nel 'tifi. 

I piani deila Difesa sen lx*n 
definiti, e programmati già 
allora per una buona parte 
degli Anni Settanta. Preve 
rimo la progressiva, e «lap¬ 
par tropix» veloce sostituzio¬ 
ne dei C 119 tanch’essi Lock- 
lieed» con i G 222 di pikidu- 
zi((ie italiana. I 0 222 sono 
Ma!: già messi a confronto 
con i C 130: seno certamente 
più adatti — «a giudizio de 
eli organismi della Difesa *». 
ricorda Spagnoli — alle esi¬ 
genze del'.Ttalia. ed hanno 
tutti i requisiti di economia, 
autrnoinia. di maneggevolez¬ 
za che seno richiesti, senza 
cantare che la loro produzio¬ 
ne rappresenta uno sfogo 
molto importante [ter l'asfit- 
t.o.i industria aeronautica 
italiana. 

Eppure tu”. : programmi 
vmron d'un tratto straccia¬ 
ti per dar spazio agli Herou- 
it - è il colpo maestro del 
.mi. Fanali: ma anche della 
Lockheed elle, sulla base di 
una sperimentatissima tecni¬ 
ca internazionale, prima s: 
lavora a puntuto : capi m:':;- 
"ar: e da quest; passa poi ai 
vertici politici. Vertici jm'.i'i- 
c> ministeriali. precida Spa- 
g*iol: sottolineando come sem¬ 
pre ’a potente multinazionale 
abbia trattato con chi mate- 

r. aimente decide. E infatti, 
quando si parla d; quattr.n:. i 
documenti della Lockheed s: 
riferiscono sempre e unica¬ 
mente ai partito dei ntir.i- 
,-»ro i'. al .. gruppo de’, mini¬ 
stro". eco Fanali dunque ha 
contraddetto le divisioni d: 
Costarrnaereo sapendo d: po- 
*er contare p**: sulla coper¬ 
tura del m.nistro deila Difesa, 
con la certezza d: un appog¬ 
gio poi:*tee al momento deci¬ 
sivo del passaggio dalle deci¬ 
sioni a: fatti. E qui entrano 

s. ib.to in ballo le responsabi¬ 
lità di Luigi Gui. 

IL RUOLO DI GUI — A que- 
-*o punto già parecchi eie- 
menti indiziar: chiamano tti 
•MU-.i la responso!» .uà d: 
Luis*. Gm. Ugo Sp.izr.ol: ha 
cuato la freno'. ca caccia rieri 
.'allora mtsv.stro della d fem 
ai reixm.mento de: fondi rte- 
ce- or. per impegnarsi con la 
f.e. khe-.-d. le .nsistent. sc- 
'.-zc.taz.ci-. a Rumor iene nel 
frattempo è succeduto a Leo¬ 
ne alla pres.dcnza del Con-:* 
gl:», la assunz.erte da piirte 
d: Lefebvre d: Luigi Olivi, 
fratello d: un deputato DC. 
non perché la sua soc.età- 
f.iiitasma valga davvero a 
sondare .1 mercato ma perché 
s: tratta d: persona legata a 
Gui e cìie può essere quindi 
— come in effetti sarà — 


Rumo*- con il presidente del¬ 
la Lockheed i -viiza te-t.mo¬ 
ni inopportun. . 

GUI -— Ma no.. ('era ( Ir¬ 
retitilo, il segretario gene ode 
della difesa! 

SPAGNOLI - Lei sa benis¬ 
simo che il gen. Giraudo ha 
smentito nettamente questa 
sua versione dei fatti e n;m 
aveva alcun interesse a con¬ 
traddirla. No, con quell: del¬ 
la Lockheed non c’era altri 
che Ovidio Lefebvre. E fu lui 
a farle da interprete, un .n 
terprete certamente di 1:- 
riueia. 

D’accordo -- aggiungerà poi 
Spagnoli —. si tratta solo di 
un elemento indiziario, sep 
pur ben inquietante. Ma è un 
latto che non solo l’indomani 
partono i soldi |xm le tango.ì- 
’., ma che di li ad un me.se. 
i. 1.» gennaio ‘70, verrà Inori 
.a prima lettera di intenti che 
e una vera e propria pronm-s- 
.i.i di acquisto, e Gui si af¬ 
fannerà a spiegare a Rumor 
che l'affare «e molto urgen¬ 
te nell'interesse generale! ». 

Gui si agita nel suo scranno 
mentre Spagnoli continua ad 
elencare le sempre più inquie¬ 
tanti coincidenze che lo ri¬ 
guardano. E ci prova di nuo¬ 


vo a interrompere Spagnoli, 
addirittura fidandolo a :v 
spondere a; suo; (e vero o 
non è vero...? » che si sperdo¬ 
no in una atmosfera di gelo. 
K Spugnoli non rifiuta ì’in- 
terruzlone che gli offre anzi 
la possibilità di incalzare 

SPAGNOLI — Veda, ono¬ 
revole Gui, mi spiace doverle 
ricordare che. a differenza 
delle tante altre società-fan¬ 
tasma. ce n'è una sola che 
scompare proprio e solo quun 
do lei non è piu ministro del¬ 
la difesa. Guardi caso, si trat¬ 
ta proprio della Ikuna, cioè 
della società di Olivi e Mele» 
che aveva incassato 78 mila 
dollari fior aver reso possibile 
il contatto diretto Ira lei e 
la Ixx-kheed. Le auguro di 
poter dimostrare davanti alla 
Corte Costituzionale la sua 
estraneità a questi e agli al¬ 
tri fatti di cui parliamo. Ma 
oggi è troppo difficile, anzi 
impossibile per noi. stabilire 
che lei non Centra in nulla 
e per nulla. Esistono a! con 
trario elementi tal: da esciti 
dere, allo stato dei latti, la 
certezza della stia innocenza. 
Quindi non possiamo fare al¬ 
tro che proporre ;! suo raiv.o 
al giudizio della Corte Co.-rii- 
tuzionaie. 


LA POSIZIONE DI TA- 
NASSI — Della frustra *esi 
de! millantato credito de; Le¬ 
febvre il compagno Spagno¬ 
li è stato costretto a ripar¬ 
larne oggi anche a proposito 
dell’altro ex ministro inqui¬ 
sito, il socialdemocratico Ma¬ 
rio Tanassi. E ancor più ha 
dovuto insistervi, da! mo¬ 
mento che in pratica su que¬ 
sto argomento soltanto si 
fonda tutta hi difesa di Ta¬ 
na ssi. 

TANASSI — Certo! Certo! 

SPAGNOLI — Onorevole 
Tanassi. la prego, cerchi di 
ragionare e di riflettere (bru¬ 
sio ironico nell'aula, n.d.r.>: 
agì: atti esistono documenti 
agghiaccianti e inoppugnabi¬ 
li che la chiamano in causa 
dilettamente riferendo delle 
sue pretese, delle sue conti¬ 
nue pressioni per ottenere 
pagamenti. Posso comprende¬ 
re il suo stato d'animo e la 
sua disperazione; ma lei non 
può farci credere quello ohe 
è smentito dagli atti, dagli 
assegni, dalle dichiarazioni 
insospettabili dei dirigenti 
della Lockheed. 

Come si sa queste dichia¬ 
razioni, e soprattutto gli atti 


interni della grande multina- 
zk naie americana, giungono 
al punto d. informare numi 
ziosumenle sulle ripetute o- 
pera/ioni di consegna del de¬ 
naro — denaro liquido, pre¬ 
tendeva Tanassi -- al mini¬ 
stro e ai suoi uomini di fi¬ 
ducia. In pratica, la posi¬ 
zione di Tanassi viene sbri¬ 
gata da Spagnoli in pochi mi¬ 
nuti. cosi schiaccianti sono 
ncn eli indizi ma ’.e vere e 
proprie prove di accusa nei 
suoi confronti. Poi. rapida¬ 
mente, il compagno Spagnoli 
può andare alle conclusimi 
del suo intervento. 

PERCHE’ LA CORTE CO¬ 
STITUZIONALE — Questa 
vicenda. Ila dotto Spagnoli, ha 
profondamente tento il Pae¬ 
se. colpito il senso rieU'one- 
,-ta e della pulizia, del'.'oreo- 
gl-.o e della dignità che costi¬ 
tuiscono un patrimonio ine- 
s’imab.le de! nostro popolo. 
No.it ro compito, ora che gli 
ex in.lustri indiziati non han¬ 
no voluto essi stessi rimetter¬ 
si ai giudizio della Corte 
cost.tuzionale. è quello d; far 
rispettare la legge e In gin- 
stiz.-i consentendo cine pro¬ 
cedimento abbia il suo cor.-o 
naturale. 


an tr.»:ii.te prozio- 
e ; conta::, con ;! m.nistro. 
Al punto - dico Sparito'.. — 
cito è lui. I.u.g. Olivi, a fissare 
l'appuntamento ri: Gu: con 
quei : della Lockheed, quella 
domenica mattala, quando il 
in.mitro e sv»,o ed il col.oqu.o 
può amen re < esattamente 
come era accaduto qualche 
zite.-e nr.nia per Tmcontro d: 


Sul rinvio a giudizio di Gui e Tanassi 

Da mercoledì le Camere 
voteranno a scrutinio segreto 

Anche oggi il Parlamento terrà seduta - Ancora 20 oratori iscritti a parlare * Il voltafaccia deila 
DC che cerca di salvare Gui spezzando una lancia a favore di Tanassi e avere così i voti del PSDI 


ROMA — Si avvicina il momento 
decisivo |x*r gli ex ministri delia 
difesa, il democristiano Luigi Gui 
e il socialdemocratico Mario Tanassi 
(e per gii altri nove coimputati non 
parlamentari), sottoposti al giudizio 
del Parlamento per lo scandalo Lock¬ 
heed. I 952 paria incular. -- «30 de¬ 
putati e 322 senatori — che da tre 
giorni discutalo sulla richiesta della 
[■«inmL-Àione inquirente <n inviare o 
no davanti alla Corte costituzionale 
gli imputati dì corruzione per l'acqui¬ 
sto degli aerei americani, da mer¬ 
coledì comlncerar.no a rotare. 

Se ia richiesta sarà 
per questo è tiece.isur 
ranza qualificata e cioè 
rispondenti alla meta 
parlamentari m canea 


accoda — e 
i ia inuggie- 


177 « si : , 
più uno 


cor- 
dei 
'Ultima fa- 


jc istruttoria s: saia conclusa e po¬ 
trà avere inizi > lì processo vero e 
proprio di lrui e al m...istmo organo 
giudiziario eo.-ri tuzionainuute rompe- 
unte a condannare o assolvere impu¬ 
tali con respu.-.abilità di governo a! 
mouidUo de; ! itti. 

Ixi conferenza dei capi gruppo par- 
ianittitari ha zia definiti» le ultime 
modalità procedurali: il dibattito do¬ 
vrà ccociuders. martedì sera e da 
mercoledì !e due Camere riunite co 
minceranno a votare a scrutinio se¬ 
greto. 

Secondo un accordo d; inass»nia — 
ma che dovrà essere interiormente 
definito -- ì pirlanuntari voleranno 
su Gu: e Tana.-si m modo che '.'esito 
riei'.’una votazione ncn possa influire 
su':!'a'.t ra. Ma per evitare che una 
votazicne cintemporanea sui nomi dei 
due ex ministri (il che comportereb¬ 
be ia collocazione d: 4 urne: due per 
C»u: e due pe: Tanassi* possa pro¬ 
vocare qualsia?, ecnfusicoe o erro¬ 
re nella depositarne delle palline «una 
nera [X*r il c nr » e una bianca per 
:1 <si ■> s: dovrebbe jirocedere diver- 
.sarnctite: ]»r::na jx-r il voto su Gai, 
subito dopo il \ ito sa Tana ss;, quin¬ 
di '.a eccita de: vo*.. 

Ma la DC (e cue.-to fai-<*va già par¬ 
te d: una ambigua manovra (x-r sai 
vare Gu: e mantenere la minaccia su 
Tai:a.-s;. manovri che j»oi st e tra¬ 
mutata nella se porta richiesta asso¬ 
lutoria per entrambi» aveva spinto 
perché •• prima « avvenga la votazio¬ 
ne su Gui e p :. a risultato avve 
nu*o. quella su ~ii»i,:s-.:. Vedremo co¬ 
me sarà riso::,*, pie-ta delicata que- 
s* irne. 

Nella r.::r..t ne de: capi gruppo è 
-ta*a prc-. un'al* -a ricv.scne: :ì Par- 
>.:i:aro pre.-egti:: i .. d.battito anch.e 


nella giornata festiva di oggi: sedu¬ 
ta al mattino e seduta nel pomerig¬ 
gio. E questo fatto insolito nella vita 
parlamentare (sono anni che le Ca¬ 
mere ncn si riuniscalo di domeni¬ 
ca» sottolinea l’impegno e la impor¬ 
tanza del dibattito. D'altra parie vi 
seno ancora 20 oratori iscritti a par¬ 
lare: per martedì è previsto l'inter¬ 
vento del compagno Edoardo Pema, 
presidente dei senatori comunisti, e 
sempre per martedì sono iscritti a 
parlare Mero per la DC e Sa rugai pel¬ 
li PSDI, orile ai due ex ministri im¬ 
putati. 

Nei primi tre giorni di seduta co¬ 
nnine le Camere hanno già ascolta¬ 
to le due relazioni introduttive dei 
commissari deUTnquirente. il comu¬ 
nista Francesco D'Angclosante che 
ha chiesto il rinvio a giudizio d; 
entrambi gli ex ministri, e il demo 
cristiano Claudio Pomello che oltre 
a difendere Gin ha spezzato una lan¬ 
cia. con clamoroso voltafaccia, anche 
l»er Tanassi. Voltafaccia clic ha subi¬ 
to indicato la volontà della DC 
ncn solo di fare quadrato attorno al 
suo uomo, ma di essere disposta a 
salvare anche Tanassi pur di otte¬ 
nere in cambio i voti dei sociulde- 
mocrat ici. 

Subito dopo l'esposizione dei due 
commissari è stato aperto il d.b.i' 
tuo nel quale, sino a .eri sera, sono 
intervenuti 19 oratori: 5 de. 3 della 
sinistra indipendente, 2 socialisti. 2 
di Democrazia proletaria i infatti a 
Pinto s: è aggiunto ieri Corvisieri» 1 
repubblicano 1 liberale. 1 socialdemo 
crai;co. 1 radicale. I missino. 1 di D* 1 
mocazia nazionale. Ieri ha parlato an 
che il compagno Ugo Spagnoli, vice 
presidente deUTnquirente. :! cu; discor 
so ha dominato la seduta suscitando 
una torte impressione per ri» lucidità 
eri efficacia delle argomentazioni porta 
te nella dimostrazione delia inconsi¬ 
stenza delie tesi giuridiche e pohticne 
sostenute dazi: oratori de per infi¬ 
ciare le risultanze deUTnquirente. 

Ir» pratica il discorso del corrii>a 
gito Spagnoli <d: ca: riferiamo am¬ 
piamente a parte' ha scurd.nato g.: 
argomenti su cu: .-mora ha poggiato 
tutta la difesa degl: ex ministri e che 
ancora ieri sono risuonat: ne: di.-cors. 
de: demecr.st.an: Nicola Mancino <ex 
presidente della g.unta della Regione 
Campania» e Mar.o Segni, figlio del 
l'ex presidente della Repubblica, oltre 
che del socialdemocratico Alessandro 
Reggiani, che fu v.cc presidente della 
precedente Inquirente a fianco della'.- 
lora presidente de Angelo Castelli, en 


trombi ben noti per la loro opera d: 
affossatori delle inchieste a carico di 
ex ministri. 

Cile cix-a inumo detto gl- oratori de¬ 
mocristiani e socialdemocratici? In 
nanzitu'W» hanno rimesso in discussio¬ 
ne la correttezza costnuzioiiaie de.-e 
norme clic regolano i lavori dell’In¬ 
quirente e ìa stessa competenza dei 
Parlamento a discutere le conclusioni 
cu: quella commissione è giunta. 

•- Dove entra la politica esce la giu¬ 
stizia! » ha esclamato ii senatore do 
Mancino cambiando le carte In tavo¬ 
la. Perché e proprio ia DC. con !a sua 
arroganza, che ha messo da parte : 
principi (lei codice penale. 

I! Parlamento, per poter decidere d. 
non sottoix»rre ai giudizio della Cor¬ 
te : due ex ministri, deve trovarsi di 
fronte alia dimostrata innocenza de¬ 
gl: imputati: questa innocenza non e 
stata dimostrata ed invece — ha ni 
fermato ieri nei .mio intervento li so 
ciaiista Fabio Fabbri — (siamo in 
presenza di una sovrabbondanza di e- 
lenenti accusatori di tale portata da 
rcndc'e improponibile la sottrazione 
deg'i ingmsiti onorevoli Tanassi e Gui 
a! loro giudice naturale ». 

Gii oratori democri.riiani hanno bat¬ 
tuto anche ieri i! tasto del «voto se¬ 
condo coscienza *. svincolato da una 
logica di partito. Ma tutti hanno vi¬ 
sto :! segretario delio DC. Zoccagn.ni, 
: capi grupix» parlamentari delia DC. 
Piccoli e Bartolomei, ostentare in aula 
la loro solidarietà con Gui prenden¬ 
do posto vicino a lui e stringendogli 
ripetutamente la mano per ri.mostra¬ 
re platealmente che ia DC è ai suo 
fianco. 

I! senso vero d: questo appello alla 
ti.berta individuale » mi voto, del re¬ 
sto. lo ha chiarito pesantemente pio 
può soc.s'.domivra::co Reggiani il 

quale, a iwr’e quello che ha detto in 
aula, ha sentito il bisogno di ima si¬ 
gnificativa iurg.unta conversando con 
: g:orna i-.-t. fi' pallottoliere eh e 
r onta nori le rbtarchiere »*. Gli è sta- 
•n chiesto: « Per prosc.og’ucre Gu. e 
T.mas.i: oi.'Ogna sol*rane almeno H 
voti allo schieraminto che m è pro¬ 
nunciato p» r l'incriminazione. Ce la 
farete? . ft.sass'a di Regg .uii: - l. i 
OC inte".igen!e... l.a DC sa che 
mandare davanti (dia Corte costitu¬ 
zionale i dite ex -’i .' n’str-_ o anche 
uno -olo di ess . s:gni f r'. I n 'araarc a i- 
ziclié res‘.r:ngc r c la (rr'hia de'le in¬ 
da a.’.: 


Concetto Testai 


Nervi che saltano a Piazza Sturzo 


C’.e cosa .-la ne-aderii ne'- 
la Deiiocr;zz a c r :*::x-.n' f." 
una domanda p u e ie lez i- 
.* »-.• .7. litro domanda ai p.'*-' 
— !ì> d e a-no senza < ■■‘-e-z-a- 
-e — con uno punta d- - ::• - 
d.i"t*. 5- d 'a: il par: • •;<»- 

cristiano -fa d '-’nlenz -, Gir. 
e arrisen e. *•: g:.-'-'a h-- -ani 
tu:! . <■’. * * * .**:e ..Io¬ 

ne.. Ma c:o c*.: ’:.*.*.< *. •; dal 
l'.n.z.o. Co :-»-.fii7-?:u bene 
guanto i: e- r .:. •> :: po'. • ; 
-eie. d: ’ieaat.io e a irte 
-o r e -de: -.one d- 'la DC 

d: jer gu a arato intorno a tul 
!: : suo: uorrn: t'aio't- o 
toccali da ta vaiano-, de. do- 
cu”'enti de".-e. Cere I.a-l ■'.se t 
Ora i: è. pero, gu.. . a-a d: 
più. Qualcosa et.e : a al d: 
là di c:o che si uso chiamare 
una a posizione poh: ce. *. e 
c':e secar ma abbonda- '.temen¬ 
te ite ’ soprassalti umerale e 
nella necrosi, f.’*: mo~'-o vol¬ 
to simile 7 guelfo che ven¬ 
ne deca.lo ..ri: /'o*v-■ 

nel momento pero-s.-t.iù del¬ 
la guerra fredda r i :a ceto 
p.u meline al -rielo.. r an. -uà 
Italia no che al .iran ma a uten¬ 
tico> sta facendo capo'mo m 
certi ambienti ri. Piazza Stur¬ 
zo'' Sembra di (i.'”.e>;(* a 
scorrere le iolonne del Po¬ 
polo o e i ì nelle della uD.-ius- 


discussione 


temo xxv 
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re* vrc 

(AkV: SI Xcoe 0« óu:#( 


.ockheed: un attentato aliai 

democrazia 


In questo numero 


siane s. che una a prora con- 
frgria è Ù settimanale uffi¬ 
ciale del partita de. 

Quando legammo su onesta 
ruasta un titolo a tutta pa- 
. 7 .no che. ri riferimento a! 
dibattito di Montecitorio, 
parta d: < attentato al.a de- 
:r..\ ri.’.:.» . ogni dubbio duo 
rivelarsi fondato. .Yen i càc 
-a.tar.of Arroganza di trai¬ 
le a uno 'tato di <ose che 
-.a: si era presentato :n un 
trentennio scandito dm casi 
di insabbiamento’ Calcolo 
polii.co di gualche gruppo 
et.e. dietro l'usbergo della 
solidarietà di partito, perse¬ 
gue, con l inasprì-’.ento de: 


l * '*'■*’ * im***# * ‘y~ *»■ i* 

ri -#p « «« *• t CV 6 » 


■ rapporti politici, ben altri 
; scopi’ Forse tutte queste 

ragioni insieme, ed altre an¬ 
cora possono permettere di 

• avvicinarci alla vera spiega - 

■ rione. 

I metri di giudizio dei diri- 
, genti democr.-turni sono mol¬ 
to clastici •anche questa c 
una cosa da non dimentica¬ 
re i Quando PR1 e PSI deci- 
s-’ro d: non firmare per chic- 
re il r.nno in aula d: Rumor. 

■ fon. Picco’i de/mì .«hmp.do-* 
i l’atteggiamento di questi due 
i partiti, ma ieri II Popolo non 
> troiata né limpide, né ras- 

• serenanti, né. tanto meno. 
. - g.ur.dicamente c.vili le te 


-.- ss-tc-iulz- a Mùnte:'' r >r;o 
dal repubbli'ano Biasini c 
da’. ciclica Fesseti-. Invece 
di opporre arato-.rr.to ai ar¬ 
gomento. T a.ornate dcmocri- 
-Itann è tentato di'"arma 
dell'ir.-I. 'fo. de"), -fogr, h-- 

I. o<o: rapp r e:.-ntan , e -n--a- 
l'-ta, ro-r r-rm-j’rt. è a-itnr'- 

• OV (il ’’ fi 

tare a:.’o r ‘-' ole. he-m d- -t ’i 
tenta! —o !• **de'.n.e.ire una 

*-v i *"r* ’ i -pn’t 1 

*" c ’. ir d.i’im(*r.*<* rr.os*ruo- 
.-1 mi caoaco -1: suzze-* o 

II. -* qual'h“ er-r.-f 'o -i'ho 
le ■: una te<- — rmcr.rg II 
Pano' -! — jud.'a ■. degna 
-o'tan'o de'g «ìeh: zofrene. 
comune c. ira parte de. so- 
c arsi: ■->. 1: un « rop.cr.e so- 
c.a.ista ». 

Qualcuno '".u-c-rà a ip-e- 
-7 are- ’.e ragion- di questa 
prosa’’ .Vox <ipz)iqm o Co¬ 
me non sarò-imo «e -’oi Af¬ 
fo M O'O pti-g ri tener-' sol- 
d'i fatto de, battistrada che 
d -i,o partito ah ha messo 
■a d.-oo* zone in z: t ta del di- 
-co t so r' •’ :7 r onun e'à :*i di¬ 
tesi d: Gui Yo: ne d:U le- 
rem”io K -c.prattulto consi- 
g'ierrmmn a tutti — sp-'Cie in 
queste, momento — di tenere 
i nervi a po-to. 

C. f. 


Ribadite con fermezza le posizioni del PCI 

OCCORRE FARE IN MODO 
CHE LA BIENNALE 77 
SI SVOLGA REGOLARMENTE 

Tortoreila e Pajetta respingono ogni ingerenza e ogni tentativo di 
strumentalizzazione • Le prese di posizione della Giunta comunale, dei 
consiglio provinciale e della Federazione CGIL-CISL-UIL di Venezia 


VENEZIA — Anche ieri si so¬ 
no susseguite dichiaraz.om e 
prese di posizione sul « caso 
biennale». Non sono mancai : 
tentativi, da più parti, d: 
stravolgere, con forzature pro¬ 
pagandistiche, i termini rea 
!: dei problema che ì conni 
nisti si sono impegnati a r: 
ixmare nella sua giusta di¬ 
mensione. 

Il compagno Aido Tortore!- 
ia, responsabile delia sezione 
i uituraie. ila tenuto a rilxt 
dire, come han fatto altri 
compagni, attraverso uitervi- 
-ite rilasciate a diverbi orga¬ 
ni di stampa e radiotelevisivi, 
le |x>si/.ìoni de- nostro parti¬ 
lo. « La dichiarazione dell’um- 
basacitore sovietico (che ave¬ 
va protestato contro la dee: 
siane della Biennale di dedica¬ 
re una manifestazione al te¬ 
ina de! "dissenso" nei paesi 
socialisti n.d.r.», non deve in- 
ituenzare le decisioni dell’ente 
t eneziuno », ha sostenuto l’or- 
torcila in un'intervista a 
c La Repubblica ■>, aggiungen¬ 
do: « A ’el direttil i) delta Bien¬ 
nale è stata nominata una 
coni inissime pei si mi iure le 
modalità deH'rnzuitu a sin 
problemi del dissenso, l.a de¬ 
e-ione è stala aiusta, poiché 
e evidente clic non licione 
prestarsi a strumentalizzazio¬ 
ni o a iniziative le ipin'i po¬ 
trebbero essere non degne del 
'.■vello che la Biennale ha avu¬ 
to e deve avere. Inoltre, il pre¬ 
sidente stesso e il consiglio 
hanno più volte nconiennutu 
di to'.er continuare ad (irete 
una funzione d: uniteli evale 
rapporto e confronto fra le 
lane culture e hanno anche 
impostato un vasto piano di 
rapporti ufficiali con ’.'URSS 
e altri paesi socialisti. />,- gue- 
■sto (punirò no: abbiamo di¬ 
chiarato pi nostra disponibi¬ 
lità ad esaminare anche una 
iniziativa sena di dibattito 
della cultura italiana intorno 
itile questioni pi>-tc da! disseti- 
-o nei paesi socialisti. Anche 
se questo non e poi. a nostro 
parere. Vanivo terna che sta 
(lavanti alla Biennale ■. 

• La vita del consiglio di¬ 
rettivo — Ila i>o. aggiunto 
Tortoreila. r.gei laudo ài ioii- 
tempo alcune ignobili uis.mia- 
z.on: che tendevano u far 
• rodere che :1 PCI confasse 
tal ritardo dei finanziamenti 
perché la manifestazione po¬ 
tesse non aver luogo, ricor¬ 
cando come invece il PCI. 
con i! PSI. abbia presentato 
una proposta d: legge per io 
aumento de! contributo sta¬ 
tale du 1 a 3 miliardi — è 
fatta d- viraci dibattiti e 
confronti interni, non deter¬ 
minati di. rigidi scli'cramenti 
di partite >. 

Sitila * drammatizzazione > 
ohe del ; caso » b.ennaie si 
e fatta s>: è espresso miche il 
compagno Gian Cario Pajetta 
che ha ri eh.arato tra i'.ntro 
d: ritenete « die -tu bene es¬ 
sere chia i, fermi, e andare 
avanti col metodo che ci s; 
era proni -! ». .SY poi - : riesce 
ad evita: di dare ['impres¬ 
sione d'ira ricerca di pubbli¬ 
cità inda duale o d'wiu stru- 
mentahzz mone, tanto di gua¬ 
dagnato i 

Da g.u: ta comunale di Ve¬ 
ne/. a. n< far propr.e le di- 
ch:nrii/.c..: del sindaco Rugo 
idu no: pubblicate ieri), rrixi- 
o..'Ce elle la Biennale propone 
.(la -loru i funzione della ci¬ 
ta come muto d: invanì r o e. 
di (or.fr.'uto :n!e r nnz:onah’ 
delle i or-enl: ideali e cultu¬ 
rale . afferma quindi « ''as¬ 
soluta (l'.'oiom’n della Bice.- 
nci’c e de min- organi direni¬ 
vi a cu: - >'o compete di deti- 
r.-’e : p- igrurtimi dell'ente ... 
d.supprov.-. "intervengo sovie¬ 
tico e coita int.nu* il ixtr- 
lamento ad appro' a r r rap'- 
dnmette : legge -j- ndc'rua- 
’-icntn / •- viziar o pe) consen¬ 
tir-' alleile di si olgerc 
inwu’est'mont del '77 ne' cui 
ambito icevi-la una < rua'.r:- 
cala rrz uliva dedicata a! 
problemi de! di-sci-n c-Tlu- 
rn'e nei ics: -oeui'.i-t: >. 


Neg.t 
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II.Olle li'' 

dent- d-. 

Zia I.UC.o 

•riera.uor.-' 
CLSI. UH 
:i.t* ) l’.n* 
da.ri ami».: 
.if ferma : 


terni.n. ?: e e- 
•; corso d: una r.ti- 
consigl.o. il pre.ii- 
prov.nc a ;-. Vene¬ 
ri* rumendo Di Fe- 
provmciale CGII. 
dopa aver < ondar.- 
rferonza esercitata 
-r etere i-r.-.--*;co. 
i: r:**':i-*r<- cric « Y 
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; à ass-m'e di’ -i - 
■ ’-a-io ----rr-- c'.n’er- 

*»■•;',> a*'*’-» '*’ r *;rj ^JC* 

' la C"’"p r--I‘ o rirr- i-tn p-’r :! 
'77 > •* r. ■•*-d .-e.- la nere.-.-ita 
-i.*--' rtf.na.i/.air.en- 
. espr.ma ndo altre- 
■*à a! co'is:?’.:f) d:- 
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ni d irò 
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j ;.r..ì ; r ,ìmt'n- 
z ^:r.b - \ r. ’m■ 

i/,* d w r c r à . 
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”"7‘7tj’V' r r / 7« 
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t.* it-'* 
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* ì a •>.>.*nv.. 

• > p .hb. a 

•i . ' 

g i.a la "* 

•ri-:..- dia: 

•A *'•'•’ 

.'. d-viT.-’t. 
dC~ per-Oli 
olio dmell 
defm ■ *:r -’t le il T fgi’g men¬ 

to de'.'enle •• ’n reti' .a pun¬ 
ta a r g':ryci. b.io* indi-néi-a- 
bi’e pe r ir:-; --j nu’nio- 

”i:a fu nome rìe".en‘e e a 
mettere alto m mr.io <■•’- 
r io e coi’-'-'n g’i ge'.-rrj: ira 
rii tempo f-rm ?*• •* re’n'i'i 

alla rr.u' ih' azione d* ‘ilio >’ 
persona -': m-'l.a in'ne •» gre- 
bidente •' p con-:g' o diretti¬ 
vo a T-t'O’-gre 'pie' —COlll'tO 
d-rrr,rT- : t CO CO' 1 l! pe"01l'e 

dell'ente instaurato con l'm- 

s-’d g-i Cito td-'l < (i -)•>'-e o d’- 
rettilo c poi scemato ne! 
tempo r. 


Aperto da una relazione di Hobsbawm 

Seminario 
su Gramsci 
al Politecnico 
di Londra 

Un'iniziativa che porta a maturazione una fase pre¬ 
paratoria di studio e diffusione della lezione gram¬ 
sciana in Inghilterra - Interventi di Badaloni e Vacca 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — 1. p:\mato della 
politica come attività auto 
noma. .-uno momenti» era- - 
• .uà- ik-..'i .-viluppo rie.la .'(>■ 
cada. .uri. .ipen.-ab.li- no..a 

trasformazione dei nostro 
mondo e nella eo-t razione 
de! social..imo: ai carattere 
tondamenta.e deH’oper.i <L 
Granisi i. pensatore e dirigen¬ 
te politico, si e costuntemen 
te r.chiumata la .acida e sti¬ 
molante relazione mi rodili! .- 
va del prof. Er.e Hohslxiwm 
ai convegno d; studi gr.mi¬ 
se.an: die lui iniziato ieri 
muti.uà le sue due sess.on. 
(1. lavoro ne; loea.i dei Pol.- 
tecn.co d: Londra. 

Davanti ad un folto udi¬ 
torio. attinto e partecqx*. di- 
rettaniciite sol.ee. tato e coni- 
volto dui temi ni discussione, 
l’aver subito aperto il contion- 
to con tutta ia realtà contem- 
jioianea stringendo m un 
nesso critico e.-posi/.one e 
anaiisi. ha offerto lin dalle 
prime Ixittute una r.nuovata 
dimostrazione d: attuai.ta e 
concretezza. Ila anche con¬ 
fermalo il successo (i. una ini¬ 
ziativa die )»orta a matura¬ 
zione una lunga fase prepa¬ 
ratoria di diffusione e d; 
studio delia ie/.one gramscia¬ 
na in Itigli.Itemi, il cui bilan¬ 
cio odierno serve a misurare 
noti solo il terreno percorso 
j ma !a zona cr«»riva iti cui 
! è destinato a proiettarsi, 
i R:j»ercorrendo smteticamen- 
I te ’.e fasi d: crescita deiia 
] •< tradizione gramsciana ». a 
i quarant'unni dulia scompar- 
j sii del dirigente comunista 
' italiano, Hobsbawm ha det 
J to: « Non vi sono più scuse 
i per non conoscerlo, e quei 
| che piu conta Gramsci é co- 
! ncsciuto **. Esperienze e :n- 
j dilazioni, ne! camjx» delia 
teoria e della '.otta, hanno su- 
| penilo la loro collocazione 
! temprale e geograf.ca ;x-r 
! comunicarsi n'.l'esteto come 
| problematica aperta dovili- 
, que si prenda in esame <■ si 
j voglia seriamente contr.bu.ro 
; alla conquista e alla costru- 
i /ione d; una nuova realtà. 

, Ecco dunque r.badila l'ottua- 
j I:tà gramsciana. ì'apj»r<KÌo al- 
I le questioni di prospettiva. 

; attraverso i'un.one organica 
j d: pensiero e <1: azione, cond:- 
! z.oni stor.che d: ter; e d: og- 
J gì. vicenda personale e po- 
, litien. organizzazione ed ege- 
I monia. •< II suo principale 
j contributo — ha der*<> Hob- 
! sbavili — consiste n-lla eìu- 
I tx»razione d; una teoria rnar- 
t susta della po :t:ca >■. Il rnp- 
t porto fra Stato e società c - 
1 v.'e. :i:nm o n'<' di dominio e d: 

| consenso, in Gram.-c . prc-*-:!- 
j ta una r.f e.isior.e muova ne. 

' :a*‘o che .'egemonia borgì:*-- 

t 


sì*, a sua volta, non è auto 
mutua ma frutto di uno stor¬ 
te tosc.cnic Que.-'o pone un 
prob.oniu squ. attamente po 
iitau) per la nuova torni, e 
Z olle d: potere, rii conquista 
erri.i t.d'.ic.u nel propi u) : uo 
lo dir.gente, i'cserciz.o ile.i.i 
egemonia prima ancora del¬ 
l'avvento alla iliivz.onc rie.la 

.-(X lel a. 

Hoìtobnwm ha particolar¬ 
mente sottolineato tre toni.: 
1» la cosiddetta >■ guerra ri. 
•po.-.zinne ». i! suo rupporto 
con la ( r.volu/.ione passiva ■. 
e l'amilis. delle vara- scelte 
che s. jxmgono a! movimenti*, 
o.tre aria e.-igetiza d: d.scuter- 
ia- mogia» tutte le implica/.o 
ni a! d. .a delia rugala con 
trnppo.-'.zione d: «vittorie» c 
(sconfitte»*. 2» ia funzione 
egeniomca come estrin.-eeaz'.o- 
ne d: un ruolo dirigente che 
al ferma e s: pree sa Ivn 
oltre ia schemafa-a divisione 
ira eoerc./.oi’a* da un lato 

consenso dall'altro: 3) 'rior¬ 
ganizzazione poi t.c.i del ino 
v.mento d<-: iavorator. e il 
carattere del jiartito nuovo 
il: massa che elimina '.'estre¬ 
mismi» settario d: chi. in 
a-tratto, msegue le .-uccossio- 
n: (i«-i «come dovrcbtx? c.sc¬ 
ic -> rifiutandosi (i: i»n-nderc 
Vistone delia reaita concreta. 

Dopo una serie (i. intorroga- 
gazioni e intervenuto nel d. 
tu:tito i! compagno Nicola 
Badaloni clic ha passato m 
rassegna il jjercorso di'ìl’igc- 
monia partendo da un punto 
speo.fico, e cioè ia relazione 
d: interdipendenza fra Io svi¬ 
luppo dei senso comune e il 
grado di crescita dei sapere 
dii!uso «• fissato in detenne 
nati rapporti d: produzione. 
Il' necessario un grande sfor¬ 
zo ih conoscenza e volontà, 
prixiotto dalla nuova «classi- 
fondamentale »>. perche si ari 
largii; la consapevolezza che 
t'ssa può diventare dirigente. 
Dopo over ricordato i var. 
presupposti della egemonia in 
una società plural.stica. il 
compagno Badaloni ha con 
c.uso affermando che avi.uj)- 
po. moti.f.cozzone delle teeir- 
che |)rodu*it.ve e de. rapport. 
Mx-ial: nella « economia re- 
got.t *» lievi»iio integrarsi c»*'. 
momento poli:.co globale ne. 
massimo d. Iilx-rtà della cul¬ 
tura. nella produzione e del 
rii politica saldandosi in un 
nuovo genso comune. 

Nella »-(iuta pouivriiuiiut ri. 
compii gr..) Giuseppe Vacca ha 
po; svo'to la sua re.i/.one 
. uria questione degl: irPellef- 
**;:ii: conio punto di contri e n- 
.-■i d: ttrte catezor.e d»; 
c;tiadern: dei carcere e mio 
nien'o d: con ien.-si/zor.e d a ì 
riamimi polif.eo in quanto 

..r.t'-s. •i-'-l possili le. 

Antonio Bronda 


Verso la giornata internazionale 

Iniziative delle donne 
per preparare P8 marzo 


ROMA -- M.r/o 1941 a To 
r.r.o H.i ... r.*:.! U;r.b*:-rto 
?*I.»iso.,i * . M.tzzo. o.e 10 ., 

Erigi r. R.jn.tii: -.Oramai a 
Ter..no e r:.::tc»rs.i i-gn. gior¬ 
no ari-, <..-<• IO ermo sempre 

р. u i.unnr<j-c f.ibor.'iie 

с. it. sul.TiC.T.n.o d*...i P’IAT 
M.r.»:.m.. ,.::--t..ir.i il la¬ 
voro. In poco n.u c». una 
tim.ina ; VrC) mri.a oix-rai del¬ 
la FIAT Mira;.or: rie-la Wc- 

’l-it.u.i»-. dell» Nebio.o. Of- 

f. c.r.e S.ìv.g„.«r.o. Ferr.ere P.e- 

mcr.:--'., M.crc*ecr..."a. P.ro- 
Tecn.c.i. Av.'-nij Jt.r.t. ItIV, 
#*\ c . :)re =? % ro à..o sc.c* 

>-ro i. E. .ir.o -c o.x-r. p-r I.» 
.i.ut. E — r.t orcf.i .•:*.'or.i 
AI« -,,: — - -( . c. n„i. zo .-. ri 

c Ci d i- :r..ir..ri-t.:;.ó:., 
t ir.*e ri.-- et- r.<- 1 : -r.t* Ir. 
in.» gl. o;,.:.-.. d* .riA*-:or..». : 
*,.rt d: corso d’Ii.-.ri.i eh: a-. 
a fi..ave r.t-: loro reparti p-.r 
aver .r.:z-ito Io se.opero. 
sfonduV.ir.o > porte e .-. por 
tarano ir. ma ; - a recrii ma- 

.i- d. fronti- alla D.r- z.or.e 
Ladra man.fes.tazionc- si 
svolgeva :n occas.one della 
G.ornata Interna zinnale del¬ 
la Donna Migliaia e miglia.a 
d; donne, convocate alcuni 

g. orn: prima con un mamfe- 
-uio. -. recavano in piazza 
Castello a prrtestare contro 
la g > rra e per la pace .. *>. 

Allora s: lottava p*«r la pa¬ 
re. E io donne vollero ap- 
prof .‘.tare rie’ri.'orca? ione del- 
.'8 marzo per r.affermare :1 
loro r'iolo nella lotta d: .fbe- 
raz.onc O?/.. a 34 anni di 
(Vstanza, alla vigli.a di un 
al*rn 8 marzo, le donne si 
ir.oh.litano con un'altra paro¬ 
la d’ordine: « Usciamo dalle 


• a-"', t: ov.amoc: in piazzai 
ir: : d.re: ri.c C-aScuna d: no: 
1-,.! co=e.i_r.za della sua op 
presi.<:ne. •.,e fra no. donne 
la sol.dar.e:a. (ni- de¬ 
li- •...ere nella soc.età .a for- 
.-1 «ielle- r.otie proposte 

L'.r.v.to e r.volto rial.'UDÌ 
<Ui.mr.e- Dor.ru Italiane i alle 
:v.a. r .-e femni.r.ili. a tutto fi 
ii’.nv.iì/T.io perché ci s.a ur.o 
; forzo comune ud andare .«I 
d: là d. sé -tcs-o e delle sue 
forme organizzate, pere né 

*. ;**•' quelle donne che non 
:...nno e-spericn/a d. rr..::?. n 
/; ite d. ;»-ìrte-c.paz.onc. po= 
.-ino * : » n -e:*.*:r-.: esdu-o ma 
r.t rov.no anzt. r,c’> ruz.a 
*:-•■ del ’Ticv.m'-.nto la - lo 
ro • a -.; F.nalm r -n'e non 
li r.»'.i r.t):-- vivn qio’.- 
< : ; i r. » rr.e-r. ’ e lì soliftid.ne e 
. '.-r...vr , r.*o iiri.ri** a tre don 
r.e e risila ?ocp*!a :n.« :’. • i »- 
d» la so ldar.e’a e della 
romun.c.iz.rne. Iu» rei.is. m» 
ci *-: ri irte or. t ro de ve servire 

,x-rrhé le donne valutino 
quanto -.ano r.uscite a tra¬ 
mutare le loro esigenze in 
propone, quanto di queste 
proposte ; :a p.iii,ito nella so¬ 
cietà c quanto ancora hiso 
gr.a fare perché cambi la 
qualità delia loro vita. 

Mar.ifest.i/ on: per l’B marzo 
sono -*ate organ.zzate in tut¬ 
te ’.e province italiane. Lo 
-copo e quello d! rinsaldare 
la lot*a perché camb. la «qua¬ 
lità della vita » della donna 
su: terreni che il movimen¬ 
to ha da tempo individua- 
t • r.t-.la maternità, nella ses¬ 
sualità. ne. rapporti interper 
.-onali c collettivi, noi dirit¬ 
to ai lavoro. 
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PAG. 5 / cronache 


Catanzaro ; Caso Mantakas ' 


nrevtMo.ot p'reni* >• -io- • bi»» 
commi-are ce.:v ■'tv» v -.»!•» 
r:-> di Guido Gai:'-’" : 

Sii..o ilio’!»’ lo V'io.-’ i »'m 
lo r.zuauiano. a , • ir. •> • ai'; 
da "a -.ita .. it i io i • »<*-:. 
ta/.o:«* a .'iiulvi.v .r.i Un 
Lina ri. Bilt-m-s- A res r-v.e 
nula '.'11 a.v.o.' .io' 1074 G an 
r.etl ir. a ru’ tuz» n t- i i 
ria vonr.o f.«viif*a -■ .n.’i a 
da esponeut do. Sin. «:•» . 
ha ma; neg.ro d: .r. ••ro ro 
uose.uro Froda o V’rura 
Ventura attornia eh» ?. i .1.. 
olio pantuanit aio .ninrn aio 
su: programmi terr-ir:.-' .0 ri 
questa follia TV co‘s»- 
cuen m :o ne::/,:o dn v. 1:1 
eversivi venivano tra-»n;-cl 
LID A! suo oa.'-.i o in'.» re.- 
sata la v.ro.ida o’v '.z"»:n.. 
m.n -tr: do. go\» r 1: vi. :i.« ■ 
erst: d: I oa.v 1 Qua .... 

;:iMt:i. :l g’id.ot DA...."» 
? a ohio'o .«I Sin .-ir 
roaiuioiro Glutine’! .1 . - 

rzont- .io: v>:v? o vii s .« ». 
nr ma d: rh:ui< r.- :r. s'.l 
fi eoiisultureno «v*n r.. • 
siro do’la d.io-i C. u : 
una rum 0:10 1 vo’ a . 1 . . 
.'••ona.o odo .' v.'•>* 
lì d«v..-:anf d: ivi' ri. .ir ¬ 
li ',i'!i: , .M. :l fuvoreeg ’.r.« r 
io vi: G.annoti ni Con . ,n 
::ito“:a>’ro':*' = - »-.i’r» -a »?.. 
d. nolIVf, h o d**" "tane i. ' 
nrfs’Of.-a. l’f-an’an lo . u-■ 
da dolio oa:i n *-«*.« ni r, 
hve'o 

Anche a settmiun.. Ti'f ' 
fa. 'oliava nu'-’r.fia » .1-, 

na-’.’ - ii: o.-va- -'-o-.! ••>» • 1,-, ;■ 

siala do| :u”o u ••-»’ < 

nmvha) irai b-r-ir 0 1 
Biantononda -n -erb- . i . a. 
S'IVI’ do' suo oaiv— ) r. .1 «■ 
ha r:bid io lo i.vin .•ni'n 
Froda o Wntura 

Ibio Peducci 


Fra ritardi 
e polemiche 
il turno di 
Giannettini 
e il SID 

Dal nostro inviato 

CATANZARO -- Fatui»!, 
te dopo sei ucl:on/f fuiterio 
«atono ci : Franco Coni, icori, o 
o tei minato e ir- o sc-gu.to m. 
confronto <011 Gi.uni.o Ma: 
cnesin, latto tornare a Ca 
Um/aio giovedì scoro P 
.'■u r:c liK’.-ita <l"..’uvvoeut.i 
Fàusto Tar.-i.tano. • on.o .-tato 
mostrate a! Coniaconio le a' 
nn rinvenute a Casteliia.o, o 
Veneto 1 ! à novellili:»- !'i71 i.t 
.scena madre di ciuos’o ep .<: 
Ho dei quarto round ■■ ->t<. a 
imo recitata dali’uvvoc do 
Claudio Cì.tr«iu!o, pirli- o.v i 
111 rappioscnt.in/.t della Ra.i 
ca dell’A":.coltura e d: 2. 
puoi dipendenti 

Appreso da diurna... corni 
lu. ila detto, che 1 . .vio co' .1 
hor.it. ire Line. la Go't’ «.-a 
rebbi* od e „ un es.xmente cl»-. 
MSI <■ cornigliele comuna.i' 
d. Crotone ima pe.cuc* .. 
ennrii/iona.c'-’ I. avvocato I,. 
Gott. e sicuramente un con 
s.gliene de. MSI. e .0 n. 
vergogna non ha che* ila d t 
lo pulitila .imeni»- >. Ila orov 
veduto ad intorniare flebiti, 
fan ente la lianca nmeltenc'o 
:! sito mandato. L'stitu’o d. 
credito, semine attraverso 1 . 
teletono, irli ha eoutei liuto la 
I teine.a Un rapprosentan'e 
sindacale della hmta «'; he 
invece .- 10 Itee.tato un tncon 
tro clic avr.t luogo ainedi a 
Roma. Scosso ne! a nn «se 
rena equidistanza >, l'nvvo 
fato Gargmio Ila dall, a "aio 
che si asterrà dalla sita atti 
v:ta dilon.-i.va. noni.umido in 
tanto suo sostituto pio» e., 
sitale l'avvocato tallir: Gr-g’iot 
ti .(Ritornerò n qtiest'au.u 
ita soL’niiinto — soltanto se 
e quando avtò riacquishito !;i 
serenità e la libertà die co 
statuiscono il presupposto ir 
trnuneiabile della m.ssione 
ciel’ iivvoeato » 

Con scarso senso delle prò 
porzioni e deU'iiinor.smo. 
Cìarjnulo ili anelie det’o che 
attraverso la sita persona s. 
è «voluto colpire la Pinta 
ed i lavoratori die rappreseli 
to ». I lavoratori, per la ve 
rità. s; saranno pentiti co! 
piti dalla notizia di essere 
rappresentanti, quali vittime 
di un attentato di chiara 
marca fascista, da un osilo 
nente de! MSI. sulla cut 
serena « equidistanza » s. e 
avuto modo di "indicale ne. 
«torni scorsi, quando la sua 
propensioni’ a sostituirsi a. 
difensori di Freda e di Ven¬ 
tina è risultata di uni evi 
(lenza solare. K tanto baste 
rehix* su questo episodio se 
alcuni «iomali, tra : qua:': 
sivecann II Tempo < non si 
cl.inent.ch: che alcuni icdat 
tori di questo «tornale limi 
no avallato l'alibi di Pino 
R.UItil e II Corriere cle'la Se¬ 
ni. non avessero, con toni 
truculenti, romanzato un re 
trosrena inesisten’e. pirl.in 
do di una cena luna «mata 
lata » l'Ila definita II T--mpa> 
ne! corso della quale ad al 
cimi « «lornalist: pro«:essi 
sti» 1 difensori del -Truppa 
desti an.ireiuri avrebbero for¬ 
nito !a sensazionale notiz’a 
del!'appirtenen/.i dell'av.oca 
to la Gotti a! MSI. 

Ma Crotone dist.i pochi chi¬ 
lometri da Catanzaro o ia 
« notiz.a » che Ri Got*i e con 
s:«here del MSI è nota a 
tutti da almeno quattro anni. 
Per il quotidiano milanese si 
starebbe invece «scavando nel 
passito politico de«h avvoca 
t ■ " e sarebbe m corso una 
« caccia alle ;dro.’o« e Je; d» 
tensori ». Ma una (caccia » a 
notizie vecchie di anni c scar¬ 
samente entusiasmante, «cesta 
:' latto, invece, che un cs;.x> 
nente dei MSI si è -m.'.ato 
nella parte c v.le p-cr . d.fen 
dere » de: 'avoraton ’iic 'O 
r.o stati colmt: da ni 1 te«i 
tato di matrice fascisi 1 Nes 
firn « «loco a! massi ere • 
dunque, ma senipltc-* reme 
lina messa a pun'o pc' fare 
ciliare/-'.!, in un pro-'es-o eoe 
eh punti oscuri :ie ,:i tin 
troppi 

li d itati.n ente', in - 1:1 
raso, ni'n e stato tnibi'e da 
questo ep sodai •■(! c pto-e 
«u.to ne. soliti mori; n. ms-s 
rii estenuanti Sivaini 
!.i pressali! lise del d Riti: 
nien*t». die n /.era I G aia. 
70 . sia dui v.vi.v (••)'! e nel.e 


Un altro 
mistero 
non risolto 
nei delitti 


Si cerca di dare una spiegazione alla sciagura aerea del monte Serra 

L’HERCULES CADUTO ERA PIENO DI DIFETTI 


i Un mese fa i comandi del grosso velivolo si bloccarono inspiegabilmente - Il giorno del tragico volo venne accertata 
una perdita d’olio dall’impianto idraulico degli alettoni - «E’ troppo comodo oggi addossare le responsabilità ai 
della tensione : mo, 'U” ■ Non si riesce a capire perché l’aereo sia finito fuori rotta - Scartata definitivamente l’ipotesi d’1111 sabotaggio 


I C 


„ I 


ROMA - L« sf“n'vn/u con 
' .0 Kuo.-./.o P mz.cn — 

'SJ. 1*ii. 1 . ..uir-.t'o 1.1 urchi’o 
lui.i - < m - - dovi.i .-conta: 
a :. 7 <1 m. c mesi di ca; 
iti-- u 1 r ■ . 'lue zia trasco.s. 
tra . - min 1 il una pri«.o:i -. 
I11 ()-' -Vii'o u.i'oiiciata di prò 
tc.-'c pii’ co.aruitm'c f:a 
.->'ucl»'ii’ cfi<- !i '.ino orzam//.i 
to e o /.in.//"!anno d.lMtut. 
i- man.t -ita/.ou. 

Li v n? -:i/ 1 sulla quale* al» 
i».amo za 1 - u .11 le nostr- 
p •■ile».-, ta tata d.'cutcri- a.i 
'■ti'M mo T o m 1 .oprattiiUo 
d- ■ '-'i-.-i- demi ic..da comi* 

!‘u - >iio 11.- i.» 1 * 11 -n o’.d.nc 
il. • 1 mpo a. una -'-ni* d c: 
ror. v d. maucni".o.c//.t‘ d 

IVI'. M**.*l> . HI |tl..v!lt. io 
.lì I 

Ita za t '.. 0 . !i . ali c.-vliipio 
.a si. ella 1 011 ìlc.->.-ilOi le i*s. 

. * ite ‘:a I piu-Osso per .1 
ioro di Pumav.«ho e «ù .scoi» 
tu < 1 . ’. ,-t O"av.a:io dove 

1 ma. • ti .0 lo studente 
zre.-o M kis Mantakas In un 
ci ’o senso questi Ultimi ili 
tono par’or.tj propr.o da! ino 
do iin.later.il-- o np:)ros.s:nia 
tivo con cui 1! z.udita* istrut 
ture do - : Amato condusse !a 
inchiesta siiK'ornbde motte 
dei traH*!!i Mittej, m.ssm.. 
l>‘riti ira le Lanini** della to 
ro casa d: bordata. Si voli-- 
l»ortare su! banco do«h un- 
pirati tre ’ziovani appalto 
nent! a < Poti'ri* oliera;o >• 
per razzi un «ere questo obict 
t'vo "mtera istruttoria s. 
riempi <l> forzature, di ’tmtt. 
e di lacune. Il processo eiie 
ta* se «iti tu 111 sostanza un 
atn» di accusa contro l'op-c 
Udo de«h inquirenti clic tra 
l'altro non avevano voluto ap 
protendile la faida tra 1 mis 
sin: d. Pr.maval’a* e scavare 
nell'ipotesi cfie lo stesso ani 
bi<*nte tasc.sta poteva aver «f‘- 
ticato fjncend.o I tre im¬ 
putati Intono assolti da!!u 
Corte di Assise perché il ca 
st-dlo de!'i* accuse contro di 
loro risultò insù! fidente e 
non convincente. 

L'mtZiO del processo per 1! 
rozo di Pnmavalle 111 queste 
condizioni favorì di fatto uno 
sta’o di tensione che m quel 
momento, a pochi mesi dalle 
eie? .0111 razionai: de! l!) 7 .i. 
rientrava o««ettivaniente nel¬ 
la « strati'zia de«l: opposti 
estremismi >. 

Scomn. iustonature. scrit¬ 
te murali. mamli*sta/.ioni de- 
«ene.Mte in tal lenisti, assal¬ 
ti alle scd. di organizzazioni 
demociMt ielle furono episodi 
che trovarono il loro comune 
denominatole nel processo di 
Pr.mav.ille. Le forze di po¬ 
lizia ebbero il '.oro da fare: 
ma ad un'opera di preven¬ 
zione si preterì adottare una 
azione repressiva parziale, che 
lasciasse ancora spazio e 
inasprisse ravitaziono 0 ia 
contestazione alimentate dalle 
s'orrilxinde e dalle provoca 
zioni antidemocratiche. In 
questo clima nacquero «li in- 
e .denti del 28 febbraio 107 à 
ctic culminarono ne«li scon¬ 
tri d: via Ottaviano dove fu 
ucciso lo studente «roto. 

L'mcluest.i «indiziaria sul- 
l'uccisione di Mantakas tu 
attutata al «.«dice istruttore 
dottor Amato, lo stesso che 
aveva rinviato a giudizio 
Lobo. Grillo e Clavo. Il mn- 
«istr.ito che si reputava qua¬ 
si sconfitto dalla sentenza 
che aveva mandato assolti 1 
tre imputati per Pnmavalle 
era torso il meno indicato a 
se-zmre ia delicata istruttoria 
Anche l'jnchie.ita contro Fa¬ 
ti.-.zio P.inz.eri c Alvaro Loia- 
omo c caduta infatti nei di¬ 
letto di una « costruzione a 
pi.ori >. Irt* conclusami han¬ 
no lasciato tuttavia aperta 
ozni strada f>t*r l'interprcta- 
zione de* Girti e 1 «indie: dcl- 
!a Corte d: Assise hanno fi¬ 
nito col bocciare anche que¬ 
sta istruttora assolvendo l'im¬ 
putato ma«-z,ore. Aivaro Lo.a 
cono, 1 per :nsuff;cienz«i ti. 
prove > e adoperando per Pan- 
z.cr. i! vazo cr:ter.o di < con- 
i-cr^o .n 0:11.c.dio •> tanto p.ù 
di'CUt.bie dal moinen’o che 
noi e stato imi.-, .dua’o il di¬ 
re:-» :v.'p..i.', l b:le d quell,« 
tno'M'.c rc-.,»'v*ra:.i a Man- 

Al d - 'à »lc: z.ad /. quinci: 

- !. • 'i diro o ac- 

c.-"a.-* su’ v-'rrìe::o contro 
L-i .«ce 1 1 e Pa.iz io .1 
'.in'-» »Jo » n"-. ..-. '■ c"*a che 
•; d’t’a o.»v'.ira ro 

.n»na i-.ri: :. uno ,« fa e. o la 

'• * 1 *.1 -, hh • inez's 

il . »- 

' <i-'l M i:r.is.is c un .il 

*>■ uri» op.s-x 1 :o sili qua'c 

• -.i «".-* — ..un,-, del SA'p-ro 
' • '- m - h-- ' .1 '•«''ovato nean 
cnc un » :v,bi de' velo ei e 

• .i 'a verna Sara un 
c. : it » usi » n.-rn r.so'.:o. un 
a "o i.'.-asSM o ; cu: .m’o”: 
n »n .-tino sta: a ss.» ar.it. alla 
z-i'*-’.i e :*xc. qu.nd: ::: 

• o i.i - d: non nuocere 
n ù M d (-'ni ...i.-he nel con 
•cimi -r-.'a ••■a delle mf.n.te 
're-re '-'* .-h,' n, '.-■-cano la-p. 
r.t -' de e v .0 -u e e de e 11-0 
v-' • 1 - -in. No -, e ia pr ma 
v.i * i, r co dav »mo A pa-*e 
"■ : •!'. os- t ' r r.'zo d. Pr.ma 
v»".\ a.’-' '.imo i-''un 

‘ . le" n/a do (X^i e 
-:.» dez • e.c«n. ■iqartn*' 
I-i :-> »* ara .orna ’» s. r.em 
•1 •' '-i ;i c ilo- v-.i-v. 

R w ! .i-.r.ii •’ -a.re .1 v issi-> 
ca.-o C »■/,■»' i". o.v e oe 

d’’ e"*' it-' - Fi-vate Ni 

■ -' 1.1 1' d !t ìrzV'e. aanezi 

a v»-b --'ir .r.-'": ,i ic-qua 
.1 . -1 : v'-, a. de .a <:raze d 
ni-'. !-',i:r.i’:.i. ” .'.-h:»'s‘a 

» ' t z-'‘p- R-ir.'h-''-' p~. 
mi -epi-a e pa " O'-ima la 

■ me :a*'ere u rd.ca r-=* ci. 


1 •* 


=uIle :Tev»: 


‘.non. telefm.ehe. =1 Ioni. 
»'.d o d. un «.orane a Sin Lo 
r-" v» -ir ni cr oio =ucd o 
,1 uni '-udeire-v-a lez.v.t ad 
.«•rtic" ;n e.r aheia la 
a -’Vic.i» o.y -u; onmew, 
i quello del 

*r-*n» a a T.b.i.t.na — :rr. 
,~o ::. 

Franco Scottoni 



; PISA — Il presidente della Repubblica Leone davanti alle bare dei cinque aviatori che componevano l'equipaggio 


Commossi funerali 
alle 44 vittime 

Da uno dei nostri inviati 

LIVORNO — P.-a . L.voiuo. due citta .n lutto, s: socio 
ua.te .il dolore dei parenti delle 41 vittime deil'Herculcs cnc 
s: e schiantato .-ul monte Serra 1 limerai: si sono svoli, 
ìor. pomir:««io alla prcsCtiAt -lei Capo delio Stato. F.n dalle 
prime ore della iii.e.tmat.i lenimata e ecntuiaia eh cittadini 
hanno affollato .1 sacrano di Kaidu. dove erano esposte io 
-aline de. cinque aviatori che componevano l'equipa ««!0 
delliieteo c.iduio. e 'a palestra deil’aecademia di Livorno, 
dove, avvolte ue!.a bandiera della Mar.ua mili'are. erano 
esposte Hit bar- < !i.u.-e. Le automa li.«u*io voluto risparmia 
»e ai p.UTnt 1 l'orrenda vista dei corpi orribilmente mutilati 
Hanno prete: .to eia- . genitori 1: ncorcl-is.se: o cosi coinè 1: 
ha tv. v> visi, ueii'ult zita licenza • divisa blu con battcxi» do 
r.tti berretto con :a tesa, cordone c ethc-Po. Questa -ara 
l'i.niiiagine delle lo:e«ralie che -.iramio poste 'itilo :{<) tombe. 

i'ic'n «rande pilestra tappezzata da ecnt.ua. a d: coma* 
di fiori 1 accanio a t|uei!e del m.n.stero della D.fcsa c elei 
Comuni di Pisa e d. Livorno cerano anche ciucile di seni 
phc: enti din:» :1 siien/.o ,• aiterrotto solo d.i qualche lez- 
«cro brusio Genitori. Rutelii. sorelle, p.ireiti c .mix. stanno 
=edu’i accanto siila b-»ra dei proprio conzuinto. Da; ior > 
occhi noi escono più lacrime In tondo alla saia una giovane 
madre dallo sguaido assente :i's.i :! vanto. Il s.’.on/.o ad un 


tra:*-» v.oie .uteri«cto da un'a.t.a madre ine. uria».ul.» d. 
sp- r.ttaincite. si prec:p ta ve. so ;.t bar.i cercando eli apnr.a. 
-• I-afrmeio vedere, voglio vederlo per "ultima volta ». 

Per tutta la .natiai «ta l'accademia e stata teatro d. un 
ve- o ■' pi opra» pcilegrua«'z:->. Dopo una breve chiusura, 
versi» !e tre de! pomeriggio . cancelli sono stati nuovamente 
aperti e la folla e poiuta entrare ne! «rande cortile, dove, 
era stato allestito l'altare Non tutti peto 
«.utrare nell'atrio ove orano schierali i ca- 


I 

ufLeiulc i* cominciata verso '.v sedici, alla I 


cu..,i mattinala, 
sono r Usciti ad 
Ciotti sll|K‘i st lt I. 

La ca rnncnia 

presi»ì/a ci Giovanni Leene, del ministro Luttan/.o, dei 
s.'telaci d. Pisa e ci: Livorno, de; presidenti delle due Am¬ 
ili n.si ia/. 011 : provinciali, di parlamentari e autorità civili e 
m.lrur,. La messa al campo e stata celebrata dai monsignor 
.Virineh. vescovo d: Livorno, il quale ha rivolto .'ultimo sa¬ 
luto a: gioviali caduti. La cerimonia, cosi come era stato 

s: e conclusa aM'.nteino dell'arca- 


stabilito. 


in nr»cedenza 
dem.a. 

La c.tià d. Livorno 
/ala. .‘spie.ai.nente ! 
b.oc. ato da una lu-.lg » 


| Processati per direttissima dal Tribunale di Roma 

ì 

I Condannati Yallanzasca (7 anni) 
|e il suo luogotenente (12 anni) 

: « Faccia d'angelo » era accusato di detenzione di armi e Rossano Cochis anche di rapina per essersi im- 
; possessafo della pistola di un agente — I due banditi attendono ora altri giudizi per una serie di imputazioni 


ROMA. — Sette ami. ci. re 
oliisimo: que-ta i.i condanna 
inflitta a Renato Vallan/.»- 
sca ni bandito catturato 20 
giorni fa a Roma» dalia VII 
sezione i>i»iaie del tribunale 
della capihtie. Pai pesante c 
slata ia pena .ciflitta a! -no 
» luogotenente •>. Ros-ano Co- 
c-iu.s. condannato a 12 anni d. 
reelusicne ciie sommati a: 
ci.ec: an»i: e '»-. n't-s. tic. - 1 : 
buoaie ci. V:t»‘.bo -arebbero 
z.a 'tifi . .1 :en«-.-'.c> :n -e 
«rezaz:»'»:e p.-r lungo -onm ». 
Tutta va . due band:': devo 
no :i»pondt*.t* d. reat: ;» u 
gravi con'.»* om.c.d.. r.«p:ne 
't-qucstr: -1: :vr=o:;.i ec<- ci’.e 
:io -oli.» (omponarc .invai* la 
ih'n.t c!-' I'e"--'«.'f ilo K' Sor— 
<!ue-t.i ia ragione < 'n»‘ ni fatto 
assumere a Vallan/a =ca c .1 
Cocl'-.s u.i .i**ezz a-n-’-'o ri - 


- Fi ca:0 

ce 'O 
Va l. -i 

de-.-n/:.'» 
a ai 

e:.:--'* - 

'P mei- . t 


c'-.to 


a .»■< ’i'.i'o 
a «•■■-./:or.*' 


.•• « . io.--... 


ta av<*u!o d. strillai») 
gente d: P6 inoltre lo s\iva 
arcomp.ignando m CJ.K 'tura. 
Comunque l'unpot t.uiAi del¬ 
le concian»io infiiPc* a: due 
b-oidiìi noi e taire» l'entità 
della {iena quanto il tatto 
che ne. loro ocofrcnt: si so 
no e!i:u=e tutte le scappatoie 
ci. curai te. e p.o edu. aio co¬ 
me ->d esempio la de»*orren/.s 
d»‘. tc-rtn.ir. del .*. earreruzione 
preventiva Non c'e alcun 
du'nb'O cne : re.**, d. cu -<*ie 
aeciis.it: .n d.vers. tribunal: 
compo;-.«no :)er.e suner.or: 
»■ .incile -e* . lelat.v. prore?s. 
dove'-e;o r.tardare iter . due 
bandi, non c: -.ira a.- 

« una -<app.r->a In-»’* a- l'-»- 
t .tà delle dut‘ » onci.me.c .n 
flitte ier= con .! r.:o d.r«-:t.s 
almo, potrebbe* e.='ere p.rsi .» 
:< mode’lo » ner tutti c»».or<- 
e.ie veng.in.» -.ov.«:. ..1 p>>- 
-e==o d. .irmi. -cor.izgi.xrJe 
e-i-i colo.»', me. con troppa 
legge-e-'/a. e. 

,1 « ’i.l 1 il l’t'* //.< •>’ 

li* r..!* li \ a., <•’*-(■* 

*<• ,. .•’à*) ,i‘ìi.»'' s **! i.a «'-<<1 


«..ito s i u»ia hare'.l.i e ui qu»- 
sta posizione ila assistito a:l’ 
udien-'a. E‘ -« l»en : a sito c con 
il volto pallido, forse a causa 
della recente operazione cin- 
rur«;ca subita ikt l'estr-iz.one 
del proiettile ciic «ii era rima¬ 
sto conficcato «eii'osso liiacc» 
durante !,« sparatoria d: Dal- 
niiiiv. 

Superate due occo/.on: pre 
't-ut-ite d-i. d.feii'Or. (i. Co 
ciiis. ■.! tribu-i.ne ha inv.ta'o 
Valia-t/.is-a .» r.'P-»nde: • -tei 
a cune d»,.natici»* -ni a {i.ove- 
n.eilAc delle due :».s-,»e cl-i» 
«.. vennero trovate al.'aito 
ci» la stia catta.a in via Vola 
-.a II bund.to ha p.er -.ro 
Cile a p.'tolu a 3.1ÌI* il e WCs- 
'.»;■> » ca. CS .'aveva conine.*.«- 
ta a M.l.nlo da -«il alluce», d: 
cu. non r.cordava .1 n »:ne. 
r.»",*:»* la - B»-r»*tta >• «a; 0 

e.a ' .«’.! » ■*• 1 '» guata a. 
»■ av g.-»:*n. pr.ma d-'l -u.: a. 
rc'*o -.ia .a '*C".i ,»» r' •!.. - ".» 
.avevi r »p::i i*i ad un u«e.. 
"» Q ;» -".» -»•"*--' '.'.a c ' i.a 
!!.i-.i C e.. - .1 (j - » 
(II.a.DIn -i p-i. .*»■ Ii.i -i.» 


L'inchiesta sulTorganizzazione eversiva conduce a uno dei fondatori di « Ordine Nuovo » 

Arrestato a Napoli noto esponente missino 
per gli attentati dei «giustizieri d’Italia» 

E' Franz Primicino, ex dirìgente nazionale del Movimento sociale, legato a Romualdi * Perquisizioni a 
Palermo in un covo e in 18 case di fascisti, nell'anibito delle indagini per il delitto del giudice Occorsio 


NAPOLI — U . r. -- fu ». ..'- - 
r..i.u.i-:.i '.e. -\ -.ir _• r'e 
oi.i.i e ci** M 5 ì. e st r- «rr- 
'• ito .• r. u a"..-..» -ri.iz.. .io t 
eie. '• rv. - 0 o ircz vi - -ir. 
.1 cu.'.t d n.»'-e»' ru 7 u : 
Us=o .a/.oiit* .-ovvor. .-n -iet»'.. 
’.or.e »- -.x’rt»' .13 :.-.vo d. e>p - 
siv .. ut e.'-.i-- 

L 1.0 - ir un. i Fri '--v o 

Pr . ..'..1 i n.a '. er. n r.».- 
- br.t-./ - per - 1 mpren- r> . 
mot.v ». !i.« j; ».v.*.. » v.ve. c» 
si ti.ee -i.ir.d-i .ez.-'-n. pr.v »t» 
F.i'i .sta da sempre, ha ava.» 
r.ear.» n: d. r:..ev»i nel MSI 
f.no a tir parte, una q r.n.l; 
»-.n-i d .i.m. ta. le..a ci.re/. 0.0 
n.«/en.i.e de. parine «rappr» 
s**ntava la corrente o tr.cn/: 
.-ia d. Romuad.t. Pr:m.o:n* 
«che ila a .le he sulle r-pu.le u 
na eo.idan:i.i per rap.na» ta 
tra : tondate.r. d: « Ordine nini 
il -. d. - a. e .-.aio .« lu.uz» 

. e.'D mente i'.-;:i:v:«i a.io -t 
N-i i»- ».. 


I m.i.'.a.-io ci. catta..» . 

e-*.*.:r-'.-t. »i» .st » 

s".»t*- : rinato (i.t. 1 a-i c* 

: rtor» i-r.-.t-*—»». S a- tt. 

r. o. .1 n.az.sir.*.--, eh--- s*. -t » ».»' 
c,.rir.c-i de.!'... 1» e-:.i -a. 

' dd*''t. .1 G a-t -.er d I" »..'» * 
S -rat*.» d i r - rz,»r. /’ rr.- 
t-vor-c» 1 - h»'. p-.,aiD :n-**'.to. c 
'vi.-.*.;t»i unema.'.a/.or.- .i . •> 
stesso - Ord.r.» r. 10.-1 » •*- < h 

s. e ‘ t r ba.'a zrav. e a =<xi. -ì 
;• rror. m»-» Da-, p-iten-; »ird. 
zn. a. tr.tolo. nell »i-’obr» 
s» tirso. : armo :af; e-p edere, 
a Nape,-.. dav.».::: a :i:i.u*i 
z.a de. Banc»i d. Napo.. e a. 
.' n«r»*ss»i de: mazaz/.n. S’ar. 
da 

Eutramo. «.. ,»t;e.vat. !.. 
rono r.-end.c »t:. appunto d.-. 

•x z.iist.z-.er. dita..a», ano: 
zn.i:zzaz:»ine terror.staa z:.» 
nota per -m.« sere d. .»•:t»-r- 
m.nat«ir.« » ognuna »o.i*«-r.eva 
a:i pro.c-tt ..»■ 1 .r.v.atf a :i ’in 
.1. {x).«»,(.( s...-ì.i-.i .st.. atto:. 


e z.»»..'..». .'* »ì» :r.-i-. -*... N» 
e ■ 0 : 1 »»».-. : 

Franto bre-ii 


PAI.rRMO - P» rq 1 -. . 0 .. , 

•oDpet.i. er. n.v'.n.». a P.» 
.ermo ne...» s-dr d. Latt» 
Dipo..-.re •* una o'z.-.n '/.i/.o.:-- 

f.L't’I.-’d 1 .'ìf 7 t U li ,tO 

r.ru.ij* . < n.ìo»«i v*. 
(Inetta d--l o.s .--.to .. Oro.:-.»- 
nuovo -. e ne..e ab.taz.on: d. 

18 .iit. tepp.st. ci, estrema de 
s-r.i A:(.’t della sqaari.a m-, 
b..»-. d»-,. ant.te. ror -mo »• d». 
tarab.n.-*r: nanne» fa:t»i .rru 
z:o:*.e ne. .oca.. a»-l -< mov: 
mento » .n p.az/a Bàgnasc-v» 1 
e ne Le case de. 13 fa-c.s.’... se 
quest ramiti a.» a .. opuseol: ve. 
..»nt.n. v a tro ■< rt,ater.a.e ■ 
non rr.ez..o p.-x..-.ito. thè c 
adesso ozze'M d: a» «.ella 
mento •. 

G.. mqa.reu: : ter-a a-» . r* - 
s;> 1 .:sab... de., attentato ,.*t. , 


:r. c.itor.u .- « Cì t»rn.».e ri. S. 

- . . . a"- .-nato .. 21 

m or*- ' . MWt.'.o.'.* 

ap^ro *i 1 LO.p 

p 

<\w o n\<:v.<) 

Q itì.cht: jft do>> / 
v rr-.s’o d*-. : a , _. *, * p, . 

I ì.z. Connate. -. ->*r . t.i 
"»> a. z.ad.c- O -or- •». -» Ord 
ne N ;o-o -> ave..* fa--e. -r.ova 
a* un a.*re va ant.r.o r- 
una cab..-.,» te- »-*on.- ,t ;n p.en.» 
cer.t ro. 

I.'.rru/ one .ve. e c-b.-.a/.or.. 
de. t est ..-t. e ia m- r-rc ... 
re .a/.one a .e vdaz.n, s.u..'o 
m.c:d o CX-ors.o tra : fase, 
si: che hanno avuto .a casa 
p-rqa.'tfa da. carah n.er.. 
G-o.icc-h.no V.r/i. tona zi.ere 
c <»m 11t' m.Nì.no, !• 

palerm:t..na d; Concut-*.:.. 
Francesco Manz.amel.. Dav.- 
d-z Mari .ne/. Roberto Mirar, 
da. .A.iitdt» Mo.'.t.a. f ti..;. -) 
Cassetta 


pero ò r.ma.ita egualmcnu* parali/ 
inguinale c minasio pi*r d.verse ore 
coda di macchine ci, cntad.u. clic 
te.i’avxiio (i' a il. vaie» ai ac-cidcnna. Gii e-crcen: i. 111 segni» 
d. lutto ii.unu» -dibassato ic surae-aieschc f.no al tardo i»o- 
UKV’gg-c». Ptetcdcntcmuitc una semplice cerimonia s.: era 
svol'a «r.'aitc’mo del 'aerano di K.ndu. dove erano esposte 
ic baie de cinque aviatori. Dopo !a cerimonia funebre, io 
ha re scio -tare trasporta:»* ne: comuni dove risiedono . 
na rotti delie vittime 


Francesco Gattuso 


' ; » una sua ve.s.onc- sulla luz-t 
dopo :! fermo eitcltuaio da 
! t:e .tgenti d: PS L'epi'Od'o 
, avvenne venerdì lì febbra.o 
| ne: pressi deilo studio di un 
, legale clic ass.ste P.er Luigi 
. Concute'.!: e altri neofa-cis’.: 
1 di »• Ordine Nuovo * oltre nu- 
: meros: tVipoicit; deU'Anon.- 
! ma sequestri romana C-vh.' 

| f.* fermato nien’r-'era .n?eme 
,1 Paolo B..inc!i. e Ferorel! . 
: venne .nv.tato a sedersi su 
I;» '-.ia -iato .*.'. po to del pa- 
( 'Oggero. Cocii.s 'Utce='iv.» 

mente es-ras'O la p.sto'a »* 
j alt.me» a.l'agente che era a. 

po'tn d. gu.da d. fermale 
| auto e dopo .«vergi: prc'-i .1 
1 p.'tolu ci. orci.n.inAt fuggi 
j lungo i'.iffoliat.c vi.» Po Li 
, .« «la Cocii.s ha cerca'o d. -o 
! 'tene re che tv-aido «I: .«gen 
i t. .11 borgiv*. s.e aveva creduto 
; ci.e fo-sero de: '.io. «lem.*-, 
i c:ie volev.avo farlo fuor. Qu»- 
. 'ta ve.-'.ne.:- na - mv.nt-» 
: g.ud.e. e eO'. lo hanno co '. 
darai.ito *» tie -’ii» .1». . : -»* 
tc u/.or.t- ci. a • 1. alt- ne 
agg-.ava'a 


Da uno dei nostri inviati 

PISA — Un mese la l'aereo 
prec.p.tu’ i si' Monte Se.. -t 
subì :> volo una grave ava 
ria .. b imo de. cornami 
L'amm.ss.one e d: a.cun. ul 
luna . de .a 4 t> acro!):.gala d 
Pisa -ne .v.sp.nguno .'.ua:e 
si de..'ei:n:e umam» 1 - \'-- 

«a 10 iqu-'s'.l la s.zLi d»* 
l'He.cj e.s p'cv.pti'»»» flit* 
a! int-’-.n» <|- g.ovedi accu 
si) a.-li.io ca:eil/e ib.o-co ci-', 
pilota automa:vo e .nvgo’t 
r:ta. uà ■ nc 1 .111 •. d. s.cu 
rez.M do la press.oue .tir.ivi 
ca 1 n m e:a dunque u.i a-“eo 
perle’-o SU'la tragcd.a eie 
l'He.eu t*s Cidi) t.n.-.o e-»n 
su.» - l’.t-o umano ui'i!..) a 1 
eos'.o.ie del Moi't- S» r: 1 s. 
aiiunz.ino onili'v ci. .nqU’‘''i 
dille <• dui»!», -tniar’ 

-< K' ’:->'ii»o 1 omo.lo — d - o 
no . g.ovan. uitic.a.. - dare 
ia co jxi «i mori :. pa : a v d 
erroie umano Uno dovre’n» 
e.sseie .neose.entc* o vit»’ia-o 
pei anelale verso 'i .n->.'" 1 
«ni. il monte Seira e /« u 
t-ibu jier p.lot : Plichi 
.scMiM’-«’ l'-ivar.a. :! guisto'* 
Prop*. :o meni re volava 11.1 
me.v la su que’.l'aereo. ad -1 
tu quota. .1 p.iota .si uecois* 
cito . comancl: erano I»!<k- -a - 
Doix» molti stor/ r.usei 
siilo t-.nv . Solo dopo ave 
so’.io .1 "problema" avve-i .1 
ione ci. contro"»» Il me_g.> 
re Pro 1 »*:’: jxi'ivbb* »■.■,■•“ - 
tioviito m una .-.tu ir. ».i- 
<iii, «Ioga. F qut’s’o si»»*g.h- 
reljix* :'. mio s.l»*n/.o : i cj-1- : 
34 minai. - «*«.. era un »-•«.' i 
11) it r h»),vt*!i* i .t' ti\.t 
Ma .’ gu-i.s-o ci. u 1 m--' 
La venne deirun - at-» ’ 

« Certameirc’ -■ ’ .'.niid.) 
no - tp;x*na i •>*:•: 1 . ,».' 1 

t 1 eomp.lo una :e.a,.o.i-* 
serata di evi. dmrebl»-* t*si 
sfere una coi».a L'un.c-.a'.e <* 
stato .nterrogafo amin* di'- 
la comm.ss:one ci' :u-h:es\i 
presieduta dal «ener.ne R 
s’or. Ha ripetuto quinto 
aveva g:a denunc -ito ». 

E cavi hanno risposto z'. 
inquiren*.? 

«Cìv erano .mpiess.on. ..n 
motivate,. 

Dunque s preti ' «e l'.i) >'••■ 
s: d. uno s!»az..o del p..o..t. 
noiios’uute quest: precedent.. 
Non so o. ma ,1 Vez.i là e 
stato termo suiia p:s»a qu tsi 
un anno . suo. pe//. serva a 
no d: r.cambio p*’i‘ «'. cuti 
fiere a -v Po: e st.i’o r. idat- 
tato }» • volar-*. Dopo la tie 
mule, i del guasto a. eouian 
d, Lieto venne pur’.1:0 al 
confo manutenzione e rovi- 
sio.ia'o G : sjM’c.al.st, non 
r sc-mtramno nul a d, ano 
ma.» 

Ce.ne s: .-p.eg^i'* L’»>.g-».i.z 

Ztiz.tiue — tiaiTio : g.ovan. 
uffa-ai. - •* (|U,*!'a t hè »■ S. 
(* latto .1 passo {»ai iiinzo 
della g.unb.1 S: sono 1 nmavi 
’. cili'st. ae v. che som» e!!: 
c.enttssim.. ma non -ibi», un-* 
una orga.i zzazion»* t-.- n.ct 
adezuata. Sa 14 Hercules ne 
adoper.am-i soltanto quaitn» 
-» -•mque >*. 

Con le ,e-r ni-* -iz.. o--e!i. 

■ V eh. .mpreea s. <-!i:.*d * 

» era iiroprjo :iid.spe-n.'.»b.- 
•* auior:/.z.i'-t* :! (lem lo v.. 
'to che questo Voga lò > 
-tvev.c g.à auro delle no:** 
unii tosto «rovi Gl: uffa- -il: 
con le -< gr*'eh-‘ > r.s*.iondono 
-•fio s: trattava d. nico.uc.- 
.1. ent: margina!-, elle non .1 

v -oblierò m nessun modo pr» - 
z. id.c.ito la fuu/.on-ili-a dei 

V >'0 

Ma cne .'H»*.\U.ts S. S.a 

• -»vato :. ci ll.c-i.ta v.v,i-- 

• -ufernntd an»*hc«%ialla t= - 
-• mon.anza degl: t-qirqxiz 

degl: altr. due C - 13 1 
t ne st trovava.50 ;.i volo qu»-l 
) miengg.o Att»*-mano d: .» 
v- r vtsto cii.ar.im-nte ;\t»*re<> 
(i Pro.ett: ..v d Ita alta D* 
d i** busso e z ros»- ».».'•!»»• co 
v.»"e sul I l»»zo della .-e.a za.... 

- e.no a. co'*one d»* mon-e 

• i >ve è avvenu"»» .1 orni:-» m. 
.ulto, hanno }x*rnt---s-: »i a-- 

• • rtare e.m* f )- 

;* .la **’,« ci. Il 7 z ni ,1 »!•■■ 
.'" :l tilt* .-o !:•*.,.. t » !;•• 
.', -'reo <■ ‘-i ) -'-i '.:.-» 

.. monte coni.* .'•• <i 1 > > a 
. ia partenza a.esse punta"»» 

■ 1 rettatrent»* e,intra d. e 
.-•> ma s. sa ivne cn*- non 
.) <) Oso» :e co. ; :>-•.» n- ..; 

-, :*-sto (,i.-o . '-0.0. e.r- .» ** 

■ •. lometr: n L.i* ci - - 1. 

. > 1 s ir- 00 • rivi u-o :> n <1 

v. * :>i.») d. ni. i ,t. 

Invece .. v o - > ♦■ : - » .- • 

I ■ ( K* là.! 0 . c.nqu- :i._ ,j-. c: > 
pi cieco..c» ("•• di..ri.: - »: < 

. ar.i.rc ar. -..••>-<) »1 ■•-.r.is, 

ti .« meno 3 4 n; n :■ »z 

z c*- Pro.-'" . dm» .,..1.1.11 
i> -ro sa Po..--d*’r» : ss . 

- • con l.« -orr-.- d ro. i. 

:ì-.~.o am he •" >.i i 1 <•■» **z » 

• : vo.ava sj V.-i.» rr/e »-d 

» :>--r qvi-st»». d.-r-m»» a — ic. 

- : am.o._ eh»- . nvazz. ir-, 

P i.-tt. non con.an.co -o:i 
P a perche :nipegn.«*o .1 r.- 
.— > vere un orno • rr. i mpr» • 
v s'o. I! b.cK-.-o d-'. ronv-i.id.? 

(Perche s. » :..i *0 ,-u. » 

citagna p.»ti Io .>ipp..i re» 

» «I. Hereu'es so.v» in . 
zi or. aere. d. q :*-s‘o * r» » 

• sstent. r.e. :ni:vcio. I.» .--,» 

• "tene lo ci rr.»».'- .mi G.. 

■ -- "*•. v**nz'>ui i* 

... 1. 40 -»re d. v-i.o. d >.>» d i-- 

• ■ ito o.-- s iii.st,».'..) r- 

v .- 01-.- »• -.»• vzo.'.o srr.in’.s- 

• -■ r.p.e- i.r.en*" qu.m.d-) :»z 

z ;..zon 1 ; rr..’. » o •• . M - 

r—ta sempre d.» .-:»»*«!-•• :> r- 
1 .. • ,»m i.vci i :**' P •> •■" » 

. st» > — vd i vi •)" - s n. » 

' Murr. so vo f.n.'. .0 nr-.: 

•» S-\ r.i II am comn.vo » r - 
-.; .’> ci. -1 --.-i. :r» L.vo-.i,» 

..» zona car-eT.i » l'.ir-'1 
g» t-v- t.vi Un v o d. 
uu.b.e.vanve r.i ,>-r . 30 z.o 
v -a. d-'hi Mit i.) I c,.i.- 
" .1 turno ivr»"bi>.-ro cluv.ro 

,>,.*tars. ne i <.«b:n» d. p..o 

- -.gg.o perche da.la » «rl.nga 
(i-zìi H-*r.'ule.= s vede mo * » 
p-eo Ma «I. a.Lev. non ne 
ebbero :: "emixi. l'aer-'n — 

» *-.»' non avrehb-- dov.ro tro- 
v.i.s. su', monte S-.-rra. -- 
: .1 e.intro .1 costone. 

L’.notes: d un err,»re de. 
n .0: « alla Iure d»-. pI n 

• d: volo ci- . '.ipm.e- . li » 
i> .d» ttj.isgitenza Amn» ;) ••• 


eue -ilfe alle denunce t t"e 
dagl, utiv.a i ci vaio. » e 
j vi 11 te.s- m-in.au/-i del per 
; s ).i i> d teira adderò a 
! ni uura«./..one Sabato s.m' 

1 'o .'aereo nerdeva aiiliami 1.1 


• alane .-e e veio che gl: He* 

; tM./s Sii 1 -) g.VIti'aU’: (lag.. 

, Cs;v • aere s v *ur. ed et! 

- e.r. e anela* vero che qu»?' 
j ’o pive a :a*o su' S-”t 1 seti* 
br i, .1 tosse .issa, (tarato-' 


| l'e ol.o (1 t’.l’.tnp atro ' D.-I't* duo una o o s: trova 

d.au u, na- a-mmi z'. a e' I d' ture ,i un miroh un 

sinz! o (i»*l )i:.t)ta oppuv 
qua,- ms.i non in tun/ionn* 1 
s il.'ie -*-i I.'.pntes: del sub > 
'«zzo -- eia* fi ''unto hi 
■>’ v.'Mi dt :i u ’i-'son-' -■ di I ’"-»v i - -) * u (l.i' 1 ' ’r..'.-i sear'i 
meni')', ti-.-' VqU I (.ti! ) -.1 - .' s’.l’a tCss.l’. 


1 z . a -.*• 

' 'un. U * : r*o t-iìid imo r.i'r 
1 si s. t o t'.d-r.i eia* . ---'ni tu 
! (f d--| »' ) -O |.» d t « -, 

! »' eue .. qu.td. nr-)’o e e s'-i 


;> l'ZZ I li 


u 1 a-*-c*■ 1 t“'.-- \-i 1 \ iimmtt’ t*s--.U'.i ci.ig.: alt. ir- 


va no-* > (ì '•.rr»* o al-*?. 
li r.t: osarne r ■ 

S. mii >:h* -i’.i u-i -.1 n .1 
fé I :-) ld-1 1 1 - (iti i e e- .,) 

’ »’ -..i:)»i.]',il). "a \ ■ .-ra \» 

I m ’ o - 1 i u- ■ i uree e il ■ 
'»".(! q - ,i» e.i D a<n 
t v. li - . sciv.iTe »‘e il-' su'.-' 


t ' d-’l' at" ->n ut' :ea e da '■ 
’-i s'-'ss > m.mstro de!In D- 
u ' 1 L 1" a ' * ii eia* - ha 
' 1.r * u 1 » -•-< it»'ren’a s',imiti 
-- ' A- radt'm. i n-tva.e d: I. 

V O. '1-1 

Giorgio Sgherr 


Motivata l'assoluzione di Lì Caus' 


r 


Ciancimino al cenfr 
d’un groviglio 
di interessi mafiosi 


Il tribunale di Palermo ha spiegalo le ragioni per cu 
la querela contro il nostro compagno era immotivatr 

Dalla nostra redazione , d •* ’ !h ■* <’.reo:u!.ivano • 

, Dir.i in . ungo l'roresso 
PALERMO - L'ex s n;J.,- ,> d. I (' ì.ì.- ni no , >ic> d.issO 1 )-'.i 
P alermo. \’.to C.ano.ili -ì-i. » i 1 jiresto da' l aolo il. querelau 
-il centro d. «un g'ov.g o d. , te a qu» .lo u. ..upat-ito. pr. ■ 
.ngent.ss.m. .ntoivss., s-e.i/1 1 nune.»'» diva.it. a. g ad.e: uni 
dulib.o in 1 1 i*si - r.vi veri j ,m'o-i *i\. 1 .-\ ouesto p.iipi.- 
cjuest i -u e u.-a .am ..«tu ili to la 'Ciron/i d Pi'e'mo d-- 
compagno G.rol.-mo L: Uui.r , ; n M -,- < s 10 trM 

i-ontro !'es|».menit* l-uil.m .1 ’.r.voci < .verni.ivi e ni grup 
no E' que't.i a :n-»t .v a/.one ! pn «i. p,.-- -. tanta. 1 no' dìe 

eie..a seni-,"l/a »*-'U .-1 ({ n 1* 1 avev 1 di'.11 nata Pi'-* ma p‘r 

:' 'r.lnniv ci Pa'erma ipe . wnt'ani ' :n,- iLnv,»- 

. d t* nt»*.\ zi.log..1». ,1 1 » * : e ! 1 ■ > ilr-> a i - . : * a u 1 » (ì* -- Dia z 

Lz-uno e Pugùs. I’M CJe.a : ,.o: nd.e. d v-rde [lubb - 

e > iia de. 'et.ro li» d-em | ,-.r \,-r ai--'- <> 1 t >. 

!i.e .-corso i ì-iii dover-, 


lt .li¬ 
ni ' 1 nv. q:-:ul-i »» :e.i! f A 


preveder,* )■ contro .1 nostio j t - ()!I1 - :r i,»,.,_ „ • 

re!.ito (li C".anc.mino t> *• una ' 1 11 dn.iebbe c.. 

d t'h.,1 :.1 ' «in»* r.las? ata n»*l » v ‘ 1 

« »r-ius-r .iti: co ■ d. M-mtec.- ! :u '' <,d:b ' '' " d " 

turai, a sera d *’ à maggio . demo--: st .1 10. ul. 

IH 71 . q 11 che o a don, ! mcv- ! d,H ' d ° : n ' inl ' 

ta'- azga.ro m.d.o--, a e.r ! ° :v:<> 0 ‘«-«*•.»> dei a 

caddero .! j».ociir-r-i »• S.-a- I ul - !> ’ '■ ’* >1, ‘ 1 ■ d ' 

g'-om* •- .1 s io a.r ta Lo ■» * ." :1 ih r 'n\c« ■ .mb-. 

Russo , (»: t.a.te- m, .ito a d ’i dl ,n!d «. ? ld V da 
, , , . al ovest 11 ■ eli » »: il* ' . c eh 

Iv-ee de mags:,,t„ si eia ! ,,, ,, 

ro"») — av 1 va <i»-t*.i L. Lati- . 


n’.ora va-epre.'.dente »ie'!'A:i ’ 
• una! ,■ — 'in e-ei.l.b: »» d. tm 1 


cne 


d :>i.a./. . 

Di qu a «strema fond 
v.i d •. • g ud. * 0 r > 


. inaz.s* rato li’.») ; c. .-o da L. Cavi-., nei » 


t»*ggev a. .1»'. qua.»- a v.oen 
d 1 U. me un no g.o av a 
r.10'0 fond iiii-'.i: «.»* 

Lu s< n’enra de' ’r.iiuti 


-.ia v »*.'•«* il. na ram-.-ir ,v *■. 

U.i , «' (Il ( | I. a niu-'l 1 ...»ne (leI 

ì prò.-.u 1 vero e propr » 
.un,i-io :i .1 f|u-*r»*l.inte 
F tr.ii 1 va’,- da'’:.i pa 
:> »‘!er.s.-»» ilo.) t-.r viri* n»-l 
n:»':.’o del co"egam-’nto :rt - 

... .... d.t t.i.iia/.'i :•* 1 "-'Lo eia L: Cali.-: ueiia su 1 

:ir»'.'t i'o dal capo co'’en’c j <1 -»-Ii i' •/.■* :»• t i ’a v .renda 
d. C.ane mulo. G ■'vun.i. <* U m» :m.m> c l'.is.-arstn <> 


Cì. P.l.l 

aio 

.in: 
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G.o.a. con'io M i-'ie.t Pati 
M>one e IVd.tur»’ E n-ividi 
Un -’.-,'0 co ‘ez.o g ’ld eant»' 
s c ’ a.1-) a'• va a.vO''n Del :«'- 
s’o l'anno scor. o L. Uau.-t d» 
un'altr.i quere'-i ci: G;o a. per 
■1:1 . • v»*r ss ;r.,> «ri i.-* 0 . u' 
'-«(-.v.tu ()i, .t.ifì .1111:11.::. t:a- 
* v.t (!•■' ’ uiprii'!- !’•■ q'i,"-* an¬ 
te»: "C .iivun: ::o appirve »*f- 
.'et*.vam»'.i;e a ' 1 coini.s'.on:* 
iiarlani-'ii'-ire — ?••.'.vono 


S m-z'. o;ie. jlo.elli* »{ i-'sto. 
or»'» -i. il 1 1 era .'ozz-'tto d» I 
’.*. q‘!*'.»’la. '.-■'.«: .va uivei -' 

vaili- n'e al z ud./ o sii • 
l'ut’u.Un ( i-».u ca d. Ciani 
l m no 

D t ’ » 1 1 * - * I "il'.l »•/ O.ll CCVO". 
<’.•'.« dazi, .ir.iivi'. d ]>vr - 
c.v a- .-il »..1 .»> »• -.1 m: pr > 

« »''•'•» ()•/'. a". d''.|'a.-it.m-i 

; -i — una i, . • .".vi qu» 

■ti 


, . - t-i ctie. ..1 :»‘a ’a. n-.-cond-- 
z.ud.c. — come 'in ;>m»'ii 1 )'•' ! -'- ’>'•> i> ‘ '••'»> <i. to:'-> 

t«* t.peo d. quo' .1 ca'ezo. a | : >’ ni.ci.i’or o c-intr-m', 

(i: .1:11.11.n s* : .«-«ir. <!i • ta j <!""’»>: z.tu-uio p rr'.imentn-- 
sp.msaii le del con 


on ■ ■--• 


.//.irsi 


d-'.l-i . ;i ca 1/.0 i»; 

Uni -il •»■ il../ on, eh 
" r,-.- 1 :v) s.i) '» -i 1 in ■> .*..: > 
t* zo.•■»>'-•• Z*-.ì»*ra • d < 1 


qu indo a.i-o a •'.-() mu av» 

•ì.../.a 1 ’ » eouf'i'/i : .-'si 'avori — : 

v» un»» i ' -h in ile r.sp'ndo -'n< s<*n 
)I •• a.c'I.l-- li-» (ì.;camt"i 
■ ' »> 1 a « 1 ..:« dal. > e r m. 


C 1 V H. io u-in ‘1 .a;-,v-» -.<».i ;> isso.io .«ve.-' 

«» ra u i*’st i vi v 1 d»' y u» . *.ia {>«-.'. 1 .rt» nei !i...tà e re 
pi . :azo: 1 a'’-* 1 il*» «-• di. ,1 - ratcn * p.obmt:. e.-v-c* :.- 
d t-v.1 ci p.i---» • v udr >. > .''‘ 'a «'-'a n ,.n z.ad») d. fr- ■ 
1.1 •»-z . i . -.». p. -no j di ' mp»." > ad in comp-r-. 
■•■zo ro v . ho ;i-'— r. -»* eh»- ? • *d ’ <» ni..' « •». ci 11 •- q’i- . 
Pa • rr*’.u i!.-'. «z.-,*.--.* e ,»)»i J » - ire s i ci 1 I,. C'a’i?:. 
v m' izza» 0 


daU.'a ) della i* ) 


■1 " va', e con , 
» 

\ . z.a: - . 


v. va. 


Chiede invano 


Tredicenne 

il giudice 


accoltella 

in carcere 


il banditore 

e s’impicca 


di Orgosolo 


MILANO 


U.. 


r-> ? 1 i .d r» 
. - (■-'■— -*-. . t.r.o.ta V."tulli 

a.’» «■•/-..«..e • h* »i, qu ciu- 
.'•".ma..*- .«•*• :vd*.-..« . sv:o 

p. :nvrr-»gator.o I. d* -»-- 
trutii :n att».-.». ci: z.uci./ o e 
.u.tiaca’o .ve.l'.nf-.-rm-r a d». 

- d. S i.n V * 
r.covvrato :>-r 
v:n f.(imm-nto 


i x 7 \ t ro 
to:*- dove era 
vt r r,go.a’»i 
:r.».-'. l'.io p-r nrote.-t 1 


r.t -o ..vq 1 r 
a r.< *». . . r.t * r 
11 «vi C-x-ur.o 
. 1 » < > 
• mo 


I . a * 


1 .« .. 


:n 1 


n. i.» 


•ro .. n.t. 

tre- ..O.i . a-.-»-. 

re>z ro S < *v 
D- L-.-z. d. 2 » 
ci: .-p ti¬ 

ri .--.11 : » ' • . •, 
v-.. r-> .'».-' 1 rr 
» .no . . 0 .-(> ■,■. v 
IV- I.- u. 

da .u. ir a" -j ...r.o , .1 -. 

»".;./«-,1 (!. ta" 1 .V 

per no.-' 1 ., da- d- y- ci. 
S«n V.ttor*.- p.i.-oe qvi-..r.-.t 
ri ero..va Arr»\" «to p-r or¬ 

ci..'.»- ri» . s.os".- r.o pr r- irato 
re .1 Il f*;b:ir,i <» =e»ir.-o .non 

e.., -t «to «n'O.a :n’-rrozato 
» d. qn-'s'o aveva .-o.leruato 
n.u vo.’e .s 1 .. d.ret’ore «-■he 
:i z iiclxe d: rorveg tanza Nei 
z.orn. -ror/: ha ingerito un 
pv.70 d- cucch.a’.o ma e =ta 
to s.«.v.ito e ricoverato r.el- 

I' nft*rnv»-r: « del carcere L'al¬ 
tro er. m e :mp:-c.to con al¬ 
cune -rr:.-*e d; un ien/no 
.«op.ofrf «:v(io d»'l.',issen/..i d. 
d»c. nvi.ia’ »i. un a.tai d»'tt- 
r.ato eue g . «v 1 a-» i.vo. 


NUORO - L» -iva.,n. N.co 
la Me.-.u t <i. 13 ,nn:, n po 
ci. G.,«/ .-t..eddvi »» Mes. 
..»>. .. n.Ta : i->r. *-zze orzo.c- 
•'*• * V'.isu *'.*•..'..go-tcì reors-i 

da. p-r. •*-r:/ ir »> d. Is-ocv. hf» 
».-'cr»r*-'' a'-» I bi.vd.tor-- pub 
ii.'i d. O. z i. alo Pj.z: Fi! 
«.•1.1. ci. 32 a.1.1., 

I zr.iw- «n.s.od.o e av ve 
...r > > O. z r-o c> -il "er:n..i 
i. ... i ri s-j-s.one ■'» 

. d 1 -- (i.oVa . N Co.'» Mira. 
n»«. s» • »i:id»i .«e» ertariie.it 
» ).?;.» j-, eia z,. aze.it. del coro 
m..-.v«r. - to. «- li*, «r.ato pe. 
vi ;.: r.o.in-.,..! .nt--r.ore • 

c. :■ .a :>.»" ir 1 ;>■- .. r.lro 
-.in.-.n’o d. « ii tarn.on.cct 

»sM, 1 l 1 1 i,V' 1 ' a I.U Z. P.I-ZO 

.... ria . nrro a.,.« co.••■.lata 
.». .*•.'.*■ s. 1 .-tra d» I bunduor» 
ri.» n»)s .1 .a : uz.i 
Lu z. P eoi., s ibuo socco. 
,-u »• .'*.«*«» •.- «.-.portato a.lo 

»' :>«).». «S«:i France.v'o - 

ci. Nuoro dive . .-..i.ir..ir: .0 
ha.v.no r.coveru’o con u:va 
p. iz.i-. . d. 30 z.orn. d: cure 
Non sono di esc*.udere alt., 
rootiv.: s. sta indagando, in 
la::.. s,u una de.rune.a p?r al 
t. d. I.b.dtn- ne: confront. 
de. razi//o ii.e.sentata qual 
che *x-m;Jo ia. Non viene 
c-sc.uso che ,«..a b-«.v deli’a. 
tereo e.serv. stata an¬ 

eti- ,.t v.renda iezat-i ailfl 
de.va:.' a - he hi v.. to O10 
- «.v 1. N • «».e» M*'s.na vilim») 

d. ' i.p. .» •• nz.onL 
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Il Mezzogiórno 


li Mezzogiorno, con il suo 
odorato di disoccupati, con 
ì suoi drammatici problemi, 
sta assumendo una colloca¬ 
zione centi ale, all'interno 
doirimpcitno del movimento 
sindacale Non si tratta solo 
di paiole ma di scelte con 
crete. La piu importante e 
venuta dalia decisione della 
segreteria della federazione 
(’UiI, fisi, l’il di predispor 
re, per 1 ! 17 o il Dì mai/o 
uno sciopero l'enerale nel 
sud e. insieme, uno sciupino 
dorici ale nell'industria nel 
nord F. al centro della jjmr 
nata di lotta sara appunto 
la < (pie.stione meridionale ». 
1 sindacati hanno infat*i con 
sidcrato * madc^uate • le 
conclusioni (Ics; ! 1 incontri 
cori il emerito attorno ai 
problemi del .Mezzogiorno e 
delle pai tecipazmni statati. 

I molii e \encomi riv eml i 
cale profonde modifiche a!- 
le recenti mi-aire tc-c ali- 
* oi a una v olia, a metter'- m 
discussione la scala mobile 

L’appimtamento a cui .so 
no chiamati i lavoratori lap¬ 
pi e .entcra cosi un niomeii 
to di "rande unitiea/ione con 
tutte le vertenze munte nel¬ 
le fabbriche e soprattutto 
nei (traudì gruppi industria 
li Anche ili (|ueste verten¬ 
ze — - i■ome alla Fiat dove la 

I I attativ a e la lotta non han¬ 
no ancora stiappato risultati 

— il Mezzogiorno e ai pri¬ 
mo posto. La stessa "estui¬ 
ne della verlen/a e al fidata 
a un intreccio di forze sin¬ 
dacali del Nmd e del Sud. 
non a caso la prossima liu- 
nione dell'esecutivo vedrà la 
partecipazione delle (titani/ 
/azioni della Campania e di 
Avellino. Il problema di qtie- 
sto collegamento e stato pro¬ 
prio in questi giorni al cen¬ 
tro di un importante dibat¬ 
tito a un seminario della 
('dii svoltosi in Sicilia. Ab¬ 
biamo ricavato pochi frutti 

— ha osservato ad esempio 
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ROSSITTO - Verifica 
re le « doppiezze »> 

{•'(‘belano |{o*-dto sei;>et*rut 
della FederbiMiciariti —- dal 
le lotte fatte m qu' s’i anni 
per yli investimenti ( pi i 
I oeenpa/ioi'e ,\ia la.e se,‘ir 
sc//a di i i-ii'lul i e dov u'a 
solo alle 1 (’.' e'i ll/e OppOs'i- 
dalle il tv ei - e coalizioni ito 
vi mative, o non ei sono sta 
ti anelie « ( 11 ori, doppiezze 
da superale * ull'mb ; no *!<• I 
mov munito di classe * 

K un interrotta: p. e che 
rientra nel dibattito p-eeon- 
"icssuale 'he coinvol'S' le 
t re con fede a/ion i e al qua 
le "ut .stanno dando una ri 
sposta conci età le vertenze 
in corso Non e’e solo la 
Fiat. A Milano ne! corso del 
la settimana li.inno ninnile 
stato, provenienti da lotta 
Italia i I i\oratori liellTldam 
« Via il mostro driiii spic- 
clil. risanala' le produzioni -, 
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BENTIVOGLI - Il di 
battito nella CISL 


diceva una delle loro più 
significative parole d'ordine. 
1 nav.dmeeeaniei hanno scio 
pelato per un rilancio del¬ 
la produzione dei cantieri na¬ 
vali. .Nuove astensioni sono 
s’nte indette per il drappo 
Montcrii-on \ iene richiesta, 
tra l'altro una definizione 
deir.nssetto priqinetario e 
inani di sviluppo per il 
M'*zzoj>iorno Anche nelle re 
{'.ioni meridionali {'iniziativa 
m fa piu incalzante: lo di¬ 
mostra lo sciopero dell’a'tro 
in a Saio» no e quello «-voi 
to.-i u Teramo, ut Abruzzo 
A Isola de -1 CI rati Sasso ha 
p,c iato Luciano Lama « Sia¬ 
mo slam ili — ha detto fi a 
I altro — di sentire disco: si 
dì fal-o nati iottisino da chi 
non In fatto e non intende 
tare, come invece ha t i ! 1 •» 
la classe lavoratrice, alcun 
s ierificio e continua a difen¬ 
dere le proprio posizioni dì 
priv ilei;io ■» 

Sono parole che dicono Ite¬ 
ne dei termini deilo scontro 
in atto Fai è in questo qua¬ 
dro di lotte (* di iniziative 
che 1 *' confederazioni si ap¬ 
prestano alle scadenzi' con- 
ttre-siiali Nella ( il si andrà, 
a (pianto pan*, alla formu¬ 
lazione di « tesi aperte ». 
L’importante, ha sostenuto 
una nota della maddim'.m- 
za. è privilegiare « il dialo 
"o politico rispetto allo scon¬ 
tro organizzativo * Nella (’isl 
saranno a confronto due po¬ 
sizioni. Luna .sostenuta dal¬ 
la maggioranza capeggiata 
da Macario, l’altra sostenuta 
dalla minoranza di Marini c 
Fanioni • Il problema s irà 
ora di vinilici re — ha det¬ 
to a questo proposito il so¬ 
cietario dei metalmeccanici 
Hentivogli — se gli schiera- 
menti manterranno la stes¬ 
sa rigidità del periodo dello 
scontro Storti-Sealia ». 

Bruno Ugolini 


230 mila lavoratori in lotta per le vertenze 

IN SCIOPERO VENERDÌ’ 

LA FIAT E L’OLIVETTI 

Anziché entrare ne! merito delle rivendicazioni, il gruppo di Ivrea 
chiede riduzioni di orario e soldi a fondo perduto * I pretesti di mercato 


Dalla nostra redazione 

TORINO - Venerdì prò.--.- 
m<> 230 m.'a lavoratori scesi 
deranno ni sciupio per una 
durata urti.ma d. due o.e. 
con a.'.sv.nn'.ee nelle lahbr.- 
ciie. per ver'onze d: due 
grand: co.npV.-.-’ :udu.s* : .al.: 
qUO.'.a eie. g.‘up:>n FIAT Lei 
e ,i e quel la de. giupp.i O».- 
Li dr'-s iiii‘‘ d. lottu e 
s'ata a.s.,un , a dalle deleza/io 
n suidaca'.i alle due ‘ratta- 
‘.ve. .ti ggu.to a..e r::»p.V<* 
a leora m'fitiv** toro‘e di. 
le dire/um: az --.ìria'.i nega 
.ucon*:i d. venerdì a Tornio 
ed Ivrea. 

f.Olive*::. n-ri pruno uieon- 
t.o del 14 Ubbra-o. aveva so 
Mentito di non poter :'.spen¬ 
dere. ne il .-a .'.‘.o. ne mi. 
■.vobVm: d orgau'z/a ".one 
d-'' lavom che oblìi ino co¬ 
munque un’un .denzu .--.1» «•»> 
s‘ . >>er non incorrere ii-‘. «• 
-s.ci/.-.on'. p.vv\..v de. pro‘. 
vedimeli - .: gove.M.it v: L'al¬ 
tro .eri ha a sim’o un a‘teg 
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stive,u:g, d. automob.li .n- 
velidine, mi ha r.liutaio di 
u'ihzz ire allo .s'e.-.-o .scopo :1 
recupero de.l- leM:v:tà ultra- 
set’ un mali .tisi de 
Qu« sta po.g/.iono de.la F.a‘ 
è en.aramente pre'e.s'uo.sa 
C'ont radd.ee quaiVo la ? tessa 
F.a* ha ta*lo in due su-' 
aziende, li Magneti Ma.vll; e 
la Telcf .a. dove ha ut:'.:/-', »- 
t(» propini :! reciqKU'o del.e 
le.s’.v.ta per calare !.» produ- 
z.oue. al* :«•'tanto ha gra lat¬ 
to .Olive::, e chiedono ora 
d: tare iTndcs.t e altre .ndu- 
S' rie. 

!.a FLM — alierma in 
coam.i.cato — ha diduuruto 
che i pi olilo"ii produttivi che 
in F ui 'lice Ut avere non pò-' 
.sono divenne, ne'ia rice'rg 
(/’ sii'iizioiii, elemento d: con 
! "addizione con c "-.chieste 
(ietta pintUilorma. ed ha r:ba- 
<W»> iiuunlo cy.ìi neh’cs'o nel¬ 
la stese: matte "orari. eoe 
l’neeni patr -o.’fo de"e iC't’V’ 
ta. il a(>-ì”iicn‘o i-on<ee;t!-vo 
de”a lyiar’n .se":'nana d: 'e 

coti V a'! r e c la iiVC’rt'n 
de! i u’end'ir o annna'e 


Lo Fl.M esclude i/uiniì: un 
uso delie rene < delie fcsti- 
ilio che si e - m'va ni uno 
f’cssdv’ifà d'oun'o tutta su¬ 
bordinata a l'datazioni azien¬ 
dali. In et tetti l i-corso ai 
problemi di m laz’one de! 
mercato nascondi in i abilita 
di procedere a r strutfiliazio¬ 
ni impiantistiche »»><r ; nu->- 
v. modelli d: au o che stan¬ 
no per e.r.-are ni proda/.one- 
n d i‘ i e orqanizzutire. uti'iz 
ztindo a questo scopo una 
ficisibit’tu delia quarta setti¬ 
mana d; tene e 'ai orando le 
test'vui Su q ic.s’o punto 
lo F.at dura un i risposta de- 
tmit.va negli .niantri del in 
e 11 marzo 

Va segnala! i intanto la pr.. 
ma pre^HVUpint- rapprèso¬ 
gli.» ari* s./.dicale della F.at. 
la .'.wv'isoi? e la minare.,! 
d: 1 cenz: »mento jv-r in de- 
a g.«‘o della ric.-rnh: S - ara. 
i i'.rrn la oliale e ; opera, d. 
quevo s*ab lune ito hanno 
laro ve i-s.'dt ir o oozro 
coninvi* to 


Michele Costa 


<• eec-’ilenr.i d 

Ri» t.'vtoi'H-..» :* -‘.'.'•.-••Ite g . 

. • »b 'iir.e'i’i d ”'o il i» iss *g 
C •' da prtdll ■ • li ni- C.M : » he 
tci elettro ì ctie. . O .ni" ima 
a io g sr rit.r • •'.> .».' » d 1 < 
v *.-,) »• la ne: e: ;• r 
d- ea.ss.i ..regr.-.z. a-\ 

1 U 77 . 2 » '■»’•,•■:.!' pira 
re p »■; <! s-, eh-’ 

eoa.-ea* : : > «i e_Jt s . » i •» : 
eorrenr.i s'r.m-i» solo se il 
governo tu-.» m p.aao il •/.»> 
n ile per la r.ee.v » e le con¬ 
cederà. in questo ambito, 
un’.ntegrazone i .un;:»..» d 
2:12 mil ord- di '..re. come prò 
stit arovo'at. eti anriie a 
fondo pi'-du’o t.'Ol.ve'". li.» 
•ai e r.t u'»*o d. osteadrre i 
d.r.it: lidie.»’., a: suo. s i 

b.lar.ea'. c-ter. 

< I. Ohi et :- r. p r cp » ;e . ■:i 
teee'rn loj ce — • onnitata 
ora nota dol a Fl.M — < : 
T r. a governo e < "•» : 'n.J-.str-a • 
se i, naia, no c 1 z : 'Obi-, : e- 
cremo "l'I ;-i‘.**r''J.o 1 :re "? 

p, 

te r. de: in eh: a •c-.rur iaju ' 
l. -., k ■ : :n.:c. ettzb- • 

di: ìa: orate’". p r ”;'r,o mi 
"omento •>; e;.- e-»* u v r :- 
persona /.cono ’ntC'O 
’ar.st c-t r ’eo ’ no :n tondo de'- 
la orci‘fu de'.: crisi e. ono 
pr.amdo ri ter c~ 
sacrifici prezzi durissimi 

L» F.at. nella 'rottati'.-» d. 
venerdì, hi ou-un.c.ito d 
aver aeqais.t a da.la Ciro, tre 
P. croie .».:.en.ie d: mieehi- 
n.tr: .tgr.co'i una non n.t r: 
> pv^ t o. v).n v c r .a it FLM. a.la 
r.ehasta s .'.duale d. trasf-.- 
rito al Sul .e produ/.-t.-.. d. 
tratto.': OvVi-den'. l'.»"ua.e ea 
pa-, ita d'ile l.tbhr.eht' d. Ma 
ìlena e Coito» ed ha pi. eh e 
sto d. u'.’ //ire .a quarta 
settimana d. :er.e sotto Fi 
■Qua in . ratti: r,. ,«tl u . 


Chiesto l'immediato varo del piano agricolo-alimentare 

Incontro tra Andreotti 
c Costituente contadina 

L- a ■ .vii.'.-.». • ('. i-,. .» . o-'T ,:;iro coita.liiu ’A. -vn'.i 

.n . « .j.ilad.m. là» .'Ut. . »i* 0 .. .'.a,..m: ,- Fede; nie/radr: 

IV- 1 L» rapp.-e-«»:t.«'<* vt;.,.i:iM'.tr c:a, '.«i. A;*...o L 
s’ ». ; >à .1 *i‘ ' Ut-.. A. » , 4 »,.*.*, da Bizr.irr. .lr..’UCi e da At.o 

Di -s.. .«< _*.» genc.-.t •* .aia Fedemier \»«i. : CGll. i,»«mo 

a,', ut.» :-rr. .ri" na :.:i ..u »>:T -\» icn .1 Pro.- ideane de. Con 
s.g,.o dei ni »•.-* e»i. Androo. l.. 

! mprc-.e.' .nt: della orran.zzar.,’»i. dopo avere -r.ioli- 
r.».it(. l'i.r.p, i'.ht.i pn..t.c.i de a gra*.de ma»'.. U- si.ìz.one c.n 
teda'..» sVoT.-..» li.'-ma .. Ì-3 tehoraio scorso ..ni la p.*rtec.- 
par.etve .1: otre ventimila co.l.valori, hanno r:tx»a.:o .a 
l’.erts'ita .1: una dive.s.» poi tira economica «lel.a qua.e 
.'«•ttore a rr.cn. o abbia un molo c*»itra.e e :ra:n.*.n;e. e 
dell’.minori .»*.» rca..rraz.c*ie de. p.acio agrico.oa.'.montare. 

!r.f ce \V..e.Ui/a. IT'CI e 1.» redermezr.idn Siamo cu. osto 
cu-' d venti 'littorio certame de. governo il eoe 1 r.ic:o c.n 
tutte le or.v..-‘i.'’.M.’.oi. prnfe i '.-'*na : .tgr.cole -a..e qu-’.-t:.*:: 
l'.g;: irrian't i',»:.".colta.'.» e -ni - egot; temi d. eompetì*’-/.» 
rir. v .*. r. ir. l’.i-ter.. 


Sul gennaio '76 

-r 11,7 in gennaio 
la produzione industriale 


Si apre domani a Firenze la quarta Conferenza nazionale della categoria 


Dibattito fra i metalmeccanici 

sull'Iniziativa del sindacato 

Le assemblee preparatorie - Ampio confronto a Milano sulla relazione di Lorenzo Cantò • L’intervento 
di De Carlini - Caratteristiche della campagna antioperaia - «Questione giovanile» • Processo unitario 

.MILANO - Si apro domani a Firenze al palazzo dei conqr ovvi con una relazione di Pio Galli, segretario nazionale 
della FLM, la IV Conferenza nazionale dei delegali delle fabbriche metalmeccaniche. In prroarazione di questo impor 
fante appuntamento che vedrà per tre giorni i rappresenta nti della piu numerosa e combattiva categoria industriale del 

Paese impegnati a discutere le Luce ri» ll'mi/iativ n sindacale nei prosimi me'-, untimi a d .-winbàv >,m.> svolte ri 
questi giorni nelle fabbriche, noi consigli d: zona nello strutture provinciali. Pr* ceduta di muIic. (.onteren/o di zona .» 
cui hanno paitecipato circa ottomila delegati, si è conclusa ieri lassombloa provinciale dei rappresentanti dePo fabbriilie 
milanesi, occasioni di lina pri¬ 
ma sintesi del dibattito svi- , 

trapanatori elie'ha i'ino \ Un'industria che deve tornare ad essere competitiva 

la nconfeima e il rilancio dei I . - - -- — -- - 

metodo del confronto di mas- J 

.-.a e la ricerca d: una pane- . • v 1 • • 

X 2 ^n,a“psir i Si può superare la crisi 

Fin dalle prime battute del | 'l'I'l • •• 

SStt ! delle riparazioni navali 

apparso cubito chiaro: il ino j 

una e f«se Sc:a!e°d^:'suo'?,m | Conferenza di produzione a Genova promossa dai partiti costituzionali 
remile. < conter!to i, df'un. 1 » 41 c’usi j La relazione introduttiva unitaria - Intervento di Giuseppe D’Alema 
volge certezze èon-solidat ,l‘ a e ; Conte neutralizzare la concorrenza straniera • Nuovo ruolo dell’IRI 

rende inadeguate vecchie pia- i 
tiehe di lotta. I 

L'eia bora zanne di una .-.tra i 
tegia che ,-appia iwi.-i ali'ai ; 
tozza dei terni m nuovi < he ì 
lo scontro di c.a.-K-e, ae’iti.-v-i | 
ilio *■ (Oli a.spetl. de. tulio ; 
originali, ha a.-s.unio m I'.» i 
'.la apixue come un.» ojv*: a ■ 

/ione as.-ai compì.» he i 
giu.s*ilica f. t’.avag io elio ::e j 
gli ultimi illesi ha (ufalle: :z | 
zato il (libati.io m’enio al ’ 
movimenti) .-iiwlai.» c : 

« Ne.-v.suno ha in 1 a.-ca .a i 


Dalla nostra redazione 


: .levato Marginiti dei’.u FLM». i pulcino -en proh.emi di ì.n 


antico di c(nside 


« Nessuno ha :n i* 

».-ea ..» 

va vt * i 1 k* 1 m!;> . a.t 

.e ri.: 

1 :eo ta - 

- ha d«‘tto i 

:u* siili 

intervento il conine.. 

:iio De 

Carimi. 

segretario de 

ila Cu- 

mera de 

! 1 z» voio — anche se 

ìHÌ.V.spe: 

: a*n/a o »h*. « 

1 r.l.e.- 


ROMA — L .udì. e del * a.o 
da/.oiic .r....i-:r.a.-g e .«u.r.en 
lato de.* «l.i Per uni.) net 
me-e vi. cei.n.i.o spetto a. 
genr.a.o de., anno seo.so. L’.n 
due mi.»':;, -igna..» ier. 
risia! su.«a tci e ilec.i eie 
moni, tmor.i vi spombm. e r: 
:.u.tatti «a gennaio <24 gioca, 
la » vira':v. i ;.»r. a iZH.P Nel 
wnna.o vie!.'anno s.cor-o iJà 
•g.oni. lavo:al .v . » tu di llO.y. 
I.i ba-v’ o libo lei) 

IV. v . «.-.-* »ì. «!«du.-t:*..». .e 


varia*.on. pervcniua.. dc’./.n 
d..e vi. gt:*'*.».e 1 j««. r.-priio 
a«l .iiu.og.) .x«e=e de. Ì 97 ò. ».i 
no: piu 24.7 per «e industrie 
della costruzione de: mezzi d. 
trasporto, p.u 17.6 per V mec¬ 
caniche; p.u 17.2 per «a Uvo 
ra/.one de: ni.nera;: non me¬ 
talliferi; p.u Iò ,4 per le mo¬ 
ia. ni. g. clic; piu 13,2 per 1 »' 
te.".!., piu 8 3 per le chimi¬ 
che. p.u 7.7 per la produzione 
d. enezma eie::ruta, p.ù 2 2 
per le alimentar». 


s. one d- quest: a.mi sono : n 
tiacea»tu.i ì punti ternn su; 
qua.i tar leva per !«». liseìre 
dall.» ei'i.-i un.» classe operaia 
più folte e ai grado di Oser- 
e tare una duiatura egemo¬ 
ni.» siu.o svi.app.) dell'intera 
.società .ta.lana 

I! sindacato .-embra s'retto 
m una morsa, che rischia di 
paralizzarne l'iniziativa. da 
un lato il piecinn.ire dol a 
s illazione iH-ononiica non so 

10 la calare una cieca .seme 
sui redditi dei lavoratori e 
mete m di.-cussion*- quotali.» 
namente migliaia di pasti di 
lavoro, ma rendi' esplosiva 
la condizione di disoecupu/.io 
ih* e di emarginazione m cui 
vivono milioni d: uomini so 
prattutto giovani, rendendo 
attuali porico.i di protonda 
lacera/.one del tessuto sociale 
e di conti apposizione tra eli. 
e o cupato e cii: non 1.» e: 
dal.a.tro ato il Uisp.egtìisi di 
una martoTante offensiva p.» 
d.'»»iiale te-ide a fare ilei 
ducato e de'le conquiste opv 
:-.»:*• di (('.lesti ami. i pinu - 
j>» 1 1 r*'sj)'.m.--.»t)i.. d*‘lle *tin-.i:- 
z.on: di d..-.'t‘.--t*> de! P.u.-.-. 

Come ubatfere uttuerhi che 
:n alcuni e.isi hanno trovato 

11 sos'egno anche m alcune 

misure di pj.it iva economie.» 
del governo, resi.mondo il 
necessario respiro a.' iniziati 
v.» por imporre ima volt.» nel¬ 
la dii't'z.ior.e d-‘‘l.» >-> »’ * » 

enmoir.ivM che >i p.op >:ig.» di 
batte’e iànflazione a* tra ver 
so ir.iziat ve di allargamento 
e ntju’.ificaz’.one del... bis-’ 
produttiva e di .-viluppo de: 
l'ocetipuzione. saldando in un 
unico utich»- se articolato 
fronte di lotta occu^xiti c di- 
fore ip.»t.. movimento operaio 
e nuove genera-/ o.u' ) 

Questo l'interrogativo di 
fondo ch*‘ ha ivrcorso tutto 
.. dibattito che a tratti si e 
acceso per gli ..nlerventi oriti 
c: di alcuni delegati, ina orn¬ 
ila nel complesso registrato 
una sO.Tunz.ule convergenza 
sulle linee di fondo che de 
vo.io cara: ter:z.*.ire '.'inizia 
tiva de: me; a. mecca me : :i-, ì 

I).’ih.V,!D. !1UV; 

C.ir/iU. :k* iì-t 

pr^txis*.) tr-' tondamcntal: 
rem rii aver vento Ir» .Va:'.*, 
tutto s’il iio.vte de ".e ir. si 
re e* oiiumii ne Vinto r t:r,« 

t. : piovi ed. ut nt : governa t. 
vì che. nel q ladro ri-'l :>"»* 
gvtio d; tisca'.:.*/ '.zio.lv- deg': 
oiiv r. .-<x :a'i ir.t tu-.i.ia il ine. 
ran:.-mo de. a .- a a mobile 
:i.et'»">:vo b i'.;’.n-.-nt»’ .r. di 

ione ; ; paure »e>:'.:~v 
tua e del s nd.i-r.ito »i .ivv..o 
az. euri.» le ParallelanviT» e 

necessari.» '.idoznn-' di nv.-'i 
r* che re.’dar.o -qa. i sagri 
:;e. r.evt’r-a.-' .>’. f-orregg . 
r*' : p'- eo : :.: a* . 

a'tr iv.'-p.i un iliver .» p» . 
t.- .. e e di cor.'-' ì *V.e.’*o 

—* «■■;..o • ■ n ' * *.• " 

p*-»:’.*':'.«•■> pr* ve.-.-*- u 

o-'M.'.* \> .<• .) “.i s ì » 

D*.»*. lì. se''.'•■( vi- :r.-> 

crai •.am-’i'.*» d-’fm ’i 

I*» raer*»» ri: un (orri.o.vo 
o di ur. »o.eg«m*nto e.:r : 
lì.o-, r.to dee.: s'ucei.t: p--r 
dir v .'a a iniziative con. - ; :: 
d: a v>'r lo .-viT.iptx» de .* 

o'c ipaz.o ve e o:-r atf*rn.a'e 
un diverso npparto tra qua 
T.t.eazor.e orofesMonale e in 
se rnii r.to nel lavoro nrod it 
t :yo. e .'. s-x or.vlo ::np. gto 

Usv'i'o da a r.wàn-r.M d»‘. 

:r.eta.rr.-:-'- ar.ie; m. »ivcs■ E* 
stani Ve. . tro. p:op.v . 
"orr.i.'..7/i *m..e vi: i.'.» *o*. 

te re.-za 'eg-on.-i e .-u.ixeup. 
rione gie\.-n. e. a la c. ;a . 
d- vrebbi’ro co .abora.e s d . 
va:: e or-ganizza/.or.: stuae.v 
'esor.e 

Tevo :Tr.'o d; :.v.:>‘g.’.o •’ 
d. ::va - .. ri.anc.o d 1 
p ■<> - ss o a . :a -. <•» 

A', te m r.e d* a f-»r.i;'.(.i 
za .-oro sM:i approvati p'e- 
s->rhe a..unanimità «ur.a d-’ 
cina d: font'.ir: e a.trefar:. 
astenuti» sia .1 dvvamerno 
s « a* st’U't'Tv' .-...daga.; era 
qae..o -u. e .-ee tv- e a- p-orv 
s:e di uno. .la/.mie de. a F.rr. 

Ur.a sr.-.e d. ord.r.» vie’, gior 
r.o. fra cu: oue su..a que 
sf.or.e de. di.-ser.-o sov.otKO. 
s-ano .-tati fl.-surr i d »..a se¬ 
greteria del.it FLM m: ane.-e. 
— dvipvi un d.bat'.to che ha 
avuto anche *onj accesi — 
come htise per un d.b.itt.;•> 
p.u approfondito. 

Edoardo Gardumi 


| GENOVA — Una proposta di 
i discussitele (> (ii coni renato. 
I un mcmen'i) d: riflessione 
j ati.l'esistente per indiv.duar- 
, ne le ombre. : limiti e le 
i licei tozze e per concorrere 
i ad indicare le possibili 1 nee 
! d. sviluppo e potenziamento 
i d<-l set'o.e ((ucsta, ai estro- 
, ma -intesi. »• stata la confo- 
J lui/,» d. pro.iuzu.no tini set - 
j 'ore .nritisM ale de! oo:*o di 
! Cì-.no.a s.oTa,-. vtnerrii -era 
v* .en a palazzo San Giunga» 

I Promot on ne s, no stati c.n- 
| que parti'; cle..'a»'c» »-)>:ril 
1 ziona.e PCI. PSi. OC. PR I 
1 e PSD 1 : qua': h.'.’ii'. ul- 
; tcriormoi'i- elaborato ’.» .e- 
! laziefio ’.Trodti"iv.» *à**ta da. 
j ceosig-iere comunale de T<>- 
i gnen». 

| I! set!»>:-v‘ e in cr.si. e non 
si.:.» per molivi con'*ige’T. 
La cc>T_*iu»itura ha gnu-ato un 
ruolo deprimente s.i! merco 
to ina qui come .n ’ui'o .1 
ni'.-tro apparato produttivo 
l io catis" proti iide deli'arre 
| tramento hanno motivi ìtnt.i. 
( ni. I«» crisi e ili struttura, la 
j stessa che investe i'intozn 
, ii;iv,‘li!iw-c..ua-.i di cu: i»' ri- 
’ pa razioni i’.iy.iI, .o'in un -e'- 
j loie nei -eeonria:!') Pago,a 
ino. oggi pm di ieri »e lo ! .a 


; nov..mento strirtmale. 


marg tìa.c 


sv’v'» ndario ! iris*:..» d: i .parazicne ti.u.i 


1. t/ a 1 1. e st g ' I 


Panerò comparto delia (io , le deve esser* organizzata ,n 

litica marinara P.u io gene- j modo ta.e vi.» dare certezza 
rale. ha poi sotto.meato il . de. temp. d. esecuzione a v • 
compagno co. Giuseppe D A 1 co'.vepe’ T ivi. Ma sarebbe 
lenta, e mancata tuia visione ;vohndaìtunte errato, mtan 

nazionale del problema, con :quarui» pa-1.. d: cosi . 

cerne e mancata una visitile i.lenrsi solaimnte o qua-: 

strategica della pohtica indù »-clusivaim-me a. vosto d< 1 
striale. Oggi si mi pene ecn .,»<. oro tue. dono e in modo 

urgtn/a un salto ri: qual.‘a i ii*-’e: .uaiantc. u.iest» n. leu 
(> *. porf’am.» ad ava» ir.»' J.iiimi'.i': .h-< i • .»• 

- t ,. '* ( ■ io ■ ir.» ii -a renio 1 ; tn l'.i.t-, u s > • i.o. '.» rie- 
» .* v .'a b.i.l.t ire l .1 J J'.l tuo | o n il. II. v.... ,.,ig r.o. o. .• ii i. * 
(ie. mercato ..vernano ' /arane de» lavo o . rii .e 

in. 1 a i“nde Un * se.naui .- ,m 

Sa’ '.) g .n ni'»Hl..t.(- s (• I.tra il. estg-l'e - 
\viuito ni. »•»oaod»‘ .in quali.u j ormeggiata il: au 
c i.ie- 1 ..< i i/..ile complc'am* < 1 tallo ll.l cib'.i l 

’e -n r.ito , e. n in a care -e: ici'.i ii.)i'.:,i r 

limito a -celeraio -- ha detto : e-ern !, - i 

•»' :e a'oie — delle capaci':» « ormegg.a'a d. fi 

di offe-;.» cu; :*i mu.'i v-.isi Ma -- a G»iii 

non hanno corrisposto pa , aiiv-!u- ia d.-,;* 
s|K-ttive ri rioni.nula ri: st a ar.emlv* d: i.().».:, 
la ri.moii-TM.i'c ana'oga • '»• .*» -e'te .»:*<• p 

Un (pa iclro complessiva ' e'emon'o — na 
unire (‘ r.idic.i'mrn.'*' imita ; • re..»'ose - 

•o. qu.ndi. clic alluce ad • eer'amen'e a '.m 

un.» .ii'cir.t ,.n »’.• ed a pre eihc.eiir.» *- d> .» 

c.se '(e!'* FtiioiiHin ((viali (i *'l ’C'to:e'‘ !•'•■ 

;1 g:van’ -ino navale e la ' e (lenza noe.t':v. 
-ìH'c.alirra/o*ie di ve*fori i ri’-»'la poi:' t a a 
mari"ini: per uni':» e morii ‘‘he ha guida*,» -- 
n: (.ìriro » a fte'n. .no p 1 fi ar.» ride a pa 

esemp.e . inv.i'.iicn-.m » a ^’atalc iOARN' e 


.m t . a 
. *.l cit” 

« ». j ni.' 

< (it A * 
; M 

ìt ; i i ,t . “ 


in breve 


CJ ARTIGIANI MANIFESTANO A ROMA 

Ut la g,-«l»ld*‘ ili.»» 1 »t‘-t ,i/a . l,‘ i l.»r , < ',,» ,v‘ ri a . I. .a. t. ;. It * *,t 

ria.»:» CNA. arra .ungo aaa ine il: maire .. Roma per 
chiedere .< una svo.ta d: fendo ne.la pil.t.ea economica •> 
barata sii .nve.s'.ment. e .lUtc.i.va/iai. p-orili::.vv. La CNA 
s*e soj>ra"tv.» -u à !. i»' rieg.. on.-r. s.i ,,ì.. 
-n.!«» . .coovers one .. tri i- - . .a.c t - . occupar..» ne g-i.tn.e. 

□ IN AGITAZIONE I PRECARI DEL CIP 

I. persrcialc precario del CIP t»a v.ili.::M a i'unamm ’a 

’.tD, a *i. fn* .«ì a_ r .‘a »*a* i.xu»iu 

.>:one dal h*. ** » ^ » .!.t v . • i > a .i - » 

-’rav prob.erm cu\ f utì/iou.cnoiro dv..a ria do. 

Con:.;.i*D, 


IL XXVII ANNIVERSARIO DELLA UIL 

Al fermine di una g.ornata o me/za d. d:ba":to. G.o.g.’o 

r. v('.venuto. seg:c',i'-..> „*»e.a'.e /iella UIL. ha (cnc.Us.i ieri 
metta:.. i lavor» delia (onfcrv-n/ui reg.Odale della UIL- 
I.enib.»: dia a» q-i,»!. erano prO'-nt. enea 2(KI0 dirigiti;* 

s. ndac,».: lomoard. e numerose de «‘gaz.o-’.i d. mo.te c::'a 

:tal:«ne. I_t conferì*».-.» ha voluto - s-i'-e ar,•-}».- una mante 
>:«;/.one uff;(•..»,e n (H\',»s.t«u* de. 27 aia'...e: s.t.m de .a 

fenda/.» ne de.la UIL 


□ I PREZZI ALL'INGROSSO +1,5% 

I/.ndioe genera>* d . p •<•.:/: i*l ,ngro--i « 
gvxmaio pa u a III .»>. «.n un ««amento de..'l..>'. 
d:*-(-n:bre '76. 


r.spe'to ai 


tane ll.l cos'o ic .'il !» .>« 

» t il' a siip-g. lo e - ' : i ,i ,« 

\ >. : e-eg.i !. -u »• ,i n.i . c 
i orinegg.a'.i ri. fin ho 

Ma -- a G«n i.a -- .n, . !■' 
l aiuriie ia ri.-,;* - oh del 1 * 1 
ar.ende d: i.(».».a/., n** (.ava 
’»• .*» '»'•*«e ane pir* ua.\ .< un 
1 e'emon'o — na -otto'-nea'o 

• .' re.a'oie - -ne non va 
! eer’amen'e a * a»raggio d«‘'la 

<‘l hc.v‘liz .1 e ri' a p- i «tu' ' .V.' a 
(Ì<-1 -e' t in e “ F.r to* •• ri: al 
1 e (lenza nega'iva <• anriie 
i que !.i poi:' taz » nri-» , .s* « a 
che ha guida',) - a >• magga» 

. ri ar.- ndc a jm p.t/u ne 
-’atalc iOAItN e CNR. sue- 
-o m c. n«-onza t:a '.eroi 

* -ie le mino/, a/.inde del -e’ 
’e.e p-,va'ti I-" manca'.» c.ee 

: que.'a ■. .s.me rii < ouip.eiuen 
a '.la » 1. » isiiri.nanH’ii'o 

• - a- :m« 11 - e g.uriicata in 

i. -pr* >. siti.a- |)i . : aggiunge: e 

[ un e.cva*o e complessivo mo 
eia o « * :i,pei r '. o I); (pai .1 
: ila o ' a .. ia» it«- che rie uno 
a s-,., ia - • .e a 'a nrie o ibh • 
v ; ,c t (I l ! a p io. I o :i loV o « !:«• 
il- v« , e. . . f.a a *.« « sri* IRI “ 

. : al. I) r eva*»*«• inipn. 

I 'cura «• mcìie - .,» ha r.I-- 

' va'o - «iliaco Ct'i'ofohn - - 
i ,.» iun/iin«‘ « h« » ass«-rna'a 
' .- l'i II'-- oca ,■ ne.',' nri.v ulna 
. - • ••■ e re. a i ea,' - r.e (F! 
(l«*:!»an:o .<Ht.is'r ale <»'.*• pò, 
siii'i « e '.(H'.»h/rat«‘ .it.cìh' 
1 qu-T-- iifu-'rie ri: r.p.traz. » 

■ »>•’ o r, i • ■'!,«• no » i hi e- a 

• - i il- • )'• «te!» 1 ».,ilo *’s-« ;.n 

().. nt li-. 11 ,-, '.ne,! pai ' i.ilc 
» D'-i- iirui.iM'c c iu“av:a. 1.» 

la * . na • IT . /Za *lf« li (le: e 
^ .!.*« # , *. * i. » I () «o..-- (ì;r :,(!«• 
, v.,.*.i e .»..g.na. ’ rovaie 

i mori,, - .rie iia iihariito 
’ i :>)-•>«• a co.uj) ig.i.a p : 

' i lale (!> ramo mdust r ;»'•* 
i V."o. a* ì-'.i e.o'o i il. -ili),' 'a 
] ic n riicii!:,» » li.amo 

i -e!ii;).'«- op-ri.'o a a nostra 
- ofiei'a : ’iov.il- -.».i/.o -rii 
nierca'o r.'«'.-n«» ■'.(naie < • • ì 

■ gii .uve '.:iìe*r.i « . nuov. 

or.cn'.nii' nt. cnc .a s.taazio 
(»•• r.ri * * e 

, Giuseppe Tacconi 


Terminata l'indagine della Commissione agricoltura dei Senato 

Possibile unificare ie varie proposte 
per superare vecchi contratti agrari 

Un comitato ristretto incaricato di elaborare il testo 
di un provvedimento — Le posizioni dei comunisti 
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> r.«pprc.-c-:va.’.:: ri-- ..» Pag.; . 
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I. «ompag.’.o P-.-g-.raro r.. 
:n.s>;:to u!:'*■.-:gen*.» d. 
b.ure : ag'o.r.atic ta *r.« 

.Morir...-uor.e vrie; eontratt. r. 
mezzadr. » e co.or.n ..n ai;:: 
io. t«-nendo conto de.'.*- a 
t.i/icn: d: v a ratte re -*c:a.e 
unTamente agli a.-nett: di r.« 
tura prodnttivi.-tiv.». i'. .—n « 
'«').«’ Truzz. d «t.. «rai'ai.v. 
«i .«». «vr.ìo -:i v'.’.e't'o g*'n-- 
r.« «' ha r.corri.«to che .'«ir,*-,» 
Talliti.ti» .ifv „'.(, , 1 . p.u 
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Lettere 
all ’ Unita 


I Ultori 
(lispiiiono 
mi! «•iornah* 

( di com^iigi:: >cd.itio>: 

l Pinta c ori si tesso R. ».., 
-g '.» cuo : ‘ tu uh e st i 

iui q\nr tengono usale 
parole ni udir mtc'c finsi 
in latino o in inique strame 
re .Si- '.>)•’ e possibile ve’ 
./.loie e::U.ie ! Uso rii bui 
i arpie < he m ob.i'n.mente reo 
dono ’neoi.o i’ sensii di (jnan 
lo si inol s(-iime. non si io 
Irebbe meiteie t> i n irentcsi 
in t r (i(liu:onc ovino se e m 
tiad’u-tbile d suo sup.idealo ’ 
La rositi slamila dere es 
sere ’oninsti' i oh’e che r. 
in» ’/■ dii a per esse’ e i ei i 
nenie rate, e ne. esso io » ■.»• 


h/(J 

e.-mpre ’is’bi.e 

a ti 

do Pa -ieio 

V ’ (. 

a 1 0 , .seri 10 e 

IAU 

il * :: s.ilo 

O'.' 

’O dei hos’-i 


1 . di b e.»—:*) 

/»: 1 

"io ’re 1 1 !'.<>. 

in r) 

;«■ .'P-.. .-d,i 

\t 

e Rm.is -e.» v- 

f : •:(> 

1 VI.',- 

iì 

tati in’ss’b’.c 


1 e 1 


L*allp'>tiiiiPiito di 

« Al «rau soli» 
parici» (Tamorp >*» 

( '(in Unii:» 

nel n j di gennaio. 1 F-p:es 
-i putitila a in a’iro.'o dt 
olle Chessn - t'u pensie¬ 
ro suii’uh dotate •. »,)-. co”.*; 
aerazioni stilla situazione ria- 
s . :.’e italiana amene, seinpìt- 
..siane e a ialite’.: Ih a 'tal 
in i'.portai a ia diverta ’edsi:. 
, ."ite'u’idusi »-()': , s> dice - ! . 
tir! costo di .*),)') milioni pei 
lai test: mento della mia ope¬ 
ra A! (fian sole carico d'ani»)- 

:e ' dto dai trailo la Soda 
I-n lai s’ib’to ia seguente 
« etteia ul dilettine» ,i IV:- 
e e Pascili rie Unes-.i » ; » ,i de! 

. J sp’esso .utieolc) "\',i ])v>n 
-ieio su! a.: dorale"» riporta 
solo i ' -i uive ' ngu,lido u 


ch’ile e (/lit's' > ;/ modo ; - » - ■ 
che i rrormaz’o’:-’ sui i«“,i 
*; »- nt e »*, a 1 1. 

l\ ANA PIA//.1 
i c'i emou.» 1 


»'!',- fi "a 

i ce » e: uni e d ?• ■ : » i » o\ *i r ‘ ■ ■, 
lo ne’ lendine rughine i! * o 
sho nini ila.e l'ei 1 ‘ciitu l - t 
'isiio eh flou — i he certa 
nenie circo ’at'! — e p/wi 
u’ie tpo’-osfe Peso che mol¬ 
ti trliioh suino hopno tiri 

t/hi e mie ’hinnsi pei (-ut s : 

/ebbe ro'v necessiti ni ira 
ina moie v Ceti ai li 

coli di terzi n larci scio notila- 
"ii i! !,’>t i’c disi osto ad li:te- 
lessai si il: »..,»; e ten diche, 
ma che s vesso si airi ndc c.i 
uriti t in n'io trio di Ir’ 
a ninnilo l •’ ì rune leinon di 
tini idrico e ss • delizia e 
cup’seo die cui ano esseie 
(id’ictle, s lecuunieute ter la¬ 
mini iivtriz ne ima (umiche 
me. ola rr:ouuio\c ’/ miti eb¬ 
be eorarii! oc a tai.,u l'ut- 
»,-; tinche che esaminaste se 
sia .»' caso o ineuo <’»> pe’.'o 
ai si di modificate il ti”'- 
malo de! iponui'e. » idi.ccnbo- 
io in imo pei n’udeme p'u 
noci ole ut lettura fuor: i u i 

vi pai tieoiaic su » mezzi ai 
tea si,in lo 

G. A 

» ('a-;»!.' M. - A!i'-s.iii(t. ia * 

('rio compagno direttole, 

credo tu aha per s. o::l »o» 
» he u pii (uomo il i,ostiti quo 
titillino da (phitdie d’sp’tu ’- 
ie ai pi opri letto”, in par ti¬ 
tolare im'i abbonati, che so¬ 
no un pubblico speciale’ vec¬ 
chi compagni fedeli al morrai- 
le. srulr.cal'.st! »_• un ma .Su¬ 
do (come sindacalista, sono 
stata 1 un pò tutto questo e 
ie co labbia! me mi derivano 
da: motii! piu tari: mote i 
che — so tiene — /apprese’!- 
tana tati aita difficolta oqnet- 
lu amente non sor montabili 
< penso atì esempio alia fret¬ 
ta de! Unoro in tipojir.tia 
quando s. liete impannate a 
l/ij e,vfe cause di un abbini’:- 
ie, no sono lincino to'tein- 
te. F. mi iretiseli a'ia fonivi. 
tt.' luwunu'iia 

Ilo sotto uh neh: un iot:- 
i ilio comparso i! gennaio. 
Come pici e.s'Vie accettato 
che una prostituta i erma de- 
inda .idonna <ia muicmpic 
rie 7 ■> Pazienza « di » itimela- 
picìe. essendo il nyjrc.apii- 
ite il luogo dote quella do"- 
ma la ictrina del sii mestie¬ 
re: ma .i da » mar rie.mede ri- 
ii'tea tr: qindtzto mura!'’ ihe 
si sente sottauto pm ri boera 
a: sostenitori dei nini un riil-i 
prostituzione i egoUimr•itala 
(lidio Stato’ ras •• chiuse o 
quartieri con tirvihni roso 

Ma lai animo a” arto do 
Causa (b’I min scritto. Vi >i 
legge’ a. . i comnaijn: Anto¬ 
nio '/.magnili e Koberto SCa¬ 
labria, risi-, ttivimente ono- 
reroic e eoiragherc tegiona'e 
del PCI . l'u bene, i no’, 
dire che t! commqno Si fi.',: 
brri non in onoreremo, in l 
era far.e megiio detrarr « (le 
putrito» il i (impugno /.a”, 
jmn 

Pi! sso ohi r.'ig imiKista'lir.e 
(/rati. a. Perche t-rAe sotto!: 
ricgtu r e. neretti, riquadri che. 
(Pi npnostn di qiei’itn trirs-- 
si lorrebbe. non (tur.o Cult r 
arie meq’-o tini notivi i. mi 
i: irrieg ,n o' /*;*.’>,»•. <o\: ( he 
(orso t’egil liiltm: i i-nt 


svinami n'e .unno la pixipi :a 
vo'.oiita, .»• v.ni I),- (’aiolis*. 
e '..ni i.polla aliene e sopì.i* 
'iti,» quali'*) documentato 
puh.‘.:g i neuti* dalla diitviont 
uè.’,a s. ala Mie»)-do. meno dt 
2 oo u..ì.oi,:)'* 'tra l'altio n-m 
v eia".,) ve slai'/Os*. eoslilml 
i:e e.is'o-»' -gene, ma seur,)!: 

> ì eost ih,- e uso dinamico 
riel.n su ìz.o scenico, .urn e 
iella piata-,» (ìj Jiui Inibì 
l’.ov. il gii..a e itgs'.a sovie 
Il o » 

(.fucsia 'ma Icttcm al duri 
toi i ’.-e e stata tesa pubbli 
ii’. ncumeno ne! n s appi' 
’el uscito I orse li libatili lo 
1 -plesso non concede lepli 
i he alle / opnc : ini eie e 
non soppoitn t he sulle p >o 
die pagine w ePt :,l:uo so 
ini: io I ri;;': monoseiiito g e 
V 

I.t’U.l NONO 
» \ ere.’.a » 


( i»io\ani mtÌ\ uno 

sili latti (leirt ni- 
MT.sità di Konia 

Ciri cor,ragni rie.'.’Unita. 

'.'tt ’,',11 due ci nn/’agni unno 
s liti: isoliti a! dotilo Con 
. rnaiez.il e (Otniirensibile 
npih: t y,bruno tetto su! tri 

-m» de! !') tcbbiiiio ah ani 
ow dettagliati lUriouunti hi 
irnumua degli sunti: aWAte 
•co romano Siimi convinti 
(he per il pattilo giunto il 
momento di incutete una jio 
silloge ierma e decisa ne: t or:- 
funiti d: (/nelle asso trioni a 
delinqueic ihe *; i.'iiv-o ninno 
(Lt’tro tetu betta di coti 
, ijiunp: autonomi •> 

( :o non dei e tri ,‘.n *> ad 
irvi picsg di posinone soitan 
io deg!: organi ut renati del 
partito, ma dei e essere un -di 
s-oiso chiaro, lutto prillino 
di ogni militiate e sminata 
mute de! partito c:oe e neces¬ 
sario un isolameli:!) totale e 
nuli' di questi cosiddetti .io: 
tonerai e di chiunque il qui 
stili-a e li copie, perehc em 
i nqhoao delibera!'.mente ci 
laccare il mot ninnilo ducano 
e le sue iirqanizeaz’Oin sen 
za fidi tare unni!: un distia .so 
( lituo » ostruttivo. uri ul uri¬ 
ti .trio tendono n s. alenare 
ictos e collusione al! lutami 
de: quali le forze rea .tnv.nr 'e 
e cnnscri idrici ritmi crebbero 
:! loro spumi :de,ppei iat¬ 
ture te conquiste lavora¬ 
tori. 

Crediamo < he ti pua h mi 
dell tiriti a sita e 'leda idorma 
tedi a’iinntato. a Kovia co¬ 
me ni tutto li Paese, tou np.q 
g:o’e impegno e sa ietti da 
: irte de 1 partito, 'tea i laici a 
vane gaa corde e -i.-.’e »»■',•/ 
le urti ersi (ai v r> modo da 
renderò ancoro pm (Inaia e 
drl’.is-i Pi nos!in pos: .urne, 
mettendo c! nurqne y.i»/,- 
'rango di pruidiut.tr: erte -.on 
rappresentino nor india !>’ est 
no-no reali do: quii uri ipog 
I Iirrt-.IfA FILMA I A 
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Le centra!!, 
Montalto, 
gli agitatori 
e la posizione 
dei comunisti 


Il comitato sotto alcune «t 
tonane or sono a Capalbio i*-r 
orgaui/./urc la protesiti con¬ 
tro una .supixjita IiXalizziizm 
ne in ciucila zona di un im 
pianto di ttfncchitnonto di u 
rttnio ii è ora tro-donnato .n 
Comitato di ;ij>itii/:one fottio 
la costruzione doliti (.■entralo 
nucleare elle dovrebbe Mirto- 
re ti Montalto di Castro e. più 
in generale, contro ogni e 
ventilale .scelta nucleare che 
il Parlamiiito a le forze |>ili 
tiehe dovessero Idre in f ituro. 
Questo Comitato, oa -.otto il 
punto di vista sociale che di 
quello |xilitico e eulturale. c 
l’organi.smo più «>ieroi»emo 
che si |X)m.->ìi immaginare. I.a 
grand ii si ma maggioranza dei 
partecipanti è tenuta m-oe 
nie e si riconosce in uno Mila 
nffermazione elle è. |xn. una 
affirmazioiie negtttivtr i»“t» 
vogliamo che .si costruiscano 
in Italia centrali nucleari o. 
per lo meno, non vogliamo elu¬ 
si costruiscano centrali nu¬ 
cleari a Montalto 'li Castro. 
Di questo movimento fa par¬ 
te anche un grupfK» più ri¬ 
stretto ma più politicizzato, 
che nelle riunioni si caratte¬ 
rizza sempre |H-r il chiasso e 
l’intolleranza. Per questo 
gruppo il problema è più sem¬ 
plice: della scelta nucleare 
non gli interessa proprio nul¬ 
lo: gli interessa inserirsi nel 
movimento |ht utilizzarlo 
strumentalmente in chiave an¬ 
ticomunista. Cile forza ha (me¬ 
sto comitato e (pianti consen¬ 
si è riuscito a conquistarsi 
con la sua azione? Credo che 
a Montalto abbiano certamen¬ 
te messo delle radici tra la 
ixqiolnziouf. ma non in modo 
così profondo come potrebbe 
apparire dal chiasso che fa. 

Perché proprio noi comuni 
sti siamo presi di mira? K' 
una domando c-lie va (vista e 
a cui occorre dare una rispo¬ 
sta. Noi comunisti non siamo 
(irtamente nè ci siamo mai 
presentati come i kamikazi- 
dei piano energetico naziona¬ 
le o della scelta nucleare in 
particolare. Noi ci siamo sem¬ 
pre presentati con un atteg¬ 
giamento ed un giudizio pro¬ 
fondamente critici nei con¬ 
fronti delle scelte operato in 
questo settore dal governo e 
daH'KNEL. Abbiamo chiara¬ 
mente rivendicato a nostro 
merito l'aver obbligato il go¬ 
verno a discutere in Parla¬ 
mento il piano energetico na¬ 
zionale e l'aver impedito l’at¬ 
tuazione di quelle delibere che 
il CIPE lia preso all'inizio del 
*70 e clic segnavano una cor¬ 
sa a briglia sciolto verso la 
scelta nucleare. Ma certamen¬ 
te non ci siamo limitati a 
questo: abbiamo anche pre¬ 
sentato ed illustrato la no 
stra linea politico nel set¬ 
tore energetico ed abbiamo all¬ 
eile chiarito con pignoleria e 
fermezza di carattere, i lì¬ 
miti e lo condizioni (Iella no¬ 
stra scelta nucleare. Abbiamo 
detto in tutto il Paesi* quello 
clic abbiamo affermato in 
Parlamento. E ci siamo an¬ 
ello Tatti carico di mettere in 
piedi un modo nuovo di af¬ 
frontare i problemi sociali, ci¬ 
cali. territoriali, economici, 
politici elio nascono nel mo¬ 
mento in cui in un determi¬ 
nato territorio si crea l'impat¬ 
to con una centrale nucleare. 
T comunisti, quindi, «ono attac¬ 
cali perché sono gli unici pre¬ 
senti od attivi in funzione pa- 
sitiv.i: sono gli unici interlo¬ 
cutori por le popolazioni e por 
i gruppi di contesta/ione. 

Noi ci rendiamo conto che 
molti degli interrogativi, del¬ 
le prote-te. dei dubbi solle¬ 
vati dai gruppi di o;»p.***:z:o 
re non >ol<t Mino giunti e 
ceunaturati con le n<>\ là rup 
jd-entate dal mele.ire (pro¬ 
blemi del’ti >ahi!e. della scu¬ 
rezza degl; impianti, la di¬ 
fesa de.' 1 'ambiente. il t more 
degli inquiuannnti radicati vi. 
la sfiducia nella capacità ili 
gestione e di controllo degl, 
enti e dello stalli, eccd, ma 
fanno parte .indie dello u*»'t r a 
po.'izaxie e rupprc-cntano un 
a.-jK'tto delTa/nre di lotta che 
rvu stessi abbiamo condotto 
in Parlamento e nel Pae-o. 

A questo punto deve e-o-re 
chiaro ivr tutti che 'ara im¬ 
possibile port.iro .nani, uno 
strategia energetica d: !a-go 
respiro dio comprenda anello 
la scelta nucleare >e non .'. 
danno delie r.s;>a-te txvi i'0 
ed inequivocabili a tutte que¬ 
ste domande. 

Perché c:ò n\ venga b-o 
gnu cht* venga ruono.'.-Kit.i 
il d.ritto delle ihvmì.i/ om .ui 
iin’informarione '< r:a. .*> 'te¬ 
matica e partieolareu-i’ita 
Accanto a qtii-'to iì:r:i:o .iT 
iiiforma/ione c'ò il diritto ai!-i 
p-.ù amo a partivi;».»/ *>ne dil¬ 
la p»»poin 7 lon.\ del i- ferzo po 
litiche e sindacali e degl ra¬ 
ti locali nei moment : deìl ela 
boriuaxu*. della ge-taxie. dei 

le localizzazioni degl; min an 

t e del controllo de: <1 -V-m 
produttivi infine c'è da gu 
.condro rispose eom ineent. a: 
problemi che riguardano '.» 
sicurezza degl; impunti, la 
difesi della salute, la m'h.i 
guardia dell'ambien'.c: nroblo 
mi ai quali vanno ass;c;:cnti 
rUpoMc non con >emphei i>a- 
mio ma con atti e proi od.1:0 
precise. 

iodovico Maschietta 


Sono in pericolo 26.757 posti in 36 aziende 

! . -. - ■ - 

Il settore tessile 
«tira», ma serie 
minacce pesano 
sull’occupazione 

Promemoria della Fulta al governo • Forti incre¬ 
menti della produzione soprattutto neirabbiglia- 
mento - Decentramento selvaggio e lavoro nero 


ROM A — La p e v up.i/.i'ilie 
e-,p:<i re-. g.oi.-i: ri. li- 

la Fui* a » Fi-di-razicn** muta 
r.a lavoru'or. tese.'.:» per i 1 . 

d. eri upi/.one nel .se* 
tori- e >).u chi- leg.ttim ». E' 
info”: ,ii io:-- hi .*-orte d. , 
lv-n tf-i aziende ** del 

!'a t)b:g'aine.vo i quesfult uno | 
fono hi nnt-’u manza > d. va i 
r.e d ui'-ii.'ion.. Uz. i loro , 
ch.U'iira ( umpazt.-zi bix- h- ; 
(••■nz.anv-n'o d gì» 777 un.(a | 
lavor.i'.v<-. tu .-.'(ili parte - 
do: me. i 

Un. i :n ’ji a d'l:'.'| , l>* 1 
a. l.vel.. • it• .* il. o< up.i ' 

/..onr *• aia or pai a q-.i'-.l: d»*l ì 
tettoie a- ■ abii.i-hamen- - 

lo '-he negl, ultun. due an- . 
n: fui g.a ivg.'*:.»*»> un to-'-.- i 
sa'af-.-o '■<) in. a pò-»*: d: la- | 
voro .n meno nel 'Tà, là imiti - 
nei ' 7 il o- e:tiv- pi-io .-ono m 
curitment»' al d. .-orto de..a 
reale *-n'.tà in (pianto .*>ps.s- ; 
so .sfuggono a! controllo sta¬ 
tistico centinaia di piceo!..--• '• 
.vi me aziende o lavoratori che • 
hanno chiuso o (trust.eumen 1 
te r.dimen*>tonico la mano d' i 
ojv-ra. 

Le cau.M- del pericolo d. ; 
ctiiu.'.iira che jv-r.a sulle a- ] 
zteiuli- te.v.:!: « reii-nco è npor- j 
tato (pi. a fianco» sono di va- j 
r.a natura. La Fulta nel prò- ; 
memorai mv.ato a! governo i 
le raggruppa in quattro •(ca¬ 
tegorie..: le az.cnde. in parti , 
colare grand; e med.e do. ; 
settore eon!e/.:om e calz.e. j 
m grave crisi d: unprend.to- j 
rialità j) -.clic tallite o :n sta¬ 
to inviali.in* iitare; quelle *n 
cr.si di Iqu.a.tà che non 
possono procedere alla rea li z.- 
z iz.ione d.*i p ani d. ristruttu¬ 
razione già approvati :n ha .-.e 1 
alle leggi Hit e noi ma non I 
fman'Mt: per :1 p.irere nt-ga ! 
tivo espresso dagl, istituti eli ; 
eredito preposti (IMI. ICI j 
FU. ece.it quelle aifidute alla j 
GEPI e per le quali l’ente | 
di gestione non ha ottempe¬ 
rato agli iinp-gm di ricon¬ 
versione e rilancio; quelle, 
infine, dei gruppo Montefibre 
per -e qual: la consociata del¬ 
la Momedison ha chiesto, nei 
igiorn. scorsi, la chiusura o 
drastiche riduzioni degli oc 

Cll(Wti. 

Prima d: vedere se e come 
è possibile scongiumre la gra¬ 
ve minacela che pesa sulle 3ò 
aziende molte delle quali ubi¬ 
cate nel Mezzogiorno o m 
zone def)res.se del Paese, c’è 
da ehieders: il jx-rehè di una 
situazione di crisi cosi dram¬ 
matica in fabbriche di un 
settore industriale che s ha 
tirato* e .(tira» più d: o 
gai altro. Nei ’7ti intatti men¬ 
tre la media di sviiiuppo del¬ 
la produzione nelle industrie 
manifatturiere è stata del 
12.(5 per cento. risotto a iran¬ 
no precedente, nel settore 
tessile '.'incremento è stato 
de; 18.1 per cento in quello 
del vestiario e dell’abhiglia- 
mento del 23,7 per cento e 
in quello de'.’.-.* fibre chimiche 
del 27.7 (>.-r cento. (Quest'ul¬ 
timo dato è tra l'altro indi¬ 
cativo della pretestuosità, per 
l non parlare de! carattere ri- 
i cattatorto, delle richieste for- 
- malate dalla Montefibre di 
, drastici ridimensionamenti 
I non solo nelle aziende del 
! comparto abbigliamento — 

> 2.150 unità — ma anche :n 
quei'e produttrici di fibre per 
! le quali sono .-tati richiest: 

1 oltre 4000 hcenztamenfi». 

| Se il te.-s.le abbigliamento 
«tira» perché s: licenzia? 

E come è possibile nonostan- 
j te ;! calo secco d; quasi celi- 
1 tornila unità lavorative, non 
l solo mantenere ma anche ;:i- 
j crementare la produzione 

■ giobale? l#a lutea eh** gl: m 

! du.'tr.a.: tes.'i'.i s’anm» por- 
! tondo avanti da diverso tun- 

• po è quel.a del ,t di-eentra- 

• mento e h.» gg.o ■>. corra* da 

1 pii e .'•aio definito, 

i Iv-.'.i ' gii.li a enei - ; rie 

• rem rare .e a** v *a. fuor: 

da orn: co'."re •* > za e e 

'.ni! io re. m mia- r'v*>.; cn* 
im .'*-o*i.i * • i• : : :*..*; avaro a 
d.*m ci'-o e ;;.*: laro.'*' n-':o. 

■ prec.ir.o e ma', ri tr ivate 
Ma ■e;*.* •■•e .-ina ilo .n II.', a l 


iontà pn’ut.ia d. aliremMn- 
alla radice le CaU-.e della v:. 
s: che le ha r>!p.tc ?d:in.a 
una precisi linea, autonoma, 
delle partecipazioni .itala!, 
nel settore lEniTes.con» e d*-. 
capitale pubb’.ao iCìepi». ;i 
cu: dovrebbe ••s.'Cie alfidat*» 
invece un riio'o pronti l.'.vo 
par !u*to il rompii'to Ma so 
prat'utto è nrci'v-ir.n — e.t 
me r.chiede :.t F lit;» — ''ii f - il 
governo defin.se.» e :! p ù 
rapidamente ix*.i.'.b. <• -( un 

paino di settore, m’e.-o coni-- 
in.'ieme d: d.re**.'■■•* p--r u.:*> 
.iviluppi ••oord na’o del.’ mia 
stria tessile - abbigha.-nen’'» 
(ne! quadro d •!!’ mero ca lo 
chini.co -meccan.co - 'e.'.- le 
e della di.itr.b-i-' mi*-» i.e’.l'am 
b.to della p.u generale poh-. 
e a industriale *. 

Ilio GiofFredi 


Ecco l'elenco delle aziende tessili ni crisi: 

IN STATO FALLIMENTARE 

Calzificio BLOCH (2 000 dipendenti) con stabilimenti 
a Reggio Emilia. Bellusco (Milano). Spirano (Bergamo) 
e Trieste; gruppo OMSA < 2.700 dipendenti), con stabili 
menti a Faenza, Forlì, Fermo. Bergamo e sede di Mi 
lano; confezioni BONSER (7001 con stabilimenti a Fe 
remino (Frosìnonei, Oricola (L'Aquila» e Roma; CAL 
ZIFICIO SICILIANO di Palermo ( 110 i; camiceria ARA 
MIS ( 700 i con stabilimenti a Bergamo: gruppo ZOMP, 
calzaturificio, con stabilimenti in Emilia Romagna. To 
srana e Sardegna (H 00 »i maglifici CIUFFI di Busto 
Arsizio e Bienate (Milano» con 000 dipendenti; magli 
fino MIRSA di Galliate (Novara) con 700 dipendenti: 
CONFEZIONI EUROPA di Latina ( 300 *; gruppo FIN 
MARCHE, confezioni Pesaro ( 700 ». 

GESTIONE GEPI 

Ex MONTI (Teramo», 1 H 00 dipendenti: ex MARVIN 
GERP.ER (Chictn, 1.650 dipendenti; HARRY'S MODA 
(Lecce), 2.000 dipendenti: CAESAR ((GeneraImoda» di 
Tonno. 530 dipendenti: HETTKMARKS (Bari). 850 di 
pendenti; ex PAINI iCo.-enza». 550 dipendenti. 

IN DIFFICOLTA' PER MANCATO FINANZIAMENTO 

Confezioni ARCO (Pistoia». 300 dipendenti; COTO 
NIFJCIO UDINESE » 550 »; BUSTESE IR. i 3 . 570 > con 
stabilimenti a Vare-*»*. Gorizia, Bergamo, Pavia. Ales 
sandria; ALBA ITALIA (ex Unione manifatture» con 
itabilunenti a Novara e Milano ( 250 i; SAN GIORGIO, 
ìmnermeabili. »ex Pettinatura Lane», stabilimenti a Ge 
nova 1700 »; SILAM * 1 . 15 ( 1 », stabilimenti nel Modenese 
e a Bergamo: manifattura di DORMELEI'TO (Novara». 
300 dipendenti: TIBKRGHIEN, lanificio (Verona», 1 . 00(1 
dipendenti; LA COPPARESE UNITA' E PROGRESSO, 
confezioni. Ferrara ( 150 »; VALLE SERfANA. cotonificio, 
(Bergamo». 350 dipendenti; EOREST iPisat, 317 dii»en 
denti; ENNESSE (Mantovai 500 dipendenti; MIRA, tilt 
tona iModena». 70 dipendenti; PIVA, manifattura, sta 
bilinc-nti ;» Treviso e Belluno » 000 ». 

MONTEFIBRE 

LAN/.O »ex CVS Tonno»; chiesto il licen/iamento dei 
350 dipendenti; RIVAROLO »ex CVS Torino». 400 li 
eenzhuiienti su 1.000 dipendenti; HAI.OS tex Esilia Li 
cala), chiesta la liquidazione e il licenziamento dei 530 
dipendenti; HURON (ex Abitai Pordenonei: rhieMo il 
licenziamento di tutti i 330 dipendenti; AKERNAR u-x 
Abitai di Rho» 310 licenziamenti su 380 ; ANDREAE (li 
Cosenza: 230 licenziamenti su 900 dipendenti. 


_pag. 7 / ec onomia e lavoro 

Presentandosi dimissionario all'assemblea della Confapi 

Frugali presenta nuove proposte 
di unità fra piccoli industriali 

La relazione di ieri contiene un tentativo di ricucire la divisione interna dopo 
otto mesi di contrasti - 1 rapporti con la Confindustria - Rivendicato un 
ruolo positivo nelle relazioni sindacali - Oftgi la rielezione del presidente 


ROMA. -- L'u-.iemb’.ea stra- ! 
ord.ila::.» (i-'La Confederazio¬ 
ne dei!.» piccola industria, a 
cui partecipano 350 delegali, 
ha :n:z.ato : .avor. a Roma 
pr0"0 ! Ho!.d.iy Imi. 1! presi¬ 
dente Fruga!:, che presente¬ 
rà le d.ni.".ioti: * 1 .»per’tira 
della riunione de! (\>n.-:g':o 
generale prevista tiues’a mat¬ 
tina. ha pre-en'an» una ro'.a- 
z.'.ii** d; 22 pagaie che ili./::» 

r. f.tceiui.i 1.» -!o::a della d:v. 

s. oiie .nterna che ha reso 
• lece--a: :.t l'attuaii* ai'(*.ii- 
b.ea. C^u-.'-'a ri.'.i'.e all'.m-ieiii- 
b!ea de! 3 luglio 197t>. quaiid-» 

:! nuovo vertice della Contap: 
dovettee.'.'ereelet’odal.a mag¬ 
gioranza, avendo r.l.ata’o la 
m.norama d: p.trtec.paiv agli 
organ. en-eut v:. Ne: ntes; .'tu - 
ce.niV. il dri'.i'n'O 'i e trailo'- ' 
to nel ritinto della colìabora- ! 
/ione da parte d. stuiie:.»/:;»- , 
ni ti*rr:tonai: che ader;.**i‘o 


no al.e ;e- 
ten'.i- .vo 
at ! ra • ri.» 
•gaz.Oli., e 


. lì. m.noraci/a. Un 
il. conc:l:a/:one. 
a n onir. tra deli* 
tallito per :! fatto 


che .. ii.viiini della m.noran- 
za >( non .in . deva solo sulla 
f.-JUr.i de. pre'tdente della 
Conled -r.i.'.ont- ma anche 'il 
gl: .-..d.::/z. nre-cntai. al! - .!.'- 
soni!» -*.» ** t* qu.nd: r.chiedeva 
liti c.-i.ar.mento politico. 


la C(»ifa)>. imi può riguarda 
re gl: at : aggnimoli; : de: .'.n 
gol: part.ti ma .a coerenza 
delle lineo che la Contedi-ia 
/.ione sov.tno ne. contront. 
il. »‘:.i'ciuio eh e.". 


Rigii.irci.» it 
'.a Coni (ìdiiit 
I iene ciie ia 
Coniap. lieve 
viari» ci. una 


rappoi't; con 
ria Ezu-g.i'. r.- 
i-cndon.i della 
a !»n*.. il»t :V . .1 


r !»* 1 .l'Ut'.» ]u \ :iu‘ì :!o. ..i :t‘- » /.i/.one ,tii!u:io!na ut*..o 
la/.me Fruga., -embra m.ra | -e e medie aidu-t r.eUà- 
re ii.'i i i one:’..are la oenver J 't roni;s'.,)iie li- Corb.no da 
gonza . he a eh ar il !* ndo ; prt-.-idi'lte del Coni.tato con 
de. pr.ei cui. Kg’., attornia »*he 1 t:iidu>*r:ale per la piccola :n 
«l'un -.» della Confapi poggia 1 du-’r.u rappze-,»*n'.i un p .-."0 
iti!la .'.i.i ii.rura.e apart.’ic.- 1 .nd.et-o. tuttavia \engmo :e- 
ta » c.o (me comporta lo >vo.- i 'O.n'i- ur/.a - .ve *-c.".on.'i. 
acre ai propr o a un mmort.in elio Frugai. -. è rivolto a. mio 
te ruolo portico avendo -.1 do - vo dirigente Ov-nUndustri.ile 
vere d. portare avanti un m- : del -a-ttore. Mod.ano. atler 
si.-tiir-- d.alogo cori le tor/e • mando cin* «non e ma: s :. » » « 
polmone de'.!'a”cG coitiiu/ui- 1 ne. nostri .litinilmient. po¬ 
llale. I! giudizio degl, mipren t tare avant. una .iivrie d- ■<*• 
dito:: :n quanto «sioeiati al- . t;i d: cla-i.-e con le grand, in. 


da ‘ pre.'t* Vogliamo rappre'Onta 
.'.n : ri* la d.'.er'itu itegl. intoii*". 

lira ! delle p.eoolo -, 
l ' ; 5 l Ne. rapnorto con i sindaca 
, t. .a Contap: vuole mere <* un 
j ruolo propulsivo * in modo da 
con | ottenere *,pa/:o nella contrai 
r.■ I ta/mne e 'ili piallo politico 
ella ] Ag.re in 'Ciì'O contrario * s. 
av ; gn:ta Pierebbe a’.’.oitanarr 
n z i 'i-Mipzt- piu ’.'iib.e’t o d. una 
Ci-n- ; con'ratlaz.v»ne per la pa cali». 
Là- e media mdU'tr.a e. nel con 
da ! tempo, comprimere -ornare 
zon i p.u ruolo della u miap. co 
in me mterlocut r.ce de! 'induca 
i "0 : » » de. lavorati': - ! >ui: s'e*'. 

i ii-- , sizoi» em. generai: del,a eco 
. 'I. noma e dola -nr i • a I :: f ■ 
ilio - ne. l-'zugal: ha u.c-nitalo prò 
vale : pii-'i- per la oo-t.'a'oue d. 
ler i nuove «i-alture >vg:onal. 

:..'o i N'-.-z.: ami).»nt: va-.n ili'.», 
po-- ' -e. unica ieri s. dava » nme n<». 

, ' ii.. e una r.e inferma d. È: : 
ni. gal. alla pro'.dt-n/a. 


ITAUA/BHDO 


Cinescopio 20 AX in-line autoconvergente 

(esclusività Philips] 

Tasto verde Sistema Ong........................... 

(esclusività Philips] 

30% di componenti inpiù___ 

(solo Philips] 


••• Conserva la bellezza dell'immagine 
per tutta la vita del televisore. 
Corregge automaticamente una 
eventuale distorsione 
deirimmagine. 


Memorizza luminosità, colore, 
volume, sintonia ideali. 


Per avere un’immagine che vale 
almeno il 30% in più. 


Due otte cose da ricordale 

prima di comprare unTVColor. 



a. t .:.:-* 

a vo.i'u. 


.e :■•-•*>.: e-»* 
:•*! uv-izo :» 
!.»-. ero n-’io. 

ri : z dii te 
]■• un .t i 
lici r • mi d. 
d*l- 

r i*-z.ì.::.i 


L'.'.u p *' ' (*.) *:u -'-i ù .'< •>- 
qiiziz.d ' .ivi.ì r.ttu..1 n*-z. 
tu' >».- m .i .'* mu ut.. 

ti> tezn-uleg ce. ci. ..uri’.l.i.- « 
ite d. s *-et •■uto.i.i. 

.'•. -* z.i Ile .'irtiit.i.r.- zze d* ’ 
le fer v !r*.*re p.u zi : - 

rz".»:r*'ir* d -A*:-. :.*:;*. d .1 ..» 
.-.'••l'.iì.i A pz-zz.. d. ui -.-i. 
t ’’<•* ' .a IV..*r.i 

, ,** > ^ y-; ::ì \ vT.”, 

o'-.e ,i. tiz. »irr-*r.» r.i'ire del 
l.vel e :* • : i e i. ,ì:*l <■ 

n.v’.e ndt:'.'*' zz :::-l i.-T. » 
1 : i i te m ,.r.':iu •■* 

.t .''■>* ' ’». *.• 

ri '*• v:: a 

.ìh> j ’ipiy va ' »■ *« r.'*' * » 

Po .i 

:.*Nr* :r.* > r.t’. io .ìt 
:.vo r.o *, *r'r a a\r.:r.:\ • 

O; u d» ;'ì.tc d'g: 

,'T .»': il-'L'.i'.v.i z! -iir.-* vi r. 

Iute.» ui * 'de d* i.::.-.- 

pez .*' p O'U. tt.ve f re. 
iw * ,-n.Zi.i ;vr .1 m-.z.-. :i : : 
lar.'.o l'Ut -■** » r0-,i.nio .ì.t » 
iVr*.ì i'« v ’/ . .il’ i'.'.i’. C.i 

— 'V t/o — > ‘ .ri 

ni-'-ve de. ' *: e 1 ii zz. 
ivi "e p. e-z: e d'ueq-.i >:«-> .J-- e 
;iu.\'c- :* •:>'!.» z Cer. iler liìi'.e. 
.' .-iunv r.ii'. unn ViVYzz» 
re : mzreut : e-ter. . •* nu-v.e 
g u* t me » * o.i. :vr cu:'.* ::u » .e 
.'ii".» s;;nn» de! . dee*.':'.:tu 
me ro .'C.-zugg o *•. 

E' qiti'.'iu l-'gii'u che \.» re 

.'p ili,» e i'.i;mv,i'.',i iv,-i trova 

:e '•»!u vene anche al e t- 
/.onde zìi- .'-i-z.n m.zi.iz- 

e.a’e d: cn ii'U.a E’ p.irt.ep 

pj t* .i,«t..ùt v a 


Prima di decidere rnccjuislo di un televisore a 
uolori ò bene conoscere i vantaggi di un TY Color Philips. 
E i tre fatti che vi abbiamo esposto sopra sono soltanto 
i più evidenti, i più brillanti, quelli che in fondo già 
basterebbero a differenziare un Philips da qualsiasi altre 
apparecchio a colori. 

Ma ci sono altre cose che dovete sapere. 

Per esempio che un Philips studia, sviluppa e realizza 
tutti i componenti base della televisione a colori. 

Che ha iniziato le prime esperienze di laboratorio 
sul colore già nel 1H41. Che ha costruito fino ad oggi dici 
milioni di televisori a colori, creandosi un’esperienza 
nella fabbricazione in grande serie che pochi al mondi 
possono eguagliare. Che in tutti gli stabilimenti Philips, 
•esiste un sistema integrato di controllo, che per mezzo < 
un computer garantisce un uniforme livello di qualità 
per ogni televisore prodotto. 

Questo non è ancora tutto, ma forse è sufficiente pei 
farvi conoscere un p.o più a fondo un TY Color Philips. 


! 11 li ■ il; il 


m 


r i ni» 

4i: ■ 1 ! 1 


ili# 

: E' 

’ f r, ; ; ,i 

ili, JJ ih 1 ‘ lì 

ini «! • t ’ ! fi- fi il 


X 2 J 4 


mm 


Pili cose sapete suiTVColor,pili ragioni ci sono per comprare un Philips. 


PHILIPS 



PHILIPS 






















































pag. 8 / echi e notizie 


Lo spaventoso terremoto che ha avuto il suo epicentro in Romania 


Scosse avvertite in tutta Europa 
Trenta vittime anche in Bulgaria 

Un laconico messaggio radio da Sofia ha segnalalo morti e rovine — Lievi danni, paura e feriti in Jugoslavia 
Notte bianca in alcune zone della Moldavia sovietica — L’allarme a Mosca subito rientrato — In Turchia 
interrotte per (piatirò ore le comunicazioni — La lunga attesa di altri risultati tipici dell'assestamento 


r unita / domenica 6 marzo 1977 
Secondo i primi dati nel 1976 è aumentata ancora 

L’evasione contributiva 
apre falle enormi 
nei fondi previdenziali 

Due ministri chiamati in causa - L’estratto conto: un diritto dal 1969, 
pochi io hanno visto - Entro il 31 marzo ogni lavoratore può esigerlo 


Il tenemoto che ha scon¬ 
volto Bucarest e a 'tri irii|>or- 
tanti centri della Romania e 
stato avvertito anche a mi¬ 
gliaia di chilometri di d.stan¬ 
za in Ita.la, in J ttmslav.a, 
m Grecia, in Bulgaria (dove 
si registrano vittime) in Tur 
ciua e in vaste zone de :..1 
Russia europea. Gli .strumt li¬ 
ti scientifici di tutta Europi 
lo hanno ìegistruto IO’ da 
notare che oltre le duo .-.cos¬ 
se segnalate jxxo do;*) io 
venti del venerdì sera, p**r a.- 


La solidarietà 
del PCI 

al CC del PCR 

I/t Direzione del PCI ha in¬ 
viato al Comitato centrale <1.-1 
PC romeno il seguente tete- 
giamma: «Profondamente io! 
piti dalla tragica .-c.attui,i ah 
battutasi sul vo.-tin pie. e 
esprimiamo il no.-no i orrio- 
gl.o jior le vittime e la no-'ia 
solidarietà fraterna con p ■ 
polo rumeno. Siamo .-,:<ur: 
elle l’Italia foni quello me 
le spetta neri'opera interna 
zionaìe di t-o, t-or.-o , d. asilo 
per la rase 1 1 uzu,• •> 


' meno ’JI ore non sono s'a'e 
j i>o: «vveitite altre scrisse ohe 
Mino eat attei istiehe dell'a.s 
sesta mento. Vediamo rapid-i- 
I mente .a situazione nei pae 
I si dove il sisma e stato piu 
i avve:’.ito. 

... 

j SOMA - L»i i odio biga 1 .: 

■ ha interrotto le sue tiasmis- 
1 sani. per ddlondere un corna- 
1 ii.tato ut fieli, lo de.l’UL’en/.ia 
i di notizie « BTA >< sul bi’ancio 
! d'o .-.«ma sentito in urto :i 
i p e-.-e ma ioli dive.-a mten- 
! sita 

] I danni ma temili sono un- 
I portami• ca.-o e (omp.essi rii 
i abitazioni, editai ammini- 
i . ’iu* : e .viio e ,-ono -Fati d: 

• s’rtr’i. i osi come mstal.a/.o- 
; i.. elettriche e della televisio- 
1 ne. A Sviehtov. citta s.tuata 
. . u. Danubio, à- perdite di vi 
I te umane sono state le pai 
i pesanti: la morti e HO tenti, 
i .-ni tiri mor'i e ](>a leii'i .r u- 
: t ..->! ni tutto il |xie.-e. Un rior* 
I mito: io d* ho s’nhi’imi n’o 
c tSv .o .a a e.i un ( i>>m».-*-*o di 
1 ab.' i/ioni sono di ’nr- 

■ i.. <- conmn:<a/.oiu ,-ono n- 
| terrot;.- e non < ’e e’og.ez.nui- 
; d. «•!< t* ’ i< : alcune imporne 
: «• opiii: i b inno ie’mu’o 

' «’ili'ta 

I : on orsi vr-ng.».'-> o’-.intz 
I / *• o\ untine e.'i e i! t IVO- 

I m ...ru u.’a coitmii'- o>»*> ap 



BELGRADO — Una giovane madre con la figliolella in una 
strada della capitale 


In un secolo 30 sismi 
hanno colpito la zona 


Il amplio od’ ’ 

l'ib.t :v,i!n o \c-Uv t:'.-iri. 
Napoli, c. ha : .In., ■ am li j 
: cruente d:eh arar. > : i' 

1‘Tienuito che ha r- - o ; 
•ro.to la Roman.a. ; 

fi tenertitilt r,r-/i j 
le 20.-1 del I ma: za ; :i:: • -u ! 

una Temone di rutili • .. | 

Ut della ilo”: a u ut Tue .e ■ 
p’onn e cnno^crutu <■•>"■ ■ ■ 
Punicea, e neH'uit’mo - ■ .i'o ; 
sono noi’ ut que-tu vi* ,* a'- i 
inetto citHiunntu ,’ren‘i >■- i 
s’itici eoa « Magnitudo ■> Me | 
{terrore a à. E' da ricordine i 
die la < Maarotudo » pcr”’r‘- 
te di valutare l'energia de! > 
>*'"■•«. ara non i suo: r</e f - 1 

Quando s -• iim-rt a." * : ‘ 

lutazione dead et reti' - • :■>- : 
frthincnrin siale ri; int-’n-: ■ 

tra le qual: e b •*; .’ r 

scala Mercati’. . 

il terreuroio di :eri .- .- c; v 
t<i ntìit « Maini:!u,:o ■' ”:<■ ' • - 
prossima a 7. ’oio’t’c e <• ; u-* - - I 
sumere che Eeven'o -• [ 

s 1 :t t errt’calo mollo ut - u ;v 1 - : 

he:e. ma pntbfibdm .e j 

torno a tento ch:!o’”,-tr>. d’ t 
profondità, in queste conci’- t 
entri! g” enefi tri suoern- i 
fé sono rnìe.tt! r;sp :u 
quell’ d: te r remoti p:u s: in.”- j 
tic.ah. Ed o’uti'/r ei e nel- J 
Vii r ca cp’ctn'":'e l'irfe’st'i ] 
s siala dc'.'ocii’xo-iurno ara- • 
d.> scili Merco:!- Cai i- ’ 

cani S’cbcr.r. 

I 

Questo te '■'■unto 5 * è : 

f’calo tu un a regione **z c..; ' 
mi f me. 'Ceondu it *2 molel'-t • 


cauri: :m:co. 


sconini ) 


t dw cross: h’nccln cont>- 
r errai'. In questo mo‘t i<en- 
’<>. ■ t len’la molto lento 'dei- 
r o‘d,':- d’ un centurie• ,, ^,-r 
an>: ri uno de h'occhi •: :rn- 
inergerchtrc al di sotto del¬ 
l'altro sino ad una .jrolon- 
ditti massima di 160 chilome¬ 
tri. Questo movimento gene¬ 
ra le forze che poi si liberano 
rione terremoto (piando me¬ 
ne raippunto il halite di lot¬ 
tai a -te"e rocce. I terremoti 
p u dìsastrósi nell'arca sono 
nroprj, que ll con profondità 
lui r >0 c /*:</ chilometri. Vi i>- 
corrìa tra questi m.cVfì cle! 
10 novembre PUÒ con Manr- 
tudn 7.2 e protoni!dà di EHI 
e'r'ometr’. 

Per 'a lìornanur so”i) d’-no- 
*”/>*’• >"•(),mazionr d-’t' i > ta- 
n-’ r la r aiutar otre 
s' , :'it quo, ila!’ -nno 

s‘at‘ l'otubitti di un t>rm~’i”- 
” i ’UlC'naZ’orni'e nitro• 

: i dii!"l'riesco, co lo a / dn - 

le (<’ -ti >;.»••;,> riscaui - 

i o >er r, ntera n rone b. 

’”c:l. In purt-io'nre 
intorni azioni permetto ai d’ 
delimitare le aree ne'.’’ puah 
r possibile il iert*:ca r s’ di 
un terremoto in un fissato 
’>rfcrva r o d: tempo e i aiu¬ 
tarne a'.i effetti r: s-mc-t’- 
tu' Queste informa;’or:’ i 
filo strumento imlispC':-”b- 
le per proarammare eoi'- 
tament-’ l'uso de! ierr-loro 
m r”odo da rrirrmizza'-’ •' 
peruo’o. s.a ver ph ip ,,, r 
che per le nfra*t r utti.’ r '. •?■’- 
frante dalla cs’stenrr d- 
strafare peolop-che :n e.: 
si generano i tcr r emof 


I >>-1 * :i tvr d-ruerli. La orni 
missione e presieduta da Ba¬ 
va Dalbokov, vice presidente 
del consiglio dei ministri. 

« * * 

BELGRADO — I. t* i.e.i.o 
*<j c sta’o s-'iitro unc.be ..i 
J igos'uv a dove non ha ;> io 
tvi’o grav. conseguenze 1 
pr.m: b.lanci parlano di q ic.l- 
ine dee ni d. ter 'i i i a. n- 
!,- peisoiie eh.- p:es<* dal pa 
li'o hanno ubixmdon.tto .** 
.oro - ia- .-a/undo dille .. 
:i‘-.,t ie 

La /.olia p u eolp.’.t e ti a-’ 
li , ni o. .en’ a.e del p.e .-,e, 
.n >_*<) . mi.-o del Danti 1 ' o 

A N-Z'’,n, Go.ubac, Vel r.o 
Ci Md '* ■ t Bor d.Vti.M* ci-e 
sono ero' ote o sono runa. 
s- ■ are.-aie danneggiale. A 
Die-dip. la grandi- cent: i.e 

zi.. ca lui subito ij la - 

che danno, ma la piotili'o 
ne non e st ita interrotta. A 
Kr i un le'.-ie v. sino sta - : il- 
ter/ ma uno .->> ■ 
•-oro e g;avi i-ond.z.. m 

N-’ e e.fa p.u grand. .1 
t>‘- • uneo ha provocato 
p>a'Mj“o moto ixni.cu. A 
Be'alo. a Saia jt vo Z.is t 
li. i s< 'i'.-a *■ s’ i‘a ab il 
-*,in/.i nti-n.a Kiu.iho grano 
d> . a s a la -\1< rea ., i ed 
innp.idtr. de’le else ii.u. . > 
o e i .co p ni' ,)' nn.'ii'i- i> • 
mi m..iuto In quali e 
luti:o s sono aperte de - 
seiepol l’tire e li popolar.'> 
le- e si es.i . 1 ni i.'..' a s'1 
.'• ade. D verse jvisone ha i 
no trisio.so ,-i notte a..’au 
d are -, 

• * * 

MOSCA — Anche Mosca è 
stata raggiunta dall'ond.ita 
s.smica che ha colpito la 
lascia dell’Kuropa etutia.e. 
L’altra sera verso le 1(1 m:u 
locale) ai vari rn-cn di. a 
citta .'.(cui state avvertite p. :• 
cole si-O'-e elle hanno pai- 
vocato, in aie un: ine, uno 
stato di ai.arme. In va.. - - 
zone periferiche -- 1 -mai.ovn. 
Ccitanovo, Kunzevo e Klum 
k: — molte persene, miprc- 
Moliate dal tremolio de: <*• 
tu e dairondegg-.inunto di. 
lampada.:, sono cor-e .n 
s’rad.i. l/alla une e rieirra o 
nel g.ro d: uno.a. 

Dive.'.i. av.eee. la situai.) 
ne che si e renisi lata n 
Moldavia e e.oe nella icptm, 
bitea sovietica che eonf.na 
ad est crei la Romania. N-1- 
la eap.tale Kisc.nmv e in un 
altro eintio a poca d:-t,uiM. 
Kagotil. l’onda si'rmca s e 
l.i'ta p.iico’amunte s-.nt.ie 
cavi scosse da 7 a IH gradi. 
La situazione — '.andò a.lo 
prime notizie giunte ieri sera 
a Mosca — non ci ivrebbc de¬ 
stare allarme. Seccodo :a 
versarne della 'IASS «non 
si sono avute v "ime ». S. 
sarebbero regist.at; aleni il 
eiOili e iti varie .ib.’a/.o.i. si 
sa • eboero protiof-‘ de le .spac¬ 
cature 

Il s.vmn ha r.igguin’o :in- 
c"ie altre* zone de i’URSS ?>•*• 
tondo ; dati foin,ti d.i: e<li¬ 
tri d: .«ascolto*' lei terremo 
ti e d.iiia sTazono ai.sin.ca cii 
Mo.sc.i. aliene m alcune cu- 
tadine della Russia e del- 
rUcrauia si sexi > registrate 
— sempre verso e 10 ora lo¬ 
cale. del l'altra se a — piccole 
scosse, senza vi: - ime. 

Nei loro..e que-te informa¬ 
zioni le lon’ : un.e a., no’.i- 
no che l’onda sisnaa ha toc 
eato s<>.a «la p.,rte eurupe-i 
del mioso », escludendo qu ci¬ 
di le 'rnc dell'Asia cetviale 
più viete sconco te da Io. :: 
•erremuti, come avvenu'o re 
eentcminte nella cittadina di 
Gas.:, nel de=e-l i dell'Uso-. - - 
k.-'an. 

* • # 

ISTANBUL — l.i Tu.eh a 
sembra e."V.e •" na. - .i ., a 

p.-r.te: .a <it*. s s.i t a.v,*. -- *u 
vii-.-rdi sera .n n.i:: e o.-- :>ies. 
euro - ».-. St eondo .i ra ì i *.i. - . 
t >i. : e s-'Osse s■.!•-< --da - -''. - .a 
• tlO.H > e le HO >u iar.ro ca.i 
si'o r.*- v. -- .:ra a da.m. 

Tutte le iMiiu.ni/.o:. , ri¬ 
collega ho .a Tu.eh i al. Ovest 
txiàsando attraverso : Ba.e.i- 
:r sono rima-te :nt rro*:e i>rr 
e.rea «piafro ore. Gt .-■•o.ss.i 

pii tori- e .'Mia .1 

l'ta.ib il do - . - — g .i .1 _*; ■> -.'.u 
P'.tr. i .'es.-erv.ro-. i k.i.i 

c!... ., v- -- , a m'I t i .ì'i) * ,> ti.,-. 
sr.*sse *ellar.erie I .- .--’u e 
s'.ru aever - .",» ir: ì ,, Sin* 

.-a ì. -ti. '..•orale «e \fx- 
•-'*. e i S va-, a r«M 

r. 1 . -ime:: - , ad e.-t <: i 
b il. 


Itili 


/ j 
ipL'.r, ‘ O 

\l m 


\ V ’ r t 

i '_J r , r,. 


. « ' ;• 


se f ■ 

'■ V-V k ~ • 




\ ' 

: v:>. 


ROMA — Il iir.iits'a) del IV- ; ti.o.ri vei.-ati a i.ome de! m ’a\> p.ovu, -a e 1XPS a.la 

.-no. Ciae’aiK) Staiu.uat., e lavm. lit.e A tciiiiH) ejvs-o. I-1A1. ma . m.-o-Mi-.a.’iOiu e 

.-tate» invitato a intorniare la l’INPS devia inviale a’, l-i g-.iaije , Le:’latto io.to — 

lO.nini.-Ns.om* F.n.i.uo e Te ! voratore u., .-.io >•: t.tie.no an m u.i d i u. t.. ito Doni Fra nei 

.-dio de .a Camera, netta .-tta lutale d - ve.-. uikp'o Fu.iene, -, un , > e.- d< l'1-t ’uto 

pio.ssim.» seduta, a qu iato i a ,-et'e anni di ih-’aiiza i e- ini.'iderte di a-.- -te’i *a - 

prevede animo.'.': ne! corso .sta per.-inu ci.t'u-. e 1 leioz. e doctehnc « - ii. 1 i b'i-' i -atra 

di que-* 'anno i. v i,s a aiìro de ie in'o’ - :n.i/.ont -., 1.1 ivi-.u.i annua e d.el .-a ano in v den 
r.. istituti iìi p.< v .eieiizu. m d. a'taaz.o ci, 1 a no. u, r ..a.- i’e i 1 t a ;e-'u si.ir.o 


, t 'la d i u. i.a'.o Doni Fr.tnvi 
-, on . .) ,i- me ,ì, l' 1 -t • uto 

i u n* ilei' ir ii; a-.- -te 1 : -a 


^ .. \ * » 



& M* 




? v/ 




*Vr 


/ A-' 


palili ola re ciellINUS Ne.la 
li.inici.i- ti: iiaicoledi noi-o 
1 non tua -tato ni grado ci. 

la - lo. nono ; ulte vi stano : 

‘ in ann di ni, v .s.oiie do.l’INPS 
e di a.tri istituti, da: qual: 
emergono ind:ea/.:(>n: mi’!’ 

, eventuali- d.siv.uizo eiie do 
i vra e.sse.e lOperto con stati 
I /lame::*, dello Stato. Cui non 
| imp-diTO elle t. minisi!n di’. 


Divoro. 

Tuia Ai: 

L "»4 .mi. 

1 '- * : 4 

po. nido uà quelle i dre 

pOro.i 

annunciare 1 Ite 

e:r ro i 

» JBM 

FINPS 

avrà hi in ,.t .u 


di lire 

d; lii.-av 

4 I 4 Ì/. 0 . 

iVqui* 

valente 

e . 0 . de! 

IVVAU'IV 

l 4*10 

g.l 'UHI, 

dei fi 

fondi . 

3tV ’ * 1 


...t- Pei' 


le-*o si, ir.o 


•giti dante e ru iie-e I.I.VI'S | .-: > • a ,-i .-e" m u q inaio -I 
!..! at po’ : a e" • te re . .- ,i i i dei t un. v ì . tu un ’o di ’ i 


1 toro . .-.M 


eertil h a’u -<)': i.po qu«’ido vo-u ■> 
avià . »m.»’*’a’o .! li in 1 

t :" alia n'u a itomi* i o d u . e - ei 
i unì : j v una i >:u . k 

TI pio spilo '<1 'lì ..1 o d .' i cle-'e ' 
e.fin li cj • t ile ognuno de '... i ' ‘ >' 1 '' 

milioni vii avo: - Poi! d.pt iijt *i l!t • ^- :i 

t , li iv. e. >! 'i- l ì.'t v e’ i' li 1 t.ti",' I ’ 1 * ’ 1 


vomì ■> • ■- i a .a mal P. - : i 
< , e '. .(Vie Pi ie e ”• . M’u a 
. «'• e ; i : • i. ’e " -p io: • i ii ■ i • ■ 
”■<’ ■ i i pò.'. !i.i ■.■.■f" - ; . 

iie.'e > l'un RI.lesto ; -1 

e * ee 1 1 ’: ieoo 're '* i -- 1 c 

ili . S. 11 ‘ l li - u i utit u l't V .Isti) 
Ite ■ e Pi' .bui -, i i in- e - l l.l 


.on’o da', mipre- i o en - .. do 1 1 -'lo >; 1 i itta io'il 


\ ,* p.o: t sarei).)-- un i s.., 
d-, n. i i unir le a • : e - e :i, n 


. >l P i a i i i : 1 1 ) : iìi ! . i\ era" e. i 
( ' i i ..’. enV ' i il**, e.-- - 


ave.- e i.a -nai e un bìla-i tu ! l! - > i u i - 1 ot'n P, i p, 


lit t IU7'> i !lt mhr I - e J la a.e 


dee ’ ; •- ee - - o’-.ì : : de! ! a 


tneqtuvo.-.ib.lmente l'a unenti» | i >' -ono ** : m.niien’* - 

de.’e t’va.s.oni e elei disavanzo ‘ ° 5 • " 1 b*’ 'iroben'a '' 


i a Caino cìtl’u Stato fai r. 


o 1 a"*.o -e ed in qn in 




da qu-Sto istituto mi lf»7.i , ;' h ,* t.Cmne ^itu-i ! iUl otva.. 

Qu.-’e due posiziona hanno ! ^ ìX% , u • /ar.um- tuiuale pr: q :e ’■■ 

11 -a en i ii lomune n pie i , t , __ .-oip-ir,* t ivq ! '* , olia - i: : i to't.i r. 

, n.,u - h:smu ( -• b: ogni, d: ; ; \ ± ,m,e /olle d pi- ! ‘'-te-.i d-’ - «l...u ih: l.-o 
d. en.eie a tondo la Mt*a, : .,, vi . ;V ..e p.on' d. a'vordo ' : : , ! \ ■ ■ mi -n •• te ''e-TiP - ., 

;rr£ , “ : d:S m (;;, ! ‘ —e per . — *>' 


Come si muove la crosta terrestre 


: ì.Miu-ti:ic\tb. : ck;to cho noi j 
«t! 11 \'’ ,i t < or t o;>, v ’iO , 


rvusiom pai/!.ili o to*a.i -- 
ma anello ima p u am >11 ir.* 
/.a* ivi il 'O'ìimM/’O'H 1 »“a 


v irnc-.'.i pii •vobinft* o 
.m»»'o**i> a Mi «’i.iv»' i. o:ii 
\ ♦ -m* m * oib» in' la v o: t 


D.itjli inizi dcjli jiiiii SljìJHU, udì scicr*Z3 della * 
Terrj. yeolo<jia ( fu suuito mi protesico «Ji tra¬ 
sformazione dando Nasetto scicntiluo ad alcune ipo¬ 
tesi tormulDlc intorno al 1900 sui fenomeni di vul¬ 
canismo e del movimento dwlla crosta terrestre, uoe i 
la si tettonica ylobale » o « tettonica vi zolle ». erede • 
delta teoria della « deriva dei continenti ». I 

Gli studiosi hanno accettato ridea die la corteccia 1 
intorno alla Terra è formata da colossali zolle riyide ! 
sistemate a mosaico. Dal movimento d» «luisti zolle , 
si produce fuoriuscita di imponenti masse di ma^ma 1 
incandescente, di cui e formato >1 nucleo del ylobo. 
provocando avvallamenti chiamati nlt » o « yrahen ». I 


Tali avvallamenti fi troviamo lutiyo le dorsali ocea¬ 
niche c m rare eccezioni sui continenti. 

I terremoti c il vulcanismo sono conseguenza -—- 
cjui diamo una spiegazione j|yiian*o schematica dei 
fenomeni ucr ragioni di spazio —- della fralturazionc 
delle rocce della crosta. La cartina riporta la dispo¬ 
sizione degli avvallamenti oceanici c continentali in¬ 
dicati dalla linea continua; la linea a tratteggio serve 
a individuare le zone dove si ripercuote lo sposta¬ 
mento delle croste, appunto anche con scuotimenti 
sismici (coste americane del Pacifico; fascia nord- 
onentafe dell'Europa; fasce sud-est c nord-est asia¬ 
tico) . 


,i a .11 orit‘ lì hi 1 l.l ’ 1 lì.» ."»* Ili *). h t* . ‘ ? i [ v » . », » 4 \ * i 1 ’ \ . f * * * -, 1 1 *' 

in ioni ih « ... i ”..e ii: K.ii _ / . ;o dt - 1<mi iv.te -- .. | * > * «• a - .e - 

ì ->a.a,.a.i a ut .. u. i i. ,.i qtu'.-ti* c iiinio, Oii-ino un i I *’ *’ ' ' n’> ’<’ (Tv 

M’.ia/.tom ih in - no ohi una ! .*\one ■ - '='- ’«'•> ' M ’*• " >■"•' ’. 

!» i-,' i unti tb'l' iv a itlov ie i , lu - n . . , . i! i ’iiru'- 


neiu e.-..-.i‘! - i- iv-i pi tiupe <!a..a ! I! ..'temi a.tua.e li. , -, , . « < > . r r. 1 ■» • 1 1 ’ a- , *■ 

.cjjc La i» « t * • i ’, i d'aiT'.-’o i da ’iune di ai peli.-, o. le .-: Ut.-i , ( , 1 ,., 

.u>.»o.',:a ahi r.to.mu neg . ,• ».u.i ; m!!i il: i.»''.’:';i: j •», *I.‘ r : op:)’.’ rran-i t . 

u'.tiim ann: — man. at 1 un : • 1 zame, q.i iii.o -- ul.i _ H’in.i.i , ì 

ivi 'inno (It : t u'it • dui’ i e de ■ ì | zio-.e deil'u.’ uno neuo.in O, ■ | i( ,,,, ( j . ,, .,> , t • ,... 

enti - non ha giovalo at- I coire immillale 1 iv .imiu:. , , ,, ,‘* 

IVquilibno. <ii:i‘r.uio Mi vln - i , dm' ribui ; uv./M ; ne : 1 , ,,, , ,* ; 

per d .-vutenic . - i. ìuieute o, i .M>no altari) uid.t'i-.t ir i -.)•■. .p> , (! . >■ 

corre .-aucre. :’ -, auto. a ilio j '•* torma.'ione de! toro d_r: M o i ( . ( ()1) . n .-io-io f ,. 

punto .unno m tiar* •eoì.r. e I <ani.be .>u - lev en’ua.e in*'e ' ,, (1 ( n>) . j, ., ( a,.. ^ q . ... , 
eo.-a e avvenu’o ini l!'7'i i»*" - > dazione di co:rottivi in * i , , , ..a, . q,-' 

i contributi, t.i * nnorto'.*: , S.-librerebbe logge ; •■•..n P. de \ ' ad.-e •' 


' I o ,t r. IV 11 ' a - . > 
me de! i-.-to ’e m 


E' sfato contagiato dalla nube tossica dell'ICMESA ? 

INTERROGATIVI SULLA MORTE 
DI UN ABITANTE DI SEVESO 

Aveva 39 anni e si era ammalato a dicembre - Alcuni fenomeni patolo¬ 
gici erano simili a quelli riscontrati in molti animali uccisi dalia diossina 


r. s. 


MILANO. -- La morte, avvi’ 
nula i'aitia unite ali'napeda- 
ie FatelRmeiiali-di lì. Mila¬ 
no. d; un uomo ci; S-.-ve-o, po 
tiebbe apule un nuovo, n 
qu.et.mie eapitolo ne! dram¬ 
ma ded’JCMKSA Lu.uno 
(■mainava B: - u*:o Merlo, aveva 
t'.t» ami.. t - ra un rapu.e-entan 
;e d: l'iimme - 1 a e. dopo la 
fuoritiM'-.i dei’a nan-- Jn.->-:, a. 
fioquerVo p, : p.iàveii.i) leni 
po la zona pai .nqu.nata. I-lra 
anima Iato rial dteembro .->eorso 
e. u quan'o risulta, nè i nu ¬ 
dici del Fatebenelratel'.i no 
altri del Poi.clinico chiamai: 
a consulto «ono riusciti a 
d.-umo-t.eare cc*i i>ree:- - - <ie 
la :il.i.’:l".a ei.e io ha co piti*. 
S: -,i < :i*-. nei .-uo corpo -: 
.-elio lorm.a'e -a eiie d: . qu - 
rio .Merocmorramco, e ite vane 
»i sono rivc.ate tutte le cure 
e anche due .ntervent: ch.rur- 
gic: acquaie :1 Merlo è stato 
.sor.opo-to. Con un’e-pre»-:o- 
n*- certamente lontana dal r:- 
goge -e ent.f CO. ma ta e da 
:er.ii( ri i'.cic.i ilei.a affezio¬ 
ne elle .o im po'i.it,) .,...» mor¬ 
te .-: può ri:r<- i ne . -uo: te-- i 
T. . aerini.,(!•) .u ,n qua - 

I :a:m..ar. ri. M* . o Tt.iti 
no , .v e-‘o ca-- r.g.m i ,-(>!i- 
dot:- - alia..-.. fa.ir* 

r.i. rie., uo. j: » - i- 

'u.-.l,- p., -«".ira ri. d.,)--- na Pi r 

!>* -g* * ') ) d. 

,i r.rri ^ m.» : - 

scontrato no..o i: 

to-vs.eate dal.a ri. o--via m, 
risulta cr.e s.-.cc:ie ci: ’.q - : co 
ugual: a quel.e torma*,’-. ..- 
te-iu*: d: Bruno Metlo 
-■.(tt* : 'riTitm*** r.f.,o « *-• 

srr.t* ci. m.** ;> »*.- 

I:» .):i*'»on.t<r. j,t .» r o::. .> ì 

ciall.s ci * 

trìpox’o ti i pre^'O T .’. 

-t.tr*» d ve’, . .ita: .a d P a 

F'ìo.id ogg. . .ifai'.n: - . :- 

g.. -c er,z..P. e rie.Foo.no:* 


puim’.a .i e .-•.ita tini.: .*•.'.*• a 
una-ameiit*.- »ti..«t ii.,i--).na ,:i 
quatro e .1 •,»->-.io p.u p,r,*i 
te l a que.l. coil’in'lt: Ilei a 

nulh* » dei 1» ,ug..o ,-eor-o. 
Ma. come del r*-.-',» avveri v.i 
*g.a »ul i.mie del lugl.o de Fan 
no p.ii-ato .1 p.oi. At!:, - iio 

L. ‘Olia.li:. -,- 'ret.i: - .,> -e.ur.: • 

• o de ..-t.tuto il. r vii ne la.* 
mai* u - .< ile .' Ma . ’ N* - z *• 

M. la* io. la d.o--.ita c il 
l'.ii.'.ittiii)! ) iid:’. »o.io gl: un., - , 
veleni co.renili, nella » nuvo¬ 
la ’• e qu.ndt la mone d: B: u- 
iii) Merio potrebbe es.-e’e m, - 
-a m lollegameir.o con a'ne 
sostanze wnef.ene preseli - . 
nella •< ntilK*». 

A la et'.mca de: ma - olog.ca 
de.Fin: - ., - . - -.tu d - M l.no prò 

v * _!Uu!1i) ( 'lì 

F.mpiego d: app.neccn. molto 
»of;»t rat:, gl: accertamenti 
Sin +48 casi di so-netta -\o- 
raene. pr*’»entati ,‘a »io..irl 
delle elementari ri,, comuni 
colpii: in diversa m.stira dal- 
,.i nuv*).a de.FICMKSA. I-F 
i .colala .a . >• e , : .. 1 

:t.*-.o a,-, ix.mb <: « » p • : da 
e’o.a, :n‘ *i->n dov.c'oi», - - ip, 
.a.e ,1 Jd p- r e, > del - (> - .:- 
.e ,• , il* - . i>-: i rio; .en 

a- - ’r.r'tr- ri. ■un g ,e. i.:..*- 
-, .< mina - .» di. me,! , : pv - a* 
da ,1*1 I) A q le-*-» p.,»po-*o 
ubm.i.i’..) :r« .:», - ..a"o a eoa’, 

p.:g:i.i Li.ir.i C , ,v , -, g., - a. a 

a ’ '*’ !,'■ •: . . . 

ii* “•*) -• eiedo , .*' a > .- • 

-a ii, r tener- - .::!o::.t ra i:i- 
t., - :. .. limite. > a- -m-. -■> 
-po - : e :> «;* --- .: o. - :* - 

, . . en* ta F.r.q ì na..r. : '• . 

■o.o.c: e -. Va da'. ÌJ77 :e r 
' • > ì. S* . ,■ <• a .* i a . - >* r i 

• * d. I">* - O M e. - .. .. c,,.*- 

lì.'i’.r» .t i .♦* * i * » «:r ìl* ^ . 

vi - ;.i ' ; * ---•»•> , ( 

x ; . * - * . i . I ! I f • ’ 1 /. s “ : • ' ì', ’ 


, o.r.rn.nat*. non -a.cbt»-* 

i (.nip:, - .:-.!).., eh, -: d.s:r.- 

b j e hi ’e med* ,-.m* - moti 
. ’a una i o.r.'i e a ile *r o- 

■ v.m le . 

D t p.i. te no- - ai. .i te r a- 
•..■I li. 110:1 • M' : l'i.r'.Ult. .Ili 

k !.S t .liti* - .p < k II il 

- .r..o d. m ui/ a o.:, - . < e 

. ne -ori < - - .i*. g a - . opp . 

, C,> le- - .: .Ila"* 1 ..» F. :li. - .0 c ,- o- 

t,.gii am*!a t..o Ba r V C*‘.U* 
, un.,:* . ere i:e. g.u.ni »co. »i 
. ìia -,-veramente criticato :! 
• modo in cui ìa regione Lo n- 
| narri.a ita affrontato :i dr.,ai- 
: ma (i. B-ve»o. avrà un ine hi- 
1 irò con la commissione remo- 
mi., -ar, ‘n al quali pctiet- 
pera uni •>.*• . pre-:d, n:e ci* ì- 
!a g '.ufo Golia. - :, e Fu." 0 .--o- 
re .-..a -.iii.'.'i. R ■•<•.:.! N -- ! po- 
m,*r.gg.,i Comir.oner sbuco.i- 
tr, - . a a Seve-o e tt gii animi- 
ni-’rat,.. - . ioeaF 

I)a Roma e app:e.-o che. 
. fiiialmuilt-. il Con».gl.o Nazio 
naie rie.., - R cerche !ia eosti- 

• u una . ornili:-- on, eon-.u.- 
' . , il 'ri a pe F nq l l.a- 
me.r-i -ia da-- r.a i a am.: - ..- 

• ., f . p-.—, d :•-**,,.-. de 

g : - r. ■- o r/o: a te;. ire 

.-a - . : -• id ed u.e : , or- 

, .., - i. p.,):)!••.u. , :- -imo -ta- 

- . - o.ie. -iil a < ontani na- 
- - ri* .FiCMKSA I„. p.« - -.* 

'.i :• :! i ro.iri. ----i-.e •• -*a. 

’a ,.:i labi a ’.ir.if Lami***: - .) 
M i .i - * ‘ « <\ c.i. ì. ( i 

g* .*-..- • e.i *. e g.i.l ,a a., tll.- 
v* - ’ v d M , e.-a i.i- i 

h..*- 1 i*i!i. - ,- - o ’i.ig 

vi. • *).!' 1 t l./.l ’• ‘s . .* . • t .l/U 

. r. t »ì »* r.\'!> 

«i::. ) •* \t p/.- 

. . *>*',4 4 *4 V ‘ » ì>*' 

ì 1 t ! . ; - *,i «.•*“. .1 .i : 

•.i- .«.e < :.• :! CSli 


Faiinwiro del'a orodu/io le pi | elio alia e:n..-.-:one d* gr. <■ | ,,,,*• r, t -, , .. r .q,.,«*,. .... 

'itl.-tliale - piu IH 4 -hu (Til’ii ' .-tratti eunto to-.-e ri*«to li J • *,.. , *• ,, 

— e a! iattura!,: de ’.ndu-tria .levo ri. un dovoie puhbu o ia c*>.- 

piti ’t > 1 P--I •■en'o — e , '.on <Ì! tuta '.(.oli.) !..|’a i ’ ,, i,, I,, •' ,-'e , 

•t'a un »-1 ri. -diri non ' alla vo.oii'a d“i s.ugoii ii'.’e i . . , n . , tl , (1 

ancora nodi animo.i- j ri.-s,,t'.. | <i -. , ,u'' - b!i • d’ e’»• ,’• 

I 1 ! V- . I, Ul'.neg ■(> del S: 1(1.1,• fo • j , - • 1 . *,. - Ul . l'il'I’T.n o 

G r *i.l m. '• i ■. 'iii.i.ti di i .-• a '. (> i .nora ,u pii . i:-ii*i I. ’ -m i * : - * ■ - i i < 1 1 - ■ • i :>■: * 1 : . 

■ IN PS non a noia (itiinf v, j 1NCA CGIL ha -voto un cei'n | <• , da d, a i : r 

r.o.-tren l) 1 .)-."* ine . ,ont .ivi I lavu-o -mi eo>, - ’ - :* n - e n'.lo’a 

t. da'l.i pai: ìz « ie naii.io av i 1 , oilal» »rar:o*.e , on r> I *• ^* 

••» feiideil'a a ditmrrnrc in ’ 

••‘•■m.ni ii al Glubulnvn’e .- , 

la-.-ereì»’.»-* da, hioO.’i nuli ird: ; 

‘ .1 putì' n:!nio $ eh''i irr> nu ! Per 1° sciopero degli autotrasportatori 

bardi, m'criore a! ta; o di ' -- 

mi a/io-’.e v.du' do a! '.ve ' , _ 

Disagi a Milano, 

de! a p.oiuzton** 'V ! 'oro eo"i r»~v • 

wnF.. 'it..;!"™;! : I ormo e Genova per 

m^mr^/id^ufum-òr, gli autoniobi 1 isti 

Zli'Ilaie . 'I ri.IK.i'n di” li»! , 

;,;.• f /,"V.,> •'! ! La verlenz.i per l'aggiorn.imonto dolio t.iriffo del 
<«::•*!•’.i i qu.-.r. io il • : i-j trasporlo dei carburanti - Vi sono grosso responsa- 

.-•.u s - • ’• ■ i - . ”••• o r., ufo: bilità dei petrolieri - La situazione vissuta nelle 3 citta 

m ir, - : •’ »• ut - * - i‘oi d. e, I 

,■*..) ,| >n-• - i ’-ci] -».»-; iv’ 

tuia:* .’ — - i uro -*•:./1 . ROMA -- A.* .* i ri.-ag - n r ’ ! j »., ‘e" : i. To .::o h., 

)Z .'"..*• t : a -- .va — i ca _e; a. 1 *Dino!). in. ..ne- . : rn F i < d. e.»’. - . ■ 

U « '!• 1 ’ ’ • :•• <> - - .fa.e io fi-'-, e d G, •.!,).'! pe: • • : ; i.n , •ifu:: - . p*.:o: - , - * 

}t.-.,g.i i ii, d . -r.,i;ie vi deg . au',.: :a-po. - . -■ ’t U*. p< • o.ie.a. m.t 

,')•*.. c . , .i* - - , a II - i..* i, ! tu . (ì. ,’a. a l alfe 1,'ag * r * ' : : io g. , ! • ' - io e a p, > 

muli Fi i a, n -’ co. o de. ’7 - ì zi.me e , ornate.a*a multe.h c fi gai) •',■■') p, r i ,).i',i".trf i . 

-- :v" ,j. . tonti. ::i ’;l •> u ' ’ r-,. a o.-.gji.e n*.. p.**n*:i.i i*-uo’ii* ia -o< a/.oi.-- 
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Per lo sciopero degli autotrasportatorì 

Disagi a Milano, 
Torino e Genova per 
gli automobilisti 

L,i vertenza per l'aggiornamento dello tariffe del 
trasporto dei carburanti . Vi sono grosso responsa¬ 
bilità dei petrolieri - La situazione vissuta nelle 3 citta 
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Ennio EJena 


Pellegrini racconta come, senza essere scrittore e storico, si può conoscere il nome di un .giornalista fascista 

A proposito di un «refuso» nel libro di Bocca 
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Il corniciano G uaco Pelle- ' 
geni e; ha ’nraito la se- 1 
pa cale lettera. 

Cu:,» P r, 

I.iv.ii questa letter.i al D.- ] 
rettore d, 1 Cor—.cre della Se- j 
r-a. qu,»'.ai.a.to che ,n. trovo [ 
, is-trotto *t c.tare a:iir»:.»mon 1 
’e: ai d.r« tto:, - rio’.F« Unita ■. I 
vv.vhe da a cu.i ce.:; xtg:.,. m. 

, il isti) co. ite ma.. - li* - i> . 
<io,>» .V.-;.Vt c.tza Tra.: - , - ! 

Popolare, a. otche ca - :.,. , 

PCI. abo a potuto :*...u d- , 
tetto la . 0 . 1 . : a. a! p.i.it-, o 1 1 
tacere «ceri. :ra»ro -. * . ... • 
D.rettore vie « Im if -p toh . 

»M ". g.orna e ,ìove .- - r. , vìa r- 1 
g o Becca miche, se .0 creile, j 
vog. a .-;» czar- . e. tru ae. ai ; 
D. rettore eie « I! AIz.viì cgrro *. i 
quo’. .ri. a .10 ,he, tra : pr.ni.. 1 
Sia recen.-.t,» l'opera d IFvca. j 

.Vi’ì suo rei ente vola ne - l.a j 
Repubblica di Mus-oliu- » * 
1 Editor: Laterza > segnalato j 
mi da un amico. G-or 1 o Eoe- j 
m riporta u pap. 271 quanto | 
è stato scntto il /•’ <• il 2 api: ! 
10 1UN da 1 Vi ni tato del .. l'o T - | 
ritrg della Sera n ri Gciman.o , 


p-esso la Di; rione Mon: ’ 
r iìo’ra che. per la -:. u 
’ol.ca. e suppon:bi'e abb n 
'‘opralo picrr.a'’ e non ptych: 
do u’nenl’ del .'epoca r-a. ni- 
tu ra! mente. nome del sud¬ 
detto inviato: Glauco Pel Y 
gr;n.. 

Poche ma’ -,»>',» '.' 7*0 co”- 
r, .-xtondcnte del • Corriere -, 
ne '.i, «::.•.:«» conlett’. i\ Iti- 

'•a e a’"-’s’e e. .*: .1/»>!■ 

b”r-;. \o- '.i-e- stilo se - *- 

•"•’.d s” rato dol a c:. r :o*’ta 
!’ spp-’re qua 'co -7 h ir.es’ -, 

*> T ’. "ìi;t ’ t ì c * 

**:«**• 7v.«> c ”* • ;/ 

r :-p in.le i’e de' ( \t r r e r ’ . 
n (fi ’>—{1 ’i a >. M r- 1 /ili-, . 
l’.'V. E aneli’, e co-- 1 a 

Come:;-, che ano'-’ Pe"e- 
Q r ”.t e , »;:;(»'• -’ di "Uso. pe¬ 
ro ne o”,pugnata al nome 
(1 lineo - * non un: o. ceto 
r."dia p’.ullos’o insorto. Per 
sap’re. e.llo’a. di questo Glau¬ 
co Pe l’prui e seri Ere da Er.'-- 
, t -* - intendeva tw qualcosa 
ver puntini zzare che .e da¬ 
te 1 o r r:.sprudenze dii.a Ger- 
’.nnut de’ 'fi m: «ossi del 
tufo estranee, ho chiamata tt 


07-7 s-,a. c. M lane. I..\ca ’t 
pe'sona 

E’: -ui't’g:. 1 refe- 

s-n per me. tale ’nio-.tro te¬ 
le'on.co. dopo P’e'i : r con¬ 
dito i';e c; tt : e 1 a rr m rfato 
al I. do d: Uertez tt. r.e. r.p':- 
V de! T 0. :l camp ami , 7 : ?.< 0 
D:cpo Va'er-. :n oecns-one 
del Con reo no a Cinemi e Re- 

fitX • 7 ’.7 1 . » .,1 7 11 ',*:*, 1 

.'ISO d r -e 1 : •> . 11 ."*.)j ,7 

stupito del nrn ■>' - ipo r - e 

n '7 , ‘*». -e*;;'» - '-() *i*’ »*;* 

ette:,le’ -r — .ho' 1 ):.- , r -, ia 

m-’nte d- ’-o’-’e 7 r -.;'t ; • 
en: r »*.'•* i.in *• 

(r »”-7 <1 Hoc, 1. SS' O 

Pe leprini " • .co 7 .. .- 

quelle cose di', a Gc- ’i.a-.a ’ 

A 77 ,7 d : tu "a .-.e-*.)- fio¬ 
ca ha pa-im > d .* >, 
d’ possibile s\i r'io e”:e”ia- 
btlc :n un'ei entuu e -• conia 
ed’Z.one ri- - .’ hb r o. pe - no: 
pascerne a minimizzare’ «La- 
seta perdere, eh: t: conosce -a 
che non sci tu •. E anche: 
udì me ne hanno dette ton¬ 
te. f-nn tt tarmi uni pe"e 
l onr.ee a, una scorza•. 


Va bene' »».: •: 1 ; • 

p r.- ma. ", i ,-K‘v: •. ru-*; 
propone: a. Ho,-a' M. : *•'••: 
h-ulo ’ t '-' T t’no s.-, cr.lt. , anca 
r alo. non -«* d: est ■ ’-e-c 
che non e~o ul • Co r > ’-' r e •* 
Tt’f '4L e non -ono -‘alo :n , 
Gero.un . 7 . *r co-i nel -s-> ’ b 1 -» 
c'e. adesso, questa •-> r,e~.,r >- ’ 
_Yo*i ho proprio con I. ;- o ’ 
1 mi lo par'u-i- uno d un 
l z o noi > , .r n,.n 

sono u. a' ’.n.i 
o u Mfi-tt'tt'o c’:i' a o r uP.sla. * 
d; v?i» ancora molo nfon a -, 

’ I , :»>; . 7 7. 7 *>' * » 

7-7- T7. e .' 7- 7*;’ 

M> * - pii't -'ni r ,, cC’c.fr ■’ 

SO’: -’ 1 bl“--~ "7» 1- p.-‘ ‘ 

’ear V "7 q i-'-f e co-’ • 

:. •:<: co- 7 e r -s 1 1 1 er- - ■ - 

va/ Eo., ,7 io*; r.is. in. :n 
r.-r’ia. .7 ’ ■'”i..lar'o , 0 ’> *■- tt 1 
lezzo . 1 / testo no-ne Po-, e 

RiV, .7 m: - us> .a •».. -o’.o j 

'Niij.M.'i», ho co”,e riportalo | 
Vimprcss-one che de'la mta , 
te',’tane,la da Roma, una | 
scoccalura, r.on ne poi j 
pai Doleva e-sere sol.ectl.alo 
< m: r'senso s,- v; e re r ni | 
dal r.sotto ' .manie ", laida . 
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Inefficienza e cattiva gestione 

Le Ferrovie perdono 
100 milioni a! giorno 
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Dal 18 al 20 marzo ! Si è chiuso il XXVII Festival 


I 

Convegno | 

dei gruppi | 

teatrali 

di base a j 

| 

Casciana j 

i 

Nostro servizio l 

PISA -- Sì H*.:u <!,«. 18 a! 20 j 

mai/.o, na/.im.e '.ernia- i 

le di Cu inaila 'lenir-, 1 . 1 i 
Convegno naz.onu.-. _;rjp- j 
pi di li. i.-.*- i«u’i.*,. iial. mi, la ; 
cui organizzazione e curala ! 
dal Centro per !a riodc.i e .a | 
s,lei imeni azione leali a.t d. , 

Pontediii, <.<jipmiit<tiiie!i‘i-, i 
con rAa-iociuzione nazionale • 
dei ri ilici di teatro. l'Arc. e j 
l'Artcli c uni la «oilaboru/.io | 
ne'.Iella Ite-noia 1 oltana, del | 

Teatro He';ionale To.icaro, dei- | 
rAiiunir.i.it razione pio\ .lieta- i 
le di Pc>a, del Comune di Ca- j 
ciana l’erme. deli A/.u-mla di 
bOg'iorno, deiriinle Provai | 

« Mie di* Tu: ..uno di Fini e j 
dell'I.itiluto uitern.i/ionaie del | 
teatro ( Une.-ico i . , 

li con\e^no la ejii.to ad , 
una .iene d’incontri del comi- | 
tito organizzato*»- ion 1 erup- i 
p: teatra.i di bne delie va , 
ite ìemoni, ed internazionali, t 
quali rodili Tenti et di li un e I 
n.o Barba. | 

Sulla ha.,e delle adesioni ; 
eia pervenute a. comitato 
ureaili//..dorè, , u pieStMC un | 
ampio .iucee.>iO deir m/iat:va. I 

eiic vuole i.i.ip * .icnlaie un J ^j ; ,( n Ma/ar. ni i i’abitud n» 
punto d. i.lenm-nto e di n I vinta* ia .-m pi: te. e eoo t 


Poche emozioni 
nella serata 
finale a Sanremo 

La vittoria degli « Homo sapiens » con « Bella 
da morire » — Modeste esibizioni degli ospiti 


Carlo Di Carlo gira « Per questa notte » 

La coscienza in 
stato d’assedio 

Dal romanzo omonimo di Juan Carlos Onetti, un film che descri¬ 
ve Ì drammi individuali dei cospiratori di una rivoluzione fallita 


Mostre a Roma 

Isgrò e il 
gioco 

provocatore 

dell'assenza 


- Rai y[7 - 

oggi vedremo 


Si continua 
con Buleakor 


Nostro servizio ’ 

SAN’KKMO - - A 1 < tic .1 XXVII 
Fe.il.va. di-..a Canzone d: Sun * 
re ilio e pu.-.su’o. .et. .-.e: e. uh’.’ 
nrrhiv: coti .e vittor.a degl, i 
(' Homo .- ip.etii - un corno.cs 1 
i-o to.ic.tiio che «r.eva preseli- 1 
ta*o !;t o.iil/o'ie " B-*ha da • 
mor.re > A’ .-(‘tondo po.-to i: I 
e-f.uio i). izza', ; Co.ut '<• • I 

legu.t ; <lu. ('Suro C il.for 


n.a ». Ma’’iru mente 
avuto un l.u i.< i due.lo fra : 
elodie! coneorientt. con un ino 
de-ho pizzico ei. s ’r-pcii'tC i- 
"e-bb • .-'.ito ti.i l*iio.e. l'ut o 
non .uvee*' verd“ o multai', ad- 
dn.t’ura z:ullo' J 

C^ucit., mlatt.. ei ino ; tre 
(o.or: i orr..-«po.id' n*: ad <tl 
tn-'tant: pul-unii < he i \<-n- 
tie'.nq.ie .'tuia', .ut-vano ;» .ti¬ 
ro d.ipoi z.one* p.-i votate : 
tre 1. nali.it:. Pitto.a siu/noue 
e uto.ni .-•oli-*, c. e .-e e: fu.i 
i** italo un <■ i ttC/li o‘- L,‘:;.x/,e- 
ai curai.tivù tl. riuMoliare due 
canzoni per la quarta volta 
nel i or.io della te .-mi .v-ru 
LVr nequn .inoliava eome un' 
e.-equie anche per : tintati eli 
piu genero.- 1 ! - buona volontà 

Va b-ne la imi a, vanno lx*- 
n<- ì coiiddetti < bu/ di donni 
n. . . vanno be-n»- Pamela P.t 
voi; o .di Homo Sipieiii o 


'.anelo puntila.e. < o.-i.e ha fa' 
to anche .eri, u 1 Fe.-'.vah ,-,’u- 
vo.ta e<Jii un (!.. o ..i (o'I-thi 
raz.o.ie e un K or'** B’.v.o 
un tli.Mt), lui elee, d.t vender 
ni .il furmutial 

' Po( o m lun a imi 1 teologia 
1 mctalor.i -1 era r.iuituta in 
' mattinata la lonmtla d: -eel- 
I ta della giuiia: una cu .-a p.i 
I cola, e quindi m'erei-uta a 
! far vincere il Fe '.vai .«Ila vu.i 
eia ' cantante, s: eia ,u caparra la 


lies.none [x r ruttivit.i mima 
dei eruppi te.i’i.i.i ili bi • ■ t«i 
i tili'li .per.incula.1 opei ali’i 
l.i Pai.a Fu: tei ,pe. .iun i i. 

1 tv ni ì uh 'in: • o..t * t .vi d. P « 

.«•e uì ni.iip'i'ii, 1 (tu ili. o!t: • 

.i pi e: i-iitu 11 - i iinl.lllii , 1 'H'lll 
.inda loro attivila, eifettui- 
ranno .n'eiventi con .iixt'.e-o 
!i. moitre >■ Blindi nei vari 
(|«tat ’ .ci l d. Cd. .''luna 

Fra lo preien'C Jt».i auleti 
r.dt, poi.inio diri era- . i -. 
ranno (pie.le di nume.o. i -.tu 
clio.ii e ( r;tu-j del teatro, uni 
min...tintori pubblu i e nomi 
in poli»*ei. none he 1 - di un iirup 
jxi «li operatori t«> tirali pr.» 
vetuent. d.di'Amera a lutimi, 
dalia Sputila, dalla Damma: 

< a. dulia I-'rancia, eia., citilo 
ino a questo p.opo.- lo Bu ma [ 
veni tira. Boui. Burba. J 

1 la voi: prevedono una .->• : 

rie dì relazioni teorico piati ( 
eiie da parto jp m-i gru ipi , 
ti'.d 1 il! (1, 1) 1 - 0 . >'*|1*«TVC’1'U i 

deir.ine.-iore regionale a "a j 
Cintura delia T»«-.un, I.ui.’i . 
T.i.i.mari. dei prendt ut*- dei . 
Teatro H«*g’onuV Tom ano. M > | 
rio Sperenz.i. de. Plesiden'e 1 
dell’Aiioriti don*- iiazìOn.i e ( i j 
t el (il tea' re. Holi* 1 : ! • > I) ■ . 
Moli'icori di M Ut ella P ■ I : 
lu'i . a noni* d« .'Are. N «zio I 
naie; ni're ad uni tavola r«> | 
tonda .--die reiaznm: :.ote, j 

Tre < miiiiil.vioni di studio I 
nllioideri mo aitreltan'.i orzo 
menti ivntra!:- 1 orma-'ione e 
q:ia!.i;< a/iOiii* piote s.o.iu'c de. 
unii),»! .li ha-'; g-iippi tta 
tra : (Il biit* «• pollile.i ini"! 
i aie (lezi! H-d i iix a ! e de’ e 
ì-t lt 'l/io.il eiiiiiiia’ propr-'.i 
di !« --gc •n!!e a' ! :a tl: n: o 
.*- ( ’ a ‘urna de! ur i.-.io tea 
tr.i'.t* d' ha.-e 

I! 1 al'*i pn; * i,e f| i- iti'e ! 

lavori de! C’oiìv» _*:m -, .voi 
etili) a (' n- ciana e ne' zm" i 
d> .'.e Colane I*>- pie ipet’ ì. e i 
de. ani )pi o.'e.-etit v io’ m 
un:: a .ire lo .-toro) «h t.i.e 
d(’i tu. oiit io un d. 

coile: tniei’.’o *’" » ì .)"*•:> e n: 
del Tf Uro e quo !: de 'e '.-Cu 
71011! e di ' a .-•) le’ à .- e.,.- 
una ni mite ' t/.oiic ri-*" > *' < 
flit'i .addetti ii lavorìi 


er.tn t.na.o d, ier . ad A: .-ton. ' 

C .itah) 1 Cip 11 /U'o (Il O-.l ' . ! 

d onore. Cent- non da paco. I 
ne:ohe -ta Ruirv Wh.te ,.ta j 
.loh’i Al le.i inno delio vette* 
te n'« ma' *.:.a.. F*-i c i’o. pi- 
ri». <he nippUK tino (. to-ie. I 
Ira (piovi, notili «h la-oett-i. i 
elle, olire .il .lUCeC'.iO, nve.i.i*' 
(piaico.-.t d. velo da dire 
j Wh.te ha r:-o!*.i puerili! 

| dei problemi t ho .indiano un ] 
! afi o .un- . icano vendendo un • 
ì J'tnkij lupiou'.e'nerito p’a.-til I 
! calo, mentre AI da 1 - .l'm.'P-.ita. | 
I con debbi •»zc.oriiami-ntì. m i 
I una tradizione br.tannica j 
| fiancho_'g:aìnoe del pop d: i 
i cdiiiiimo. il eli 1 arehetqio e i 
i stato l’orn Joiioi 


un cospicuo nun.o.-o d. b.id.e’ 
ti. Coii da ven'.. .ntpie : g.u- 
rat: spettatori -uno i'at: i. 
dotti a stdici. si l’i : nove 
.limo itati ,i(). t‘‘Hglat. dalli) 
e.eiico telefonico 

Daniele Ionio 


Documentario 
polacco 
primo a 
Saint Vincent 

SAINT VINCFNT — li Po 
lacco ZiiciiiK'w, co. • • mio-raz 
it o a .-oggetto .a i). cico e ne 
io dei ieg.it i l’oc A .ni: - *-- 
yo\v. ha v.nto !*) r S'.itnlr;' > 
d'argen'o « a.-. • gp pn d tl. t 

g.ur.a ..’***rn iz.o.i t\ -.«*.*i 
: tt ivo.-, aio Co :t ' - i d. e 

uem.f.ogi-iti.t : n.t va d. 

| S t ..1* V..1 .* A' i‘ ) icln 
, po->o c .) a ",pn ' . e , • 
co l.’lluu'e - b-o "/(>o. .in r 
; tratto .iiinpttto i tzz-vc i’o 
| (lei piu voi’-- l'i’i'.-Ki'i • o ,m 
ì [i.onicotl. iof-a Ivan K aigg n. 
i i i'o «* e.e.- • ir i l’ilio .0 
] la ! .'a/ o io d- 11.1 ri.b ■ i 



Emilio Isgro 

d'arte Lastaria. viale Re- j 
gina Margherita. 240: fi¬ 
no al 10 marzo; ore 10-13 
e 17-20 

l.u n ip.a galle .a io natia j :ìlM p.-q 
a a « . ; *. a i.i ’11 '-* a «ir. p.)e 
l.'l V -.’.i «• pp-.'a' i.i' C'il.i*-- 

• la e Fu 1 o lig.o p e-cir.-i 
•a d t P t p AI i i-.t Srn.i e- 
iji.ia -•*• i .e., d; epe: e. 
vi I.'o. e'" p d. Amia ' . ldtV'71. 

D. ■ . . a d n 
no I-g.n 1:171. U'i’e.o «’ 

--,) i a'« 1070 72. . S'n.'o 

m--e ; : i7 ì • Iminavaia't' 

d. 11 pi i • ' ’g>77 «■ a Par.co 


1 Non proveremo neanche a ! 
1 «li 1 -, r.vi'-.e gl. premiai ib’. 
i p.agra.ini; 'eev.-.v. de.'a * 
| dpine.i.ca pomer.gg.«> C:a- I 
Galleria | t j t ._ 0 q Ut . j-, •, g:cx\i .1 j 

taf.) ;v :u”<>, e.ìn io Mior* . 
. al)r «-he uni'«a!, g,. m i 

i «iov i-.-.i. leleiP.i.e.. . te et.'.n 1 
Ceriado e Arboc. '.'una poi | 
’ • i p-’r e- i 

qa.it co :e e.-p,’’’at p. F. a 

t] u-\ .-in' '.) ne. « 0.1 a.l ,-■■') i 
iucce.--.it) d. pubi) .« p ni* >v«> 
ivi duo B reni.' ) i-Arb 1 
Ve.ì. uno -aìi.'i) a piog.a'n ' 
nv d«'. a -e, a Per teio.'ii.'’ 
f’-ui • ! tator non duv «‘Iiivo 

\ dadi) - t'n< hìt't'i. mv ,i.i- I 
d t iir.i' i - i ' i lì--'• i io i 

i e JO -ìo No .ìo.i i ■ .i'.'i . : 

mo e e ■ ita” : .u o e.i ro d. 


• t'.n; Io t-K’rde non ha olio da 
guadag.Mime. Quei.a d. ita 
! .-eia e una d. quol.o icM'e 
j «'!ie non ixmgono .1 probit-mu 
doi'.’n terna’..va. F non .io!p 
ivi c'ue qu-.i'o (.l’/ti "tu ”i, ’p- 
?o «' u : t dtù.e ic.i . -zazion 
p.u imleecnf. :m me.-.-' ni 
onda (ia o 'IV <a : ro « *i«' 
forni t e 'in ivr :«'. ’e 


1 I.r. t'g.vi.d.’ ' «io 107*17. j dovi”' v *’de e li n”.in pura i .n>ii ,, i a 1 v: iv 
i Al. ai. . i ".«i !«' Cali e’I.i'. oh. > j • t de! Drogatili na «eo.u«o ve:;«>:r« .licite 


K’d.a T. '«‘«.in., d. j unii.«'.Po > (ju e io d i i.r pio « 

d «.co g«'og af. j «' «oi K r «•■' AI ir -in* 

dii il: aie. | l’n’« .-per « :m ..i.- > mo. • t!).'« 

'.LIVIO la” > a «lo 
o ('.«•' a ileo 


ROMA — Ti ifo dal mintili ' dotti da".i 1 
ai omonimo dello n'rittor* 

'iru'gu.n.pn' .Pian Car.oa Onet 
t . l’ri natte e i! pr. 

mo vvn>. .«gogo t’o lungo'i!-' 
t ag ; o d* : c .c<> .- tgg ..--1 


-;v a 


prirnono K.. o mie.-; t .-e-pcn 
i deità ZDF. «o:n« I.o turni e ( -.ione « «lae.-ta !...*’:a.’ one m>- 
j /•«iit/wmo de’ pnc/ian c-o i no ■ voi teli., del ...a'. . 1 

! Uidnxf I. . 11171 /-'oc'./.'- | Voi.omino .,"nd.t:e 

j •/:<•'//(). 11*72. I il sidem.'t ir' •' />, , (( , (l . - , tl ,t , c . ; , . 

; :'.’)/’(•. l!>7o « he .i co .ita'.: par , p. t c> ( ,- 


l !• 


t„K u.i bo’«*g'ie.-t- Car’i) D ‘ trop|x> v ..a, e«l .i.nr.ezz.r: qua 


Ctr’o g u i*refi) (.o'.labr.r.i 
1 tori d: P.tioih*. e d: Anton.o 
n .-iato .* d. «it. ament : 1 l.u ■ , . . . ,, 

! fei.strine „ ii> Murati batta, j 'CU-a.i);. OC.a' 

| !! - 1 • d. i o"'o'!:-'.,»gg' a .-«.g 1 

' getto t \tt<> .^eulti pumle 1 ’. ' 

' da B*'< T. ! 1.1*17 ' *■ (!' t all ; 

• d. n.e'i.u dui.iìa imo.ti prò i ncgg.at 

f.ik- i 


.ì: <• i pi .v mielite dada p .r ■ 
.iiiip'.i -d e'eiog-ne.t -cin«ra I 
deg: aldet’i r lavori e (iti | 

ti.-eg.ie 

« ..lem ito-gruI :< he 

Adattato per .o lit-rmo t on 
i o lahor.ig’.oue it •> 

«' tranci-e I/aeiilc- 
iegfa 'iene parti- 


ti onto'i.on' i”a) > ma :um •: j 
iodd:p.a tuono mia *oi-'!c i 
r.iz.on*- t. n'o he- <• «• , t .\ | 

un •)'•' \. «. li ; i > uio D ■; | 
re.it o. !.. lo.a t-'i'dtii'i <o | 
nume a ’ i”** •: ì ««rio * me i 
ma ualia.io d’.rttn'V ni*. A! 
m-;ì: a i ! - * • Ti ,;n ni. a ! ;« n i 
gasi mi*, d t P r I) *. Alo.. j 
a Al itinz.o pon/I. o.i p,.>'o 


| de..’!-' ve. 

I • : 

! fi«* * 

ì are. ■. ci 
t or e- t o I 
| ai -i* • g :.* 'tl i 

■ I - gp > i : i ’ -• -e ’ e p u de’ 

, le ' v ’g. 11 :.* !P t ad > -a - j 
I ne* '< il - io . ’ sii c ) g.oc ) l 
ve 'l\i ■■ p 'o o a ai c.i: g .a. 

! da a ! i.'ina c ne d. ininv «• 

| minagli pano -e mo'' ) .a 
i h.‘. e alili) g IO. 1 va-'o l'pa 
z.o del turilo o d« i a '«'la o 
i de. ivi'iio'..!* e . l’U'g*) de 

j l'.t~-ep. v . una IK't.l .11 li.■'.ili 
I una 'e”o:«i o ■ ir * « paro.a una 
j d.tl.in a. a nor <r e: *) '.•> .r 
1 tivù 't-t ..tildi) al fui.li a ili). 

' I.I) o guacco d: ina * .g : 

! ia/ oiv po-iib.ie Chili e ir 
’.«• ,(S'o:.<- :«nio’ -a un 

1 pariti--lo ban o .ina va-'a 
i tu ii,va.a rerango.a.v rri" t i 
I e -v- 1 i.r t -t:' iam pi bau 
I da '.-it d ca -«• t '. i e “• il .i 
! ene I. -n.n Ala.\. l-.‘ig«‘. -, Uà 
| i.i 1 . i\< ad) ia: z -'aiino la 
e«ndo <«i,i'. ne ne. io-o 


I 


qai'.'.u d- ’. «) i. « negg r i che 
l'g.i Ciiegoie'.’. ila ■ «M'.a'c 
«la. ’.u-eonto d. Bu!cak«iv R: 
cord mio che quella d. v me 
: a e ! t -«* -o.nl t e.l u ■ m-t 
i) 1.1UM «!•• «’ i. enegg a'o ve 
'■< > e p'op' o. ni libiti p.'Oì 
imiti ira • ’• limoliti .no 

Nn.'i a; ' tl.*' : ’o. i / «t 

i/e” t ’ Vo'u tu'u'- eh«', i ' n 
1 ) e pi ' 1 It'gl t (il (.*.«'gii 

ret* . '.’o-'i«*ra in 't v'ce’idrt 
«!•'■ e -- i P- :i k-n de! 

.i ili ’m: •• r >i t i. «' i ” • i e 
i i ia ' ii.i.ii*roi. : - i 'a* 
|.Iu tra:'*' di 
: racch. ’* 

.i-t «’U t dt' 

’.l . tì’l ' -ile ‘-' .'V i V.l . 1 ' T> 
S' al o ! d. Io..io■. 


programmi 


l.a p evo arane alt olle tua!*' Il 
r « o ia «e '«■ c i ninna.’.nm d' , j 


le prime 


N.O U! 


.tr 

John M: 


un g.ov 

«mot: 

f) « 

l'io «■ Inondo. 

*' .11141 

nr 1 

U> 

P t toiv'n-f) 

(1 

Bari v WIrt - 

. r 

i*m sloggia 

’A . 

.-li,* i:ant <). 

il ! 

, niDg. « 

An'\ 

, n i d’. 

.ilici’. 


i.t’ «l11 4 C 

un 

gì'-.f d; 

U*, r no 

• » 

i p a.a a i * ! 

ILI 

gp.' d.oi 

r* 


■m-tr: Dim 

,:m 

do o r.ipo. lo 


it'i i-or.iO di 

A.'.A 


! 1 / L .st 

tri 

>pa tilt' .Miài 

h.t irriti 

ito . 1 

Or 

.a qti.o .»!.«* 

! t* 

_:»).•* (bri 

!.o pub’’ 

e /elulioni. 

,M) 

nn i Uri \ 

.1 ite 

p 

.u s, .a.ne 

I ) 

p:at .4M. 

ci.»::- 

incontro «on 

!«l 

>?ur l:i ir 

i*‘: «' i 

t* 

iii* :t. app:' 

♦ *:i 

(lt k tlCÌO A 

he St 

ra 

'irjer ni thè 

T*’* 

t't 4 * Aie 

■ -St 

ini,”.',) ,n t 

l ' . 


Ivo Ferrucci • 

Corsi corali 
e lezioni-concerto ; 
alla Filarmonica ; 


lì< AIA - - D.t «I-una p m . 
!i;r.u i. i■ * * gora pr«no . A 
e ed- :::.a I.. i: mo.i « ,i ri'.m.iii.i i 
n : » «'! *» «i ti.rr’g. ne «t r.t e 
tee. r-i d t M ir... C •... e.. , 

• i .- *■«>:* «:■.-« r*i ■ Ala.ir g t ■ 

«i. B'a.ir-.'-. «Jc, p.U « « - e 

i'-. i. :x). top..* vi* i 

:: i’«* >.o e!;«- -.or-l'ìi:*' ■ 

i-, .. .erio o, r.t.)-.,• a 

o ;e . c,.ro nn.-t. - . 

Co . - :.:-i :;■'*• «la ,.«:).-. . * 

<i- . t F !a :...- t d re't. d i ' 


| t ’,)'.,) del ino ultimo I.I*. *• 
una canz.i:'.’*- nata do! f.tfo 
j che AI.leu t : ’o. c«) ..tb-nvt 

; tori ir,u.i:cali arriva .vino a 
! Londra da un pacamo 

Alleile Io 'troie .'u.ai.ie .-uno 
i v.-nute a dar ìu.stro siila elr.il 
' mra t't i XXVII Fe.-' .va! : co 
| me Iva Za'i.echi, a r cordare 
; t- inp pai talli*.: per iei e pv 
| Sinr**:no tome Weìi Dar: 
! < iiie.":. o AI ir, e. a «’ .'.nima”. 

; «ab..e Rome.: , ■* Aì*"lugn*'. 
. « o:i i o:o «i; bani') pp p . un : 

« i.i 'on • i l. p .li oliato. /' 
1 ! t\ i ì< telili, cii-’ <■ r..i-.fa p'r 
i i no t far rpiin a ir, r-v «;*i.i.i.. 
i .1 ** .*o nu*n 

la e < 1 : quei"*» .itr uni- «lei la. 

| zo « Co Stavo.tu Aiutiamo ila 
i v*' i*o "t i -~«.i .*:'«* a grottcìco 
, > on : pali*, et* creanti») «-oii 
] :.Ul, lo:'.--- ini.mera’) '.«■ t ipo a 
! vo:i) d-'. a ve.'tarda (Ju- .-'a 
, :«*/'.t lai.-a iviam:fata d. p-) 
polare.--» o e i.iYìftei.i «ile uon. 

«»*.*) < »* .. ***.■-1«) i* . 

*«’::).).' «le!' i «• ni/.e. 

S.i:r. *-:::«> b.o -li 
* *":*. e. «'ome .icmp: 
cn-' ,n:i » a queit,t 
a I'.p* 'rrog.it .vo 
P**.. :iiag «r . ug.i. 

Fc.-'r-viì i. fa Ala 
; e:n:):a « !:«- or na. . 

. -• .:«‘ii :e.-‘ 

«! ni- -r «are per 
.'..co ito I.i st«T:a dei F«'.-*' 

’v v là ì i \ ti. rojr* .v.o 

iì. i ci. r 

tard: Pi‘rt*:;e n*;.i d: 

: rr -.1 

.ìo.i i V in <i. .. : % \j 

' o. :'«• -t HI lo .'i. d<*. 

prodofo d: .rààiped: Ma i 
^ : * (tiri •’ • * o. 

:;m m'*”. ' : :* . 

k ^ r.t' r: r.*,»..• r » ;i /. 

' ft t TA 

a ' pi i »-.ir.-i 
» ,'*ib ' r ' .1 

.. * i t: t ' ‘ ../ \i 

• U . A \ A . k' . 

• Ip. (].:e 


Teatro 

Lola peri orma lice 

Nei g.ornai: :i pula (il /. >' ’ 
prrforentm e S i ! ; ’ : * > "gn , (R-. 
teatrino, •, Beat '72. ..'.t .-«-r*■ 
'«) I.teu Lo'it Co:iri.’(|u«-, 
ix'r.ioii.iggio (le'I'.-lM'/c/*) uzzi,’ 
i <> e !,t iii'i nv ir i.iz:*>:i* 
.Marlene D:ctri'-h. non . 
trailo. C"e inveì e Lucia \ > 
ni to. m tenti*,» t: . cu .i »<■ * 
c balli! are t n.t pni il d a pr 
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Robert Altman 
incontra 

Vittorio Gassman 


Le erbe infestanti coftituiscono un grosso problema per 
Voi agricoltori. 

Come soluzione Vi proponiamo Gramoxonc, il diserbante/ 
disseccante che non lascia residui attivi nel terreno e può essere 
usato tranquillamente prima della semina di ortaggi, foraggi, 
cereali e barbabietole. 
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Gramoxonc c rapido, efficace c 
sicuro. 

I .!/:or.3 1 ’.: Gr.',:r.«a;-.c:'c ì r rr,;.: 
cj crticacc: \ i Pinr.cr.e C: ci.tr.rarg 
c«.:r.p!cr.i;r,cntg le ir.Fcu:.*:.;; ru-.r.;'. 
::r*mcdiatam«r.:e rrma o s,:p:i> 7 doro 
la ventina. 

Inoltre la ìgj azione otVre tutte !e 
j5»:.m.*ie «i: sicurez/j penlté Gra:r.o\or.e 
c il diserrante d:S'«xc-it'.!e ette auree 
solo ne ile pam \c:di delle intc-tanti, 
perdendo o^ni premaanva arma non 
appena a contatto del «molo. 

Vi olire quindi la st-giia tranquillità 
delia ia\ orazione mvcvànna itr*_a pre- 


s;rtamo p*i mccr.vt.n:enti pcrcne non 
•’inra cc':t lavorazioni inopportune li 
M n;t tir a. d-i Brrer.o. 1.’ noto intani cito 
le lavorazioni superficiali a ri- 
dos'o della semina na>con- 
uan.i Mutante*, iiia non elitr*:- 
r.’.no, le intestanti ciré dopo 
roeld pmmi crescono r.go- 
pl.ose come prima. 

Quando e come usare 
Gramoxonc. 

Usate con tutta tran rad- 
liti Gramoxonc prima delia 
semina di erba medica, triio- 
gi;o ladine, grano, mais, gira- 


i.c t tza tu cr.jt.n Jori su tnottocot .•> 
(iota. \ i supqer. mo di mrcelare G:i- 
rnoxor.e con Grumo': R IO per avere 

atti maeq.ore e::::ae:a con;:*) le d o> 
- t 

i>«huU..«. 

Ne! ciso ip. citi dobbiate eitettuarc 
un tratia:ner.to con diserbanti sckttr. i, 
ricordate che «.-.testi agiranno meplio 
pra/'.c a.le con Ji/uoi »I Otti*!. ali create dz 
Grarr.O-.ong. 


per ài ira. A-V'’ini B”’ 
Càui.lo Brìi.-:er. Va’.erri- 
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l'Unità / domenica 6 marzo 1977 


Documento del C.F. e della C.F.C. 
della Federazione del PCI 

Ampia e unitaria 
iniziativa 
di massa su 
scuola e lavoro 

Far crescere il movimento su obiettivi di 
reale cambiamento - Lotta ferma ai me¬ 
todi della violenza e della divisione 

Si sono riuniti, nei giorni scorsi, il Comitato federale 
e la Commissione federale di controllo della Federa¬ 
zione comunista romana. I lavori sono stati aperti da 
una relazione del compagno Paolo Ciofi. segretario della 
Federazione, e. dopo numerosi interventi, sono stati 
conclusi dal compagno Gerardo Chiaromonte, della Di¬ 
rezione. Al termine de! : a riunione e stato approvato 
un documento, del quale pubblichiamo il testo. 


'< Il Com.tato l'Vrleia. • 
di c-onlrol'o del .1 Ffrieri 
/.one romana del PCI. do 
po un amp.o e appi ohm 
dito «libati.to. < he ila .v.\ 
lappato lineile . net e.-».-ir. 
momenti di veniteli ei.t. 
ca e automi.e t m re.a 
/.ione alla .situazione de. 
runiver.i.ta, fanno proprie 
l'analisi e le indiea/ion. 
della risoluzione della D. 
re/ione. approvano la p* 
la/ione del compagno Pao 
lo Cioli e h* ronclu.i.on, 
del compagno Gerardo 
Chi.uomont mv.tano 

tutte le ontum/./a/ioni de 
partito della Federa/.o 
ne giovanile ad un u.- 
teriore approiond mento 
a! Ime (li colmar;* attlni" 
e r.tardi, e a inoli.l.tar.->. 
per sv.luppare la p.u am 
pia e unitaria mi/iat.va 
politica e di rn.ih.-a stille 
questioni deH’un.vei.-..ta. 
della .scuola, delle conti, 
/.om d: Vita della /•<> 
ventu. 

« La prole.-,!.i elle .-». •* 
sviluppata nei l'uni ver.-,.ta 
trova la sua sp.ei'.t/ione 
nelle eondi/iom dramma 
tielle e intollerabili in cu. 
vendono a trovarci masse 
credenti di ”iovan:. Il 
C.F. e la CFC. sotto!, 
lieti no che tale protesta 
è il sintomo di un prolon 
do disumo e malessere che 
ì ■'.ov.ini sofliono nella lo 
ro condizione di student. 
e nelle loro prospettive d. 
lavoro. Di qui la molteps 
cita e la eornplesAità del 
le tendenze che si sono 
e.->pre.^se nel movimento <• 
anche la Mia diti.colta a 
crescere su una piattafor¬ 
ma e su obiettivi di reale 
cambiamento. Occorre clic 
tutte le lor/e interessate 
a dare uno sbocco po.-».t v<> 
m problemi d**: /.ovali, 
scendano m campo mi una 
linea d: rinnovamento. Mi 
una chiara discriminante 
di democra/i.i. di aiit.lu- 
scistiio e di unita, su u.i 
roppoito positivo con il 
movimento opeia.o e le 
sue oraani/za/ioiii <* mi 
una lotta tanna ai melo 
d; della violenza, della (h 
visione e del sett.ir.sino 
La dec|U.ihfiea/.ono e la 
degradazione delle strili 
ture scolastiche, la prò 
spettivi! della disoccupa¬ 
zione. della sottoccup.izio 
ne e del lavoro nero, tl 
processo di crescente e 
mar/mazione sociale e cui 
turale hanno ormai prò 
dotto guasti profondi, .n 
conseiiuen/ii della c 
economica e delle respon 
sab.l’.ta politiche di eh: 
ha smor.i governato :1 no 
stro paese e de: pers.sten 
t. r.tardi o rii.ut. de! a 
Democri.’.a rri./'.in.i a :. 
solvere in modo adegua¬ 
to. su! terreno (i»*..f 
te econom'che e d. nini'* 
ma. d: moral zza/o»’ del¬ 
ia v.ta pabbi.c.t. . proli e 
m; p:u gravi e p:u urjon 
t. del paese. 

( Dalla crii«>n 
,n modo s’.ih le e da:a! i.n 
»■ non s -ap’«'.io or. . 
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»*.o tanno fermamente 
combat tal. e sconfitti tu: 
t. : tenta!tv. d. d' en. 
e d. eont rappos.z one. le 
degenera /avi. M**.trt*. le 


.'P.nto d..'/ro/nit.. 

» o 

me devono «.-"o.o 

.-o t; . 

zrupp. pr«n(va 
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mr:o.:o 
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.Va d.te.-i dela demo 
era/a e de.la ,*»>:n m 
otM t'O.'.Iro 

v.olenza nella e.::a d. 
Homi sono l’h.inn:*’ .< 
concorrere la v:-r:lan/i e 
la mobilitazione un.tar a 
delle forze denteerà:.che 
e .'azione dello Stato. Ne.' 
sana tolleranza e coperta 
ra può essere, d: fronte 
a: r.torrenti ep~-od. d. 
v.olenza, ene r.eh.edono 
invece una p.u torte e 
consapevole rea..one e : 
n : zia t iva d. tutte le Ione 
democratiche. li CK e a 
CFC r.bad.r cesio a quo 


pile oiop.j ' 
filler, e (la. (1.1: l’t.t. il**..e 
,is-,'*nih •(• fleti.\e e da e 
iv.iii.on. de. Coni.t no p *: 
manenti* i> *r a d le.- : d**’- 
l’o: l.n • (ten.oci.it .'•<). 

* I.-t nr.iv.t.i de.la ci 
e< ionia t e soc.a’t* a Ho 
il a. . lenouitiìi miow (t. 
d.si’re/az.one eh<* s. ma 
infestano. : riseli: che .va 
un larr'*no eveis.vo e di 
destri possano coa/u.a 
le :»rupp. e ceti so.*: ili (I.- 
vei.-t. .soline.tuno lo ,v. 
lappo e !;t ere.-e.ta d: un 
amp’o e unititi'.o mov. 
mento dt*!V mas.-e per 1’ 
oecup t/.nn.e e .1 lavoro, .n 
par; .colare de. '/.ovali., 
per l'u’.larzuimmto dola- 
ha.,, proda’Ir.e, per la i. 
torma democritei de ‘10 
Stato e la ciu.ililiciizi 0 .it 
de. serv./.. per un di ver 
so uul.rizzo e uni effeti.- 
va sfavante de/!' mve.->l.- 
m.'iit: e della spesi pub 
1 1 1 :< a. Si tritta. per ì co¬ 
munisti. d. promuovere u 
n'amp a e diifu.-.i m.z.a- 
t.va di iotta e di zovorno. 
volt i a estendere la par 
ti c.paz.one e ,i rat forza 
ie 1 i (lenioer.iz.a ; e di sv. 
lappare inoltre, contro o 
/ni deformazione dell’mi 

m. i/:ne de! p.irtito e del¬ 
ia sua poni ir i. una forte 
e morente buttazl’.i idei 
le tra le masse della zio- 
ventò e de! popolo ro¬ 
mano 

' Per il risanamento e 
il minili imento d: Hom.i 
<• n(‘eessar:a una pol.t.ct 
di nitore e dt austerità, 
che e condizione ìndispen- 

s. ib.!o per un.ficare occu¬ 
po: e disoccupa t.. per 
comò utero senza ood.mon 

t. si)-*rper.. sprechi, puras 
s tinnì., e per avviare un 
<■ imliiimento de: mecca 
ni.-m. eco iom.c.. de!V for¬ 
me d: or/.intzz izioiio so 
c ale. de! s.st**ma de: va 
lor. de.la conv.venza c.v: 
le In questo contesto si 
collocano la quest.one del 
ii 11 forma e della trust or 
m izione dell'umver.v.tà e 
della scuola Non cori'.- 
sponde ne ai li.so/n: .m- 
mediat né a/l. interessi 
/onera 1. delle nuove si e 
neri7. o;i: e delle mass*? po 
polari < fu* contimi, o s. 
a/zravi ;i processo m at 
io di de/rad.iz:one e d. 
dequ ilificazione doli'un. 
vers ita. 

< F.' necessario elle il 
part.to s. mobiliti perché 
s reai.zzino le condì/o- 
iv d: una rapida approva- 
z.oiie della riforma un • 
vers.t-aria da parte del 
Par.amento. L'oppos./.o 
ile ferma alle proposte 
.onieilut * iii*l!a ee.-.ddett.i 
liozz.i Mi li.ut: d-ue per¬ 
ca» esser» 1 .1 punto <1: 
par*» iva per e.imb.a.o .n 
p.>' ino l'un vers.ta. : site. 

« oir-en.r .. le .-a-- M zìi* * are 
e . sili). lappar*: con la 
soc.-eia e <-o.! . avoro. per 
Disformare .! s.io rac o 
. a turi e i' se *'ii*• 1 1 * »>. p*t 
tu.re a/': sta. 1 ., su 

b. is mitive. ser età e r. 
/»>re Immediata, nello 

dt‘W * 

■ .1 z it -, ! (1, ;) I f ‘o f 

• i. “atte le lor/* ri>'!i.o/.'a 
: ciie per iti 1 ', nt.i.e 
ti-*., mm.t* .e. ,‘vi irzent: 

n. ei»., ni. de".'u'**neo re 
in iVs’ « «)*i .' m,ie/:ìo ri, . 
le a." ':i:l).t i- e ett.vr e p 
sili .e d -l.n.re *r*. pri./: »:*i 
*r i <i eiii’iz-.i't per r, - 

l h. '..'. 1 e ren i.Te (isJJfll. 
i» .: iiuove s-z.i: per ia »i. 
ititi t.t. per .1 d r.tto a. o 
s*i.i e p* r e !*:.■» .fa ss 

. e. ..O \e Uè/ : '*.i.ì-*:i* . 

p. r ii- t e u’.a - 

iivr.iii.n -i. '•» ■“ - 

u. t r .ìr:. i ' 4 . m r* 

O-corre r. .me are e s.. 
l'.!,).v.,:e a !>it'l/..i vi 
u .-e»*.’llii.i ’.l.l - *‘r- *a .i- 
Htima a Ter Ver za’ , 

..fi C F o -a C FC so 
no p ei'.a.itente c.'ii.-e.'t 
.. tilt a qa-v*..one u.i. 
*,«*.>.tu/ ,* e un.» ti e..e 
.'rulli' quest.o>:i. » t* • 

ne e »■.!»■ .ver,-.il ri-'.e t*> 
s re .»::' ontat.i r. mono 
er/an.e » t»>n uno sch.e 
i.ei'.t'itt) amp.o vi. :or/-.. 
ir.» c -ì'-iZtl. non iv.-.-ono 
va r, / : .-* urie:'.: . . 
titve..:. e .. -r. » .e non 

. n.-e/n.tnic I C F e la 
CFC ni.i! z.ia.io tuit: . 

c. ni.r.i si. t .c. pari ,o- 
.,re : comu.i ,-t. c:ie .-tu 

d. ar.o o . nor.tno ne..a 
Un.ver.'.ta. a s\: appare .. 
dibattito e controlliti 
con /.. staden:.. ; docen 
ti. . !.«voru:or.. con tutte 
e lorzo demo.rat.che e a 

toncorrere .» tostru.ro un 
mov .mento rie/1: student. 
che sia -autonomo, un.tur.o 
e <i: mas.- ». «> che .ott. 
}H*r .1 r.s.maniento e .1 
r.miovamento doi.a seno 

li. dell'Un:vcr.-.ta » dt 1 

p lO.'O ' . 


Oltre 20 feriti e 6 arresti il bilancio degli incidenti cominciati nel pomeriggio davanti all'ateneo e protrattisi fino a sera 



è rimasto sconvolto 



Coinvolli nei gravi episodi di violenza alcune migliaia di giovani che avevano aderito a una manifestazione per Panzieri - 
si seno trovali al ccnlro di sparatorie e incendi — Un agente raggiunto da una revolverata — Un piano preordinato che ha 


- L'iniziativa era stata vietata dalla questura — Automobilisti e passanti 
acceso focolai di disordine nelle zone tra pi-azzale delle Scienze e Trastevere 
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dal 28 febbraio anche a Colleferro 


OFFERTE SPECIALI 

sino al 12 marzo 1977 


Svelto Polvere E2 

341 

| Farina Chiavazza oo~ 

Aranci Tarocchi 

220 

Fustini Scala Piatti 
• 

• 5 > 

2151 

1 Fette Biscottate 

1 Barilia X28 

230 

Mele Golden 

200 

Scala Bucato E2 

24! 

J Biscotti Oro Saiwa 

205 

520 

Banane Chiquita 

650 

Saponette Amica 

14! 

- Biscotti 

1 Gran Turchese 

Lombatine 
di Vitella a *.= 

4790 

w 


Carta igienica 
Scottex ^ » 

4SI 

1 Brandy Stock 84 
* Amaretto 

2990 

2150 

Fettine di Vitella 

5190 

Olio Oliva Amica 

l 

Olio Mais Maya 

\ * 

109! 

1191 

Z di Saronno - -■ 

Fettine di Vitellone 

4690 

2900 

1 

1 Zabov 

1730 

Bollito S/O ~ i. 

i 

» Amaro Viparo ■ -- - 

1700 

Olio Arachide 
Gradina >-1 

1Q9I 

1 S 


3200 

J 

Whisky J S B 

4100 

Spezzato . • 

Olio Semi di Soya 
Lara 

671 

) Sambuca Moiinari 

2120 

Bistecche di lombo 
di Maiale *, 

2990 

Caffè Paradiso 
barattolo = 

139! 

m 

I Fernet Branca - 

2050 

Salcicce puro suino 

nostra produzione ** 

2190 

Pasta di Semola 
Bariila c : o 


Patate 

o* •*; • : * ) 

250 

Pomodori pelati 
Chico .. 

285 

Formaggio da 
tavola Gouda > -: 

1991 

| Pomodori pelati 

395 

Succhi di frutta 
Valfrutta - 1 -:« x . : 

1480 

Emmenthal 
Svizzero * . 

3491 

| Fagioli lessati 

1 Cannellini Borlotti 

155 

Burro Giglio - oo 

295 

Provolone 
piccante Plac 

3491 

SANTA ROSA : * 

| 

Margarina Gradina 

r.” . j 

225 

" Carne Simmentha! 

595 

Salami Milano e 
Fabriano interi ^ *. 

2991 

. ’ j 

) 

Formaggini 

Mio Locatelli 

165 

FUSTINO DASH 

ij ìim 

LAMA 

ZUCCHERO 1 

Ì CJ SE-/OLATO sMU 




dopo oionxo ri icamonLU m di-m- i noi soldi 


SUPERMERCATI CETORELLI A ROMA E NEL LAZIO 

ROMA: Via Enna, 35 Via E. Ciccotti, 58 Via di Grottaperfetta, 360 Viale dei Colli Portuensi, 183 
COLLEFERRO: Via F. Petrarca 
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l'Unità / domenica 6 marzo 1977 


pag. il / rama - regione 


E’ in fin di vita all’ospedale con il ventre squarciato dai morsi 

Dilaniato dai molossi che aveva 
sciolto contro due sconosciuti 

La tragedia ieri mattina all'alba nel cortile di una taiegnameria di Decima - Il custode notturno aveva visto due persone che volevano entrare con un camion 
Si è insospettito e ha liberato le bestie: queste gli si sono rivoltate contro - Soccorso quasi un'ora dopo, quando gli animali sono stati abbattuti a colpi di fucila 


Gli studenti delle scuole occupate preparano il loro programma 

«DOPO L’AUTOGESTIONE 
TORNEREMO NELLE CLASSI 
CON LE NOSTRE PROPOSTE» 

Conclusa al « Mamiani » ed al « Kennedy » la sperimentazione -1 lavori delle com¬ 
missioni verranno presentati al consiglio d'istituto ed al collegio dei protessori 


Il l'uardiiiiifi i.o* turno di un.» 
falr-idiumcna di Dei un.» <• 
piata dilaniato e ridotto u. 
fin d; vita da due ma.it. ni 
napoletani ihhiociii Cì’.i han 
no az/anna’o un bt.tcc.o 
•spappolandoglielo, poi q!i -.<> 
no saltati addosso .-1 luji-i.m 
do'-'li tutti . ve.-ttt. (■ infine 
l’hanno azzannato .» ìeoia 
.sf.'i/iando^.. .’addoni • <• un 
filini o La ‘■cena r.n r,i n: .1 
cunte è avvcnut.i ioti ad’al 
ha .-otto j*!i occhi di due <a 
nuonisti, che non hanno poto 
to (aie a.tio elle an.'laic .i 
cercare mia pei-oni a.n.a 
fa L hanno tio.ata -oltanto 
dopo quaranta liui.'hi.iMim 
minuti, rncntie il 'guardiano 
era rimasto a iena amor, z 
vanti* con 1 <1 ic cani che mi 
giravano puoi no. Le b‘ -tie 
tatuo .itale mime abbattute 
con colpi di doppicit i e il 
ferito è stato poi'.ito al 
l'o.ipedale, oi.'iiai .-e.iii.liis.in 
guato 

Vittima ili Ila tragedia e 
Domemeo Ito» betti tio a.m.. 
abitante a (Jentocelie m '.'a 
delle Robinie 1 ().">. sposato e 
padre di quut'io fruii Le site 
condizioni sono disjierute Ap 
(iena e emiro al pion'o .a c 
corio die Sua Giovanni r sta 
to operato dai < hu uruhi < ira , 
E: <■ Rivoli La piotilo -1 e 
riservata. 

L'atroce (L.sg! .»Zl.i e ;»*..■< 
nula ieri al.e pinne luti d**j 
giorno, intorno alle a. Do 
mcnico Rochctti lavorava da 
due .settimane presso la la 
li't'ii.imeria MAC >. a D ■ 

< ima. in via Rocca Ceni i.t. 
lotto lìtio. Si *:att.« di un pic¬ 
colo laboratorio dove vanirò 
no costruiti mobili che -.en 
(ioni) poi rivenduti al.'nutro . 
so m un ma_■ t/zm.o ..irla via 
Casi lina A (pianto naie Ito 
filetti non aveva annua ti.i 


Nell’ottobre 
scorso un incidente 
simile costò 
la vita a un uomo 

Una d.stira/.a unu'ogu a 
quella di ieri mattala nvu-11 
ne, :! 1-1 otiolire del.o scorso 
anno, in un campo di demo¬ 
lizione di automob.ii al !) 
eh.lomctro della via Colla! 
mi protagonisti ..urne m 
quella occasione 1 urono le 
ma.itim napo.’etan. I! >guar 
d.aiia notturno Armando F J a-> 
seri di y> anni, fu trovato 
morto, dilaniato dalle diu be 
Stic, da! Melare dei depn afa. 
Marcello Mondali. 

S: accerto che l'uomo era 
stato aggrediti mento- tenta 
va d: far rientrate nella gali 
b:a ì due ammali che e.au > 
.stati lasciali slegati tutta a 
notte. ! due mastini nelle p- - 
me ore dei mattino s. s*.» 
vano aggirando attori! > a ci 
un.» gablna d. una » agita in 
calore e. quando .1 guaobano 
s: avvicino, si avvcn’.uono 
contro o: hi.. Ai mando l'i- 
seri tento d. regire e .-uàin 
un colpo di lucile ma non 
riuscì a Mirrarsi da’la ino! 
sa delle licite nii. anz die 
intimorirsi, s'.nfe.oc..ano an 
coia di imi 

lì guai»!, ino tento no ma 
invano, di i. fugarsi d» nt o la 
cui cassa d. un'auto tu tutto 
mutile perche : due ma-tur 
r.uscirono a tirarlo ttior: o a 
trascinarlo f-no al . cn'.r. d. 
uno .s(i.a/ro dove l imino ino 
ri dissanguato. 


vero (• p.oprio (on’iatti di 
li’.OIO PlCM'a'.-a VIZIO a 
Dot.e. da.le 22 .»..i* li 

Ieri a..'alba • -'alo .-ve 
guato dai (!'icks<ri d. n.i (.» 
m:on. thz si era ferm.t'o da 
.aliti al e ini»*.lo (bilia» (t<‘! 
.o stabilinieii’o pio.v » a.l eli 
tra.(- I. g i od. t.i i non . . 

••.spetta V I ()"• ’a V ! ..( t. (j il 1 
d: .si *■ .■.-<»-;>e’ ’ o ILi - • u 

,-ato (he i due (animili.' i pi 
’e-sero ( viiv 'le; tapinatoli, 
perciò prima di andai-- ad 
apuli* na -, noto ì dii-* gri»-. 
.■>, in i ,.n n »po e! ».ii di g’aa. 
dia nel co:*ile Cui .o-.-,eio in 
leu ha . da-- v ; a’atoi. imn »• 
stato ,»e»erta’o dono av»*. 

• »■ ( Oi o Rodici’ 1 ,-o io . .bit 
ti scompa:.-! 

DonieiiH o Ro bel : ila »p.u 
to il cani e..o de.a» .siali:., 
mento mento- i <aiiiio.ii.st! 
si elidevano dal.’au’o» ar* o A 
(pie.’o punto <la n« - o.st rii'.o 
ne de; lai?- pn* !or/:t d: 
(■(.se sommari li seìllbla < he 
i e ili. .-1 siano agita 1 » un 
t.o g.i .-conosciut:. <ne ,-ono 
ìiii.s-i ni salvo chiudendosi 
dentro l'abitaeo.o de! lamio.) 
Un istante dopo le be.s*a* si 
sono rivoltate con’io il g iar 
(li.ilio, i oimneiando a -t ; a 
/largii le < a ne 

1 camionisti -ono io.:. - i 
Irto a cniedere aiuto Non 
era luci.e, a quell'ora del 
mattino novale qualcuno li 
cosi passato moltissimo rem 
po prun i che ì due tr.is ir.-" 
io au ottener»* risposta da 
un pastore che si ’io.ava m 
un vicino ovile. Cimo Muro» 
chini, ìt anni Qu»sti e en 
trao nel cortile de’la bilcgna- 
mena a boido della sua <124 . 
mentre i due mas*mi giri 
vano ancora intorno a.la lo 
i>) vittimi r.dotta m (ondi 
/ioni pietose Una scena ag 
uhi.»( mante. li pastore ha tut 
to |H*r .scendete (lan'uuto. ma 
e stato distretto a richiude 
re umne.il. Rumente lo .-imi 
fello di 1 tonte a.’e (tue grò, 
se bestie t he s'ava.io pi-: 
avventargli' «nino Al.or.t 
ha tenuto di .nw.ur.e »*ou 
1 'u'ito.nobile, ma <• stato inu 
tile■ ì mastini » rami tu.rnen 
te interdetti, che invece di al¬ 
lontanami si lan».invano ioli 
Irò la vettura 

1 stato co-i che 1 * .,* sue 
r-tori hanno dovu’o ni traisi 
piecipitosuinente. mentre il 
povrro guardiano contili lava 
a (icrdere .-angue a fio. t: m 
m**'z»i alla polvere del cor¬ 
tile I due camionisti e il na- 
s’oie si -olio messi alla ricer 
e a di una persona armai.» - 
l'iime.t soluzione **ra abbat¬ 
tere ù* bestie Ho mo bussa 
io a diverse porte, svegliali 
do la gente, che. insalinoli 
tu. taceva fatua a canne to 
sa accadeva Una r.< er/a 
spasmodica, che si e con.Ili 
.-a soltanto dopo un a.irò i : 
terminabile quanto d'ora 
quando si è offerto di mter 
venire Luigi Amici, un eur- 
|>m::ert' d; 45 a tu: che ain 
ta nelle vicinanze L'uomo ha 
; reso "a sua do;i:>!*-*'a i na 
caricata a palle'ton. e .s. 
è avvicinato lenta.»t n nte ai 
due cani appena a ha avuti 
a tiro ha tatto Lavi due ui. 
uccidendoli vii colpo. 

Soltanto allora »• s'ato iio- 
'tbile .-oceorr» re U guardiano. 

• he aveva già pe.x» : sen-t 
da u.i pezzo L'uomo e stalo 
adagiato ' il sedile poster ote 
d*'l!a din - •* jKir’.ato a tu'- 
ta vele, ita a’ San Giovanni, 
dove t inedie- ora stanno 
’entando di strapparlo a a 
morte 

se. c. 
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Luigi Amici, l'uomo che ha ucciso i due cani e ta dest.a 1 gli animali abbattuti 



A colloquio con l'addestratore di « Dox », il famoso pastore tedesco 

L’industria del cane da guardia 

Gli accoppiamenti prolungali per decenni fra animali dello stesso ceppo familiare provocano un indebolimento 
dell'equilibrio psicologico delle bestie - Un criterio di selezione guidato da esigenze puramente commeiciali 
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A piu di una settimana dall'inizio dede occupazioni-aperte, 1 'esper.enza delle . autoge 
stiom >» si sta avviando alla conclusione in buona parte degli istituii superiori coinvolti 
dall'iniziativa studentesca. Passala la prima ondata organizzala e di mobilitazione, i gio¬ 
vali. in» a.m.a .» ■ » i • i a -1 , 1 . a in . e , ì . i i i » \.».; p o m-V » d .mal si « laho*.»:» nelle 

i itimn " ni: t • • . v: .1» i il -- et o V . i i*i * . • i a' i 1 ).i iti •. < »*i e a’ * f. ’ a «teli» mv n » e 

ai •* (iviìi.v i - . s :u om iii i.mo a ni'.i'i _ V mvi-e i li,»-».- i)*-i»g , *am*’iatn u > ni» ntre 

;* 1 * M i.n a . . i ii a. K<- ’ 

ma’ '.ii i » , ’ i .i i*i . u : ito . 

m- g ì-, l'astensione dal lavoro dovrà svolgersi entro il mese 

p-’*’- »’.» i a ,i »> ed .< . . --- -- —-- 

q le. ' » ) i i .» > 

s.l) i hi s• .il 1-* do l and “ f ., s , 

in Si prepara uno sciopero- 

2 .1 * v » ’ » ► j ul l it 4 * » v ,1 Oli 

-p- :r «-"h " generale nella regione 

• ■ \y\ . ut) . 1 ,i i i a c? » / 

u . )«►--» 1 . i « ■* } 

. A ■'* • ' 1 Lo lin clociso la fodoiazione sindacalo poi una piu 

dei!* 1 i . *1 i ‘. i< > il 1 uh . i . . . . . . . 

v », ., ** incisiva aziono governativa sui forni della ticonvei- 

" <»< ... •' siono industrialo o della difesa della occupazione 

»*((*,'.• d .,* P tu „ M i • u • 
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TELEMERCAfO 

ROMA - C.S. VITTORIO EM„ 219-221 (fronte SIP) 


Vesto assortimento TV Colori migliori marche. 
G-imdig - Philips - Phonola - Voxson - Saba - Brion 
vega - Siemens - Philco. 

IVA COMPRtSA - rRANCO MAGAZZINO 


PROSPETTIVE, PROBLEMI E PROPOSTE SUL FRONTE DELL'EDILIZIA 


Quante sono le case sfitte? 
Risponderà una commissione 

Un nuovo organismo è sfato approvato ieri dal consiglio comunale — Il suo com¬ 
pito è di fare un censimenlo delle reali disponibilità per avviare un diverso assetto 
urbanistico — Prenderà ccnlallo con gli enti pubblici per indirizzare gli investimenti 


1 r.V g . >.'.'» ' > 

me 1 . .'t . -. 1 .*!.» * t 

j>:.» •- .» u.r - ».i .* *! ■ r. 1 1 
a.t « ngiic o:t. imi ih 

r»- : ..spiis' » .*. » 1 -.111. .v.i 

d- a .i-ii-.'-s :.»" 

.W*> ! » .*1 i* V*.'».. .*> * ' 

r»' ■. n ini ' - d--g . .» ->g : 
tn-.i'.-.l:•-*.»: . .iv-'-o :n ni.’.i 

u.r.» mina» i.o-.>» < 

JK‘.- p.» .t/gil. ti-.’..»" .il).’..»/ A.'.. 

»■ , t.lli..tl‘ — ■,»!'*■»» li.l 

c.\s'.t-a..c a r.» vv..» c virai .1 
nag: »*»’ d. g.. "q 1 .. i »- d-- 

propr.t'ta.-. — na r i * Uv 

a»! una :::;a , v - a- "a r. » 
una vz.-.t c :) -.>.■* < .*.»--.*m.s 

fa S t . at " ». »" " . »ì ilr 

c-xscnz..»’.: -a-, ..r./ii.'- »:-' car 
rottamente un.» a-. : za nu.r. a 
d-'".a o.i-a eh- >»p.j.a r.-. 'i ; 
doro. t 1 m -»...\ 1 -».- • -. a 
..-.z * t a’ h -ag 10 1 .1 

■agg -.»-.,’ dii i ‘ - » 

P.’a 1 a » ■ q : » . a *,- 

c.») Oiimttr: i'c ,r.» 1 ro jt»> o ' . 

va*.! ‘ili,-,.-.;. , 1-1 V . > 

no --.I - » 

.‘.gì.: 'im ono -. 
r.u.h.a mi-;o a po'ib-.i.-t 
d- un a.-.'-'-.-a'O z. r -a - .» d » 
tfo.sg.iizo -v».a o o.n pasta d» 
ti.ez. -.a.!- g oz. ».:’ Zapa'-o 
sonti.i/.t d. 'a t. . g-,i 11. pi 
i-.o. 0,1) : ->. n.» tre dtzgzn’. 
s n.la. 1 »una :>■- ago. 1,1 ito 
d-zr»- ai'*, a r : »ap -z.v la 
to (io..' \Cr'H ‘.'ivi» »: in¬ 

do: '0'-. a"ar.». t.o d ■ mi 
v-monto ■•.v'’v.»'. va a-a .l- 
|U 7 N 1 A 0 .1 1 . do. 1 ACP O m 
Rta i *’’ . •* mini <> ìz -i-i 
■p.an ■ »i aa *. a *i .un »■ »■ a 1 
een.s.mo ita g • 1 * a <• »I» g.t .»’. 
!oeg. su’.a b»-* »!»'. qa» o 1 » 
varare ad.» dift:o..o tipo..» tl. 


. ' i’I.i.,. ‘‘."a , il. : .1 '. ...» 

n. * ! •> 1 » ! -- oa La._ 1.1. 

- .* . > 1 ’. *. ta.-". 1 v" . 1 

: : » a a - 1 '. -. ■ . : -a 

.1; -- .; to no. T> ntz.-s*. a •) c 
1? a *: '.'.»— »••)-.* d- ;) a 

g -a :.:r. » d -‘.v.o g *.:» 1 <• ' - 

’:>*'»..' • -a».» iS\ KUxt 

arar « s ■ •> * 1 » an ’ » t -i * do. 

‘ » •:.''»' 1: » Mi 

.-■--r-.:..; !; « vamp:, il*.’. :» t; 
1 I--. 

C. »ia. .a n'.U r 

d .»'■•>: .1 “ - *-’ •• » -.>>■• ‘o»i 
•.».o -i a ,.i :i.o •’.i-. .1*0 
“ « • » qa » 

» n *.; - *.:. ' ,-z • -. 00: " 1 

1 ». - » . » i-.’-t. i ." . . . . 

vorvar a ih*. ìh'.i. .:: t. >a ’ . -. 
il-.. Cantaro • a.t.i >•-,» d « . ) 
»• a » a»- ■ ut 1 r, P 

.- • » U*r • ' a -.• .i • :•• o 
. ama o.-s.i . r 1 : »i 1. -.» t 11 

vo.» z tt: v. - i " • v -.-»-- 
vi .il » t '.ro . n*. t- 1 . ) ».J . 1 • 
o ìz da t .nv » oY -g a Ad 
t'''* ’ir> 1* .1 c*.-** v* 1 

1 ih» i’\> mt '» ‘ k »l*' ^ . O.» 

* > • . x i'.s' t ». tj:.i 0 

h tana r o ni mo p»*z ma t.a 
m ;'■>!. .- » F" - or- i d ■ 

L »',».oa da '. INPDAI do 
INA o oa-: v a Un -.-.mi.a 
•izz ‘ rt . .INPDAI Qg..--a 
oi'.a » » nrev .da r * » viz. » -' 
ii '. »1 . g.'.it d iz -"‘aria > r » a 
tati o otroi 20 m.’» »'p».'. » 
,t’i .r 'Ha. ir p >’ a. • r 
: . qui.-.o" In iti orai .a 

ta q.i.-.ì'o >o''. i'.-»no ana.o 
'• » a spondi*-» 20 m ’ ».»i. 

.ì'~ toqu s'a d a'.;-, mma 
1 > .. F.' .m 11 : t a- .» ) i ' 
so "v - a .»a -.ro ."ap'.-.i *1 ''. 

1 » 0 ì.vm s— aro «• ».- » » o!r, ( -a 
sii ai. n.»n t.ns..tn»> .a .m 


..td r . • »t. • i *. 

-. ir: oh i . - gg *• . - - * 

-i.'.z .» - • » - N ■ a ago' ’ 

d ' . INPDA! a a-.- a » d . 

." zzo:.- iia. »: p -ad * "" 
da q.: * a d- . ». t.r.c t" ».. 


in carcere gli inquilini IACP 
che si vendono l’appartamento 

Allo studio del ministero dei Lavori pubblici una nuova legge che regola diritti e doveri degii 
assegnatari - Provvedimenti contro la morosità - Un bilancio positivo dell’operato dell'istituto 
case popolari: in costruzione o appaltati oltre quattordicimila alloggi - Preoccupazioni per il futuro 
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CONSEGNA IMMEDIATA 

INTERPELLATECI ! ! ! Saremo a Vostra dispo 
sizione in noalsiasi ora della giornata 

(SABATO APERTO TUTTO IL GIORNO) 

AUTOMERCATO 
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• Ds -CONTROL. 71 72- 73 I • TIAT SOO '72 


• GS 72 73 7G 

• AMI S -71 72 

• DYANE G 74 75 

• MINI ! 20 75 

• GIULIA 1503 Tl C5 

• RENAULT 16 72 


9 HAT 126 75 

• FIAT 127 72 74 

• FIAT 12S -71 73 

• REGEMT 1300 74 

• OPEL ICADETT 71 

• MINI 1000 72 
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PAG. 12 / roma - regione 


l'Unità / domenica 6 marzo 1977 


Decine i super-coniribuenfi che hanno presentalo denunce iniedeli ; Entreranno in servizio nella v circoscrizione 

ii n*__ AilAA ; AH ; In settimana 


DA DOMANI OKU !» 


Il Comune accerta evasioni 
per centinaia di miliardi 

Primo controllo su 295 cittadini « ricchi » che nel 1974 si sono « auto¬ 
ridotti » le tasse — Domani la giunta discuterà su come rendere pubblici 
i dati dell’iiidagine — Una dichiarazione al GR 3 dell'assessore Vetere 


i primi vigili 
di quartiere 

La commissione consiliare ha terminato l'esa¬ 
me del piano di riammodernaniento del corpo 
Settecento milioni per l'acquisto di automezzi 


C: lOno voluti (lue gioiti: il. 
lavoro, in» alla r.p.rrti/ioiu- 
tributi del Comune -,ono -od 
distaili.- I/opi-i azione ’.er.ta 
.-.uile denunce rie: coni ribuon 
li romani e scattata .n :».< na 
redola. L'nnprcn.onc che 
ì concittadini piu ricchi abb.a 
no approfittato delia iiform.i 
tributaria per evade:«• p.u e 
meglio le ta-.se non era alf.tt 
lo. come sosteneva quui.-.-H 
ott;mi-.ta. .nfondata. K' hm'.i 
ta una rapida oech.ata .a 
prima ma crudo non i'ultuna 
-- alle titillile pro.-.petMciie <• 
alle .524.000 pi ut. che. che 
Comune ha ricevuto dau.. ui 
Ilei finanziari merco.edi scor¬ 
so. per accorgersene 

1 29.5 muggini : coni :.bii. i: 
t. .-.econdo gii .u-er-rtament. 
r'i ! 1973 per l'Imposta rii fami¬ 
glia » ciucili per intende: e. a 
cui era stato notificato un un- 
punibile .-.uper.oie a. 7.1 indio 
ni) sono diventai., l'anno -ur- 
r-essivo. (ina-.: tilt:, nulla 
nenti. Una parte anzi, la piu 
consistente, e letteralmen 
te «spanta... Ben ottantuno, 
infatti, .-a sono « scordat : . 
per il 1974 ri: presentare .! 
modulo per i'impo->tu >iib»- 
persone fisiche. K' vero die :'. 
fenomeno migratorio rie! no 
stro paese ò consistente, ma il 
sospetto die non tutti costoro 
si aiano trasferiti in altre eit 
là romane. K gli altri? Ottan¬ 
ta se la sono cavata riduce!» 
do drasticamente il poco che 
avevano didiiaraio nel '72 
Solo 22 hanno latto io .-io. 
zo di mantenersi ai iivel.i 
deiranno precedente. IJ: que 
ati ultimi, dodici co it :t ui.scono 
la vera eccezione nel '7-J s. 
sono adeguati air.iccertamt n 
to che l'anno precedente gli 
aveva notificato :! Comune. 

Queste noti/.e. che certo 
non devono la.se. are tramili.', 
li : super-ricchi romani, ."un 
data ieri ra-.ses-.ore ai bilan¬ 
cio Ugo Vetere ai CìK 2 Ve 
toro ha anche annunciato «-in 
la giunta capitolina, convoca 
ta per ('rimani mattina e.->am.- 
nerà di urgenza ì modi e le 
forme per denunciale a eh: 
d: dovere e a tutta la citta¬ 
dinanza ì grandi evasori finn 
ìa scoperti. Nomi e cognomi, 
msomnia. li .sapremo predo. 
Ma qualche caso più significa¬ 
tivo ra.ssrv-.sore se l'é la..eia 
to. per cosi dire, .-.fuggire. Un 
noto costruttore, die nel '72 
aveva denunciato un redd-V 
di la milioni e al (piale il Co¬ 
mune per lo stesso anno ave¬ 
va. invece, notificato un impo 
tubile di 250 milioni, ha avuto 
la sfrontatezza di affermile 
die nel 107-1 gl: erano entrati 
:n tasca in tutto e per tatto 
un milione e 200 inda lire. 

Un orefice de! centro stori 
ro. costretto dopo una rlenun 
eia di 12 milioni per i'impo 
sta di famiglia a verVusi at¬ 
tribuire un imponibile di ben 
150 milioni, ha denunciato 
per l'imposta personale do: 
l'anno successivo 22 milioni, 
fili esempi di questo tipo -o 
no numerosi. Un notavano 
toro romano cu: era stato ac¬ 
certato nel '72 un reddito d: 
00 milioni, nel '74 tfor.se. per 
una improvvisa crisi «artisti¬ 
ca ») ha guadagnato, a suo 
dire, meno di un milione. Il 
coimo lo raggiunge ix'ió un 
altro attore di fama die. do 
po aver pagato le ta-.se de! 
‘72 solo su 4!) milioni de: 200 
die gli aveva notideato il Co 
nume, pretende ora di r.a ve¬ 
re indietro parte d: ciò che ha 
versato, sostenenco che. tutto 
sommato, anche quello gl: p.i 
re troppo. 

Costruttori e proprieuir: ter 
neri nella lista de; « 2i»5 « fan¬ 
no. naturalmente, bolla figti 
ra di sé. Un « blasonato > di 
questa nobile famigl.a ha .in¬ 
die lui la sua storia finali 

r. aria alle stia Ile. No! '72 de 

nuncia 2.2 milioni, il Comune 
gliene accerta 200 e lui ricor¬ 
re I 300 milioni vengono tut¬ 
ti confermati all'esame della 
istanza successiva. Ma per :1 
*74 non demorde: per 

sonale denunciato meno d: 
due imi.oni. 

Insemina, -umbra die tu", 
s: -nano jxt: ■ la vece sfru: 
tar< :! delicato passaggio del 
"74. il varo della riforma ir. 
binaria, il cambio dei moda 
e. la novità delle .mpo-ic 
per farla il più possili le tran 
ca. Ora la volita viene a gal¬ 
la. Su tutu : eoi»!r.buoni. io 
mani, oltre una settantina che 
nel '71 hanno avuto un.» ne¬ 
rica superarne a: 150 .u...o.i. 
(il Comune ne publtl en 
co nolì'ottobre sci'-. -o* eV -g.a 
una indagine (• l a giu:(i.a 
d: finanza. Al CHI 3 :.»s-.\--o- 
re Vetere non ha detto a 
quanto può ammontare leva 

s. otte « totale « dei » ont ubilen 
ti romani, ma ìa cifra -; ag 
g.ra nol’.'ord.ne *t: ient-.n.i.a 
d: miliardi i'anno S. pari.» 
• nz: d: o'.tie mille 

l.o sforzo della a.miv.ni .-tra 
zinne capitolina e d ir:..zza¬ 
re a: massimo que.la -par"e 
secondaria me ne. pi.'.-* 
d. controllo .a .» gge g.i a- 
segna. Ma una de: 54 v. 

.:» cu: sono sintetizzato tu”-- 
le pos.z.on: .. tiscall » de. ro 
man., ai Comune. mei.oV.i: 
non e arr.vato E" .1 pr .no, 
quella su;;,- persone -g ur.d. 
elio. Himaira ag.. tilt.e. : 
nanziar, l'ente lee.tle .lìtatt.. 

queste non Sta ne.»none un 
m.iiinio d. control'.»». Eppure .- 
ìx-n rieorctire che a Hom i a. 
società anonime, ad hoc. per 
proteggere patrimoni. *\i-e. 
terreni d: famiglia ce r.e -ano 
a bizzeffe Kor-e e .i me 
sono , nascosti > a.curi. dez.-. 
SI che nei '74 per .e -.i--' 
esistono p.u. I~» sperar.-.» e. ■ 
munque. e eoe tana ,.i *»r. 
là sia fin.iimoni* » or.O'Z.;;;.» 
E che : respons.ii).;. «ielle ev i 
s.oni no»» possano p.u contare 
sulla inerzia, il :.»>«-..u eer 
rere. la .. d..-.men/ioru « .i. 
nessuna 


•pr .r.e 
•g ur.d. 


Iniziativa promossa dall'UDI 

1*01’ l ’8 mui/o raduno 
di donne a piazza 
del Campidoglio 

Un iuaiidi- i.idmut tiiiiu.ii. .io, nel nome 
ìi’gl») (li inalidii in i».az/.i <l>i n:|>iiio ilio 
- duiei a il mom--nt o et r.ti.ile < 1 : tu 1 '»- le mi 
• ",v i lo in 1 1!. ir.- ‘ t z •.. i. pia >.-. t.l in. i • (il. 
mi.vuni ut li b-mmilnle (lena 'alitalo m-r la 
le.,la di H'it ti) ti'/o. .-Vile l'i. -’t piopu ' i (!<•! 

I't ;I)I pi i»' .1 a ia le. le tlic.ne mio. aia- si mi un 
* I. lai il io nella pla/./a. a : to:Uo ,ti!,i -.tatua 
di Ma n'Aui'elii» 1)1 qil! p:'-:.(|i-.a lo 111 < i > - * 
111 COI ! «il che '•! ri .111 l'iliiia , (lopn < t * • ,it 
1 inva-isa»<» lo ui (di centro. iti pi.u-./a Ni 
vuiia. «Ci tiuM-M-mii in. .ella- in pazza Na 
luna alle.ma li.: cuium.aalii ili-li Ulti 

provinciale per (f i -1 111 i -| o t .al! lllu'ii III 

in si e.-.pi ma- ìa di . i - mie- d'-i muli m iter 
:i:ta. se-Mi.siila. oeeun.i/ioll". i iZi selciali, 
rapporti uumu donna Nella u.attillata, in 
VillMi. -1 pie'.cde un ialini ■> dello nu* izze 
delle scuole umilile 111 piazzale (1,1 Umeio. 
.-,11 paipa. ":i (!• . i eu. d il i 11 ! 1 .;' i e-, eu.. 1 
•ivi autuiemn delle -t-uieiite. e ('nntempn 
. aiie.illiente. alle ole II. pepa mia (Iella l’io 
'oiuoteca in (‘amplilo dm. le 1 i \ ora! t m i ca 
pltiilllie s, il a (Hit l'era uno eoi -.ii.daen Afgan 
.- con i ra ppi e ,ent a ut i delle organizzazioni 
ti-niminill. dell- forze poht.ehc e .-inducali 
■* le donile elette in eoli.aglio eoinunait-. l'ila 
maloga inizia! A',i. piutav.nit ,ti le i.ivnratn 
a della I*i o’.'incia. -i V.nb'ira alle ore 11.211 
i 1’,.lazzo Valenmn, 

l’el" foce,esiline l! - indaco ha ii\i>f’l> UH 
.afillo e un augnilo a lune !e la \ o> a!. ai i 
le cittadine romane, ohe mia atlia-o in ina¬ 
ili lesto. «A nome della giunta ■ u.. d.i'.i, 
rato Arg.in ri’.ol-ro alle lavo, al rie: e ali' 
.-illudine tinte m orca-.ione della gioii:.ita 
internazionale d<-lla donna, il .-.aiuto eoriha 
'e e l'augurio dell'intera id’a l.a presenza 
del movimento delle donne, con le sue d. 
ver.se componenti ideali e cult.nuli ha rap 
iic-i-iit.iiii uno dei t.i'i: maggioruieute si 
gniheat i vi per il progresso ir. iie e democr.t 
" ico (lei no a ro parse ... 


Lo ha colpito In moglie del negoziante 

Rapinatore spara 
a un salumiere e 
viene accoltellato 

Vede il maino cadere a terra colp.to alla 
gallina da un colpo (Il pistola spaia'o da: 
rapinalo!'!, impugna un con.-Ilo e .-,i av\eni« 
■(•litro : malviventi ferendone uno I.'episo 
dio e accaduto ieri sera in una .salumeria di 
'.la Fort e lidi (va 8 Frano circa le 211.20 e 
Ilei locale ('erano solo lì proprietario, lai 
inno Squali .a (Il 2!» ami! e la moglie (ima 
('atrai-ra. d: ■'«! Improvvisamente (lamio fat 
'o iri'u/io..e due giovani armati di pistola 
• eoli d volto eoperto da passamontagna 
che spi.ai.do un colpo n aria hanno mti 
maio all'iiiuno di consegnare line.isso. A un 
viino di i ea pone di Squarcia uno dei due 
Za pilla t ori hi- .parato contro il salumieri 
- lo ha colpii o alla gamba destra. K' stato 
i qur.-to punta che r intervenuta la donni 
impugnato ui. gro.s: o coltello si e gettata 
-ul!o ,-.p i ratoie lerendolo. 

Mentre il (omplice si dileguava .dà).indo 
Mando la pi .Iota. il bandito colpito, ulent ih 
rato poi per Tiziano Farci, di 13 anni, e stato 
iinniebihz.z.iio da alcuni passanti e traspor 
•ato alf'ospenaie. dove ì medici gli hanno 
riscontrato leggeri.- ferii-* alla testa e alle 
•faccia, gnau!) li ili pochi giorni. Piu serie 
invece lt* condizioni del salumiere, clic è 
.tato raggiunto al lemure. 

Ila ‘vsplo-o un colpo di pistola contro il 
.-ani'-rieie ila- era andato a sollecitargli il 
pagamento del conto II dipendente del ri¬ 
storante. If••mo Mariano di 2!» anni, aiutai» 
•e m via Ca-.telimi 20, è stato raggiunto dal 
•olpo ili oi-'ol.i ed ora e ricoverato con prò 
riiii-l ri.-or. ata all'ospedale Santo Spinto 
1 .'episodio •• a.venuto ier. seni poco dopo 
'(• 21. all'osteria <• l/Or.-o., in via Mon'e 
Br. in/ • .20. a (’impo Mu'/o t'.i eh r • 
-- stand i a a Pr un ' ,'OsIru': u • Jori. ' i 
dah.i noi./ a dop i ,iv‘-r pr i.i r.. : i v .> 
•ale si è ni invito di pagare il conti» che il 
•'aiiu-riere gli aveva m'esentato 


I pr mi \ gii. il: q lai ; are 
i .ai •s'i'i a i io i !■ ì; id.iu dei 
fa V i nu (•-'. ri/' imo. A P o! r i 
lata. S ni Ita «ilio, Po g,- Mani 
m •!■ i iarauuo la lor • • ompar 
-,i liti p.-o-s.ii» go: !.. Dir» 

• io i (• 'oidi.u. !. l'Oiiost'eran 
po uà .11 s.gii l a uto prec'.'O. 
La ri-a i'ii"ur.iz:o le del coi'ix». 
m al", a i t ollh- pruno oinct 
: >o a i rapporto (l:\cfso tra 
gì aI).'a• il i gli uomini piu- 
po-u a qiit sto servizio. ! vi 
g l. s.irau io d'ora in poi a 
(I s'Ms./.oìie (I. l ìti: per ogni 
tipo (1 llt-'f»dito ( Ih il e(ii*|s> 
può a- oh eri- F; ì ra ogn. 
guardia comunale aveva un 
i omp lo preci-»»: cu co itrol 
i.o.a il traffico. » li. l t - licenze 
l ollllltel . al . eli, gli alllls; edi 

1 /.. Oggi <iu.. (loiiiam la. spes 

so 111 Zìi le 1 Hit .imi ssillle limi 
<l.il!'a!u'n. 1! contatto con la 

(vit.ulula i/n « ra perca» mol 
to "ufficiale", formale, spes 
s.» risolto coli la sol ta co i 
»r.i\\t izioiit c (pi.ihiie miiifu 
gno. pai o me.io gitisi.ficaio. 

La prona comm.-sin io con 
s.l.aiv Ila f.mto \ciierdi scoi¬ 
si» 1 V-aUle (lei pia-io (Il "i 
c.;p\et" -ai'lc" del ( orpo. prc 
se ita;-» a suo temilo dall’ns 
sismiiv alla |s»liz:a urbana. 
Alessandro. \dess»> si proci- 
dcrà pui celermente sulla 
strada del (leccntramento (già. 
completatili c (leH'cstc.isioiu- 
in alile c.ri i»'cr.zio-i: dell’i" 
spei-.cn/a del \agile di qu.-ir 
ti i--- 

1 ' 'a bit : ìa n »:;z. i : itine 
sili probe e i (1, li i ;n (-or.zza 
/ione (lei corpo C iva TbO mi 
1 <»u sono s'al: 'tei/.iti } ». ■ r 
! leauisl.» di me//. - alito e 

m >to - <•(».) cm datare ; grup 
(»’ die operano siahilnu, ite 
ie. i|iiar:nr.. 


Rinviati a giudizio numerosi aderenti al « collettivo autonomo » 

LA VIOLENZA ANTIDEMOCRATICA 
DEL GRUPPO DI VIA DEI VOLSCI 

• Dalla paralisi di facoltà universitarie al blocco del Policlinico - Il magistrato non è 
giunto a definire « sovversiva » la natura dell'associazione - Illusioni di impunità 


Interrogati 
i medici 
per la donna 
morta di parto 

li sostituii» ])ri>. urati-re d< 1 
ìa Uepubbiic:.. (l'Ut Cari;, ha 
interrogato ieri ma-tuia • due 
medici <■ Lostctri*-.» della ci: 
mc.i ilare, h 25 tebì):.no .s.-»»r 
so. una donna -• minta po 
co dipo aver tiro aa !,t. c 
tlll.i hallioiiia. I s.in.tal. d. 
« Ylhu l’utn-Uu ■ : o.;o -1 ili 

as •»■!:.ci sub:;»» do;-» i la- .1 
mi. tt• : ,r r».i :>:'“•<* v..'i » 
in- (lei ll'U’.- i'l (fé‘altT(»->-la. 
et feti lata da; i>t*nt ; !«•■_. ili 
(ìi;> alio ,st ito .»• - ita e d -1 
le md.ig.m '•uvigei-.-b ero ,» • 
san’: fi-spon -ahi! •;» a cari.-n 
(I: alcun. <!c: s.uu'nn «».-'! » 
cinica -(Villa !*.»•••••:.».-. (in. 
fi-ssi ristiltut: d»'!'.i indag.- 
in- ncrro-cup: • i o'.ii.chori b 
licro eh.- ì'emorra :ia che c 
costata ’.a vita aha sigror.» 
Anna Mari» Mar'cìa poteva 
Ca-vrc prevista curata in 
tempo uthe A meno d: »-h- 
menti nuovi » m: :reved:!>: .. 
quindi. h:..t rat tona del do- 
f.»r Cari, di.vrch!»-- op. ■••ri' -" 
s: dom ni: o m.ir-cdi. < 01 : »: 
cune -..-a .-.min.izien: eu : 

ca*. » ro'nos.- 


A'.t'ui»: giornali hanno r ic 
r.to. spesso in modo confi-»». 

(i: una decisami' • he s.ireìitx- 
stata presa ini giudice i.strit 
■or»- romano Zampare'! i -i 

.'ilci'.'ii a t'c.tU etntcst.it: d 

appartenent ; a! roto i p--r ' 1 

-na .lU.vita d: provo-a.-.or. • i. 

« col'.»-: " ivo (I. \ a do: V »'. 

se. ■•. S. trafa d un gru »;».- ; 
elio negl, u'.rmr t*-:np. s: o 1 
d'si:m.» ncr una r.t-r.c d. » ;>. 1 

so.!: g.avi".mi ■•*»e il ima' - 
T fa ha.!:'» parai, za" >» ...o-.in- 
ho ol’a un:*er-ot .r.e <• h Po 
. a*. 1 1 : :co. 

Il g. uii.ee Zau:p.iriha a! . 
"crii!.ile deih.ru' ‘ or.a eie- ha 
rum:’.» <» -< *'»* pr».i*cd. 

menu pe.i.i!: .ni, at. da'. j>ui) 
i> »-o m.ni'teid. 1 i rinvi .ito a 
g.tìd./.t» .a*»- -)» i'soiìc »-(»:: 
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in::. ..:!.» -.-lo sii: -.tuoi: :»■.» 
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d. »'('. ah : d. . ..ì do. 

V ' s» ; :x*r< ile. co.Ile ha .sp.c 
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-*( ri-. .in' d» h ,(/.(».:-r ne 


naie ilio '(» ila ri».est:» >■• Tu: i 

lavai, sostiene Z.imp.trcha. .»> ' 
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I. dot "or Zamparci!.! si sa 
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a- - - sO'-.ciii- h g. ud.ee ,-t rut¬ 
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K fo. se neh.» c a-iih.tiiz.i ha 
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pre.U.-o capo d. :.!1 J'il.i :.;>lle 

« il( li", ."ebbe lleVa-o c.- e.e 
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ferma:»- :» ìhinaìu. (•-’..•- h-i». 
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si»:',,» delie io i:»' de':'.. 
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U»:-.a clic vengono fatte g 
! .1 e -Zi. taVOÌ: riella ola 
s-.iur.».» li. n.i..-.zro ;j. Ci.:-’ 
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continua in VIA DELLO STATUTO 

(PIAZZ»\ VITTORIO) la vendita 

PREZZI DI FAI1IMENT0 


CONFEZIONI UOMO 


Da L. Periziati 


35 000 


1 - Vestiti uomo peti, lana v. t. 32 000 

2 • Vestiti uomo scheviot lana 45 ODO 

3 - Vestiti uomo S Remo vari tipi 65 000 

4 - Vestiti uomo om-aqlia Lebole 75 000 

5 - Vestiti uomo viqoqna con qilet 75 000 

6 - Vestiti uomo calib. cheviot 

lana 76 000 

7 - t siila ito 

8 - Vestiti uomo saqba Marzotto 

pura lana 76.000 

9 - lisaurito 

10 -•Vestiti iiomo S Remo calib. 

fino al 64 92 000 

11 - Giacca lana uomo 

12 - Giacca uomo pura lana gran¬ 

di marche 35 000 

13 - Giacche uomo S Remo moda 45 000 

14 - Giacche uomo fiora lana v. t. 22.000 

15 - Giacche sport lana Issimo 42 000 

16 - Giacche gran moda 

17 - Giacconi uomo marinara Biq J. 35 000 

18 - Tie ciuarti issimi) 

19 - Soprabiti uomo velluto inglese 55.000 

19 bis Soprabiti gabardine uomo 55 000 

20 - Soprabiti uomo Lebole scuri 52 000 

21 - Cappotto uomo velluto operato 

22 • Cappotto uomo lana 

23 - Cappotto lana vergine 

24 - Cappotto uomo velluto 

25 - Cappotti uomo S. (temo tweed 55 000 

26 - Cappotti uomo S. Remo pett. 55 000 

27 - Luden originale tirolese 39.000 

28 - Impermeabile uomo tascabile 

29 - Gilet uomo lana 

30 - Pantaloni flanella lana 9 500 

3) - Lsaurito 

32 - Pantaloni uomo velluto liscio 9 500 

33 - Pantaloni uomo tweed gabar¬ 

dine 16.500 

34 - Pantaloni uomo vigogna saglia 16.500 

35 - 100.000 pantaloni di tutti i tipi 

e marche come: flanella, 
pettinati, velluto, gabardi¬ 
ne. saglia. modello jeans 

36 - Camicie uomo m m 8 500 

37 - Camicie uomo v t. e marche 6.500 

38 - Camicie uomc lìelmonte Ox. 10 500 

39 - Camicie uomo scozzese lana 8 900 

40 - Camicie uomo li na 8 900 

41 - Camicie uomo cotone fantasia 7 500 

42 - Camicie uomo alta moda 11 500 

43 - Camicie uomo Deio Oxford 12 500 

44 - Camicie uomo Belmonte po¬ 

polili 9 800 

45 - Camicie uomo Oxford 8 500 

46 - Pigiama uomo Rodriguez ma¬ 

glina 9 500 

47 - Pigiama lana flanella 9 500 

- Cravatte lana scozzese 1 800 

- Cravatta misto seta 1 300 

CONFEZIONI DONNA 

48 - Gonne donna lana Lebole 7.500 

49 - Gonne donna velluto mille righe 7 900 

50 - Gonne donna gabard. moda 16 500 

51 - Gonne donna lana foderata 16 500 

52 - Gonne donna loden tweed 15 000 

53 - Gonne Kilt lana scozzese 15 900 

54 • Gonne lana 

55 - Camicietta donna cotone fant. 7.500 

56 - Camiciette donna maglina 11.500 

57 - Camiciette donna trevira tin¬ 

ta unita 5.900 

58 - Cappotti donna lunghi alta 

moda 29 000 

59 - Loden Originali tirolesi 35 000 

60 - Loden lane donna 35 000 

61 - Montgomeri unisex lana 15 900 

62 - Vestiti donna calibrati trevira 14.500 

63 - Vestiti donna flanella moda 18.500 

64 - Vestiti donna velluto eleg. 18 500 

65 - Vestiti donna francesi a. m. 29.000 

66 - Cappotti donna modello zarina 35 000 

67 - Giacca donna velluto 

G8 - Impermeabili unisex resinato 

inglese 12 500 

69 - Vestiti donna da sera alta ni. 45 000 

- Scialle lana scozzese 

- Tute velluto 12 000 


9.500 

18.000 

29.000 

35.000 

35.000 


76 000 35.000 


76.000 35.000 


16 500 
15 000 
15 900 


RAGAZZI 


10.000 
5 900 
2 500 


2 900 

3 900 
7 500 

29.000 

8.500 

18 500 


45.000 

5.900 

13.000 

18.000 

5.000 

19.500 

12.900 

10.900 

22.900 

10.900 
29.000 
25 000 
10.900 
10.900 
29 009 
10.900 
25.000 
25.000 

18.500 

3.900 
8.500 
3.900 


70 - Impermeabili doublé face ra¬ 

gazzi 

71 - Grembiuli scuola 

72 - Maglioncini bambini fantasia 

73 - Vestiti bambino 

74 - Giacche bambino 

75 - Dolcevita bambini 

76 - Dolcevita bambini fantasia 

77 - Scamiciate bambina 

78 - Loden bambini 

79 - Pantaloni bambini lana quadri 

79 bis - Montgomeri bambini lana 

velluto 

80 - Copertina lana neonati 

81 - Cappottini lana Pirenei 

82 - Mottine lana 


PELLE 

- Pelitela Z 4 Lapen 95 000 

- Giubetto Mortone originale 29 000 

- Pelliccia bambino Shapal 150 000 

- Giubetto Pelliccia donna 130C00 

- Pelliccia uomo Shapal 250 000 

- Pelliccia bambino Lapen 69 000 

- Pelliccia Persiano macchiato 290 000 

- Pelliccia Persiano vari tipi 450 000 

- Pelliccia orlile vari tipi 650 009 

- Pelliccia Shàfiai 290 000 

- Pelliccia Volpe Rossa f ^50 000 

- Giaccone Volpe Rossa 1 200 000 

- Giaccone P-Yiic.cia casto:ata 290 000 

- Giaccone Pers.,»no Odeicia 3°0 009 

bis . Giacca donna pelle 120 0u0 

fiis - Montone donna oriain.de 95 0C0 
b.s - Montone uomo 125 000 

bis - Cappotto Renna donna 150 000 
bis - Giacca Rema uomo 120 000 


7.500 

18.900 

18.900 
7.500 

4.900 
7.500 

7.500 

9.500 

7.500 

12.900 

5.900 

15.900 
1.000 

2.500 


3.300 

2.500 
1.000 
2.900 

2.900 
1.000 
1.560 

3.500 

10.900 

3.900 

5.900 

4.900 
4.900 
4.900 


49.000 
15.900 
79.000 
69.000 
120.000 
39.000 
120.G00 
150.000 
290.000 
150.000 
750.000 
590.000 
150.000 
175 CC9 
65.000 
35.000 
69.000 
89.0C0 
65.000 


AUTOVINCI 

Roma-. C.so Trieste 2! 


concessionaria 


8440990 - 8449862 


PRONTA CONSEGNA 

• 1C4 B--:z. '..* i Zi P.».-- -v: e- i- K :. cor. i.t.c 

• 301 I).e---. :«.>■»•■»- in K.:. - ru I...> 

• 504 I).---e. il» >o i , .4 KlV. in! I.lf 

• 504 . _.{*n : * ì_ K:n . . c. i.Vt I...* 

• OCCASIONI GARANTITE .»»■. •' ì> • —i :t 

• ASSISTENZA ALTAMENTE QUALIFICATA 
RICAMBI ORIGINALI IN 

VIA TIBURTINA 634 - Tel 43 57 10 

PEUGEOT 

dò hnNI -- 

01 ESPERIENZA DIESEL ! ; 

noi, vi garantiamo serietà Vr- $ 


102 bis - Colli Shapal 

103 bis - Giacca Pelle donna 

104 bis - Cappotto Pelle uomo 

105 bis - Cappotto Montone donna 

(olio pelliccia 

106 bis ■ Tte aliarti uomo (ielle 

107 bis - Sahariane uomo e renna 

108 bis - Giubetti Renna 

109 bis - Pelliccia Shapal giaccone 

110 bis - Pelliccia lapen francese 


40 000 
85.000 
150 000 

85 000 
120 000 
29 000 
35 000 
180 000 
160 000 


Periziali 

12900 

49.000 

89.000 

49.000 
69 000 
10.000 
10.000 
95 P90 
89.000 


Lotto 97 
lotto 98 
Lotto 99 
Lotto 100 


lotto 101 

Lotto 102 
Lotto 103 
Lotto 104 
Lotto 105 
Lotto 106 
Lotto 107 
lotto 108 

Lotto 109 
lotto 110 
lotto 111 
Lotto 112 
Lotto 113 


Lotto 114 
Lotto 115 
Lotto 116 


JEANS 

Gius ameiicaiH» 

Giubbotto gius americano 
Camice gius originali 
Gonna gius modello 


11 000 
12 500 
12 500 
12.500 


MAGLIERIA 

Giacchine donna master-/ pu¬ 
la lana 8 500 

Giacchine donna mnq 3 bottoni 8 500 

- Maglie giro collo sport 8.500 

- Maglioni lolita pura lana 12 500 

- Maglioni fantasia 

- Giacche lolita pota lana 12 500 

- Giacche corrane donna lana 5 900 

- Maglie donna collo barchetta 

lana 11.500 

- Giacche donna miss pura lana 10 800 

- Pullover a V fantasia 4.900 

- Giacche uomo pura lana v. 12 500 

- Maglioni boucle pina lana 12 500 

- Maglie casliemir uomo fant. 11000 

MONTAGNA 

- l saurito 

- Pantaloni ski elasticizzati 15 500 

- Esaurito 


CALZETTERIA E BIANCHERIA INTIMA 

Lotto 117 - Collant diversi tipi 450 

Lotto 118 - Calzini uomo filo mnkò 1.200 

Lotto 119 - Calzini uomo lana corti 1 500 

Lotto 120 • Calzini uomo lana lunghi 2 100 

Lotto 121 - Maglie intime m ni lana 3 200 1 

lotto 123 - Canottiere cotone 2 000 1 

Lotto 123 - Mutande fusaro 2.900 

lotto 124 - Mutande Fusaro Copelia 2 900 

Lotto 125 - Slip cotone 2 000 1 

Lotto 126 - Slip hancesine 1 300 

Lotto 127 - Calzettoni bimbi lana 1 800 

Lotto 128 - Calzettoni bambini filo 1.200 

FAZZOLETTI 

Lotto 129 - 12 fazzoletti donna 
Lotto 130 - 12 fazzoletti uomo 
Lotto 131 - 6 fazzoletti batista ricamato 


COPERTE E BIANCHERIA DA CASA 


Lotto 132 
Lotto 133 
Lotto 134 
Lotto 135 
Lotto 136 ■ 
Lotto 137 
Lotto 138 
Lotto 139 
lotto 140 
Lotto 141 
Lotto 142 
Lotto 143 
lotto 144 
Lotto 145 
Lotto 146 
Lotto 147 
Lotto 148 
Lotto 149 
Lotto 150 
l.otto 151 
Lotto 152 
Lotto 153 
lotto 154 
Lotto 155 
Lotto 15(5 
Lotlo 157 
Lotto 158 
Lotto 159 
Lotto 160 
Lotto 161 
Lotto 162 
Lotto 163 
Lotto 164 
Lotto 165 
lotto 166 
Lotto 167 

Lotto 168 
Lotto 169 
Lotto 170 


Lenzuolo 2 p. America bordato 13.500 
Lenzuolo 1 p. col. America 12 0C0 
Parure 2 lenz. 2 p. con federe 29.000 
Parure 2 lenz. 2 p. 1 coperta 50 000 
12 tovaglioli sciolti 15000 

Tovagliato cot fantasia per 6 8 500 
Tovagliato cot. fantasia per 6 12 000 
Tovagliato cot. Priscilla per 6 12 900 
Tovagliato cot. fantasia per 12 16 000 
Tovagliato cot. record per 0 10 000 

Tovagliato cotone tondo per 8 14 000 
Tovaglia priscilla per 8 15000 

Canovacci cotone fantasia 1 500 

Federa cotone America 2.000 

Accappatoio spugna 28 990 

Coperta lana 2 p. 35.000 

Coperta lana 2 p. 26.000 

Coperta Somma 2 p. 80000 

Coperta Somma 1 p. 39 000 

Coperta abruzzese 2 p. 20 000 

Completa corredo Zucchi 2 p. 85.000 
Coperta filo Ric.mo 2 p. 45 000 
Coperta da tappezzeria 2 p. 30.000 
Coperta camello 1 p. 12000 

Coperta fantasia Marzotto 1 p. 16 000 
Coperta lana con valigia 2 p. 35 000 
Coperta lana belga fant. 2 p. 26 000 
Coperta imbottita 2 p. 70 000 

Bideini cotone 800 

Bideini cotone ciniglia 2 000 

Asciugamani spugna 2.500 

Esaurito 

Asciugamani spugna cotone 7 000 

Asciugamani spugna America 6.000 
Telo Insano spugna 16 000 

Asciugamano americano ba¬ 
gno spuona 9 000 

Coperta Marzotto 2 p. 80 00 

Coperta Lanerossi 2 p. 80 000 

Coperta pelliccia Shapal ma¬ 
trimoniale 190.000 


6.500 

4.500 

18.900 
29.000 

3.500 

3.900 

5.900 

5.900 

7.900 

4.900 

5.900 

7.900 
350 

1.000 

12.900 

11.900 
12.500 

45.900 

22.900 
12.500 

51.900 

22.900 

14.900 

5.900 

7.900 
18.000 

11.900 

25.900 
300 
650 
950 


2.900 

45.900 

45.900 


190.000 110.000 


TAPPETI PERSIANI ORIENTALI 
con certificato di garanzia 


Hamedan 67x112 
Meshed 4f> x 75 
Belucistan 78x125 
Moussul 125 >: 200 
Khahsen ! 56 > 220 
Lahore Bukara 185x259 
Gum fine 103x157 

VASTO ASSORTIMENTO DI TAPPETI 
Disegna classico 120x180 
Disegno classico 145x225 
Disegno classico 180 x 270 
Disegno classico 200 x 300 
Disegno classico 200 x -400 
Disegno moderno 100x290 
Disegno moderno 170 x 240 
Disegno moderno 200 x 300 
Coppie scendiletto 
Parure 3 pezzi 
Tappeto zebra 150 ■ 220 
Tappeto leopardo 70 * 170 
Completo bagno 4 pezzi a partire da 
Cuscino a partire da L. 


LANZA EDITORE 


110 000 
33 000 
99 000 
383 000 2 
485 000 2 
445 000 2 

1 084 000 E 

PURA LANA 

43 -300 

52 000 
73 009 
108 000 
235 000 1 

58 000 
83 000 
130 000 
20 000 
32 000 
46 000 
24 000 


65 000 
19 000 
58. C00 
225.000 
285 900 
261 000 
638 000 


23 000 
28.000 
40000 
65.000 
148 000 
32.000 
43 000 
72.030 
11.000 
13 000 
?8 900 
13 000 

5.500 

1.500 


presenta 

IL PENSIERO NAZIONALE 

in una nuova veste Editoriale 

64 pagine tutte da leggere, da oggi 
in edicola: 

• Perchè il petroliere Monti non è 
al processo di Catanzaro? 

• I giochi proibiti di Andreotti-Ber- 
nabei-Ceccherini 

• Lo scandalo della Forestazione in 
Sardegna 

• Lo zampino della CIA 
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FOSS-FILIPPINI 

ALL'AUDITORIO 

Oggi alle 17,30 (turno A) e 
domani alle ore 21,15 (turno B) 
all'Auditorio di Via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Lukas 
Foss, violoncellista Rocco Filippi¬ 
ni (Stagione Sinfonico dell'Accade¬ 
mia di S. Cecilia, in abb. tagl. 
n. 20). In programma: Clajkov- 
skij, Francesca da Rimini; Varia¬ 
zioni su un tema rococo per vio¬ 
loncello e orchestra; Stravinsky, 
Le baiser de la tèe, suite dal bal¬ 
letto; Rovai, Bolero. Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Audito¬ 
rio oggi dalle 16,30 in poi, do¬ 
mani dalle 17 in poi. Prezzi ri¬ 
dotti del 259Ó per iscritti a AlCS, 
ARCI-UISP, ENAL, ENARS-ACLI, 
ENDAS. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
360.17.02 

(Riposo) 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
Oggi alle 17,30 (turno A) e 
domani alle 21,15 (turno B) 
all'Auditorio di Via della Con¬ 
ciliazione concerto diretto da Lu- 
kas Foss, violoncellista Rocco 
Filippini (In abb. tagl. n. 20). 
In programma: Ciajkovskij, Stra- 
vinsky, Ravel. Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino dell'Audito¬ 
rio dalle ore 16,30 in poi, do¬ 
mani dalle ore 17 in poi. 
Prezzi ridotti del 2590 per 
iscritti o AlCS, ARCI-UISP, 
ENAL, ENARS-ACLI, ENDAS. 
A.M.R. • AMICI OELL'ORCANO 

656.84.41 

Alle ore 12, i concerti di Mez¬ 
zogiorno. 

ASS. MUSICALE DEL CENTRO 
ROMANO DELLA CHITARRA 

656.92.42 

Domani alle 21.15, presso il 
Teatro Delle Arti (via Sicilia, 
n. 59) concerto del ctiilarri- 

■ ta Luis Martin Diego. In pro¬ 
gramma musiche di Dov/land, 
Bach, Ponce, Brouwer, Villa 
Lobos. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

655.952 

(Riposo) 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI - 3964777 

(Riposo) 

PONTIFICIO ISTITUTO Ol MU¬ 
SICA SACRA - 654.04.22 

(Riposo) 

«ALA BORROMINI • 656.93.74 

(Riposo) 

SALA CASELLA • 360.17.02 

Alle ore 11, Prima lezione del 
ciclo « Paganini » tenuto da 
Bruno Cagli. Prendono parte al 
concerto: Pasquale Pellegrino. 

Michele Minne. Giorgio Raven¬ 
na e Pasquale Garzia. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA - 6S6.87.11 

Alle 15,45 e 21,30, spettacolo di 
Mimo a curo e con Jerry Di 
Giacomo. (Ultime 2 repliche). 
ALLO SCALO - 492.756 

Alle ore 17,30, la Cooperativa 
Gruppo Teatro presenta: « Di 
Sc'veik o delle esperienze uti¬ 
li », di Silvano Spadaccino. (Ul¬ 
tima replica). 

ARGENTINA - 654.46.02/3 

Alle ore 17. il Piccolo 
Teatro di Milano pres.: « Il 
Campiello », di Carlo Goldoni. 
Regia di Giorgio Strehler. 
A.R.C.A.R. - 839.57.67 

Alle oro 17.30. la Compagnia 
La Zucca pres.; « Mi canto na 
Venezia poareta », due tempi 
di poesia, musica e prosa di 
Affilo Duse. 

BELLI - 589.48.75 

Alle ore 17,15. la Cooperativa 
Nuova Scena pres.: « L'Amleto 
non *1 può fare », di Vittorio 
Franceschi. Regia di Francesco 
Macedonio. 

BORGO 5. SPIRITO - 845 26.74 

Alle ore 16.30. la Compagnia 
D'Origlia Palmi rappresenta: 
« Gli innamorati », di Carlo Gol- 
doni. 

CENTRALE > 687.270 

Alte ore 17.30. la Coo¬ 
perativa « Ala-Teatro » presen¬ 
ta: » Caldo e freddo », ovvero 
l'idea del Signor Dom. Ol Fer- 
nand Crommelynck. Regia di 
Carlo Alighiero. 

DELL’ANFITRIONE - 359.86.36 

(Riposo) 

DELLE ARTI - 475.85.98 

Alle ore 17.30: « La fante¬ 

sca », di G.B. Della Porta. Ridu¬ 
zione e regia dì Alessandro Fer- 
sen. 

DELLE MUSE - 862.948 

Alle ore 18.00. I Vianel- 
la pres.: « La signora è tem¬ 
pra in camicia ». due tempi 
di Alberto Silvestri e Filippo 
Torriero - guardando il mondo 
di Feydeau. Regia di F. Tor¬ 
riero. 

DEI SATIRI - 656.53.52 

Alle ore 17,30, la Cooperativa 

■ C.T I » pres.: « Un flore nero 
per Lundlgan », due tempi di 
M Casacci a A Clambricco Ra¬ 
gia di P. Pacioni. (Ultima re¬ 
plica). 

DE* SERVI - 679.51.30 

Alle ore 17,30. la Cooperativa 
di Prosa Da' Servi diretta da 
Franco Ambrogllni con: « Dalla 
parte delle ombre » (Le donne 
di Shakespeare). Novità di M. 
De Bernart a E. De Merik. Re¬ 
gia di Elena 8e Merik. 

ELISEO - 462.114 

Alle 17.30: « Le voci di den¬ 
tro », di Eduardo De Filippo. 
Con la partecipazione di Pu- 
pella Maggio. Regia di Eduar¬ 
do De Filippo. 

E.T.I. QUIRINO . 679.45.85 
Alle ore 17, il Teatro Opera 
Due pres.: « Vestire gli Ignu¬ 
di », di Luigi Pirandello. Regia 
di M. Misslroli. 



HHRt 

RIUNITI 


Engels 

Rivoluzione 
e controrivoluzione 
in Germania 

Traduzione di P Togliatti 

• Le idee • pp 128 l 
900 Gli articoli di Engels 
per la New York Daily Tn 
bune sulle lotte di classe e 
la politica del partito del 
proletariato nella situazioni 
tedesca 

Bertoni Jovine 

Storia 

della didattica 

Prefazione di A Semeraro - 

• Paideia • - 2 voli. » pp 
816 - L 5500 - Dalla legqe 
Casati ai nostri giorni: ven 
ticinque anni di storia della 
scuola italiana riconnessi 
alle più generali vicende 
storico-politiche della nostra 
serietà 

Le pietre di 
Mazzullo 

Prefazione di Paule Marie 
Grana . Arte contempora 
nea • pp i 000 7? tavole 

a 2 colori V 8 000 Una 
carrellata di Immagini delle 
grandi scultura in pietra 
dsM'artlsta messinese. 


(-schermi e ribalte' 


) 


E.T.I. VALLE - 654.37.94 

Alle ore 17,30, Mario Chioc- 
chio prsscnta; « Processo di 
famiglia », di Diego Fabbri. Re¬ 
gie di Edmo Fenoglio. 

IL TORCHIO - 582.049 

Alle ore 19, la Compagnia 
Teatro « Il Torchio » presenta: 
« Stasera Arsenico », di Carlo 
Terron. Regia di A. Pierfede- 
rici. 

MAJAK05KJI (Ostia) 

Alle ore 17,30: « Vita immagi¬ 
naria del Doti. Oscar Panizza », 
di Gianni Supino. 

PARIGLI 803.523 

Alle ore 18: » La strana cop¬ 
pia », di Naii Simon. Ver 3 ,> 
He italiana di Garmei e G orar»- 
nini Regie ai Emilio Uruzzo. 
(Ultima replica). 

RIDOTTO ELISEO • 465.095 
Alle ore 17.30, .! Teatro Co¬ 
mico di Prosa Silvio Spaccasi 
pres.: » La signora è sul piat¬ 
to », di A. Gangarossa. 

RIl'AGRANDE S89 26.97 

Alle 17,30 e 21,30. « Annamo 
pe' stracci », di Carlo di Sie 
lano, Pescucci, Zito. Regia di 
Pescucci. 

ROSSINI - 654.27.70 

Alle ore 17,15, lo Stabile- 
dei Teatro di Roma « Checco 
Durante in: • Piccolo monno 
romanesco ». Novità di Placido 
Scitoni. Regia di Enzo Liberti 

POLITECNICO TEATRO 3607559 
(Riposo) 

SANGLNESIO - 315.373 

Alle ore 18. la Compa¬ 
gnia di Prosa Roma pres.: « Dal 
1. secolo », di A. Andolfi. No¬ 
vità assoluta italiana. 

SISTINA 475.68.41 

Alle 17 e 21,15, Renato Ra¬ 
sce! pres.; « Farsa d'amore e 
di gelosia », di Amendola e 
Corbucci. Regia di Filippo Cri¬ 
velli. 

TEATRO TENDA - 393.969 

Alle ore 18, Luigi Proietti 
in; « A me gli occhi... pleasc », 
di Roberto Lerici. 

TEATRO INCONTRO - 589.51.72 
Alle 17,30 farn. e 21,45: « Sto¬ 
ria di un incesto e di sesso ». 
Regia di Gruppo. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
589.57.82 

sala b 

Alle ore 17,15, la Coop. Il 
Cigno pr.: * Macbeth », di W. 
Shakespeare. Regia di Giovanni 
Lombardo Radice. 

SALA C 

Alle ore 17,30: «Sacco», Tea¬ 
tro di Claudio Remondi e Ric¬ 
cardo Caporossi. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO - 654.71.37 

Alle 21.15, il Gruppo Aleph 
pres.: • Neruda canto ». Regia 
di Ugo Margio. (Ult. replica). 

ALBERGHINO - 654.71.37 

Alle ore 21,15: « Tali c quali ». 
Regia di Mauro De Sica. 

ALEPH - LA LINEA D’OMBRA 
655.015 

Alle ore 18.30. la Giostra pre¬ 
senta; « Can-Kan Goo-Koo la 
combine ». Immagini di Romano 
Rocchi su musiche di Antonello 
Neri. 

BEAT 72 - 317.715 

Alle ore 21.30: « Lola perfor¬ 
mance », di Lucia Vasiilcò. 

Alle 22,30: « Una sadica indi¬ 
screzione », di C. Nesbitt e M. 
Del Re. 

CIRCOLO CULTURALE ■ PABLO 
NERUOA » - 523.29.64 
Alle 21 « Prima ». il Gr. Ani¬ 

mazione Teatrale « Pablo Neru¬ 
da pres.: * Epitaffio ». Coordi¬ 
namento Alberto Pudia. 

CLUB CANTASTORIE - 585.605 
(Riposo) 

COLLETTIVO « G » - 763.093 
Dalle ore 17, preparazione con¬ 
vegno sul lavoro intellettuale. 

MARCON IV • 688.568 

Alle ore 18. prove aperte dello 
spettacolo: « Alirica », di Mar¬ 
cello Sambati. 

LA MADDALENA - 656.94.24 
Alle ore 18: « Mary Bloud ». 
di Daniela Di Bitonto. Segue di¬ 
battito. 

OBERON - 589.03.38 

Alle 17,30 e 21.30: « Il pazzo e 
la monaca », di Witkiewicz. Re¬ 
gia di Jullo Salines. 

RIPA 57 CLUB 

Alle ore 18,30. la Cooperativa 
« Il Sipario Italiano » presenta 
la novità: « Il dubbio », di 
Sarò Galli. Regia di Augusto 
Lombardi. 

SPAZIOUNO - 585.107 

Alle ore 21.30. il Gruppo 
« La Nueva Barraca », presenta: 

« Il viaggio dell'Ermafrodito 
nella grande casa » dalla « Ca¬ 
sa di Bernarda Alba ». Regia di 
R_ Pareia. 

SPAZIOZERO • 6542141-573089 
Alle ore 16.30: « A Salvatore 
Giuliano ». novità della Coope¬ 
rativa Spaz'ozero. 

T.S.D. - S89.52.0S 
(Riposo) 

SUBURRA - 475.48.18 

Alle ore 17.30. il Gruppo Tea¬ 
tro Verso pres.: « Transibe ricn- 
mobile ». Regia di Gianfranco 
Evangelista. 

TEATRO ALTRO 

Atte ore 21.30. il Gruppo Altro 
pres.: ■ Ragtime ». 

IL COLLETTIVO 

Alle ore 21,30: Spettacolo del 
Gruppo di sperimentazione mu¬ 
sicele Edgar Varese ». 

CABARET - MUSIC HALL 

EL TRAUCO ARCI 

Alle ore 22. Dakar folk Perù, 
Emily folk Haiti. Raffaella cen¬ 
ti popolari cileni. Con l'argenti¬ 
no Bili. 

FOLK STUDIO - 589.23.74 

Alle ore 17. unico concerto 
straordinario dei Tarantolati del 
Gruppo di Tricarico. 

IL PUFF - S81.07.21 -580.09.89 
Alle 22.30, Landò Fiorini in: 

« Pasquino ». Regi* di Mercuri. 

LA CHANSON - 737.277 
(Riposo) 

MUStC-INN - 654.49.34 

Alle ore 18. jazz giovani. Con¬ 
certo di Martin Joseph. L. 800. ] 

MURALES j 

Alle ore 21, concerto con Lu- 
c.jno Vecchi. 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ « Le voci di dentro * di Eduardo (Eliseo) 

♦ < Il Campiello» (Argentina) 


CINEMA 


♦ « Iracema » (Archimede) 

♦ « Dersu Uzala » (Bologna. Trevi, Vigna Clara) 

♦ « Il Gattopardo» (Giardino) 

♦ « L’uomo che fuggi dal futuro» (Mercury) 

♦ « La banda degli onesti » (Mignon) 

♦ «Taxi driver » (N.I.R., Macrys) 

♦ « Conoscenza carnale » (in inglese, al Pasquino) 

♦ « L'inquilino del terzo piano » (Quirinetta) 

♦ «Ma come si può uccidere un bambino» (Rouge et 

Noir) 

♦ « Il flauto magico » (Roxy) 

♦ « Il Casanova » (Savoia) 

♦ « Il laureato» (Farnese) 

♦ « Lenny » (Leblon) 

4 «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Planetario) 

4 « Butch Cassidy » (Crisogono, Statuario) 

4 « La guerra dei bottoni» (Farnesina) 

4 « Siamo uomini o caporali? » (Tiziano) 

4 « lo sono curiosa » (Cineclub Sabelli) 

4 «Umberto D» (Cineclub Sadoul) 

4 « Musical americano» (Politecnico) 

4 «Stop a Greenwich Village » (R.D.A.) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli dei film cor¬ 
ri spendono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico 


MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
679.58.58 

Alle ore 16. concerto di Hill- 
billy Strini) band. tuo di Roma 
collettivo musicale, scuola-lavo¬ 
ro, Poniigliano d’Arco. 

ST. LOUIS JAZZ CLUB 483.424 
Alle ore 17.30, concerto per i 
giovani con Patrizia Scascitelli. 
TEATRO IN TRASTEVERE 

Lunedì alle ore 21. concerto 
jazz rock tenuto dal Gruppo 
Clivage del Festival di Avignone 
orgai\/zzato dal Centro Culturale 
francese. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA - 680.218 

Alle ore 15.15, i Piccoli Cante¬ 
rini di Roma con la Rivista 
spettacolo n. 2. Direzione Mary 
Lodi. 

BERNINI - 680218 

Aue ore 17: « Le avventure di 
Capitan Spaventa, Pantalone, Ar¬ 
lecchino ed Isabella, ovvero la 
paura di restar zitella » di Ser¬ 
gio Bargone. 

CIRCOLO CULTURALE ■LA SA- 
LETTE » 539.423-7SS.759 

Alla 16,30: «Marcellino pa¬ 
ne e vino », di Raffaello Lava¬ 
lina, presentato dalla Compa¬ 
gnia « L'Artistica «. 

GRUPPO DEL SOLE • 761.53.87- 

788.45.86 
(Riposo) 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA - 782.23.11 
Alle ore 17: « Quattro sotto 

l'ombrello » teatro inchiesta per 
bambini e genitori. 10 giochi di 
animazione con la partecipazione 
del pubblico. (Ultimi giorni). 
IL TORCHIO - 582049 

Alle ore 16,30: « Tappati le 

orecchio per non sentire... il 
freddo ». Regia di Serena Con¬ 
siglio. 

DELL'ANFITRIONE - 359.86.36 
Alle ore 16. Crispino presenta: 
« Chiccolini c chiccolonl ». 
MARIONETTE AL PANTHEON 

810.18.87 - 839.02.54 

Alla ore 16.30. le Mario¬ 
nette degli Accettella con: « Il 
bambino e la gru », fiaba musi¬ 
cale di Icaro e Bruno Accetta¬ 
la. Con: la rana, il riccio, il 
nuvolone. Il burattino Gustavo 
parla con i bambini. 

TEA I RINO DEL CLOWN TATA 
812.70.63 

Alle ore _16.30: « Patatrac », 

di Gianni ralfone con la parte¬ 
cipazione dei bambini. Ingresso 
L. 1.000. 

CINE CLUB 

CINECLUB TEVERE - 312.283 
« I tre giorni del Condor », di 

5. Pollaci: 

FILMSTUDIO - 654.04.64 

Stud.o 1 - Alle 17. 19. 21. 
23: * Anteprima Underground: 

Brakhga-Baillie-Brand s. 

Studio 2 - Alle 17, 19, 21. 
23: « Il mago di Oz ». 
POLITECNICO 

Alle ore 17, 23.15: « The kid 

Irom Spain - Calling all girl* - 
Carioca », con Fred Astaire e 
Busy Berkeley. 

MONTESACRO ALTO - 823.212 

Alle ore 16,30, 20.30; « Syl- 
vester's story ». 

Alle ore 13.30. 22.30: «Sil¬ 
vestro gatto maldestro ». 

CINE CLUB L'OFFICINA - 862.530 
Alle ore 16, 1S.20. 20.40. 23: 
« Cognome c nome: Lacombe Lu¬ 
ci e n ». 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC- 
CA • 589.40.69 

A la ore 13. 20.30. 23, omag¬ 
gio a Carmine Gallone: « Sci¬ 
pione l’Africano ». 

CINE CLUB SABELLI 

Alle 17. 19. 21. 23: «lo sono 
curiosa », di Vilgot Sjoman. 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle 17. 19. 21, 23: « Umber¬ 
to D » (1951). dt Vittorio De 
Sica. 

R.D.A. D'ESSAI - 384.334 

« Stop a Greenwich Village ». 
COLLETTIVO CINEMA NOMEN- 
TANO-ITAL!A - 851.320 
Atte 17. 19.30 «Superman 

vuol uccìdere Jessic » d: V. 
Vcri.ak. 

ARCI - D.L.F. 

Alia ore 17.30. p.-o czion; del 
film: « Fai City ». 


CHE MALTEMPO ! 

Che tempo! Siamo aì’a fine dei mondo 
iredao. neve, quanta abbondanza 
la terra assorbe per buccia speranza 
medici, farmacisti in girotondo. 

L'influenza benigna ìia preso comando 
aiutare l'austerità con baldanza 
digiuno obb'-.gato, neo penitenza 
tutto un fermo di ccosumo è fecondo. 

Sembra che il temuo inf’.uifca su rii uom.ni. 
seno irrequieti non si danno pace 
c:o libero si. ma con quattrini. 

Danaro e ncy.j.» ..nino ccn f. c.ximawt 
vuole i.vello a buoni fini 

por contentare tutti :n santa pace. 

Romolo Veloccìa 
Cav. Ord. Vittorio Vtnato 

VELOCCÌA 

FABBRICA LETTI D'OTTONE E IN FERRO presentai 

LA NUOVA RETE IETTO CORRETTIVA 

BREVETTO ROMOLO VELOCCÌA 

0 Par la malattie della colonna vcrtsbrale non più ta¬ 
vole per la rigidezza # Per la Vostra salute si consiglia, 
anche se stale in ottima salute 0 Non cigola 0 E' indi¬ 
struttibile # Ha la durata di più generazioni 0 Massima 
igiene 

STABILIMENTO, Via Tiburtinj. 512 - Telefono 433.955 
VENDITA, Via Labicana, 118 - Telefono 750.882 * Via 
Tiburtina, 512-B - Tel. 435.141 — ROMA 


CIRCO 

CIRCO DELLE AMAZZONI 

di Liana, Nando e Rinaldo Orfel 
V ie C. Colombo (Fiera di Roma) 
Tel. 5115000-5115001 
Unico spettacolo ore 16,30 
Venerdì, ubato e domenica 2 
spettacoli: ore 16,30 e 21.30. 
Il Circo rimane fino al 6 marzo. 
SAFARY PARK 

Fiumicino - Tel. 6011188 
Aperto tutti i giorni dalle ore 
10,30. (Martedì chiuso). 

i CINEMA TEATRI 

! 

I AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 

Cassandra Crossing, con R. Har- 
i ris - A - Rivista di spoglia¬ 
rello 

I VOLTURNO • 471.557 

: Provocazione, con D. Hemmings 

| DR (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

PRIME VISIONI 

j‘ ADRIANO - 325.153 L. 2.500 

; L'altra metà del cielo, con A. 

| Celentano - S 

AIRONE 782.71.93 L. 1.600 

Anima persa, con V. Gassman 

| DR 

: ALCYONE 838.09.30 L. 1.000 
Languidi baci, perfide carezze, 
con G. Proietti - SA (VM 14) 

! ALFIERI - 290.251 L. 1.000 

| Cielo di piombo ispettore Cal- 

I laghan. con C. Eastwood 

| DR (VM 18) 

i AMBASSADE 5408901 L. 2.100 
j L'altra metà del cielo, con A. 

I Celentano - S 

AMERICA 5816168 k- 1.800 

La presidentessa, con M. Me¬ 

lato - SA 

ANIENE - 890.817 L. 1.500 

Il cinico, l'infame e il violento, 
con M. Merli - DR (VM 14) 

ANTAKES 890947 L. 1.200 

Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

Caro Michele, con M. Melalo 
DR 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875S67 
U 1.200 

Iracema, con J. Bodanzki - DR 

ARISILira 353230 k. 2.500 

A noi le inglesine, con R. Lau¬ 
rent - 5 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

La pantera rosa sfida l'ispettore 
Closeau, con P. Sellerà - C 
ARLECCHINO 3603546 

k. 2.100 

Il ginecologo della mutua, con 
R. Montagnani - 5 (VM 18) 
ASTOK 6220409 L- 1.500 

Cielo dì piombo Ispettore Cal- 
laghan. con C. Eastwood 
DR (VM 18) 

ASTORIA S115105 L. 1.500 

Il ginecologo della mutua, con 
R. Montagnani - 5 (VM 18) 
ASIRA 886209 k. 1.500 

Il marito in collegio, con E. 
Montesano - A 

ATLANTIC 7610658 U 1.200 

Il corsaro nero - A 
AUREO 88(1606 L. 1.000 

Il corsaro nero - A 
AUSONIA 426.160 L- 1.200 

Sturmtruppcn, con R. Pozzetto 
SA 

AVlNTINO 572137 k. 1.500 
Caro Michele, con M. Melalo 
DR 

8ALUUINA 347592 L. 1.100 

Il corsaro nero - A 
BLLSIIO 340847 k. 1.300 

Caro Michele, con M. Melalo 
DR 

BOLOGNA 426700 L. 2.000 

Dersu Uzala, di A. Kurosav.a 
I DR 

l BRANCACCIO 

Tentacoli, con B. Hopkins - A 
CAII1UL 394280 L- 1.800 

Mister miliardo, con T. H .11 
SA 

J CAPKANICA • 6792465 k. 1.600 

1 II cìnico, l'infame e il violento, 

, con M. Merli - DR (VM 14) 

. CAPKANlCHLIlA 686957 

k. 1.600 

I Barry Lyndon, con R. O.Neai 
! DR 

I COLA Ol RIENZO - 350S84 

L. 2.100 

j L'uomo sul tetto, ccn B. V.':- 
derbe.-g - DR (VM 14) 

I DLL VASCELLO 588454 
< L. 1.500 

’ Caro Michele, ccn M. Melalo 
I DR 

! DIANA • 760.146 L. 1.000 

j La versine, il toro o il capri- 
; corno, con E. Fenech 
, 5A (VM 18) 

. DUE ALLORI 275207 
| U 1.003-1.200 

Il corsaro nero - A 
EDEN 380188 k. 1.500 

Il cadavere del mio nemico, con 
J. P. Beimondo - DR (VM 18) 
EMBA5SY 870245 k. 2.5O0 

Tentacoli, con B. Hopkins - A 
EMPIKt 85/719 L 2.SOO 

Panico allo stadio, ccn C. He 
sten - DR 

ETOILE 687.556 k. 2.500 

i Anima persa, con V. Gassman 

DR 

t ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 

I Slurmtruppen, cor. S. Pozzetto 

i EliKLINt 5910936 L 2 I uO 

' Il marito in collegio, con E. 

I Montesano - SA 
I EUROPA 865/36 k. 2.000 

' Il marito in collegio, con E. 

j Montesano - SA 
i FIAMMA - 475.11.00 k. 2^00 

Il genio, ccr. Y. Montand - SA 

I FIAMMETTA 4730464 L. 2.100 

Susplria. di Dario Argento 
| DR (VM 14) 

, CAnOEN 582848 L 1.500 

' La vergine, il toro e il capri- 
I corno, con E. Fenech 

SA (VM 18) 

I Giardino s94946 l I 000 

li gattopardo, con B. Laccane.- 

I DR 

■ GIU 11L LO 884149 L_ 1 S0U 

! Cielo di piombo, ispettore Cai- 
, laghan. cor. C. Eastwood 

i DR (VM 13! 

! GOcuth 755002 L. 1 600 

King Kong (1976), con J. Lan- 
gc - A 

GREGORY • 6360600 L 2.000 

Il marito in collegio, con E. 

1 Montesano - SA j 


. HOLIDAV 856326 L. 2.000 
I Che bolle se incontri gii orsi, 

j con W. Matth3u - A 

! KING 8319041 L 2.100 

I L'uomo slu letto, con B. Wider- 
I berg - DR (VM 14) 

I INDUCO 582495 L. I.60O 

j Che botta se incontri gli orsi, 

I con W. Matthau - A 

LE GINESTRE 6093638 

L I 500 

Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

MAcOIUoU 786086 L. 2.100 

Suspiria, di Dario Argento 
DR (VM 14) 

MAJtSlIC b / 94908 L. 2 000 

Gli ultimi luochi, con R. De 
Miro - DR (VM 14) 

MERCURI 6501767 L. 1.100 

L'uomo che fuggì dal luturo, 
con R. Duvall - DR 
METRO DRIVE IN 

Nerone, con P. Franco - SA 
MEI K LI PULÌ I AN 689.400 

L. 2.500 

Suspiria, di Dano Argento 
DR (VM 14) 

Mignon IT Li» Al • 869493 

L. 900 

La banda degli onesti, con Toto 
C 

MODERNETTA • 460.285 

L. 2.500 

La svastica nel ventre, con 5. 
Lane - DR (VM 18) 
MODERNO 400285 L. 2.500 
Il ginecologo della mutua, con 
R. Montagnani - 5 (VM 18) 
NEW iukii /a027t l. z.juu 
L' altra metà del cielo, con A. 
Celentano - 5 

N.I.K 5592296 L. 1.000 

Taxi Driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

NUOVO FLORIDA 611.33.78 
King Kong (1933), con J. Can¬ 
ge - A 

NUOVO STAR 789242 L. 1.600 
Ultimo mondo cannibale, con M. 
Foschi - DR (VM 18) 
OLIMPICO 3962635 L. 1.300 
Caro Michele, con M. Melato 
DR 

PALAZZO 4956631 L. 1.500 
La presidentessa, con M. Me¬ 
lato - SA 

PAKlS /54 368 L 2.000 

Mister miliardo, con T. Hill 
SA 

PA5UUINO 5803622 L. 1.000 
Carnai knowledge (« Conoscenza 
carnale»), with. i. Nicholsor» 
DR (VM 18) 

PRLNE5TE 290177 

L- 1.(100-1.200 
Caro Michele, con M. Meleto 
DR 

OUa fTRO FONTANE • 480119 

L. 2.000 

Carrie lo sguardo di Satana, 
con 5. Spacek - DR (VM 14) 
Quirinale «62653 l. 2.000 
Ultimo mondo cannibale, con M. 
Foschi - DR (VM 18) 
Quirinetta 6790012 u 1.200 
L'inquilino del terzo piano, con 
R. Polanski - DR 

RADIO Citi 464103 L. 1 600 
Il maratoneta, con D. Hoflman 
G 

REALE 5810234 

Mister miliardo, con 
SA 

REX 864.165 I_ 1.300 

La vergine, il toro e il capri- 
corno, con E. Fenech 
SA (VM 16) 

RIIZ 837481 !_ 1.800 

La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR 

RIVOLI 460883 L. 2-500 

Gli anni in tasca, con F. Trul- 
faut - S 

ROUGE ET NOIR 864305 

L. 2.500 

Ma come si può uccìdere un 
bambino? con P. Ransome 
DR (VM 18) 

ROXY 870504 L- 2.100 

Il flauto magico, di I. Bergman 
M 

ROYAL • 7574549 L. 2.000 

La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR 

SAVOIA 861159 L. 2.100 

Il Casanova, di F. Fe!lini 
DR (VM 18) 

SMERALDO 351S81 L. 1.500 

L’ultima follia di Mei Broohs 
C 

SUPERCINEMA • 485498 

k. 2.500 

Nevada Smith, con S. McQueen 
A (VM 14) 

TIFFANY 462.390 L. 2.500 

La rabbia giovane, con M. Sheen 

DR (VM 18) 

TREVI 689.619 

Dersu Uzala, di A. 

DR 

TRIOMPHE - 8380003 

Ultimo mondo cannibale, con M. 
Foschi - DR (VM 18) 

ULISSE 433.744 L 1.200-1.000 
Nerone, con P. Franco - SA 
UNIVEKSAL 856030 L. 2.200 
Balordi e Company, con E. Goutd 
5A 

VIGNA CLARA - 320359 

L. 2.000 

Dersu Uzala, di A. Kurosewa 
DR 

VITTORIA 571337 k. 1.700 
Ultimo mondo cannibale, con M. 
Foschi - DR (VM 18) 


| DELLE RONDINI 260153 
{ L 600 | 

Salari Express, con G. Gemma j 

: a 1 

DI..MANU 29s 606 L J00 ' 
| Il signor Robinson..., con P. Vii- I 

lagg.o - C , 

DOKIA 317400 L 700 : 

Il libro della giungla - DA ' 

I EULLVwlisì Jixstoa L u00 | 

' ' Il corsaro della Giamaica, con f 

i R S.iew - A 1 

! Elutlhauj 110 1 0652 L. 400 ' 
1 Gullivcr I 

; ESrumi 532KS4 L. 1.100 ! 

| Il corsaro nero - A 

' LSi'tko 033-JUO L I 000 ' 

! L'innocenle, con G Gij.mmi I 

DR .VM 14) ; 

j FARNESE O LS5AI 656 43.95 ; 

I L 650 , 

Il laurealo, ccn A Biniralt - 5 | 
GIULIO CESARE 353.360 

L. 600 . 

Nerone, con P. Franco - SA 1 

HAKLLM 691.08 44 L. 400 ! 

Oh! Seralina, con R. Pozzetta 
5 (VM 18) 

HOLLYWOOD 290 851 L. 600 
Il libro della giungla - DA 
JOLLY 422 898 L. 700 

Oedipus Orca, con R. Niehaus 
DR (VM 18» 

LEULON 552.344 L. 600 

Lenny, con D. Hollman 
DR (VM 18) 

MAC R Y 5 D'ESSAI • 622.58,52 

L. 500 

Taxi Driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

MADISUN 512.69 26 L. 800 

Il libro della giungla - DA 
MONDI ALCINE (ex Faro) 

523.07.90 L. 700 

L'innocente, con G. Giannini 
DR 1 VM 1-1) 

NEVADA 430.268 U 600 

Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
filli - C 

NI AG A R A 6273247 L. 250 

La luga di Logan, con M. York 
A 

NUOVO - 538.1 16 L. 600 

Nerone, con P. Tianco - 5A 
NUOVO FIDENE 
Remo c Romolo 
tigli dì una lupa 
C (VM 14) 

NUOVO OLIMPIA 


storia di due 
con G. Ferri 


679.06.95 
L. 700 

R. De Niro 


L. 500 

Fenech 


L. 2.000 
T. Hill 


Taxi Driver, con 
DR (VM 14) 

ODEON 464.760 
L’insegnante, COI» E. 

C (VM 18) 

PALLADIUM 511.02.03 L. 750 
Nerone, con P. Franco - SA 
PLANb I ARILI 4759998 L. 70U 
Qualcuno votò sul nido del cu¬ 
culo, con j. Nicholson 
DR (VM 14) 

PRIMA PORTA 691.33.91 

L. 500 

Taxi Driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

RENO 461 903 L. 450 

Amici piu di prima, con F. Fran¬ 
chi - C 

RIALTO 679.07.63 L. 700 

Tutti gli uomini del Presidente, 
con R. Redlcrd - A 
RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L. 500 

Basta che non si sappia in giro, 
con N. Manfredi - SA 
SALA UMBERTO 679.47.53 

L- 500 600 
Natale in casa d’appuntamento, 
con F. Fob.an - DR (VM 18) 
SPLENDILI 620.205 L. 700 
Basta che non sì sappia in giro, 
con N. Manfredi * SA 
VEKBANO 85)195 L. 1.000 
Il libro della giungla - DA 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Le avventure di Pinocchio, con 
N. Manlredi - DR 
NOVOCINE 581.62.35 L. 500 
Febbre da cavallo, con L. Pro.et¬ 
ti - C 

FIUMICINO 

TRAIANO 

(Non pervenuto) 


CUCCIOLO 
Per amore 

Chiari - C 


OSTIA 

I 

di Cesarina, con W. I 


ACIDA 


DEL 

II 

I. 


MARE - 605.01.07 
colonnello Buttigliene, con 
Dufilho - C 

SALE DIOCESANE 


!_ 2.000 
Kurosawa 

L. 1.500 


SECONDE VISIONI 


U 450 


A8ADAN - 6240250 

5 matti a Hong Kong 
ACILIA 6050049 L. 800 

Nerone, con P. Franco - SA 

ADAM 

Sfida sul fondo, con F. Stef- 
ford - A 

AFRICA 83S07I8 L. 700-600 

Il signor Robinson..., con P. Vil¬ 
laggio - C 

ALASKA - 220122 L. 600-500 

Keoma, con F. Naro - A 
ALBA 570855 t- 500 

Oh! Seralina, con R. Pozzetto 
S (VM 18) 

AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700-600 
Languidi baci, perfide carezze, 
con L. Proietti - SA (VM 14) 

APOLLO 7313300 L_ 400 

L'innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

AQUILA 754951 L. 600 

Oh! Serafini, con R. Pozzetto 
S (VM 18) 

ARALDO 254005 C. 500 

Sturmtruppcn, con R. Pozzetto 

SA 

ARGO 

Il signor Robinson.... con P. Vil- 
iagg.o - C 

ARIEL S30251 L. 600 

Il signor Robinson..., con P. Vil¬ 
leggio - C 

AUGUSTUS - 655455 L. 800 

Il corsaro nero - A 
AURORA 393269 L. 700 

Febbre da cavallo, con L Pro.et¬ 
ti - C 

AVORIO d'ess«> - 779832 

L. 700 

Mr. Klein, con A. Delor» - DR 

80110 8310191! 

Mr. Klein, con A. 

BRA51L 552 300 

Tutti gli uomini del Presidente, 
con R. Resterò - A 
BRISTOL ri I a l 600 

Per amore ’ Cssarina, cor» W. 
Ch sr. • I 

Bhuxun*. 2315740 L 700 
Il cadavere del mio nemico, con 
J. P. Seimondo - DR (VM 13) 
CALIFORNIA • 2818012 U 750 
Nerone, cor. P. Franco • SA 
CASSIO 

L'innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

CLODIO 359 5*.57 U 700 

La «ergine, il toro • il capri- 
corno. con E. Fenech 
SA (VM 18) 

COiURAUU 6279606 k 600 

Il signor Robinson__ con P. Vii- 

legg o - C 

COiUYSCO 736255 k. 600 
Il presagio, con G. Pack 
OR (VM 13) 

CORALLO 254 324 k. 500 

Amici più di prima, ccn F. 
Franchi - C 

CRISI ALLO 481336 k 500 
Il «(gnor Robinson»., con P. Vii- 
1*99 0 - C 

OKLlE MIMOSB - 1664712 

L. 200 

Tulli gli uomini del Presidente, 
con R. Rcdio.d - A 


con 


- C 


k. 700 
Ds!cn - DR 

k. 500 


AVILA • 856.583 

La valle dell’Eden, con J. Dean 
DR 

BELLARMINO - 869.527 

Safari Express, con G. Gemma 
A 

BELLE ARTI 360.15.46 

Per un pugno di dollari, con 
C. Eaitwood - A 
CASALE ITO 523.03.28 

Arrivano Joc c Margherito, con 
K. Corredine - C 
CINE FIOKELL! - 757.86.95 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

CINE SORGENTE D'ESSAI 

King Kong contro Godzilla, di 
J. Honda - A 
COLOMBE) 540.07.05 
Che bolle ragazzi 
CRtaUGunu aoo.225 

Bulch Cassidy, con P. New man 
DR 

DEGLI SCIPIONI 

Sansone c Dalila, con V. Ma¬ 
ture - SM 
DELLE PROVINCE 

Culaslriscc nobile veneziano, 

M. Mastro.ann. - S 
DON UU5LU 740.t58 

Cipolla Colt, con F. Nero 
ERI I KL A 838.03.59 

Il venditore di palloncini, con 
R. Cc-sttc - 5 
EULLIUt 802.511 

La battaglia di Port Arthur, con 
7. Fifunc - A 
farnesina 

La guerra dei bottoni - SA 
GIOVANE TRASTEVERE 

I ragazzi irrcseistibiii, cor» IV. 
Maittiau - SA 
GUADALUPE 

I suoi non lo riconobbero 

LIBIA 

Per favore non toccate le vec¬ 
chiette, con Z. Mostel - C 
MAGENTA - 491.498 

Incredibile viaggio verso l'ignoto, 
con R. M.llend - S 
MONFORT - 531.01.85 

Toto contro il pirata nero, con 
Toto - C 

MONTE ZLBIO - 312.677 

Gioventù bruciata, co.i J. Deen 
DR 

NATIVITÀ* 

Giubbe rosse, ccr. F. Test: - DR 

NDMtH I ANO 844.15.94 

Paperino e Company nel Far 
West - DA 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Attenti ragazzi chi rompe paga, 
con R. Me D=.:d - C 
ORIONE O ESSAI 

fi vento c il leone, ccn S. 
Ccnnery - A 
PANFILO E 64.210 

Agente 007: una cascata di dia¬ 
manti, coi 5. Cor.r.ery - A 
PIO X 

I tre giorni del Condo con 
R. Ridiord - DR 

RIPOSO 622 32.22 

I figli del capitano Grani, ccn 
M. Ckevaker - A 
SALA CLEMSON 
Bimbi - DA 
SALA 5. SATURNINO 

C’era una volta, con S. Lo.-en - S 
SALA VIGNOLI 293.863 

Un genio, dua compari, un pollo 
ccn 7. H i, - SA 
S. MARIA AUSILIATRICE 
Storia di fila e di coltello, 
Frinzhi-lr,grass a - C 
SAVERIO 

Sup»---’ da 7 miliardi, 

B. *■ A 

SES5 

Pippi Lalzelunghe e il tesoro 
capitc.n Kid 

STAIUARIO 799 00.86 

Butch Cassidy, ccn P. Ne-.vrr*n 
DR 

TIBUR • 495.77.62 
Bimbi - DA 
TIZIANO 392.777 

Siamo uomini o caporali? con 
Totò - SA 
TRASPONTINA 

li corsaro dell'isola verde, ceti 
8 Lancas:er - SA 

TRASTEVERE 

La terra dimenticala dal tempo, 
con D. Me C!u-e • A 
TRIONFALE - 353.198 

Salari Express, con G. Gtrnma 
A 

VIRTUS 

Allenii ragazzi chi rompe page, 
con R. Me Dav.d - C 


cdn 


cor» 


di 



AN BAZAAR 

VIA GERMANICO, 136-138 - 50 metri da Via Ottaviano 

VEND 

DI TUTTI GLI ARTICOLI DA 

-SKI-SC9 





S0TTOMAGLI0N! termici .... 2.000 

DOLCEVITA lana. 3,000 

GIACCHE a vento olimpioniche ju¬ 
nior . 4.000 

PANTALONI z Klastex » .... 4.000 

GIACCHE a vento imbottile junior 7.003 

DOPO SCI eciuifx?.14.000 

PANTALONI ski modello 77 . . . 10.000 

PANTALONI ski gancio.12.000 

COMPLETI con salopct. 20.003 


GIACCHE a vento antisdrucciolo . 15.000 

GIACCHE a vento olimpioniche . 5.000 

GOLF lana pesanti. 7.000 

GOLF lana con r.ip. 5.000 

SCARPONI ski fibra nota casa . 8.000 

SCARPONI ski autonuKlellanti nota 

casa.13.000 

5ALOPET imbottite uomo/donna . 10.000 

BORSA portjt scarponi nota casa 2.500 

DOPO SCI anfibio. 4.000 


E CENTINAIA DI ALTRI ARTICOLI PER LO SCI NON ELENCATI 

A PREZZI VERAMENTE D! SVENDITA ! 

APPROFITTATE ! ULTIME 2 SETTIMANE ! ! ’ 



A VELLETRI 

VIALE MARCONI, 12 - TEL 960.800 

(vicino la Stazione FF.SS.) 

ABRACADABRA è MACIA 

OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 
QUALCHE ESEMPIO: 



L. 470.000 



L. 60.000 L.160.000 



L 60.000 


L. 375.000 


1.375.000 

. . ED ANCHE MENO! 

ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

IL PREZZO D'ACQUISTO IO PUÒ' 

DETERMINARE IL CLIENTE 



capelli? 

ci pensate da una vita... 
la soluzione richiede solo 

3 ore 

■Questo è il tempo che vi chiediamo 
per innestare definitivamente la 
quantità di capelli da voi desiderata 
tramite una rigorosa tecnica scien¬ 
tifica. ^ —s- _ 

100 





100.000 


Si riceve previo appuntamento 
MEDI-HA IR 

ROMA-Piarza Libertà,20-p.3-Tel. 381862 
FIRENZE - Via d*i Tosin«f»i, 1 - Tel. 27 07 61 
GENOVA - Via XX Stttembre, 36 - Tel. 58 73 58 
KEG. MINISTERI XLf: N 34112 C/72 



A. Com Roma 16019 22-11-1956 

Stud.o a Gabinetto Maclico per la 
diagnosi e cura delle ■ sole » di¬ 
sfunzioni e debolezze sessuali di 
origine nervoso, psichica, endocrina 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicato ■ esclusivamente * 
alfa sessuologia (neurastenie ses¬ 
suali deficienze senilità endocrine, 
sterilita, rapidità, emotività, defi 
c.enza virila. Impotenza). 
ROMA • V. Viminale 38 (Termini) 
(di fronte Teatro dell'Opera) 

Cons'j.tazicr.i: ore 9-12; 15 - 16 
Telefono 475.11.10 475 69.80 

(Non si curano veneree, pelle, ecc.) 
Per inlor.-r.izioni gratuite scriver»: 
A. Com. Roma 16019 - 22-11-1956 


ONORANZE FUNEBRI! 

COOPERATIVA 

CITTA' 

Di ROMA 

TARIFFE FISSE 
DEPOSITATE 
75.73.641 - 85.4854 

Servizio ininterrotto 


ANNUNCI ECONOMICI 


LAVORATORI! 

Oo/ DI SCONTO 
o /0 IN PIU' 

OLTRE GII '.CONTI USUAI! da 

SONDRIO GOMME sas 

FRATELLI COLOMBI 

Roma - Via Collatina, 3 - T. 250.401 


7) 


OCCASIONI 


PINI piante recinzio¬ 

ni e ornamenta’.! frutta agru- 
, m; vr.ai produzione liquida 

: .-.7 

1 piNi rv.metri cinque 
j> ; costiuttor. .C.tizzatori prcz- 
/: ;rr;--or: F.6506.87. 


Trasporli Funeri 


760 

_ Ss*. S.IJLF 


■tori mltrYitzIonall 1 

.760 

AF, ni 


««e» 













































































PAG. 14 / Sport __runità / domenica 6 'rsrro 1977 

Tom Pryce e un commissario di pista perdono la vita durante il Gran Premio di «formula uno» 


Lauda e la Ferrari trionfano in un tragico 

«Sud Africa» n La quarta giornata di «ritorno» con molte squadre sulle spine (ore 15) ' Serie B j Sci 


p r*,r- 


Il funzionario travolto dalla vettura del pilota inglese mentre correva 
verso la macchina di Zorzi in fiamme * Scheckter al secondo posto, Hunt 
al quarto - Brillante corsa di Brambilla (settimo) - Beutemann ottavo 

Nostro servizio 


KYALAMI — Niki Lauda ha 
vinto nettamente un tragico 
G. P. del Sud Africa, terza 
prova del campionato del 
mondo di « formula uno ». 
La corsa e stata funestata 
dalla morte dell’inglese Tom 
Pryce che ha perduto il con¬ 
trollo della sua vettura ed è 
Uscito di pista uccidendo un 
commissario di corsa, che 
stava correndo verso l’auto 
d. '/orzi in liarnmo sul lato 
opposto del.a piala. Un dram¬ 
matico. trag.co incidente che 
ha reso amaro il r.torno alla 
viltor,.* di Niki Lauda che 
con una corsa sicura e auto¬ 
ritaria ha dimostrato di es- j 
sere tornato quel grande e 
freddo p.iota che era prima 
dello spaventoso incidente 
che lo ha avuto a protagoni¬ 
sta tempo fa su! circuito del 
Nurburgring. Il pilota austria¬ 
co, assecondato da una mac¬ 
china nuovamente competiti- | 
va, ha .superato James Hunt 
con autorità all’ottavo giro e 
poi ha condotto senza tenten¬ 
namenti la corsa fino al tra¬ 
guardo. 

Il successo di Lauda sul cir¬ 
cuito di Kyalami, che lo ave¬ 
va visto trionfatore anche lo 
scorso anno, è tanto piu pro¬ 
bante in quanto dietro al fer- 
rarista troviamo i migliori pi¬ 
loti del momento e cioè Jody 
Scheckter, già vincitore del 
G P. d’At gentina. prima pio- i 
va di questo campionato, Pa¬ 
trick Depailler con l’ormai va¬ 
lidissima «Sei ruote». James 
Hunt. campione in carica e 
primo nelle prove in tutti e 
tre 1 grandi premi finora di¬ 
sputati. Fra i grandi battuti 
vanno poi messi Mario An 
dretti, uno dei possibili vinci¬ 
tori, e i due della Brabham- 
Alfa. A proposito delle mac¬ 
elline anglo-italiane c'è da di¬ 
te clie anche stavolta hanno 
tradito le aspettative. Carlos 
Pace, partito in prima fila a 
fianco di Hunt. è subito sci¬ 
volato in quinta posizione, 
mantenendola poi fino a 
quando ha dovuto fermarsi 
per sostituire le gomme an¬ 
teriori: una corsa, quella del 
brasiliano, di buon livello. ! 
ma certamente inferiore a j 
quanto promettevano i prono- | 
st lei della vigilia. » 

Dal canto suo Watson, solo j 
undicesimo nelle prove di ! 
qualificazione dopo aver sta- i 



Lazio contro la Samp sperando 
che Viola e Rossi si ripetano ! 

Unica novità Martini al posto di Pighin - Martedì incontro Lenzini-Pandol- : 
fini - La Roma a Verona con Peccenini al posto dello squalificato Maggiora ! 
Forse staffetta Prati-Pellegrini - La Fiorentina rischia a Torino - Altre partite ! 


Ternana- 
Spal per 
uscire 
dal tunnel 


! Le « Idi di marzo > furono 
I fatali a Giul.o Cesare. Ghia- 
| su cosa pagherebbero alcuni 
I allenatori di calcio perche 
i lo lessero per alcun: loro col¬ 
leglli. Intendiamoci, è un de- 
I sicterio .senza alcuna eattive- 
j ria. Pensate alla (elicila di 
! Di Marzio se il suo C'atan 
i z.aro riuscisse a battere ’.a 
! grande Juventus. Quella ali 
t cor più straripante d; Neri 
j se il suo derelitto Cesena 
' avesse la meglio sul’.Tnter. 

| K cosi via seguitando... E 
[ questa quarta giornata di ri- 
I torno e mena di simili desi¬ 


die da oggi in poi incomin¬ 
cia il < tempo della venta ». 
E sarà una < verità » da n- 


za meno esatta per antono¬ 
masia. A nostio modesto av¬ 
viso pero, pensiamo elio i 


visitare io r 12 turni. Amara , cinque tecnici iper la cromi 


i per quelle squadre che do 
; \ranno retrocedere, e altret- 
i tanto per quella che vedrà 
l st limai si. magari sotto il na- 
j so. lo scudetto. 

11 Tonno e reduce dalla 
J sua prima sconfitta, ad opera 
! della sconcertante Roma. Og 
' gi non avrà sicuramente vita 
[ facile con la Fiorentina di 
1 Muz.z.one, L’allenatore viola 
• e stato già riconfermato per 
1 la prossima stagione. Anto 


ca Puncvl h. Herscllinì, Di 
Marzio. Cervellati c Neri» 
debbano ndare più sulle pro¬ 
prie forze anziché sperare nei 
guai altrui. La saggezza è 
una pianta difficile da colti 
vare, ma pur sempre da cu¬ 
rare. La giornata si chiude 
con Foggia-Boiogna e Genoa 
Perugia <ore 15f 


Gli arbitri 
di oggi (ore 15) 


SERIE i A » 

Calaiuaro-Juventus: Agnolin; Ce- 
scna-lnlcr: Bergamo; Foggia-Bolo- 
gna: Barbaresco; Genoa-Perugia: 


1 II Vicenza a Catania, il Como ; 
i a Taranto, il Pescara con l'Ascoli i 
I sul campo neutro di Ancona e. i 
; infine, il Monza in casa con la 
j coriacea Sambencdettcsc. Cosi, va- , 
i riamente impegnate, si presentano 
1 le quattro di lesta all'appunta- ' 
j mento della 23. giornata. Ma. ; 
I poiché le squadre che lottano per ; 
, la * A » sono sette il quadro non 
! sarebbe completo se non si ricor- , 
. dasse che l'Atalanta va a Varese, i 
I il Lecce la visita al pericolante | 
i Brescia e il Cagliari gioca sul suo - 
■ campo col Rimim. 

Il turno, dunque, è favorevole ' 
' a Monza c Cagliari non solo per , 
il lattorc campo ma anche perche ] 
la levatura degli avversari non som- i 
bra tale da impensierire i padroni ! 
di casa, segnatamente i lombardi. ( 


Lattanzi; Lazio-Sampdoria: Concila; j che hanno l'opportunità di aggiun- 


Milan-Napoli: Ciacci; Torino-Fio- 
rcntina: Mencgali; Vcrona-Roma: Lo 
Bello. 


• torno o piana di cimili desi- ' la prossima stagione. Anto i 

! deri. Il cartellone dell'inte- i gnoni è stato dichiarato in- j ' 

I resse spetta pero a Torino- , cedibile HI presidente Ugoli- j 


• NIKI LAUDA ha ritrovato 
grinta dei tempi iridati 


Kyalami la sicurezza e la 


si fermava perché la sua ' 
Shadow accusava un pnnci- ' 
pio di incendio. Accorrevano j 
a dargli man torte prima un , 
pompiere e poi un coinmissa- , 
rio di corsa; quest’ultimo at- ' 
traversando la pista, tagliava j 
la strada a Pryce, anche egi: 
su una Shadow. Il britan¬ 
nico non riusciva ad evita¬ 
re l'uomo che veniva travol¬ 
to mentre intanto soprag- , 
giungeva la Matta Ligier di i 
Laffite. S:,i quest’ultimo sia [ 
Pryce perdevano il controllo 
delle rispettive vetture e do- < 
po essersi urtati andavano i 
fuori pista, ma mentre il i 
francese usciva indenne dalla • 
vettura. J pilota della Sha- . 
dow veniva raccolto in ha- j 
relia morente. j 

P.-ycc e il secondo p.iota , 
della Shadow ad avere irò- , 
vato lit morte a Kyalami. i 
Nel 1974. infatti, durante le ' 
prove del Gran Premio ino- i 


Aveva debuttalo nel ’70 i«n 
[ una Lola nelle Formule mi- 
j non e po.. dopo ottimi suc- 
• cessi in F. 3 e m F. 2. p.nso 
alla Formula 1, esordendo nel 
' G.P. del Belgio del 12 maggio 
| 1974, con una Token RJ. Pas¬ 
sò quindi alla Shadow e col¬ 
se un grande successo di 
prestigio vincendo la « Cor¬ 
sa dei campioni » di Brands 
' Match nel 1975. Questi gli al- 
i tri migliori risultati ottenuti 
i da Pryce nella sua breve c.tr- 
' riera: 1974: primo nel G P. 
| di Monaco di F. F3: 7 n<‘! 
, G.P. d’Inghilterra di F. 1; 
5 ne! G.P. di German a di 


v l h( 1Ì£ f eh. Sonr? ì ^ ^nniericano^'pet er * Re\ son. 

<•( llaudi hb( ielle hanno pre- ! prvce cra nnfo a Rut hin 
« eduto questo Gian Premio, i (GaI!r - ) j-jj «nigno l'Ut! ed 
e riuscito ad acciuffare un , f) „ !io t ./’ un -, pr( , entc 

punto con il sesto posto. Tut- j £J a 


to sommato, considerata la 
posiziono di partenza, il bri¬ 
tannico ha fatto meglio del 
suo compagno di squadra. 

Piuttosto grigia la corsa 
di James Hunt. clic dopo u- 
na buona partenza, favorita 
da quella cattivissima di Pa¬ 
re. ha dovuto cedere il pas¬ 
so all’inralzante Lauda. Evi¬ 
dentemente la McLaren non 
è più competitiva come un 
anno fa. considerato che 
Srhckter prima, e poi nel fi¬ 
nale pure Depailler. si so¬ 
no lasciati alle spalle il cam¬ 
pione inglese, il quale ha con¬ 
cluso davanti al compagno 
di squadra Jochen Mass. 

Tornando a Lauda, si è 
osservato che egli ha con¬ 
dotto la corsa alla vecchia 
maniera: accelerando quan¬ 
do era necessario e mante¬ 
nendo la posizione allorché 
nel finale occorreva rispar¬ 
miare la macchina, che evi¬ 
dentemente accusava qual¬ 
che noia. Già durante la ga¬ 
ra si era osservato che la sa¬ 
goma di deportanza di sini¬ 
stra della vettura si era de¬ 
formata (ev’rienteinente per 
una strisciata su qualche cor¬ 
dolo), e ciò aveva fatto teme¬ 
re che l’austriaco non potesse 
mantenere il comando della 
cara, benché, per la verità, e- 
gli continuasse ad andare for- 
t.ssimo. Poi si era vista an¬ 
che qualche fumata dai tubi 
di scarico. Ad ogni modo, ap 
parenteinente. Lauda ha con¬ 
dotto la corsa come ha volu¬ 
to. togliendosi ad un certo 
momento Schckter dalle co- 
stole quando questi incomin¬ 
ciava a infastidirlo e con¬ 
cludendo con un margine di 
tutta sicurezza. Dopo ram¬ 
ici. il ferra rista si è subito 
fermato, senza neppure com¬ 
piere il giro d’onore, attar¬ 
dandosi ad osservare la vet¬ 
tura per scoprire ciò che e- 
ridentemente non era de’, 
tutto a posto. Però orma: 
era fatta. 

Come abbiamo accennato, 
purtroppo Niki Lauda non ha 
potuto gioire per il succes¬ 
so forse piu bello della sua 
vita, perché ha subito ap¬ 
preso che uno del « circo ». 
il gallese Tom Pryce era 
deceduto dopo un pauroso 
incidente nel quale aveva 
trovato la morte anche un 
commissario d-. corsa. Secon¬ 
do le testimonianze la trace- 
ò.a e accaduta cosi: allo fine 
de', retti'..neo l'ital.ano Zorzi 

Ordine d'arrivo 

1) lauda su Ferrari in 1 ora, 
42*21**6 alla media oraria di km. 
187.730; 2) Schetkler (VVolf Ford) 
1.42’2G”8-, 3) Depailler (Tyrrcf) 
1.42’27"3; 4) Hunt (McLaren) 
1.42’31”1: 5) Mass (McLaren) 

1,42*41 ”5; 6) Watson (Brabham) 
1.42*41**8: 7) Brambilla (Surtees) 
1.42*45**2; 8) Reulemann (Ferrati) 
1,42’4S"3; 9) (legazioni (Ensign) 
1.43*07"8: 10) Fittipaldi (Coper- 
sucar) 1.43’33"3; 11) Binder (Sur¬ 
tees) a un giro; 12) Nilsson (John 
Player Special) a un giro; 13) Pace 
(Brabham) a due giri; 14) (.unger 
(March) a due giri; 15) Perkins 
(BRM) a cinque giri. 

La classifica 
del « mondiale » 

1) Scheckter 1S punti, 2) Reu- 
temann « Lauda 13, 4 ) Hunt 9, 
S) Paca e Fittipaldi 6, 7) Depailler 
4 , 8 ) Andretli, Nilstort e Mass 2, 
11) Regmoni, Zoili • Watson 1. 



F. 1: .*{■ nel G.P. del Mugello j 
di F. 2; lì ne! G.P. d AUr.tr. a i 
I di F. 1; 1975: 6' m Belgio, in I 
: Olanda e Italia: quarto n 
1 Germania ne! G P. d: Forum- ! 
’ la 1; decimo ne! mondia!*; i 
! 1976: sempre m F. 1: 9 .il 1 
! Brasile: 4° nel Graham H:!l 1 
; Trophy a Sii versione: sv.’i- j 
i ino in Spagna e a Monaco: j 
, 4’ in Inghilterra e in Ol.tn- j 
j da; 11" nel mondiale p.loti. ! 
; Concludendo stilla gara di 
ieri va rilevata la buona cor¬ 
sa di Vittorio Brambilla, fi- 
] mto settimo dopo una pur- ; 
' tenza in 14. posizione. Il | 
monzese ha scavalcato fra , 
, gli altri anche l'altro ferra- . 
I rista Carlos Reuteniaini, che 
sul circuito sudafricano non ' 
• ha davvero brillato. Ev.dctv • 
! temente eli inconvenienti ac- : 
i fusati dalla sui vettura m | 
; prova si sono r.potuti anche I 
j ni gara, imoede.ido a'.l'.trge i- J 
! tato di difende e .1 innro 
! in rlasstf.ca che dopa .e due t 
precedenti gare era suo. Ora : 
' egli è .-.tato rag.*.unto a qu > i 
! ta 15 da! compitai» d. scade- j 
, ria Lauda, me ivo a! coiti »n- : 
[ do è passato Jodv Scheckt» -, ! 
1 il quale ha ora 15 punt. gra- * 
| zie alla vittoria in Argeii*..ita i 


Fiorentina e Mtlun Napoli. 
Ma anche gli altri sei con 
fronti presentano motivi di 
richiamo, non fo.-.->e altro per- 


Sconfitlo Cane ai punti 

Righetti è 
il nuovo 
campione 
dei massimi 


RUMINI — I, vc-dolto d, Cant-R - 
ghett . ca» 1 y orii.ie /gl; urba¬ 
no r.m.nese nuo.o camn.o ìe la- | 

j Sano da. nijjj m.. iara discutere a 
■ lunyo. anche se ! parere de giu- 
, d c. c stalo d, po:-". , )1D neUemen’e 
I favore ole al'o d dante Caie ha ot¬ 
tenuto 345 punti al terni ne delle l 
' 12 combattute ripresa. R ghett, • 

! 3 - 19 ! 

. Al terni.ne dalla sf da. mentre li ) 

| nuovo camp’one. raggiante d. fa. - , 
I cita, d ceva d a/erv pienamente ] 
j nici.tato la v Itor.a, Dante Cane i 
; ha d eh arato senza mazz' termiti,, j 
i « Non ho asso-jtaniente perduto 1 
! Tifico ìtro - j 

i 11 nio'cli e stato molto interes- , 


1 m ha detto che non sarà ce- i 
i doto neipure {ter due imitar j 
; di». Alti e bassi 'lei gigliati | 
■ in questo campionato che. | 
j d’altronde, ha nella altalena | 
uno de; suoi maggiori dì ver- , 
1 tsmentì I valori sono talmen » 
; te livellati che finora i! di- ì 
| .-.tacco delle due piemontesi 
I non è mai stato ridotto. Si ! 
< è arrivati addirittura all'as- 


il ma’cn e stato molto .nteres- 
sonte. non tanto dal punto d v sta 
stti<stico. quanto da quello ayon.. 
st.co. Alilo R ghett. ha attaccato 
con mag-j'ore continu.ta. ma Cane, 
sorprendendo un po' tutti, ha retto 


; sardo che nessuna squadra 1 
, ha sanato approfittare degli , 
; scivoloni di Juventus e Tori- 
i no. Sembra che tutte si sia ; 
j no messe d’accordo per di- | 
| sfare quello elle di buono : 
i avevano saputo costruire la ! 
! domenica nrimn. E !a Fioren- j 
' fina non fa eccezione. Dalla : 
' vittoria sul Cesena alla scon- 

• fitta con la Lazio e poi al ! 
' pareggio interno co! Milan. 

Per fortuna io altre non han¬ 
no fatto meglio e la quarta 
poltrona non le è sfuggita 
A Torino non sarà facile. I i 
granata smaniano per rifarsi ' 
subito. Sperano di sorpassare • 
i nuovamente la Juventus, nel ! 
. caso che il Catanzaro faccia , 

• segnare il passo ai bianco- 

i neri ! 

• Il Nano!; a San Siro enn- 
tro il Milan avrà le stesse ! 

| difficoltà della Fiorentina, j 
; Rocco ha dichiarato alla vi- ; 
i gilia di temere questo Na- 
I poh di Coppa. Ha fatto an- 1 
1 che dell'iionìa. in quanto i ■ 
; partenopei sono riusciti a na ! 
; reggia re a Wrochuv contro Io j 
. S]ask. adottando quel «cate- • 


. yt-re altri due punti alla loro già ! 
] consistente classifica, anche se non j 
i va dimenticato che sia la Samb. • 

1 che il Rimiiti, ina soprattutto la 

Samb., sono in grado di reggere ' 
I al confronto e. magari, di inchio- ] 

Convocata 1 Under 21 : ««. i 

TOVWUI A diluvi 4urJ. ; Irò il robusto Calania, rischia un 1 

In vista dell’incontro amichevole Italia u Under 21 » - Norvegia « Un* ' T^ meno il Como a Taranto (la 
dcr 21 » in programma a Brescia mercoledì 9 marzo p.v. alle ore 15,00, squadra di casa e falcidiala dalle , 

sono convocati i seguenti giocatori e collaboratori; AGOSTINELLI (Lazio)- squalifiche) a prescindere dall’at- i 

BENEDETTI (Cesena): BIANCHI (Ternana); BONI (Roma)- CABRINI lU3,e s,a, ° di 'J r3113 dclla «°mpa- 

(JUVENTUS) ; CANUTI (Inter): CHIODI (Bologna); DI BARTOLOMEI 9"’ l! '“nana, spera il Pescara con- l 

(Roma): PANNA (Atatanla); GALBIATI (Pescara) ; GALLI (Fiorentina); ,ro 1 lnc f r, ° Ascoii (angarialo, orai 

GARRITANO (Torino); GIOVANNELLI (Varese); GUIDOLIN (Verona): al » chp di problemi societari dopc 

MANFREDONIA (Lazio); OGLIARI (Genoa); ROSSI (Vicenza); VIRDIS I ,c d 'n»'”'°'»' d <9 presidente) pun 

(Cagliari). Allenatori Federali; Azeglio VICINI, Sergio BRIGHENTI. ! ,ai \® 3 sodo lanciala Atalant; 

I convocali dovranno trovarsi entro le ore 18,00 dì lunedi 7 marzo 1 3 Varese e il pimpante Lecce su 

p.v. presso l'Holel Ambasciatori di Brescia. i dc l malandato Brescia. 


A Phii Mahre 
lo slalom 
speciale 
di Sun Valley 


SUN VALLEY — Tinnito 
.-.tu:inv.!eiw\ ini : riiciait 
itmonni gcmc’.'i Ma lire. Pini 
v S*eve. : i-pot: ìvanu'.ito a! 
pruno <' terzo poeto. >ep.uat'. 
.-.citanti) da', tuoric'as-.e .-.ve 
do-.o Ingeui.-r Siemn.irk. ne’ 
lo aleni op.-e.ale d: ('oppa 
del Mi mio d: San Va.lev 
Stenni.uk può eouT.hiqur 
o-oviv piu che Muid.-'ta; * o 
de f -u tato < he gli ha )>er 
ttu'-co di -.'ape:afe*, iw 214 
pp» iti. T.iu^t naeo Franz 
K'.mune: ne”a ela-.-.d:e,i do' 
T'oleu di Cri-ta .<> K!<t:ii- 
me'. 195 punì.. e :::ira:o 
iiela puma m.indie come 
jtute na abbau:i<\tato nel.a 
-eenul.i ’■.»'* ' <» nu-triaeo 
Kla.t-. Ha. dezzei’, tei.o ui 
gi.icluato!-:,i cui 184 punti. 

Il migliore della rappro 
-c«i:.t'iva ital’.m.i p -.ta'i» 
Franto Bieier. >e--:o. intti 
tre decima .i e pi;t/za*o 
Fa a-.to Radici 
A! te: mine del.a tu mia 
mucche, di -.pii* .i t sa un 
l>ereor-.i» di 755 metr cimi 
un di-..nello d. 1H5. il ni. 


anche di problemi societari dopo ! d'atti da Hllldt 


All'Ippodromo di Tor di Quinto 

Oggi gli «assoluti» 
di corsa campestre 

Questa matl.ua a Tor di Qu.n- , da una torma di b.-oncopolinonite. 
) verranno assegnale !e magi e i che lo ha costretto a letto. Lo sta- 


( tricolori di corsa campestre. In pa- 
- lio ce ne sono sei, quelle degl. ' 
, allievi, jun.ores e seniores maschi- i 
li e feinnvmli Tra i protagonisti j 
l alTult'rno momenlo sono venuti a 
j mancare a quest, campionati ita- ; 
I hai): due dei maggiori favoriti del- 
j la mattinata campestre italiana. ! 
j Si tratta della Gabriella Dono e • 
i di Venanz'o Ortis. J 

‘ La Dorio. niatti ha dovuto d. 

| eh.arare lorfa.t a causa di disturbi | 
muscolari, che le iinped scono dì 
| esprimersi sui suoi livelli migliori 
. e soprattutto per non compromot- 
j tere in maniera definitiva la par- 
. tecipazionc al cross delle nazioni 
in programma a Dusseldorf. Venan- . 
! zio Ortis nvcce e stato appiedato 


to febbrile e stato debellato, pero 
non e assolutamente in condizione 
di partecipare ad una competizione 
mpcgnatnp qual è la gara in pro¬ 
gramma questo mattina. I lavori 
del pronostico in campo masch le 
vanno lutti per Franco Fava, elio 
a.ro in Zarcone e Gerbi i più ag¬ 
guerriti antagonisti. In campo Tem¬ 
ili n i le, assente la Dorio, per la 
Cruciala non dovrebbero esserci 
problemi. Ouesto il programma del¬ 
la mattinala d'. cross- ore 10 al¬ 
lievi (Imi. 5); ore 10.30 juniorcs 
(i.m. 7); ore 11.10 allievi femrn. 
(Imi. 2.5». ore 11,35 jumores lem 
(km 3.5): ore 12,50 seniores 
femm. (leni. 4.5); ore 13,30 se¬ 
niores (km. 12). 


, tana al sodo la lanciala Atalanta ' 
j a Varese c il pimpante Lecce sul ' 
i campo dcl malandato Brescia. 

Ma sono tulle indicazioni som- ' 
marie se sì licn conto che alcune | 
i delle antagoniste delle prime sette [ 
| sono direttamente interessale alla 
i lotta per la retrocessione cd è prc- 
' vedibile quindi che sì ballano allo ' 
■ spasimo per la' risultato non po- . 
' tcndosi più concedere il lusso, a , 
i questo punto, di perdere allro tcr- 
! reno. 

Sul (ondo uno scontro diretto il ! 
| cui esito può avere grosse con- j 
; scguenze; Tcrnana-Spal. La squa- 
; dra ferrarese è all'ultimo posto a 
—-18; la Ternana occupa il pcnul- 
' timo (assieme a Brescia, Novara ! 
i c Rimini) a — 17. La viltoiìa 1 
, per gli umbri avrebbe davvero un I 
valore doppio. Essa lasccrcbbc in- ' 
: latti inchiodala la Spai all'ultimo 
' posto, compromettendo te residue J 
i speranze degli emiliani e consenti¬ 
rebbe probabilmente alla Ternana j 
di sopravvanzare il Rimir.i e il 
Novara (questi impegnalo ad Avel¬ 
lino) se non il Brescia clic, 
tuttavia, come si c visto, avrà le 
' grane sue ospitando il Lecce. Un 
l risultalo diverso, ovviamente, rilan- 
ccrebbc gli spallini. Ma. riteniamo. 

. che la Ternana, alla luce dei risul- 
, tali delle ultimo settimane e no¬ 
nostante la sconlitta di Bergamo. 

I abbia lutto le carte in regola per 
' aggiudicarsi l'intera posta in pa- | 
I lio. 


molto bene ed e sljfo pericoloso J nàoc-iò » rhf» mOÌfi'b~nn>in eli i in programma a Dusseldorf. Venan- . tempi, (leni. 4.5); ore 13,30 se- ' f'arln f^illlianì d a .-io-ole L? .se- z on s r 

Ino alle ult.me battute. Righett.. I ’S?.,, ! rio Ortis nvcce e stato appiedato niores (km. 12). ! V.ariO giuliani-- a . uhe S>J . , J3 , J3 ,j , J3 

pù mob le e vivace, ha cercato di ‘ r.!' 1 * s-iaiu a rtitn.i loriiaio il . 
inpostare -I combat! mento su! ' « pii Fon » alia guitta tlcì TOS- 

terreno, a !u. p,u congeniale, della I .sonori. «Catenacci» a con- j . . . . . . . 


A! toiinuii' (lo..a tiiìin.» 
m.u.'cht*. di-,[)'.Tat.i--’ sa un 
lhTc'or-,1» di 755 iiiftr timi 
un di'..iU‘!:o d. 185. il ni. 
giu»:' lompo era -,’a’o >»::' 
tiuto da Huuft'ggc't .n 54 ”29. 
davuiiu a SUTuna'k. P!r' 
Mali:»*. Paul Frollilo»'!* S:-- 
v»' Mairv. H.ui-, HiiVi'r-.c»" 
«• ".tu.tatto P.i'ii» (i:,)-. d 
sl.uizia'o di 52 <t'»iU‘s.rn: 

Nt-’.i.i m-c-i tuia dticv-.i. n 
c.tat ’ da. ìrrn itali!)'..co. i 
fi.iiciii M.iluc li,limo -stipe 
rato .--i' t'-s-si Piu! ha iva 
h/z.iti» i! iiughnr t»*inpo ut 
52”5!» liattcndo Bt»«t:na:k d 
15 »»nu'sini'. »■ St»‘\e di : ! !» 

La classifica 

1) PhìI Mahre (USA) 
107" 15 ; 2) Stemnqrk (Sve.) 

107"24; 3) Steve Mahre 

(USA) 107"64; 4) Frommelt 
(Lic.) 107’93; 5) Hinterseer 
(Aus.) 108 "20; 6) Bieier 

(It.) 108 56. 


Oggi si disputa 
« L’ora » di P. Navona 

Starnate a >>a:z' Ma. a i: s s e. 
ya a g.u ta od z oic d; a ,jo 
na i.na : te-,13.- o ir ,,oJ s; va n 
de'tj da.lJISP tl Rj ni Cai li¬ 
ra da.e oc 9 gè.ai e yo.jis 
>ni cor e ? i,-o elio .io a ’ci ic io 
d segnato da 'a stupenda p a.-zs 
• cupe a ido a a -ne io per u ir, o’ 
ta alla s n an: .j *,inz o-ie d s'a 
do a io-ole L? .se- z on s r 
■■•l'ì anche su- .aogo d ga-a 


1 lunga d.stanza e Cane e r saltato | fronto? 

I u.i po' monotono nella sua az.onc j non 

1 * * • dato fid 

| VELENJE — I. pug ;c jugosla.-o Uoilpr» r 
. Mal: Parlo.-, cappone cu-opeo de _ : 1 ' ’ 

■ pas med.omass ,-n , ha battuto .n ^ H .' 
[ d c.. r p ose Pon.he :t. g n camp o- i SCll/.l <1, 

| ne d Franc a, n u- co nbz: mento ' mugugni 

| d spjtatos e- se-a ni. acnt-o jugo- I -'Pftl-,50 

| laro d. Velane , r ),o il «. 


hccondo ponto d. 


Tom Pryce 


, LI VERPOOL — 1 b- •- l i :o Ioti 
Contah ha bat'uto a .a tc za r pre 
j Fa pa- '-Ila .auto a b *-?'e .o s*a- 
, tun tcnsc L.n llp'ch i>. niantene.-- 
j do la sua co o la d. r.,i 3 1 : de 
• mo ido de pes rnedoiiassm d 
' pjy.lato (\crsone VJBCi Lo si - 
J dante ha r sant ta nettamente d 
: aia testato sub ta ne.ia pr ma r- 
' presa, che gl. ha i;-to .i soprac- 
1 cij, 3 s n st.-o. ia e sgorgato sai- 
■ gue Par tutta .e bre.-e dj-uta da.- 
! T.r.contro 


Una lagna scontata la coppa Placci-circuifo 

Imola: si rivede Basso! 

Battuti allo sprint Saronni, Gavazzi e Ceruti - Vano 
attacco di Moser nel finale - Brutta caduta di Passuello 


Dal nostro inviato 


; ha confermato dubb' e p» r 
1 ploèeP.tà de'iiti v:g...a, .in tspe 
1 rimonto eh»’ deve :.ir med.ta 
1 re. che suggor..-»e. :»-ni:na: 


IMOLA — Chi s: rivede? Ma- 1 r.mento eh»’ deve 
r.no Bvte.so, ;! campione de! | re. che suggerì» e. 
mondo di Gap 72. un t.po ; un lungo tratto .: 
e.-itroro. po.ennco. trentun j una cor.ciur-.or.e . 
pr.tn.tvere. ciclista d:zo,-ru- j so proprio .«: vuole 
;xito t .no a due nte>; fa. fi- 1 qualcosa, non d.:r 
no a quando Curletto Meni- j thè !'ant:eo sport 
cagh ha allestito una auo i eletta obb>ogna d: 
va .-quadra. la « Sede Ro*.a. ». ; iitoceh:. 

Lo scorso inverno Basso i>.»r- j Insemina, è stat, 
lava del ristorante che ver- | gnu nona-taire u 
rebbe aprire prima d; dover 1 1 42.130 » sodd_-:av< 
eh .udore t! libro della .-uà 1 quattro ore «bbo 
bel.a carriera Ma cera in j gruppo ha 2 .rato ; 
hi; .1 desidero d: d;mr.-trare compatto ne.'.a ri- 


re. cne sugger..-»e. n-nima:. 
un lungo tratto .n irei e 
una eonclUs.or.e .n r.*vza. 
se proprio s: vuole caril a ;ire 
quaieos,». non d.in-.-n:.<../.do 
ine l'antico sport de!'.i I»e.- 
eletta obb>ogna d: ben o'.ti 
iitoesh:. 


ma d. andar- .:i pe.i.-.on 
agg.usterà . con:: r.m’-.-t. 
s-i-,)e.-o. Senza r.mctir»*. 
magar: oli rendo chani>.*zn 
a: don.gra*ort e an . . ì.t» 


I da’.:...:. 


Gino Saia 


L'ordine d'arrivo 


V . * ■ 1) Mirino Basso (Selle Royal) 

InsOmm.1. C .-ta.a U 1.1 a- ! eh— compie i km. 192 in 4h33’26** 


j che se qua.euno g.i avesse • 
• dato f.duc:a sarebbe .-*at»i . 
I c.iixice d: \ .ncere ancora. F; 

, :er. :! v.eotif.no s: è im.xvto ; 
i d: forza, ha rinverdito gii al- j 
J lori, ha conquistato ti settan- ; 
; tac.nquesimo successo pren- ; 
j donde ’.a testa ai 150 metr,. i 
Alio site spalle, nettamente j 
i battut. S.»roani. Gavazzi. IV- j 
ritti Parecchia:. Moser e c’.: ‘ 
altri sbucati dal piotane no’, j 
1 t.r.alc d. uni corsa che cani- 1 
I da’s.-. vamcnte ha deluso : 

| ’ B,issii è felice. Sembro un ) 
lximb.no che s: r.trova prò- j 
! nunsso da;xi aver temuto la < 
| bocciatura. Il comportamm- i 
; to dei pivelli » Sa rema. Ce- i 
j rat; e V:tt»ir.o Algeri) è . 0 - ! 
devo’.e. mentre fra : cam- I 


gna nona-taire una ned a 1 
1 42.130 » sodd-stac» ir» Per . 
quattro ore abbondar.. ‘ 
gruppo ha z.rato prtbv-oc- liè : 
compatto nella omoramea I 
dell’Autodromo. Volendo e.-,- j 
sere d: manica lare.» c.ter-- ! 
mo le scaramucce a. ; •> j 
Fra oca ro. Marche:*:. B.r.a- * 
g.m. Salutini. Pol.p... Cor,;*.. ! 
Vittor.o Algeri. Z,ir.d.n . Ch:- 1 
netti. Zoni. Costellett.. M.oz- j 
Z.X Cavarzas:. Sarram‘orarsi. 1 
Bonoloito. Parecch.r,.. .Mo- ì 
sor e Parscm.. 

Ventidue c>awe..: nrvss.v*- ! 
che uguali, una r.la rr.jlt.i.»> 1 
loro che passava e r.p,i.-s.iva 
davanti alle tr.bune e mia • 
brjtta caduta d. G. j.-eppe '■ 
P.is.'Uello con r.ce,-.era ,n > 
ospedale per un lave trauma ì 
cranico, una ferita a..a froiv | 
te e la perdita d: tre denti. | 

Po; le insidie de; Tre 5fon- 1 
ti. anello famo?o per tr.on- ! 


’ media 42.130; 2) Saronni (Scic): ' GariaSChCl.S in q'J.intO G 

• 3) Gavazzi (lollyczramica) ; 4) Ce- ' dar.O h.1 SUbttO Un 1C22 

' ruti (GBC); 5) Parecchini (Brook- 1 infortunio nel corso dell" 

j l3,n,: f* Mov T (Sanion); 7 > Ber- j namento infrasettimanale 

samo (Zonca Sant.n.); S) Fracca- 


fronto? — dice Rocco. Noi 
non crediamo. Pesaola ha ! 
dato fiducia a!l*« undici >» di 1 
Coppa, con Favaro in porta , 
e < rocc ia - Burgnich libero. , 
senza dare troppo peso ai 1 
mugugni di Carmignani. Il | 
•'PetisFo ». comtinatte spera | 
c)ie i! suo pupillo Beope Sa- 1 
voldi torni a segnare su azio J 
ne manovrata (dei suoi 12 1 
«*>’. =ei sono su rrgore». Ma ' 
ii Milan cercherà in tutte le j 
maniere di continuare nella ! 
serie positiva. 

La Inizio o.->p:ta la Samp 
con una sola variante nel:;» ' 
formazione che ha st rapai- ' 
zato ia Fiorentina ina ha per | 
duto a Bologna, anche .se con I 
tanta sfortuna. Martini rile • 
vera lo iellato Pigimi, men [ 
tre m attacco conferma jx*r . 
Viola e Ito.-,.-,:, con Vinicio clic 
spera ripetesse la bella pre i 
.-ta7ione contro la Fiorentina. | 
Se e vero elle 1 genovesi non | 
ii.nino ma: vinto m trasferta. , 
volleztorundo s,et .^confitte e ' 
tre pareggi, non per questo » 
dovranno essere snobbati. ' 

Ovvio che t inanrazzurri j 
do; ranno attaccare, ma non ; 
Io dovranno fare :n maniera ! 
.-criteriata. Le fasce laterali • 
potranno essere la carta vin- j 
conte, perché sotto il profilo 
dei duello di centrocampo la ■ 
bilancia pende nettamente | 
dalla parte d: Cordova e , 
compagni. Vinicio e prossimo ; 
alia firma del contratto del- i 
la riconferma, mentre ii pre- ; 
-idcnte Lfnzmt avrà martedì i 
prossimo un a'otxiccamento 
cojt Flgisto Pandolfim. Proba [ 
bile che si raggiunga un ac- • 
cordo d: massima affinché , 
Pandolf.m passi aila Lazio : 
quale generai manager In • 
panchina dovrebbe essere: : 
Garùischellt in quanto Gior 1 
dar.o ha subito un leggero ' 
infortunio nel corso del'.'a'ile- 1 


RAM - BOLOGNA • BRESCIA - CONEGLIANO - MESTRE - MILANO - PADOVA - SCHIO 
PORDENONE - ROZZANO - TORINO - TREVISO - TRIESTE - UDINE - VERONA - VICENZA 


GRISSINI GRISSIN BON sacchetto gr. 100 ..430" 110 

PIZZA PRADA con pelati astuccio gr. 430 .—4fHT" 440 

PfZZA CATARI' istantanea astuccio gr. 450 ...... --650" 590 

TIIP PflHFiM n, mn .—2fi0 250 

HÉ # 4’il VVOLF MAX MIX astuccio gr. 175 . . —620^ 470 


ACQUA LEVISSIMA gasata e non cl. 92 .-420" 110 

_6 BIBITE FERRARELLE 

-| (hmone^chinotto/arancio) cl. 20 —840" 720 


PrFi j 


olio semi vari panda 


It. 1 lire-7 W 


, POLENTA VALSUGANA gr. 370 ... ~420~ 370 

BONMATTINO PALA D ORO gr. 650 —^10^760 

-ACCORNERO "IL TRE" gr. 470 _—67 tJT 510 

DUCALI DELSER gr. 180 .—320^295 

, BON THE DELSER gr. 180 .-320"295 

CARAMELLE ELAH (ghiaccio menta/Krem liquirizia/ 

1 900'Paperino/Topolino) gr. 60 .. . —TB0 1 "" 150 

, CIOCCOLATO LA FRANCE x 5 (latte/fondente) 

y gr. 375 .-4200" 990 

KjjnioJI passato di pomodoro 

clrio gr. 400 

IP^ì lire- 260 ' 230 

l*^i r iil ^ 

CRÈME CARAMEL CAVVEO gr. 110 _280" 250 
CIOCCOLATINE PERUGINA RIPIENE 
(tartufo’nocciole.’caffé/ 

| cherry-brandy /macedonia) gr. 100.—6T0" 450 

CARAMELLE INCAP misto sacchetto kg. 1 .-4400"12OO 

CRAVVFORD MORNING COFFEE or. 170^320^ 280 
NUTELLA bicchiere bibita gr. 188 . . . —600' 560 

( ERGOBISCOTTO gr. 135 .-310^ 270 

ANTIPASTO MERLINI Vk 

qr. 290 . -ÌStT 640 — 


B formaggio 

grattugiato 
parmissimo busta 

gr. 60 Iire-G9<r550 

SUCCO POMPELMO DEL MONTE 

cl- 75 ...-600" 495 

MANGIME PER CANI E GATTI FIDO gr. 400 _—AGO" 340 

MORTADELLA ORO fette, busta maxi (Beretta) etto _-260" 238 

4 WURSTEL WUBER gr. 100 (BERETTA).—200" 170 

TOMA DI FRANCIA, etto (TRDNIGER) .... _34tJ~ 310 

FORMAGGIO PASTORELLA lOCATELLI, etto . . —390" 358 

TORTA T/BRIE con noci (TRUNIGER) etto .-400" 370 

ANTIPASTO POKER (Rondanmi) etto .^50- 490 

-—--BESJUi 

miscela 9 torte 

pandea gr. 400 WffS 

lire460410 W' %é 


ro (lollyicramica); 9) Salm (Zon¬ 
ca Sar.tini): 10) Fuchs (Sansoni; ; 
11) Bitnssi; 12) Riccomi; 13) Ro- j 
ta; 14) Parsani; 15) Mugnaini; | 
16) G.B. Baronchclli; 17) Vitto- : 
rio Algeri; 1S) De Fauni; 19) Gi- ì 
mondi; 29) Vandi; 21) Luafdi; 
22) Panizza; 23) Laghi; 24) Pog- j 
gisli; 25) Battaglin; 26) Cavai- j 
evinti. Segue it srup;x> staccato | 
di 27". » 



: t NUOTO — La staffetta maschi- 
• le 4 x 100 stile lìbero della RFT 


» La Rom.» a Verona, se ha 
• dalla sua una tradizione favo- 
j revole. r.on c detto che pct 
j sa passare indenne sotto > 
i forche caud.r.e preparatezl. 
! d » Va le.»reggi. I l Verona si 
i .-ta confermando come la ve- 
I ra rivelazione, e Zigoni sma 
i ma per tornare al gol. per 
i d: più contro t suoi ex corri 
, pagri». L edholm recupera 
ì Peccemn- ai posto dello s.qua 
j ’.if.cato Maggiora, mentre al 
! l'attacco è probab.le la staf- 
' fetta Prati Pellegrini R:u 
- scis-e a centrare tl ber.-a- 
i glio. le distanze resterebbero 
invariate rispetto alla Lazio 
1 Vedremo se alla vittoria su! 


composta da Schmid!. Lampe. No- j Tonno eorrisDonderà un al¬ 
che c Slembaci, ha realizzato fa j trettanto valido risultato .n 


p-.oni c'è un Moser mdis-ie'ti- l fo di Adorni nel mondia.e del 


to r.e. confronti di Gavazz.: 
il trentino si lamenta per¬ 
chè dopo aver sferrato 1'-at¬ 
tacco sulla rampa do’. Fra. 
noto «mancavano r>t r o civlo- 
metn al traguardo. r».-to 
era dscosa e D.anura) non 
ha ottenuto dal collega la 
minima collaborazione. K co 
si sono r.entrati in molti, 
compreso B«LsSo, il quale sì 
è agganciato ;n extremis, a 
circa un paio d; ch.Iometn 
dal telone. 

Il ciclismo portato in cir¬ 
cuito perde le sue attrattive, 
diventa ,< kermesse ». annoia 
il pubblico e t corridori, e la 
Yontiseies'.ma Coppa Placet 


' ’63. I: pomenggio e calao, 
j il su e giu è impegnativo. 
rr.a tre gin sono pochi per 
provocare Io scorno g.ia. S: 
affutxiano a t.ro Ltndon.. 
Martinelli, Fontane!! . Y.n- 
chello e Rota, qu.nc. è Mo¬ 
ser tuliimo giro» che attac¬ 
ca. Nella scia d: Francesco il 
passivo Gavazzi, via via mu¬ 
tato da Panizza. Rilessi. B-»t- 
i tastlin. Saronni. G.morid. e 
1 compagnia. Una eompaen.a 
i di 26 elementi, e un Basso'che 


migliore prestazione mondiale in va- 
sca da 2$ metri con il tempo d 
3'23"47 nella seconda giornata 
del « meeting > internazionale di 
Brema. In questa gara la staffetta 
italiana si è classificata seconda con 
il tempo di 3’31*69. Il record uf¬ 
ficiale appartiene agli Stati Uniti 
con 3'24"SS, stabilito il 23 luglio 
197S a Cali in vasca grande. Un'al¬ 
tra migliore prestazione mondiale 
e stata ottenuta dalla tedesca della 
RDT Krause che si c affermata nei 
400 stile libero femminili in 
4’09"77. 

L'italiano Marcello Guarducci si 
è classificalo al terzo posto nei 
200 stile libero in 1*52”S5 pre- 


spicca, che gioisce, che fuori ! d *' ,ed «f° delli RFT Notk * 

sorride e che dentro piange, j ? 2 ‘ ìco Cl £ , er ie 
Con un fl.O di commomone ! p 0 Settebagni Ira il Banco Ro- 


Marino dice: 
marpione non 


Il vecchio ! ma e il VeUetri conclusosi in pa- 
f'.nitO. Pri- . rita 2-2. 


trasferta. Liedhoim spera che ; 
st possa finalmente verificare t 
una inversione di tendenza. t 
anziché continuare con l’an- ; 
dazzc» della Roma doublé >a- [ 
ce Gl: allenatori delle c.n j 
que squadre che occupano la ■ 
bassa classifica, hanno detto ; 
che la « sofferenza » potreb- \ 
be es.-ere non soltanto la lo- ; 
ro Nei mazzo ci mettono le j 
squadre dal F^ruzia in giù. ì 
te sono sei). Insamma ba- > 
sta un passo falso di una J 
delle sei. con corrispondente ‘ 
impresa di una delle cinque . 
inguaiate, per un rimescolìo » 
dello carte. Fhtò anche esse- i 
re. visto che nel calcio tutto J 
è possibile essendo la... scten- ; 


■ CARCIOFI 

B P^ tagliati MERLINI 

m gr. 290 .-900" 840 


caffè caramba 
sacchetto gr. 400 

lire-Z400~2745 


MOSTARDA SPERLARI vaietto gr. 380 -750" 720 

CIOCCOFRUTTO ALTHEA vasetto gr. 280 -500" 490 

SCALDAFERRO FROLLINI astuccio kg. 1,3 .-4400"1180 

CHAVPIGNONS MERLINI gr. 290 .-4200" 990 

PEPER. 3 ROSSI 'GIALLI ORCO gr. 290 .—440" 390 

-• GIARDINIERA ORCO gr. 290 ..—400" 320 



PROVOLONE 

AURICCHIO, etto .. -488" 458 
CONFEZIONE 
6 UOVA ROSATE 

J 60 65 gr.-460" 420 

VETROPOL 
vaporizzatore profumato 

.-600" 490 

BAGNO SCHIUMA 
15 . . . -1750" 

ASS * 

— cm Mf fn W MANTOVANI 

V V barattolo gr. 500 -V50O" 980 

DUE saponi neutri MANTOVANI—600" 495 

SHAMPOO ALBERTO VOó mela acerba_600" 330 

CREMA da barba PALMOL1VE tubo.—40C" 380 

2 RADI GETTA GILLETTE monolama .—200" 150^ 

DENTIFRICIO DELGADO standard .-^150" 240®! 

dentifricio Squibb formato $ 

gigante lire>SW'440 # 

10 ASSORBENTI adesivi TITTI . —600" 365^ 

30 PANNOLINI ClPPlES o.orno .-4350" 97QW 

LOTUS 60 fazzoletti 4 strati .—650" 390 _ 

kg. 1 OVATTINA extra due veli - 6 rotoli .-750" 490 /Jl A 
CUKI portarotoio * 8 metri alluminio .—830" 775 


dixan fusto lavatrice 



lux saponetta 
formato bagno 

iire-390"220 


lire-5830" 4310 


REX candeggina BARILOTTO litri 2 ca.-450" 320 

CREMA NIVEA scatola famiglia gr. 150 ....... .--000" 660 

VENUS CREMA giorno notte vasetto ......... .—1400" 980 

VENUS latte-tonico flacone ...—4200" 880 

FA deodorante prova per borsetta..—380" 280 


- ‘ 
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Oggi in Pakistan elezioni per la prima volta dopo la perdita della « provincia orientale » 


Il regime di Bhutto 
alla prova 
delle elezioni 


La sconfitta nella guerra del 1971 e la caduta della dittatura • Progressiva 
involuzione del governo « socialista » del Partito popolare progressista 
Analogie con la situazione dell’India dove si voterà fra una settimana 


Per la prima volta dopo il 
■anguinorto conflitto del di¬ 
cembre 1971 con l'India, che 
si risolse nella disfatta, nel 
distacco della « provincia 
orientale» e nella nascita de! 
Bangladesh, il Pakistan va 
domani alle urne per eleggere 
un nuovo parlamento; una se¬ 
conda consultazione si terrà il 
10 per le assemblee provin¬ 
ciali. Le ultime elezioni si era 
no svolte nel dicembre del '70 
quando il paese era ancora 
unito, e i risultati avevano ri¬ 
specchiato il pesante squili¬ 
brio tra le due componenti 
del paese, per cui la Lega 
Awami («Lega de! popolo») 
dello sceicco Mujibur Rah- 
man, portabandiera de'.l’indi- 
pendentismo bengalese, ave¬ 
va conquistato con i voti del¬ 
l'est « ribelle » la maggioran¬ 
za (centocinquantun seggi) al 
parlamento centrale e il Par¬ 
tito popolare progressista 
iPPP) di Zulfikar Ali Bhut¬ 
to era giunto secondo (ottan¬ 


tuno seggi» con i voti del¬ 
l'ovest. f! fallimento di una 
ipotesi di accordo tra [ due fe¬ 
ce precipitare le tensioni che 
avrebbero reso inarrestabile il 
movimento secessionista e 
condotto infine alla guerra. 

Con la sconfitta il quadro è 
mutato in alcuni tratti imjjor- 
fanti. Il distacco della « pro¬ 
vincia orientale» ha ridotto 
di quasi due terzi la popola¬ 
zione (ogg: settanta milioni» 


e i elettorato (trenta mi.ioni». 


La ferrea dittatura militare 
« he reggeva ;i paese da! 'ìli 
ha pagato 1 vuu. errori di 
calcolo coti la perdita del po¬ 
tere. Bhutto. che come mini¬ 
stro degli esteri aveva da¬ 
to ai militari la cauzione d«-.- 
l'ala < ammodematnce „ di l¬ 
le classi dirigenti tradiziona¬ 
li, ne lui raccolto l’eredità e 
ha consolidato la sua posizio¬ 
ne con una serie di passi or¬ 
mai indifferibili: la normaliz¬ 
zazione dei rapporti con l'In¬ 
dia (che ha consentito il ri- 


Per lo sviluppo dei rapporti bilaterali 


Delegazione parlamentare 
di ritorno dalla Libia 


POMA — Una delegazione 
parlamentare composta dagli 
on. Rognoni (DC). Achilli 
(PSI) e Cardia (PCD — che 
In rappresentanza dell'Asso¬ 
ciazione italo amba ha visitato 
nei giorni scorsi la Libia su 
invito dell'Unione socialista 
araba «li Libia — è stata rice¬ 
vuta dal presidente de! con¬ 
siglio on. Andreotti. cui ha ri¬ 
ferito sui risultati del viaggio. 

Dopo aver riferito sui mu¬ 
tamenti costituzionali in cor¬ 
so in Libia e sull'ammoclerua- 
inento e sviluppo delle strut¬ 
ture economiche, sociali e ci¬ 
vili del paese, la delegazione 
ha sottolineato che dai col¬ 
loqui con il premier Jailoud 
ed altri dirigenti libici è ri¬ 
sultato che la Repubblica li¬ 
bica desidera instaurare con 


l’Italia rapporti di coopcrazio¬ 
ne economica di particolare 
intensità e ampiezza, nel re¬ 
ciproco vantaggio dei due pae¬ 
si e con ampie possibilità «lì 
collaborazione anche in paesi 
terzi, spt'cie dell'Africa. 

L'on. Andreotti ha ringra¬ 
ziato ì tre ix» ria menta ri <■ 1 
dirigenti della Associazione 
italo-araba jier il contributo 
dato daH'associazione alla re¬ 
ciproca conoscenza e al con¬ 
solidamento delle relazioni di 
amicizia tra l'Italia e il inon¬ 


do arabo e, ;x?r quanto con¬ 


ceria* la Libia, ha assicurato 
che il governo italiano è orien¬ 
tato a rafforzare ed estende¬ 
re ; rapporti di collaborazio¬ 
ne già esistenti, noU'intero.sse 
de: due jxtesi, delia coopcra¬ 
zione euro araba e della di¬ 
stensione nel Mediterraneo. 


torno di novantamiìa prigio¬ 
nieri di guerra) e con il 
Bangladesh, ravvio di una po¬ 
litica di cooperazione con 
l’URSS (senza danno per i le¬ 
gami già esistenti con gli Sta¬ 
ti Uniti e con la Cina). Al¬ 
l’interno, Bhutto. che tiene a 
«lare a se stesso e al su«> parti¬ 
to una etichetta « socialista > 
ha varato una riforma terrie¬ 
ra. che ha lasciato tuttavia so¬ 
pravvivere la grande proprie¬ 
tà familiare (di questa, lo 
stesso primo ministro, che è 
un grande agrario tiel Smd. è 
uno «lei massimi esponenti»; 
ha esteso il settore statale- a 
un quinto dell'industria; ha 
migliorato la situazione sala¬ 
riale di una limitata area ope¬ 
raia; ha cercato di introdur¬ 
re cauti meccanismi di con¬ 
trollo delle nascite, il cui tas¬ 
so elevatissimo frena lo svi¬ 
luppo dell'economia. 

Bhutto identifica però il 
«principale risultato» «Iella 
sua opera di governo nel fat¬ 
to che l'unità del paese sia 
stata mantenuta e puntella¬ 
ta nel ’73'74 contro le istan¬ 
ze autonomiste di due delle 
quattro province superstiti: il 
Belucistan, ai confini tlel- 
l'Afghanistan, e la provincia 
della Frontiera nordocciden¬ 
tale ai confini con la Cina. 
Tale risultato è stato conse¬ 
guito con metodi repressi¬ 
vi non meno spietati di quelli 
applicati due anni prima nei 
confronti de! separatismo ben¬ 
galese. Ancora oggi la pro¬ 
vincia della Frontiera nord- 
occidentale è sottoposta a un 
brutale regime di occupazio¬ 
ne e per protestare con¬ 
tro questa situazione l'oppo¬ 
sizione boicotta la consulta¬ 
zione di domani. Un gran nu¬ 
mero di capi «iella opposizio¬ 
ne, tra i quali Khan Abdui 
Wali Khan leader «lei Parti¬ 
to nazionale Awami. maggio¬ 
ritario in ciucila provincia nel 
'70. sono in carcere senza pro¬ 
cesso. 

Né si tratta soltanto delle 
relazioni tra il potere centra¬ 
le e le minoranze naziona¬ 
li. In tutto il paese e nella 
stessa provincia «lei Punjab. 
nella quale vive il sessanta 
ix*r cento della popolazione e 
dalla quale Bhutton ha tratto 
nel '7(> la sua maggiore for¬ 
za. il primo ministro è aeou- 



Ali Bhutto con Indirà Gandhi 
stano del luglio 1973 


durante il vertice indo-paki- 


» -7 


sato di avere fatto e di faro 
sistematicamente ricorso a 
metodi autoritari e polizie 
schi per garantire la supre¬ 
mazia dei suo partito e -~>ua 
personale e per stroncare ogni 
forma di dissenso. Bhutto si 
presenta ora come una sor¬ 
ta di leader nazionale cir¬ 
condato da un vero e pro¬ 
prio « culto della personalità >• 
e il PPP che ini stabilito il 
suo controllo anche nelle prò 
vince dove era minoritario, 
tende sempre più a :«l«*ntin¬ 
tuirsi con lo Stato. La leg¬ 
ge marziale, tuttora in vigore, 
a sei anni dalla fine della 
gue-ra. è stata invocata per 
giustificare migliaia di arre¬ 
sti per reati <1: opinione, per 
revocare : mandati «li nume¬ 
rosi parlamentari «li opposi¬ 
zione. per vanificare i! diritto 
di riunione. Squadracce del 
PPP intervengono in funzio¬ 
ne terroristica là «love la po¬ 
lizia non può agire. Il 27 feb¬ 
braio. a Karaci. esse hanno 
sparato su un corteo di venti* 
cmquemila oppositori, alla cut 
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2 Locali più servizi Corso Lodi 
8.500.000. 

2 Locali più servili via Forze Ar¬ 
mate 9.000.000. 

2 Locali più servizi LIBERI ar¬ 
redati via Teodosio 19.000.000, 

3 Locali più servizi via Tabacchi 
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3 Locali cucina abitabile LIBERI 
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se -, ai LIBERI MUOVI dorati di 
tute. ; co-.to-ts. 



Spagnoli D'Angelosante 
Galante Garrone 
Cataldo Coccia 


I ministri 
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Prefazione «fi Edoardo Perna - « XX secolo » 
- pp. 230 - L. 2 000 - Le conclusioni e la 

« Proposta di ordinanza * sugli scandali «fé! 
petrolio e dell’Lnel formulate dai membri 
del PCI e della Sinistra indipendente «feda 
Commissione inquirente. 
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:n ZA dispense. L. 12.000. an- 
e:;e in due rate. Con questa 
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Rivoluzione e continuità 
Saggi da - Past and Present ■ 
a cura e con un'introduzione 
di Mano Rosa 
- Wea-az'Onipp. 343, L 4090 
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Kiwi :.i sociologia esce 
d.ig.i istituti universitari 
per diventare (come voleva¬ 
no : suo: grar.d: fondatori: 
(riunite. Marx, Durkheim. 
Weber. Pareto, ecc.) patri¬ 
monio d: tutti. 

Corso di antropologia cul¬ 
turale. 24 d.spense. L. 12 000 
Richieste eoo vaglia a: Edi¬ 
zioni Didattiche. Via Valpes- 
s.r.a. 23 - Roma. 
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7 000 000 contanti, mutuo, di¬ 
lazioni. appartamenti 130 
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liare ccn giardino. 035/753012. 
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Il leader DALLA PRIMA PAGINA 


romeno 
Ceausescu 
ha visitato 
cinque Paesi 
dell'Africa 


viaggio é iniziato i! 22 f«*b- 


testa era Sherbaz Mascari, 
presidente «lei Partito inizio- 
sale democratico (successore 
del Partito nazionale Awami 
escluso dal voto», hanno ucci¬ 
so i! conducente «li un camion 
e un bambino, hanno «Iato al¬ 
le fiamme decine di veicoli. 

Nelle otto settimane tra¬ 
scorse da quando Bhutton ha 
annunciato le elezioni si è 
determinata così nel Pakistan 
una situazione che presenta 
singolari analogie con quel 
la dell'India. Anche qui una 
campagna elettorale che il 
PPP riteneva di poter af- 
tmutare con relativa tranquil¬ 
lità ha consentito invece lo 
spiegamento di un vasto ino 
v.mento di massa attorno al 
tema «Iella libertà. Anche qui 
gii oppositori hanno fatto bloc¬ 
co per spezzare il monopolio 
politico del partito di governo 
e ristabilire un minimo «li gio¬ 
co parlamentare. F.' nata così 
l’Alleanza nazionale pakista¬ 
na, che unisce sotto il sim¬ 
bolo dell'aratro nove partiti 
delle più diverse tendenze: 
dalle formazioni de! conserva 
foriamo islamico al 'feltrile i- 
Istiqlal liberaleggiante, ca¬ 
peggiato dall’ex maresciallo 
dell’arià Afighar Khan, al Par¬ 
tito nazionale democratico, nel 
quale militano i sostenitori 
del vecchio PNA e una certa 
sinistra, e che è guidato dal¬ 
la Begum Nasini Wali Khan 
moglie del leader incarcera¬ 
to. e da Mazari. 

Anche qui. infine, il parti¬ 
to di governo è sca-so da 
una orisi molto acuta e da 
istanze disgregatrici. Il pro¬ 
lasso è evidente anche nel 
Punjab. la provincia più ric¬ 
ca e più popolosa che elegge 
centoquindici dei duecento de¬ 
putati al parlamento centrale 
(altri quarantatrè dovrebbero 
essere eletti nel Slnd, venttsel 
nella provincia della Frontie¬ 
ra. sette nel Belucistan, ot¬ 
to nelle aree tribali ammini¬ 
strate dal potere centrale, uno 
a Islamabad). Nel '70. scrive 
l’inviato del Guardian, Martin 
Woollacott, il Punjab aveva 
accolto Bhutto. come « il sim 
bolo di un mutamento riispe- 


politica statale, è una polj- 


Lorenzo Maugeri 


mo ministro ha «leiuso le 
aspettative Inimicandoci, uno 
dopo l'altro, tutti i maggiori 
esponenti dello chieramento 
politico, gettando in prigione 
Hamif Ramay. ano dei fon¬ 
datori del pa-::!o. r.v.K»;-,en¬ 
te della sinistra, e «ollegan- 
tiosi ai grandi clan feudali e 
alla destra. Gli si rimprovera 
una politica d: corruzione e ti: 
inefficienza gli addossa la 
responsabilità «iella vertigino¬ 
sa ascesa de: prezzi, lo s: 
addita come mandante «1: < a.- 
ir.eno sei assassini politici". 
Hamif Ramay. zia primo mi¬ 
nistro provinciale, .-i presen¬ 
ta dal carcere come c.intlid.t- 
to per l'Alleanza naz.onale 
pakistana a Lahore e aforiw 
a lui potrebbe raccogliersi 
buona parte dei delusa «iei 
PPP. 

Come in India, il punto «!-•- 
bole delia coalizione a ni; go¬ 
vernativa che Bhutto na 
sprezzantemente bollato coni* 
«nove gatti legati assieme 
per le code ». è nel suo ea 
ratiere eterogeneo che fa dei 
suo eventuale successo una in¬ 
cognita. Ma il suo program¬ 
ma immediato — rilascio dei 
prigionieri politici, ristabili¬ 
mento delle libertà democra 
tiche. smantellamento dell'ap¬ 
parato di potere dei PPP — 
fa presa sulle masse. Le pos¬ 
sibilità di Bhutto. scrive Wool¬ 
lacott, sono un po' migliori di 
quelle di Indirà Gandhi, an¬ 
che se un suo rovesciamen¬ 
to non è da escludere, ma la 
fiammata di dissenso che si 
è manifestata nella campa¬ 
gna elettorale * ha cambiato 
in modo permanente il qua¬ 
ttro politico ». 


Continua 
lo sciopero 
della fame 
dei palestinesi 
di Ashkelon 


Nostro servizio 


Dal nostro corrispondente 


BUCAREST. — Con la vi¬ 
sita in Nigeria si è concluso 
il viaggio che, nel corso di 
due settimane, ha condotto 
il presidente romeno Nicolae 
Ceausescu attraverso cinque 
paesi africani: la Maurita¬ 
nia. il Senegal, il Ghana, In 
Costa d’Avorio e la Repub¬ 
blica nigeriana. 

Oli ultimi colloqui i! presi¬ 
dente romeno li ha avuti con 
il capo del «governo militare 
lederà le della Nigeria, gene¬ 
rale Olusegum A basar» ja. Il 
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bra;o scorso dalla repubblica 
di Mauritania, dove Ceaiise- 
seii fii è incontrato col presi¬ 
liente Moktar fluiti Datldah. 

Ivi visita conferma i! po¬ 
sto di rilievo che nella poli¬ 
tica estera della Romania oc¬ 
cupano i paesi de» terzo mon¬ 
do in v.a di sviluppo, paesi 
accanto al quali la Romania 
trova la propria eolloeaz.ione 
come «paese socialista in 
via di svilupj'o». secondo lina 
propria autedefinizione. 

Nelle dichiarazioni comuni 
sottoscritte ricorrono con in¬ 
sistenza le riaffermazioni di 
principio sulla sovranità e 
uguaglianza di diritti per tut¬ 
ti eli Stati senza distinzione 
alcuna, nonché la rivendica¬ 
zione <!i un nuovo ordine eco 
nomico e politico internaz'o 
naie, nel quale tutti i Paesi 
siano effettivamente uguali. 
Il presidente senegalese Leo- 
pold Sedar Senghor. a questo 
proposito, si è espresso per 
un «nuovo ordine culturale». 
F,' questo, anzi, ha detto, 
che occorre instaurare per 
primo: a il disprezzo cultura¬ 
le «lei paesi sviluopriti spiega 
anche lo loro avversione alla 
uguaglianza economica». 

I! presidente romeno e ! 
capi dei paesi visitati, trat¬ 
tando delia situazione gene¬ 
rale in Africa, hanno coni-en¬ 
trato !a discussione soprat¬ 
tutto siil'a situazione in Afri¬ 
ca d«-i sud Zimbabwe e Na¬ 
mibia. assicurando aiu'o e 
solidarietà ai popoli <1; questi 
Paesi in lotta contro regimi 
razzisti. 

La politica romena dì ami¬ 
cizia con i paesi non allinea¬ 
ti ha ricevuto in ogni tappa 
nuove conferme di apprezza¬ 
mento. Il capo dello Stato de! 
Ghana, ad esempio, generale 
Ignatius Kut u Àcheaimong. 
dandone atto a! presidente 
Ceausescu. affermava: ««Noi 
diciamo che il non allinea¬ 
mento. «orile prineinio della 


tica di pace. Essa non si ri 
volge contro alcuna ideologia 
o alcun sistema sociale. Lun¬ 
gi dall'avere un carattere ne¬ 
gativo. noi la «-«'diamo come 
una oohtica dinamica e prò 
grossista. Per noi questa pò 
litica non rappresenta un di¬ 
simpegno di fronte agli avve¬ 
nimenti e preoccupazioni in- 
ternazion-ili: significa sovra¬ 
nità. uguaglianza, cooperaz.io 
ne reciprocamente vantaggio 
sa. coesistenza nacifica». 


ILI. AVIV — E* nuovamente 
gl cor-o d.i vari g:orn: lo 
sciopero de!.a fame d; cir¬ 
ca 45(i detenuti palestinesi 
nella prigione d: Ashkelon 
secondo quanto iranno annun¬ 
ciato gl: avvocati Felle.a 
I-anger e Atv-c’> A-sali. ; qu.«- 
nanno :.ter.io a.,a Lega 
i-r.ic .alia per : cl.r.tt: «icl- 
. uomo su un mes-aggro r,- 
: «-va:o ti.i. .t go uss:-g.;; r.n- 
ch.u . :n quella prrzrane. Co¬ 
me -. r.co: riera. : DO dee- 
na'. a. A.-nke.or; avevano z a 
•ìt'ua'o una .'C.o,> ro ue...t !.« 
n.e. :n:/.a*o n IO dicembre 
.'.-orsa e aurato o.tre un mc- 
.'O e m«-/zo; e rno.t; d, loro 
ancora .'olirono per le cor.-e 
gut-n/e ri. quel prolungato di- 
ginn.o. Lo 'Crcperò e s'a-o ora 
ripreso i>.r»:.e le a-itonìà 
israt ir.liti- — so’tol.r.ta :1 
m(-.'--«z.-.o — non .-..inno pre¬ 
so rn t l'ns.ri* r.«.-rror.e la r; 
chiesta ;> r un trapamer-.'.c 

piu .m.a.-.o «t. de*t-s. i'r. 

Fr.i Pagro. . prrg.onrer: pa- 
le.'t. A - r.ke.-.-n «e .ir. 

che -n. a.tre i a.--"(rr» cn.e- 
don.o: ;:g :.i.’i..jr.,’ t ri. *ra**.i 


territori r:-’;::».;'. e ; c*. te¬ 
nui. e’a.c. : .ri.mento «rie.le 
ce!.e • m <.ri.ir.t- ri. es—:-. ccr. 
ceprie rs ; 4 o 5 ree.usi. v. 
sono f..'.o .i ria prrz.cn.err. 
mori: de: qual; ria ruteno sul 
nudo :>.i v.:r.*-nrio ». u:.gri.or«*- 
m« n:o qu.irit.it ivo e quantr- 
tativo de. v.tta «.ittu.s.rri-.Trie 
non è àuff.c.er.to ed e larga- 


tura d: ab.*: rr.vern.il. ; per 
messo dr avere .rbr. e g.or¬ 
nai. nelle ce.le; trattamento 
samtar.o rn b.i-.e aria legge 
e a: d.r.tt: uman.tar: (mori.: 
de. detenuti soffrono por ma¬ 
lattie e postum. de: maltrat¬ 
tamenti ricevuti durante eri. 
interrogatori). 

La Lega israeliana per i 
diritti dell’uomo ha r.volto 
un appello alle autorità per¬ 
che accolgano le g.uste ri- 
ch.t.ite de: prig.omeri 


b. I. 


Biennale 


avvciiiilo in affienale idee 
progi.iimmitìclie 
Fra troppa agitazione, se¬ 
gnaliamo peri'» che Mino emer¬ 
ge anche linee sulle quali si 
polla lavorali' ilei pro-dmi 
giorni. Il dnilaeo “oriali-Ua 
Itisio lia dello « non aldiia- 
ino alcuna iiili-nzione di fare 
dì \ i-«i«‘/ia. eillà «eilc «It'lla 
liiciiii.il>-. clic 'loric.ino-nlc 
Ita lapprc-icnlalo mi ponte tra 
oriente e occidcnle. un cen¬ 
tro anli-nvi«‘licn ; anzi lo «ro- 
po e <|ti<-llo «li conlii'ouiii' a 
migliorare i rapporti con i 
pac-i -oc i.ili-t i, aneli-' ailra- 
vi-r-o «pii'-la liltera inizi.ìliv.i di 
cui ii«-"imo di noi -i nasconde 
la compii'.-ila ». Il coaqiaguo 
Antonello l'ionio.olmi -i <’• 

« liii-'lo -ni ( dii ii re drilli Scr ii: 
*< 1' pii"i|ii|i< i|n- la iiicnnalc 
del .. organizzi, rivolgendo 
la 'ila pai tieni.ii e alti ti/ione 
alla lici-ie.i i-ic.iiiva ncirniSS 
iU-c.inio a11'inv ilo ufficiale <ii 
«pici I*.ii--c. una più allinda¬ 
la e l appi e-cnlal iva doemnen- 
la/ioiic/ |- \dolfo '-.irti ha 

-crino: « ( hi- la cnllnra Ioga- 
la -ia iiiciio -ignil ic.itiv a «li 
quella non ullici.de. o clande- 
-lina. o ■oiuiinipii- non ricon- 
«Imihilc alle v a i i«- Inir on a/ic 
t- ipicllo chi- roincii.i -I.doli¬ 
li' «• giudicate nella -nlc na¬ 
turale «li coni mulo, che è quel¬ 
la \ciic/i.ina. In quella -mie e 
a quella «lata -i potrà parlare 
<• meno di "ili—rn-o” «■ delle 
-uc illiplica/ioni : ii.iftii .ilnit-ii- 
t<* in termini cullili.di e vivi¬ 
li ». I « rio, li- polemiche «• i 
pa-'i fal-i hanno di ii-i ioi ito 
la -dilazioni-, ila è intere—e 
• li tulli clic per la lticnn.de. 
corni- per o^ni i'tidizioiie eul- 
Imale, 'i facciano piogrammi 
validi e connodali. .Mlrinieu- 
ti. c è il ri-chio di un pmgrr— 
rivo 'faccio. 
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quindi nelle zone transilva- 
«ie non co.pile dui disastro, 
vige lo stato «ir emergenza, 
proclamato con decreto p:e- 
s.deiuru.e, firmato via! presi¬ 
dente delia repubbl.c.i e co- 
inandair.e sutnvmo delle 
lor/e armate. Ceausescu. che 
io ìli idllu poi vtMi.rt* 

Reame.ite da..a citta vii La 
gos. in N.ger.a. dove s. t;o- 
vava a concili.-.one del lungo 
viaggio d: due settimane nei 
«•utilmente africano. Il presi¬ 
dente Ceausescu e !a d<'!e i -’.i 
zro.ne che lo ha a«\ - ompagna- 
to. hanno immediatamente 
latto ritorno a Bucarest, dove 
sono giunti nelle prime ore 
di ier. all'aeroporto di Oto- 
peni. IT stato in tal modo 
annullalo ri.tic-.i.i:ro che. sem¬ 
pre lei*:. :! presidente rome¬ 
no avivbiv «limito avere 
con il re d: Spagna alle Ca¬ 
nard'. Dal l'aeroporto Ceau¬ 
sescu s; e direttamente reca¬ 
to su: luoghi di Bucarest do¬ 
ve ri* squadre «h soldati, di 
«guardie patriottiche » e del¬ 
le unità dijrendent. da! nu¬ 
li.stero dell'Interno scavano 
tra le macerie delle ab.ta¬ 
ri uni crollate, in lotta con il 
tempo per strappare alia 
morte qualche- persona. 

L decreto presidenziale che 
proclama lo stato d: emer¬ 
genza ha mobilitato anche le 
: orinazioni che stanno pro¬ 
cedendo. affiancate dalla 
popolazione. «L'opera di soc¬ 
corso. Assai efficace l’azio¬ 
ne che stanno svolgendo le 
«guardie patriottiche», for¬ 
mazioni di rapido impiego ut 
figliazioni eccezionali, orga- 
n.zzate in pt»rmattenga pres¬ 
so tutte le istituzioni, lo fab- 
b.'.ehe. le scuole, i luoghi «ii 
lavoro del jxtese. I! decreto 
presidenziale fa anche obbli¬ 
go a; cittadini, a «tutta la 
popolazione atta al lavoro, di 
partecipare a tutte le opera- 
moni organizzate per supera¬ 
li' le conseguenze de! terre- 
nwo ». Il decreto conclude 
ccr. un appello: « In Quest: 
momenti gravi operiamo in 
p-'na unità, con spirito di 
r»\: pensabilità. pc-r la piena 
r.o rtr.a ! i/za zi» me delia situa- 
z one nelle zzine colpite dalla 
calamità, :>er assicurare lo 
?v .appo flp’.i'attiv.tà crono 
mira e sociale, su tufo il 
*err. torto «Iella R(-pubb!!ea 
So*.alista -.1! Romania nelle 
cor.dizioni miglior: passibili ». 

Dulie zone rimaste rncolu- 
n. rvervencono a Bucarest in- 
g-r.'r quan*:ta?iv: d: generi 
u rmentar: per assicurare 1 ri- 
*-•*. .menti. Fune, latte, frut- 


Anche : 
g.a in 
ri rifor- 
' o rr.v*. 
a ne} se 


•amane sono sta:: dis*n- 
normaiment».-. L'ener- 
•riettr.ra e svita rrprisfi- 
» .:i quasi tutta la città, 
n-'ri-- prime ore «feria 
?-'«c -a r.o‘*e. 'a l ice era tor¬ 
ri:'. in mori-» zor.-' rende.n- 
;r 'reno - 1.1 :.niltic: gl; .n- 
'-r.i-rit; di '•-'«'or 
*•• • : m. f'iiri/.onnno 
m- *r qu i—:-*r ; con 
n *■.- 'rio ;dr;eo. fi*. 

' rii bua... riirt 

.'. r .'-ria men* o 
Li tanta sciagura b una 
‘-'" in.i che il tempo, ecce- 
;* * limen*e mite :n m:--s*o 
'1 ' no scorcio del!. 1 , stagione 
invernale, ha pe"messo ieri 
-">**- a un numero rir.m’ro'a- 
b d persone ci restare 

* 71D71 CP -^i *y< 

pur ne?g .rie -e; jr.vrh.. 

ri: e rvar.'-h* p'irib 

M - 'ri'e ;; r .-‘no se ori. o i 
.'V.-riT-'l*: ■•■'efori ri. IT 
' .'* . --ri* *; . n. •■*--.-1 * : du.lu 


m A ’/o d. .-vi*- Vtis. 

V'.- n-fiv.rif-' e .ara 
-•v>. *o fi. O*ro-' ... t rii'i-o 
durante 'a notte de! terremo 
■ . h **a*o r.a:> ** a ter! t! 
tra*: o 

Mario a mano che pass 3 :! 
*-rr.P9. ’e r.-v .z e d ven'.irio 
e mot e p.j sco^ - i volgenti. In- 
*anto. : mi"!. Pr ma a.cune 
fc.nt ri.A .t, mr'.è; ma or¬ 
ma: s. parla d. *i m.g. a a» 

ì' vì r 


!t i-v.r.ri', .ocl-.e se. eom-- ha 
«ietto i’ambascratore frdrice 
so ne. a cap tale romena, «non 
è rn rovina», ha assunto nel 
g.ro d: po he ore un appetto 
a.riuc nante c i«*rr.b.>. Inte¬ 
ri -.il : e.. h..r. r..-torà riti r:* 
da'.t,. a cumuli «i. macerie. 


sconvolte due intere strade, 
centinaia d: morti inghiotti¬ 
ti sotto !e case crollate. Semi¬ 
distrutto :! celebre ristorante 
« Danubio ». I primi servizi 
speciali delle agenzie comin¬ 
ciano a far pervenire tremen¬ 
di bilanci di vittime e distru¬ 
zione. 

Il centro, soprattutto, ap¬ 
pare devastato. Centinaia di 
edifici sono crollati: le vec¬ 
chie case non hanno resisti¬ 
to alla violenza dei sisma e 
si sono afflosciate seppellen¬ 
do cent naia di parsone. Inte¬ 
ri isolati non sono altro elle 
mucchi di rovine, tra le quali 
s: muovono come automi gli 
uomini delle squadre cii soc¬ 
corso. cercando disperatameli- 
'e di strappare qualche super¬ 
stite dalla morsa delie ma¬ 
cerie. Le autoambulanze at¬ 
traversano in ogni senso, in¬ 
stancabilmente. la città: ospe¬ 
dali. cianche. Infermerie so- 
c ali sono stracolmi di feriti; 
aiielic le scuole eittrid.ne, ('illu¬ 
se, sono stato trasformate in 
ospedali. 

K" stato spaventoso, im det¬ 
to un test .mone oculare. « Im 
provv .aumento il pavimento 

ila cominciato a sussultare e 
ondeggiare Abbiamo cercato 
d. metterei al riparo, ma io 
scosse erano 00.-1 forti elle 
noi 1 riuscivamo quasi n muo¬ 
verci. in p.ù ululati e sibili 
coinè durante un violento toni- 
jvirale ». 

Anche fuori dalla capitale, 
giungono notizie sconfortanti. 
Tra i eentr: più colpi*!, sem¬ 
bra essere senza dubbio Pio*’- 
sti. uno do: maggior: eentr: 
della produzione petrolifera 
romena, a i>4 chilometri da 


Bucarest : vittime e distru¬ 
zione di edifici anche qui. 

Vi è ansia anche por 1 nu¬ 
merosi stranieri residenti o 
in visita in Romania. E' cer¬ 
to tuttavia che gii alberghi 
dove sono ospitati 1 turisti 
non hanno subito danni; nes¬ 
sun italiano, informa una un¬ 
ta ufficiale, è rimasto ferito, 
e così non sono registrate vit¬ 
time USA. 

Mentre continua l'opera di 
soccorso con grande impiego 
di forze e mezzi, già si sta 
organizzando la solidarietà in¬ 
ternazionale. Gli S’ati Uniti 
si sono dichiarati .1 disposi¬ 
zione de! governo romeno. 


cosi come !o Nazioni Unric 


la Croce ross •1 ! ! 1 * o 7 n .’ì O M «ì ! ^ 


Dalla « Charitas Italiana ». i 
nome della Conferenza e» - 
scopale, è stato inviato un 
primo contributo di ri 1 ' m Vo 
ni. Di Confederazione nnz e- 
naie artigiani (CNA» r a lan¬ 
ciato una cani pigna rv..-.,-na¬ 


ie dì solidarietà Anrioga u- 


ziativa da parte do la fedi 
razione internazionale auto 
trasportatori. 


Bucarest ricorda un alt 


n. ■ ro 


terremoto clic, fino a questo, 
era stnto il p.ù violento tra 
quelli elle aveva co. , uis«ziu , n 
lai città tremò nella norie da 
0 n! 10 novoir.l're ti-'l l.ijo; 
allora fu un solo grur.de im 
mobile .1 erol’are e tra le su-' 
rovine rimasero senoric c:r 
ea trecento persone, tu** 
quell! ehe '.'abitavano -d ero 
no stati sorpresi da' drsas*re 
ne! sonno. 

Purtroppo stavolta la e’fra 
pare piu rosameli v d-riini 
tn ad assumere ben r>:ù v-i 
ve dimensione 


Richiamo della Direzione 
PSI ai «militanti di base 


Y> 


ROMA — S; .svolgerà o’gi 
im convegno coneiusivo di 
que!!’« asse ni bica permanenti- 
rìi'i nu-itanti di base», clic 
era cominciata al momento 
(iella decisione socialista «ii 
non raccogliere le faine per 
il rinvio m aula di Rumor. 

L'iniziativa ha suscitato 
multe di.-MUs.siom nel PSI. e 
ieri ì.i Direzione ha dilluso 
un comunicato nettamente pi> 
Semico nei confronti dei prò 
motori de! convegno. 

« La Direzione precisa — 
uiiermu •! comunicato — che 
a tale iniziativa non aderì 
fice alcuna istanza periferica 
o «entrale del PSI e deplora 
«me alcuni organi d: stampa 
abbiano dato una versione 
no.n aderture alla realtà. 

« La Direzione richiamo a! 
pesi l'atten/ronc degli even 
mali partecipanti alia riunio¬ 
ne. al di là delle valutnz.ioni 
d: inerito sui problemi in di 
.-ci.' .'.o:;e. come sia in atto da 
parie «li amb oni : e.-:rane* al 
partito una grave strumenta¬ 
li::/:! mone tendente a portare 
un aperto attacco alla dignità 
politica de! PSI. La Direzione 
«• ! PSI ricorda come essa si 
.-ia già riconvocata ne; prossi¬ 
mi giorni per un aperto con 
franto politico e come abbia 
già convocato ia conferenza 
dei segretari regionali e pro¬ 
vincia:! m preparazione «vi 
Comitato Centrale. 

« I 41 Direzione del PSI ri¬ 
volge infine — cono’ude il 
comunicato — un pressante 
apjK'llo a ciascun militante, 
alimene non si faccia stru¬ 
mento. fiia pure inconsapevo¬ 
le. di attacco a! partito in 
un momento d: particolare 
d;-Ii«v)!!à politica >. 


Scorrerie 
di « autonomi » 
a Milano 
contro scuole 


private 
e negozi 


Lettera dell'llDI 


ai senatori 


per l'aborto 


ROMA — L'Unione Donne 
I* aliane (UDÌ), in occasio¬ 
ne della giornata dcli'8 mar¬ 
zo, propone a tutte le donne 
di inviare una lettera sulla 
qui*stio:T' dell'nborto. ai sa¬ 
natori •'.••**: nei’c proprie cir- 
coscrl/ion: I! testo della le!- 
tera — da ritagliare e spe¬ 
dire ai .Senato — è pubblica¬ 
to sul numero speciale del 
settimanale «No. Donne», 
dedicato p-zr intero nll'8 
marzo. 


MILANO — Lanc.-i «i: l'i" 
glie incendiarie, vetrini* i.i 
frante: qmvsto 1 ! bilancio •!. 
una .-.era’ d: prosaa-a/ie 
ni messe in atto ieri nuli.:; 1 
a Milano da bande di cosld 
detti «autonomi ». cui il ;>r« 
testo d: lina » inaniie-z .tzie 
ne di protesta » per la .-e.ir. 
cenante sentenza emessa d i' 
la corte di ìissim- di Rum 1 
contro Fabrizio Panz.ier. p.. 
il delitto Mantaka: 

Gli atti th teppismo m.ic- 
iniziati prestissimo, pe- o p 
ma delie orto, in vi» M.-r 
calli 2. Qui un grappi 
provoe.ttori ha ! i:ic:n*«i a'< u 
ne bottigliette incendiarie 
l'atrio dell'istituto j»r: z 1 • < > 

«Cardinal Ferrari > eaus.iud-i 
un principio «{'incendio loi" z. 
natamente pr.vo di «nii.-t- 
g;lenze. Poco dopo alcune < • : . 
tinani «li «autonrmi » .1 r-a-n 
radunati «lavanti alP-i.uve*'! 
ta statale in via Fe.ria d ■! 
Perdon «1 da «io*-* so:m :m:- 
tite quattro o «••iiqia.- barai ■ 
composte da 1 (Vigna iridivid »• 
armati di »>.»£*: e spranglu*. 

1! primo a subire rm-s.sri'. 
degli « autonomi » e stato m 
negozio di detersivi di v: 1 
Spartaco a Porta Vittoria. <in 
ve i teppisti hanno in narri 
a colpi di spranga una ve 
trina e lanciato alcune b r 
tiglie incendiarie. Qj.i.u coi. 
tcmporane.imente in vnt Po: 
ridoni, un'altra banda in lai. 
ciato alcuni ordigni ii:< 1 

davanti alia pomi della .vu < 
la privata « Pitagora » bri. 
ciacchiando i battei!*!. 

Ili un'altra zona «Pila c.t'a 
in via Saceinm. .uno st.ri-- 
lanciate due lxi'.tirihc p:en<- ci 
benzina contro !'iu;iv.v.j d- ! 
ri.stiiuio « Studiarti » sci./., r»c 
raltro cau.sire danni di qu...- 
che rilievo. Tre britrgia- .;. 
cendiane. mime, .-di» s*;.*<- 
scagliate iii corso Mr»ger.*.t 
contro la ve'.rara «Luigiac-.-o 
del collegio .S .111 Cario. 


Nel ‘•■sto della iet'era sì 


chiede che i! -Senato approvi 
nel p.ù breve tempo possibile 
u: a erige -ulriab-arto che 
incoia uscire questo triste 
tenomeno ,'Oc.ale dalia clan- 
<i-fit:n:'«• e garantisca a ogni 
donna, costretta ad abortire, 
s.curezz 1 per i.a sua salute e 
soi.dar.età soe.ale 


Per lo scandalo 
Lockheed pugnalato 
ex ministro 


giapponese 


MITO — Ur. g.ow.r.e agncol- 
* are g.app-«:e.-e. in co.lem 
per lo scarxialo I/xkheed ne* 
qua.*- sono chiamati ir. cauvz 
:>-*:sunagri. politici, ha pugna 
ìa*o ozg. l'ex m.uiitro dei 
*ra-porti Tom: ra baro Ha sbi¬ 
rri a* j. d: 75 ami uno deg.i 
tur; ;*.;*;. E' stato fer.to a 
ur.a spaila da una coltellata. 

La gg~es 'none b avvenuta 
r.r ! a . **à d: Ttako presso 
M to uria cinqusnt na d! cru- 
.om»:r. a est d: Tokio. Ha- 
-bimoto stava parlando ccn 
un jruppc d. sostenitori ne! 
cort.ìe d: m terrmio. che è 
ta*o c.os'r'i.to ree, il contn- 
b.i’o finanziano dell'anziano 
uomo politico. 

Lasralitore. 11 venticin¬ 
quenne Ke.zo Tomba, è sta¬ 
ra immobilizzato e tratto in 
arresto. Ha dichiarato di 
avere compiuto il vesto per- 
cne lo indignava l'affare 
I>vtkr,eed. Hash.moto è stato 
accusato in parMco’.are di 
aver ricevuto dalia «All Nip- 
pon A.rways» cinque milioni 
d: yen (circa o*to milioni e 
mezzo d: lire italiane»; la 
compagnia, che fa servizio 
interno in Giappone, aveva 
acquistato ven’un «T.ristar* 
delia fabbrica americana. 

I-a ferita r.portata da Ha- 
shinioto alla spalla sinistra 
non è grave. 
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Microspie a Bonn 


Il rumore suscitato dalle 
microspie collocate dal con¬ 
trospionaggio di Bonn nel¬ 
l’abitazione dello scienziato 
atomico tedesco occidentale 
Klaus Traubc si spegnerà 
rapidamente. E’ una facile 
profezia. Nel disinteresse 
quasi generale, e interessa¬ 
to, dei grandi mezzi di infor¬ 
mazione occidentali, F« Uf¬ 
ficio per la protezione del¬ 
la costituzione » che ha mes¬ 
so le spie in casa Traube 
sta da cinque anni condu¬ 
cendo una caccia alle stre¬ 
ghe su scala nazionale che 
sembra ormai una costante 
della vita politica e della 
pratica burocratica della 
IIFT: la persecuzione del 
Berufsverbot ha colpito or¬ 
mai migliaia e migliaia di 
lavoratori, sono stati passa¬ 
ti al setaccio circa ottocen- 
tomila persone, è stato ap¬ 
prontato un mostruoso sche¬ 
dario di Andersdenkcnde — 
dissenzienti — o presunti ta¬ 
li che è già arrivato a oltre 
2 500.000 dossier. Lo ha ri¬ 
velato un’autorità del ramo, 
Guentler Nollau, fino a due 
anni fa presidente della sud¬ 
detta Protezione della co¬ 
stituzione. 

La grande stampa tedesca 
e straniera preferisce igno¬ 
rare le infamie che costel¬ 
lano la ossessiva caccia an¬ 
ticomunista scatenata — 
auspici Strauss e i suoi, 
ma assenzienti gli nomi¬ 
li i della SPD — con il 
ltudìkalenerlnss del 1972, 
una caccia che non rispar¬ 
mia nemmeno i socialdemo¬ 
cratici e i liberali Pochi 
giorni fa la deputata libera¬ 
le al Bundestag Belga Kchu- 
chardt ha dichiarato alla 
stampa che la Protezione 
della costituzione aveva mes¬ 
so in guardia il L and di 
Amburgo dall’ inserirla in 
una commissione parlamen¬ 
tare. Motivo: in febbraio la 
Schuehardt aveva criticato 
la jiersecuzione dei dissen¬ 
zienti nella RFT durante una 
manifestazione di giovani li 
borali e socialisti. L’inse¬ 
gnante Wolfgang Eichorn 
(episodio riferito dallo scrit¬ 
tore Bert Engelmann in una 
conferenza a Monaco) inqui 
sito da un dirigente del mi¬ 
nistero della cultura bava¬ 
rese si è sentito suggerire, 
per poter conservare il po- j 
sto. di chiedere il divorzio j 



SCHMIDT — « La col¬ 
pa non è mia » 

motivandolo con Lapparle- 
non/a di sua moglie alla 
DKP. Sono solo due casi, 
per dare un’idea del clima 
e dei metodi con cui opera 
la Protezione della costitu¬ 
zione 

Sembra evidente che le 
decisioni di Helsinki non esi¬ 
stono per Bonn II sindaco 
della città olandese di Alk- 
maar, gemellata con Dami- 
stad, trasmette al borgoma¬ 
stro di quest’ultima una ri¬ 
soluzione del suo consiglio 
comunale che si dichiara 
« allarmato per il timore di 
una crescente diffusione rii 
sentimenti antidemocratici 
nella RFT ». 11 Berufsverbot 
viene giudicato un sintomo 
del modo come * nella RFT 
vengono trattati i dissenzien¬ 
ti ». Il borgomastro (SPI)) di 
Darm.stad risponde stizzito 
che si tratta solo di una 
« rabbiosa propaganda comu¬ 
nista » e che tutto è in or¬ 
dine perché « non si può fa¬ 
re di un criminale un poli 
ziotto né di un pazzo un me¬ 
dico ». Una risposta, come 
si vede, di assoluta disone¬ 
stà: il Berufsverbot non con¬ 
cerne né pazzi né criminali, 
concerne i comunisti e gli 
altri dissenzienti di sinistra. 



STRAUSS — Il caccia¬ 
tore di streghe 


A questi Aiidersdenkeiide è 
proibito essere persino mac¬ 
chinisti nelle ferrovie, por¬ 
talettere. insegnanti. 

Infamie ed abusi sono ta¬ 
li che la Sneddeutsehe '/.vi¬ 
tti ag ha denunciato le inqui¬ 
sizioni cui debbono sottosta¬ 
re gli assistenti dell'univer¬ 
sità di Monaco commentan¬ 
do: * Quello clic era nato 
come efficace slogan per le 
dimostrazioni, e ora diven¬ 
tato un’ amara necessità : 
« Proteggere la costituzione 
dall’Ufficio per la Protezio¬ 
ne della costituzione! ». E 
poco conta che oggi Schmid! 
dica che lui non c’entra in 
quanto non fu tra i fautori 
del Bodikiitencrlass. 

In questa luce, il vantato 
Stato di diritto diventa un’ 
ipotesi sarcastica. La caccia 
alle streghe e il Rentfsver- 
hot rientrano in \erità nel¬ 
la linea delle tradizioni re¬ 
pressive tedesche, cui nel 
194B la Crioidt/eset: impe¬ 
gnava le forze politiche a 
mettere fine Ma, al contra¬ 
rio. è stato inventato un con¬ 
cetto. quello di Verfassitm;- 
sfeivd (nemico della costi¬ 
tuzione) che nella costitu¬ 
zione stessa non esiste: vi 
si parla infatti solo di « at¬ 
tività contrarie alla costitu¬ 
zione » che debbono però es¬ 
sere accertate dall’alta ma¬ 
gistratura federale. Invece la 
scelta del « nemico » è la¬ 
sciata a burocrati che non 
hanno la minima autorità 
per farlo e agiscono al di 
fuori di ogni controllo. Ul¬ 
teriore aberrazione: la defi¬ 
nizione di « nemico della 
costituzione » viene automa¬ 
ticamente applicata a chi 
aderisce a un partito la cui 
legittimità costituzionale é 
riconosciuta e pertanto pro¬ 
tetta dalla legge. 

* Nessuno può essere svan¬ 
taggiato o favorito a causa 
del suo sesso, della sua raz¬ 
za (...) delle sue condizioni, 
delle sue opinioni religiose 
e politiche » ('he suono fal¬ 
so ha oggi il secondo com¬ 
ma dell’articolo 2 della Co¬ 
stituzione della Repubblica 
federale tedesca! Chiedersi 
quanto disti Bonn dalla di¬ 
chiarazione di Helsinki non 
è retorica: dovrebbe essere 
un imperativo per ogni de¬ 
mocratico. 

g. c. 


A proposito del caso Ziegler 

QUALCOSA STA CAMBIANDO 
NELL’IMPERO SVIZZERA» 

Elementi di giudizio e di riflessione in una trasmissione televisiva dedicata alla vi¬ 
cenda del deputato socialista bernese - Il 13 marzo nuovo referendum anti-slranieri 


MILANO. 5 — Un anno fa 
lisciva a Parigi «Una Svizzera 
al di sopra di ogni cospetto ». 
il volume-pamphlet nel quale 
il deputato socialista al pari- 
lamento bernese Jean Ziegler 
denunciava clamorosamente 
le responsabilità dell'oligur 
chia bancario finanziaria del 
suo Paese come strumento 
consapevole e acquiescente 
dell'imperialismo L’anniver¬ 
sario deiravvemmento edito 
riale ha dato lo spunto a un 
reportage televisivo, curato 
da Ezio Zefferi, trasmesso 
giovedì sera sul secondo ca¬ 
nale sotto il titolo « Un im¬ 
pero chiamato Svizzera ». 

Il bilancio è presto riassun¬ 
to: un successo editoriale che 
si esprime in poche cifre 
1 150.000 copie del libro ven¬ 
dute nell’edizione francese. 50 
mila in quella italiana uscita 
quattro mesi fa presso Mon¬ 
dadori. altri quindici contratti 
firmati per nuove edizioni) e 
che è rimbalzato sull'autore 
sotto forma di una violentis¬ 
sima campagna di minacce 
* denigrazioni da parte delle 
forze più reazionarie del Pae¬ 
se. Una campagna che. se 
ha fallito il suo principale 
obiettivo, quello cioè di pri¬ 
vare Ziegler della cattedra 
di sociologia all'Università di 
Ginevra e di porlo quindi nel- 
l impossibilità pratica di la¬ 
vorare e vivere In patria, è 
tuttavia lontana d.iB'essersi 
spenta. 

La vicenda di Ziegler e del 
la sua fortunata opera sti¬ 
mola inevitabilmente, come si 
diceva, la riflessione su ciò 
che la Svizzera è oggi, o fre¬ 
gi :o su ciò che essa non è 
pai. Le immagini del « dos 
s:or » televisivo hanno sugge¬ 
rito il ritratto di un Paese 
cito ha perduto le riposanti 
certezze costruite laboriosa 
niente m secoli dì gelosa neu¬ 
tralità. di operosità metodica, 
di eretta. programmatica 
chiusura verso tutto ciò che 
di «estraneo», di «diverso» 
potesse intervenire a distur¬ 
bare la crescita della prò 
spenta nazionale. 

Proprio la logica di questa 
prosperità, cresciuta fino al¬ 
le dimensioni della terza po 
lenza finanziaria del mondo 
e giunta all'anice della sua 
espansione « imperialistico ». 
ha fatto esplodere le fragili 
barriere che avrebbero do¬ 
vuto isolare il piccolo Paese, 
facendone un’illusoria oasi di 
tranquillità al centro d'Euro¬ 
pa. Capitali stranieri e ma 
nodonera straniera sono due 
condizioni dalle quali la vita 
economica della Canfederazics 
ne. così come si è venuta 
formardo. non può prese in 
dere. Ma appunto queste con¬ 
nessioni strumentali hanno co- 
■tltuito II veicolo attraverso 
■ quale i problemi più ur¬ 


genti e di animatici del nostro 
tempo hanno investito la Sviz¬ 
zera. sbriciolando l'ipocrita 
tacciata di un perbenismo 
o.eografico. 

Ziegler. intervistato dai re¬ 
porter.» televisivi, ha parlato 
delle violente minacce delie 
quali da un anno è fatto og¬ 
getto. osservando che questa 
violenza, anche verbale, è un 
fatto nuovo nel suo Paese, 
la spia di una tensione e di 
un disagio che stanno mon¬ 
tando all'Interno di quella 
società e che da tempo si 
rivelano anche per altri se¬ 
gni impressionanti, per esem¬ 
pio fra i giovani: le lacera¬ 
zioni esplose con li maggio 
francese sembrano non aver 
avuto eco qui. dove però il 
suicidio, dopo gli incidenti au¬ 
tomobilistici. è la seconda 
causa dei decessi di giovani. 

Ma ciò che di veramente 
nuovo sta emergendo in Svi? 
zera. e che a differenza di 
altri fermenti ’e autorità non 
possono ignorare, è una co 
scienza no! tvo sociale fino a 
pochi anni fa insosoettata Ne 
fanno L* speso da qui!chc 
temoo. i promotori delie mi 


Importante passo avanti sulla via della normalizzazione dei rapporti 


Vance favorevole a negoziati 
con Cuba senza precondizioni 

i colloqui, ha detto il segretario di Stato, dovrebbero investire tutta l’ampia gamma delle questioni 
in sospeso fra i due paesi — La questione dei diritti di pesca — Crescenti pressioni negli USA 


Si prepara un'altra amnistia ? 


Annunciate ieri 
dal governo 
spagnolo nuove 
«misure di grazia» 

Un palliale riconoscimento del diritto di sciopero 
E' stato deciso di ristabilire le assemblee popo¬ 
lari delle province basche di Biscaglia e Guipuzcoa 


WASHINGTON — Il processo 
di distensione nei rapporti 
fra gli Stati Uniti e Cuba ha 
fatto un altro passo avanti, 
con la dichiarazione del se 
gretario di Stato americano 
Cyrus Vance che ha espresso 
disponibilità all’avvio di con¬ 
versazioni bilaterali « senza 
precondiziont ». La dichiara¬ 
zione è stata fatta venerdì se¬ 
ra ad una conferenza stampa. 
Vance ha espressamente prò 
posto che USA e Cuba avvn- 


no discussioni, senza alcuna 
precondizione. sull’a mpia 
gamma dei problemi esistenti 
fra 1 due Paesi. Affermando 
che Carter concorda con que¬ 
sta proposta, Vance ha ag¬ 
giunto che Washington non 
intende insistere nella richie¬ 
sta ciie il definitivo ritiro dei 
cubani dall’Angola preceda 1’ 
avvio dei negoziati. 

A una domanda sulla even¬ 
tuale revoca dell'embareo 
commerciale verso Cuba. Van- 


i ce non si è pronunciato: ma 
è da rilevare che nella stessa 
mattina di venerdì il vice-pre¬ 
sidente Walter Mondale ave- 
! va detto in un’intervista che 
I gli USA sono « molto vicini » 

' al momento in cui l'embargo 
| potrà essere tolto. 

, L’affermazione di Vance 
j sull’» ampia gamma » di que 
stioni negoziabili con Cuba è 
j venuta in risposta ad una do 
i manda relativa alla questione 
i della pesca. Come si sa, gh 


Mentre le autorità fasciste negano l'arresto 


Torturato e ferito in Cile 
il vice segretario del PC 


BERLINO — Nuovi fatti die 
gettano luce sul disumano 
comportamento della giunta 
fascista cilena nei confronti 
dei prigionieri politici e de; 
membri delle loro famiglie so 
no stati illustrati nel corso d: 
una conferenza stampa tenu¬ 
ta a Berlino dal figlio del vi 
ce segretario generale del par¬ 
tito comunista cileno Victor 
Diaz. Il diciottenne Victor 
Diaz Caro — che ha lasciato 
il Cile nell’agosto scorso — ha 
dichiarato che dal giorno del¬ 
l'arresto del padre, avvenuto 
nel maggio 1976. gli agenti 
della DINA, la gestapo di Pi- 
nochet, non hanno fatto che 
perseguitare sua madre. L'ap 
parlamento della famiglia 
Diaz è tenuto sotto stretta 
sorveglianza e vi sono state 


effettuate ben cinque perqui¬ 
sizioni. 

Da alcuni ex prigionieri, li¬ 
berati dalla giunta sotto la 
prensione dell'opinione pubbli¬ 
ca intemazionale, il figlio di 
Victor Diaz ha appreso che 
»uo padre viene torturato. Egli 
ha inibito una trattura crani¬ 
ca Rimasto per alcuni giorni 
senza conoscenza. Diaz è stato 
lasciato senza assistenza me 
dica. Tutto ciò avviene pres¬ 
so il centro di torture della 
DINA « villa Grimaldi ». nono¬ 
stante che le autorità di San¬ 
tiago neghino di aver arresta¬ 
to il dirigente comunista. Al¬ 
la conferenza stampa è in¬ 
tervenuto anche Manuel 
Cantero dirigente del PC 
cileno affermando che nelle 
prigioni della giunta languono 
seimila patrioti cileni, men 


tre 2 500 persone sono «spante 
senza lasciare tracce ». 

• * * 

SANTIAGO DEL CILE — Un 
cileno. Rafael Gonzalez, da ol¬ 
tre un anno e mezzo vive r.- 
fugiato nella sede dell'amba¬ 
sciata italiana a Santiago, as 
sterne a sua moglie ed un fi¬ 
glio di 7 anni. Gonzalez. no¬ 
nostante le richieste dei diplo¬ 
matici italiani presso il mi¬ 
nistero degli Esteri cileno, 
non ha ancora ottenuto il ne¬ 
cessario salvacondotto per la¬ 
sciare il paese sebbene possie¬ 
da già due visti per entrare in 
Italia e negli Stati Uniti. Gon¬ 
zalez aveva lavorato ventan¬ 
ni nei servizi di informazione 
militari e ne! settembre del 
1973 era stato destinato a! 
servizio informazioni dell'ae¬ 
ronautica. 


USA hanno di riverrò elevato 
a 200 migra il !.m.:o delle 
.icque territoriali, :n seguito a 
i.o. .! governo cibano aveva 
lineato l'avvio d. negoziati 
ì>er concoi da le permessi d. 
pesca in quella zona tv itale, 
>e »: coiwdeia !a porzione 
geografica r:»pet*.va tia Cu 
ba e gli S’.it: Un.:» Vanto 
ha detto elle g'a USA »ono 
v. proni.» ad avviare i collo¬ 
qui sul pioblem.i della pesca 
ed ha poi aggiunto la piu ge 
borale diciuaraz.one di cui »i 
e detto Minia. 

E’ da rilevare che questo 
mutato atteggiamento de! go¬ 
verno d; Washington è deter¬ 
minato anche dallo crescenti 
pressioni m tal »en»o all’in¬ 
terno stesso degli stali Uniti 
Ad esempio, nel cor»o di una 
’rusmisvone televisiva della 
durata di un’ora, il common- 
nitore della compagnia a me¬ 
ccano ABC. Howard Smith, 
ti: nomo ria un viaggio all’ 
Avana, ha dichiarato che gli 
S'ati Uniti «non hanno allei- 
nativa » a’!a norma lizza?, one 
de: rapporti con Cuba, g ac¬ 
che la prosecuzione del l'ut tua 
!e politica farebbe solo au 
montare ì sentimenti anti¬ 
americani in tutta la legione 

Nella tasinissione. sono sta¬ 
te mostrate le realizza/.om 
economiche e »oe.ali di Cuba 
i scuole, ospedali, complessi 
di abitazione, industrie), so¬ 
no stali messi in luce i servi¬ 
zi sociali rii cu: il cittadino 
cubano gode fin dalla nasci¬ 
ta e sono .state citate du ina- 
razioni di numerosi uomini ri’ 
affari americani che »• sono 
pronunciati a favaio dei lap 
porli collimo'c:al: nei con¬ 
fronti dell'isola, revoca che 
— è stato detto — costituì 
reblx* pe- gh Suiti Un ti «un 
ì riorno alla realtà». 


MADRID — I! consiglio dei 
ministri spagnolo ha annun¬ 
ciato al temi ne della .»ua r.u- 
n.ono d: .or: .sera « nuove 
misuro di giaz.u » Per la pro¬ 
fusione. mi orma un comunica¬ 
to, il governo ha appi ovato le 
direttive tomi.intentali, che 
.saranno eia boni te da! mini- 
s'ero del’.a Giu»t z.a e quin¬ 
ti sottoposte <i 1 consiglio dei 


Violente critiche 
della TASS 
al senatore 
USA Church 

MOSCA — Al'nolo del.a /un n 
* litica violentemente il .sena 
loie Chuioh pre.sentutore del¬ 
la i -olu'io.ie approvata da! 
Senato aitici ivano .sulla .sana¬ 
zione degli obici m URSS 
L articoo Iinnato rial.osso: 
vaiolo [x>lit '< o del.a I ti nn Juu 
Kci itilo*.. allenila eh» le pi r 
M'cii/ioni ih chic. :u URSS 
.sono un .. invi nzionc 

Il commentatole della 7’ii'S 
fila da’’ e c.lie per dimo¬ 
strare i me.ri.s'cn/a della ner 
.‘-edizione aiui-eimui e ritolto 
!'at< usa agli USA 

Un'.iltia nota della /'un-., 
questa non firmata. ae< il.-a il 
rappresentante .mieinano illa 
< (ìinnu.».».one del.'ONU per i 
diruti riciruomo di uvei t-ei 
tato di .n/er.isi negli ati.i.u 
interni sovietuu e di Usai * .a 
commissione delle Nazioni 
Unita a fini di intervento ne¬ 
gl: altari nivrni d. uno .tato 
novi .mo «tosa mainili:.»».!), le 
dal patito di vista della far¬ 
la ilei.'ONU >. 


ministri della prossima setti¬ 
mana. Secondo buone fonti, 
il governo riesaminerebbe ca¬ 
so per cast) tutte le posizioni 
dei prigionieri politici, e il 
probabile risultato dovrebbe 
essere una nuova, ampia am¬ 
nistia 

li governo ha anello appro¬ 
vato una nuova legge sui lap¬ 
poni di lavoro. Il ministro del 
Lavoro Alvaro Rengifo Cal- 
deron ha dichiarato alla tele¬ 
visione che ormai in pratica 
lo sciopero e pienamente rico¬ 
nosciuto m Spagna. Si tratta 
dello sdoppio per il rinnovo 
dei contratti collettivi, men 
tre. ha detto, rimangono il¬ 
legali gli se. operi « politici ». 
quelli per modificare contrat¬ 
ti valiti: e altu* forme di agi¬ 
tazione. 

In un decreto approvato dil¬ 
uirne la riunione del consiglio 
dei ministri il governo indica 
thè ì tavolatoci avranno il d: 
ritto di cessare il lavoro costi¬ 
tuendo. »e lo desiderano, un 
..comitato di sciopero», ma 
dopo aver ti»»ato un preav 
viso a tempo non precisato 
In mento al hcen/uunento t! 
governo :ntinduce un'mnova 
zinne distinguendo .1 licenzia 
mento « per ìugion: discip’.i 
nari » e il « lieenz.amento che 
inette m causa la capacita 
professionale del lavoratore o 
le neeess.ta dell'azienda ». 11 
consiglio dei ministri, in ina 
tona sociale, ha anche dee. 
so di creare un fondo di ga 
ranzi.i salariale. 

Infine, il consiglio dei mini 
stri ha diviso di ristabilire le 
assemblee popolari delle prò 
vince basche di Discaglia e 
Guipuzcoa. Tale deliberazione 
viene interpretata come un 
inclinilo al ristabilimento dei 
tradizionali « privilegi » d: 
queste province, privilegi che 
sono di natura o.»senzialinen 
te f.scale. 
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sure xenofobe, che puntual¬ 
mente perdono le loro batta¬ 
glie nei referendum popolari. 

Non che si arrendano por 
questo: il prossimo 13 marzo 
gh elettori svizzeri saranno 
ancora una volta chiamati a 
pronunciarsi su due nuove mi¬ 
sure restrittive nei confronti 
dei lavoratori stranieri, pro¬ 
poste da due esponenti della 
piu chiusa tradizione reazio¬ 
naria. Sch\var7onbach e Hoe- 
hen. Èssi chiedono rispettiva¬ 
mente che si respingano nei 
Paesi d'origine altre centi¬ 
naia di migliaia di immigrati 
stagionali e che si pongano 
drastiche limitazioni alle na¬ 
turalizzazioni La preoccupa¬ 
zione trasparente è che una 
forte immissione di stranieri 
possa spostare l'equilibrio po 
litico, la giustificazione di¬ 
chiarata è la difesa dell'oc- 
runa/ione !oea',e Ma le pre¬ 
visioni avanzate ne! corso del- 
•a trasmissione, anche da par¬ 
te di esponenti delie forze 
moderate. sono di uni nuova 
secca sconfitta di questa ch'i¬ 
nala linea d: chiusura 
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Per il ripetersi degli scontri 


Fugge la popolazione 
dal Libano meridionale 


BEIRUT — II capo spiritua¬ 
le dei musulmani senti, che 
i o»t .nascono più di un quar¬ 
to delta popolazione libane¬ 
se. ha denunciato oggi la 
drammatica situazione in cui 
versano i profughi dal Li 
bano meridionale, fuggiti per 
sottrarsi a; rinnovati scontri 
— provocati dagli attacchi 
dello milizie di destra — con¬ 
tro i villaggi tenuti dalle for¬ 
zo palestinesi e progressiste. 

L'Imam Mussa Sadr. ha 
detto che più di 120 000 per¬ 
sone si sono rifugiate nella 
capitale ed in altre città e 
che « migliaia e migliaia di 
profughi vivono nelle mo¬ 
schee. sotto gh alberi e per¬ 
sino nelle pubbliche piazze 
senza nessun riparo dai ri¬ 
gori dell'inverno ». 

Le milizie falangite sfer¬ 
rarono una offensiva tre set¬ 
timane fa per scacciare i 
guerriglieri palestinesi dalla 
zona che va dalle pendici oc¬ 
cidentali del Monte Hermon 
al mare; gh israeliani hanno 
aiutato le forzo di destra con 
armamenti e supporto logi- 
st ico allo scopo di crearsi una 
zona cuscinetto che metta al 
sicuro le loro frontiere dai 


i guerriglieri palestinesi. 

| Secondo le cifre ufficiali. 
i nel solo mese d: febbraio 
i ri.) 000 persone hanno abbati 
) donato i paesi del Libano me 
* ndionale 

Il presidente hb.inoNe Sur 
| k.s parie domani per il Cairo 
< dove parteciperà al vertice 
I dei Paesi arabi ed africani. 
J Secondo fonti informate. Sar- 
i kis .mende chiedere ai paesi 
' arabi e alle Nazioni Unite di 
J costituire una forza specifica 
! per il mantenimento della 
j pace nel Libano meridionale. 


Caffè più caro 
da lunedì in Polonia 

VARSAVIA — Il prezzo al det¬ 
taglio del caffè in Polonia 
sarà aumentato del 20 per cen¬ 
to a partire da lunedi prossi 
mo. 

Il prezzo delia miscela cosid¬ 
detta scelta era finora di 40 
zloty per etto loitre 1800 li¬ 
re italiane), dopo l'aumento 
il prezzo sarà d. 2 160 lire per 
etto. 






trrabfe. armonioso, corposo, tipicamen¬ 
te italiano, per il gusto e per la natura 
e qualità degli infusi d'erbe sapientemen¬ 
te dosati 

Amaro del Piave è un liquore vigoroso 
corroborante e digestivo: è un Amaro 
Italiano. 


E’ UN PRODOTTO 
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Rivolto dai sindaco 
e dalla giunta 

Il saluto 
della città 
ai delegati 
della FLM 


Il sindaco della atta Elio 
Gabbustgiam e la giunta di 
Palazzo Vi echio hanno rivo! 
to .1 .seguente indiij/./.o di 
lato m vi.it. t della conferenza 
nazionale dei lavoratori met ». 
meccanici che .->i api e domali, 
m Palazzi! de; Con^'e.v>i 

« Faenze, citta dalle granili 
tradi/icni di lotte dcmocrati- 
che <• antilasci-ite, e lieta d, 
ospitare un’a.s.ìise co.a mipor 
tante dej lavorator,. L’amm: 
m.itrazione e la cittadinanza 
sanno bene quale e il contri 
huto che ì lavoratori metal¬ 
meccanici — la cui presenza, 
nonostante le caratteristiche 
dell’apparato industriale fio¬ 
rentino e toscano, e assai 
inarcata nella regione, nel 
comprensorio — hanno dato 
per acci esecro le conquiste 
«lei movimento oiK-raio, per 
difendere e consolidare iti ile 
mocra/ia, per rinnovare alle 
rada ì il paesi*. 

La conferenza dei metalmec- 
(•unici cade m un momento 
di jirave crisi economica e 
sia la le. Iti piu "race dal do 
IXHfiierra tid oiz^i. che si e.spn 
me nei proiC-oi iniliiz.tom.iti 
ci m atto, nella disoccupa¬ 
zione crescente, nella dim: 
unzione della produttività, nel- 
a impossibilità ix.*r "invanì e 
donne di trovare un’otcuoa- 
zione e neU’aUurmantu ripre¬ 
sa di quella che e stata deb¬ 
ilita «strategia della violen¬ 
za ». che vede svilupparsi la 
azione, attraverso atti terro¬ 
ristici e criminosi, di quelle 
iorze eversive che orientano 
i loro attacchi contro l’intero 
sistema democratico. 

Su questo sfondo si colloca 
anclie hi crisi delle autono¬ 
mie locali, impegnate da teni 
po nella lotta contro le ten 
den/.e centralistiche e |x?r 
nappropriiirsi dei poteri che 
sono loro conferiti dalla co¬ 
stituzione. Il sistema delle 
Regioni e delle autonomie lo¬ 
cali costituisce un elemento 
fondamentale per il decentra 
mento democratico dello Sta¬ 
to. la riforma della pubblica 
amministrazione e l’avvio di 
una diversa politica produt 
ti va ed economica, fondata sui 
consumi sociali, l’uso razio¬ 
nale delle risorse, il supera 
mento di gravi squilibri eco¬ 
nomici e sociali che si sono 
prodotti in questi anni nel 
nostro paese. 

Uno dei problemi che più 
sollecitano la nostra iniziati¬ 
va è quello deU’occupa/ione 
giovanile sul quale si è svol 
fa nei giorni scorsi a Firenze 
una conferenza comprenson.t 
le. Difficoltà di inserimento 
dei giovani nei processi pro¬ 
duttivi. stagnazione della do¬ 
manda m Italia <* in Euro¬ 
pa, crisi della scuola e. in par¬ 
ticolare. dell'università, sono 
elementi di viva preoccupa 
zione. 

L'insieme di questa situa¬ 
zione e delle tensioni acuti* 
rlie essa produce, richiedono 
un grande impegno comune 
di tutte le iorze democrati¬ 
che per ojierare quella svol 
tu negli indirizzi economici, 
per superare il precario e 
quilibno politico, che sono 
condizioni per fare uscire il 
paese dalla crisi. 

Il sindaco e la giunta con 
dividono la decisione del di 
rettivo nazionale della FLM 
di rilanciare una vasta unità 
tra movimenti dei lavoratori 
e degli studenti, per riaffer¬ 
mare obiettivi radicali di 
cambiamento, per dare respi 
ro e credibilità alla lotta del 
l’occupazione giovanile. Anche 
l’anunlnistrazione ritiene es 
senziale che m sviluppi il din 
Ingo tra mondo del lavoro, 
forze presenti nella scuola e 
autonomie locali. 

Il terreno concreto del con 
fronte e indicato anche nei 
temi di questa conferenza 
.-.viluppo economico, labbnea. 
s* noia, territorio. 

Non rispondono a que-: a 
esigenza di confronto pero i 
iv-mportamen! 1 dei gruppi, 
che :n contraddizione con la 
V" ì attu.ile del movimento 
operato democratico, operano 
nel senso deli’;'»! muri.(.none 
c delia pre\.irica/:one. ; con.’ 
zanno l'uso della violenza nel 
la politica. 

Il sindaco e la giunta rm 
rovinio .. saluto alla confe¬ 
renza della FLM. i cui lavo 
ri recheranno un rilevante 
contributo al processo in at¬ 
to per ri superamento della 
crisi, la difesa e lo sviluppo 
della democ razia -*. 


Domani 
riunione 
del comitato 
regionale 

D? '13.1 . !j~ic. a r 9 30 t 
Ic*v3‘ d. •* a A JT3.VI 4] 30 cc-ì 

vr.c: i éo.h r<sj o «j'e e *3 

n " s> o * e rea 0 cc ': 0.0 

F C' d s.a?c c .i ite Od* 

• Prob ct d O'epi'a: oic c d 
c de iCij’CSi? 'c? e*- 
n?!e * j src^itc 1 
c^. Erri3T.ee M.'cj „•>:> de c D 
rex o^.e do. p3't :o 


Convocazione 
straordinaria 
dei segretari 
della città 


La se.) eie- 3 dc.’.a Icde.ac ore 
de. PCI ha .on.Svito par domani 
io iodi a..e 17.30 una r.un ore 
^raord noria d tutt. i legrala.-i d. 
K: o ic delia e Ita 

Tuli. 1 compagn. sono temi 
a parie, pa'vi per comui cao 01 . ,m- 
porlant La r j.n One s. tena ne. 
locali delia lede.aocne. . a A.a 
minn. 41. 


Verso la conferenza di produzione del gruppo industriale 


l'Unità / domenica 6 marzo 1977 


Sarà modificata la zona ovest 


I nodi da superare per un efficace 


Confermate le ipotesi 


decollo produttivo del Nuovo Pignone ! abitative alle Piagge 

i 

Venerdì e sabato l’iniziativa del C.d.F. e della FLM * Si definisce la vertenza * Un ruolo preciso dell’ENI - Le richieste per gli j A che punto siamo con le assegnazioni • Riconfermata dal dibattito 
investimenti, l’occupazione, la ricerca e il decentramento - Ieri un’incontro con la stampa • Espandere sui mercati internazionali i la validità della linea seguita dairamministrazione per il personale 


fi via con il convegno regionale dell'edilizia 

Per la casa in programma 
nuove iniziative di lotta 


Piano decennale pei l'edilizia, opere 
pubbliche, risanamento e recupero do: 
(in’ii sto:io:, (dìi;/.a ub.tutivu, eq io 
canizie, iniziative lem dative io Palla 
mento e la ieccito legge sii! rogane de: 
iUo'..‘ sono 1 lenii pr.nc.pali che hanno 
impegnato i p.irte< .punti alla conferenza 
reg.ornile per l'edilizia. Organizzata dal 
la Consulta regimale per hi (a&a m.* 
fanno parte gli IACP. la FLC, il SUN!A 
c le cooperative di ab.tazione, produ/.o 
ne e lavoro» la maiìtostazicme di ieri 
nel.a sala (iella Ho:.-a Merci, alludala 
d: cooperatori, lavorato.’, edili, sindaca 
l.sti. si (o.loca al centro delle nu/iut.iv 
.n corso per .1 diritto al a casa e pei .. 
i danno deH’atLvila echi.zia. 

L’.ncontro ha aperto la set Umana d. 
lotta indetta dalle Fcde.’a/ico: lavora¬ 
tor: delie costruzioni che chiedono da 
tempo una ripresa programmata degli 
investimenti. Analoghe iniziative si svol- 
geranno neh e altre province in occasio¬ 
ne delle quattro ore di sciopero per la 
edilizia. 

La settimana si concluderà con una 
minifostazicne regionale per l'equo ca¬ 
ndii* che si svolgerà entro il 25 marzo. 
Con la conferenza, occasione di discus¬ 
sione e di confronto con le forze poli¬ 
tiche e sociali, amministratori pubblici 
e parlamentari, la consulta ha inteso 


ribtd.re il p-opuo impegno sugi: obi**:- 
Livi eh? du 'empo porta avanti il vasto 
mov.ni-.*ito per la caia. Niente d: me 
g.*o po. del!’ncontro di ieri per denun- 
.-.ure iit* ormai di denunce ci fosse an¬ 
gora b.sognai il grave stato dell’attiv.ta 
cdh.z.a e della condizione abitativa. .< Il 
|U«dro toscano — t n-i obne.no Do 
daini Hardac' », della FLC provinciale 
iieih.utioduz.one — non differisce moito 
ila quello nazionale. Stagnazione nei 
•unticii. calo degli mve.itimenti privati 
.* pubblici e convjguenteimnL* dell’oc- 
cupa/.one ». 

Al’.i Lrtori negativi aggravano hi 
'ua zìi ne dal’.'esten»:(.ue della pra'.ca 

ie. subappalto e del cottimo, ag.. .nior- 
tun. le malattie e la .laltuai .età del 
lavoro. 

L*? successive comun.caznm hanno al- 
frontato temi specifici della situazion.e. 
Di Biagio (per le cooperative) ha sotto¬ 
lineato le gravi difficoltà che perman¬ 
gono e die tendono ad aggravarsi so 
pratutto per la mancanza del credito 
buucar.o; molti cantieri seno infatti fé. 
m: da mesi. Hoselh (per il SUNlAi ha 
detto che gli enti locali hanno biso.no 
di maggiori poter: in materia d: ailotgi 
sf.tti. Uaffuzz: (per gii IACP» na rie.,:' 
dato lo stato rie; lavori e degli appaiti 
nella regione. 


Co-a può icatur.ro da una 
confcicn/a di produz.o'ìe'* Lo 
hanno sp.cg.ito ieri mattina, 
noi colio di una conferenza 
.-lampa. ; appresentanti del 
con.i.giio d. fabbrica del Nik • 
vo Pignone e della segreteria 
del.a FLM provine.ale che si 
accingono a tenere la con:'* 
ronza del gruppo, prevista pi- 
venerei» e -libato a Firon,. *. 
Ormai tutto e predisporr. 
Le assemblee di reparto so¬ 
no state svolte, le documen¬ 
tazioni necessarie sono state 
fomite a tutti i lavoratori 
uri gruppo, le forze politiche, 
gli enti locali, la Regione, le 
associazioni culturali ed isti¬ 
tuzionali hanno confermato la 
loro partecipazione. 

Essenzialmente con la pros 
sana scadenza, ì lavoratori 
de! Nuovo Pignone intendono 
definire il ruolo del gruppo 
all’interno dell’ENI. ruolo che 
saia precisato appunto dalla 
voltava che prenderà le mos¬ 
se proprio dall’assise fiorenti¬ 
na. In termini specifici l’in¬ 
tento c quello di inserire la 
vertenza de! Nuovo Pignone 
tra quei momenti rivendica¬ 
tivi essenziali per uscire dal¬ 
la difens.va e conquistare 
orientamenti precisi nei gran 
d. comparsi industriali. 

Por .1 Nuovo P.gnone que¬ 
sto .significa la ripresa degli 
investimenti, la riconversione 
produttiva e l’anniento della 
occupazione. Tutto ciò per fa¬ 
re cVventine LENI uno stru¬ 
mento capace di corrisponde 
ie agii mteiesai nazionali, ri¬ 
vendicando scelte complessi¬ 
ve di sv.Iuppo del settore 
energetico e una gestione de- 
motiat.ca dell'ente. 


Nel corso di una manifestazione unitaria 

PRATO: STUDENlTIN CORTEO 
RESPINGONO LE PROVOCAZIONI 

Falliti i tentativi di far degenerare l’ini/iativa - Tafferugli fra sedicenti auto¬ 
nomi e polizia - Un documento dell'assemblea riunita a Palazzo comunale 



PRATO 


Un momento della manifestazione degli studenti 


La settimana politica 


Il PSI sulla Lockheed 
La frattura nel PdUP 


I,i set umana che e eh.a 
sa ha re*.strale. anche nel 
la citta e no*'.a regime, un 
quadro d: avvenirmi'.;, pi*., 
t.r: p.u:tO'»o movimentato 
PSI L'ep.-ed.o p.u ri.e 
vanto e (iato da!.e prò-e • 

lori, riz-.on: de! PSf .n 
seguito a./attegg-anter/o de 
grupp. ;vtr!u:r.i ntar. -•*. a 
eend t Li . sue?*.! 

I. coir. *.,.u sl’.reii.ve del -. 
fi der...*.o:.e fioront.ita ha v : 
vulnerile -:.gm.»u//a*o l'aivg 
g.amento do: grupp. pura 
ri tentar: el.e *< o! fu-... Inuma 
g.n.o « rr;*u,4 « no . p.» t.to 
.-'a vcreando ri. ti.ir-: dopo 
.140 u :u.t'") :ii.',on,.!e Nel¬ 
li- -ez.on. e. n purt.ro are. 
per .n.ziativ.t de: c.ovari: del 
la FGSl. si trailo sviluppa 
te manifostaz.on. v.-to-e d. 
protesta per :a -ce.tu de: 
gruppi parlamentar. i< non 
votare perchè Rumor fo—e 
portato .n ciud.z.o Oltre ad 
esprimere «grave di-.-en-o » 
per questo uttegg.amento. .. 
direttivo ha Mi.lee.tato un.» 
pol.t.ea coerente con quella 
de! 40 eenstrei.io e. ,-c c.o 
non do\e-ie rea! z/,»r.-. l’.po 
te.«.irebbe quella d. un con 
gresio straordinario 
PDUP -- L’altro elemento 
che e venuto a rii’.erm.n.ir 
si. quasi anticipando e.: -vv 
lupp. iuz.on.il de...» polem.- 
va .iberna, e .a .-e,i=:one del 


PDUP In 'C.-.:.'*! .<:• un d 
b.n*.:o .nterno che -v.luo 
■;).»'. I «lima. (1.4 •< -» t’.. a 

.ven: un.’ar . .. ;W *o - 
«■ d.vi-o r. aue Toncon. 
uno el.e n.u o meno r. 

< .ì.a.il.i al C po- /..gl. U* 1 «Ma 

^ .» * "O .‘Ut u 

j: t* .V\ psii/p 

I J.i- ,1^ : ;•>.* 

'«tr.i' i.imo*. .:ì -t ~ 

*< r, t. O _'.in /..»*,,«.t !. . ? 

.. . t .\.x .Vx \ _ 

.*. F.ar,/i *<\ M,n '.*-‘:T '-•*■' 

1 * 0 •'* :! -***»;?• ...i -v*«* ì 

Itilnr.c ■ 

» o r.ipprt 't t'il*.*, d.f 

i P er I.o.'t T.-.< ’ ■ L a a 

mm »-.t tra n \ PS III’- r.**- 

Il).’..f -p.’l O Vano . i] 1.- 

dr. di 11,1*7.1 l p-.'Ip » Ila 

L.» re::ur.t e .ivitii ita 
una pre. -a d.-rr.:r. r.ar.'e in 
i.t ea la va.utaz ene pe-- - 
m.sta, d: ore-unta -eoni.tta 
de! mov.mento operaio di'.» 
dall'ala nt.no r.tar.a per t 
eumb.ar.o anem gl. -.merlo 
eutor: che vanno 
non p.u nel.e m.-.v orean..-- 
zate del mov.muto i.pe.'a.o 
e demoerat.co I/.u ma/g.o 
r.tar.a. pur p,vr*er.»io un.. 
vu.utaz.one er.i.e.» dei.a ’ 
>‘ra Uno.» de: eomprom, i-> 
.itor.eo ie -u quv-i » qu?. .o 
ne la no-tra r.ipo-ta e *.n...- 
:a e term.i» non r.t.c.ie vii- 
-.1 movimento - a st »!o .-er.'- 
f.'to mi g.udia .. proci.-o 
.n atto aiiio.a ape.to. 


DC -— Li DC Irnr.r. * <■ 

!p'Cdn,i ^ . Vi.l ,4. f l'TjJ.t - 

- > - ; po.-.zion. d.tfercnz.at- 
a. - io .nterno. Mentre . 
ve .o de. con-;g..o rfg.<r.a.t 

- •• -.ir i 1.11 -.tUa/.o 

J. *--< «.imi nto ■' r.-;v' 
-..* ...i i rii.olii reg.., .- i 
•iMpianpi.» non e ou Rii 
1 . e\ e po.-.t-nie de . » 

- n. Bilt-.-T.ir.'.. r ; :-' :.a 

g » e,.- ■> ■ f i • ru ,o n . 

.. 0.1 l'C li ,t g - t’ 1 '.. *. a 

(> p.'O*. i • -. TlJ '* a 

i :v. r.'- v.*' jr.:.' 


v,-r*r.o .i dx'x 

»** «..*4 A .li.**-. V 3.'. 

• 4 ••or. * m .i.\ o ; ♦. z p zi: 

* t r - <\>/>> 

' /.O.'.i 

Non !ìi*ì r. \i .«rime t'.i 
•. o'a e ezioii. .*n' .e. iuii V. 
-cno -'a-i- .liberti- .n.z.e 
che ,-cr.o -volle anch-' nel 
* or f c.i.t *ir« .t'* 

• LA NAZIONE « - I. U t. 

mo t ce.to -«.n.-o e..,ino 
r.i~o ep.ii ri.u. e .. Leer./.a 
mento »d?po -e"e .«nr.,» a., 
ixirte de. a proprietà del c> 
rettore di « I,» Ni/.or.e : Bar 
tol: Da mirtedi z. -ìben 
: era nell'.r.(.ir*.'o re.-pon 
-ahi.e de..a redazione ro:n.i 
na de* » Corriere della Sera ^ 
Alberto Sens.r,;. che eest.ra 
contemporaneamente anche .» 
. rea poi.la a del bolozj'.e-e 
«< Risto de. Car..r*o ». 


PRATO -- Una grande nui- 
mlestazior.e con corteo ha ca¬ 
ratterizzato lo sciopero degli 
studenti medi pratesi, indet¬ 
to dagli organismi del mov. 
mento .itudentesco. dalla 
FOCI. POSI. PDUP e AO 
La mobilitazione unitaria ha 
poni» in evidenza ì.» volontà 
degli studenti di dare una ri 
.-posta m »>o.ii!ivo alla grave 
eri-: deli.» svuota e ai prò 
binili del pae.iC. In effetti 
que.-H) -ciopero viene a con 
ni'.iioni* di una fa.-e di dibat 
tito e innfronto serrato venfi- 
c.ito.-i negli istituti suiierior: 
della citta. 

Alcuni collii»]: degli studen 
ti. prendendo spunto Italia ai 
Unzione nelle univer.iità e 
dalla pre.-entazione della prò 
jxi.itu d: legge de! minestro 
Malfatti, avevano già in set 
Umana espresso i'indicazuoni- 
d: a: ri va rè ad una settimana 
di lotta D-’i resto vi sono sta 
ti frequenti contatti con i sin 
datai: per un prozi anima di 
iniziative .itili occupazione gir» 

, vanne e la riforma delia 
.-cuoia 

L’unità con :! movimento 
! operaio e stata uno degli di¬ 
meni! di londo su cu: quei*;» 

I mobilitazione m è .-volto Un.» 

! partecipazione viva «: e re». 

1 idrata d» parte d: uì'Tini ron 
.-ig.i di fabbrica •* del .-inda 
! calo. 

La d.-gregazione dei zio 
•,.m. n*>:i può c.-scre r..-o!*a 
imi atteggiamenti di provo.., 
zinne e d. con!rappo.-izìone a. 
mov.me :'o operaa» Questo 
g’: -'iidenu pra'T-; !o ha:v><i 
■ a p.'o i: i orco ,-nodato--. 
ne.e vie d-*! «entro ,-i apr.-.u 
oin uno .-tr:s,-.o:ie m <u: era 
,-rr.t'o Con’ ro o-un. viole:»/» - 

g‘- siiigan.- lanciati .» ritmo 
oir'.r.jn dando a: tutto u. 
'oro d: v . ac.'a. n.-perchiuva 
no que-ta esigenza I! rodeo 
si •-* -volto .n ordine, a dimo 
st razione de! profondo senso 
di re--ponsab‘:!r.à de: partec> 
par.t : 

Aliune decine d: provo-'a 
tor.. tra cui pochissimi stu 
den*i medi, inveendo conti 
nuamen'e cor.'ro i smd.acati *- 
-1 PCI avevano tentato di far 
degenerare la rr.amfezt*.zmns 
Alcun: ■a'fenig'.: .-ono scoppi.» 
*: :r. n i r /.t San Mirco 
'» io e'-rren* 

V. -n-o -•»*: ci-*, te-*, nel- 
far'-- de’"ordii--* e (i ;e ,,rre 
-- ci. .«dcren*. I.c-tti Co-, 
•uri», a-w.-a": d - re ; :-'e--, 
.i o '!!’.* J.i r;Or‘o 

L:‘i*rrr. m-.jroor o 

L’ uh -*a h» r.-nTMd; 

t i .ì^> t ...Tì ì. '.1 é 4 «T , 4 

denti ninno ..-o.ùt. ; *-*r.'..- 

- .v ; d- co.i'.vo’g-r : r» g . -~o-i 
t r. IV,:>> .’.ts-e.r.p ea. s;.o 

- !-i in brt-vt- 'i min. e m.z , 
h una rur.ifr.» in Palazzo 
Cerr.un., e. -irtor., :a corso 
;x*r urendere ,r. esame la -, 
Unzione A oaiup., r.umor.,- 
hanno nirto'-iono e omniz 
z,z.on. uro-rotdel’o .« io 
nero, i mrt.t: de.l’ir, o co-': 
f;z c.-', ih-, .1 .-inda- ito e 
arrm.n-.-T .z one comunale 

A. tcrm.r.e de ". a ssemb’ea 
(. r/ ..,zzo comun.i’e e -'.ito 
redatto un do,'.imer.to dove <. 
e-nr.rr.e la conde ma ver.-o al 
e un: pro.ocator. per la mag¬ 
gior parte aderenti a Lotta 
Cont.nua e a! Collettivo po'*.- 
tie.i studentesco rive hanno 
causato zi. .nc.dent. che han 
no portato a! ter.mento ri. un 
, a.ab.a,ere e die .igetv.i d. 
Pubb'ncft Sicurezza. 


A!’a coiifcienza d. produ 
zone spi-t'eia qu.nd. i! coni 
p to di app- otoiulre ..la pu 
lisettor.a .t<» > deH'ENI. g . 
ii-ompen-. presenti ni*!'.*» r.- 
i-cri-u si enti fica e tecnoh) 
gua e rmcidenza che può 
aveie una maggiore collabo 
razione tra settore progetti 
stiro e manifatturiero. 

Già nei 74 ì lavoratori de’, 
gruppo (che conta -ette sta 
b. Irnienti di Firenze. Tala- 
mone. Scino. Loreto. Massa. 
Roma Catalina. Bari e Vibo 
Va lenza a per un totale di oltre 
6.000 dipendenti) avevano ili¬ 
ci viduato. nella loro verten¬ 
za costata circa 100 ore di 
sciopero; linee di crescita che 
costrinsero l'azienda a firma¬ 
re un accordo su un pal¬ 
chetto di investimenti e d. 
assunzioni, distribuite in un 
quinquennio. 

Oggi la verifica di tale in 
tesa impone — è stato detto 
nella conferenza stampa - - 
un salto di qualità dell'azien¬ 
da che deve perseguire una 
politica d: programmazione 
degli investimenti e di ricci 
ca per raggiungere nuovi ri 
stillati tecnologici, per allar¬ 
gare i morenti esteri, per 
espande! e la produzione a 
settori collaterali come l’enoi- 
già nucleare, i'energ.a sola 
re. l’elettronica e il campo 
economico Se le scelte .sa¬ 
ranno indirizzate giustamen 
te. anello gli altri stabihmon 
ti del gruppo, oltre a quello 
fiorentino, potranno travare 
una loro autonomia proiV.it t.- 
va e uscire dalla loro fun¬ 
zione « satellite ». 

E' in questa logica — han¬ 
no affermato i componenti 
il consiglio di fabbrica ■— che 
il gruppo Nuovo Pignone cer¬ 
ca di spostare la sua produ¬ 
zione. che prima era cssen 
zialmente di « inarchine nu¬ 
de ». a « inacetì.ne correda¬ 
ti-» e impianti completi co 
.-iddet» i «a ch.ave in mano» 
Contribuiscono a questa qua 
lif caziom* produttiva, le enor¬ 
mi richieste di tecnologi.i 
il.» parte dei pai*,: cinergen- 
t.. i'acquis./ione d. lomme- 
-i* importanti come l'ole»- 
dotto per "URSS e .» r.na¬ 
zione di gai per i'A’ver.a. .<■ 
forniture d: mai-cluni* per h> 
arricchimento d e ! ’.’uran o 
Per questo ì sindacati rii lue 
dono una maggiore utilizza¬ 
zione degli impianti, il po¬ 
tenziamento (V»i poli produ*:t 
vi. superando la polveri/./.*! 
/ione della produzione e lo 
sfruttamento della mainato 
pera di molte piccole azien 
de e contro’, la lido il ducei) 
tramenio produttivo. 

lì rischio che il Nuovo P. 
gnone corre, se non li- colli- 
rà verso nuiiv, traguardi pia 
duttivi e tecnologici, e quello 
di non adeguarli allo nuove 
richieste d: mercato. In con 
croio i lavoratori individua 
no alcun: obicttivi d. svilito 
po adt-guane-nto c» a strut 
tu:.» pioduttiva chi- manten 
ga : cicli aH'interno d*-!!'a 
zienda. contenendo il d**cen 
tlamento: un incremento de. 
la s .corca, con nuovi invi¬ 
si.menti e spazi; un potei» 
/.lamento de! settore tocn-c » 
.mpiantiit.co. per un migliore 
utilizzo del potenzia.e unni 
no elisi ente de! settore coni 
mereiaio con una nuova logi¬ 
ca di mercato, un potenzi.» 
mento degli uffici periferie: 
su nuove aree ri. mercato e 
una maggiore azione promo 
ziona'.e. ’,a qualificazione prò 
diluiva neii’mtero gruppo, dal 
dibattito eiie scaturirà alla 
conferenza di produzione par 
tira la vertenza del gruppo 
che rappre-ent.» un nuovo 
contributo ada definizione c'« 
un d.verso .-viluppo econo 
ni.co. 

J .avo- della conferenza 
avranno in.zio venerdì a!'.,* 
o.(- 1» alia mensa az.end*»., 
ii< 1 Nuovo P -gliene d: Firen 
ze e pro-egu.rar.no -abati) 
mattali m. .-.t'oai- d*-. D. 
gì iito d. Pa. a zzo Ve: m o em 
un.» 'avo'.., rotonda 


I! eon.-igl.o comunale ha 
e-a il: i'. ). ne'a -,-tiuta d: vi- 
iit’i di n .a. d: cu. aboam*» 
già dato . 1111,1 a no:./.u. . 

proli caia de.’.» po..’. .ca de. 

pcr-ona.c Stilla lea/u-nc 
presentata da', 'a--,*--orc com¬ 
pagno B: i*»o Coi-iiii a no 
me de.la g.cn’.i si e «vo,;o 
un amp o diltHt.to. nel carso 
de! quale si mia maniteitate 
pusiziov. d: fieno zia*, e. 

Mentre la DC' ccn Hat.-’, 
iia pollato ;! consueto altai¬ 
co fremali* (quasi che la 
tuazione che la nuova .unni: 
distrazione ha ereditato non 
fosse il frutto di decine d’an 
ni d: governo comunale de'), 
da parte delle altre forze d. 
minoranza un particolare .! 
PRli m imo svolte critiche 
e posizioni divergenti dada 
relazione Cocchi, ma non si 
e potuto fare a unno de .o 
sforzo, certo difficile e coni 
plesso e non sempre lineale, 
per mettere ordine m una 
materia t lic. come 11.111110 
levato li compagno B.cch: 
(PCD ed il capogruppo de. 
PSI Spini, richiede una pio 
fonda svolta r.spe’to arie 
passate gestioni, in cu: cam. 
improvvisazione* e ambiguità 
regnavano. 

Il dibattito che. come ha 
osservato il sindaco, e stato 
impegnato e puntuale, ha 
messo in luce l'impegno si¬ 
no deiramministruzicoe a 
procedere sulla strada del.a 
ristrutturazione del.'ente, il 
processo di delega, l'avv.o 
dei ccn sor/... '.'attuazione de. 
comprensori, la politica d. 
decentraminto che si va rea 
lizzando con 1 consigli d, 
quartiere, pongono infatti 
l’esigenza di superare l'at¬ 
tuale « verticali sino » deh.» 


muccii.nu ha. ocra*.. 1 , 1 . po' 
fame una -tramenio ag..c, 
i-!!.. ai ite. ,). odut : .vo. c 1 ■ u- 

/' i'o ;»g . .n’ete-s. i.*-.. 1 
uopo az.onc 

Cu.-n*.* 1 . i* ac, intinto. Or 
(tu. ne..a ni,» it*’.azione n.» 
t:at:,*gg..»:o le tapp-* i-o:np.u 
:«• noni na de.la comm.s-i > 
ne consiliare, jirejxrr.t/.ane 
del rego.anun’u. c. neo:-, 
pubbli,-, me siaio stati l»au 
diti 25. onde evitare 'e a- 
siin/.i-’ii a chiamata», proba-- 
un der.vani: dall'.issunzion,- 
de! persona.e degli enti ri.- 
sciolti (Onnu. Alpi. Cenno 
calti., ece.». r.duzienc de..e 
ou* di si ruorri.nu: io. ap.i.. 
(■azione del contratto d. la 
uno. 

Su questa strada s: dovi.» 
anche .ntmsiticaie il rappoi- 
to dialettico et n le organi, 
za/acu sindaca.!. Alila que 
stioni* ili cu: 1 ! consigl.o si 
è occupato, ti guarda 1 '.avo: 1 
della commissione per la zo 
na (iel.e .iP.aggie» L'uhit 
sore all'urban.st ca. B.unco 
ha 1 :co: dato clic iisii.'ano 
da soddisfare le ricira-ste d. 
• I!f>’> alloggi pit'.-enta'e da 40 
coopeiat ivi* ique.le e.oe c.'ie 
sono iH-.u-e nella graduato 
1 :a ». di ■ 210 alloggi ra me¬ 
sti dalle ..nini.n. st razioni rie.- 
li* posti- e te.egrat. e da.le 
fetrovie de.lo -'.ito Ino.tn- 
vi e la richiesta di aree pii 
su itati* da tre imp:t*se co 
st rut t nei. 

La dispou.brilla attuale ne. 
piani d: zona del Comune ri. 
Fnen/e. e ìa segno*ite- p.uao 
d: zona «la* T 01 r. Cinto.a -. 
abitazioni 216 per vani 1581. 
filano di zona « Izi P.aggia>, 
abitazum ODI! pi*r vani 4 510 

Ritniuto neeessano. data 
la m.nima d:sf)inib;htà di al- 


.* )g gl ne! p.ano /ma . 1 1 
Tor '. (’.»»• ai.» -. ri fa: 0 un 
sopì a luogo no' o ureo un . 

-o no ,)..(•».) . 1 . .ona dono 
ululato ,, La B.aggi.i » A s>* 
gii "0 d un so,v-.i..uogi) •* 
.-’.»*.» : .leva*,» . enstin/a ci 
1 avo il ina’et .a . .net ti. n 
. 11*10 anoo a ui i-soro./io. c'n- 
p.«n* 'oiiii: lunga, per urb.» 
n /'.» re ..» z. n,i 

Pe: a tosta*.! o.-i-.riiiìt.» * 
dt- Pallio. . 1 . 0 . 111 . od la . ri 
piogotto r.oari,« 1 ). nello ca», 
i> ai tnarg n. il. c.sc, -u u. 
imp.an’o mriustiialo i-s.-tm 
u-, alenile strade ri. prore:• - 
a -erv:z o de. lotti residui 

alt, iiiv.Vssuno 0 cave, pe: 
tanto la re.thzzazu ne de: s, 7 
v./i e ci lUi.zii nata per l' 8 (l 
al r.empiimi i* o delle cava 

Per ’a te-'ata orientali 
mn ni: cono pa.tuola:. p.o 
bit-m. 'culle: I). 1 >n-eJiut»-,i 
e s’vo rio. di s'uil.a 1 
una 7 -’ ■ ut : a*..» ne de' la t, 
stata ove--, che p-vveria l'nl» 
ca/ione dt-g': uitu-i reside'i 
.'.,»'. t- dt: -i-. v.zu esson/.a . 
su atei* ubt'-'e e n.-i» -e.ivatc 

L'ut la o d. PRG ha gl.» 
proci, spu-'o un i). ,)gi*'t a rì 
i -• * u" i.a a e. dei a testata 
ovt'st, -e. ■ uria ri quale g 
edile, ii's.den/ia.:. 1 ntve- 
-a ■ : se •»■..'. primari, sono 
ub.eati s-n u:ee o ser\ùi da 
una v.abati» olio, dal sopì.»’ 
hi.ig.) dal.a oartogiala». 1 . 

su.t.uio :\i*l.al 1 ». 

Con questa -istemazame e 
fiossib.le tene:»* terme le pie 
i.sioiii abita’ :ve del piaim 
fi.ii't.eo.a leggiate e r.i-otile: 
male le .po't-si d; assegna 
/une latte agli enti e coopt- 
rative. Il tutto verrà esani, 
fi.t'o nella piossima nunion- 
del.a eommis-ione già coti»-, 
vani per li 10 marzo. 


Le elezioni si terranno il 5 e 6 giugno 

Si vota a Sesto 
per i quartieri 

Avanzata una proposta unitaria per la definizione delle zone e 
sulle funzioni da assegnare ai nuovi organismi del decentramento 


Diffondeva un volantino 

Assurdo provvedimento 
contro un dipendente PS 

L.i/aV.d.» rieri, 1-V. . ov.l* (il- a .St.it.) s ,- •■«■-,>).» al) 

ili una viola/.. <•«»,• a pro'oco'...') por .a rogo ameni.»/.' u? il,. 
.afi:)o.t: cm : -uiriacat. i* . lavoiatur. C2'.ie,‘i» .1 g.tid. 

u. i.-n.mt* de: sodatati c de.a- lo./,- poi.;.che tf*-mo, rat.c:u- 
riguardo ... p:ovvc;l.m,*ito d. , .panare allocato cu*, co.) 
lini;: ilei d.pendin'i* Erio Tenui:, de.l'alt.c.o tur.o.o 
v a g-g-at o.. r* bagag . di Faenze, a. qua a* t‘ stato t aun.'s-) 
’ir, « r mjirovi'ro scritto -» pc. aver d.-'r:b,rto tiia'cria.e d. 
mfo:ma/iciie pou'ica fuor. dal.'orar.o ri: lavoro I latti 
r:t( r.-cono a.la d.-tnbuz: «ie d: .iti volaiit.no d*-l PCI .-a 
i'ult.mo attintalo terroni'.co avviuu'o a Bre-c.a 

I! compagno Terno; e ra-or-o cotnr.) quest.» .og.u-ta fiun. 
za ne. cm la convtozuoe d. ave: esi-rc.t.ito un du.tt*» g.nau 
:.:og!: dada »o-t:' i/iono e d.i'rie leggi vigenti r d; nm aver 

v. olato .« leggi o it'golamoi';i. 11 i ompagiio Terno:, nel -.i . 
r:cor.-o. fa e.ìpuci'o ncin.imo alla legge n 200 nel ii)70. ene 
s. richiama gccier.camento a. ri-petto degl: obnugh: d. -.er 
v./.o. obbi.gh: non violali da! r.corrente, u» quanto la dilla 
-.me de! eomun.eato e -ta'a effettuata fuor: da.l’orario d. 
lavoro. sfn/.a alcuna impOs./icne od u,*ru vio.az.ime de.'*- 
nermi :e!at:ve a! corretto eomport.«mento de: rapport. jk-. 
.mi»;»,: ne’.'.’amb.to del! uffieio. n*nene -uizu alcuna :n*« rl<- 
:,»»/.» nell‘u!t:v:*a d: -erviz.o 

Ferma condanna ne: conl'fiiti de..‘a*to coti»;).iro ria. 
!'.«/.onda e sta*.» i-.-jires-a da i-m-.gl.o de: de.cgat. ri,. 


uitro.io v.aggiator: e ougag 


i-m-.gl.o de: de.cgat. fi,, 
ih Firenze, dalla ie ,'i.a (i, . 
GIP DC, v (la una ;).( -.. «1 


PCI. da. mie.co .-oc.a. -'.a, (la lUr'l/l , e (la «.a fi.i -a u 
;» >- /.onc comune d. PC! Coorti na:i.,n'o provai,-a., !••:.•' 

v . DC GIP f»*:.ov .er. F..tu/*- •• PSI NAS «ne .nv.T.u.) .* 
F'. rov.e a e ’1 .). ov v* ù.m* n*o e a ga..«i,*.r«- .‘e e. 

c..-.o de. du ."<> d. e.-p:e-.-.'ine 


Ai). Ite a fv-.-sài K-ote it.no .- 
va vcr.-o .*• ele/’oni de*, con-, 
■gl: di quartiere Una apposita 
< ituim.s-ione. composta ri.- 
tutte li* forzo politiche, h i 
raggia..’o una f)roix».s*a unita 
r.u .-ul i.imii-Ki delle circo 
•t ri/.«mi. l.-sa’.e ne! numeio 
«fi 7. e Jieci-ainenic: Quinto 
1).».'.-<>. Quuito a.lo. Paliti!'- 
C.i'ii.iii spi.itivo Colonnat . 
Gì ujì.iiie. » amporc!.a Qucr: 

To <:.n«i /««'.tane lo sud le. 
lov'i < , •» "o Ct-i'.-.'i.». e r’t 
r«-go..ma ilio (h*r i coni ir: • 
',- tun/o ii d<-..«-« uno-.-rl/lo:’.. 
Tale proiM-ta vi rr.» nei pio 
.- ini g-.o- ni mi; ti«po.sf ,i .il!';,' 
Ten/ione della citta il* ì cor-o 
deli* IH a-.-empiee, previ.ì’e 
da nitri* ri. 8 marzo nelle d' 
v*rst* zone e frazioni, e negl, 
neon' r, « ou le nssocia/iom 
demo. ra!-che e .-oc.alì .-(*5te.-. 
Dono d. cV- ri consiglio ro 
uri*; «a- p: im edera alla definì 
’iv.i anp-cc.-.iz o;.(- (•<! alla fi. 
s iz;on.* de..a li.,..» delle eri- 
zion: che dovrebbero tener -1 
.' 7 e 6 giugno prossimi 

Si « oncret :/./*» co.sì uno d« ; 
•).u imu.uri.citi mfvgni nssur. 
ti il.ill'icmn.n..'-trazione di 
i..-«*-.i per r qun’.o iennìo a ., 
a ! a'*n d**.la n’C enta/uiia 
de. bri ini -(* (il -,-evisiorie 1 
-oid i< ti M ir ' e'!>»r*iv.i ' • 

v:v>r*a a i d qu*.- *o *-.- i 
* ito. luord.uido * h** i cor». 


-,a U.'m'I. i li. 


■ie! lòri* 


L'invito delle organizzazioni democratiche ! 

8 marzo: giorno di festa e di lotta 

i 

Dibattito in Palazzo Vecchio organizzato dai sindacati - Iniziative a Scandicci e Girone ' 


Ignoti 
sparano 
contro 
una casa 

Ur. mìpn d. p.-'o!** e -L-* > 
-p.ir.it*) ì alila Ilo*li rontr*) 
le t.r.t-Tri- ni \.nri,n.:.«/.ora¬ 
ri. vi., C. riderai. i li prò.e: 
Tilt-, forato li vetro, r., rag 
e:.;:.‘o ri * o...u«ua> (!-■...« i a 
TTaTa da. .etto (5..Ve sta*.., d'*I 
ir- s'.do V.i.rt r.zo P.,.d. 

62 ,,r.r.. 

rìuil'i-ni-iKl.o. «vvenu’o ver 
-«> !e 4.45. sono ,r. .orso .p. 
riag.r.ì Ri-eenieiTU-nte. . nl.it*:. • 
-i -ono avuti durante 1, no: 
té aìlri due epi-odi simili, 
uno cor.’ro ur.abitazione rì. 
Se-to. la tiro contro una w-i 
Tlir.1 1.,-data in .'Osta 

I uppisti ene hanno sfx, 
rato, serr.br., con una pi.-'oi,, 
labbro 38. condro Labri.ìzior.c 1 
del Ra.ola in via Calderar.,. 
26. probabilmente transitava , 
no sulla vicina si rad.» sopra 
elevata. 11 colpo di pistola '< 
hi foralo .e pers..,ne de. 
finestra del se.ondo p.ano. ‘ 
ro’io il vc*ro. e s. e frimai', ; 
soltanto »ont:o :i mobiletto i 
della camera. 


Iris m.rzo. giorr.Va : .*er 
r..ig.onu.c d'-.l., doim.» .-ira 
, t-- nra’o a F’.renze co:, m. 

,•*-.e di lolla e « or» m.i.i: 
it-.-'-i/.on. < he. a d.fferer:/, 
,!• . ‘o. r.o.» vngi.ono p.u 

r.ilp.-e-»- Vare un- lorrr. 
r.ev (V'i7: r *:v !>*• - . - - in'occa 

s ..r.*- :>• r. ri* • (io.'.ne :>*>--- « 
r.o r.‘'• r d;.-- r* 
.or>> <ii'..i./ or.*- Qu*sic. 
.. .-* n i. d*-. -. ,.».i/.o..- 

(--.- ». ,r'--u: U .». >r/o .-i ,-v * 

_--.a ..: i Strilo ri:».:.tf* 

».f- a :7 .< ) .* do...’.* 

r. ...a* v-r prò', 

gon.--.- -i. : . •/'■:» -r.gg:o ò 

-, i. .mm ’ . d. .or* • 

! . i : . n -a d-.. UDÌ -- r- 
(.-r.i ...ri » (., li c:-)-'.r,- -or.» 
,.r*>: ’..-'*- (i. v ir.,- : 

n ' *': i •« »r«.v n — 

s. a: fermi *.»- ì., ia>s: : a , 

un., ri.” i quotid ma e di::. 

. rie ma non per questo *. o 
g .arilo T.nunc :ar,- a» r.os’r. 
.i.oimn'i d: gioia c d: :esta >. 

Ne quadro de..e .*»./.al.v* 
.»• r a g.ornai., '»i, rr.a/.>.n , 

■ ri-.la dorala, -empro ni»? 
'eri; a., ore f« ni. sa'on¬ 
de. Dugen'o r » Palazzo Vec- 
i n,o •- pri -.is*, un., m.inif-'-- 
-*a/:one d.butl.to su. temi 
-questione femminile e .-tra 
leg.u .-.ndac.i'.e ). I.'ir..z:ai;vi 
a promossa dilla Federazione 
C'Cill. CIriL l'iL e dal ooord.- 
n.,:i.- mo femmun.e unitario 
SCANDICCI Per ,r..z.a 
tlva della FOCI d: Scandita 


* l'f> :».,'//» ale 15 a b..g.-.d« 
Roóo.to fio-,.-». (orr.:K>rra un 
murales ull'.r.Tirno riel .o 

sa de. Popi/o A e 17 .- **T 

ra un i(in<*-r'o d* . gr i ifr» 

• Es-rir.i .> . d a p- 21 un » -• 
r.,'., ’r ,i!«•• con :1 gr ;o., » 
« WhTr.cl» A •' 15 m i 

• I a., d-l.a *J« 1 P-).»- 

‘- r’-.i :n d.D.lt si uva 
,» -.t r-.i •■») »t.r.« ci-‘i «o -: . 
t*- • ir.izza'o do .'l.'r.a **o.i. rì * - 

' mi <:. i ah" i • o*- : « », 

*•« ria /.(."a- d*. ..., FOCI I> ' 
.-,.»,*«• .r, M -*** o’ ' 

.- t ..-•*- i •! : • '• nd * * ri 
-, * :* , »: ■> » rr'*-'. , -il. 

qu*--t :nr*f Pur :r.i * 

:U GIRONE - Qgg. *. uà- 
zi ri*- •• G i.i’.cmc-.** a Ci ro 
:. • si ,-v ,. : -ra la !■■-* o*-. . 

c >ni.« I. pr«>g. i Ti.i.i . <-/•• 

1 arie Uri-» (ftn o sr'.’a 

^ ,ii o d-.l » «Cn.’-'.pazma .«uer 
i del tanfo nopo.ar,- .-ar 

* do» ir, :’i .n 1 v(r.d,det. 

O.Ui t.’O ,- ,->..lo po-)«« all 


-ono -* •': * < ma rtu’: , 

..va * d o )• r.i ; ‘e « ile na di' > 
irc/io--. «otrrlri*: («Ila vi* i 
«!•■! 'an.’i,razione « omun « 

* M«r.;. a‘t«!:ria-,.i ar* Ir 
la r.«<*.g.ta (.-.*- que. t: orr« 

- n.« .i.:n -iti» tristo- 
n.i'K't'.*- • ’:»*• t om;vorf i miov 
«o.n:)t. •• i.» m»gg.ore vo*,-'*- 
d( < i-.on la-r far crescer* 
., ;,ro'«--sO a .l'O.'.o.Tiì-! a 0. 

!.i dea.-One de.le forze d'* 
:.*.«h*' -- PCI. PSf DC 

PDUP - d. andare alla e**- 
zg.r»*- ti r*".« dt-i i nn.-.gl: *i- 
« irso.-cr:z. o..*-. «un una prò 
Mi * t un.tar a di z/.'v:z/azior« 
e d,. * orni).li e fiinz.on: dn 
: e,- ., q«i‘- nuovi or 
_in.s-i;. »*e-< -un pr| 

mo • ri risultato 


Lutto 


Diffida 


L» Li Rnntr. t.r 1 

i-3ìtTo .3 p-ojr a Teiscri de PCI 1 
j dei 1977 j rr. c r 3 ’ 667230 C6 uà- I 
. «jt s r.trovai5t c oregsto d !j'- J 
rccap • 2 -<’ si « .' ove ds’ 1 

, ti i.-i :c 5. dll.de da. la.ut qua.- ( 
s il. a tra aio 


t. Ti a *o. : a -o de -nnrd.a'ao 

-tic. I ° 1 G*t- 

--.c 1 - g P s:-no dj colti 

»-.i 3 0 3'* lo A i r, . o all* 

r-,l 3 d 3 -.i..3 .«i Da.:*;, a C.*:*a- 

s h - -ii.cv.3-c a. rd.s^sc d P.'3t». 
--'.--i le o a c- • :s cd.-.2os ao- 
r 4 :! j;-.n - --c 


CENTRO FINANZIARIO 

• v. Tu ipotecar, di I. « 2 

irido 

9 '•'».« i iu compromesso 

9 °i»st i-t.djc.i- a <3 pende tv 
t. dc-Tirr.:rc enti e art qiam 
9 Prestiti t.duc ari a proprie 
tari mmcbil.ir, (quali, eli 
d.lra) 

9 i:onte portatog ,o 
9 Cesi on del quinto-itipend.o 

IPER OUAlSiA 5i OPERAZICF 
r.t INTERPELLATECI!!!) 

V.a Baracca 2. Piano I 

Tel 367421/368081 • Film» 
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l’Unità / domenica 6 marzo 1977 
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Mentre si indaga sulle cause che hanno provocato la caduta dell’Hercules 

SOLENNI FUNERALI ALLE 44 VITTIME 

. V , 1 * _ 

Alla presenza del presidente della Repubblica, dei parlamentari della circoscrizione, delle autorità di Pisa, di Livorno e della Toscana 
L'omaggio del vicepresidente ungherese in visita nel nostro paese - Le esequie a Livorno • Le salme dei cinque membri dell'equipaggio alli¬ 
neate nel sacrario di Kindu - Le due città si sono strette attorno ai familiari delle vittime della sciagura aerea - La lunga veglia funebre 


PAG. n toscana 

i ■- —. 

I Verso il 1° congresso regionale 

! 

Tribuna congressuale 
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PIRA II pre-i.tl»ive rie’!,» 

Repubblica (ì. »va> m Leene 
ha r< .vi oniiU, 1 .') le: , im'.ww 
a'.e ialina di*. 5 nembi i d f> . 

10 equ.pagg.o rieh’Ht . ( u’.e > 
C Kil) salii,nVaUiM uni 38 e.i 
de": ad un utile.,t!e rie.’.V* 
cudem.u ii.tv,da d. Livoui i 
giovedì pome. :gg.u ->U,.a 
l>n id:< i da. un i rie H-zru I. 
p: csido no (■ an mito au'ac- 
ropoi >«. d H.tn Cii li' - , ni P. a 
cui un volo -panala lo ha 
tja-.poit.iio u, i aereo do lo 
stato m.ingioia de. Maiiiieio 
de,la difesa, mi IfC Si K’ a! 
ten.Po su!.a p,.i!a di S.tu 
G.Ui'o pMu <iopo la 12 '«il¬ 
io 12.1à per esatte/./.;: u 

Lentie r arnv.vo al sirn 
rio <1: K udu iriove -uni .'a 
te sistemale le barai dopo 
tuia nav/'o.a enva a b >. do 

d. una K..P 20011 dopo e- <•. 
lamia'u per iilnuii minu'i a 
colloquio con un ani uffin.t.. 
e le pei -i. nauta i he ciano 
ad all*ridai lo nella baie ni. 
li'.are de’.ÌOio 

Leone -u e terni.Po p.-- a. 
cimi et* un. davanti a..e bure 
in segno di omaggili poi ha 
p-eso po.it o niiienie alle al 
tie autorità ittlie pam he del 
hPo de t ro dela piccola e.ip 
polla Accanto a lu. vi erano 

11 saldavo (li Pi i.i ni il p.e 
fi.den'e della Provincia. Lu.g 
Bulleri e Cìmieilo Orsini, ». 
inm.itro della Difesa Ugo 
Lattanzio 

Ira le ani orna ciano pie 
fieni i ì capi di Stato maggio 
re della Dile.i.i e dell’Acro- 
nautica, il comandante della 
sec nda lega n“ uè:cu. il pre 
fello, il questore e ,! lettole 
dell’umversita di Pisa. 

Il presidente ha assistito ad 
una celimi ma funebre olii 
c.utu daJ’arciveicovo di Pma 
niin-ugnor ll'uvdv.ilii Mal 
teucri insieme ad alt-’ /eli 
giosi e cappellano della 
baie aerea m.htaie. 

E' il.ita una Iunzione bre¬ 
ve che si e cc.nclu.su con la 
lanedizin le delle a bare al 
lineate proprio davanti an'a.- 
taie. qu.iii nel cen'io della 
Stilizzata cappellina crc"u m 
memoria de; curili’I di Kindu 

Nel primo pomeriggio u-m 
pre a bordo di un DC 9 de'lo 
Stato maggime della Difesa 
e ai lavato un gruppo di par 
lnmctituri tra cui c’erano un 
che quelli della circo.icrizio 
ne. Dcqai una breve .lO.ita .so 
no quasi immediatamente r: 
partiti per partecipare ai fu 
net all clic si seno .i volti a 
Livorno. 

Verso le 14.H0 e arrivato a 
Sun Cim.itn anche il vice 
presidente ungheiese :*» Ita 
ha m viiiia ufficiale già da 
alcuni giorni. 

Nei pruno pomcr.ggio la ba 
so aerea di Hall Cim.ito ii e 
qu.iii .ivueta'a avieri, iiittuf 
fienili, uiticial; nino parti*: 
per Livorno :n due ifagiim: 
Un primo gruppo ha laicia¬ 
to la Iw.ie verso le due del 
pomeriggio; alle tre circa se 
ne è andato il « gros-o >. pe: 
raggiungere* l'Accademia d: 
Livorno dove si icno svolt, 
i funerali. Ad essi tia parte 
citrato lineile d capo dello 
Sutto che prima, dopo la fun 
zinne religiosa, si era diretto 
alla residenza presidenziale d: 
San Rossole. 

L’arrivo delle alte persiti;» 
lita dello Ktato era stato 
ftlK'rto ieri mattina dal m: 
«listi o della Difesa, atterrato 
a San fJuisìo alle 9.40. Hi e 
subito recato al sacrar..) di 
K.ndu per una visi*a d: con¬ 
doglianze ai familiari dei ca¬ 
duti. li ministro è stato mi 
Sparlato pn; in elicottero », 
Livorno dove lui unti*a una 
criteri n/a stampa .-u'.i inei 
disile aereo. 

Le .salme de: ó melili): ; del- 
requ.paggio del C 120 raduto 
erano stu’e t raspa, tate ve: »o 
le 2.2(1 della mattina d; -atra 
ta dai'. Ist.tu’a d. medicina 
legna* de.I'umve: sfa d. P.-.i 
Sona state .dl.ne.de ne’, -a- 
orar.a d. K'miu. tastiti.la .n 
n.ema*. ..*. d-l trag.ea i:..i".i 
C. a de: tè a\. .itoli dela qua 
runia.-o.e.s.m.i .a*robr:ga*a .n 
serv.rio d. :*a»*.* agi: ardui: 
delTONU .lui'ini’i' ne* v>0 :n 
Congo ci n Pangan.ei 

t tali:.' a. esano aci afeli 
de:.; ::ll dada mat".ita d. ve 
no.di. . eam.ndant. del'a bu 
so d; San (ì u-*.* a\-*vana n 
f.lt:: ti.!t 1-0 ia l*.o":.’ a e.le •* 
saune -.u.obb’io arr.vate ve: 
So io 1! ci. quelia m.dt.n.i Ma 
gd. padr . ma.li e tratei'.: 
hanno d.na'o .iit».'tiare là 
lunghe are pe'* vede: e arriva 
re : iaro ear. . ni:;.-. n. .e iiaii* 
Nessuna anta e -tata messa 
a disposi.*..uà* ce. parenti dei 
le vttt.me ne eia. . omandant. 
dei.a ba-«* ite dig: a.t: utt.- 
c.«.: de.daero::a.d:c.i 1 ta¬ 
ri. rari -ona -ta!: a.eomp.» 
gn.it: alle ’oi.) .a-e da. co. 
Ioghi de. e.i.i.it. 

Dalle 2 ridia mdim.i del 
H-iivito e eom.ne.at.i la ..mg . 
\«*g'. a tunebre. * p.nent. 
sono a.terna*. .-.I t ,«iua de. 
poveri it-f u. un -ùt*n.* oso 
r.iccegi.meiro ogn. *a;vo 
qu.i’.eiie -o< n.« ri. do.ore, q .a. 
che lamento piti fo *e ohe in 
terrompe un do.ore .ompa-to 

Ne.la pru.ta iiv.it tuta una 
srra.i tCK'oant.*. un 'Ottutt. 
c.aTe «teda quaranta.so.es .ita 
In ov.giieso. *.r. atn.ea rie .e 
viti.me. 'i e laro decreta 
iremo largo tra : parca!:, e 

e. Ttvato tir. sopra allo baro 
e 'i e eiun.ro ivica:'.:* .m.i 
per una' qtifila del .-attive 
nenie pilota Paoio C’a-ei a. 
de. mare.-e.a.'.o St.v. > P.rf- 
!.. del maggio;e p iota 


vate v.*: 
i.na Ma 


que.'.a del 
ha stis.sir- 


n:o Pra.ett. dei n..t re-c.a \i 
Automa Setup.ai de. o.ipda- 
r.o pilota S.moiie Murr. s e 
soffermato pm a lungo -u.',» 
bara do. centra, que.'.a del 
maggioro pilota, ha sussur¬ 
rato quu’ehe friso, na ce.ea 
to di trattenere Io iaer.me 
Poi s; e alzata e >: e nits-o 
a guardalo al d. là de. vetr. 
bamati del sacrar.o ie p.-te 
ri e’;'aeroporto ni ,r. fon.n.i , t 
lineati ì C-1W Honuos runa 
•t: in IH dei 14 acquietai. d .1 
COvcmo .tallono rìa’.i.t I.o. k 


!.<* bare e'ano iivvo!t n dalla 
Ila nel.ero tr colore Sopra la 
spada e ia lu-e.iiec.i deila 
divisa delie giunti: (icc.nion;, 
i. c ippe.lo d. nif e ale e un 
mazzo d. ro a- Sopra la ball 
die.a a**aee,p t con lo scotch, 
mia tal glie* t ..ia con su staili 
paio .1 nona delle v.*' me Su 
una d. qua *e ’aigni tt.ne. ,-,u 
quella dei v/'alt-'viiu* pilota 
l’to.o (,’a .a’I.i < 't* so .no a 
mano ioti una panna "Caro 
Paolo 1 . alno >. 

Accanto al,e salme .! pii 
'•licito (fono.e rfeiraeron.iu 
t 'a In -etn.ee! eh.o intorno 
ad'a.taie e davanti ai fami 
luti dei cadut, decine di la 
Dal. cl. is-oe •i/.on. colili),!' 
tea;. .lidie e ciei.'at'ion.iutic a 
milnar* - gonfaloni dal Co 
ninna d. Pi. , d‘*..a .unni u, 
stia/ ona p* ie. .ne.aie. del Co 
nenie d Caie: dove e avventi 
ta .a ' rc*!n--iKl.t si ,agu: .t 
A I.naata -ulle paie'i dee. 
tir a dee ne d. corone, di', in, 
*1 -tero de!'.a D.fesa de: pili 
aì'i eom indi de'.I’aeionatit :a. 
de, presidente del cons.glio. 
dei sort itfie al. deila quanta 
ta.scic.sima Impossibile cita* 
1<* t ut ' e Propr.o dietro le 
bari, soireMa di due coraz 
za*.., la idi orni del pie-,dente 
dalla Repubblica 

Alia ie.imon.il lei.g.osa 
liainio ass.strio qualche centi¬ 
naio di persone, molte s; so 
no .issici).ite sulla balaustia: 
altr, hanno preferito rimane 
r.* luon e sb.re.are dagli alt: 
ve»r. del sacrario. Nella < h.esa 
sono stati a.lmeat. due pie 
< lift*.: d’onore, uno dei paia 
radutiti della caserma hvnr 
ni*-.* I*’olgoie ed uno formato 
ili.la Accademia dei cadetti 
d L.virilo. : compagni de. HO 
•agi//, morti ms.rmo all’eqti: 
paggio de' C 120. 







Daniele Martini La commissione d’inchiesta militare tra i rollami dell'Her cules C-130 


Importante risultato raggiunto a Pistoia 

Nuovo tipo di gestione 
in una scuola materna 
a carattere religioso 

Nel comitaio dell'istituto di Casalguidi entra no pe r 
la prima volta genitori e rappresentanti del Comune 


Preoccupanti dimensioni del fenomeno nella provincia 

Siena non fa eccezione 
I giovani senza lavoro 

Nelle liste di collocamento risultano iscritte 1300 unità — Moltissimi ripiegano sul lavoro nero 
o «parcheggiano» nelle università — La proposta della FGCI per l’istituzione di una consulta 


PISTOIA - D.i alcune .set¬ 
timane la Scuola Materna 
delle .suoie Mantecate di Cu- 
sa’.gu.di ulne sezioni con 00 
rag.tzz.) tia un nuovo comi¬ 
tato di gest.one. realizzatosi 
sul.a base d: una mte-sa in¬ 
tervenuta *ra !’.im:n:n:.stra/.:o- 
ne eomumi’e e .1 direzione 
d: tipo rei.g.<).-.) rie’.!'.i.-.!o. 

Del comitato, oltre a: rap- 
presen’ant' delia tra.sCor.-a 
gestione, tanno fiarte i rap 
presentanti dei genitori degli 
.illuni, i.sc-r.tt. e frequentali 
t. <*. (h*r a prona volta, due 
rappre-entant. dei’.’amm'n.- 

:*a *,.o:v* eorminule uno del¬ 
la magg.oran/a e uno de.ia 
minoranza, nonrnati ail'un.i- 
niniità da! ronsiglio conni 
naie. 8: e concluso eo-i. n 
,-en c o dosi tivo. i! lungo e d.f- 
ii.* 'e *.Vr dt*”a projxis* i di 
gest olii* pubb :ea nvi.ozata 
<la’’ i f» : u n ; a con una 
le* te**a nv .it i a '-a direzione 
d'C’t-'o face l'e <• ino a ia 
P odo-: uni d. f':is.r<ri ri e 
nro-egu.ta no* con una f.'ta 
p•*: e d; tneo.r r. e r.u i on a 
e**,, filino iu-'i’-.'.ii*.' e ‘or- 
/e d: ma gg orili/. PCI PSI. 
t- ’e terze ri <>•>;■> »- ' o*'.e 
i DC i nre.-eir. u g’.o 

. omtia.»’e 

I‘ *u**o ive*-.i il*»*-) o 

da da-* or.l n d. c.vi.- t vaco 
n* 1 ui-uff c i d*'l a -*~.r- 
",n nubb’ . i d * e .< :r. it-'i* 
ite i ne* r»»a;*iu»* ri Serra¬ 
va l e *. -or.o 4 .-•'•ii:i. ri -cuo- 
e m.i'om.c .-"a*, il.» r .-;.v.*t‘o 
ari uni doni iii'l » <i > olir./* 
.* iz .ir.-** «ifant-.e •' e*, i* i <*d 
:.*.-oid sfat'a .'.cono-.-t- 

mento - a <en- ri-*, i egze 
reg ornale 71 n. ri r *to alio 
s* u.iio — a’.’e ,-**u.v»*. del’.’in- 
fa.’iz.a non -* i* i . ne coma 
r. i * che ai i.-.-enza de”.'r.* *r- 
vei’rio Tvibb’ co ìvin n **. o'*o 
e .-volgono *;*' .-,v a 

’e. de' dir.Ito » r- evere n- 
'erven*. a ’* . o-.d * c*i nre- 

v >*»-* tia . a -*c--i »-gge 

1 .1 .« n*ic.-* on * » •) n oroble- 
*t a * ..* « ,i si .iz.oi-.e a-)-. 

* V i CO-" ‘U vrt DTT.O.ssl 

: «tdani-'nta.e nei* l'eiogaz. *v 
.-or.")'*'*.a ri- . -*rv z. r>-e 
v>* da' a egg»' .suddetta al 
'a.t h * .v. : ■):..* torti tura 
o ma’or ti. ri d.-.:t.«o. tra- 
,-nor’o» ve.v.v a ari o.s.-ere oer- 
«- o rio.) e-e-a c.i ri i"«i r.- 
cii.e.-'-i d uà..» ge-'.oae d. *.- 
do .< a. Jtv. o p.ù atrio a ed 

■oer*.) a. e i-'aa.ze d rmp.v 
i a * . •*-*■ a ’o-1 -- no t- 

ig'i stt-.-.s. g-a..* ).’. K 

*■.*.* . e.-.-.ì ha ritnr-'.sr.'.co 
’o ,-cogl.o p.u gr.Xs-o de..' n- 
■-«**.,;.va. per cu .-u- 
i-s*- »nier.*o un ■M:vr bro •-> 
.-•r.? a'o e -*r'o of:-*ni da 1’ 
l'corde n’g .-:*-<»'.ss. a, seno a 
tut'e e terze :x>..' che e e 

ce V.PO I.v ,i’- 

I.**n'e>rt MZI *J"2 l ~L--> hi 
tvrmes.-o * i l'altro ''adegua 
metro rie'.'a forni’uri de: 
g«-t'.er. per ia retez one e .a 
.-•'f-.-s r*’**a d. frequenza a 
quo. i rie. e «interne .stata’.:, 
e moria’.tà d. accetta’.o.-.e 
de. a domande e e.-onoro 
dai ;>»girr.ots*o della retta 
men=:.o. tra servtz.o d: t.a- 
spo.-o genera’.:,vaio e riz.o 
.la.e ecc . va .-a.ut ita . o:ne 
tolto d. ce trema r..evanza. 


la cu. ;),,.s.t.v.:.i d. g.ud.z.o 
tra vai.ea . i’,i:U.*.i. ,-..*:* or,,i 
iK*r pere or “ere e a birra e 
c.are una .-.lite.-, pai ampia, 
quelli che s. r.ier..- •*.* e.oè a 
.iu*)vo ir.o'fo d: por.s. da par 
te del.e ..st.tuz.oa. pr vate :i 
geneit* e quelle re’igio-? . i 
ixir*..colar*, d: front? a: tiro 
beai. del.a co.’ett.v.ta e a' 
le ace’te epe’*i'..ve deg . E”, 
t- locai. 

Ciò e d. buon .ruspano n,«. 
.so o per ia roii uz oni* d. nro- 
b’em. a dimensione c.ica-rrit 
ta e ’.oca’e. ma a. ini de.ia 
r:.sU'U7tone delie grand: qui* 
.stion. nazionali. . cu: ri.sui'.i» 
f non p-s-sono prese ivler * 
da una <-o”oe i/.o'i a d ver-a 
anciie dei mondo rei.giix-o e 
dei’e .sue :.-f "izioni. ai una 
vs otie corretta de: rapporti 
tra Stilo e Ch:*"*.si e de. 
cnmp.ti. cefo diversi da’ oun 
to d: v.sta .deo'ogico •"* dei'e 
fuiiz.oi: . m t vertameli*** coni 
pieinen'.ir. o coiifuent; nei’.:» 
r.cerea d, .m a-.-e:to d. v.ta 
soc «i e e civ.ie n.-potidea'* 
a-, de.-ideri. e «. .»* nece.-ssita 
d: e’eva/.o'.e mora e e ni.» 
te;, rie 'ie i uomo 

Giacomo Ginanni 

' r C-n<) :.-<i’>.*■.- .**;•);ii'j .* 

i>'or> to'n.ria «»•; c<)”.'..',;:o 
r'»ru n.'/’c i 


Promosso dalla Consulta femminile 

Manifestazione unitaria 
per l’8 marzo a Livorno 

LIVORNO - Il coir,.t.r.» p. un.,ito.,* d*.:.« .nuj un.tana 

tema .>.,v rappresi 'itala eia. u:.i.*.:m*:i'. g.ovari.i. de. pai 
ti’. DC PCI. PRI. PSDf. P.Sf e dei e .isaociuzu m. AGLI. 
CII*’. UDÌ neii’iiiv tote i» donne e . c.ttad.n. a uirtec.iia:.* 
•i-’.i -•'■> >.a rot .*'.da eoe - -.olg<*ra niarteui 8 marzo ««..- 
ore lé.90 pre-'j .a Si.a .ie ’,inini.<i.st:\i/.i p • iv »ie:«».e ri. 
tema ,i Par.tu st**.*v'ido 1.» co-ti'uz.one »• -ecuiio .,» nost.ii 
tiare... v os‘ etiz.i <iie -, .a alt erniari do > ed a..a quale pati*- 
4'ip.itiO \ io..» Za.aff ifX’t. I. e.a Pere!.. 'PCI». C.ir.a Vlaz 
•’tu < a *PRl'. I.a*!.. Co:'.. -P.SDI' e Kajs'a Cerci: n: 'PSD 
-')*■". ,.tea .. •.aso.e ri. .Pipe *lo e d. .otta per iVmac.up.i 
/.otre leuim.tnie eiie que-c i g.o.iiat.., a. d: .a d. ogn: t:au 
.-ni' e , t* .*'):' i/ , n- to n. i.e. <<»'.-.*rv.i 
L"t> ni.».*/') (i •)/ i amo -.a *..-*:i .'.mp-’gno de..e to z* 

(1* l':l*> . ,:t a .-• di* a g..sl'.d .11 ls-i ff.lllllri.. p--. lai* C!l-- 

Potesse -vi. ippar.s. un. .ita gg.ore p:v-a d. . ,w ,cn/.i d» . 
"■aio.t e ite'' JWl’.Ca dei.a ì)a**ag..a :)** ' . a*. .iil/,l:lltii: o 
d«-.ia i ..ad,/., 'te d»*.i.t dote..' ne..a -oc:e*a e dt*. *<*m. eh-* 
e--a p ■ .«■ -v .uopo e qJai.ta a/.one de. ’o** api/ *tie Jenar 
«' .e. r ne eie. —>rv.z. -iX.a.. una p.otr»irta i.tcrn.a 

mota i e .:Ve. .**t .11 .*.* p-: .. - qx-raiiniì’.i ri. d s'i.ir. n.i.'.'iy 
e pn g.u.i.z: arene -u. p ai. > d»*. .*.;-*, ime 

I..* ceicc.raz- •!•* dei '.ri a... /.» d. que-t .i a I. -.ou; > 

«•--utr. • 'm ** .evo par* <>a-i p"*.. tf- vede r...c t. . tnov. 

ti *. n* fi* n. 1 : il.'. cii. 0.1 *.*. dt-niocr.i* a - * .e as-oe.a *.on. 
*1 :jr ur.ivrg io . • . 1 :• pi.ui * * v» or ,*z 1 . 1 ir.-fM*- 
p.o, c--o ri. uri "a : . a d • -'e. i ■'•:!.*• :r.ì"o q. .aia n.a*.; 
**»'a . insi;>*vn>",t ri- i.V- -■* . *i ma eontJ-z.(tr** • ourun * 


SIENA - - Iti una e.fa e-tre 
inamente te.z.art/z.urte 1 * .11 
in ten *o:.o fundainentai 
mente a -viluppo agili o!<>. 
t "ovai.* tavolo pei nulla* 
io-, g.ovali, che ogn. alino 
e-cono dalle -c.iiili. d.. esita 
-cmnre p u d ffictie Di eoli 
-eg'ienz.t la ..-ta deg.. r.‘ 
i. ail'uffie.o eh eoliocauient" 
allunga -empie d p.u ali 
et ie -e ,n rea’a non n.i ,u. 
andamento i ostante Sono .n 
fa't. .noli. : giovani (in- n m 
v -, .scrivono pe: celiate d. 
V( -<• -i) uz. 011 . .il't.'llat.vi* . 1 . 
■due parole ;«•: e--ere fugo**, 
tati da mondo de! io- dri<*fo 
<* lavoro nem 

I dati delia Camera ti. tom 
mcrc.o d: S cria pir’.ino eh* s- 
•ro (i:t! I!*7H . 1 ' I97h - ** . 1 -- - 
-*.:o ad Mietine fa-t aita.enat. 
t: nel numero rie: ri..-occupai. 
La punta p.U aria male a. 
marzo dei 197i>(on 3300 un.'a 
nr-rriu* quei.a p.u b.is-a .- 
delio!tobre '74 «on 3500 paria 
Se invece guardiamo :! grafico 
riferito a. giova*)- disoeetipu: 
rsrritt; arie ..f - eli colloca 
mento ria! -e"emine 1973 ai 
giugno 197») -t assis't- ari u*. 
aumento pr.---o.*;i«- v.i-*,»n*e 
che vi da un tn.n.mo d 
un.'a ad liti tna-itn > ri. *. ’: 1 
un nrre:r.,'*n‘o ri. otre :* -e — 
-.tir'.i ire- «mio <;a .: : 
de. g.ovan. 1 on urriet.» f.n,. 
a. 21 unti, .n nieno ri 


Si è costituito un comitato tra le organizzazioni di categoria 

Per l’unità del movimento contadino 

Il documento approvato alla conferenza regionale dei dirigenti delLAI- 
Icanza contadini, deirUnionc coltivatori e della Federmezzadri CGIL 


FIRENZE — I. » coirr.'u'o 
oncia* ..) • f.o.r..«*..,*.> da...» 

.«- -eirrh.- a d.r.gsi'.*. de 

. A eat'./a « . 1 :*..da*... rie. .i 

Kederiv.e^.virir. CO IL e rie...» 
Uno:'.:- e,».* .*. a* sr. .u cvc.t 
.'.o:n* de..a conici rifa r**g."> 
c.aie un.tara, r.» opre.-erri.. 

ur*. dee -.* o rx»<-o .('. a*-..rri. 
v.a co-'. t .fife nV.'.i.i 
r.u I. eom.*.».*.) -: n.p'gt.a 
a -v...i.)).».-. .e inigg.or. 
za*ivo po.ssib..: eri nv *.» lo 
mtero .r.»v:.::..;*n c>r.*.»rin<> 
« . n- ente a -x-.ct., *0 
.-rana ad un .iu.p:o contron- 
to »xi a..a r .e.ca d. largne 
.n*e-e ur.far.e d: mob.hta 
z:cn-'- e d. '.otta -u "ufo .. 
fr/iitc dei rinnovarne»)!o 
ugr.oriu.a A ..•.ei.o trizio 
naie :I ir.ov mer o s: tmpe 
v.t» intorno ad un .nsieir.e 
d obiettivi d; fondo qual: : 
-uireramento dei.a mezza 
dr a e de.': tir. con'rat*, 
a '.ac.ontit.e.. piano a?z.eo 
.0 a..me»)t.»r<. ia r.-trut:ur.i 
/irne ndu.-tr.a.e n r.fer. 
mento a: <ettor- cori,era*: a. 
i'ugr.o.V.tura. ’..» riforma -» 
r.r.ir:a. ia rriorm.» dei cred. 
to agrar.o. ia r.-trufuraz.o 
uè dell* A IMA un nuovo ruo- 
io dei eaisorzi o della Fe 
der.oivuirzt, ia rinceoz.az o 
ne de.ia poi.t.ea comunitàr a 
1. 1 ,'. 11 , 1 . 1*0 predisporrà un 
p. .) 6 *.«ntni,» d. iavoro con a. 


•entro ma -e: - ,1 ... a*, 

v >■ qua. ncs’e 

Pr,):ix».,i:.. -i »-.*;. 

ri, ^r> . ■«■*/.o.'o s. " ^-* 

-■* n. '.ìv - «. • *>::* j. < 

‘ — v «TI » !>♦».’ ^t). i.t* . ’ 

s * '.I 'f T. , r , . 

2- . tc: 1 . • A.O-. .» ' 

**•'• 1 ■ * » ri ** > ,\ ‘.i t -- ^ 

- '*.i' ì P OD T • ,**- 

o r» 1 . con* * i»* 

: :.r 

Ov! o. i 

voce hanno pre.-» po-:z: *r.e 
far crcvo.e su tale probiem .. 
a promuover.* una settima * » 

d. a*.ve *. ri. .otta :» 

O. Zt . .t ! 7 *.T. '* .1 I ’t .\ì 


0 Co,ni «: «m.O'.t > - ri. *<- 

z.. * t c d-’i.e .«'./.i-.. t * c.-ie 
-.tran»'.,» p"ou. f'ei. «m.b - 
*» rcgtcn.i e da rcv it -* 
or?.-'.izn*z 1 -.v-r ia co-*.- 

t .«•)* e Promoz.i .ne d. c. z . 
t.»e propr.e a ne ne ri r.»r.c- 
te-e p*:hb'-co n rc’az .vy- a. - 
pron em. de. n.ano agr.oo- . 
•»..:r.e»'.* ire. dei. > 0 . »z.rf..- • 
rmn. d< ria 2 conferenza 
r. 1 de. provvedinmnn •*.».- ; 
-sb.f.i de’’.» Regione e d-'i.» ! 
riforma 'ari *1 


Avere un p*- *:r.irzr,' e 1 

” rapporto cc%*. ;i coir..tato * 


OiZiPM.i* a. tir.-- ri. (ur.*r. 
D «.Ti* p.-i.‘* ;tto 

.r:/.,r :ve t do»'.*- ci . 

. A Ci i ' JÌ'.V 

?.. t •>*>. «1 rt 

.i 7 or.f « 1 . :>rTo n* . 

. 1 — .i** 1 ' ci" - * 

•Ti'!-. :r..f r.t^ 

i.'tsr. d. v ::r«» -i^ - 

>' t\ so *. v 

.’-io *..1.: :r.h * d 

d* ,‘»i r^j.or.o. **'r,^ T ìci > - 

* *> d": p:«r).r 

**> _ ». |-J' *v - T.» ])• , ~ »’ *4.. »’»S, 

. 1 . tr. »*er a ri. .»g*co'*ir» a 
n ••--('./» de'ie comr:.'. *a n.*r. 
*.. *.- n a p*Os- ma •'■)-•.* : 

z.or.e d.* • r»m irot-or. 

I. a--« ".-..*» t a :'a . a ts.-* *,) a 

«air..*.»:,) r.a r .or.t e ri- ria *-o 
-* "J-m.tv tri .»..e or.an./za 
z.-«». eo.r.p i-.rnt.. ia eor.vo-'.t 
r.,*t'.* ie:*. .a nu»-'.m.a i.rzr 
za d-'ii'a—?m.b’ea i.az.cn.t.t 
r s *: qua.): coir tri*:, e* tv ,1 
q :.» .- ,iun"a.< .. I.x- in.tr,* s 
co-* : :t.\o e ?.. a ' r. a**., ave 
reo* ia *-os* .* uz.-tie de...» 
nuova orzar..zzaz e* .-*. rissare 
ea.endar.o de. ...vnr. ;r. 

pren,traz. one dt-, . ongre.--; d. 
.-eos'..m*«ito t- ia da*.» de. 
e ngros-o eo-t riUDV*' da pre 

n.anrs-, con ’a p.irter.p.tz o 
re 0:11 amp a d : i*'e > 
-*-».'ute d: r*a-e 

La norr,.r,a dei comitato jn- 


**• if'-’a ..irg,i!i.,n*f "i-d. .. 
z .;/. ‘ir,, p « - » .* e » • . * 
• atr.pa.i»- e rapp.e--tr.- 
ir.str.t rri o •. ’.r.cr«**f» ci. agg • 
g » z.or.e do. cantari.n (ì . 

o.» e*t v. t '.rii - . 

.. d. •..*'. >V ..Si- ;y 0 tr 

2 r.u)d< orza»;././ »z.or.** ur. *a 
r. < e a ri »-...,:.a d *. «.».*.Va 
to*.. 

Lo ;..i — 1 *” >. »*,« a* o ,.i: c .. 

pre- dome de. .. g jg-ria :• g o 
•'.a e Ligor.f,. p»r*a»'.dt . -a 
. ro d: t g»:. ,» D» . *. r. 

'• - or.- ri-..e .oro or/ >r. zza 
/.or. -.'*; > d*-.., i*. a. 

:).*;)*•• cc-fad » .r.u.a - to. 

enn* ,*.*'* a s e e hanno .).* 
v.i - 1 <r.r.-ez. r. jxfe.r.t. -* 

' ..*■ e a ss.!.. Ogg . 1 .') 

h .«*n 1 o -ogn. ) ri in).:a e n 
ri. r»r t'ormf.i. .- .or'*«f 

-•ore.*.- nur. ; '.)T..xi.n:i) 
■»gt». eo.t.-atore cr «v •-.•j-»-.» 
.« *ro/ar«* r.**.i'orgn*t -m.o *.:•). 
t:.a*o ..» n *n?.i * '.» gu di 
de...» pron. a par*- 'deoiog- 
e» Ora .. ri.--orso v « por*.» 
to avar.t. ci n ie a.tr- » om 
pira.)'. I^i ree.or.- b.-o 
gno d. U'V e.'erio-utore f.»r 
'e ed *'> l-i -ecntda crn 
ferenz» :<*g..nuii* ,ig.ur..i 
ra un’u.te-.orc o/ca-ioe per 
far mare .are q ifs'o prò.*/-so 
e r po.'aro ,r. mum.o p .1 ., 
agr.c'i’.tu.a atte ire :r. To 
scena ». 


una. 

Eurtrnopi» pe'.o i.tin • . *0 
no dat die e. coiim trailo 
ui'.ina’. p u preci-.» p:<-n 
delirio *n 1 onsideraz.one zona 
p •: zolla della provini..» d 
S.i‘ii 1 , all. il** -r -. può lue*, 
metri* -upp > **t- che . e-p .111 

- 'Iti** (ìt*i * eTlOtl !*•!,, » delta (i 

-or 1 up.i/* o*ie -. <» ahba-'an/a 
•in:fo*ni** A t*.r*o <* t ui*-*o b: 
-o>gna a'gg.'ingeie ri. liC'o che 
non e Dos-ibiie ea'eo.a: e ..1 
d.-oc* *l:) t z o le g .oVa II. 1 »* ** !UI 
'/,»-*.(, 1 !.•>*• . g.oVa 

* 1 . < !i** r.ioii'i a’.’u..:*•<*.fi 
’a r. afe.-a ri. trovare un ia 
'.•1 o ma 1 rio d 1 on-crien/.i 
..--utnono ia (pi n.f..*a non ri 
d:-oe-*'ipa* : ma d. -’udenf •* 
«pi.ndi i i"**o num**:o non *«.*. 

1 ni’e '!-•'( -tat.:<*he• •* 
*.. *h ♦•; <• . m pegt la '»• in '.avo:, 
pvt 1 u > -».»£.oliai; • .11 prò 
v !»**..1 i Se:,» e .. c.t-o sjx 
. ! 01 •- .'a g** co t u: a ne \v 

: .od <:•• ,*. ve.id-ni’n a <• <0 
niunqu** delle imi colti' 

"D.r.t Tenti* à dei feno 
meno deli 1 d occupa z ione 
g ovai» .*• - afferma ti coni 

jxigno A -ssandro Stamin: 
d**"a -**g--'e-, 1 provtneta’,»* 
"•tiri:: -u. — e ia .-*ia tei. 
d,*nz. 1 a no» d*t*.*!..;•• in « 

. 11 / ari a rii* ’V a * '■ si . 1 * p*. : 
1 ) ■ — ri). •• andati av.itr. pi' 

- :)ts b -• 1 gì. s 

< >*t r> .:* e .1 u.- * "e: t* r. p.e(!. 
*.r. .:.*•*:* **.i*o —■:*<) .»:*.* oi» 

•.. . :.* non ;*.-*i ». 1 r.e a - •* 

»*» x'O :::<i i l'j.t ■**.♦*** 

ro a •*-._!*»!./*■ <: 

( o.ì.p *.n d** .1 

p. •»• tl, .a (i. S ella . 

q !,».< .in (ominque -*.» 

g 1 Ui.jo*. t :.d<> un :«-<•»-»t« 

f.ir.vt'zr. ) propuo d-ria EfìC'I 

- i -* g 11 V. 1 '.. »■ ag-.eoitura » 

*g’ 1 I . a !. • /t*pi). *.a 

aVatl.Vt*.) ... 1 t :..t -*.i (it* .a • .» 

* ' 1 / (1 .1 Ili I <, e. - 1 * .1 p • 

' f> 1|)|Z e*.** ga.v.n '• (i.i ' *. 

* : r a . v 1 rio ».c .. - 

i • " i.p *.*••. I .ito /.* p >. * . 
ile**" l L'ila p*»..* (a ,! 

- ::>:.* > ri* : g.'c..«n. : :. 

* o ’ : a *..; -t*n-(. s ,u ur. v.* 

• li ai -11 (i •<■«•*. eis < »i tl. -. 

* Za .1 :>'.*. * ( O S *.a**a ZI 

- 1 '.:.' .1 ci f r > * u . • ;t. *i. e. 

r; *.vo ;*:.'.«:.<» che *.r*d. 

Z «Vi*. p* r *:-••)»' • ( » a.-.: * ** 

(.a .a OZ.. iX:**a 2.... p T 

'•x/ ips.’.ir.- ((.:.* . b ; r. 

• . * a ‘a * : - *.* 1. ;),■*.*■ ria . 1 
( . . - • .1 1 * * Ua / riid. *t , 

r. : *.0 .-v.iuppn e--onom.ro » 
prov r. ia 'i. S t-r.a . g (. 
v in. (om : . -*. -*.»:,*v» ia*.r< 

-,.’.d > r.o ’n ;y- : .1 i-*--.r.r..- 

, ( r qxiz.os*- i. -,i in ■ ,s .* 

• o * s-.i-r- ,r. ).r, < a .- .1 

a ..a. p - g. - ir. 0 . ai. ri**. 

. . : *<:• r ./ ».-.*• ra PUt > 

m : :.••:■.*.• : ri : * * -, .*. ci-y : 
:.* a ' » -p c., 1 - 1 . prò 

b f . *. 

t r mg. e. .,*:; * ; • ,j q .*•-*.. 
p». ’ 1 1 -oro cn-* *u.’. ci. 

- ;p--:.:m* r.'o d- ’ ipp*cr.d.-'a 
') < or. ii. p-r.ori.o d ,,v vro 

• ri. t /:iaz or* t r.a ./’.c . 
a. a-.- .r.z (r.* -tati ». da ..1 
r.frrrt.a rie. oi...z,:::.er.*o p-r 

-u.» g-*s* r,;.. democr»:. 
(a e d. m. !, Dai .-.-'e.r.a ri 
fo-:r. iz one p ()*.•*--.on . e. a. 

q la : pfo -, agg.ur.gr liti, :.r 
!.. ro-*.* uz.ore ri. un p.-no ri 
pre.ivv .«ma n'o c!*...- p:cveri t 
shoerh. d. -p*si .r. o;v*:o d. 
pio’,) ca viri.» e •> r ’) for 
.r.ì.rnr.e l'crf '-- o't ».■ 


Sandro Rossi 


Iniziamo da oggi la pubblicazione di 
una rubrica fissa, in cui saranno rac¬ 
colti i contributi dello sezioni territo¬ 
riali, di fabbrica e di tutte le stiuttuio 
organizzative in vista del Congresso 
regionale del partito. Gli interventi 
non dovranno superare la lunghezza 
di 70-75 righe dattiloscritte di 55 bat¬ 
tute ognun,*. 


Decentramento istituzionale 
e le strutture del partito 


ili rvLH r> 

!iU«MVssnn« » 


li coniti esso regioni! io del Punito ha un ritiro ine di 
i «il dun e senz’alt ro un nfei mvnto pe: 1 ,p; Te i.,\,».. U e co-*, 
unpeimo i* 'turilo -cn/.i p: « cedi n* 1 nei q ie *,. .| .".mi mimi 
della stiuttuiu politica 

; f t ( itolo del Li Regioni qua le si a I o dei en*. 1 a t o o . o.s* g ! a m : * 
da defili .im ì.iUtu/ionaln.ente decisivo pei la ..na-i t.» d 
no-tro Paesi* La redi iti ibu/.one .sul tendono 1 . gioi.au* oc', I 
organi/.azione politica del Part.to, dona a.eie lo s**azio . 

1 attenzioni* ila menta ne! dibattito < ong.oi.-u rii In un 1 
fase transito! ri ionie quella attuale, che vede la ne. e-sit.i d 
1 itomi.» 1 C* li quadro istituzionale a. van livtìh *.,;uali e eh - 
vede apiiin la necessita del - upt cameni o dell'ente Piovimi 
pei* creare una dmien .mn» un tonale (in un piu v cm . 
alili realta ed ad» 1 possih.iria pi o*gi ammat m a*, .io,* il e ur 
premono, il Puitito -,j n.»v,. impegnato 1 dai-,, anelTc.m 
strutture diver-e in umiliti *•*! i itoi: di muov. 

Dia oggi, quando il no* no impegno ri; lo*ia e d ar. ri¬ 
devo es. ere mu 'empestivo. deve raffoizaisi, ciueiuor*" di 111 e 
difficolta e qui vengo ad esporci! *e piopidilla V.riric!-. 
elu* erodo non suino di'limili da apre zone della remoli» 

1 (omitnti di zona del Partito oggi riveliti sono «*.*» »*..:-.« . 
m ambii* prov uh udì e m una dimensione qu.i-i -emp * 
diversa dalle stesse istituzioni che si sono formate o 01 , 
in via di eompletamen’o .consorzi socio sanitari. 10 * 111111 !' . 
montane, consorzi per il disinquinamento de* (itimi, dn’te * 
scolastici erri (lui es-i e la prossima nusei'a del coi ir p** ■ s 
sono impongono m tempi brevi la creazione della organi// 1 
zumo politica nella intera dimensione comprensori»le, pei 
meno capace di es-eie stiu'iui'a direzionale a livello ooliti: o. 
anche -e zone pm mette sono indispensabili a livello op, 
rutilo ilio lire seme la dun-iisione cieli.» zona 13 dove noi < 
eolloeliuuno nella pioposta »• 1 legge iettimi.»lei in essi» »■* 
■sono auu.ilnien'e quattid zone ilei ParUto elio mi.*r»*ssano 
3 ledei azioni 

De entrare il 1 itolo il. li.» ledei iziotie nel ttin.nento ri • 
abbiamo davanti e inriispcn .abile, pei clic già adesso n ai* in. 
rasi è motivo di imi.deio e di doppimi. <* ritardi la'ione . 
l'attività e. allo stes-o tempo, non consente al (limitato 1 . 
zona ie nel prossimo lutimi di eompreiism toi d: ,c.nr 
pe-o n* ( l'.i-ai 10 nella dilezione politica in tutti 1 1 unni co* 
tribuenrio cosi senza vnletlo al perniatine di insidili munir 
pahstin in zone dove con «i.oule e il molo ilei mwiu I’.iri * * 
per i consensi che ramigli»* 

I congressi provinciali di zona, nimuuali e legun.ali d * 
vranno dedicare molto tempo a questi problemi se voghino 
esscu* m mado. » mi:»* im *a poi.tua di glande peso i.,'! r » 
società toscana, di »• «seie lattine tramante del tmno'amen*o 
e» onoi mio dei rum ut ico »* v it azionale cosi come e. è neh* -ri,, 

Cefo oceoiierà .1 tempo necessario e non tutto dipenda 
da noi. dobbiamo tenere conto del quariio completo deli, 
foize in campo* però ntnitli. resistenze o la crea *ione <1. 
strutture nuove senza .snellire di pan passo le r.Vent 1 
fiimebbe per ossei e di mtialtio al futuro del Par'ito Ques*,, 
non si-iufaa 1 ! supeiamnito delle federazioni o «tei rmetta*! 
comunali a bieve termine ma l'adeguamento alla nuova n* 
ressità. la ri cagione d: commissioni di lavoro per settore n» !l , 
dimensione nuova, del resto le popolazioni gin *i rlfeiis, on , 
ari ambiti tei istoriali diversi dulia provincia, poi ciò anche : 
.superamento di essa e di tutte ie strutture stati h nro-i* 
ri di, prefettuio. r.imcie di commeri lo, Infenricn/c ('* Iman. , 
rie. deve essere oblìi tiro da perseguirò pei le fmze social 
e produttive 

A livello regionale nel Punito il dibattito politico semi* 1 
presente a suffieicnzA su onesto aspetto, mi po’ meno m i * 
frdeia/.ioni: dobbiamo iti upnair su questo toriono L’ohir* 
t vi del .stiperàmento delle prov .noe deve e.sr-eie e»»,ie.e*, <r■ 
in tempi relativamente bievi. non può esseie (pH riiote d ! 
\un lu 11 

Marino Marchetti 

Scgr C'u.mta’o Comunale Poggiboii-' 


Costruire dalla fabbrica 
una prospettiva unitaria 


Riassumiamo rii -eguiti 1 ! doeumeit'o pi'lrioi approva* . 
a roneiu-.om* del 1 oligli*., o della se/ioiu- .»/,•—alale del • 

1 <* Htlli Amici* * Crisi eeonomiea e polii (a. munsi mori* !!,, u 

■ sviluppo, pnibìcniu (iella donna, giovani ♦* mondo un.ve;-r., 

1 io. inoli del PCI nell.» so» it*!;». < omptto d<*H 1 «e.Mine ,1 /'enria .* 
-olio oggi 1 t eliti sul tappi ! o 1 .e scelto Ritiri »iìien*a 1. pr •' ’isri. • 
dalla er.si politica, sociale, molale e «Ulttiiale che a'tanagl.i 
da tiopp*, tempo il pa**s(*. di**.<»r,n e ,-ere eiindoff 1 od il ma 
siili») (iella loeietiza e di ii’*,|)(in t ,il)ditt». individuando ih h i 

■ «‘intenta e nella loti.» alla mfla/ione. gli aspetti Cs-er.'i.il*. pi . 
aitine cosi nuove pi «ispettive di sviluppo 

j Le -« elt* polii.« he e«j * . onomiehe da adottale P'*r 1 ! rn. 
novnmento del |x»ea*. tievi-mi imiu.idiarsi in un «tiifi n u io*. , 
1 i.e tenga tonto delle esigenze delia « olle'*,ivi'a e d* ile no 
• ita politiche « !.e .-«ino puh r-c ioti ri. voto «l**l 2" giugno .*• 
L'usi emione nei eonfimit. de. rnoncfoloie Aii(i:,*» , ''l n, 
ruppi «‘sentalo un pu-so avam: «ne ha sp«isi.»t«) -,. un :» ::«*./■ 
pollino più avuii/a'o. ,i ««infionio e !.» Ij.tfagl.a po’,:.,a • 
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PAG. 12 / toscana___ 


La prossima settimana entra in funzione il primo piano operativo 

Ad Arezzo j i! 

cambia ! 4®spS'!i 

il sistema ' : : - 

di traffico i3vC(M«Saé7x 
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Nel grafico a sinistra è indicala la rete via- j ' Jljv 

ria principale nell'area cittadina. In quella I -» * 

a destra è segnato il senso di marcia sul V.V^ ’**, y < 
percorso della circonvallazione. In entrambi Ju *s \ 

i grafici, a sinistra è indicato il «quadrila S'*_/'/ s * 

tero di scorrimento » »!_: 
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Una sensibile modificazione dello scorrimento nei punti nevralgici della città - Eliminata, nel perimetro della circonvallazione, la strozzatura 
dei sottopassaggi - Dove saranno sostituiti i sensi unici - Chiusura periodica di alcune strade del centro * Sarà potenziata la rete dell’ATAM 


AREZZO — D(>ix> l'approva 
zione da parte de! consiglio 
comunale, che ha concluso 
una ampia fase di consulta¬ 
zioni a livello dei consigli d: 
quartiere, sta per entrare in 
funzione, ad Are/zo, il p: ì 
mo piano operativo per lo 
adeguamento della circolitzio 
ne all’interno del centro cit 
tadino. L’operazione, che do 
vrebbo scattare alla fine del¬ 
la prossima settimana, non 
appena «degnata la sezna’e- 
tica stradale e "li impiant: 
semaforici, comporterà una 
sensibile modificazione del 
traffico nei punti nevralgi¬ 
ci della città per poi esten¬ 
dersi progressivamente a e.r-'ii 
parte del tessuto stradale 

Il progetto fu commissio¬ 
nato dal Comune di Arezzo, 
alcuni anni or sono, aironi- 
ciò del traffico dell'ACI di 
Roma, che ha eseguito a suo 
tempo uno studio generale 
elaborandone i risultati as¬ 
sieme ad un gruppo di ur¬ 
banisti di Milano. La prima 
proposta operativa — q iel¬ 
la che sta per entrare in fun¬ 
zione in questi giorni — e 
stata presentata alla fine di 
gennaio durante un incon¬ 
tro con la cittadinanza: nel¬ 
le settimane successive gli un¬ 
dici consigli di circoscrizione 
ne hanno discusso le previ 
sioni nel corso di una con 
Mutazione capillare. 

Sarebbe estremamente dtf 
ficile. per ovvii motivi di spa¬ 
zio. entrare nel dettaglio dei 
complessi provvedimenti di 
ristrutturazione della circola¬ 
zione che stanno per essere 
messi in ruoto. Cerchiamo 
dunque di individuarne gli 
aspetti essenziali. 

Concepito come una sorta 
di «piano di pronto inter¬ 
vento». il progetto è il ri 
sultato di un accurato stu¬ 
dio sul traffico effettuato ne¬ 
gli ultimi anni ad Arezzo. 
Prendendo le mosse dalie 
scelte programmatiche conte¬ 
nute nel piano regolatore ge 
nerale. questo studio indivi¬ 
dua tempi, morii ed ordine 
di priorità della realizzazio¬ 
ne delle infrastrutture viarie 
previste, proponendo di con 
seguenza un adeguamento del 
la rete viaria esistente od 
una sua pili funzionale uti 
lizzazione. 

La zona delia città presa 
in osarne da! piano rii circo 
Inzinne è delimitata, lungo i: 
perimetro esterno, da una se¬ 
rie di strade di buona con¬ 
tinuità e rii sufficiente ani 
piezza. tali da j>otrr tonna¬ 
re una vera e propria circon¬ 
vallazione attorno al centro 
cittadino. Si tratta del poi- 
corso delineato da viale Mi 
chelangelo. viale Signoroni, 
viale Sansovìno. via Matteot¬ 
ti. via Sangallo. via Gannir 
rini. via Tarlati, viale Uovi/.:, 
via della Chimera, via B. Var¬ 
chi e viale Pier della Fran¬ 
cesca: un anello die dolimi 
ta tutta la parte vecchia rid¬ 
ia città, compresa tra la sta¬ 
zione ferroviaria ed il vil’ug 
ciò della Catona. 

A questa circonva.l.izion»- 
fanno capo tutte ’e dire!tri 
c: di collegamento tra l'area 
centrale e le altro zone del 
!a città, come pure gli assi 
rii penetrazione verso l’intor¬ 
no. Con '.'espansione ridia pe¬ 
riferia. queste strade Manna* 
perduto la funzione rii rac¬ 
cordo del traffico extraurba¬ 
no. oggi assolta dal raccor¬ 
do anulare, o di conseguo:’, 
za sono interessate dai vei¬ 
coli in arrivo riai'.’es;orno so¬ 
lo ai fin: dell’altrover-anteivo. 

Primo obiettivo che si so¬ 
no posti i progettisti ti»»l pia¬ 
no di circolazione c sta:»» 
quello di eliminare dal pe¬ 
rimetro delia circonvallazione, 
che dovrà restare a doppio 
senso di circola/.one. la stri»/ 
satura rappresentata dai due 
sottopassaggi. I/umca sola 
rione a questo problema, ohe 
condiziona la riuscita dello 
Intero piano, è apparsa hi 
istituzione del senso unico. 
In direzione ilei centro nel 
caso di vm Vittor.o Veneto 
e della periferia nel caso del 
secondo sottopasso Ciò coni 
porta, come conseguenza oh 
b'.igata. la creazione di «en¬ 
ei unici anche nelle strade 
che li colìegano. cioè in via 
le Pier della Francesca. v:a 
Cittadini e v:a L. R. Albert:, 
dal momento che le dimen¬ 
sioni di queste ultime non 
sarebbero sut tic lenti, .-e uti¬ 
lizzate a doppio senso, a smal¬ 
tire i! flusso veicolare :n usc:- 
ta dai sottopassaggi, che fi¬ 
nirebbero a loro volta per 
trasformar-*; io imbuti. 

In sostanza, si viene a crea¬ 
re i! cosidetto «quadrila:»’ 
ro di scorrimento’, regola 
to a senso unico in verso 
antiorario. 

Nella restante parte del 
la circonvallazione il p.ano 
non prevede camb.ameni: -e 
stanziali, ad eccezione della 
creazione di un altro picco 
io anello « senso unico at¬ 
torno a Porta San Lorent; 
no. Per quanto riguarda la 
regolamentazione del traffico 
nell’area centrale, il piano 
ha tenuto conto di alcuni 
fattori che cond.zionano le 
IHtsibihtà d: movimento, ed 


in partii ohm* della chiusa 
ni periodica di tre ini rasi ni' • 
ture: il corso Italia ichiuso 
tutti i giorni nelle ore diur¬ 
ne». piazza S. Agostino ichiu 
sa tu": : sa Ma'i mattina per 
il mi reato» e la zona di 
piazza filande i chiuda ordì 
nanamente due giorni a! mi¬ 
se per la Mera antiquaria*. 

I vantaggi turistico - corn 
meroia'.t connessi a queste ut 
t.vitti tanno ovviamente dì 
que.-'e chiusine un fatto ac¬ 
ci itisi to. 

All'interno ili questa ai'-a 
sono staM perciò previsti tre 
itinerari ili scorrimento ion 
gitudmaii od uno trasversa¬ 
le. che assicurano il raccor 
do tra la circonvallazione ed 
il < entro cittadino. Gii iti 


; nei ari longitudinali sono co 
stimiti dalle direttrici via Pe 
t nuca, via Roma, via Crispi 
ta doppio senso di marcia*, 
via San Domenico, via Sasso 
verde, via Rifusoli, via Buoz 
zi lunch'essa a doppio sen 
soi nonché dai due traccia 
' ti paralleli ia .senso unico 
contrapposto* ili via Gor. 
baldi e via Mtiz/.mi. via C:i 
! vour. L'itinerario traversali- 
inizia a doppio senso di mar¬ 
cia con via Guido Monaco 
per sdoppiarsi poi nelle pa¬ 
rallele via Ce.-alpino e via dei 
. Pileati i ti senso unico con 
■ trappostoi. 

Strettamente connessi alla 
: ristrutturazione del traffico 
veicolare sono i provvedimen 
i ti previsti per la disciplina 


deila .-.osta. I risultati delle 
indagini dimostrano come 
quello della sosta sia uno de: 
problemi di fondo che cond: 
zionano la circolazione nella 
zona centrale della città. 

Nella zona dei centro sto 
ricci seno attualmente dispo¬ 
nibili circa 2370 posti-mar 
cliine. 1 (itìO dei quali sono 
abitualmente utilizzati dagli 
stessi residenti. A questi si 
aggiungono, oggi, circa 2000 
autovetture parcheggiate da 
coloro che ogni mattina =i 
recano nella zona per svolge 
re il loro lavoro iimpiegati 
e commerciantii. Il risult.ro 
è die un migliaio circa ili 
veicoli vengono normalmeire 
parcheggiati in modo preca¬ 
rio e in divieto di sosta. 


La soluzione proposta dal 
piano per ovviare a questa 
situazione è quella di is*i- 
tuire lungo l’asse di corso 
Italia una «zona blu» con 
divieto di sosta generalizza¬ 
to dalle ore 8 alle ore 10 
Con la limitazione cosi m 
trodotta. nell'ora di punta 
saranno disponibili oltre mil¬ 
leottocento posti-macchina suf¬ 
ficienti ad accogliere (fuori 
dalla zona blu. ma comun¬ 
que a breve distanza», le au¬ 
to delle persone residenti nel 
centro storico. Dopo !** 10 
la disponibilità tornerà a rag¬ 
giungere le 2570 unità. Ciò 
comporta naturalmente, un 
potenziti mento ed una ristrut 
turazione dei servizi di tra¬ 
sporto pubblico » già predi 


sposto dall'AAM), che rise» 
tiranno positivamente della 
migliore possibilità di circo 
'.azione in tutta la città. 

Date le sue dimensioni, no 
Umilmente, i! piano che ab 
biamo delineato dovrà entra 
re in funzione gradualmen¬ 
te. nell’arco di qualche me 
se. Il «quadrilatero di scor¬ 
rimento» ai due sottopassag¬ 
gi. la cui efficacia condizio¬ 
na fortemente la riuscita do! 
l'intera operazione, sarà 
primo ad essere istituito, nel 
giro di una settimana. Sarà 
poi la volta degli itinerari 
ili scorrimento interno e ilei 
provvedimenti riguardanti la 
sosta. 

Franco Rossi 


I'Unitd / domenica 6 marzo 1977 


Relazione dell'Ispettorato sulla Cirio di Porto Ercole 


Contestate infrazioni 
alle norme sul lavoro 

Dopo una serie di sopralluoghi nello stabilimento dove lavorano 100 
operai, in maggioranza donne • L’azione delle maestranze e dei sindacati 

GROSSI-ITO — Una riprova di quanto siano attuali la problematica e l'impegno del movi¬ 
mento democratico per la tutela fisica del lavoratore e dell'ambiente in fabbrica la si 
riscontra nelle difficili condizioni in cui si lrtvano i 100 lavoratori, in maggioranza donne, 
della CIRIO di Porto Ercole. dove ha sedo uno stabilimenti» addetto alla la\ora/ione ed 
.dia trasformazione dei prodotti ittici. La ditta SOGKX. proprietaria di questa a/.onda. uff. 
liat.i alla multinazionale con-ene alimentari, sulla ha-e ili notizie in nostri* piv-e-»»'. di cu: 
solo ora siamo venuti a co 

noscenza, è stata oggetto ne. — • - -*- 

settembre e ottobre detraimi) , 

scorso di una serie di sopra i ri „ 

.uoghi da parte deil’ispetto t Stato SOSpeSO pGt Ufi anno 

rato de! lavoro. 1 _— ..... . 

L’indagine compiuta e : • 

risultati scaturiti mettono ;n _ j . 

"gas ffi; ; Grave sentenza contro 

lato da.i’i.spettorato dei la * 1*1 «* ^ «« # 

il sindaco di Follonica 


Da un anno l'azienda ha bloccato tutte le assunzioni 

Alla Cantoni 200 lavoratori in meno 

Il C.ti.F. ha presentato la piattaforma rivendicativa nella quale si chiede il riammodernamento degli impianti, la diversificazione 
produttiva e il mantenimento dei livelli occupazionali • Pesanti discriminazioni nei confronti delle lavoratrici e dei giovani 


A Livorno nel '76 costruiti 6.250 vani 

Aumentano per l’edilizia 
gli investimenti pubblici 

La proposta del nuovo piano per la realizzazione di alloggi popolari del Comune 
esaminata con l'IACP - Le indicazioni del piano dibattute con i consigli di quartiere 


LIVORNO — L.i propormi dei 
nuovo p:;mo per '.‘edilizia eco¬ 
nomico popolare elaboralo dal 
comuni- ili Livorno, il; cui è 
imminente i’adozione :n con 
.-.lidio comunale, ha costituito 
oggetto it: esame nel corso il: 
un incontro «coltosi presso 
io lacp tra l’ammmistrazione 
comunale, raprescntnta da’, 
vicesindaci) Gianfranco Ma 
gonzi, e Laminili:.-»!razione il 
isl l’ilio, rapresentaia dal pie 
salente FoniaiuTu. La venta-,, 
con toep ha eosRtuito oc 
ea.-»:one qual.ticante ci: un ap 
profondimeli! o tecnico-poh! i 
co degl: indirizzi e delle s.-ei 
te eonienuie nel piano, in 
concomitanza del’.’ampia con 
stillazioni» *• dell’attento ili 
Uitlilo che ;: sta svolgendo 
con i eon-iigii ili quartiere 
Mille proposi,* presentate alla 
fine del Ì!»7(I. 

I finanziamenti della W-‘> 
legge it: nfo.ini della rasa, 
della 17t> e della 492 entrain 
he vaiate nel 197.7 hanno |H*. 
:nes -o un non .ndifterente in- 
fervei!»o (*i)-‘ruttivo nella ri* 
la che vede oggi p ii d. PO* 1 
aiipartain.-n!: ,:i avan/.t’o sia 
Io di cos'ru/mie Gl: :nvc-: : 
nielli, pubbla-: ib’lla KRf 1 d. 
Livorno, che rappresentano 
nel periodo IfX>2 h*7I :! 7.9' » 
tà.OifJ van.* contro 92.0'. 
della :n.z.a»:\.i pr v.iM. ha:», 
no costumo nel periodo 
1972 l97ò :: 23.4'. i8.4«>7 van:» 
contro il 7! .Vi . »21.327 vani* 
d: investimenti privati. Nel 
solo 197»’» a riprova d: un fol¬ 
le impegno, investimenti pub 
blic: hanno ru pure «emulo il 
‘>7,47 . «<»27fì van.* contro :'. 


Denunciate 
a Livorno le cause 
della crisi 
occupazionale 
giovanile 

LIVORNO - ITO allie. : de. , 
.entro .i. forma ’.one prole.- . 
.stonale della Prov.n» a. riunì 
". n: as-emb'.ea. doixi aver 
compili*.-* '.m arno.a .mai s, del 
.-.T" i/.oi’.e d. graie crisi <>. 

< ir.M.’i 'i'.a .e g ovai', le. hanno 
de.:::.'.. o-nw . a::-e pr.n 

V . ;> » *. li. i J ? o si. e*^*e 

Wil 

l'appre.rdisMto. la non nvv-* 
mila riforma della .-cuoia r re¬ 
ti .a .'tiivra-re. la -car.-a r.spin 
den/r. d-l.a p:o:M-ti:r..i; .r.t» 
dei . or.-: d. formazione uro 
fe.-s ena .- a l., realtà occupa 
/.oliale »■ rcrr.fer.a.*- mf - 
n.e. la man...ta .-.’iua/'Or.e di’, 
la legge qua J o mi. la torri..» 
.’.tV.V,* ì t - * 

A. terni.no d •' .t.hatf.to. ’.’ 
a--.- ’.-.ba-a ila dts .->» all una 
nim.ia ,1. ria.tir.-, .a ..v-em 
bica i>*rmanente per uno «tu 
(i n n.ù approfondito dei pr.> 
binili .nd.eat.. 

Per far c.ò si sono costituì 
fe delle commissioni alle qua 
li, di volta in volta, verranno 
invitate le var.e forze politi 
che e social; sindacai; della 
città per un confronto e un 
dibattito. 


.54 73 . (15.292 MOV, » di inizi;» 

tivù privata. 

Ixi proposta dei nuovo pia 
no parte dalla necessità il. 
dota.e urgentemente il coniti 
ne d. un nuovo strumento ur 
bau stiro rapare d: far acqui¬ 
sire aree per residenze e ade 
gita*, servizi, che risulti opera 
r ivo m temi), più ravvicinati 
di quell: prevedibilmente ne 
< e-sari per :! piano regola 
to- e. 

Le indica/ton. del nuovo 
pano costituiscono una ant: 
eiua/ione di zone vincolate al 
la legge 1C>7 «• coerenti con ie 
-ielle generai: in e.«so conte- 
n ite. L’obiettivo del rinnovo 
urbano posto dalia urgente 
e-igenza di sanare vaste zone 
d**:!a città, offrendo suff: 
centi servizi, trova riflesso 
nel nuovo p.ano :n modo <■ 
.ne:d<*nzt» oppivi uni». L'-.ncon 
irò e servito uioltiv ad esa 
•uinarr» utilmente le necessi¬ 
ta emergenti dalia previsione 
del piano decennale (i: riìan- 

c. o dc.l’FI.’P .• dalla quantif. 

( azione tic! labi), sogno abita 
T :vo. ver.f.cando nel detta 
già» le loe.ill’/a/ion: proposte 
in mar.'.iit- a tale prospettiva 
e e-am na*a la pos.sib. 

i:*à ci. band.re un coneor-o 

d. .dee per r.oologie resìden 
/:.ili pubbheiie. 

Il 31 gennaio -corso intanto 
s: e « hiu-o il ixindo per !.. 
a -segna/.oin- d: 48 alloggi a 
r.scafo finanziati con : prò - , 
vedimeli:, della legge 1179 del 
1997 e costiti.*: in località Col 
Ime Còlerò. 

A ta.e bando hanno porteci 
■paio 3Sis famiglie 


A Pistoia 
malcontento 
nella PS 
per il rinvio 
della riforma 

PISTOIA Il ...m::a*o uro 
vm. ale poh/.a d. P..-to:.». r:u 
r./e.s; per d.-e Vere su: previe 


dime;’.:, che 


gtverni) mter. 


d.-'ehbe adofar-» mer lo a. 
la r.forni.:, ha ..’v.-ato a! pr. 
.-..ie.'.ie de. .....m/Iio de. mi 
:iAndre.'.::., ai m ni.-'r. 
de»’. Ir.'err., Ces-:.a. al pres 
lìcive del’., nera de. de 
pula'. Iuer..o. a. preside.::, 
della comm'--.er.e m'. de'. 
... Camera. Mamm.i. .1 .-egue.: 
le te.egramu; » ■ « p\r prr’i.irn 
do a ho dei provi ed-vi cuti e 
i n'ioì’iu i (■}>: qoi e r Ko 
de ì anitre >»: rn o'-' de.'.’e ror 
:e d i)o'::.(f. ,r e-.'<» < o**!>,V;,V 
e<pr,y;,' ; ’I - >dd> Ul l.O»!,’ .’ 

'valco'.U'r :o p-’r " kOì tifico 
fo r.-*;» o de’’a -->):ci;’o 
e - ' ’idora'r. :a: ove de.'V; 
:a e prema che le eie* - 
r :enze funzionai: rincontrate 
•’i ^variate circostanze potran¬ 
no c<<cre risolte solo con una 
scria radicale ristrutturazione 
detibstituto e non soltanto 
con il solito compenso in de 
naro che corrisposto a titolo 
di contentino amareggia, u- 
dia r mortifica la perdonali 
ta umana ». 


Giovedì 

la presentazione 
dei volumi 
dello statuto 
regionale 

FIRKNZK - G.ovedi 10 ma: 
zo. alle ore 12. nella sa .a de. 
Gonfalone, in palazzo Pancia 
tabi, saranno presentati i tre 
volumi, curati da! dipartimeli 
to servizi leeislativ, del con.-», 
gl:», dedicati a. «lavori pre 
paratori dello statuto regimai 
le toscano >■. 

Iniziar : .-otto gl: auspici de. 
l'ufficio d: presidenza ib*!'..; 
pas.-ati» !eg.slatina regionale. 
: volumi racio'.go.io. con cr. 
ter; .scientifici, tutto :: mate 
naie, relativo alla elab-traz'a* 
ile e;i all'appr»nazione .Ic’l»- 
.-laiiro «loia Regione To 

s. all.». 

La presentazione sarà falla 
da. prc-s.dente del coiisig. 
lA)r--t'.i Moiiieiii.ig::. dal pr* - 
s .dente della g.unla. I r\ 
I.ag«>r>>. da’, .-..idaio <i. Fircri 
ze. E'..o («abbagg itiv. nel.a sii., 
qua..la <i: ,-\ prevalente dell > 
or ma legislatura regionale. ^ 
dal coir-.zi.ere Luciano Sr.ii: 
ghe’.lm: quale comixmer.--- 

dell uff.c.o d: pr»*s.tieo/.i dell.» 
» >mm..-s.one per lo stai uro. 


Manifestazione 
di giovani 
ad Arezzo 
contro il 
caro-biglietto 

AREZZO — Nel cor.-o d. un., 
az: one d. »■ a:r e,-',, z.-ar.-- da 

parte d. ur. gruppo d g.ova 
l'.l UT.-) il teatro Pe*- : 
dive si tenevo uno s;>-'*-i o 
o tea'ra.e. ; r.i'ab .:.».■• h..r. 
no pnved.ro a. fermo .1. tir. 
rio-tro , •>::::).)tr.s che «• .-ta 
*o siseeess vani—,':' r:..,-' a'o 
Al centro .iella r. z.at va e 
r.» :i ea«t»- (''•".ri de b. »..'•* 
to «lire ><'*•*•0 .- ' *.po d. -n 
li'..-* cu iti: ivi.» d-’i *e.rro P*- 
Tare.» e del.'ETI che tende a 
c.-ciudere e fui emarginare . 
g.ovan . : d v-.n.i'.. : avo 
rator. delia < ,*;à. 

D: front- a questa aro'*-' 
che ha «».--.m'o n» un certi 
momento toni e : ir me 
eor.d.v.d b 1 . ma che ma. ha 
assunto c.»ratter. d. v.o'en 
za. la poi.za e . i..rab.r. er 
invere d. lim.tars.. a contro, 
lare la .-.‘.ua/.or.e, h-in.no refi 
g.to ir. modo sproporz onav 
e orovocatono. 

Non è certo quesio. .n una 
situazione d: una c.tta che 
ha sempre dimostrato la prò 
pria capacità d; conv.ven/a 
civile e demrvr.t:.c.» il .v.od<> 
per garant.re .ord.ne 


LUCCA -- La Cantoii.. con 
; suo: tremila dipendenti, in 
grande maggioranza donne, 
è !a realtà produttiva più 
grande delia provincia di 
Lucca. Attorno ad essa •« cit¬ 
tà si è stretta nei momenti 
più duri delle fotte d; que¬ 
sti ultui.i anni. Il consigli»., 
d: fabbrica e i dirigenti prò 
linciali FULTA i Federa/.io 
ne mutana lavoratori tessi 
li e abbigliamento» hanno te 
nuto ieri una conferenza 
stampa per illustrare la piat¬ 
taforma per i! contratto Irne 
arativo aziendale scaturito 
da più di due mesi d: di¬ 
scussione in oltre 40' as 
«einb'.ce. 

Nei giorni /colsi : sindaca 
ti si sono, su questa base, in¬ 
contrati con le segreterie de. 
partiti demo:-rane: e con rap 
presentanti degli enti locali, 
dai quali è venuto l'inipt-gn- 
a svolgere a pieno :! prò 
prio ruolo insostituibile in 
questo moine»:o cosi diffamo 

Anche .se lo stubi’.inu-nie 
d: Lucca e li p.ù grosso e ti 
p.ù importanfe ha detto 
I-:a'::io dei.a Ftl/I EA — !.. 
piattaforma e stala prepara 
ta .n roi.egan.enio con : con 
sigi, d: fabbrica «li tutte > 
aziende .tuiiune del gruppo 
Clic. r. in Cantoni Coats pt-: 
affrontar»* prob.»*m. ii<- 
gruppo nel .-no complesso ■* 

La muit.naziona.e Canton.i. 
con scile centrale a Gin 
«gmv. ha intatti in Ita ita di¬ 
ca 4-7(Ki dipendenti *• stilb.1: 
menti a Rieti. Foggia. Nano 
... Milano. Udine e I/icca. 

Fui dal 1972 c. siamo ma¬ 
xi — afferma il documento 
d<-; <-on.«ig'i»i d: fabbrica 
con pive .-•* neh.**-*,(- ai a 
az.e-ida ;)»*r :mp-*g;iar’.a nei 
i.t strada d*-l!u riqualifica/.»* 
ile. rianinw.lernan.en*-). d.ver 
sii.ca/.one produttiva, mante 
.um:-:i**i <i»-. livelli («'cu:-).»/:<• 
nal.. P»-r. :ò ;»• a*.*ual. ru h — 
sugl; .nve.-tim* .-.ti. mi-, 
ve lavora/:»):), t- i>;'»-ip.»/:o.:*- 
non .-oi'.o < rie la pai ira.itila 
le «'onere:.//.i/.o.:e de/': un 
pegni a suo 't'mpn pr»-.-: da. 

.» a/.enda »• eh»* sia in-» »-• 
.-*reit: a nu.id :• - meg.,»» ir-r 
eh** negl. alt.m dii:- a.in 
Can'.on: 1: si.» <h.-ai:»-:’.de.i 
«io ■> L’ulT.nio incontro con la 
dir--/.oiie. .:vvc::;i:o ilei no 
vembr- .««or.-o p-exso ;i «c-d- 
<ie::'as.'Oc:uz.<in-.‘ .mi istr.a’ 
ti. Laec.». ha .niatt: me.-.-», 
in luce e reali intenzioni 
de’.T.i/.enda. rib.id.te anche 
m un d-H timen’o c<in.-egna*«- 
a: s.nd.u-.i* . 

L; ur. aiuto . ix ciipa/mne •- 
i.ui.) di « ir».. 2*>» unita per 
quasi totale bl».»«o delie 
.«.-sun/. 0 : 1 ; nel q m J «le 1.1 Ca:l 
•»>n; intende Ins .-t-T-* con la 
assurda mot iv.iz »me che . 
rumba-m.» oc» ua»zion.»le noi: 
ra_/.ungerebbe prov.nc.» 

li: Lue»'a. g : as Del", dramma 

delle altr»' città ita lane 

la q:i«-s*o li» curu-'i.t»! s. co 
.r.o.irt* . in*do...s 
d re?.«me d: rid ir:» al :r...u 

stan*e : 3 ni:l..ii'd: ih* può 
a* .../zar» .n b » -•• all.» '.•*//*■ 

e. e (i: :bb»r.d-a 


don i 

Per quali:»» riguarda l’occu 
pa/ione il sindacato chiede i. 
mantenimento deila peri vii 
tuale attualmente esistente in 
ogni sede del ixu'.-onale fvin 
mmiie: questo per batter»* ’.»- 
as-urde disei:niimi/..oni por 
tate avanti nei confronti del 
le donne e de: giovani. La 
Cantoni infatti vnd» a rnn 
p.lizzare !e maestranze lem 
mini!; che raggiungimi) l’eia 
del ivnsionamento con in.ilio 
doi)»*ra mnsch.’.e. cosi le d'Jii- 
ne vengono espulse anche da 
(mesta azienda che è prò 
prio a prevalente occupano 
nc femminile. 

Analoga »’• 1.» palifica versi- 
i giovani :'»'tà min.ma neh:»* 
sta a»*r ì'a.ssun/ioni* è 27 a.i 
n. con il risultato che it 
Cantoni !)a maestranze a.\-,a: 
inv»*cch:a:»-: l'e’à meda 

femmmi'e »• 43 ,»nn: e quel 
’a maschi!»* add.rit'.ira 43 
aiin.. 

Con !•- richiesta .-uìl’am 
b »*n:e »* sul’.'organi/.zaz.ion»- 

del lavoro, in dife.-a tielìa sa 
iute «* d»*l!.i crescila nrofes 
.-lon.i’r culturale «■ demovra 
*.c.i de: lavor.i'or-. il con.s. 
glio di fabbrica e .1 .-inda 
<at«) nfe.ndono affrontar»* a 
la radice i! prob.<*ma dcll’as 
.-«•nh’isino «* combrterno !» 
eluse. Per la parte salariale 
il sindacato tessile ha fatto 
proprie le indicazioni naz.o 
:: i’i di rcspoii.-ab:;»* conten: 
mento del!»* rà-hie.-’»-. 

Renzo Sabbafini 


Nozze (Foro 

L b;ro Ciglili c Er*jns. cii Sj 
.* cre!o ^Ll). :I \2 d,ccml):(? 1975 
h?n*'.o comp ufo • 50 ?;ipì d. v.fr 
ccr. j'jz if» Tj ito sono sfete? le 
d M.coita nel portare adenti !e 
2 tm.',I,z con i 5 figii. Uniti dailf* 
t cuc c iì ? ! i d v.to. sastcr.iT or G 
'.utt: ic .olle p.'Ogresso 

L.b: ’O iscr ITo r-ì PCI in de* 
192 ì. Er;.na serft- ^1 PC! de» 
1941. sono rrr.rfè* f c J » c i ftno 
ad ogg.. I Lg... • cj :• n e r i c le 

r.oO.e ‘otioìir vo.to !.'C !0 c»-.2 

per con- r r.groz.crnc n 

to 3!iJ lottd c2 L*bc'0 e Brune 
nc a v fa pe' c . il 2 . » 


facile parcheggio 


; L'indagine compiuta e : 

| risultati scaturiti mettono in 
; risalto gravi inadempienze 
1 Sulla base d; un verbale st: 

1 lato duT-.spettorato del la 
voro ben 43 sono le infrazioni 
! contestate che sono :n contri» 

! sto con le norme legislative 
i in muterai previste da! DPR 
! de! 27-4 73 n. .347. Esaminarlo 
! una per una sarebbe opera 
| quanto mai onerosa: ci so! 
i fermeremo quindi su alcune 
' che riteniamo sintomatiche 
; a! fine di comprendere l’atteg 
| giumento padronale ne: con 
: fronti della tutela psico-risma 
dei lavorato!:. 

' « Su ciascuna derivazione .» 

spina usata jier alimentar»- 
macchine di potenza superi») 
i re a 1000 watt « 1,36 cv.» — e 
j scritto nel verbale — non <* 
i posto »\ monte della deriva 
- z:ont* stessa un interruttori- 
; con valvole onmpo’.ar:. L 
' tornio situato ne! locale cui- 
1 daia è privo di manicotto a: 

; to a eliminare :! pericolo ri. 
i proiezione d; materiale e lo 
| impigliamento di indument. 

deU’operatore (leggi, lavora 
i torci. 

i I cavi elettrici, ficssibil.. 
I usati in partioolar modo nel 
; locale officina, oltre od in 
! tfalciare il passaggio sono 
; posti per terra senza alcuna 
ì protezione. L’estintore situa 
1 to nel locale caldaia risulta 
i non essere controllato s:n 
1 da! 1974 cosi ;i trasformatore 
d: tensione 1 220240 volti xom 
pre situato ne! loca!»* caldaia, 
non t 1 * collegato e’.»*:;r.cameii 
. te a terra >-. 

Tenendo poi conto »-iio nei 
lo stabilimento .-. coni»*/.»» 
nano trami:,* inscatolameli 
io prodotti da inviare diretta 
niente al mercatt*. ,:i merito 
alle maccii.ne -ad'.b.te a ta e 
scopo, il verbale denuncia 
•< la mancanza d: dispositi'.-. 
<i. baicco |x*r l’avvio e la fer- 
m-ifa. cosi » -ohi» * i’.ii»*.'.sten/.» 
di targhe indicanti ■ limiti 
ili velocità o di curai) sta 
’ bì:i. da', costruttore, cosi co 
me le dovute mila-azioni per 
l’UsO •-. 

Nell’andare poi a r.levare 
gl: aspetti pretfaim-nie am 
li.cm-.ii: «> r.-guardant. 1,- con 
d.z.oni di lavoro. :n tale no 
t.f.ca/.one v»-:r/ono cii.»-.-;*-* 
chiare delucida/.oni .n mer. 
to all»* .-«istanze chimiche con 
lenii;»* nei proci» it *. ut:!.//a’, 
qual: gl. ant leale.ire. t* d. 
s.ncrostan:.. «con la r:s«*rva 
d: .««sumere provvedun**!!’. 
i-oiisc-gucn;. " Anche sulla ru 
moro ’à s: d.c<* < ‘ie i l:v»*.i. 
pr**s»*!U. -ono rueiuit: dar. 

■ no.-: !)»•:' Tudro. 

A la la- e di quel lo «:n qu 
«'sjio.-to. appare cv di lite eh» 
.1 (dossa-r è un v»*ro »• prò 
piai ;i”o d'accusa confro .-- 
.n.idemp-.en/»’ comp:ut«» da 

(lU’.'-'si iìl ZIWTAO «L .t 


Il compagno AngelucceMi ricorrer»! in appello 


tu:-*.;» f.s:ca 
a'.l'amb.cnte 
que.-’. sono 
raiv Far. •* 
unw: * i 
'.*9 g.orn. d 


f.s:ca (L*: lavorato:', e 
i.cnte uisaluhre :n cu. 
sono cosTr«-tt. a lave 
a: ; . •* situazioni, su cu. 
maio del lavoro dava 
n. d tcmjX) per ehm 




• firenze ■ *»a allori.4 . (ango'o via baracca) 

: IL PIÙ GRANDE ASSORTIMENTO DELL'ITALIA CENTRALE 

...A PREZZI IMBATTIBILI 


jì.’t /<1 ’.I/.Ò.*.t* 

:>.:i -* J*: 
ri.» ir., t* t h 
T’» r..i.’.'.f: » » 


>.'.r d. .ir* co., eh* 
; ; » o.'0 a .ti Jiì.* 
t he tr.«» ì a\ 

ri. d K 


!V*v v «D r.’ì*' 


MAGLIFICI 


GRANDE 

NOVITÀ 


..tM* 


: **: d 

I.»’ r.,na-.-'e r.vo.'*- 

» ».l q i » »• ne..** p.,-.- 
«::ri-- .—It::*: ».:- : »-«):>:/.. i: 
!.,’-)a.', a .../a : i .. 

fr-i::*-). ?-i.v* rr.»>.*e :) ..:.,» 

Iti-i/o .».1 mia.»- m.r 
me.'.** a Cmton: 
d. ra-r-’a. .-.rvrar.ri,» to 
'.ir d.pende.;/.l e,»..., -ed»- 

t'O II * .".ì. t* »- fO/Zot' t* CO 

b.i-.’.do a qu.i. a/.or., 
dei settore a ..»e.io proi me.a 
le Ir. questo sen.-o e nere.- 
sarai un organico coll ezarr.cn 
:.i con le realtà produttive 
minor, della provine..», che 
pò: rebbero :n.-er:rs. eoa .-a» 
cesso quelle tette del mer 
cato che la Cantori. abb.in 
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DG"P:0 TRA2 D Of?TO * A 

AUTOMATICHE 12 COLORI - INTARSIO 
PREZZI DA I. 3 600 000 - IVA. : n col. 

VENDITA E ASSISTENZA IN TUTTA ITALIA 

F.IIÌ CALOSCI 

FIRENZE • VIA ALLORI. 9 . TEL. (055) 43.22.43 
CAMPIONI E INFORMAZIONI GRATUITE 


(ìROSbKTO - Ina graie 
.««■utenza è stata emessa dal 
pretore di Massa .Marittima, 
dottor Sica, noi eoiifrom: do! 
« (impugno t)\ idio Augelli».■ 
cotti, sindaco di Follonica, 
flit* è stato condannati) a 3;i 
mila lire di inulta |kt ille¬ 
citi) edilizio e nU'interd /ann- 
dai puhhlu-i uftii-i per un 
anno. 

L’indagine deila pretina «: 


Si indaga 
sulFaUcntato 
alla questura 
di Lucca 

LUCCA — Polizia <- earab.- 
imi continuano !e indagui: 
per individuare 1 resixmsabih 
dell attentato contro la que¬ 
stura di Lticca. avvenuio ver 
so !«* 22 ili ieri sera. Una 
bomba e intatti esplosa ceti 
irò una delle finestre al pia 
no terra dell’edificio, in v.a 
Montanara. 

E’ molto diltici!»* stali.lire 
quale tipo d: ordigno gii a: 
tontator: hanno usato, po.cln- 
l’esplos’.one ha completameli 
fe distrutto il contenitore, ne 
sono rimasti* fruivo di no ve 
re nera o li. ali:»* sostanze 
esplosila*. 

Durante la mattala una 
delegazione della segreteria 
della ledera/ion»* commi:.*>’.a 
iucclufse. guidata dal compa 
•gnu Dardinl. c stata r:eevuta 
dal questore, doti or Garg.u 
lo. al quale fin espresso la 
-.ndignazicn»* e la solidarietà 
de. nmr.in •* de. demo-ra- 
t:c: Inceli»*.-»:. 


rii»*r.s»e .ii marzo aprili- dei 
1 anno scorso, quando il coni 
pagri») Angeluivetti aii-ia. r 
!.ìsemio una !veii/a edinzLi 
i*•-■:' la »«).struri»>:ie d. !! ,ni 
pianti m zona agricola a! 
d. ‘non. sosM» no :1 pivnire. 
tia!!«- ipott-a e.mteniite in* I.t 
leggi- n-g o:ia!>- (i»*! 2 ! f;-!i 

bra ») 111’,'.”). 

I'«nitro hi sette:!/.i e.:ii's.»,i. 
il eiiiupu.guo AngeliU e, Iti è 
ricorso m appello, m quaiil») 
•a hicii/a oggt'tto il i.i-i 
(ianna. ha ben altri significa 
li ris[K*tt»> a quelli intesi da! 
preti>iv. Infat*;. la lie»‘ii/a ri 
lasciata dal » ompugno Aii.ge- 
Iticcetti. era a termine, pre 
tana e revocabile ni qual 
siasi momento in quain») n«)ii 
« tratta di editici ai).tubi :. 
ma riguarda la iiistaKazam.- 
d: una mostra d: dacie - Ka 
tinsi ni >* die per la loro mo 
!»■ non sono «.oriamomi* osmi 
mbili m una pubblica pia' 
/.a. timidi, a! d: là di ozia 
intcì-pivta/ione firmale d -I 
la leggi- che sembra .a 
motivato la s,-nteii/a d »«m 
(tamia, par»- a no: eh • 
tatto abbia h.-i altri -:gu!ì 
enti rispetto alla i»Ts:o:n- d: 
ilice.to e d: auuso di pater»- 
attribuita al ««mipagno An 


enti rispetti) 
ilice.to e d: 
attnlniUa al 
geluivetti. 

UomilIKlU-e. 
il fatto e!i-e 
««•iiten/a (I. e 


( ommiqu-e. g: ai »• renane 
il fatto e!i-e ") atti sa »!ol'a 
««•nteii/a d. aepello e olii- all 
gur,amo s,agion: n*m pietà 
melile il impaglio Augelli»- 
e» tti da ogni .ulti» l)it»i - - il 
siihì.ho di FoUonn-.i s'a s.» 
«pe-o dalie fun/ioii: u«>-* (vi 
ternio cosi espletar»* il ina-i 
dato r.»--. va*') 


1: uscito i! il. 1/19/7 L \\ _ 

POLITICA 


na'e ta.. .nnsscrvanz.c c )K-r 
la me.-.-a :n opera li. :ii..-U!«- 
adeguate tl: sàuie/za. seni 
pr» ra'h.este d«i. .avorator. *- 
dal orgaa.//a/.on. sindaca". 

Una :i:()Ì).1:M/..oih* <-h** prò 
.'••gu»-. a: quanto poco A .sia 
«ambaiio m quest. 4 me 
s. •• :!;•■//<■>. e .-: sv.lappa 
o--,as.or:- anche d«*. rmi'.ov* 
,!-«! (’CNI. H.ver.d:»--azioni « 
stan.'- su.rate a batter»- 
qua s..is. eh:egg:amento r ea: 
in'or o dei padronato r:.-:ve: 
:•-) a.la <■«):',: g'.il.ta proda::, 
va «■ l"o» « upaz.one. ad e.-: 

jf'.'t* Il'.t 11* *' 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlanl - Tel. 287.834 

Per la prima volta nella storia del cinema 
tutto il fragore della bestia Infuriata, tutti i 
suoni della natura scatenati: una realta in 
* quadrifonia » (10.000 W rms) del sound 

Assony Round Tentacoli, in Technicolor Techni. 
vision con Henry Fondo, Delia Boccardo, John 
Huston, Shelley Winten. 

E' sospesa la validità delle tessere e del bi¬ 
glietti omaggio. 

(15, 16,45, 18.45, 20,45, 22,35) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi - Tel. 284.332 
La protagonista de * L'ultima donna » nel suo 
p.ù recente film per la regia di M. Camus. La 
prepotente femminilità di Ornella Muti porta 
agli estremi limiti la carica drammatica di que¬ 
sto film. Il mio primo uomo. In Technicolor con 
Ornella Muti, piu bella e più nuda che mai, 
Peter Corrai, Mark Ed/rards. (VM 18). 

(15,30. 17,30, 19,10. 20,50, 22,45) 

CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272.320 

Un film brillantissimo, travolgente, piccante, 
dalla prorompente allegria che vi coinvolgerà 
con la sua trama imprevedibile e con i suoi co¬ 
ni,ciss.mi personaggi La presidentessa. A colo- 
r con Mariangala Melato. Johhny Dorolli, Gian- 
r co Tedeschi, Vittorio Caprioli. Lue.ano Salce. 
Reg.a di Salce. 

(14,30, 16,30, 18,30, 20.30, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Albizl - Tel. 282.087 
Una piccante e comicissima avventura del 
nostri giorni. Passi furtivi In una notte boia. 
A colori con Walter Chiari, Carmen Villani. 
(VM 14). 

E' sospesa la validità dello tessere e dei 
b glietti omaggio. 

(15. 17, 18,55, 20,50, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica 5 - Tel. 23.110 
Dopo « Borsalino » e « Flic Story » ritorna 
l'accoppiata che vince sempre: La gang del 
parigino (Pierrot le fon) di Jacques Deral, a 
coiori con Alain Delon. Laura Betti, Adalberto 
Maria Merli. Non è vietalo. 

(15, 16,55, 18,45, 20.40. 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 * Tel. 217.798 
E' molto pericoloso sfidare l'ispettore Clou- 
seaud. Ma la pantera rosa ha un coragqio da... 
leone: La Pantera Rosa sfida l'Ispettore Clou- 
seau. Colori con Peter Sellers, Herbert Lom, 
Eslin Blokely, regia di Blake Edwards. 

E' sospesa la validità delle tessera e biglietti 
omaggio. 

(15. 17, 18.45. 20,45, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - Tel. 275.112 

Corazzate, portaerei, bombardieri nella più 
qrande battaglia del Pacifico: La battaglia di 
Midway. Technicolor con Charlton Fleston, 
Henry Fonda. James Coburn, Glenn Ford, 
Toshiro Mifune. Gli straordinari effetti del 
sensoround vi faranno trovare al centro della 
battaglia come autentici protagonisti. 

(15. 17.40. 20.10. 22,50) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
Patologicamente comico, biologicamente erotico 
e divertente. Era dai tempi de « Il medico 
detta mutua * che non si rideva tanto al ci¬ 
nema: Il ginecologo della mutua, con Renzo 
Montagnani. Paola Senatore, Isabella Biaglni, 
Aldo Fabrlzi. Technicolor. (Rigorosamente 
VM 18) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 275.954 
Una spregiudicata elettrizzante cavalcata verso 
la meta finale: l'amore. Amore In tre dimen¬ 
sioni in Technicolor. Vedrete quello che non 
a/ete mai visto e che non vedrete mai più, 
con Ingrid Stecger, Evelyn Raess. Rinaldo Ta- 
lamonti. Rigorosamente vietato minori 18 anni. 
(15.30. 17,30, 19.15. 20.45. 22.45) 
ODEON 

Via dei Bassetti - Tel. 24.088 

(Ap 15) 

Premio Oscar 1976 quale migliore film Stra¬ 
niero: Dersu Uzalà, il piccolo uomo della grandi 
pianure di Akira Kurosawa, regista di « Ra- 
shomon » e « l sette samurai ». Technicolor 
Juri Solomin, Maksim Munzuk. 

(15.25. 17.55. 20.10, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184r - Tel. 575.801 
Un sensazionale avvenimento cinematografico In 
anteprima mondiale. L'ultimo grande capola¬ 
voro di Dario Argento; Suspirla. In Cinema¬ 
scope Technicolor. Con la magia del suono 
stereofonico. Con lessico Harper, Stefania 
Casini, Miguel Bosé a Flavio Bucci. Vlaggereta 
negli incubi di Dario Argento ed Incontrerete 
i fantasmi della sua coscienza. (VM 14). 

(15.30 17.20. 19.10. 20.45, 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

Il più eccezionale trio di attori per la prima 
volta insieme nel film più spettacolare a piano 
di azione dell'anno; Il cinico, rintani* a II 
violento. Eastmancolor con Tomas Mìlian, Mau¬ 
rizio Merli, John Saxon, Gabriella Sapori, 
Gabriella Gtorgelll. (VM 14). 

(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Un film che lascia II segno, un thrilling ag¬ 
ghiacciante che vi terrà Inchiodati alla poltrona. 
Una grandiosa e spettacolare realizzazione daP 
l'eccezionale e drammatica suspence. La Cinema 
International Corporation presenta In Techni¬ 
color: Panico nello stadio con Charlton Heston, 
John Cassavetes, Gena Rowlands, Martin Bel- 
srm. Walter Pidgeon. (VM 14). 

(15.30. 18. 20.15. 22.45) 

Sono già in vendita presso la biglietteria del 
teatro dalle 16 allo 21.30 I biglietti del po¬ 
sti numerati della compagnia con Walter 
Chiari e » Ricchi e Poveri che debuttsrà mar¬ 
tedì 15 marzo. 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romagna, 113 - Tel. 222.388 

L. 300 

II film che sugella l'incontro dei geni. Non si 
vede che Bergmsn, non sì ascolta che Mozart: 
Il flauto magico. A colori. Per tutti. 

0 5.30. 17.55, 20.15. 22.40) 

GOLDONI 

Via de" Serragli - Tel. 222.437 

* Eccezionale prima » 

Proposte per un cinema di qualità. Una forrrv- 
dab le interpretazione d: 5.ssi Spacek candi¬ 
data all'Oscar nel moderno, sensazionale e 
> o cnto capolavoro: La rabbia giovane di Te- 
rcnce Malick. In Technicolor con S'ssi Spacek, 
Me.tin Sheen e VVarre.n Oates. (Rigorosamen¬ 
te VM 13). Prezip unico L. 1.500 (Rid. AG1S. 
ARCI. ACLI. ENDA5 L. 1.000). 

KINO SPAZIO 

Via del Sole. 10 - Tel. 215.634 

L. 7C0 (Ap 15.15) 

1! c'nerm tedesco nel pe-iodo espress’onista. 
O-c 15.30: Ombre ammonitrici di A Robinson. 
O e 17: Lo scoiattolo d. E. LubitSCh. Ore 18.30: 
La principessa delle ostriche di E. LubitSCh. 
O-e 21.30: L'ultima risata d: F.W. Muntili. 
Ore 22,30: Il golem di P. Wegener e C. Boese. 
ADRIANO 

V.«i Roma jnosl - TeL 483.607 
La cruda rappresentazione del nuovo tipo di 
terrorismo u-bano che sfa comparendo oggi 
in tutte te città: Cielo di piombo Ispettore 
Callaghan. A colori con Clint Eastwood. Harry 
Guardino. Tyne Daly. (VM 18). 

ALBA (Rifradl) 

Via F. Vezzo ni - Tel. 452 296 

I film che vi farà *bril care d».!e risateli Amici 
piu di prima. In Technicolor con Franco Franchi 
e C ccio Ing-ass a. Per tati ' 

ALDEBARAN 

V a Baracca. 151 - Tei. 41.00.007 
Una sferia a.iuC.'nante, d'abolica. tenebrosa, 
spaventosamente rea!ist : ca che ha fatto tremare 
il pubblico americano. Carrie lo sguardo di 
Satana. A coiori con Sissy Spacek. John Tra¬ 
veda. Pipar Laurie (VM 141. 

5 consiglia di non accedere in saia negli 
uit.mi 15 minuti. 

ALFIERI 

Vt.i M. del Popolo 27 - Tel. 282137 

li secondo trageo m*-»divertim*n:o del secoio: 

II secando tragico F»«itozz2. A coiori con Pao¬ 
lo Villeggio. Anna Mazzamauro. G gl R.der. 
D Luc'ano Saice. 

ANDROMEDA 

Via Aretina - Tel. 663.945 

(Nuova gestione) 

Spett. teatrale (ore 16.30 e 21,30) di Renato 
Carotane e il tuo « favoloso » complesso nel 
ree.tei Ieri e oggi- il Più grande successo tea¬ 
tri e de. 3 stagione Big.ietti numerati sono .n 
vend.te a! bottegh’no de', teatro da'le ere 
15,30. Domani 2 spetteco; ore 16.30 e 21.30. 


APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 270.049 

(Nuovo, grand'oso, sfolgorante, confortevole, 

elegante). 

Il film più divertente, imprevedìbile ed allegro. 
Le r.sate piu irresistibili per un divertimento 
Assicurato Techn.color. Sturmtruppen. Con Re¬ 
nato Pozzetto, Cochl Ponzoni, Lino Toffolo, 
Corinne Cléry, diretto dal famoso regista Sal¬ 
vatore Samperi. 

(14,45, 17, 19, 20,45, 22,45) . 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. Paolo Orsini, 32 - Tel. 68.10.550 
Come solo Walt Disney avrebbe potuto tarlo, 
il rally p u pazzo del mondo di: budino 11 su- 
permaggiolino. Le avventure più divertenti. 
(U.s 22,20) 

CINEMA ASTRO 

(Ap. 15) 

Solo oggi. Un genio, due compari, Un pollo. 
In Technicolor con Terence Hill, Miou Miou. 
(U.s. 22,45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587700 
Un film di alta classe, Il più bello e discusso 
dell'anno pieno di eccezionale suspence e di 
sorpresa- Anima persa di Dino Risi con Vittorio 
Gassman, Catherine Deneuve. Technicolor. 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212 178 
Mai una donna a/e/a portato sullo schermo 
scene erotiche cosi audaci. Ajita, la donna di 
colore p,u bella del mondo, latta per scatenare 
i sensi: Gota profonda nera. Technicolor Cine¬ 
mascope con Ajita, Patrizia Weblay, Ivano 
Staccioli. (Rigorosamente VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla ■ Tel. 225.643 
Un film che è un « incendio di risate », Ne¬ 
rone. Technicolor con Pippo Franco, Enrico 
Montesano, Maria Grazia Buecella, Paola Te¬ 
desco. Per tutti. 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
Terence Hill e Sud Spencer, la coppia delle 
grandi avventure ritorna in un divertente e ir¬ 
resistibile spettacolo. Technicolor: Il corsaro 
nero con Terence H'II, Bud Spencer, Silvia 
Monti. Per tutti. 

FIAMMA 

Via Pacinottl - Tel. 50.401 

Piccoli gangsters. In Technicolor. Per tutti. 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 662.240 
Eccezionale esclusiva. Un eccezionale capolavo¬ 
ro della cinematografia italiana. Ritorna l’ec¬ 
cezionale e unico grande Totò In: Totò nella 
Luna di Steno, con Toto, Ugo Tognazzi, Sylva 
Koscina, Luciano Salce, 5andra Milo. Un di¬ 
vertimento per tutta la famiglia. 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap 14.30) 

Di film ce n'è uno tutti gli altri son nessuno. 
Vi garantiamo un Incendio di risate: firmato 
Nerone. A colori con Pippo Franco, Maria 
Grazia Buecella, Enrico Montesano, Paola Te¬ 
desco, Aldo Fabrizi, Paolo Stoppa. Per tutti. 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 14.30) 

Una nuova dimensione del v/estern più mo¬ 
derno, spregiudicato e avvincente. Un soldato 
blu. una sporca indiana e contro dì loro tutti. 
Una donna chiamata opache. Technicolor, con 
Al Cliver. Yawa Kev/a. (VM 14). 

FULGOR 

Via M. Fimguerra - Tel. 270.117 
La cruda rappresentazione del nuovo tipo di 
terrorismo urbano che sta comparendo oggi 
in tutte le città: Cielo di piombo ispettore 
Callaghan. A colori, con Clint Eastwood. Harry 
Guardino, Tyne Daly. (VM 18). 

(15. 16.40. 18.40. 20.30. 22.30) 

IDEALE 

Via Firenzuola * Tel. 50.706 
Jodie Postar, la ragazza di * Taxi driver » con 
questo film si è affermata come la più grande 
attrice dall'ultima generazione americana: Quel¬ 
la strana ragazza che abita in fondo el viale. 
A colori con Jod : e Fosfer, Martin Sheen. Ale- 
xis Smith. (VM 14). 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 

Una storia allucinante, diabolica, tenebrosa, 
spaventosamente realistica che ha fatto tremare 
il pubblico americano: Carrie lo sguardo di 
Satana. A colori con Sissy Spacek, John Tra¬ 
volta, Piper Laurie. (VM 14). 

Si consiglia di non eccedere in sala negli 
ultimi 15 minuti. 

MANZONI 

Via Mariti - Tel. 366.808 

(Ap. 15) 

L'occasione che aspettavate per divertirvi: Quel¬ 
le strano occasioni, a colori con Nino Man¬ 
fredi. Stefania SandrelH, Alberto Sordi, Paolo 
Villaggio. (VM 18). 

(15.30. 17.50. 20.10. 22,30) 

MARCONI 

Via Giannottl - Tel. 680.644 
Il nuovo straordinario colosso della cinema¬ 
tografia mondiale.- King Kong. Una grandiosa 
produzione De Laurentiis. con Jeff Bridges, 
Jessica Lange. E' un film per tutti. In Techni¬ 
color. 

NAZIONALE 

Via Cimatori * Tel. 270.170 

(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento dì prime visioni. Uno spet¬ 
tacolo affascinante e grandioso. L'argomento 
erotico al servizio della geniale • insaziabile 
fantasia di Federico Fellini. Technicolor: Il 
Casanova di Federico Felllnl con Donald 5u- 
therland e con I più prestigiosi complessi di 
artisti cinematografici mai apparsi sullo scher¬ 
mo (VM 18). 

(15.30. 18.45, 22.15) 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tel. 23.282 

(Ap. 15) 

La rabbia dei sentimenti violentati: Oedipus 


ARENA CASA DEL POPOLO » CA¬ 
STELLO - via P. Giuliani 
L. 600 • Rid. AG1S L. 450 
(Ap. 15,30 - U.s. 22,30) 

L'ull'mo H'fchcock: Complotto di famiglia 
con Karen Black. B. Harris. 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

(Ap. 15) 

Per il c.clo « Sfag'on' della commedia itaPana »: 
Signore e signori buonanotte di N. Loy, E. Sco¬ 
la, L. Comencini, L. Magni, M. Monicelll, 
i G Moser, con M. Masfroianni, N. Manfredi, U. 
Tognazzi, S. Berger. 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(Riposo) 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ore 15,30). M. Rosaria Omaggio, Renzo 
Montagnani in: La segreteria privata di mio 
padre. (VM 14). 

ARENA LA NAVE 

Via Villamagtia, 11 
L 500-250 

(In. speri, ore 15). Ritorna John Wayne in un 
film avvincente, drammatico, spietato: Ispet. 
tore Branntgan la morte Insegue la tua om¬ 
bra con Richard Attenborough, Mei Ferrar. 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cine¬ 
ma Teatro) - Tel. 640.207 
L. 500-350 (15,30. 17,30, 21,30) 

Il presagio di R. Don.ner, con G. Preck, L. 
Rem ck. ( VM 18). 


La rabbia dei sentimenti violentati: Oedipu* 
Orca, di Erìprando Visconti. A colori con 
Rena Niehaus nuovamente splendida • provo¬ 
cante. Carmen Scarpina, Miguel Bosà e con 
Michele Placido. (VM 18). 

(15.30. 17.20. 19.10, 20.55. 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 

(Ap.: 15,30) 

L'impresa più impossibile del nostro tempo: 
La lunga noto di Entebbe. In Technicolor, con 
Helmut Berger. Burf Lancaster. Elizabeth Tay¬ 
lor. Per tutti. 

(U.s. 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini * Tel. 32.067 - Bus 17 

(Ap 14) 

Il nuovo straordinario colosso della cinema¬ 
tografia mond ale: King Kong. Una grandiosa 
pr 0 d'iz : one De Laurentiis, con Jeff Bridges. 
Jess ca Lange E’ un film por tutti. In Techni¬ 
color. 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50 913 

Keoma. Technicolor. Per tutti. 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 77 - Tel. 226.198 

(Ap. 15) 

Eccezione)* prima yisione In esclusiva per 
Firenze. I più grandi nomi della pop music 
riuniti Insieme per uno spettacolo favoloso, 
fantastico, entusiasmante... Music Movie*, con 
Jimi Hendrix. I Pink Floyd, Ike • Tina Tumer. 
Rod Stewart ecc. Prezzo unico per questo 
film t_ 1.000 (sconto AGI5 ENDA5 ENAL 
ARCI ACCI !_ 700). 

VITTORIA 

Via Pagnini - Tel. 430 879 
Beimondo mai cosi irresistibile in un g'allo 
assolutamente Insolito, violento, drammatico: 
Il cadavere del mio nemica, di Henry Verneuil. 
A colori, con Jean-Paut Belmondo, Bernard 
Bi’er. Marie-Frane* Prisier. (VM 14). 

(15. 13. 20 20, 22.40) 


ARCOBALENO 

(Ap, 14.30) 

R.to-na ia cop^e a. t f-im coton# » : a-rìva.a- 

no sempre ai tramonto, i: eh amavano.. I 

quattro deU'Avemaria. Eccez'onaie western in 

Technicolor con Terence Hill, Bud Spencer 

ARTIGIANELLI 

Vca Serragli, 104 - Tel. 225.067 

Una nuova form'dabiie avventura in Techrvco- 

io- Orzowei. il figlio della serena con Peter 

Marshall. Dor a Kunstmann e Stanley Baker. 

Par tutti- 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
Tutto il leggendario mondo sahariano nel più 
g-ande film d'awenture che sia stato mai rat¬ 
izzato. Tutti ili'arrembsjg'o con: Il corsaro 
nero. Spattacoia-e Techn'color con Ksbìr Bedì. 
Ca-o e And-é. .Mei Ferre,-. 

(U s. 22,45) 


CINE ARCI S. ANDREA 

(Riposo) 

CIRCOLO L'UNIONE 

(Ponte a Ema) • Bus 31-32 

(2 spett. ore 16 e 21,15). Fantozzl con Paolo 

Villayg o e Anna Mazzamauro. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza delia Repubblica • Tel, 640.063 
(Spett. ore 17). L'eccezionale grandiosi capo¬ 
lavoro! Novecento atto 1. In Technicolor, con 
Buri Lancaster, Donald Sutherland. (VM 14). 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20.22.593 - Bus 37 
Ingresso L. 500-440 - Rid. AGI5 
(Speli, ore 15,30 e 22,30) 

Amici miei di M. Meniceli: con Ugo Tognazzi, 
Gastone Moschln, Ph lippe Noiret, Duilio Dei 
Prete, O. Kariatos, Silvia Dionisio, F. Tamari- 
tini, A. Goodwin, A. Celi - Per tutti. 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 

(Spett ore 15,30). Complesso di colpa. In 

Technicolor. 

CASA DEL POPOLO DI CASELLINA 

(Spett. ore 20,30-22,30) 

Ingresso L 500 - Tessera di adesione L. 100 
Italiani brava gente technicolor. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 

La professoressa di scienze naturali. In Tech¬ 
nicolor con Lilli Carati e Mario Carotenufo. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplsardi - Sesto Fiorentino 
Proposte cinematografiche per il ciclo « Le sta- 
g’oni della commedia italiana »: Cuore di cane 
di A. Lattuada (It. ’75) con C. Ponzoni e E. 
Giorgi. L. 600-500. 

(16.30, 18,30, 20.30, 22,30) 

MANZONI (Scandicci) 

Il più grande successo del 1976: Classe mista 
con Dagmar Lassander. Femi Benussi, Alfredo 
Pea, Mario Carotenuto. Un corso accelerato ero- 
t':o saxy. A colori (Riservato ai magg'o di 
14 am.!). 

TEATRI 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G. P. Orsini Tel. 88.12.191 
CENTRO TEATRALE ARCI 
Ore 17. In collaborazione cor. l'Associazione 
culturale italo-tedesca. la Cooperativa teatro- 
canzone Adriana Martino, presenta: Una mo¬ 
rale da cani, cabaret musicale di Frank We- 
dekind. Traduzioni di Ferruccio Masini, Vand* 
Perretta e Adriana Martino. Realizzazione mu- 
, sicale di Benedetto Ghiglia. Regie di Gian¬ 
carlo Sammartono. Costumi di Rita Corredini. 
Elementi scenici di Lorenza Ghiglia. (Abbonati 
turno E e pubblico normale). 

S.M.S. ANDREA DEL SARTO 
Via L. Manara. 12 
CENTRO ARCI MUSICA 

Oggi alle ore 16.30 spettacolo di danze e 
canti popolari dell'area celtica, con la parte¬ 
cipazione del gruppo Whisky Trai! Véronique 
Chalot e il g-uppo Schiarazula Marazula. 
foglietti interi L. 1.500 - Ridotti Adi Arci 
Endas Mei studenti L. 1.000. 

TEATRO DELL'OR IUOLO 

Via Orluolo, 31 Tel. 270.555 

Ore 16.30. La Compagnia d iprosa « Città di 

Firenze - Cooperativa dell'OriuoIo » presenta: L* 

due mogli, di Federico Tozzi. Regia di Gino 

5usini. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12-32 - Tel. 262.690 
(Ore 16.30). 1 padre, di August Strindberg, 
con Massimo Foschi, Angiola Baggi, Valantlna 
Montanari, Mario Bussolino. Luigi Antonio Pi¬ 
stillo, Vanna Polverosi, Pino Luongo. Tradu¬ 
zione di Luciano Codignoia. Regia di Gabriele 
Lavia. Scene di Giovanni Agostinucci. Musiche 
di Giorgio Gaslini. Settore speciale ETI-21. 
(Ultima replica) 

BANANA MOON 

(Ass. culturale Borgo Albizi. 9) 

(Ap. ore 20). Ouesta sera presenta: Labirinto 
n. 1, di Domino! e Milly Migliori. Regìa di 
Dominot. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato - Tel. 218 820 
Tutti i venerdì e i sabati alle ore 21,30 a la 
domemea e nei giorni festivi ore 17 e 21,30 
la Compagnia d retfa da Vanda Pasquini pre 
senta la novità assoluta: Per piacere non tocca¬ 
temi il cuculo di L. Fatlcr e S. Nelli. Regia di 
Vanda Pasquini. 

HUMOR SIDE - S.M.S. RIFREDI 
Via Emanuele 303 

Oggi alle ore 17 .1 Gruppo Romano di Tea¬ 
tro Fcram'n'sla presenta: Le streghe. 

TEATRO S. ANOREA A ROVEZZANO 

Via S Andrea a Rovezzano - Tel. 690418 
Bus 34 

Oggi alle ore 17 e 21.30 la Compagnia Fio- 
reatina Attori Associati di A. Focardi, E. Cap¬ 
pelli. M. Golii con G. Sammarco, presenta: 
Gallina vecchia di Augusto Novelli. 

TEATRO COMUNALE 

! Corso Italia. 16 - Tel. 216.253 

STAGIONE SINFONICA DI PRIMAVERA 1977 

Oggi o"e o-e 17 (abbonarne C): concerto 
s nton'co cora'i d.retri da G anand-ea Gavac- 
ze _ ' : . Varinista- Roberto Michelucci. 5opran - 
Leila Cubarli. Kate Garr.berucc:. Tenore: La>os 
Koma. Mus'che di Mendeissohn. Maestro del 
co-o- Roberto Gabb a- : Oreh551-3 e coro de! 
Megg'o Mus ca'e Fiorentino. 

• DANCING 

! DANCING S DONNINO 
Via Pistoiese 1R3 Tel 899 204 - Bus 35 
Ore 21: Ballo liscio. 

DANCING RAGNO ROSSO 

(Quaracchl) - Tel. 370.190 

Ahe ore 16: * Bailo liscio » con Medal folk 
C3nta Manuela. Ingresso unico L- 1.000. 

ANTELLA 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 

Via Poliziano. 25 - TeL 640.207 - Bus 32 
Dancing D scateca. Ore 15 Danza. Ore 21 
Danze per t.tt con ingresso gratuito a'.'e don¬ 
ne Suonalo I Roger's. 

SALONE RINASCITA 

Via Matteotti fRe^to Fiorentino! 

I Ai.'* ore 16 « Bailo moderno ». In pedana La 
i nuova leggenda. 

I AL GARDEN ON THE RIVER 

- -r . W(- ('mi I>. swo 435 

Tutt i sabati le cr-ren'cbe e !es* .i a'ie ore 21.33 
! 'ratteV—«ari danzanti con il complessa I su- 
I premi. Air, p o carchegg o. 

! DANCING MILLELUCI 

| Cgmol Bisenzlo) 

Domen'ca e fzs* al 'e o-e 16 e 21 da-re czn 

I Jolly. 

DANCING POGGETTO 
Va M Mercati 24 'B Bus 1-8^20 

Ecce: amie orchestra Fulvio Oelfa Valentina. 
Ore 15 .3: 'c moderno \ O-e 21 * Be.io i- 
scio ». Bar, pizzerie, ampio parchegg'o. 


Rubrica a cura deila SPI (Società per 
la Pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 8 - Telefoni 287.171-211.449 



l /V£sih<£ □ Viaggiare 







NON E / PIU' VIETATO ! 

accogliendo totalmente il ricorso pre¬ 
sentato dalla TITANUS, le Commis¬ 
sioni Ministeriali di Censura hanno 
revocato il divieto ai minori di anni 
18. Pertanto le proiezioni del film 


IA6ANCI 
IH PARIGINA 

Pierrot Le Fou 


CORSI DIURNI E SERALI DI 

DATTILOGRAFIA 

STENOGRAFIA 

moderni audio, s . limacci 1 *■e 

eleltr i heatst'L.'; jne programmata 

3 LEZIONI DI PROVA GRATUITE 


WALL STREET INSTITUTE 

' . il-ipe-de-ziCa-T z-'a73.'471CE3 


con ALAIN DELON 


regia JAQUES DERAY 


proseguono al cinema 

EDISON 

senza alcuna limitazione 


Al teatro VERDI 



MARTIN BALSAM’BEAU BRIDGES-MARILYN HASSETT-DAVID JANSSEN 
JACK KLUGMAN-WAtìER PIDGEON-GENA ROWLANDS «a» 

u--V :. -r.-.:-. . ;?.'.«!>iiilLVAS 

1 ,,—-..Jl'-.'.^O- .n iG"- v I<1 >.V5.*<••« HVrilrlPd 

Vu\V?i 5 H V.W-U '. A i »■> . •- » - VA'**' 


TERZA SETTIMANA 
di enorme successo ali' 

DEO 

OGNI DIECI ANNI 
NASCE UN FILM COSI'! 

« E’ l'avventura senza vio¬ 
lenza, la riconciliazione 
con la natura, la celebra¬ 
zione dell'amicizia... 

«Non so spiegarvene la 
bellezza, andate a vedere 
Dersu Uza’.a >•. 

Oreste Dei Bucno 

su '.'Eurooeo 

luHvcnn r roàt | 

PREMIO OSCAR 1976 T 

AKIRA KUROSAWA 


Modernissimo \ 

s 

Vedrete quello che ^ 
non avete mai visto e \ 

NON VEDRETE t 
MAI PIU' ! iì 


iSRÉH 

DERSU UIALÀÌ 

IL PICCOLO UOMOH 

Ol LtF GRAMO! DIANUPF 


-JWU | MAKSIM ___ 

•OLOM811 MUNZUK ' P-AWTT M*— 

IL FILM E' PER TUTT! 


CORSI 

DI 

NUOTO 


Il Centro Nuoto 
piscina 

Amici del nuoto 

FIRENZE • Via del Romito 38-b 
Telefono 483.951 

Comunica 

che sono aperte le Iscrizioni per 
il corso di nuoto primaverile di 
Insegnamento e perfezionamento 
stile per adulti e bambini. Il 
corso comprenderà 20 lezioni e 
avrà frequenza bisettimanale. 
SCONTI PER NUCLEI FAMI¬ 
LIARI. Per informazioni ed 
Iscrizioni rivolgersi alla Segre¬ 
teria del Centro. 


INGLESE 

TEDESCO 

FRANCESE 


CON IL MET000 

WALL STREET 
INSTITUTE 

Libera scelta dei giorni ed orari 
di frequenza durante l'intero 
corso • Insegnanti 
madrelingua • Ripetizione 
settimanale delle lezioni per 
recuperare o accelerare • 
Moderni audiovisivi • 

2 o 3 settimane finali 

di corso attesterò o in Italia • 

3 LEZIONI DI PROVA GRATUITE 

f ira nzc 

Piazza lndipentJe'iJ3 !?*! 

Tel. 471 086 - 4'd 


MILIONI 

SUBITO 

Dott. Tricoll 

V.le Europa 192, 190, 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n. 2 
Telef. 687.555 e 68M2.89 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamenti * PRESTITI • 
Cessioni quinto stipendio. 
Su auto, finanziamenti ra¬ 
pidi; niente polizze assi¬ 
curazione: diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

Spese minime 

Collaboratori in tutta Italia 
cerchiamo 
Parcheggio gratuito 


GRANDE SUCCESSO ALL' 

ARLECCHINO 

La protagonista de 
« L’ULTIMA DONNA » 
in un nuovo film ca¬ 
rico di drammatica 
tensione, che la fem¬ 
minilità esasperata di 
ORNELLA MUTI porta 
ai limiti estremi 
ORNELLA MUTI... 
mai così bella, cosi 
passionale, così nurlp 1 


n magic moment >> di 

IRNEIU MUIII 


AMO] 

tWMENSNMil 


■ ittioli nonurs itìu m 

□HRTK4 (HKJC OSI CJKU 
MULM ULAWm SFUIS KW 

■UH KXS 


Rigorosamente vietalo 
ai minori di 18 anni 


IL MIO 

PRIMOUOMO 

PFTER CORRAI - MARK FOWAROS 
MARIO CAMUS 


Vietato ai minori 
di 18 anni 


'-JCÀrredamenti Bagno 

f) SPECCHI ED ACCESSORI 

• Hmoli i r \r q.v-.ì/v 



■MOBILI DA BAGNO 

TUBI - TENDE - BOX DOCCIA 


da: FABIO GfANNO’ 

NEGOZIO 8PECIALFZZATO - Via Tese!, 104 b-tt (065) 38 B9 40 - FIRENZE 


PAG. 13 / firenze 


A CHRISTIAN 
SPORT 

VI ATTENDIAMO PER LE ULTIME RIMANENZE 
PER LO SCI 

• SCONTI!!! • 

Via Forlanini - Tel. 411.780 - FIRENZE 





Per ristrutturazione reparto prima infanzia 

VENDITA ECCEZIONALE 

Carrozzine • Lettini • Passeggini • Box 
Seggiolini Bagnetti # Mobili 

SCONTI FINO AL 30 % 

Oltre 10.000 articoli nei reparti specializzati in 
abiti gestante, neonato e ragazzo - GIOCATTOLI 

Via Campofiore 108 - Tel. 671.800 - FIRENZE 


Space Electronic 

DISCOTECA VI DEOD1SCOTECA 

ORE 15.30 e 21 

SPIA» UBERA 

VIA PALAZZUOLO, 37 • Tel. 29.30.82 


SKODA 

1000-1100 cc. 5 posti 4 porte 16 km. al litro 


ORA PRONTA CONSEGNA 


da l 2 . 150.000 

chiavi in mano 

Corredata di: SEDILI RIBALTABILI . AN¬ 
TIFURTO E TANTI ALTRI EXTRA CHE 

NON SI PAGANO 


AUTOSAB Via G. dei Marignolli 68-70 
(ang. Via Ponte di Mezzo) - Tel. 30.067 - FIRENZE 


Via M. Mercati, 24/b 
tei. 480998 


Poggetto 


ECCEZIONALE ORCHESTRA 

FULVIO DELLA VALENTINA 

Ore 16: Ballo moderno 
Ore 21: Ballo liscio 

BAR # PIZZERIA # AMPIO PARCHEGGIO 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 


FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 


VOLKSWAGEN 


Berlina a due o quattro porte 
Familcar a cinque porte 
Trazione anteriore 

Motore 1300 cc di 60 CV o 1600 cc di 85 CV 
14,3 km con un litro di benzina 



e ora con la Familcar 
1520 litri di spazio in più 


ONESTI 


FIRENZE 

Via Pratese - Tel. 373.741 
Viale Europa 122 . Tel. 688.306 





EXWGGKC 


v \ MEETING* 

■ VIAGGI M 
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IU / ■ I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle H alle 21 

Inchiodata alle sue responsabilità dalle forze politiche e dalla città 

LA DC COSTRETTA A MANTENERE 
IN VITA IL CONSIGLIO COMUNALE 


1 Unità / domenica 6 marzo 1977 


Dopo l'arresto del nazifascista Primicino 


L'inchiesta sui gruppi «neri» 
aperta a clamorosi sviluppi 


Il compagno Valenzi parla della nuova possibilità di lavoro per la maggioranza che sostiene la giunta - Gli interventi nel > L’illuminante curriculum dell’arrestato che è stato un dirigente nazionale del MSI - I contatti con 
dibattito che si è concluso con la votazione aìi’una di notte - Il bilancio passato con 41 si, 31 no e sei astensioni j Freda - Dalle lettere minatorie agli attentati dell’ottobre scorso, firmati dai «giustizieri d’Italia» 


Il bilancio preventivo '77 
del Comune di Napoli e -sta 
lo approvato con 11 voti i,i 
vorevoli <i 40 della ma'jjiu 
i a n/a PCI. PSI, PSDI. CHI 
e DP più il de Colorino). 
31 contrari (MSI e OC) e ti 
astenuti (PCI o Demotici 
zia N'a/ionale „) : le vota/iu 
ni - con risultat’ idint.ci 
anello sui bilanci (IdU- mio 
nicipaliz/.atc - sono avventi 
te poco do|«> l'ima di notte 

Il lavoro della l'iunta, eie 
non s’era fermato tu mini no 
per un momento, anelli qu;m 
do lo sciostlfmento di i < oli 
sifilio piireva una prospetti 
va ormai ineluttabile, prosi 
ftue adesso tini ancora mag¬ 
gior lena. Ieri mattina il 
compagno Valen/i. a poi h» 
ore (bilia drammatica mùii 
ta che ha visto i'approv ;t/ione 
del bilancio (e di cui diamo 
notizia anche m altra pinti 
del giornale), lui dichiarato 
che inizici una taso nuova con 
la concreta possibilità di la 
varare intorno ai grandi pio 
biomi che sarebbe stato vel 
lcitario iil'tmntarc quando 
non c’era intorno all'ammun 
stra/.ione una maggioranza 
politicamente qualificata e 
cosi ampia come (niella at 
tua le. 

Il sindaco ha parlalo di 
affrontare alcune questioni 
fondamentali selezionando le 
proprietà, e ha indicalo fra 
l'altro la metropolitana c la 
* 107 » di Ponticelli, per •» al 
frontare insieme il problema 
occupazioni!le con (incito tir 
banistico ». e tutti gli altri 
grossi temi su cui — ha al 
fermato ancora Valenzi — - In 
sogna ricercare il più ampio 
accordo delle forze politiche, 
anche della DC ». Alla radio 
(CIRI) il capogruppo ile. Ma 
rio Forte, s’c lanciato in 
qualche impegno: 

* Quando finalmente ci por 
terete qualche delibera sigm 
Pentiva vedrete se la IX’ 
vuole o no lavorare per la 
città... •>. Frase che pur con¬ 
traddicendo per tono e conte 
mito quello che lui e il suo 
gruppo avevano sostenuto 
nella sala dei Ramni, vìi 
pressi nella dovuta conoide 
razione. I.a I)C infatti -i è 
accorta che non può tirare 
troppo la corda, che il gioco 
dello sfascio le «i ritorce con 
tro. e pericolosamente. Come 
in occasione del famigerato 
<• voto nero » (quando nel 
maggio '7(1 la DC votò la sii 
ducisi in un abbraccio (nit¬ 
rico col MSI) i democristiani 
locali hanno sentito clic la 
città — la loro stessa base --- 
non era con loro, come bau 
no del resto testimoniato li- 
centinaia di messaggi di prò 
testa contro lo scioglimento 
del consiglio giunti dai luo¬ 
ghi di lavoro, ('.li ultimi >o 
no quelli delle forze |xiliticlie 
che della SEBX. doll'nsscm 
bica dei lavoratori Magna 
ghi ». del consiglio delegati 
officina FS di S. Maria La 
Bruna, del consiglio di fab 
lirica dei lavoratori < IKK *. 

Tornando alla cronaca del 
consiglio di cui ieri abbiamo 
potuto dare solo un parzia¬ 
le resoconto, c'è da registra¬ 
re che do|x> il lucido di-tor 
so del prot. (Jalas.so .sono m 
tervcnuti i rappresentanti di 
tutti i gruppi (misli,ni Lin¬ 
eo per il PSDI: qur-ta am 
mimstrazionc deve n-ixuidf- 
rc a granili istanze della c t 
tà. è un impegno cu: s,>!lt - 
Citiamo nuovamente tutte !< 
altre forze di mi ci arche. \ a 
squez per * DI* » : questa 
maggioranza t la pu. av..:i 
zata [Miss.bile, la DC visse 
lo scontro, odi smi devi- .,ss;i 
tiiersi la responso!);! ta di ; 
suoi atteggiamenti. I), Di 
ronzo 1*1.1. ns|, ns.o.;i s d 

lancio, pcniié .1 1*1.1. .uk.ii 
se preoccupato per 1» -.st-nti 
zaini, non può contribuire a 
maggioranze con :l PCI: Va 
mn. PSI : per la DC qu. sto 
è un banco d: prova dillo s.,o 
volontà e capacita d: r» 

una forza che non m.ra o!!<> 
sfascio, capacita clic v< r.:. 
citeremo ne: prossimi .iti.. 

-\ destra Salitasi vtrina jk r 
« Democrazia Nazionale » on 
nunciava La'tens or.e. m. ii 
tre Pontone per i! MSI il vo 
to contrario 

(ìli incidenti sono .'.orn 
non a t.i-o. dur.-.nti io p. u.o 
parte dcirmlcrvcnto d: F. iu . 

ion li. 1*1 Ir .ìm v* i ,tu* 
d rabbia - » \" un 0111,1 
sopravvivi n/a del io:is gi.,> * 
r proseguito con tono ibci-o 
mente .'tir.co. io! ili. irò i, 
tento di *■ mentori r un gr.;p 
po di faeinoros- <!i,- -, » ra 

ammassato dav.mt: al Ma 
seco Angioino tin dalle Iti. 
e qu.nd: nelle prime filo de 
gli scranni riservati al puf» 
hi;co. K* stato quando Forte 
ha urlato c inveito con \ io 
1( nza sulla * città sporca » c 
sulla nettezza urbana che non 
funziona, che sono appunto 
scoppiati gli incidmti: qual 
cuno fra il pubblio uu-1 
gruppo de; scguae; del dc 
Vito) ha colpito un v:g,!e ur 
bano. un altro indo .duo. g.t 
lo()p;no de. * ospite » iti ila 
tribuna dei funzionari, m è 
lini iato addosso al iomp.iv.no 
P«Tl?C. 


S é i ,*p to 'libito < !i( qui- 
s*o alilo non itti die 1 pio 
si gii.tilt nto (Idia pi in (icario 
ne attuata sullo s| ( vu tema 
(lolla C!SL i ut ì lui alt < III. Co! 
pano appoggio della DC. Ili 
palai zzato noi- 12 glorili !'uu j 
top,in o i limimeli . tacendo j 
i icmp i c la i itta di immoli ■ 
<1 z e pi poi ii l’o i ! ii- essa t 
< i a spai <o. i dio quale i 
nov la ! -- f ig.i ne e m peri ! 
( olii 

< ii i emi( ca nella -uà i epi¬ 
ca è 'tato molto (Inaio e 
-ni* he ondo (Imo ni Il'mv ito 
alla DC a non p>-osi-guire 
s'i! ti nello (le’la provocazio¬ 
ni . di ì marni 'ti pieni di tal 
si'à (per !a NI.' il segretano 
(l'Ila I-’idelazione ha rnoida 
to ai de qua'e 'randa'osa si 
tu,, /.olle di < ai cura i-'si al) 
hi,ino las< iato in eri dita • > olo 
7ù i am.on per 1 2uh tonni ! 
lati a ol uallei e (li ritinti, 
quando a Firenze per 400 ton 
odiali ( ; sono ben 300 auto 
Olezzi I. 

Quando si è passati alla 
votazione < e stata l’ultima 
' se» ni ggiata . de. dov r s'è 
reggami,) ,| colmo (iti ridi 
loìir il ( oMsjglierc- mdipeti 
d-'iite, Cìneitera. ila nt.cato 
il suo voto lavori-voli- di cu: 
i de volevano approtittare ioti 
una plateale manovra. 



Il gruppo de mentre vola contro il bilancio 


Lo hanno annunciato in una conferenza stampa 

I SINDACATI DELLA SCUOLA : 
occuperemo il provveditorato 

L'agitazione proclamata insieme con gli amministrativi - E' aumentato ii personale do¬ 
cente mentre gli impiegati sono rimasti gli stessi - Necessaria l'automazione dei servizi 

La situazione di emergenza in cui si trova la scuola na poletana è sfata illustrala in una conferenza stampa che : 
sindacati CGIL-CISL-UIL del settore hanno tenuto ieri mattina insieme ad una rappresentanza del sindacato unitario degli 
statali. Va particolarmente sottolineata la novità di vedere a Ilo stesso tavolo rappresentanti sindacali dei lavoratori della 

noia in -'eliso stretto, o rappresentanti di dii provvede a!'' amministrazione e aU'orgariizza/ione burnì ranca di questi lavo 
raion. C'è stata una identità di vedute su quelli che sono ì i.odi piu im|)i>i‘t;mli da sciogliere per corcare (ii far funzionare 
meglio la scuola e per non tenere colmo che vi lavorano ni condizioni di estrema precanetà: vanno al piu presto riorg.i 


meglio la scuola e per non 
(lizzate le carriere dei do¬ 
centi die vantano dal '71 spot 
tan/o mai percepite (scatti di 
anzianità, contingenza, ag 
giunta ili famiglia» migliora 
menti economici ottenuti dopo 
anni ili lotta, ma purtroppo 
solo sulla carta per l'inelTi 
cienza degli uff hi del provve 


(iitoi-uto pri-jxisti a questo ^ 
compito. j 

La seconda condizione per , 
un migliore funzionamento j 
della 'cuoia è creare la |*>x- [ 
sibihtu che le graduatorie (il , 
incarico •• supplenza venga- 1 
no pubblicate effettivamente | 
e in nitido definitivo nei ter-- 
mini di legge. ! 

• 1 problemi della crisi del- ] 
la scuola investono (Inetta | 
mente il ruolo della pubblica i 
ammini'trazionc. — ha affer- i 
muto Cinteli! della CGIL ’ 
.scuola mentii- la crescita di i- ! 
la 't*oia!i/z.izioin* ha [tortalo , 
ad un aunu nto del persoli,de. i 
do. cuti-, qti) Ilo amministra’! j 
vo. con è aumentato, inoltre ! 
ni-" in ti illativo di dei entra | 
meni • è 'tato latto per ili: 'i • 
fa pie -anti- la riforma de! , 
la puhhlùa ammmi.strazione <■ 
d 1 mmi'fero d< ila Pubblica ‘ 
I'*: i no i: -• P- i la parti, n\t , 
rifa delia 'O.lozioni- napoitta : 
na. i l’Io r- . ni ;ht ’a gran j 
de 'ii.i".i (lì di'occuouti ;ifi 
i it- un solo tia-'i- (b su;) , 

-ii, u/.i (i.vi o.ni ì. i, : e 

sno.t ..liiii’i.i .it i • :ov v t-.li:nt—ì ! 
•o i (I: chi io dirige sono nei | 
gravi > va 11 rt.rivntc rivi'ta j 
ri-! tem:): e nei u-o E l aftu:» J 
!•• mct -.!•> ,i: com-i-laz «ait- -lei • 
li- grndun’oiue. 

<St,amo , <»i i orda mio una . 
piattaforma comune con : la ! 
volatori .hi prò; v eili:.*ra»o — , 
ni f.maato Cvi’tih - jvr 1 
m:gl:--rarc ia 'iluuziou-. . iia 
q i. -To toh;, et-) :»r.s.-Iamia:iio ‘ 
!•> 'tato d: ug.'u/.one dei V i.v 1 
tigoric: in tema' br--vtre • 
e quattro giorn . t irrdcr, nv» , 
;.a .a. o-i'-o a. ni li'tro deibi 
PI : cr ,li»-, oltre dei piobV ■ 

m,. -il \a:s> i. e «; a 'Ut 

v,s t «t\ va t *-*-11*> i*> 

-!?!\ fi A A (»J1 

darre rv lo-.t., d ,ra . or, 
v ede a--., 1 r Imi: ).iz:o.’e a 
Ti -ii si :r 'vieni:'- iato degl: a" 
tll! liti C“o\ v «sh’or.t'.o » 

Su (|..i 'la 'li "U bin .1 'l 
è i 'pri"o W.'.tre })i r ia ' 
l !i. s, •• ij,. tre Arpat.i [ 

pi r la ('**'!. ha un "O n.ù 
ni i viÌi-im i p:.' ) t mi •!. q :e 
gii ium :-ia:v.: e eoi ■! prm- 
’td.i. rato 'i m arir.iiiu. non j 
tx r ottenere mi ;x»'t,>. ma ! 
jx-r ottint-re ; gi.i't: v om:». n ! 
si al 'oro quo!.d:.iu«i lavoro 
InfatTi. 't- ix-r a’« uni 'i tra’. ; 
ta di avi u d.-g.i unutru::. ■ 
per moì’i altri m, iisilmente i 
è mi-"»» iti pt m o'o lo ; 

pi mito .'tO'.'O, 1 

« !’(-" Li 'o!a '« .loia « !e ì 
meritare — !m d. ?t > \rp.i:.t ì 
— 'i tratta d: 21 m-!a ui't- . 
g::an»i • ’ie ,is;x-tt.ci'* ix-r ami. 1 
die vi nutro ruo'Tra’tc 1, i.ir 1 
nere. uii.i"C pen'.ou <i ! 

’ j * n t \ t * '.u ’o |h r fjiit' i 
'’•> la tl'tra’ia:azione di git , 


uffici amministrati; i -. 

Per gli amministrativi ha 
prt-'O la parola Allocati della 
CGIL. CÌSL. GII.. Statali: 
s Vanno tenuti presenti nel 
programmare le ritorme — ha 
detto — i nuovi compiti deUo 
stato; i-s'i infiliti devono c.s- 
'ere prodottivi non lumiera 
tici: per (pianto riguarda il 
nrorceditor.no non e'è solo 
un problema di carenza (!' 
personale, ma bisogn.i riquii 
lifieare (iUt-llo in servizio hi 
iap;x)rto alla sua nuova Tini 
zio-ie Pi r (pic-'to abbiamo fis 


' salo per lunedi un incontro 
, fra le varie componenti da 
; cui dovrebbero scaturire me 
| lodi diversi 

Bisogna già ila ora — ha 
concluso Allocati — |>oriv m 
essici- a livello jiecifenco i me¬ 
todi della riforma por veri 
ficare personalmente le even 
i Inali laeiine e imter fare even 
; filali projioste di modifica-'. 

Tutti gli interventi hanno 
1 rifiutato l’idea che si debba 
I no premieri provvedimenti 
’ spi-ciali per Naixib. la cui si 
I tuazione v;i ricordata ai li 


Preoccupata la popolazione 

Cemento a Marechiaro 



P )-■-),( :,_)ì.-.),.::' , ..sì)'.» ,i : .i u . .ib.T.i-v:. 

(i. Ms o Sa <i; .:a g.ais.' > scozie. :n 

/•'..» C'.-.s' i ?) e.N>. .-»r*v.< u.i 

.. .)tr.»o.'.d- » .r. ic:r.e..:<» rf.m.ì’.). 
d..: ::c m. t. •- -i-.v-i.'.’.a I.\> s-.oz >». torto 

TtV.'i ò--*'. ; X" -T O il'.!.- « O’ : Vg.., 

ut z i.i.d:.' . ,.i .'-J.i l>-.-..ezzj per 

a:...;., >e. .u: a.'.o de: po('n. aogn. 

ri i qa > e : bs.r.:»..'.: d: M.-.reeh.a/<> p.VsC-r.a 
n.e.'.dr.c ; sor t tare iv.g.'.o ser./j pvrurf 
_i) e .-:.-.:o rì.s seri.pre r::e..uTo. diga 

•i U la.!", , : * . ,.a .iglò» Ca* » i r. - *)-0 (ì N.lp-")-. 

.). .-.i* vom.s.’.g e :>ropr.eta qu.ss. :o.aò..o 
Gora- :.i. sa questo scozl.o. sono inizia:: 
'T.aa: .aver:. :.v opera., arma:: d: grossi 
:nar:e’..: id e.'.orm: p.coon.. h.mr.o iniziato a 
ci’.'i-a- .a dura ;».e:ra s.no .i scavare una 
:r:u..r.i -> htrj.-t o ‘.unga diwr.s: m.’-n Scie 
-ma:: e preoccupa:; da: fono, u.i fo to grappa 
rf. ci::ad.n; presin:: sul posio. hanno subito 
r.igg.ur.to ì tre op. ra: eh.adendo loro d; por¬ 
re tmmed.a: »n'.eù:e fine al.o scempio. Ha:: 
no dovuto, agro desistere dal proposito quan 
do e stata .o'o mostrata una regoatt- .: 

. e.;za che auto;.zzava : .avori L-« .icenza. 

mimerò !ì2 pg. .a pree.s.oae. era stat.i 
r..aM a:a ., la s onora Flormd.» Monaco prò 
nr.t t tria d. u.r.i o.i.sa a..a Calata Pomici .lo 
n 23. » i:e s. t.ova ;n :.va al mare t fror. 
terna o M'og.io :.i questione la .s.enora 
Ma-: d'o ...:.)'•.d,:.i de. tatto che io. ma e 
'.)' .. a..«.t ar..v.iv.i i.u q i-*s. den’io 


.a.'i ha <:. -m-n-. ..n.-.-c. o m-o.i 

ve me me erme .do g.o.-sO mu.o .. p.o'c 
z.o.-.t- de ..i •-»■, e..;., d iro.a 

D-, eosj. .:.-.«> .ton i->:....-».:)) g : .■ z. 
\uV: d. Mz oi-it-j Aota.it. .io 

*d, , 7 \ o: i j-.. q.:•'!> .id • - 

d-.- .a _i i ;v .. • O'tr.i"*.»r- C' « 

port.iudti a ter.r.tne o-.ro lì.stv v’e- sdir > 
s-.i ur ch« que.j- dii ri. jii.a.v.di-'- e 
'O'o ur. p:e*es’o i m iio-.r-bbg .r. .--.i:..-' « 

'.gnor » Mor. uo d. tas’.ui.t .i.'.a vg;.i.:d ...i 
o qua.. Osi o sur., a. 

T.«r.to p.-r ;.'.:z. .-.re un.-, pr.nv-. dc.v. indi' 

: lavori in.z.jt. ,-a. o s.<»g‘:o d. M ir». h:ar.*. 
rt.ip.no r>pgt*ando. vttet’.varr.en'.e. .. pri>- 
ge;to prese.i’jto al Comune per otu-n-'re la 
noer.za d. eoc--ruz.or.c' > F pv.. -..sto ine ,n 
ras; del genere i. Comune per r...»so. »re j 
licenza ha b..-ogno de. prevent.vo r.u a evst.i 
del sovrintendente Be.r Amo.c-n:a... par 
che questo .: ila osta e s* -no r.l.ìsc. i*o :n 
con.-.derx/.one d.-l de.;; jt.ssur.o punto ;-n 
cui .a costruz.one doveva essere eifè' .uat i? 

E'.ì davvero .'.fv'es'-a::.i pu-r i it* nd-’te. la 
rostrug.or.e de. muro » parior.de ? NV.S'-.m 
i.t.o r.med.o .'Ost.tuf.vo patev.i e.-si re ure o ' 
E' su ciò a nostro avv.so. dig va .tcaer’a a 
disg.Lvs.or. - i on g.: org.sn. lO.i.pgti.ati 

Una s.olltv.’az.on.e .;. sen-e v -h.e .«nefig 
dii Fondo Menci, ve n - ; « N-.’u r i 
NELLA FOTO: lo scoglio » conteso » ai cit¬ 
tadini di Marechiaro 


velli di qualunque altra cit'a 
italiana, m cui pare esisto 
no delle disfunzioni: per fa 
n- questo e necessario rive 
doro le tecniche di organi/ 
/azione del lavoro .• a que¬ 
sto pro;x)situ ci sono già va 
rie qxites-. tendi nti a svilnp 
pare un iavoio d. .grutri') c 
ne.n sottorializ/nto. mecca ii/ 
zato altravtrso una tecnnlo 
gai qualificala di cui devono 
divi ntarc elementi attivi gli 
s*C"i impiegati dello stato, 
evitando qualunque processo 
ili pnvatiz/iizioiii 


, Con l'arresto di «Franz» Primicino — di cui riferiamo 
1 anche in pagina nazionale — l'inchiesta sui gruppi terro¬ 
ristici fascisti che operano a Naooli è destinai.» a fare molli 

| p.is'i ovanti K c ,nv-n/ioi e degi- m-.- : - . , ; ■ 

| Primicino sm un e.spjnentc ù. r.iievo ii-!IN v i i-s.o--e :.i'«. 

: nel nostro paese. D: conseguenza, nn-ss,. •, i ; » • - ; s i d. u, . 

i (io; ri-libero deriva: ile una - 

i rie (li conseguenze del mas 1 sto del 'lo'isii Po-i ,i iim. (’■ 

| Mino interi s* e. \‘eiliamo. m è ac cu-.ito ili :h otti n’a’.i. di 
t tanto, dii è Pnmieino. Il in partii inazioni ad .i"Oiio/o 
j Mista l-a ài anni ed afilla ne sovveisiva c ili lieti ii'.o i • 

! va. fino a ieri, a S. Giorgio ‘ (fi esplosivi Ma le i>ic!.t-gm■ 
j a Cremano, m via Galante \ Mino nuora in pieno svolgi 
| 4!) (parco delle Mimose) con mento. Il doti v x lupino ■ 
la moglie e un figlio di (lieti * stato .nube mitre i he a G» 

anni. Privo ili un lavoro sta ; t.inzaro per iute: rogare Fu 

bile. Primicino ha detto elle , da) in altre i ut.i dove ha r.u 

per vivere dà « ft-zioni priva \ colto mteress;mti i !t meli! . 

te v. Non sarebbe male, in Non si est bidono, per i 
I proposito, saperne qualcosa d prossimi giorni, sv doppi < 

- piò. per stabilire di quali ai) |M)trei)beio t-'s t re anelli «li 

1 poggi e protezioni gode. morosi. In particolare !’ J’en 

| Negli ambienti lascisti e , /!0,u ' degl, inquinili! si rimi 
i neonazisti Primicino è un per ] *‘‘, ’*** -«'ent.ito al tre 

| sonaggm assai noto, un i (In. no -"l-oh bremiero avvenuto 
i ro >• ciie. come molti altri suoi P’ 1 ' u ‘ ” ,n ,,u ' **i e per il 
j compari, è più volte uscito ! quale, come si sa « t lata 
I e rientrato ne! MSI, seii.e 1 menni a iI.iM'ìhi; >• Itla 
; randosi sempie con i gruppi j l h, * l/ •' ’ùnnu Movd.eio 
t più eversivi, ma ricoprendo ^ _ 

i spi sso anche cani Ile di rdie ! * e* 

' vo. Nel ‘HI Primicino ebbe I 

I una condanna per rapina- 1 1 -—- 

anni e undici mesi di rechi 

| sione, più à anni di luti r j ■ » 

; dizione dai pubblici utfni Do | Uria 

| po di allora non ha più avuto . _____ 

' a che fare con la giustizia. 1 

! F.‘ uno che lavora m-U'om J gm 

- lira, elio ricerca c stabilisce . 1 ( Rm 

1 collegamenti, che tende a (-' ! y ' IVI 

1 sore un « leader ». anche s,- , IVII 

j -um raggiu-ige. da (|Ut-sto |i-in 

' to di vista, grandi risultati. 13 p ^ P fl I 

Quando il gruppo di > Or- ■ I | 

i dine nuovo-' esce dal partito j ■ ■■ I I 

Primicino diventa. ;i Najx)!i. j 

Riordinatole provinciale.' Fìtta Serie tlj Ìlì'lZÌatÌV 
dell organizzazione eversiva j 

Rientra poi nel MSI. e ia : | aZIOIie !lltrapr0Sa - D 

rappresentanza del grup|x> di J 
Rollili,lidi entra addirittura a ; 

lar parte della (hre/ione m ! bioo ma.ard. .si.iiiz.at ;>e.- 

zinnale. Diventa amico di > a eos'razione d. nnpo.iant 
i , n I opeie pubi»..che ne.i.uia na 

l-.anco ! i<da. si collega con ! tJ ‘ )lelai *ranaiig-mo ...noia 

gruppi nazisti di altre cit» •. - , m it...zM:. ,i c.,u,a il g ... 
tino a diventare -- è qu-. s-.i , ; -. t . a ; o.-tam.. t d u.eu.f.i d. 
l’aicusa clic oggi gli vu ne j var.a nata.a elle non .s. re 
contestata — tino di prmci | -ee a r.muo.vie (’o.-i .ivv.ein 
pali esponenti dei - giustizieri < ‘ Ì1C ua-ntiv m.g. a.a d. lavo 

d'Italia. K‘ questa una si 1 r -u° !! ed... e (h.e a.ite e a 
,, . I teuor.e col » aate a.. .ndUst i .a 

“'à' Vi u ._ f , a s,,: ' (on, P ; " 'a , doào e...st ruz.on ioni.mi,no 
nel ,3 et. quando numerosi ; , r .m mei • a en/..» .avolo pe: 

uomini pohtiu. sindacalisti. .a cr..'. de. settore, la e.ila- 
attori come Dario Fu c mor ] d.nanza e in.-: re"fa ancora a 
nalisti deiiKK-ratici riievono • : -fiunc. ire ad una‘sera d. 
lettere minatorie contenenti. | < / >1) 1 'ì r ' ° - nl!a - Va ' u; - - ao essfn 
ognuna, un proiettile (I pi 

.‘l i Secondo ea .io.. nus,s. u 

‘ ‘ , punto da’.e o:g.tni/.z.iz.oni 

Poi una lunga 'tasi e. nel .'.mitrai: - -r.ir:de. t .']):• 
l'ottobre deH'anno scorso, i J sa d- 17à m.!:ard. per <-d;!:z..t 
primi due attentati. Potenti | e.cinom.e., <- popo’.aie. d .N31 
cariche ili tritolo esplodono, a 1 girti, p-, i .n!ra.'t!U’’itìv ed 
distanza eh pochi guirn:. da ; «« -- 1 **■■ 2W ’ n *V‘V 

vanii al Banco di Napoli al namentu de. Godo d. Napo... 
Santo Spedito e olia Stanila > q 122 m.‘..a.d. pi-r opt-ie por 

di via Roma Si tratta di or J tua.:: d. 12‘> m...aid.. .nl.ne 

digli! «molto ben fatila, se • per opere ..ìdiLstr.a.. N'eg.. 

conilo gli esperii, e capaci u t.m. me>: .e .n./.at.v,- d». 
di provocare una strage se | : *i Fedor.iz.oue ‘.avo.a'oi. d-! 
un grup|K». una (onutiva d, - -*‘ cd-truz-cm. i>.-r ragg.un-'e 
persone s. lesse trovata a Ma not ..,f o ; 0 c! . !n ‘ v/ . 

passare nonostante 1 ora al : j.n.in/iir.. .s e ondata .e- 
moiiK-iito dell esplosione (av j cv.it u-indo. Un moine.m, .m 
venuta in piena notte). i poitante d. queste :n:/.at.ve 

Le indagini sono c-ondotte eo..ezato al.,- az.im: il. .otta 
. . v , , de. .avorator.. tii segnato da. 

dal M-rv .zio li S.eurez/a e ( prt . >on;;1/ . ono u .; a 

dal! Lincio (Xilitico della Que | p, ne.i'ottolge sior.so. dado 
•stura, che vi si impegnai)-) - .spad.o elaborato con le i>ro 
con serietà. Il magistrato che ' poste e gli obiettivi del sin- 
le coordina e uno dei più ri ’ (iaculo p--r affrontare ia cri- 
gorosi del molto criticato ut del! .ndu.s* ria delle castru- 

licio istruzione del tribuna!, j 1 N.ipo.. Ora. 1 insieme 

, .- . , , .. », degli ohe::.:, vengono npro- 

d. Napoli. ! doti, francese,» ; post , bl , 0 dt .;; a settimane 

Si.iettino violi fuori, a un <i. lotta che ovra inizio da 
(erto punto, il nome di Frali don».in: lì .-.ndacato !: ha 
io Freda. ii nazista imputato -- d’.-'.zzat: .n tre punti eh*- 
delia strage di piazza Fonia i ■ por:.. 1 : 1,0 

na Con Freda ! giudice I.a a. . . 

.. , . .rii;)<"•_!.»o .tjt 01 < a 

avuto un colloquio durato o! Hf 

, , , A •»*||j)**i* .. . (t .'.J.)* I .t . • • 

tre quattro ore. e defunto - (o 

grande interesse _ 

In partii olarc si tinta <h 

acquisire elementi utili p,-i Thl 

quel (iie riguarda : lolbg., .§ , 

menti del un.[)[x> terroristi.,, . 

(he. suonilo alluni. i>,in s., —— — 1 — ■—■ 

rcii'ne altro < ile un,, dvi’v tari 
te sigle dallo (. 11 . si iiasto-: IL GIORNO 

d«- !o stvss,, e Ordine nuovo*. ca . 1 .- ., ti n,i./o '.'C7 

I n altro 1 1,-mcnt > uri-ri . ()isf a ,, M.ii.iai.o ,d>. 

sauté (• il ritrovamento. i i 1 ' ’ ' *' 

la <.,'a (b un altro laxi't.i. BOLLETTINO 
di una K'sera militare aut, n DEMOGRAFICO 
lira, suila quale sono 'to’- ^ , - /; j ,, • g. ! 

apjxis’e delli '(ritte u-tiis: ; d. p ibb'.a ->/. -u- 33. , 

mente ìasullc u! titolare dii i .-.a.-.. .:_•.<)'. L*. .u.,:.. 

la ’essvra è * autorizzato ,-<ti ! .non. 3. de, tir.. »'• | 

entrare 1 il>tTornente al Qu ri j ,, TTO 

naie»: può . dare ordin.. se:, ^ ~ x f-, ‘ 

za spiegarne il motivo. a * ^ 2, . "À.Jj.s- , "Maga o! ' 

qu. listasi militare di quaNijM ::: 

a-ina e grr,d-)»i II f.i'.-is-,, A. vx. 

D >nunis,* Malvone (mdiian'e , a. : .,-mz 

dei i O'id.K ti»< « Afov .mento o.:-» il,,d > .a ... 

tradizionale romano ». «u, :; • , ' 

< ne c'ixc.c .iiHr.imcnti- ., s, t . \ ... • . , .. 

.-ignori M'egiic in via Roma 1 .. . . a , - - , ; , , 

finis.,- rigai,la '. ,• .. . 

Si arri; a. in, ;iu . a 11 a i : - - - c* ),.-'., A".;,,’., 



« Franz » Primicino, 


1 ateista arresi.»’o 


Una settimana di lotta per sbloccarli 

1300 MILIARDI IN EDILIZIA 
ASPETTANO Di ESSERE SPESI 

Fitta serie tli iniziative promosse dalla FLC - Gli altri obiettivi del¬ 
l’azione intrapresa - Domani mattina conferenza stampa dei sindacati 


1300 mn.ani. .s:.,n/.a: per 
’a eos’rn/'.oiiv d. inipo.tnnt 
opeie pubb.che ne. i'.ik.i in, 
poleiau.t. r.mungono .,.no:u 
.111II...Z' C. a C.ill.-a il II la 

r.t* d: o.'t.,,,).. , (i il.eo.fa d. 
var.a nutu.a eli,- non .s. r e 
.',ee a r. inno ve: e Co.-i avv.en, 
che meniiv m.g. a.a (i. lavo 
raion ed:!, e di. e altro ea 
teuor.e co! , vale a!, auiiisi i ,.i 
dehe e...siruz.on <unt.nu,no 
a rulline! - .sviiz.-i .avaro pe: 

cr..'. de. m f.ove. !a <-.ita¬ 
ci.nanza e vo.'ire’ia ancora .1 
: .mine, ire ad una * si r.t d. 
opere o .ni rasi ru:: .ue essen 
z.a!.. 

Secondo ca .io., in, ss. u 
punto da’.e o: g.uu/.z.iz.oii, 
.'.ndtcai: ir.irfa de. i si),- 

.sa d: 17à m.!:ard. per ed;!:/.a 
economa*., <- popo’.aie. d 33! 

m. Lnrd. pii . 11 !ras!ni”lire ed 
opere hh ..1 .. (i. 230 in., a: 
il. da anp < Mie n-. d:s.n;i i. 

n. imeni,, de. Godo d. N.ipo... 
d. 122 m.d. pt-r opt-ie pol¬ 
lila.:: d. 12‘> m...aid.. .nini,- 
per oiit-rt- .adiLstr.a.. N'eg.. 
u fan. mesi .e m./.at.-.v d'. 
ia Federa/.one ‘.avo.a’oi. d-! 

co-!ruz.on. p.*r ragg.un_-,- 
re io .scopo d. .sb'.o v.,.v q,|v 
sta not- vo’.e -na.-w>a d. me/z. 

1 .n.tn/i ir., .s e aniiata .,<■ 
cv.itiMndo. Un moine.vo un 
pollante d. queMe -.niz.al.ve 
collegato al.,- a/.on: d. .otta 
de. .avorator.. fu segnato dai 
.a presenta/.one a.la slam¬ 
ila. ne.hottobre s,orso, dai’.,) 
stud.o elalKir.ito con le i»ro 
poste e gli -ib:ett;v: del sin¬ 
dacato p-r af’rontare ia cri- 

s. dell', ndu.s* r:.i delle cosi ru¬ 
z.on i .1 N i}),).. Ora. l'insieme 
degli ohe:;.», vengono ripro¬ 
posi. 1 Pise d,-‘.la settimana 
d. lotta ciie ovra inizio da 
(ioni.in: lì .-.ndacato !: ha 
,r.zza;: .n ire punti eh*- 
r por: ..,:i,o 

O . impegno de..e .«uior tu 

, ‘i.iip-.-;- o s.ip- 


d.ii.ioua e j. Ost.te,,.: che 
b.ote.uio .,1 .zza/.one de. 
.e oi).‘!e d. tu. olii).ani" poi 
..i*o pai sopì.,. 

.a rapala de- z.oii. a' 

’ : (Vt imi , i).u .imji.ti 
(■>.giolito poss.I)..v de. t on’v 

1.. r e (le. le'at.v : inule. 1 

ui--n:. per un piogeno spee.a 
a- per .‘.uva metropo uan-i d 
Napi'.. il,-. (].i.i.(- devt .'.'fi - 
g.traili .la .a le 1 .,/z.i / ,,;>v de 
>• < KIT <1. Poni .tei’.. . r- 

( .qx-io de pe:. . 111011.0 t J.!u t, 
(-.'.svili,- de. een’r. s’ora, e 
ri-'.e per.ier,- ed . rumi, 
mento eie! soitosiio.o. 

4% l'avv.o d. una ge.sl.on- 

denioerot.ea ti- 1 pano 
rogo.alo:,- d. N ,po.. aneli-- 
per def.n.rne !e .noil.l., he 
eiie s, rendono nect'ssar.e 

Aeean’o 1 (|Ut-ste r.v-’nd. 
raz.on d: (■•trai’ere .(itale, v. 
.-«ino qu--.!e poste naz.ona' 
:n--n’-- tome obe”.v. ({•-. o 
se::.m.i:i, d: lotta come a 
modi., a de, deere’o g,,-><■- 

11., ’ vo t ilt- ii.otea .a con’:.*’- 

t.i/.oe.v ai: toi.ita. si -r. izza 
.1 ino!)..e vii alimeli ’.1 

.e. nnxio nei. e- in n !’•> .‘I\'.\ 
con conseguenze negai.ve su', 
costo de..a v.'.i , tome !»i : 
eii.est. 1 (i. rnjv-g.i. ]x r .'. r. 

.»nc:o ii, ,.'(-d...z.a v per .! 
ii.aiio de, enne e 

Q-Jvs-e ;e r t :i • s’ ■ eh*-, ne. 
(•(>:.'() de'a st-ttui -iti 
’a saranno so.-’tiritt (ia a. • 
.'(-niti’ee. unoirr.. mali.le.'*., 
z:on. puiib i he 

Tra "ft i li m.i’/o . .iv- 
r.i’or. < <i. . a--’-.t.u.o 

t re ole d .-e.OiH-ro ’ r, t-r-l 
• ■ :r., zzo . iavor.i’.o.'. de- 
tor. Ugno (cme.1:0 •- in.,n i 
iiiaii.it’.-t.i/.c.n. d zo:i t 
:f. r.t ino luogo .1 To-r,- Ali 
:.j iz.a’.a a No , :n.,r’( ci: 

,, Po.T ., e . n-.- r • d. ., .S- 

, o.ui.g; i.,-i g.ov- d: • -f ., 
Pozza»).. : «il A 


d. sv appaio ., ’partec.paz.o 
ih e.i p 11 a.np.o coniroii 
■o. -olio sta;, 'oi'eoa.tt, ni 
eoa’:, t oli . governo, i.i H- 
-'".le. e am-n.n st ra/.on. ,0 
uei-.u,'. . . Con.' gl, d. q.uii 
t e’e. <-ni „• org.ui.zzaz.on 
(oopei.v ve. I'-.f-ato -autono 
ino ea. •• poponi.. ,.t Ca.'.', 
))e: I Al- zzo; o. no. Domali 

ni.if .1.1. comunque. . dir.-a n 
pio; :h ..1 - <ie'!a Ft-deio 
/,,’H- avola-or de.a- (Ostili 
z <m.. . ..is: .e.-.inno n, . pai 

• a o.a.. , nini ’.. til ù s.gn 

lauto (i--i.a .'(-a.inmi.i d, io: 
ìi v ,'uis.eme deg.. o'neit.v. 
pel.-(-gli:’ . 1 H-. ((li so de a 

conferenza stampa ette uh 
.amo g.a annune.ata, e eln 

( s’ala l.s.s.ifa per !,- IO nt-i 
sa.one de!ai CISL ni v.a Me 
d fui à. 

TARIFFI-: DEI TRASPORTI 
PUBBLICI — La Eedt ra/..o 
ih- piiivuH autof-.-rrotrai: 

Val. ila , il C'to a s()s pensai 
.h d. ogu. iiiov.i d.iuento 
et»,- :-.g-i.,:d. l'alimento de. t 

• ir :!• ne > terrò-,-.,- m con 

it -, .olle Di : .ellH‘s’,1 e s'a’.i 
a Va l,.*‘.l (O'so (I. UH , 

: annone a.., Reg.one. pi»’ 
ot. : ì.-.z on , r. /fola ino;,- 
:.// tz.oue , d>-..-- az.- nde ni 
ter.-s.-.i:.- I„, r.unione cr., 

, so .- ,’ , dalie orsa 
fi.zz.i/.o.i .-.ndae.ii: ,11 .-(‘gl 
’o a’ a Ilo; 1 dee.s Olle (lei Iti 
de. Tra'port. d. ap 
poi’afo un nuo.o aumento 
de. 20 per cento a.le :ar.!!( 

I. s iida, a’,) so.--.erro cine ’a 
'• ., i-iau’o -.ap.--lita u* 1 

,gg;.i. -, ;>.-r J’u’rn 
n<>n rso.-.t- . jwòbiom 

• e.,.. - f ck'.e -a/.cnde 
qa 1. . ..1 <, •. -.anno al : :or. 

o’.e che ion misure d 
. * * z . ^ f • < \ » i ' s \ 1 * *» t r 11 * * t* 

1 . 4 / <•**. * 1 . /., iir.it r.'.io 

-. , :/ •'■>-.• de. .avoro 

. , ,. a, .. u un- d sa:, eh. e 


PICCOLA CRONACA 


I funerali 
del cadetto 
morto 

ncirHercules 

Hanno luogo questa mat¬ 
tina nella chiesa di S. Ma¬ 
ria degli Anqeli a Pizzofal- 
cone. a sp-rse dei Comune, 
i funerali del cadetto Sergio 
Rigoni, tragicamente perito 
nel disastro aereo di monte 
Serra. 

Alla cerimonia interverrà, 
oer l'amministrazione comu¬ 
nale. l'assessore ai cimiteri 
Vincenzo Barbato. 
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PAG. 11/ napoli-Campania 


La testimonianza-denuncia di un padre sull'ospedale di Castellammare 


.* . * * * 

Verso il lv congresso regionale del PCI 


i, •_• (! M 1 ^ . «COSI IL SAN LEONARDO NON CURÒ 

un contributo regionalista MIA FIGLIA MALATA DI SALMONELLA» 

UBI VvllM IR#U%^P 1 Ili | Dietro i due casi scoppiati nei giorni scorsi le incredibili condizioni di interi reparti - Una storia personale che 

La relazione di Scarano: «Maturare una nuova coscienza dei problemi della Campania vincendo i localismi, le fazio- ! illustra la situazione in cui si trovano centinaia di genitori - In pratica non si riesce ad isolare anche un solo 
silà municipalistiche» * «MeKsre in campo un forte movimento politico di massa» -Oggi le conclusioni di Geremicca j bambino ammalato - Le responsabilità della Democrazia Cristiana per la direzione amministrativa del nosocomio 


le-, n/.i e.-.,- ...i,n..,t ire. 

in te: remi. nuovi ed or.-una 
!: : minto marne iiu/:o 

n '• Semino ha risposto a 
(1 a-.,*.t domanda eou un « no 
.sei i o 

<• J ’o’ . < u.in* .i .■•■re - - que • 
sC*- o .-tale sUt- p.uoa 
. p.u lo'n-i’o (i< i.. i.ier 
v ■ u - : : uhi!’ /. i r. uni non per 
(; ile- ■ o ii'.Ii !ii:i;n l .-ulto li 
(; 1 me .- • .. J. .mele ilio 

v .'le n’o (I: in.i.i,'.i .‘.«in r.e.-tv 
n:! ni" v 'i: .. <i q.it-s-a a. 

11 - //» (il . oo.en.. ... 


ine .-1 deve dare risposta «a. . alio del!» relazione, sia mier 
problema dello sviluppo eco j venendo sulie questioni dell.» 

nonne»» e riemociat.co d: Ter | economa» e dello s.vhuppo 

ra d; lavoro, avendo la capa i (N.cola Russo. Anton.o Mnn 
dei n 1 ■ ma an j tieell: della CGIL en 1 : loca- 

: d. o,>eiare cioè | u. Riccardo De Fiupp.j de..a 

ai*.i doloiosi ri , FlLCtlA COIL, Miche.e Pelle 
«lo d: » o.ocepire | jrino, della Al'cnnza contadi 
come -trumento | ni, Carisio a nome della l i¬ 
re un .ii.it i ma d; i delazione CC'»11., CISL. Ullre. 

1 sia sulla necessita deP'.nte!- 
lem. -Scalano ha ■ licenza de: processi nuovi 
invito pressante i e delle tension. delia so-uetà 
r/e jjolrnhe ca ' meridionale lAntomo Di Geiv 
otilromo 'recepì ! nitro. Gemma Ranucci. Anto 
«lag.: mtervent. ! ino Orabona. Gennari» D: 
[uve politane de • Grazia». 

dei .i.ndaeo e del ; Avremo modo di riferite 
del.'atnminisira j piu ampiamente de! d.battito 
«•.ale intervenuti | -»u! q:urr.«ue d: martedì Per 
■ ! oizs.. intanto, som» previste 1» 

pai te del a rela- ! conclusioni del compagno An 


v t ■ : : :n,m i :. uni non pei 
(j ur- ■ o ti > ! i uiiiio i .-olio li 
(; 1 me .- ■ .. J. .inde ino 

v m. iru (I: me.i.'.t .:<in r.e.-ci 
ii:l ni" v a: .. a q.ie.-- a ,». 
le// a di . p 1 mire-m. ... 

Da cpie.ita < «mi i;k v. i.e/z.a 
1». iiiuiii pari .re. i u a end' > a 
maturare -urn : mto”a co.-cen 
za reprema!.sta .vincendo i lo 
ca 1 ; - : 11 • : na rt .e»»..ir un., !» 
fa/:o.i:’a mtmicip. ih.it ,ch«- . fa 
( ■•lido ile. la Ite.'. Olle e eie.ili lì 
to mri.-i'eil.ilib.le e dec..i.Vi; 


ere. ;-:ii’ : na ri remar un., le 
fa/io.-n’a immicip.ili.i; .che . fa 

(■••lido de.la Ite_■ .olle c eie.Ili lì 
to uri. - i'eii.iii h.le e dec..i.vo 
p«-r pa .'aie da uno .-.ta’O bj 
rocrauco ad un altro demo 
cratico e capace di stimola¬ 
re la partecipazione ■* 

E‘ qu.nri: in un ambilo re - 
vi.ona',ila t merid.onai.it.i 


i.io j c.ta di dire dei » .-i ■ ma an 
che de: «no : d. o.x-iare cioè 
«l’.ie - ! .incile de. tag.i doloiosi r; 
(aioli j spet’o a’ modo d: < oncepire 
uier j a pohtea come -trumento 
i per i pei mantenere un .ii.it» ma d; 
o 1 1 ! potere •• 

mo , su »jueit: tem. Statano ha 
ue.-ce i r.volto mi invito pressante 
i j alle a.tie lorze polruhe ca 
| .-ertane a' coni rumo 'recepì 
i.e//.a ' !<», ii pare, «lag.: mtervent. 
do a I di ! me .e lorze polir.ciie de 
i.-ce.n ; mociiit iciii . de! .i.nduco e del 
i ■ lo piv.iidente riiri.'.uum.msira 
i.. !» 1 z.one piovine..«le intervenuti 

■ . fa i a! < uniti«*.i.-o• 

■.ih il ! In ({tie.it a patte del'a relu- 


essa. i Urea Geremi- ca. memtiro de. 


del lèsto, torte e .italo il ri ! 
chiamo ad una rinnovata ten : 
sione politica, ma anche idea i 
’.c; e il dibattito, già nella . 
mattinala d. ieri, ita racco'.- [ 
to :u gran parte questo ta- . 


t comitato «entrale e della .-e 
i -troieria regimi».c del PCI e 
■ l'eiezione de: nuovi org misni: 
! dirigenti della federazione. 


Antonio Polito 


L'albergo nel quale si sia svolgendo da venerdì sera il XII Congresso dei comunisti della provincia di Caserta è 
al centro di uno dei comprensori piu industrializzati di que sta provincia, diversa, seppure con problemi s prospettive 
analoghi, dalle altre della nostra regione. La specificità di fo ndo di Terra di lavoro è costituita da un corposo apparato 

produttivo «he. pero, «o.lini.e ni -«■ luti, le i on'ruri-i./ mr. i Imiti cri i persoli del tipo di industrializzazione dei Mezzo 
giorno die ha « a: aticr zzato vii .uni il •! borni» monomio. La q»i--re,i '«v pr.:iei|ie <ia affrontare, quindi, è. in provincia di 
Caicrta. una prolonda opm.i (I: iki.uv ■r.ii.i:h il‘li a,:;.ara 1 pi<Kluttivo a partire dalle precsiilen/o soprattutto nel sit'.oiv 
deH'clettronic.-o* rie..., im o |- • -- - ----------- 

ma ilòirc Standard. H t H.i • le-. •■• n/.i «■••..• ..a,)»..,: tre. j me .-: deve dare nspn.it a «a. . alio deila relazione, sia inter 

men.i, Olivetti, «<■<• > ! in Uriui. nuovi cd or.urna | problema «lello sviluppo eco j venendo sulie que.itioni dell.i 

L’agncoRura «■ Gt.irn m d > J h ;. : ip into marne re,iitizio : mimico e «lemoerat.co d: Ter | econom.a e «lelio .ivhupjxi 

caie.aie da scioglici c perdei: 1 n ‘ S'alano ha risposto ,t | ra d: lavoro. avendo !» capa i (N.cola Russo. Anton, o Mnn 

mre d deatino^produU.vo d. i <1 .■ domanda con un «.io j c.ta di dire dei .-i ■ ma an j tieell: della CGIL en T : loca 

Terra di lavoro a... iv.t'ia I sci < o i che de: - no : d. o,x-iare cioè | u. Riccardo De Fi.ippo de..a 

ricca Ricca ne.l'Averij»no j "IV.oi,i:,i .«.'••re -- que- ) .incile de. tag.i dolutosi ri , FlLCtlA CGIL, Miche.c Pelle 
c«m una «!•■..e pr«> luz ol; u- | s'*- .-■•*:.o .-rate .■- .itie paioli ! sjirt’o a' modo d: < o.ncepire ] zrino. delia Al'enn/a contadi 
tofrutticoie pm pioqiiic d. i • p.n lohui'o d< z.. i.ier j '.« polite» come -trumento | ni, Carisio <i nome della Le 
Kuiopa: :.cim d* nomi.doro. ! ’’d - : linai’/.ir. un non ‘per i p«*i manienerc un .ii.it» ma di i delazione CGIL, CISL. UIL». 

di tabacco, d: pentii Q i- I qui-'o avi.mmo i .-olio li ( potere • [ sia sulla necessita deP'mte!- 

sta prodii/ioiu*. pero, noi; | (; 1 me - ■ .'.amie mo , su «nienti tem. Scalano ha ; iigenz.i» de: processi nuovi 

j)uo imi essere aiiandonat * ! v mi n'<> d: mas.-a ..on r.e.-ce i r.volto mi invito pressante ; e delle tension. delia so-uetà 

agli si orza ed al.’.mpi g;m ilei j *<■'! o’.-- va: .> <« q.ie.-'a j alle a.ti,- lorze [x>l:':«he ca 1 meridionale (Antonio Di Gen- 

eoh iva io:. un nv.e-i.’a il. ' t< / /-i di. p'oo.em. ... | -itane a' eontron'o 'recepì ! naro. Gemma Ranucci. Anto 

una s(-r.a pioz.' «.mm/.om* I Da questa < o.ii «;x va.«•//.,i ' :o. u pare, daz.i mtervent. ! mo Orabona. Gennaro D: 
perc.h" non sopporta p.u ju ! I). miiia p<«ri.re. i ’i»-:i«l** » I di t me .e tor/c politane de ' Graziai. 

rapporto iii/.u-’o, d -;>■»• ' usa turare «uu -. nuovi co.-cen ; moerat ,ch< . de! s.ndaeo e del ; Avremo modo di rtienre 

co «• «{uiiuL «li ina» v «.«a.//» J za rtvi.ijiiai.st» .vincendo : lo pii-sidcntc «iel.'.uumimsira j piu ampiamente de! d.battito 

zioni*. con !■ indu.-td. j c.ili-nr : par'..co..ir mi., !c 1 /.one piovine.ale intervenuti i -»u! giornaie d: martedì Per 

t raslorma/ione me i|ti .-mio 1 fa/iosi’a iiiuniciiiahst .ch<- . fa i a! < onizicseo• ! oszg.. intanto, sono previste 1« 

in gran parte a p «rte< :.».«/ o ! c-iKlii «li-.l.t Re.-.one c «-lenii n ! In questa patte del'a rela- ! conclusioni del compagno An 
ne statale La Ciro sa .<> j to imi. - pensa b.le e dcc.s.vo i zone, come in tutta essa, j drea Geremi-ca. membro de. 

esempio p« r tutv> ' j>«-r :;a .saie da uno .-.ta'O bj ' del lèsto, torte è stato il ri ! comitato centrale e della se 

Come le lorze poi.tu be rocrauco ad un altro demo [ chiamo ad una rinnovata ten i ureteri» regimili.e del PCI t 
quindi, il PCI in primo luo- cratico e capace di stimola- ; sione politico, ma anche idea i l'elezione dei nuovi org misni: 

co, debbono dare una nspo re la partecipazione ■■ 1 le; e il dibattito, già nella ! dirigenti delia federazione, 

sta a queste qihst.om con K' qu.nd: m un ambito re- 1 mattinala d. ieri, Iva racco'.- [ Antrtnìn Pftlìtrt 

tutto c;«j che vi e coimcs-.o g.onat mend.ona'Ul» ; to ;u gran parte questo ta- . MiìTOiìIU rullio 

• dalla aisoccupaz’one, ai la ,___ _ _ ____ _ _____ 

coro jiutq,,ai fenomeni di di I " . , . ‘ ’ T. 

iiM^ueS ■RtuLma'dntru!:; Ha appreso con soddisfazione la notizia della sui 

da sulla quale ha cammin.i- ' 1 1 

to la relazione di Adelchi • ’ 

Hearano. segretario provai j 

eiale della tedi-razione comu 1 n M A A V 

SH? Presto tornerà a 

prendere ne! Mezzogiorno e ' 

in Campanai un movimento j -m 

m a acff*a «m 

Ilei iliaca LI et Uci ^111 

zialiv.t ed alia lotta — ha poi I 

continuato --b.sogna andaic; ! , 

. .luto ixiiche . tempi deli» j E stata da poco operata auli occhi * «Ora va tutto bene, dice, tra poco saro 
d.;:» (-de::» demot'i»■ ! tori ileqli alunni feriti che non Ihanno denunciata • Vuole riflettere sulla e 

zia del Mezzogiorno «mo j 

stri-!*.: e non possono ;t.-:>e: 

tare le decisioni de! gover- ' ' ' ' ' >11 Vesuvio appena si « r.-c 

no: e poi perche .1 ruolo \ n . ' era un cratere aito appena 

elio il movimento meridiana- Sài ! d *1 | |\pt* 11111) ! 11 ,lKltl Quando lece .a pri 

! sta deve g:<«are ne' quadro k-JdlC- di 1CH11 fJdl Ulul , ma eruzione butto dal cratere 

generale della lotta |x*r uscire 1 Iin At» • ‘ a Vi 1 • i * u f; ( ’ e \ lere c 

dalla erm e decisivo .. iapiIUi il UI1 Cli COlO UC , zolfo. Tutta quern. roba con 

Liceo il perché della vo- ' 1 ; «a anni si tndurt Passando . 

Ionia netta dei comiin^ri <ii : S'j.io anwtatì ter. da: » Giovanni De Cresce:i/u. 2$ ! s£t0,1 , l * \ e*u \io erutto e mo 

Ter:a di lavoro di'sconfigge . vàj'ab.n.e:. d. I’mre de! Ore anni». • ’7 < a . tr,, . lC ^ e ancora lava 

re i tentativi, p.irt:col,trm--.i , • <• . n«.r «I..... .'..p.-ia ; La :.«p na. iu;;.tv..i ebb? un ì - s ^ induri t- .. ville.in . 

te (lemocristiam. n-^gli ulti- > del ge:in««> - or.-o n >jiì a to. lntart. tre de: rap. ’ - Cl 'e piu alto cd ora vosi 

m: tempi, di «cavalcare irre- ! colo delia DC del. i c.ttadina i na: (Giuseppe Vincilo. G.o i 0 rimasto Se fai esse anroiii 

spon-dbilmente la tigre della i w.-uvian i. in v. H Litoranea vanni Aerarne. Vincenzo D. uneru/.one si la ebbe an.-o 

trattura dell'un:,a d-1 pae.-e ... ! 1 Donna.. ..»s-,spett:t. dal coni ™ W» ultore co. passare 

.Hitler-, nei- mi, -ci !• i 1 1 b ,i : no in d. ‘i- in. .mi , p«>: lamento d. De Cr-.seenzo. ' del ten.no a...v‘r--bbe a .o; 

(l * ! i.ir ‘1 -i '.■.‘ùe i «' mezzo, sottrai:- aci alcune ! :. basista delia rap «ni. s: r: ! care d cielo Ama neo a (jne 

‘ ‘ ,, * , V é, rr ; ; persone mente a g.oearz a | vo.sero ad un « boss •» locale. : -de :ra.si, sir.ttt* dalla mane 

t_ -1. ■ , n--.‘iti-.., ■ i carte, due delie qua.; 'tuono • M.ehelt- Tassili:, con la spe ' incerta di un bambino, disi* 

V 7'.'i,i, 7 ! anche ter :e Ahr: quattro »r i r.mza d. recuperare dami j - m imprecisi m.» ciliari d: 

M.c/ioiH (U,.a spi sa pa ab.-- , , v>( rizua. dano ...tretta.m , io Cosi : quattro .n recare valcam. visti d. prosjjetto. 

<a e ut., .mpiego dei unni t [)t . rv ;n cej j.io .«ggre ! no a casa de» De Cre.icen/o ' dall'alto nei momento del a 

ai.-ixjmoii: «cne ueve om > d .ap.n-itor: ‘ e lo co.it misero a seguir!; in 1 eruzione K' lu ricerca ijx>i 

portai»- ami «agl. a. t.tiss. , I)t .,- 'ipera.e ,1 denaro » auto fino al V«*suv.o. dove ' ciclostilata » semplic • e s • «r 

improduttiv: e una nuova ik» j Ini.iti. .» s.-r.i del T gen- 1 .« sch -m. « a pugni corcaro 1 na che spinse gli alunni della 

litica clc.it* ri.sor.se», :mpo • ììiì o ìj.ind:!:. ni . j no ti: fa:.-.: dire dove era na • quarta B d«*I!a >cuo!a rlrnìt :i 

stando un imtx'gno pratico • t , (iri u, t -. )..,:o’.«- — .denti .-costo danaro, senza r.sul- 1 tare « VV’ormo «la Feltro-* a 

ed ideale per la va.onz/azii» | :.*•»:. per Ihiiberto Carn.-o. j tato. i chiedere -<na spiegazione uri 

tu* del lavoro produttivo ne. i -J2 ami. e l'o.mon mo Antonio . 1! ixi.- sta pero h g. orno i tua. più concreta La nv-u- 

«ud .-. ('.«ritso. Iti ami -, emramb. il: ■ ilopo denuncio i'aggre.isione | stra u-contento. prona ro uc 

Ma s; può Lue -ulto c.n Tori»- — en;.'.irono n-.-ì cir I a. carabinieri. Le indagini. , piero'o cratere di creta e u*: 

senza <« tar proziv.-siv.inicnte ; colo . ; i.mig.-.o o. un 1 con.io'V (iti capitano C.nd-a-.. u/./ó un no' d: zollo «lu ur 

colliluire democrazia il; mas , co:np..cc ra» s. trovava g.a j :.«/zo. .hanno pirme.-so «1: r. * a'-inuo. «li stia iniziativa, ave 
sa e democrazia ist/.u/ain» .o -a c i.de.i" i.i.i'o ur: • l'.n'e.a vi*- -nda. 1 vi Portato I.i storia è ver 


! Gl: ulti mi casi di sa linone] 
i losi all'ospedale San Leonar 


r. lui-t-nsionar»* z 
mi!,-. 11 za ino 


z i detti de! 
> dono mor¬ 


do di Castellammare stanno i n.innim a Caste.- immuro, ma 


; impegnando : responsabili sa 
j nitari delio stesso »n un a? 

, fannO'O lavoro (il (distingua, 

! e altre siuititicazion: al fine 
| di iabbricare un alibi alle 
. loro pev.uut, indisi ut dilli re 
j stxm.-.ahdita 

j E' troppo tarde smontar 
! le con d racconto delle condì 
1 /ioni del presid.o sanitario, m 
' decora-»* e incivili Ma la.voi 
| ta •- più p:oban:«* e signdi 
i cativa" l'espenenza ix-rso.iale 
l>cr quanto »-io «-o.->M e M.tc 
: cenda un travaglio che .n 
! cerca di dimenti'-are I’< r 
i ({cesto raciliniero per ti.o »* 

! per segno quanto «- accada 
[ to » mia Hgha Valentina, elle 
! tra due mesi compie 2 umu 
] Il primo ottobre dell'anno 
: scorso mi recai con mia mo 
! glie «- .a barnmna a » ra.-.» or 
! rere due giurili di vacanza m 
; un albergo sulia spiaggia cit i 
, Maront: di Ischia. Valentina 

• jxtrtó diverse voile della .-ab 

1 ina a.la bocca, per cui dopo 
■ alcune ore tu colpita ti.» vo 
mito, forti scariche diarroiche 
e lebbre altissima. 

, il medico giunto immedia- 
, tamente m albergo sonten- 

• zio un •.■.attacco di acetone> 
. e provvide con un i.ebociisi a 


la bambina, sebbene in torme 
più lievi, presentava cost.in 
ten:,-nle i s.ntomi p: una »Ie 
scritti. Varie consulta noni di 
medie! non determinarono al¬ 
cun heiu-ucio. infine d. consi¬ 
glio di un lamia» ista t.-u i 
ci spinse a far lare da uno 
studio privato la coprocul.ti¬ 
ra delle feci che risultò ne¬ 
gativa 

In questo tran tr.m le condi¬ 
zioni della bambina peggio:» 
reno al punto che .-! riscontra 
va un pericoloso e progrt'a-i 
vo calo d: peso II 27 novem¬ 
bre chi illumini) un ga.iiroen 
ieroìogo clu- iire.ierisse una 
terapia nsult.it» me! beare. 
Infatti duo giorni dopo, il lu¬ 
nedi lo stesso telelotncamei) 
te ci consiglio li ricovero im¬ 
mediato m ospedale, co.-a «tic 
prontamente facemmo presso 
1'aìpcdale San Leonardo lì 
qui "si apre un altro capitolo. 

1 medici che per primi visi 
tarono la bambina sentenzia 
rono che era da esc Iutiere la 
salmonellosi e si indirizzaro¬ 
no verso una diagnosi di «cat 
tivo assorbimento» Forti di 
questa sicumera scientifica e 
soprattutto delTabitudine in¬ 
valsa nell'ala de! quinto pia- 


Ha appreso con soddisfazione la notizia della sua assoluzione 

Presto tornerà ad insegnare 
la maestra del «mini-Vesuvio» 

E' stata ila poco operata agli occhi • «Ora va tutto bene, dice, tra poco sarò di nuovo a scuoia» • Ha apprezzato il gesto dei geni¬ 
tori degli alunni feriti che non l'hanno denunciata - Vuole riflettere sulla esperienza e scomparire dalle cronache dei giornali 


Sette arresti per una 
rapina a un circolo de 


Sano stut. anv.-tati ter. da: 
càr.ib.n.e:. <1. Iti; n- dei Gre 
< <• . t ,i r.i.z ih .... ..>p..'.a 
del - ii’.-.-.i :: un 

colo della Ufi del. t c.indimi 
vesuviani. :.i v.h Litoranea 
KG 

I' li: ilo li d. • in. - .«*n 
»* mèzzo, so:tra::- aci alcune 
livr.-one metiN- i z.oe.irz a 
carie, due (leile qua.; buono 
anche tcr’.e Ahr: (jua,troni' 
re.- 1 . r:zu»i. .iar.o trattante 
[>er.i« nc eoe :n sczu.to ajgre 
d ioiio km de. .iii>. imi or: 
I>ei" -.ri uper.t.v .! denaro 

Inl.tt:: ,.i sera del 7 g«‘:i- 
n.i'o due ii.uui:,:. m is»-h» :n,. 
e arma'. «I: ,)..i,o’.«- — .dent: 
:..»!. per Umberto Cs;-.i.-u. 
22 ann . e l'o.mon mo Antonio 
('.«ru.io. li, .i:i-.v. en;ramb. »l; 
Tori e — cn;/a zoilo n-.-ì »”.r 

colo e, . !" « .lo >g,o . 1 . HI. 

coiiip..» e «’ii». s. Ili/, ai a g..t 
.it-. .«>■.» i* * nit-.i* !.».i*o 


Giovanni Dt* Cre.ictnzo. 2H 

anni). 

La iap na. tui'.av.a chi;? un 
seju to Imart. tre de: rap. 
na! iGiu.i-zppc V:t:ei!o. Cì.o 
vanii: A.iz:o:ie. Vincenzo D. 
Donna». ..ì.-ospcit:t . da! coiti 
:)ii:i,imi'.i!,i d. De Cr-.-n-enzo. 
:. l>as:st« della r.-tp /ai. s: r:- 
v«»i.-«*ro ad un « baia •» locale. 
M.cheie Tas-iUii. con la spe 
ran/a d. recuperare :. dami 
ni Cosi i quattro »; recare 
no a i-as.i dei De Crc.icenzo 
e lo co.it misero « seguir!; in 
nulo fino al V«*suv.o. dove 
a scil i:!, e a pugni cercalo 
no d: far.-.: dire dove era na 
.-costo danaro, senza r.sul- 

t itili. 

li ba.-pero .1 g.ornu 
«iopu denuncio "aggressione 
a. carabinieri. Le indagini, 
«ondo'-.- dii capuano C.nd-a- 
:.i//»>. hanno ptrme.-so «i: r. 

" ; : : i'.n'e. a vi*- -nda. 



Sul bilancio 
sconfitto 
il partito 
dello sfascio 


C: 50.10 -./ha:: — a-s;.-:-: • 
a.la mob:i::,i.’.(.:'.e .rii. ri 
mia voha punì il Le 
quarLt’r. e delie :.«bbr:c;ìc 

-- a:idreo:::a.ii. b.«s:.-: . 
fa.:fanali:, for/mov..-' . 
eui.ottian: «■ moro’e: :>-z 
!::.ir fuori — a Man»)'.. -- 
.a DC da! »“.i. d. .-.«»»■»» 

«a: è»-.»'-..» a:i.«i:a una 

volta ca»'»-:a!a .a n.anoi r . 
g.iviui» 

C.-n> p.sa:.ir» -- 

re.ìz.» pagar.;» g. /. ..i- 
i/:>• g.icr.v -- a... s -* 
g..:r.c,rc rie. p.u : vir 
luntc pr»'-..!.»■* . .'.a 

ie de.la c.tià. ne. mnn : 
?•■* :n cu a.;a »-.■-: g:.v. 
snn.i r.ihc.1». ... 

»e:i!r. dec.siv. »i. 1 Mr. v- 
g orno «i: ---.-ere 
»’oiì :u’.!a .a .irò 1 or.-. 
»' aut» ..orn a .«'.*• * 

per inve.-i meni:, un 




Andrea Geremicca 


’.iU'i'*** « » i : ■ i*.- » » .i. li >.»»>. 

Tocciiiia/ionr'' 

N >.1 e co: ■..- 
m-iir.e.'.io L i ii.m.io »l.*lto 
ani ma ,er. : ticp.da!. Al¬ 
ni.do • ■ I* tlriaiVi». d. « boi 
/<• nuove* >. <* d»>.la vmreut»* 

. • a i - - - i d. iht. ‘aie a 

-.a.'.". nn’i!. (t .//'.* 

ibi7*:r/r> e .’[*-,f|. /,) . 

! M 1 / i ! r .i. o ’:,«'! >’ 

«*;*•*■ i-nfièf.,- .’ ; 
i r-•<«,-/»■*>.'r.* .ir - .Oh -rf rii 

>it‘hi «■)»(■/« HZtt ti.': i itili- 
ti ni .* it” ! .iromiti-1 • . 

K‘ mopr •* le-to .. ;C -. 
!.*■ » c nia ir’e ..».'.i ■ 
s-d--.l.» DC » !n- ir.*' 

' ‘Z,*i la .-* --.ut ’la »h- ' i 
Li. :. d:.i. r:\izo ite..e -’ - 

• il .-n.. .:».' i 

z i: ‘*.i c-''iiu.ì.i!e Napn 

K i i -*’n*.iz -jz.v «oli* 
z r..i a.i a/..».»igh-- re.i.ia* 
n n.i/->::a.. ne. < .--u.'a 

»:o .*'<* is" pen.-; a..a 
; cari» • ivi p ir.amen 

• iz. IX' toni:-/-, y ,.veic* 
»• che s. prismi a. :n q-.ie 

s!;' x !1 

\ \r.o ei.Tr?* prov.nre <U\.a 
C.imii.in.a Ma .-. 

.ippan’o. d: una :en'a/:o 

;»i i ({; r»r*V-1>. ? T I '. ** 

apnre/z.tb::.. mninr.:ar:a 
!!..»ì:i:;h:* .a veceh a -» 
erre.ite pre’e.-a «L rii: 

» il. uier:- .* z.»-. li. «I. 

•.eri. e” dè>i.:i,- »:. 

: l'era < «>l.r!'.V.1a. li. Ve 
lÌ: Tt* '» v .1 IX)’ * .1 

; . L\i- dt . 

• . r.yA.i %' dv. AA'mz .i 

f.r.c .'ttM». !. 

? * cit ;o:«*.i v. 

I l i :ì’..) i| à t*.> ’ <i pii’, 

ti»*. IX' r.pr*q ir' ! i 
i i.nz.i.'Li- de' - poter-' 
*ro:.:.. n a :m:> ■■ a. 

.a r.-.d.»»• -... mn. »- 

l ‘ ; Tv -1 s*- ri «LU. .--;>r.L< 
Mez «ìj «irne, e che « 
>Li’o r.pcLiLinie.i'r* -.or. 

: .!*• a.tL'i.z prore- 

r • : :• - r.». : 

.S. ::a::,i d: a:i.i ' 

« ...* p.4.t:.« « a p.., .* » me/.:-.■ 

«. .)---Z.o. a..a .iar.il.i-: »i. 

• •gru :-*r/a x.s...» .ie.lt 
- x r.iiiza cne qua »'ne .-/.»• 
p r*i c irp.-r v: re o a i ma 
n.fe.Lo demag : i.«p*z.- 
s.»:i«i :nt»'rr»mipere io r-f-iz- 
z«- >:r.i.ird..i.ir.»> «• «ir.gaia 
.»• a. t.«r nuitarare .le...» 
p.u zr.t--.de ed ,-sp c.i.v ». 

. ca de! :r.cz/og.e:no un 
;■« !- r» rcilmeni» derr*' 

« ra" « o. un r.ippz.rto ,crz«- 
iv.^r.’r ...i».'/*«* c r.i'to ù. a.”- 

!.u».»i/a).'«. !r.i »< :rwt» t* 

*« ..it.ta '.or.. ... » ile .. Sud 
pm , « il.-.ire e prat:»-.«re. li 
s. i effctl.v.inienl - 





Cirino Pomicino 

.a ti* z.az. i. «lop*i .«v» r 
{).i;a'.« .ti:.'.. . j.ia*il. 

«!••. • r/.r.ino statale e 
de. m.i-i:«-’.pa.-.iir.o t-tzac- 
« .•>-■.«• *• ,). »g ione Cile que- 
* zr.w .-..i stato sc*»nf:! 
t .1 -- .*•<* pur sotto /il 

" ; vi. i.; •< voto to. r..- 
\ « • ..v t '.t 

«t. d. - »• dunqa-- 

i'M "a.11»-. 

Nei rr.omento :n »•-.»; ar¬ 
retrai.» »i.* tra .1 « vo'e tez- 
r.:.o » La scappate.» pro- 
tXi.-t.i. c.*e. da ie correnti 
ant: G.tv.i i .1 gruppi Ga- 
- t i n.i ha dovalo zon e i.*j i 
::..»: -- .») ha notato acu'.a- 
ne .. zeppilo!.callo Gu 
.a--xi — fare : «'Otiti con 
..i pò iif’rn. quel.., vera, e 

* aie «on. .e dramma, che 
•■.--.zi n/e de.!» c.’.ta e «on 
e sonile del nuovo che 
premo .m f;n dent re lo 
.'-■.ho; r«x'i.ìio 

E «:o 1 . 1.0 ancora ri: p.u 

• zz . d* ;> .approvaz e/.-* 
nel .vi.,noia nel momento 

»-,i. .a IX' non può p a 
~t'c r -\1>rr *;e. -,ur> sCH'O 

- e-p-./i-abL.'h i er .:«i 
«*-.;* - * . 1 - 1 a ha r.b.lu ■ a 

A..area Gerem.cca. .-egre 
t ir.»', «ie..., feri* r izair.-.- n i- 
,w eiana del PCI — »;*’ 
icn.ir re a -. co ’ a n r nppir- 
-e»:.'are in 'moia "tagg:o 
m n tu PCI PS! PSD1PRI 
DP ionie un'a'nininistrc.- 
la»*!*- ’cri ja:ori(nr:n. con in 
’/.iair ‘niiUTiire: soilanto 
«'■)” »i tip,xi-j:ione traiii- 
.:o’:a e e ii'Li.::oimlira ». 

S. vedrà a questo punto, 
in.-omnia, .-e lo scudocro 
« ..«’.*) :r. tempi brevi ,-,irA 
m gr.,do d. «--prirr.ere -- 
«onie auspicato da C.rino 
Pomicino e dagl: altr: pro- 
lazon..-:. «ieil'u'.t-.ma cor 
r-‘/:one d: linea — « Que! 
ia r.i.oia dirigenza delia 
DC *|[i(w.V!fl*ifl. in grado 
di portare atanii in po.:- 
tn a dei iitiuronio *>. 

Rocco Di Blasi 


< Il Ve.iuvio appena .i: creò 
era un cratere aito appena 
11 metri Quando fece la pri 
ma eruzione buttò dal cratere 
lava, lapilli, gas. cenere- e 
zolfo. Tutta quella roba con 
gli anni si induri Passando i 
secoli il Vesuvio eruttò e but 
tn «la. ermere ancora lava 
che si indurì e :! vulcano 
s: fece pm alto ed ora «osi 
è rimasto Se fa» esse ancora 
uneru/.one .ii lamblie anco¬ 
ra piu aito e coi passare 
dei tempo arr:v*T--bbe a toc 
care il cielo... Abiatico a qui- 
.de trasi, .-ar.tte dalla mano 
incerta di un bambino, disi* 
gin imprecisi ma < mari d: 
vulcani, visti d. piosjxtto. 
dall'alto nei momento del 
eruzione E' in ricerca i poi 
ciclostilata» scmpiic • «• s »r 
na che -.punse gli alunni delia 
quarta B <ie'.!a scuoia elemt :i 
tare • V:’’or:no da Feltre •* a 
chiedere ■•na spiegazione in 
t:«•;». *,i:ù concreta la» nv»e 
stra ’.: u-contento. pre paro un 
piero’o cratere di creta e u»: 
ii/./«'t un no' «I: /olio »-lu un 
ii'ìnno. di stia in:/i;»ti»a. ave 
vi portato Li storia è ver 
chiù, orma; la «-onoreonn tut 
’ : Finì con in ,-rop no d-L 
mini cratere, con a -imi a'mi- 
n: "evomente f/r-ti e con lu 
maestra a!Tosueda!e. dove ’e 
e stata amputali la mino 
de.-tra, 

Giovanna Tut.itio. la n:.»/- 
.-'ra del i VRstivjo •. ier: n: >* 
ima »-ra amor., a"ovje.-I.iV. 
jx-r la secondi voi" » E' ritor 
’’■>•.» n-.-r far.-i onerare a 
«Ilio eie.-*r«» Xe.’.o .- «ho ha 
r::>or:,i’ii li d:-t i»-*-/> uar/,: ii r - 
della retina e -* iva ner :x‘i 
d---e < «un phn «nienre !, vi.-’i 
, Ma ora Vi fi'to :ién«* — 
a—ic-ara ron \o.e l>*'ve 
!'o'x-r.»/.*>ne - 1 * r -is' :, a e 'u 
Ledi .-.irà fuor: • Giovano « 
Tafano sta bene, si vede .-n 
"ilio fa foto ir.if-., .r,n.:r.-ì 
.-li tutti i z. orn.il: min > a« 
sorrig!:, -«‘fatto H> vo' 
’o «I: eh: ha n“:-ei ni io. h: 
e. *rr.: ine''- eh"'., mi .-/‘re¬ 
na. incida. L.-n .1.1-il re »' 
tufo «Ls'urhat.i diiia -. :s-* * 
de! croni-t ,. ,:i- ne .-(. - : 

irto dono, fa canne «he vor 
rebbe orni-,: s'a r re-ne un t>’’ 
m d’yiartè. lire : re «ia'ie < rei 
nuche dei giorno.:. - .mcre¬ 
pe r fare — dice — le mie 
rif'.tssiom .-za tufo quanto e 
--»u»"ces.-o ». 

Xeiia -aa ,-tan/ett.i. al t» r 
/o piano dei repar'o ori:', 
stiro, il uno d--i ».«r.': ;>• 

l.iz/.o’il -de. Cardare'.!:, e-v ’.in.i 
almo-:ere, re;:r* Fi’ .i: -r; 
la noti.-.a de. .» .-uà arerei.u 
/ione .era stata dea un.- 
:vr d-''» ii/ione d: mater’i’e 
esplosiv«i «• le -ioti Noi -**»/ 

ie -'Or: :.«mo una cip.a ri- ' 
l'I'r.iin c»*n 1» no:.;: t N!, 
.e. — ov.lui/i:*' — ii» e va 
al «orrent--. az. la- s-- ri» -u 
b *o m'orrh; i’rt a' zi'.r’»-- 
Inromiirt « a leggere, n: 
.nt» rrc.-.u.x ;.ier p.,r..<re . Sì' 
bene — ripete :Lrr.'.è - e 

rie li .r"../,o — a.ipen « 

ira rimettere* • eu n * '.,«nir;i‘- 
tornerò ìd m-egn.,re - G «• 
vanna T ifano h, mi un i'"-: 
" a.-sé. in. un'altr.» - una d. 
Ncv.i: Ma -.on h.* d-m-ir : 
cato zi: alunni delia s :u 
« quarta B -. ha • iprez/a'o 
molto cesto de: zen:, ■i-i 
de: bamti’n! ferii, che. in 
gno d: stim» e anche di a: 
tetto, non hanno vo’u'o -ot'o 
scrivere, nei su-'-i confror.':. 
ne-van.» denuncia. 

Ci mostra :! cic’os'ilalo d: 
»:n abbiamo ma parlato; *-.e 
ha moire* copie, tutte arro 
tolate :*i un rxicchetto c'ie 
dyfa senza d.ffao.tft- orma, 
s: *' quasi conip'e*.i:n‘*n:- ab: 
tu.it a ad ire<re un» mano .-o 
la Con mo't i eorte-,,<». corr.*' 
seniore, fa intendere che tilt 
to sommato 'e domande c" 
la riguardano ;>. r.-onalmen'e 


le iinerc.-.sano ixx•«> Risponde 
con. pivi «•onvm/.ione quando ,-i 
parla di .sjx*r:!ii«*nta/t«*ne lì 
giudizio sulla sua esperienza 
«'• si.ilo vario, lei stt*ss;i lo 
ricorda: .: Qualcuno diceva, 
ma «dii lo la fare Atri 
approvavano pur eontmua.ido 
a insegnar** «urne sempre- a 
-re-vano fatto...- Non vuole 
assoiiiunu-uu* d.tendersi Non 
ie mive-sa Vuole, ni'.ece. r; 
fietter»-. «apirt*. Ecrei peri ile 
— «-cine '.'L'iuta — pur uppr.v. 
/andò ;.i buona mln-.ìii dez’i 
insegnanti iut fa’to «Iretm/’Oi'f- 
tra la spprimennc/ione e .» 
miprovvisa/ionc. Le: lamt-nta 
solo «li non e.-sere stata <g:u 
diruta dopo averla cono 
s.-: .Hit a tornio — >< Ma del 
resto - aggiunge — come 


poteva avvenne? •• Giovanna 
Tafano senti di non aver 
meire di rimproverarsi Le; 
prima di passare alla speri 
nieiit.«/.ione, ai!» .-pii g,t/.,one 
liratun. e s*-mpre doeu 
meni.«ta *■ insieme con gii 
aiutili: ili curiosi liuto ile •• una 
prova* ha sempre Li to m 
ma «la sola quello t in* ni. 
rio.»--. ,i tare con '.oro Anche 
per i! i Vesuvio * aveva t.it¬ 
ti* una ‘ire.’. - .» a ;a-.i tu"'i> 
era idi-iato ìiene. <* Oggi p;u: 

■ ,»-;*> — c«:ni:n***it:i un po' 
rammaricata — la .-ix-rmu : 
ti/tone a .- noia s: dovrebbe 
tare tn gruppo Ma io -- con 
«•'.tuie - ho dovuto sempre 
vedermela da sola >* 

m. d. m. 


Atteggiamento irresponsabile 

La Regione latita 
per i parasanitari 

i.a giunta ìcgioititiv non iia aia or» lozioni.ito una propo-:.* 
jxt risolvere le ,r.i»-'.t:«:i; av.m/.i»,- ila parte/.patiti ». cor.-, 
organizzali dalia Hegione ix’r i» forni»/.:**!!/ di ]x-r.reut,ii» 
parasiimiari*». 

Ieri. :nv»:i*>. i •z.ippre -»-:::»;’!. «i, : _';■ ;:);■: p *!:’,, i .ii..i R- 
gioia- iifinii*) alleni i'»n;\<> deii'.isM-vsort- C:ri!!o cine, a no n.’ 
delia giunta. Vera :iii]k‘u:i<ito » {irose,«tar» i;i rre.aisi» dei 
;'o-»-cut:vii ai'-.- r.eha-sfo «l*-; «m-s-ti. (in g:*>*i. m «, -, 

Ver» svilita una riunione «• m qne-t ix » <i-< iik* ì'as-< ^-**:-.- 
Cinli-i aveva assunto i’ miM-giin d. ei.ibor.ir*- un., plorerei.! 
vile d'ivi-va essere illustrata ler: a r.i|)|)r»-se:it,int: «i.*J*«- fot/» 
;>■>!.!:. ii<- ().a--t,i mpegno non e stato m«i!it«':iu'.o 

li « timpng'ì») Framo Danieli. « .tpogrup ;o de; BL! -.- .! 
compagno l'itdx-rto i’.iìm.cn *. .ipog, ap;;o il-, l’sl. Ii.ia.i * 
denuni’taio i'nia.ri/mmcn/a d»-.!a giunta «li,- :n questo unni*- 
!x»n co:i(-»irr«- «»-rt«» a r.vi u-r*- : proii »':n:. a-)/: s: {»..*> tl : >"»- 
<-b«- « oLtriii.i.s: «• ogg«-tt :v ad ìi! .me.itti: «• ten si,).'-.: »■ .i 

i rea:»- ma!/«'”.:» :»:<> FX-r q.,•»*.*". .v: i uuip.ign: D.i..-.c\ 

i’a'm eri ii.mno ancora tuia -.olla s.iil«-c.t,ifo !a g.untj a 


rii. rare 


na oromi-fa 


Cartello congressuale 

SINISTRE DC 
CONTRO GAVA 


\ -ta «i*. -•*.;/:• -- • ;i.*>v r. 

« :al« dei.» Di’. : l'.ippzt .-i n 
ta.it: «ielle «-orre-it: d: - uretra 
ri/iia Di' «hreitt:. L.zir.,, Po 
niA.u*. «■ Ama!.. ;»-z g .in 
«:r«s*:;..,:i ; Patr.»-,» -.- H,.--i 
. a» ;«», \r.-i .., H.* s, ; \. ma'». 

.XV Foz/e \u«»V*-. «*: ;) <*• ;x . 
(,-...-.ii.-. ( .« iti» .il»- re. r . ’i ** 
.-**:<•: i nanr o «:*“« > lorei n 

.unga r.u.iio.-.e. • «ai-tat t'., : 
::i i:.i'.nih iit.« *.i. a:*..: -<i.a 

untar..» ,x z : «-i-.gre-s 
-o. «i 'V !...i;.vir»- in :m ».-g*,.* 
«*>m.ir.e »-o:ig:«-s',ia * «* -m-i 
« */igr»-ss.i.ii« art .■-i.ii.ii.*» :u-: 
-, g.kMt: junt. fo'i.I.iin 

Aff«vni.»/.>.r.e *i. .ma chiara 
i* privi>a l.rn.t .t!Tc*. ?». 

la m.igg «iran/a <Ì*»rot,'a «-u 
eia o tre «l.»s i a.in g-, da i! 
par. to 

Ario/uvu- d»-!!a linea d»-i ( «in 
fr.iTit.» c*m :i PC ! come :nri: 
..ito da', m'-j: et.ir.o jxil r-eo 
Z»Kv.i.gn:r.i. /«m .1 rifiuto .1» i 
.«i s- orr.ro fc»*-.!».»* /n - r.«i * 
««• i«i DC a-i un par; to »«m 
s«'rv.:lor< e v.i!or://a/;on»-. 
n«-'ii.i distin/ion,- o. foni» tra 
la IX' «- ;; PCI. *i.-g.i *deali 
«ieni.i. rat « ; «• ixi t >*..»r. d.-l 

par: io ,i» ni*•»/.-:..m*, v a. i 


re*. ' *.. . prog.M-nni.i’.-.-j 
Forma.a/<>.:» <i. .»-l»-g i.»:«- 

p.o *•*'"«■ «i rn«i.H!«-: *i 

р. ,.'..*..* «*»:. s.. a-«■ g ir.«71/ «• 

«i;-i !«-'s;-r,in:»-:ito. «• s: un va 
-t.i -.-tema «i; nrer.i) >: 

l. i e **;n l'i-ftu/•> « «i: e**:, 

-.lite « .1» a--«arili ir .rii- 

gaato ««*..» g.imerit*) .«>n .<• :.»r 
/« ,-og ai:. 

I pa.tiv p.-.tit. ., .a r..n:o:u- 
.:.".:»:• * ,i:u .h- ««*’i«« t. ;*.*) - i *.» 
re»«re-ita d: rea.://.«r< a. p a 
prest.i un nuovo .re-etto :x>.. 
tio *.«■: «omta’.i r«-g.*ei.».e 
« il-.- «-«*:isei'.a u:ì’-id« ga.»ia -n. 
/.«it.va [«in:. ,i p. r .«,*.( are 
re- i'.nd sp.-n-.ii» ia -.»-:« g:i<» 
a. goiezn** «it*.!» i( g.* :i». 

# TERME 3TA8IANE 
INIZIATIVA DEL PRI 

Sa.ia vtco'tda dei.»* T- .m- 
Stab.a«ic. orrapate n.m.». da 
ni : re cent. giorni da. '.avo 
rat or:. PRI ha n.ffjso un, 
nota tn cu: appogg i '.'.iji»'- 
rato in solo ai a giunta d«L 
. as-esso.-e r«'/:cnaie Drl Vt< 
«■’i.o. T«*icl^n*e a mettere .1 

с. mule d. Ca -,:«*!.« ninni .e 
n g «rio d: far f.onre* .«..«• 

m. v.crt.ate *--.g«*;i/e dei.» a u 
.-.sta di g«reT;r4ie. 


no de.i'f'sp-aria',*. :! <i,-«.-:.I 

detto • r«-'p:ir'.i pati- i* -.a. a.- 
-eziiaro :«> a Wi.e.ii.i: , un .»■" 
tino in mia .-Lui/., «omz.ii, * 
iniziarono lu teiaina a b.,n* 
dì civm.i «i: * .- «i: (T.- . 

v Cari ni.in :uordii t.-.tta 
mei*:»* .! :»-rm:he. coaumq.ie 
si uà" a d: un prodotti' a tire e 

ti! c i : i*’« « ile .-,*.1* * a • ; 

iti. Roma ioni avviaro..o an¬ 
che. m.« molti* lentamente, 
alcun»* analisi 

Non <•: voi,»* mo.:») p**r ta¬ 
pi re tiove ei>ivamo («ipitaf.. 
In una bo.-na nnereiaìe i.-em 
lirava d: stare :v. .in m«i'i-.uo, 
perda- tia Fretti « > nomistan 
te ’.o «lisposi/ion:. ne’ S.m Lto 
nardo s; en.tra a latte !e or»-* 

: veri medici, miermieri, in- 
servient: sono !*• madri, che 
è quanto dire Basti ricolti.i 
re clu ima moglie dov»’!!.' 
iornirs. subito di nuxlotti igi<‘- 
nici. a'eiKil. v.ree'm’tto nler; 
lizza, ri. i. aseiuga.-nani eri ai 
irò materiale, e ut costici'» 
i insieme alle altre madri* 
provvedere ad eliminare un 
po' d: .-p.iri-i/ai «'iidenxca rei 
quegii ambienti; non parli» 
mo dei .-ervi/i igienici parago¬ 
nabili ai peggiori vespasiani 
dei so,topa.s.-aggi piu abban¬ 
donati 

Nella stanza cerano u.tri 
bambini, ma parlare di stare 
za e generico, pon ile, per u 
loro angustia e per l'assolata 
mancanza di contro!.o. la ei¬ 
ra vita de! reparto s. sv«,!je 
nc! corridoio dov>- :. .saune 
stanno madri «* ii.imlnm In 
sette giorni, una vi.-.ta : liliale 
al mattino di un med./o e no. 
niente. Il primario, p.on-.-so: 
Mari licei. jx*r un.» . ite:» s* ' 
Umana, non entro ma; m una 
stanza per qualche visita, i.e 
mai ili visto ricevei»* nel.a 
propria un degente ;.* ■: a 
stessa razione 

Nei t ili* ’i-:ll{)u .«' • •* : imo 
di m:a !:g.:.i pegg.o-av.«no * 
:. silo peso da. kg 11 ».') p-c- 
i-etieni : alia m.r.Lt :.t era ?< • 
so a «. 7 . 1 . Ma [lei 1 ..minia.-; 
dt>! B.m Leonardo !a r<rea «•:.'. 
norma ie «* quindi avanti • «-) 
«•reme <i; :. o «• • on Care 
li sabato .-.eia lu : 1 » over.i'.i 
ile! a stessa stanza di in.a 
!ijìm una ba intima con f * ■ 5 1 
bre a.tissim.i .iceon-.p ign La 
dada nonna anc.hessa :«‘bor. 
citante Ne! inr.-o dei.a notte 
•mirile \'.« -n*..ia ebb-- a !*• > 
lire che :a ni.,urna .-eguen *- 
era ari.vat.i ■•!».’ d. t.-n. 
peiat .rea 

Mai mogia- minimo j!. :.. 
tintila-... in., e.a «ionictiu a e. 
i «mie .-. .- e qiies'o < '!■; /:«•: ■ 

:'.«) deh,alo al si.ito ripos... 
Infatti ai. • Ili ito :o sM-sso '. : 
sto «ite mute.-’» '.te i teitera’i 
.qipel.. non s era visto .ii-.ssjni 
•inda, .«..a i cerca d; (j'-ia clu 
U'a-Ù.eo trova: .-a." ulto ".la 

- .loia ■•. a qu.iV »!".:■ si C!n 
d.ri'ge «i i ‘s, i t) il'.irc i Le t ■ 

(•fenò !i«‘ri.a‘amen‘c t- «io 
-x* no.-, - i.-.-e li m en<- 
gniiai'.do * unti un iiu.-eiin.it *> 
un .h .,:0 d. «■ :i (tre* i *o.. 

ii: 'quella bai,.«va Ne se ; 

: ti--* un -. :o «-nt re-imo 
urna «■ a *■ u < o-ie!:isioìi«*. .-■*■ 
«•ondo l medico e-.i ine ilo 
vevamo «iz.-ire- )*•- q 

"o staVa tal i*.L!c 

Il giorno dopo. an.«‘in *'. *i: 

» «•mbre. il proti-.ssoi Mai tu. e. 
si d* gnu di s< eiui«-r«- dai • no 
ol.m;X) e i'uììv.i; o m-a re.-'g. e 
.dia (ili.,!.* Ili parole jjn.e:-.* 

d:--«- che ;ioii-!ié "«)s{ied.t'«- .. 
veva fatto quaiUo era rei -un 
potei»- «• non <-scudo pre * 
mito ad a .cuna « imciiis.oi-a-. 
doveva dei idore lei jxi; 
"are -. : » !a b.im'.iL'.a :.: qu*-. 
gioru.o o un ({‘.le o s- g -.*•••*«• 
Intorniato per •«• «-:«im* <l.i rena 
nii)g.:e «- visto «•!!«• sopra-tu¬ 
fi.. era in g:«*,-«> .a sa. ’«■ di 
.ma tigli,», pensi: sunto .« :: 
-olveie li preitllein.l ) O". '.*• 
lìeli.lo pel ;. ri.ii.el-) ...a .- 

«oli.!., e : rea .» ■)••»!: ,'-.-.* *;*•’. 

i;*iÌL I 

La -“rii S*e.-,s, ( .-. "si .0 
da - dei S.rei Leon.<rri-* re. 

m. -'t» r*- ..« tiaiiì-nn.» M: Li 
detto i*h«- ("lo .-.olì » ... iX»-s; 
i)Lt- e (.'.«• doveva i.o .< r.o 

1.0. iloti* 7.» ’tvpo .re.t J. . 

*ii No.; «t*»t*!u:o .1. c * « 

. »* i- ■ 

’* 1 ..1 1 ;*(*.•>(• M*o j .t 

* ).i* 1 ^ 1 . 1.1 r«*r:<\. 1 c:.r:< . 1 . 

* « retro m: i f:gr.« .-«i"«, ima 

.t>pRin.-. tbi.it a t* 1 «»;**;'!) ; .«1 

Ter* Qv: .'Mire.ld;.. • fj;-.i 
:o t ■K*vi'..b , j (io. _xo- 

... I. » c 

. j.. * 1 * !. 

1.1 « i 

. invia- \ 

( ..;).«*•» *• ruro.r.'rti *:’* <1* 

* *»r.’. j.< j. ii :!..k .v.'‘:.* vo 

. V:!!r»r <> \ f ir •* nr* m . fi r: 

(ì " »* ’ * J.rel’o «J' i 1 
:c . 1 ' vi * i' ../•» 

n. 

< r.■t ,ì.« * . 

- . ** Ili » A (ai*. a’«i »». IV;. ».. 

»* c t \. j ci lì.'.f»: - \- 1 » 

’io.-'I. -'ìo,*.' r.' h ■ 

. » *a. <* r ^ort* <\ 

cc. r.t.t '.o 1 i;- ii* .»• . 

■:..i ’i.f ..»* 

ir.c.c 1 :r.n 9 n > c.'*.'' 1 .1 "i,". 

> 1 li 0 . 7 ..«* : 1 .-* ? » t c 

Tii I..’ O. .:f. p.u ( o.I • 

.dTì.f.r» ►. ìh'.A'v 

’ it:f* .r* ;rv * ..4 : t 

-.r'./Itr \ ..v l'.f) 1 f..i tl.» «m ^1 
(lt T'" Ad «i.u.,’ , fi. «' .T* *). ; 

.. 1 . ,.0 .T. (•' .a *m t i .'.t 

).... jj.'U*. v*...l . f .«l. 

S , :. I.einzrri i a! I >1 - site..,: 

: d.» q .1., > " : a > I 1 

**i!L a .a !:.:*• d** .a se*-;ma 

11 s s ;■ (ess.. a la a, . « ** I .a 

s».;r..*-.e..a e 1 .n.»d«,pi. 
tre .1. -. o. calvario una t: 
g..., e ai- .«- . ;z« ;i*,,v.i 

r.e Ola st.i ;x". « -. L .11 I- 

.a («reìva. - .:/.« •• to.’a la*., 
re.- r.’e i'ir.t-’WMi) r 1 ..1 ri- 
« h.ato la morte p-.«;.« 1:1.1: 
curai., pe: tu* n.es.* <- -'i o 
«-vita ’ o 

Mu.'.t- car.s.der.»z *.;.: mitre; 

f., _ s !.. , a salateli/.» sa.:,* a 

::.*-. «.«-tro Pc« se. ;r, . s**.i * 
-up-rflue e vo.*..o res‘ar«- .,: 
:no*:»o < 1 . que.-L, *e>- :*r.,, irei: 
/a Ma: e ;xi: mai poteva 
pen.a.e , 1 : .neon:..,re rei un 
o-;xria.* ta..to i.ie.l., « nz.i, *r- 
0. :ta «-. i.-:i.) Ma 
.he '1 pio pe..«-*- « 1 : d.-.-u 
so q «.«nrio un presidio sanita¬ 


rio cosi :#ipi'»L,nte •’• da » re* 

‘ < eniì: il feudi) rei'-.iutra "a*o d. 
ìi partito , iie .0 gì st .si e io 
nit* zi***» . «ìi'', 

1 iato m qiusto da altre to: 
/ r a.a .i'.- , ili* t>: 1. ,.m p*-." 

sp.retii d: «-iii.iì.i/:»)ii*‘ nei , 

■ g.i’e tutte 1*- sce.te e la : re. 
-.■«ite del!'«"spedale . 0 . piou. 

. * s —. . .u nti 1 ..11 : 

Ol.t quali il»- u'spiin.s.iiil.c 
' del San Leonardo ive.lt 1' 
Unità’ di ieri» dichiari! che 
1 ia responsabilità dei casi ci : 

, s.ilmonellus] sono ila attrillili 
. re al.e madri portatrici sant 
de: germi. Sarà vero anche 
questo, ma non faccia ridere* 
La mia drammatica esp«*n»ui 


/t s'.., .1 a amen’.: io lino r 
tondo Non so'o mia tigna ii«.i 
e stata cmata e :.i -ila vit, 
e si.ò.i reit's-.i .re peneoìo rìn 
genti’ iriVs’.Miisubile. ir i ire 
st/'s.i lia potino trasmettere 
mcoiisape . 0 .niente .a sanno 
in . osi ad a 1 . bambini 1 11 
Lòti !io notizie pieci-.' vi. 
baino. 11 1 lu* e.ano , 0.1 le: a 
Sali L- ,curdo, d na--. . e p«> 
:i.o. er.it. «k.po renili giorni 
in ospe.i.t 1 n.i.xiiet.ini ,.>« : 

s.l ! UiOl'a dosi 

Ch. mio »i.re «ho .-.on ,:.« 
stata 1U. 1 t ! ;ii.i '.( c.ul -a ni 
vo'.on- ). 1 d. 1 .o. 1 

Matteo Cosenza 



CONGRESSI DI ZONA 

Maino, ore ;• (il. con L 11 
1 inumi. Nini., c Bontà Pomo. 

Vomero. ore i’.illl. 1 on Don: 

! -e e De boa mia. Grumo Ne 

■ vaili). (>:«• tiriti, eoli !’»■;: olla 

■ »• Rema.:. 

CONGRESSI 

, Stadera. o:v il,ito. mi Co- 
I troneo. Sopì- e Orpe'.io, .-\v 
volata, ore ‘J.riO. con Ker 
. o.u.iìi). Nio'.a e Amuiu/i.it.i. 
s Lorciizo. lire 9.rii) con 
. Voitui/n Cenila ni» e C.tLi- 
d:n:; M.irr.i. ore O.riO. «un 
Si in.mo. Ol.vetta e Boriici 
. 0 . Cur.ei. «ne il.riO. 1011 Vi- 
::«-ii«i. /..unliareiino, Setazza 
: : «• (7.111)1.1, M.ing'nano. me 
. il.rio. cui Limale e De CI 1 .. 1 - 
:.i, T«uv.:gno, ore 5l.H0. eoa 
Nomo ' ■• Roild.reo. C.i .0 .a 
. Gremì-,. •. .» »■ 9 , iti, con 

M m.iiv, S V Li'’a- ;o, i . 
U. ri) , 1 n C.o o ,1 . Ma.., .... 

, ( i a*e«) ,, e Ili. im.i 11 -* 

. tome. S Agile.. 0 . 0.0 

core I" "i.-c.l.a. S ( « ,oV *i -L. 
' 0 e !<>. c,m Va • *M no 
pò.. <• Rii vo. P i'.i- i.i, 0 •• 

< «rei Maìa/oi'. A. limo, 
i A :eata * ore ir ili. n u Pa 
p;i. Po ' :c„ * 1 Zi il,.(il. con V. 

1 -rei e D: \':«ii « 11 / 1 ), K.onc 
1 za.,i:lo, o.« 11, Cd, S. .ppa 

1 c (i.iiiin: 1’ .it. -, So.. • .1 o. 
' * u •’ ! !. ecn Ma :•*• * ('•-*. » ; 'a 

RIUNIONE 

INSEGNANTI 

! Bagno!. <) «• !” d do in,.... 

r..uumie degl: .n-«‘-gnan*. .- > 

. nni.ì.st. (lei a z ma !•’m ■ • 
gioita B.iv<mi.. In h de.a/ o 
• ne. domani 1 a *re !7. : : re 
.none (!••/.: •!-« reali', d-, a 

/t."i «; f . n 


1 MANIFESTAZIONE 
i CITTADINA 

| lo., e .!»• l, o. * :• ,iu 

i ut.. /.a/.ore. pe. .. re* de. 

! PCI 

! COMITATO DIRETTIVO 

j A.uicap:.. o.v !:* (a e »m 
. tato (i..vo e p. >b .! . c '-.i 
1 L.zuo.. 

1 

■ CONFERENZA 
1 CITTADINA 

Pa/zuo.: •*.«' brio, coni,' 

, ’.vuza « n-.t.i.n.i con .Maa.:-. ■ 

1 io «■ L.ie.g.n.un) 

! CONDIZIONE DONNA 

j ]• .mz.greitta. u:e !7.:u\ »!,. 

■ ili..* (I bai ‘ .: a con ma.. ! c 
j sta. .one imi-,caie. 

! COMITATO FEDERALE 

j Domali:. ■.. lede a • 0.1 . 
t o.e !*. rio. r. 1 . 1 ..'. a * -1 !» d * a * 

1 « > uni:.,' di' lede.a.«• i, 

i mi-.. pe. iosa.ile de 

j l'.uiiiiiiiòi'ii il- : i-o.i-g »--si d 
j -l'òUli- e de C(«lV«‘gn. (I. 
| .orna al p:'epa:a* ->nr dei con 
; g.c'.so p: *)'.'.ne.a'e 

COORDINAMENTO ZONA 

I A S ( iUseppc P !. '.*'. *) * 

| lii.-ei, doma»: < a ere! n.ime.i 
I to d< .'a *-i*i,i .-• n* -o -re p:c 
• [lazaz. n*- ri,*'.» ionie en u 

i (ì. /"ila de. 20 e 27 ma /*• 

ì p.'Uss.lllo 

CONGRESSO 
1 UNIVERSITARI 

) Ma. tedi, o.c !.).:-' eoiig ■■ - 

| s. I (le..,« -e ’,.-• ,c a' 1C sfa 

1 rea con V.'.a.: de .a s'Zg »'»- 

'.l !.. a*.Li'* d- . * BlCi. 

1 I la s: li ■ e D: ( V «a ■ 


dove, come, quando 

Il dispensari» « De (ìiaxa » 
per i tossicomani 

1 < mona .*:::. ** s.g.ez < ••a.-tiia. . «'.. «• Ma >go'.. ni 

evale eh«-, a d'ie a’Hi. «ia..«•:;" rata L. -../('.«■ d. ...i c. , ;i- a.:t. 
diog.», li Reg.one Ci»:n;i,i...a .ha appr.j-.ne! g. L.u.o ...s- 
at .’-gge :eg.u:ia.«* ;x-: . .s* t«i/.*' i« d« . c,*.."... «retai.*.za. r.'et. 
g*n-> n.-reff.. « :t. qa»-'... a.’.Miniere:*- t.m.-.uLe p..--> :. I e 
.. li p 

li » entro innato re. 1 ,.: , r.o ::,..«' ,..<o e . i ..»•* a pia" i.*:e 
.a •••r.ip.a (ì u:*-o !/- - :•• -’ -i-’a:» pi-re* .-.re.:** a i, g U‘v* a 

eomp * : Con ma re.’* r-og.i/*i a- a. i n. *i : i i-noa .I.i.;.:.*. . 
•- M.i ia gol : 1 e.ìg*i:".o « :i« é . , fa * si * . : ■ , «!•’.* ir • n« • i 

• ■*>:..-.-re'*- Ltunehe mia v-.:..dii • ... - *• q i uri 

a.m.y.t *-g... p- *s-s. i). a* d.s, .»: -,j ;)-r ,i :«-.i..//.(/**..(■ de *‘ tr- 

ta-.. ,it:. a\« : s*> • :. do'. : * bre- «-p.t*. ar.-• : .1 ■ < 1 * 1 * ri . ere 

ree .'■> de. :i«• ,‘.ev -.l/ « :i< . t* rap-.a r ab . " 1 ' e.'.e 

P- Z v-rear* «, q i* -t.i s:t:a/.::i* zi :'*■! -u •■„ : ev.iao 
he m. .l:':.://.*': <*■■'( . ri*-, ri. e-.:-,*: <• ■ D ■ (*.n.< ■ 

-, , A-'Hai. !•'* p'(i;xm g«re: > ai s.n f. 1.0 *i -irem .. .-■:«• rea 
ni- •;«) , < : .! ;ir«-.<i«ui;<- u«- ia P.* v ; * a. < 1:1 . - uri 1 a": r 
iti.l re. «.,;»:'. Co . «le «e.‘re. ;•* : "’•.«, -'e.*-. ‘ « '-<)-(/.“«• de. 

,;*.!) «-a . . **-reg ..■ 1 re.., la nei es.-.i: .-■ p.->:i: n*v•-.« ., r* .1 / 

i!. 'm * « * ..-- i * t * .' L» 1 • .•- *),."*! ,1 u'i'-:./ 1 * ■■ 

• •-..a rie. :. q ta:* ere . s .. ta: . <••• -' - 

•> 7 ,:i -• ■ ■ •• - o ni )':i -.. ri- g 1 • -x-r.i*«-.. 1 1 * 1 : 1 . • ■ ie. r* s,* n 
..re.. . • r e t :.- * '.a,-‘ . !.- 

Abusivismo edilizio 
a Pompei 

.-re... Lo. • «!*i P re. > . • 7. : ri a.’..- •!■' a.»:n 

v.-::.) r.,:::)a.-.;i - - : . -Li i> I ’ » ’..-r: 

■ ,.1 : -, re *0 *:.> 1 l ! r* ga / • :*- a n • s - * ! ... - : ■ ■•10 

.:,*.«• -- a . iss.*s-«.:*- .« Urna *.-*• -t P. rea: *-; .1 .-:«- l’.i.m--*: 

< il.eil*' (ì. s.lLrr»- pre V .ed !•«•['.", .r.’er.rto-*. ..'a."a.-* 

:«..i* va.-.e:.te .« .a : * ine--,, d. va; .1 *!* i 5* R G 1 ■'•':• ;«• r.'e 

, k>* .mri’.,i 1 da re 1 gg.or.iz./.i ::i « .».-«« re. g-n 

• : r »7',. (Le .. (| .'.1 s-- li ;• -•;) l'‘- " r.'e e *.s. • e /.-e 

e.-.:'*- «. ir. M'«- « : .*■ !-T*-- ,x; -.;'.« •.).) -• / ■:. • •* d: 

1 : -er ( *r*. re. «re * e <Ja!.«, c..< 

! »..*- «ie. e .»..: • re.‘a t* :>(- -- ,Z‘‘. » ,*■ ig*..'" , lì* » 

.. ,)re-;i".«i pari:-- r,«-_.«•.-./> .- ; .1 . .me - .,z.,e*•)■«* 

da., a re..::..: s*. «,/ . ..« « < m.i »"• . 

Confesercenti contraria 
airEuromereato 

A • «.:.-.« g io .• g • : a «• s ; . «-.- -*\ a / < . 1 ..- re.. - « a ;i 1 : f re* 

.'ai.le 7. ..i - s'-o.'u-: .* s'at.l a 1 . ■ a 7 l’T.fl 

-.. jC* ni .a s.l u/. ...-• g z«*. ** ,r. r : v« z- 1 .. ■. L.re.-s. c <1 .re 


Ci !.. < qu-i-ì. 


: , ■ re 


>• d. -.'ìi--' .e. r.e d-.i'.irr- 


-_t • » : : • v e. : zi p.i'-'.-r.u .« * ri-* !'« ì-l «.'«:•:. »r- 

..:'■> C «-.: ..t . .-- *■ .« C .1 *,r..i 

I : rz.irz. ri--..., C* ,.:•—-r-mi' • de. AX'('i> *.i-'/> 

*,.»/ 1 «.. 1 . 3 -. r.,'. •»■ "..« ric'ig. .(..' 1 >■ so.: > «’s.i. 

s: ,v«.r, v «•:.'. t.. ri..» re-a* 1 r. *.,».-.:) « .-.e a >-,-:* ir* 

«: «, .--.-tu .re.,: , ri. r. p.o.re .::.« ;>.,:•..« our.. b *.1 ri rii 

; x r . <* r.-..! ■> .-t-.s-u t«*re.;i) . ip.i «.»•-.:( r.i in 

.re:* c..;« 1 i,.;v, ./ . m r :.i..i •., , 1.1 rr*.. e-«*.«./. «in 
r .* . •!•-.. 1 pr.a «i X, 

Niente medici per Atan, 
TPN e Enpals 

!. • ••re.'t) (-.a (:*•. .re.ed c: r * : ha decreo a .'ur./m nntà. 

m tnrma-.d,a .c (ie«..s.«.n. .'.«/.....a ., ri -ospzr.d» ;« .. p.i- 

s., ig.*, , 1 .., ..ix-.,i ;».'«.:■ S-..U..-S da d rn.ir.. ni., ma..t.erte .0 
sta'-» d: a.g.t.iZal.Ie Li a't«sà d. ulti ri-JZ. sV .UPP- 

I. a-.s.-mb «* h« d*c .*a a ri-detta dei.o Cnv.cr. 

... .« Cova ftui.Cs,) ATAN. TPX e ! F.NPAUS ,i.*r 

‘.e.:<i . nudi. gi.i*-z.,; .-*:'..-) .i.ror.’/at. a far.-.. re*r- 

li.; re- (*... i,z.t*:ar; n.rer. .z.fer.or: 1 q.ie..; .-,’abL.*.. da'.e tar.I'f** 
LL.i.mz pzre. n'.a.. 

L'.issenni'e.i mfme. r.a « «i.Vfsfat,, rreervandos: az:on: 

; sLiria.ai. ..ics..e. ter.’it.vo dcii'INAM pr»>v:nr:a> d! 

i fz»r r.r r.tmre a » :Li/.o.ie ur. ca < h** a.;**g jfreudo buro- 

[ 1 rat., .ilici- e !'.»"<-) p:(.f.'s-:e,ia.«'. -. er.e (onsider.i-.i d.» part* 
d !.’”.« ’i * i• ~re-re;-. 1 .reicd.r.i inni «o:it.I;*i qii -f r.inte fri 
I a..- .ab. 
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l’Unità / domenica 6 marzo 1977 


L'Alto Seie e la cooperazione agricola / 1 


In sciopero i 700 della MCM di Nocera inferiore 


Da Oliveto Cifra la spinta i LA FABBRICA È NOCIVA: S’AMMALANO 
per una diversa agricoltura IN SETTE E LA DIREZIONE LI LICENZIA 

I 

La stalla sociale realizzata da 51 soci è la prima del genere nel Mezzogiorno - Le dif- j Ieri assemblea aperta con i sindacati e i consigli di fabbrica delle altre industrie della zona 
ficoltà non spaventane gli aderenti - Costruita senza contributi con il lavoro dei soci j Negli ultimi mesi numerosi operai hanno perduto i sensi sul lavoro - Martedì incontro alla Regione 


Coltivazioni strappato me¬ 
tro per metro alla montagna, 
ulivi che .si ergono dalle pie¬ 
traie degli Appennini, .'tracie 
.sconnt-F.se, una vita di uteri'., 
questa la realtà dell’Alto Mele 
Ij’agricoltura e runica at ’ 1 
vita economica che e.iiMe. 
l’artigianato — quellodcile p -1 
li, quello de! rame, del fai in 
battuto, quello del legno -- 
una volta Morente, e qua-., 
del tutto .scomparito I ramu 
hanno forzatamente dovu ■> 
.smettere la loro attivila ;ie: 
la crisi mondiale de! me’;i'’o 
e solo qualcuno -- ;>*r lo piu 
vecchio -continua a costui, 
re brocche, brucicii. penine 

Ma già aetan’o a qae-,*; 
negozi appaiono miVel’i ni 
plastica ed oggetti tl. fahhr. 
ca/.ione mdustna'e. I gin-, mi 
emigrano, molli sragioni' 
mente. :n Cìermaiua, ,n Ola 1 
(la. in America. del nord <• 
del .sud. Si ritrovano 'qui 
alla fe.sta del pae.se o a (pi.-. 
In della to.sa delle pecore <- 
per il resto dell'anno ri»pat¬ 
tinano, sperando .n un ritor io 
talvolta molto difficile* 

In (mesta etonomia di.-gr- 
Rata, che si regge iscliu 1 -.a 
mente sull’agiicoltura e .siil.e 
rimes.se degli emierant., pe.o 
vanno formandosi delle un 
ziative che tendono a re » 
stiline un tessuto produttr > 
Sta nascendo — mfat’i — tu’ 
i i una serie d: cooperative 
stal’e sociali, allevamenti di 
iK-stinme. (ooperative fra pa 
stori ed è una realtà, qne.'fi 
tutta da .scoprila- Il « latto p. 
Iota» e costituito — a deca 
di tutti nell'Alto Scie - dalla 
stalla sociale di Olneto C’itia. 
che esiste ormai da nova una. 
od è formata da '>1 soci, che 
hanno sborsato m gran p n u¬ 
di tasca loro il denaro pi-i¬ 
la costruzione di una ni.pò 
nenie struttimi 

«I soci della coopera’iva 

- - ci conferma il pre-ud ’u 
della stessa Vito Antonio (';. 
caliere — non solo hanno tu: 
to enormi sacrifici iman/ -1, 
ma si sono letteralmente uni 
bocca ti le maniche ed han.10 
contribuito alla costi - ■ iene 
materiale della stalla socia'-- 
Abbiamo attraversato — l-n 
continuato i! compagno C\i 
vallerò, che fra l'altro e a i 
che segretario della loca'e s- 
zione del PCI -- ed at'raw-r 
siamo momenti difficili, 'in¬ 
sto non ci spaventa, andina») 
ovanti perciiè sappiamo -hi 
la nostra iniziativa di st.ma 
sociale (runica de! 

giorno in campo cooperati-i 
stiro — ndr» è il faro p-r 
tanti altri contadini delia 70 
na! ». 

Nelle sue parole non c'e 
ne trionfah.-mo. ne sfida-..t 
I.e difficoltà attuai: sono di- 
vute per lo più alla preso 101 
sul mercato di carne di i*;.* 
venienza danese che. es-und.i 
qualitativamente peggiore d, 
quella dei vitelli alleva;: ;.d 
Oliveto Citra. ha sul mere.. ) 
un prezzo nettamente tnf ■■ 
riore. « Le manovre .sp'-cu n- 
tive —- ha aggiunto a quei o 
proposito un componente del 
consiglio di amministra/i > 
Vito Giuliano Moscato — I 
mercato della carne sono na¬ 
tissime. A questo prono-, *0 
sarebbe essenziale trovare de: 
canali propri della coop-- ■■ 
7 icne }X-r commercia'izzar<- 1 
nastri prodotti, altrimenti s; 
rischia di essere F*ro//.*’i 1 

al momento dell'acq-us'o .le. 
vitelli per l'ingrasso. »:n .1’ 
momento di vomiva d— '1 
stessi » 

La stalla sociale ce riiainio 
mostrata Davide Cai a l.ere i 
Giuseppe Lullo, uno sta’l.- re 
l’altro addetto ai mangi a. 
Nella stalla sCK’iale a*t !.. ! 
niente si trovano 2 t>*à capi, fi¬ 
laria età e peso (Molli d 
questi animai: — e lo .-'ai!, "a 
Giuseppe I tilio <e li m-'-e-a 

— hanno già raggiunto :' ,vo 
di vendita, eie. - - un th-so o 


A Miano grave attentato alla salute pubblica 

Denunziato dal Comune di Napoli 
l’amministratore di uno stabile 



-giti- -u stanile <1-1 . 11 • >v» 

K’K SXKI -> 1.1 \ a L.tz 1 .1 

M ano c stato ,f -iuiu/ t'o . . 
la profic-.i dell 1 i» pani* - a 
per - graia all -:it >to ai 1 » 1 
iute p-ihhl,.-i . :m , li a-» 
ottemperato n'I'o. d >1. 0/ t < : 
mima!- ton la qua!»- '• ' 
intimai 1 <!: eliminala mi l: i 
le pi r , o o per l’.glr 1, le.!) 

I)!’i a 

La dt atm/.a c -’at 1 -no - 
ta dall ,)ssi-ssoì«- ni fi - a * , 
S.ei.ta <K -1 Comici • <! \ 1 

poi . Cali, e da'l at 1 a- i •• -,i 
mtar o. doti Ortolani I fit¬ 
ti. <-h • talli - pl'ote'ie . 

1 upa/iom ila. ino sulle', a'-* f. 1 

g'i ahi!.int' d. M i.i 1, ; os 

so 1 i » sser>- < osi r assii.i* 

VII» st -ì, |. <|, \ I.) Li/ o. 
iininnnistr ito dal segnar !*•• 
n.i-.o Di la•• i 1 In 'orai: 


l'ontosa • n-- 
! alni a 1 suini 
do-ia’:. (I. < 

n i tor/ato !» 


\e.il tu 1 

runam 
s^-ugu;// 
sarai- ne- 


• 1. 1 

sO 

il)!-- 1.) 
■ e in 
1,. 


1 !c- 1 


a 


10. a . ,- -uno [leu- M a* 

l’iim.i o 'errali- o l.'imm- n a 
spiazza ( da- : 'a 1 -l.i• a 1 ;.i 
saluto .111 t amilo d. e.li. 10 e 
poi. i.al p.iss.ire dt 1 *o*ini,o. 

un grand-.- ::nmonqe//n:o po 
pol.itu i-s iiis-\anv-nte da 
grossi top d- fogna. 

\d aggi a 1 are 'a g 1 1,, r 
1 illO'.I s.IUa/.O'ie ili!!., 
tribuno, m g-i.to. gl- 
i. 1 andai: . ’i. . a 


tra. n nino 
io.ine ftcal 
le:; . :it <ì.i 
m< .ti dello 
si 1. ar»- 1 


a 


no 

mi- 


ira 


"aia ; 

a nim 
•> a 1 ’ 


laute fra i 
quintali I 


cinque 

vitelli 


o 1 
prcs- 


re!!,-» stalla sono per '.1 -r. i : 
gior parte « pe/zat: palaci- e . 
« vitelli Simmenthal - e q Mi¬ 
rile carni di provenienza io 
cale. 

Davide Cai al.ere e: ha : l i 
strato come vengono alene-: 
tati - « Abbiamo un ari ai 
che prepara il ma. ir. me •- 
ci spiega mostrando, : i' e >.n 
p.esso di macchine — 
ncne integrato con il nue- o 
(un complesso polmramm-. ■> 
— ndr* e la base de la :•'• 
mentazione che torniamo ... 
nostri animali c coni ini.-: a u. 
mais. orzo, tutti di orme 1 »':i 
7 .« locale. Iru-omm.» l'al.nv-n- 
tazione dei nostri animai: r; 
calca la migliore esperie : m 
agricola della zona, per 
anche la loro qualità e ne-; . 
mente inizi.ore rispetto .- 
quelle disponibili al ninni- .vo 
sul mercato -. 

AU'esternc* della st.ii.a -» 
naie s: vanno .-viluimivlii 
nuove strutture un depos--.» 
per ;i fieno, un m'of :! 
deposito del :r.a:s, nonché ti . 
casa (tutto e castravo i-:. 
il lavoro dei foci* dove 1.0 
xeranno posto gl: tiff.c. co t; 
mere tali della coopera - :, >. 
tna il consiglio d. invali 1: 
.•-•razione —. si riunisce • 
polarmente una volta alla >e* 
t-.mana — d'accordo con ; .'.3 : 
Intende andare aiutiti 
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• IERI I FUNERALI DEI 
TRE CONTRABBANDIERI 

t..1 i «* vi-. 1 .- e. ■ • .,1 ' 
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Vito Faenza 


CORSO 

DI AGGIORNAMENTO 
SULLA MICROSPIA 

Inizia domani .1 1 . co.-o 
f-por-mentale d; agg.ot'ia.ne.i 
to didattico sulla nucrosp.a 
ott.ca ed dei troia'.*, orgasi.z- 
zato daH'Associaz.one campa 
na degli insegnali;, d; sc.en 
7 e naturali. Il corso, che du- 
ieri fino a sibilo 12 marzo 
•1 svolgerà tutti 1 g.orn: dal 
le 15 alle 21 nei laboratori 
deH'tstitUto d; Zoologia del- 
l’Università, m via Me/z.naii- 
nsnc &. 


Ir :r.a..- 

*)..*» *• « o ’. . : .« »• 1 

1 . .. '..,1 e. s-'o r \'..i > .. '.- L > , . 

co.r r .bb t.M < r , ;... 

* .1... (.'.-,> Il.ii; .1. 

, .1. ( a. :k- .; . ; .- e - .. 

:r * ve. .1 ' a 

• MOVIMENTO 
FEMMINISTA 
PER L 8 MARZO 

M.i.t-'ii: è ma 70. :*■ \, 

te.*l..z.( l.i.e , 1 . v;.i,. 

mo-, men o .r.m-.1'•.*. s,-n 
Za tir—' M .!iv;i!i) . e.eh.a*. 

1 i. or gali./Za U-1 1 g.o .'.a:.; 0 
al. otìtr. e ( 1 . ’ofa I.Vip'.M 
tann-ro e a..Tiuo. - s.-,i cen 
fa.e. ,1.1.a 2 '..a Me/z.Vatl 

nere, ’.-i <A. ma fa 10 d.bat- 

t to e c.ei/on. a..e ì*ì sp-.-t- 
tacol. ■oat:a... al.e i'J co.tei 
c.'itr.) -a -. .o.cll/a sulle do.l 
Ile 


Intervento del Comune 


Palazzo a tre piani: 
bloccati i lavori 


Co.! 


,1.•l.aatiZe s ndacah. e 
m. ss.- 1 !j ^egu tu ad accerta 
m et ’n.ii ’. c .stata (l.’sjxi 
sta i.i sUsp.-iis.ojK. < ad ilo 
ra- d Ialini ..1 (orso di 
esci u/iu-ie senza la piv-.nt 
la licenza edilizia o 1:1 dif 
turili tà d cs-.i. Il C’omu.u si 
v .serva l’c». re zio di ogni al 
Irò mezzo d, interic.ito piti, 
-tu dalle L-ggi e dai regola 
m. ut 1 in ii gore ih -1 cu so di 
:-..i:iem;>ei a:)/u dei iV'i»o mu 
b.!,. 

Quest 1 ] 'ai,ir- 'iKit-s|- io 
struzioa. di un fa!)hruuto 
einn;x)s'o dalle strutture |x>r 
t.mi; d.-l p a.10 terra e di tre 
p .1:1 . tu ] a iraicr-u prual 1 
<1 \ la S Donato, fronte eli .10 
-i* l'iglò- - .! ('.irmela Sapor.- 
ìo': , os; a/.,in.- di un fabbri 
iato eO'I in.lo da piano terra 
. primo pano, .u na (hot 
to!e 1 - g. Alito:) «> \ itolo 1: 
•.ostro/e ie di tri piano in >u 
p- n lei a / o ie su a;i l'abbrtea 
lo comMisto da p;,i 10 terra 
e primo p-,i:io. in un Botte 


a I sette liien/iame.it: non 
devono passare Dopo -ni- -t 1 
al’iiiiu-mi -ie irr.-er.inv.o 
em.ssa quanti al'n . < Osi m 
e promim tata eompitta ut; 
mattina l'ass.-mbh-.. dei 700 
lavcMtor. de'.e manifatture 
cotoniere meridion iii di No 
n-ia Inferoie 

I Hc-nziameiiti (fa uspnt 
•zete sono quelli ene la dire 
zi,.H* fia notiiKa’o a .sette 
op. .u assen* 111si dal f.*-.o 
10 per ma.a’tia M.ili'De — 
dii uno 1 sani 10.1t i - -he -o 
no sti-e ‘OHI latte Hi labori 
e.i. lime e-.-’e u-., ni,. H.t 

■ l!' -ssl- 1,,1 > \|.i v 1/.-nd.i ioli 

ili d,i o ' t ssilil.t -pi- g.. - io; lv- 

>1 Mei -O . 1 . p’OrU-d.-' “llIO 

!.. Dii (i -1. ' e(i'.z amen- 
•o , n •(. nei n.).,i uiguug 
g. » iiutoi ia!leo. ,ii 0 o s.i.o 
g : .. le-ai de - .i-’io 1 Ile 
■1 l:eeii/..au e pe. finto pus 
ua.'.s ire all ufi -e.o ;it-i‘- 
su ia e p.g rit.iar,- .-p-t 
i.ni -,* maturate Anzi !a di- 
un.-, 1 ichi im<*iv.i(.s! alla 

le.- >e *ii» 4 . ila i il il:' alo alai 
n'.i'o 1 o-i-ig'io (li 1.1 libra a di 
dite 'l)lt*gaz.01)e HI pio posi 
•0 La li-a/HUH- dei 1 . 1101 . 1 ’ H'i 
• • sf.’a nnme.lt.it. 1 da mar 


’e(il .-( o -o ,-o in Hi 
ro A-sf-mii ,-e si sono 
..ni n. 1: • e ai’, o !.. 
ciie <t--l gì tip.io MCM. 
to .HI (il len.il- V 1 di’, 
gli stab.iim. .1; 1 di 

i.tiia uenieria 


Convegno 
Acli-Terra 
sullo sviluppo 
deira^ricoltura 

Ogg: alle or,- !* iie!!'boti*! 
K-i’tera Sp.nt-ta d. Battipa 
gi'.i -, terra un eo.iveg*io 
(irovai.- sàie dei!'. Ac.; Terra - 
sii! toma a Lo .sviluppo de.!' 
a-’.'.eoli .ira ne! rt i..-!-i::u>v> 
• li'fattuale inonu-n'o eh 
-. - in:rodar.a ; lavar. G.un 
iiair «no Ma>’roi i'o. p-.-s; 
d. -Te proi .lli-.a.i . e Pio.,) 
Traoai.f-é segrctar:,! provai 
c.a!e dcI-'A.- nTe- .a. e culi- 
t-hitle.a Dani.ii..-o Pu!i-o se 
•gre'arm naziMia!- de !a sti-s 
.sa associazione. 


.sC'Op -• 

temile 
lanbn 
in tu'. 

is: Ila 

Angi'i. 

l-’i.rte i.iiia oeriteria di Si 
l.-r-io» 'a mani! attira i<- ( ma 
e q'. is'o Dui.IO s' ibi. 1 .il *11 
to sorti* lille an.i. .‘a a! ce.i 
tra den'Azro No. ermo 
A gestite :! gì apio e !T!NI. 
a" i.ivei.-o una s-.ia t-nanz... 

• !.. Te-coni K'. dunque, 

una . -'noti,a min. i ,s;m... con 
ni'('chinar! tra i piu avaii 
zati tu Itaha. aia la lineivi 
ta raggiunge tassi molto ole 
in: I ' i ,o- a'o: : ! ! ialino ri 
ii.it '. ezzat.i io --.a' olone».pel 

eh - •• bissa e senza lillcs'-.v. 

Bunio.v. umidita e polvere 
-o-.io i pencoli maggio 1 1 Co 
,-i .a maggior parte dei la 
-.orato - ! e aliefa da mala¬ 
ta- a.l'appaiato digeieiiu- o <n 
:<• vie respiratone .Anelli- i 
sette licenzia*! hanno gl: »*e» 
»■>! disturbi 

Negli ultimi m-si -et no 
stri compagni sono s-.t-.n;:; 
mentre lavoravano - ila gri 
datfi du.ante .'.h.- mb'.za un 
gin - , ani- ope.a.o —. ma (li 
(jut-s’o la d:re/n::ie non lu¬ 
pa ria-. Come pure non due 
che non esiste un medico di 
fabbrica. Semb. crebbi- che b.i 
sti mi nife: miere. che — (>! 
tri-tutto — cuore un solo 
turno di la - .oro Per gli altri 
due turili nemmeno questo. 

Siamo riusciti ad entrate 
aii'interno dello stabinmeii 
to le macchi ic seno da una 
-(-•tnn.ina ferme, ma nella 
ar.a c'e ancora un a,- v odo 
ie di cotone «Quando urti 
i macchinari -fono ni mini 
mento -- dice Baffa -le Seno, 
del c,magno di fabbrica — 
'i fa una fatica t-no:me a 
re-pirare. li iond;/;on..;ore , 
to' irniente nisttfl’.ctente. e poi 
è regolato m modo t..!e che 
da un reparto all'altro si 
hanno degli -balzi di tran ■ 
lattila altissimi, eiw nei co: 
za* della giornata passi ;i 


g‘ie!!c 'Ad 


it 


g‘le 
g'I.l 

C-n e!!, 
l’.iblir-i a 
ti rra e 
(in!, o ii- 


\i.ile di (’ampa- 
27 i s. gioivi Lucia 
. i •is'r.i/.’i:ii- d: un 
i forni ito d.i p.ano 
m imo p ano. m \ a 
Tu - P.nir ccl’i (sig. 


Riunione del Consiglio provinciale 

Eletto nuovo segretario 
all’Alleanza contadini 


L-i gì 
.1’ mi 

: -, ino 

B Uso! 

S r\a' 

(I- le 

• 1 -- ..(i 
d; n 


"i 


Dm-n-’oi. vostniz o'H 
f. I '!r:r.it'i . omjxi'to da 
t- : r.i . ; \ .a Parrò, o 
i > Ti» p .i-iii! a i ' g 
M, !, •: . ostru/.o u 
- ti an. d: s »p;-.i« !t'\ a/a* 
n ì fa 1 »!)- cab* . omp.i'io 
l'io -.a:/.ito e pruno p a 
: \ ■ i Ttv.v.,1 tr.iier'.t 
a - o ; .ni. ,,*i rial , : 

p.a i l”a ' ' g Vi ola 
M r. 1 i • : , o-t:\;/ o a- d: aa 
p a-'o <i - in. n !• i azione ' : 

il * • o;-;v> li. 'a*.')--. ,i , os*:; r 

■ i ’1 i i) i 'ir, 

■. 'c a : -- o, : , B-* 


L'an.o .ili pano agCvo.,, al meri*.ir» 
ile. .or'.» dt-: !a\or: de. (’ri'.gl .* proi 
de. i o ìi.i(i.t): d: ,\apo!. n ;.i.r -ii.im.-ntii 
co: ic: <■ a ! ir a»-, itv . :i ic-.- . i. * » 1 .1 cr.s._ 
il or* -.dente m- ente , 1 .- 1 .' \i'.e.m/.i 
pagi.) X-l-t-'.o ('.f;c..., :;.i '«.••.)!.ne.lT-i .a 
in-. ’toiy nien’rt- p:o>r:,> :■ u.u'to motti, ut- 

s. .ite sll.-.l l*.\ ,)n\tTs o.it- ’lld.'t: 'il.- s i; t-)i>e 


V ''t.l"Mi il* ì 
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■ ) • Z*u*n k 
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,ijTv*r .! ìri _:r i»);v» i*):n , l ;i '*,i rt J om i!v. t .1 

f::V. » »t I.t'i A v*i:.v*l «If» v (*!IÌ )t_ to "*» Si rìM'Ni 


d t .. :»«!!•» .i_rr. *»*i.s 
■ * *1 Un J*»\ ’T .'M ') <1 il 

t\ .ti;: .ria ,-r’a ..idi . ,i. .lì-»-!. 

1..1 .r ' r.- -.. r-o aia -, r » 
1 -- -.ei.it'.o i/o:; s - . •)- : -il-- ; 

:! -td.t'fr a d tfnstor.r.a/ione. 

’ -.1 \. t-.tn/.i ('.-:i* • i :: .a ’i i - l. 
• :« . coni.1 »gn,i \;i.t-'.'i » Co-r.za. 
. ri-'p'is.ib.lc ilt'id i o’iini." .-tu 
,1.. 


Elia proposta per 
ractpiisi/.ione 
del dormitorio 
« Divino Amore » 


taccuino culturale 


MUSICA 

UN OTTIMO ATZMON 
ALL'AUDITORIO RAI 
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' *.N. L~ * A t ’ 1 

:i .<71/ 
ìur:.\ . . 
%n* di 
a t* n r* ”.* 1Ì.1 

■ ;>.f :«•*• / o. 

...a» .A v 0..-0 

i; aiar.v .0 
a'o a IV» m.l o 
s. i il 1 de ,i «di. po».~.t 
perm.u.ere d. una 
: 1 ìz.cne -. scrnono . 
corti xjg.’. 

I. (torni.‘or.o pubb..«o « D.- 
'».:.o An.ore .. j.ia vo.ta as 
.-orb.to da. .ornane potrebbe 
as.-0.1ere anche .,d altr. .in 
iKirtant: raol. o.tre a quello 
l'.'P.tar.- jk r ... notte jx-r 


■io- ì.. H.x 
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v| i.i .t* , 1 * 1 / 

’ . * »V.x * vi 1 ì 
*/. .. 

» *»n j ì.ì f.» 

“ ? 7 . t ).i 7 .* >* » V 


^,1 '(1 
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.-.ne senza d.n.o.a 
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M ìai.i' A*/.Vi* •: * ;><r 1 

: O *j '» * >.* 1 . 

lì..; ì.r/.t t*M«jr.t iv*. o .1..' ; 
.a de..-'- '.le .- u.J n. e • . 

pa.-.M tntezpr, ’at '-e. dopo 
e--e., r.m.i'to .r, pi' e i. 
ora pe - d.i.v Lbero ca.r.pn 

a. so'-.-;- eh»- s. erano 

.,.-.da’. '.il pud.o de '. orcn • 
'tra ne. pr .no c. lyi-rtn d ■- 
da aio .1 Car.o Alar.a Web-*. 
A’zmon e ap;v«rso n sta* i 
d. gr.iz..a, as'ic.iraiido al pai» 

b. ;eo . :n linei:, p.u go.l.b... 
dell .nter.t serata, nel r.pro 
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• 1 a*i.i 

A- \ i \ r. 

' m o .cu 


. i 

A. '...v. Ip TlD’.e ,* 
* * x 

.. ‘ !.*« ' 1 ->.» t « 1 ’ .ì..1 

1 i>p.in'. mp.i 

I_i .- nf m..i d 
:l.t-.d:r. . ..:r.t .r, ,.r.1r 

‘.1 re* .. • j-- I. s.;,, 

.1 porodo ,1 ss.t. ..ci- :-.V.av.t 

. ma a.'n-s. so--ei.’(ir. d 
Atzn.. n r:.i:-,.t. ■.nto.ito .« 
jrt.ni del.irche fa per c . ^ 
dere b.s s(i..»-r.;.inieif. 

concesso 


1 velare da un posto umido 
! ad un'ul’r.» sui ris-a dato A' 
la lunga non si : piu 

I a ngg.-f, t; senti spas-ato. 

; ed e ’mev.tab.le che si al) 
bia un alto nunieiu di as 
1 si-nze ui-r inaiatila' 

L'.i.'.seiite.sfno alle MCM non 
supera, de! lesto, le percen 
.uau recintiate nelle altre fai) 

1 tinche ita.lane La direzione 
1 tuttav.a ha iniziato tutta una 
camoagna siiti a: gomi-nto. .a 
1 mentaii'.fo la starsi p-.ociut 
tìvna dello stabilniit-nto io 
stato « .rea 70 miliardi Di 
ciotto li iteli di (Illuda ad 
a—oliarsi sono state spedi 
te aa .iniettanti lavoratoli 
«HtiU'us.sentei'mo — r.-spon 
dono 1 si.ulac.it: — abiliti 
mo .-empie dichiu’ato la no 
stia disponibilità a trattale, 
m.i s.a ben chiaro .he de 
-.odo es.st-ie ai tronfiti prima 
, 1 pioblemi ifelì'am’oK-nie di 
laio'.oi In tondo 1 sette .1 
eeii/jamen’! vogliono essere 
; mi primo aviertui.ento In 
i quinto modo La/u-nda ( re 
j de di poter riso’vere il pio 
hit-ma deli'a.ssenteismo, m! 

! pendo a’lo stesso tempo fin 
tero .noiimeiito de. lavora 

1 IO! . 

Salvatole Mllni-’i, .-.eg: -*a 
110 a Salerno dei Tessili ■ 

, (’GfL. ap r endo l'.isst-mbl'-a. < 

1 sfilo esplicito s’.i questo p ia 
i to: Combattere ras-enti isui. 

1 e una Ixittaglia delia c'.as-e 
| opina.a. ma mante. :<• io.!..- 
| qu< s*a ittu.it. 1 (im ai., MCM 
non possono i-.ssett* ...i'i”a 
I tv >. Un anziano operaio del 
1 .e ma uiattfa '.e, ima nical 
| /.1 (Da quando ni - ni orcio. 

, ib'iiaiiio semine dormo • ,un 
' iia'.ter-* contro i .icrnziamcii 
: un , ompustare sompie 

' miglio’.i coinlizioiii di lavo 
| io>. Qualcuno p.u la addirli 
, Mira di occupa-.,- la t..l)i)iv a 
; (ìli .mimi sono ' • fi. 

[ cenzcamenti sono piovuti prò 
i pini mentre il imisig.io d. , 
1 iaiiiiriea stava conducendo 1 
! tri i v( rtenz-t m-r miglior, con 1 
| di .0111 di lamio (ì'i op--r.ii 
l di ci riltoo u-p.-.i 'o ha : 

- ilo d , tagli al.e mani' se • 
.! ‘-ono ]* ocura'.i lavorando 
; ...'a 1 .lattila Bie.ldono la pa 
; tuia le dt-'-ga/'.o.ii degli 
: i oii'.g.i d - J i nin u a pri-s’-.i 
; : : |!.-1 pi uni le iì»-l. gate 

la Fai tue e de.’a Celt-nfi io. 
mia m.-dia a/'.-nd i me’a'iur 
1 gica Gli ulte!'.viri ribadì.-,o 



GIP (DC): silenzio sospetto 


1 * 1 , , O Ulla li," .c 

rt uni.) — ut . ' 7-4 
■im .a j) i.-sa,pz. 
, .o. ma che si . 


:e.ss< c .GII’- , 11 ,* «t S.io 

— semi) ara io un ninni un 
la:,- aiiiaist! ni '.ino .so,-, 
tanno ri;e .indo una o*.o 


simo.it ic.i : lappo..! p, : «nano «Ih- iiediOano 
di aderire a. gruppo d. impegno po.itieo de 
ino ■:is’unto e a.;.» cooperativa d. consumo 
I.i tessere., che .ipioduc-.amo ne ,- .sii-* 
pi'ti. i- sii’., :ia.-i.a!a -- a.".e:ii,' ad .ì.tu* 
siili.i-nio cimi - da. D.cs.deu’e de' GIP 
de.lE’ic.. ingegner I-'eimo. Coni*- abbiamo 
già pubblicato nei giorni sor.-i. a casa eie; 
•i.'serati s.a al.Enel (fu- .n alti; i-.P. e or i 
va*a una m.ii.nu iosa 'etw-ru di mi avvocato, 
-a calia .mestata del a Coen),-:a::\.i dt iivi 
suino calli li-:, d; lavoro de. Comune d. Ni 
iw) ì S.K L ». con ’u (pia.e s: . hiede il versa 
mento d: d.eciinila .ut- da pa !e dei «soci >. 
Ag i s'f-sst. infine, i.ene rieoidatu die sono 
fin — loro non .<• sapevano a!Leo — e che 


t( .1. llli 1 si ) lo i ,)l.i.,).t. in . e so : l. de .a so. :*. - , 

I be' o — a:i7i i. biutto — t- «he a eoo-)- 
-.i’a.i in e-iiisumo i« li. usa da un pezzo i < 
stata fondala da.l'.n *egn«.»' Vuiienzo i.ioi 
Uolierto. (Olile pe’ - e.: ).«• e stato ni un p: .me 
momento m.iI’di S,i.i.se\e: mo. g.a a.- ms. o .- 
de ai cani ieri «il ..ivo-o (dal ' 7 à a. '74 ». ioni 
petis.ito per a trombatili,! de. 17 giugno m , 
un posto di impegni» alle tr.nme provi.: 

• ni i Cile «osa ( V satto la .-( omp.c.-u ■ 
ass.n sOf.jX'tta « Conile.af.va d. consumo , a”. 

■ eri li: Inveì* de. Comune di Nupo ì -J P - 

: he c chiusa, qual, debiti Ila contratto, s- n • 

* no tru!Elidine '«- aiK-sioni m-'d .mte : 
omodo (anale dei GIP’’ Sono. ques’:. ulte 

ìo'gativi cln* s'.itmo aiigo.'C.ando m (pies o 
momento mia. .ita il: pulii) a i dipende'.”. i 
perdurante si.cn/ o dei respon.-.ibi.i e a ', 
eor.i pili sospetto 
NELLA FOTO ima tessera GIP 


no 

a 


la il*', es'ità 


di <o".dur:( 
resterno del.a *..hb:ua la 
lo'ta. d. ( oinvo’g, : e !<- do 
poi. i/ioi" e g’i e.i*: loenli 
Domali, pniu-ii-f.o una de 
iegazioii.- .! 1 ,'i-fn-ra a. ini 
s:g.io coni inai.* di Noce:.» hi 
tenore per chiedere che nf 
troni ì la quest .otie. N--11.1 
mattinata invece un corteo 
n!*rnv--i.setn la e'fa. Aiir He 
gioite, poi. ’ lavoratori e. an 
(Iranno martedì ma'ttn.,. pei 
chiede:e an iute: vento del 
!a gìinila 

I! compagno Claudio Mi 
!i* -. del'a scgie,or».i regioni 
le d-l'.a ('GII-, na cone.UsO 
lutine !'as.seint)lea -ottonneau 
«io l'imixirfin/a delia lotta 
uni*.ina tra > lavoratori di! 
!'i..'ero grupiio 


BENEVENTO - Chiesta dal PCI al Comune 

Commissione d’inchiesta 
per il metanodotto Snam 


Luigi Vicinanza 


Una codimi.. ss.olio con.sii.uie 
d. ,neh.i-sta per acceriare le 
eventua.. ’o.spon.sab.l.’.a il. 
(luant. hanno fatto i-o.'tru.:v 
27 i) al'-.igg. sii. metanodotto 
della SNAM ( he passa pe. 
li Pace Vt-cch.i. è stato vh.e 
sto da. gruppo con.sd.are io 
munista 

Il me.anodo:to e .stato rea 
.:// ito nel lontano Evi 

demi menti- . tecn.c. d,-l Co 
imiiic. e alici)»- g : ; amm.n. 
sfa’or., q tia lido concessero . 
s io.. p« r .a « osi .fi/.oni- d--el. 


a 


a..ogg. s. d.mi-n:,i.inino e 
•propr.o ,i e'er.ino anche • 
tub. de! m« ’.anodotto. Oh .a 
i omm.s.s.one doviebb.- .qipun 
io .Kici’fire se li. d.meni. 
«an/.i s. e tr.i't.ito o d. qua. 
cos'altro 

I 270 at ogg.. per ora. — 
sono .incora .n tostiuz.on.t 
- non (Hit ranno nemmeno 
essere oceUfiat. (lag., inqm.i- 
m ,i.-.-(gii.i:,ir. Case e tub.. 
.nf.itt. non possono stare v. 
e.ut. tra .«• lille e gl. alti - 
devono essere, a.meno. p« t 


a gge. 100 met r. La s- - e,t I 
del.area, dunque. <■ slitta a.: 
uni),.donali:.,- , d m m. >. . .• 
b..e erio’e *.•, n i o .,mm n 
.f ! !\ i '. Vi» . I »M. J'O m» «ili 2 * 
."MULTO <* po: p.« ’A - 11 . 

a !) tona tede d. q.ium. ■ - 

hanno < ommo.-..,i Que**-*» •*» 
ror»-. tra .'.litio, v.«- i» a ,o 
star,- C'iimi i ì, «• qa.nd a 
tutta a ,•) .«-;...‘a. ul.iiue 
• « nt ma. i d mi. un. -pe: o 
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l'Unità / domenica 6 marzo 1977 


MOBILI RICCIO 

GIUGLIANO (HA) • Via A. Palumbo, 84-94 - Tel. 081-8941023 


CHIUDE per inventario 

e da oggi VENDE TUTTO 

INGRESSI, SALOTTI, SOGGIORNI, CAMERE SÌNGOLE E MATRIMONIALI, 
MOBILETTI, SCARPIERE A PREZZI DI FABBRICA 


1077 PELLICCE NUOVE 1077 
Iwlf PREZZI VECCHI l"« * 

ULTIMI 15 GIORNI DI VENDITA 

PELLICCE PREGIATE e TAPPETI PERSIANI 


1977 





ALCUNI ESEMPI PRATICI: 

POLTRONA. 

DIVANO LETTO singolo o matrimoniale. 

SALOTTO completo, in tessuto o peltex, divano più 2 pol¬ 
trone . 

SALOTTO angolare componibile 8 elementi, con bar e stereo 

SALOTTO barocco, in velluto damascato 5 pezzi più tavolino 

SOGGIORNO composto in noce o frassino, tavolo allunga- 
bile più 6 sedie. 

SOGGIORNO componibile angolare noce o palissandro con 
tavolo allungabile più 6 sedie. 

SOGGIORNO componibile angolare extra lusso noce o pa¬ 
lissandro 5 elementi, tavolo allungabile più 6 sedie 

CAMERA per ragazzi: letto, armadio, comodino, scrittoio e 
sedia . 

CAMERA MATRIMONIALE super moderna, armadio stagio¬ 
nale 6 ante con radio incorporata. 

OFFERTA Al NOVELLI SPOSI 

Ingresso, salotto, soggiorno, camera matrimoniale . 


L. 45.000 
» 160.000 

» 250.000 

» 450.000 

,» 500.000 

» 460.000 

.» 595.000 

» 690.000 

» 290.000 

»» 795.000 


Ingresso, salotto, soggiorno, camera matrimoniale L. 1.550.000 


CONSEGNE GRATIS A DOMICILIO - PORTARE LE MISURE DEGLI AMBIENTI 


' ' k 5 Vehdita'orgàrtizza^a dalla PUBBLlVOX - Tel. (Ó51) 374.849 ' 
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VENDE 

APPARTAMENTI 


MA&fóÉiéftMÀiE DI STABIA -IH» 371 i'ftO 

VIA MANTIELLO 
VIALE EUROPA 


PORTICI 

VIA LIBERTA' 
CORSO UMBERTO 


NAPOLI 

VIA PONTE DI CASANOVA 


PREZZI CONVENIENTI MINIMO ANTICIPO MUTUI A 
BREVE E A LUNGA SCADENZA RATEIZZO DIRETTO 


Per Informazioni • trattative: 

Uffici detta Società - Via Cervantes, 35 « NAPOLI 
Telefoni: 32.23.50 - 32.23.93 


RIBASSATI 
fino al 50%-70% 

a Via S. Brigida, 61 
NAPOLI 

E’ ARRIVATO PER VOI 

A PREZZI SCONTATISSIMI 

PELLICCE PREGIATE 

VISONE maschio canadese L. 899.000 

VISONE canadese code »> 590.000 

GIACCA gazzella » 99.000 

VISONE maschio orizz. » 1.190.000 

PERSIANO swakara » 590.000 

FOCA naturale » 690.000 

PERSIANO zampe nere ,> 295.000 

CASTORO canadese trasp. -> 990.000 

PELLICCIA marmotta canadese », 990.000 

MONTONE lontrato » 290.000 

BOLERO visone v 690.000 

GIACCA acinello Tib*‘t » 190.000 

RAT Mou-^quet Visonato >< 390.000 

GIACCONE opossum « 350.000 

CASTORINO nt. * 295.000 

LAPIN francese >> 125.000 

COPERTA Guanaco >> 490.000 

MONTONE lontrato g. » 190.000 


TAPPETI 

KASHMIR 
KASHMIR 
KASHMIR baff 
HERIVAN dis. ibphan 
HERIVAN dis. fabriz 
PREGHIERA pak 
KASHMIR 
BUKARA kashmir 
HAMADAN 
BELUCISTAN 
MESCHED 
SCHIRVAN baff 
BUKARA zoran n 
KASHMIR sapm 
KEYSARI 

KASHMIR saff. pass. 
HELAYER 

PASSATOIA herivan 


PERSIANI 

208x138 L. 
178x124 » 

198x 128 »> 
202x 100 v 
136x 123 
30 x 125 » 

168x122 « 

200x 128 » 

125x200 » 

123 x 82 >■ 

168 x 98 v 
180x 126 ». 

z/ 

94 x 66 > 

235 x 89 ». 

301 x 82 , 

514x104 ». 

200 x 80 » 


340.000 
275.000 
245.000 
210.000 
240.000 
75.000 
195 000 
280.000 
190.000 
59.000 
90.000 
295.000 
70.000 
95.000 
225.000 
320.000 
750.000 
160.000 


ICE SNEI 



Vastissimo assortimento 
visoni canadesi trasportati naturali 

da L. 1.390.000 

OGNI SINGOLO ACQUISTO 
E’ MUNITO DI CERTIFICATO DI GARANZIA 

NAPOLI - VIA S. BRIGIDA, 61 


c o/i e i? mm 01 acquistare 

i LE VOSTRE BOMBONIERE 

VISITATE I NEGOZI 

LUNA di MIELE 

BOMBONIERE - CONFETTI 

VASTO ASSORTIMENTO - MASSIMI SCONTI 

Piazza Capuana 18 - Piazza E- De Nicola 70 
Tel. 333.250 - 338.648 - NAPOLI 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino. 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni¬ 
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia. 

Per informazioni telefonare a; numeri 255 511 - 461.129 
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mobili a prezzi di fabbrica 


pag. 13/ napoli-campatila 


CIRIO 

come rrwrr crer 


per il comprensorio di S. Giovanni a Teduccio 


pos. i n. 3 tornitori 


.IN UN MODERNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
LA DOMENICA 
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VIA MASULLO-* QUARTO (NAPOLI) tel.876!092 8761158 


ESPERIENZA: Almeno biennale In analoga posizione con capacità di Interpretare disegni meccanici 
esecutivi. 

ETÀ' : massimo 35 anni. 

pos. 2 n. 7 aggiustore meccanico 

ESPERIENZA: almeno biennale in costruzione, montaggio di attrezzature e stampi. 

ETÀ' : massimo 35 anni. 


pos. 3 n. 7 motorista 


ESPERIENZA: almeno biennale in rifacimento motori diesel e/o a scoppio per carrelli elevatori * 
collaudo e messa a punto • manutenzione degli stessi. 

ETÀ’ : massimo 35 anni. 

POS. 4 n. 7 compressorista 

ESPERIENZA: almeno quadriennale in conduzione di impianti di aria compressa e relativa manuten¬ 
zione, nonché specifica conoscenza dei vari tipi di compressori. 

ETÀ’ : massimo 40 anni. 


POS. 5 n. 9 manutentori meccanici 


ESPERIENZA: almeno biennale In regolazione, messa a punto, attrezzatura e riparazione di macchine 
automatiche complesse. 

ETÀ’ : massimo 35 anni. 


POS. 6 n. 7 elettricista 


ESPERIENZA: almeno quadriennale in manutenzione di impianti elettrici; pratica di lavoro sia su 
linee a bassa che ad alta tensione, buona conoscenza di schemi elettrici. Costituisce 
titolo preferenziale una buona conoscenza di elettronica e/o elettrotecnica. 

ETÀ’ massimo 40 anni. 


POS. 7 n. 7 operaio elettricista 


ESPERIENZA: già acquisita in installazione e manutenzione di impianti elettrici od elettromeccanici 
civili e industriati. 

Costituirà titolo preferenziale la conoscenza degli impianti di condizionamento aria. 
ETÀ’ : massimo 28 anni. 


POS. 8 n. 7 perito meccanico 


ESPERIENZA: pluriennale in progettazione manutenzione e conduzione di macchine operatrici per In¬ 
dustrie manifatturiere ed impianti di trasporti interni. 

ETÀ’ : massimo 35 anni. 


POS. 9 n. 7 perito meccanico 


ESPERIENZA: almeno biennale dello stesso tipo della posizione precedente. 

Costituirà titolo preferenziale l'esperienza in manutenzione e progettazione di macchine 
di notevole mole (sterilizzatori continui, raffreddatori, trasporto interno pesante). 

ETÀ* : massimo 30 anni- 


POS. 10 n. 1 perito meccanico termotecnico 


ESPERIENZA: almeno biennale in installazione, conduzione e manutenzione di centrali termiche per 
la produzione di vapore o altri fluidi. 

Costituirà titolo preferenziale la conoscenza di impianti di concentrazione sotto vuoto. 
ETÀ’ : massimo 30 anni- 


pos. il n. 7 geometra disegnatore 


ESPERIENZA: almeno biennale di cantiere, idoneo alla progettazione di piccole strutture edili ed 
al controllo esecutivo di lavori edili di ogni genere. 

ETÀ’ : massimo 30 anni- 

POS. 12 n. 7 disegnatore meccanico 

ESPERIENZA: almeno biennale, in particolare in disegni di installazione. 

ETÀ’ : massimo 28 anni. 

La scelta sarà effettuata con la collaborazione di una Società di consulenza 

specializzata nella selezione del personale 

Gli interessati sono pregati di inviare dettagliato curriculum a: 

UFFICIO PERSONALE CIRIO - S. GIOVANNI A TEDUCCIO (NAPOLI) 
citando nella risposta il numero di posizione. 


S.A.E. CITROEN * 

•• 135 - 63125 Napo!i (Fuo-,grotta) - Tel. 616645/615G04 

. : r '13 - 60121 Napoli - Tel. 402955 

‘. (. *. -'34 - LO ‘27 Napoli - Te!. 640203 

PERMUTE LUNGHE DILAZIONI 
FACILITAZIONI 
LUSSUOSA MA ECONOMICA 



CITROEN GS 1015 - 1220 cc. 





MEETINGS 

E VIAGGI DI STUDIO 


FORD TAIJNUS 
1300 . 1600 - 2000 ex. 
Da Lire 3 . 016.000 
IVA ESCLUSA 


v* 

\MDE\/lUtG 


(MCIHQ... * 


VENDITA • ASSISTENZA • RICAMBI 

L*'J3 Santi Miri» de! Plinto • Cepodlchlno, 39 • B01«4 Napoli 
Tel. (OSI) 293227/2SJJ54 




































































PAG. 10 / marc he 

Dopo circa cinque mesi di crisi 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l’Unità / domenica 6 marzo 19I r 7 


A colloquio con Gian Paolo Meucci, direttore del Tribunale dei minori di Firenze 



i 

Eletta giunta DC-PRI Perché un adolescente ! STREPITOSO AL CINEMA 

al Comune di Macerata j può diventare violento ASTRA - Pesaro 


Sindaco è sfato designato il dottor Vinciguerra • Vasta intesa raggiunta da tutti i 
partiti democratici ad eccezione del PSDI • Caduta la pregiudiziale anticomunista 


Il volto nuovo con il quale si presenta «l'emarginazione giovanile» — La ricerca di una iden¬ 
tità — Un’aggressività troppo spesso e a torto repressa — Il ruolo della famiglia e della società 


Ancona: un bilancio 
aperto alla città 


I l mimmo <in- i ■ 

la ili \iiciiii.i 1 1.1 a\vi. liti 
lunedì -ritr-ti in (.«iii'iglin » >»- 
ninnale «III liil.lllrin |»lilt ii-ll- 
nalr è un f.illn ili grande 1i* 
lino jMililiei). 

Più Mille i iiiimmi-'.i liumm 
unali/zain i il.it i 1 1**1 li |im-'i-ii- 
le «itlla/iinie. > .11 ri> l: li 1 -11 >I>• le 
litro ili 111- 1 II - in II i ili ilneiimenli 
ptihhliri. e ili-nileinlitli • un 
la genie: delle |n im ila 1 In- 
l'rojiiitiiainn [ter \neim.i .dilli.1- 
1110 |inrl,il<i nella i uulei en/a 
elllndina deM'lilliilll e -1 ni -11. 
alibianni >1-1 itln dii 1 11 ~ .1 ■ 11 e 1111 
in un inlem la-rii idn di Ila 
■ ivl«la « Mai die n"zi ... ni p.ii- 
liamo nei riinuie-«i amili.ili 
di -e/inne elle -liutnti li iicinln. 
ne alti ■ ialini -rrilln in un dn- 
eumrulii elie fimira nel udii* 
me imlililir.ito dal ('unitine iti 
prepara/imu* della pi ima rnn- 
ft-rrn/a reninilnir.l ili Nni'Ml.i. 
Iliriirdiaiun ipie-ln iii-ieine di 
anali-i e di prnpu-le da tempii 
a di-pii'i/iinie di rliiiillipie. 
non l.liitn per rnuv inrei 1- la 
l)C di \nrun.i rln* il iiii-lm 
partilo è .1111 pi.11111-11 1 e in gra¬ 
dii di av.iu/arr piupn-le. nm 
prinrilà 1* -ielle anelo* rni , .u | . 
-zin'p. airintrrnn delle f.nnu- 
-e « ennip.ililiilil.i .1. ipianln 
per ciliari re l'a-pelln deiini- 
1 ratini e parleripalivn di una 
proreditr.t. rlie la giunta ni- 
ninnale di Vuenn.i ha 1 ileniiln 
di doler -renile, nel 1 <1-11 iti¬ 
le il liilanciu tifila eitlà. 

Per rtiimtiliirrr tulli* le e- 
ileijiie 'liliali e pnlilirlie del¬ 
la riltà attui un al piii impili- 
tante atto — il liil.mriii, ap¬ 
punto — -i pelei .1 -esilile ima 
prtirrtlur.i diier-a. lah* ( i,,è 
da furnirr ai snipjii 1 mi-ili,1- 
ii a'-ieine alle rifu- .nielli- una 
lela/imii* deltauli.ila -elle -iel¬ 
le prupii-le. rullìi- lilieue la 
I 1 L? (a-rl.illii-nle -i. Ld 1’ rulli- 
preii-iliile die la PC n-d.i nel¬ 
la pmredura elle ini ere è -la¬ 
ta ‘equità il ri-rliio di riperem- 
rrte -li.lde aiilirlie. ehi- iui- 
pedirnnu ai tpuriitirt di e-pii- 
mere pai eri nmliiati. in un ie- 
ernie e limi dilnrntie.ilo p.i — 
-alti. 

Ma la diffeieu/a 1 "è. 1 i- 

-pelln a quei Icitqii ed a quei 
melodi: difatli -i muli- 1 .trrn- 
cliere il pareri* ili tutti i "rup¬ 
pi enn-iliari. per ..ilare ai 

quartieri una prtipn-ta la ]iìii 
arlieulata. .irgiiliient.il.i ed mii- 
taria pn'-iliile. pinpiin pei «•- 
' ilare i ri-rlii ehi* il iiiuunioi 
partito di iqqin-i/imii* paven¬ 
ta! Di fronte a qile-la umi¬ 
li neirimpo-ia/imie ilei hi- 
lanrio di |ircviM*inc |in|ieutia- 
le. diientano iiirimipron-iIliIi e 


imiillinpie mnppm limi quelle 
tendeu/e all aiilu-iill 11 li n/a < 

al 1.1 illli -.1 ni 1:11- I In-. 1 del i luti¬ 
li .1 (Ile -min elllei-I li. Il aula 
1 mi-ili.11 e di \n< mia 

I e I m /e pili II li Ile 1 Ite i •(III- 
pnmniiii illude ili 1..1111,111- 
/.i <1 api-ila e 1 In .11111111111*11 a 

\mmt.i li inno 1 tli.nliln di li¬ 
ti ut*- la liiin 111 1 • 1111.1 di imn 
1 li 1 udì 1 -1 m una Inni- d ai n- 

I in. Ile III II II I llnlii II III .1 _ - 

"ini. III/. 1 imperlile.dui .dii al¬ 
ili Im /e ili limi 1 al 11 li. 

Ma amili li 1)1 . 1 1 i I '** I ) I. 

li.mini inni.Un il do. uiiienln 
unii.11 in -111 Ini.un 1. . In li 1 - 

mina le-ln.thiieule 1 h linee 
1 Ite -min -late indù ale 1 In 

plilidmin I alini d.ill.i ■ i.n-.i- 
pei uh*// a plnplia di ii.i-i li¬ 
llà Ini /.I pillilo a ili dm el e- 
-pi llitele nulli I nuli ihtllii pii- 
-lidie m qi|e-!n dillo ile lini- 
meiiln. pn--mni i-mn i i-lt//.n-i 
-uhi alti .11 ei-11 riinpe"ini di 
lolle le Im/e denn-i i .1 lii he. 
i i.i-eiiua delle quali, poi i un- 
-<-i i .1 in 1 1 • la pinpiia diiui ii-iu- 

lle I e.ile r i idilli ale l -l-U/.l 
limiej.iie la pmpiia li-in- 
umilia e la -uà i.ninme d «•-- 
-Ile. iull lidi- Mieli.ne le fol¬ 
lile alti ai et-n ini leali//, ne 
I .luqdi.unentii del i mi-i-n-ii |m- 
lllien e -uii.de -lille -ielle 
pi li:l ailllll. il ielle e Ile! -„me|. 
ini dei -iuguli I ili i ho all ■ ■ 

Le panile noli -min -pe* • 
ridi lli pei alludide. ma -in Ile 
da ti-.nliine io latti pnlili-'i. \ 
"iudi/in del Pi I. I.l Cimila 
denniei aliea di etnei _en/.i di 
\iiemia ha diino-ti alo la -u.i 
inlmil.i di It-iieii- lede a tali 
plineipi. |. la -|e--a Iti . ehie- 
ileinhi Uh.nei-ii d imi-i"ln-- 
li- Halli-Ili una i mmm--imie 
i mi-l li.u e i he di-eiiia pi ima 
della i mi-iilt.i/imii- nei quailie- 
li le linee puh I nn-pl imi alimi, i • 
liehe del lui mi ni Miniunale. 
ha dilini-li alo ili e--eie -en-i- 
l.ili- alle III I i — i 1.1 ili i ••-li ni- 
le qiie-ln lui.meni in limdn 
mini ii. 

1)1111111' pelo i he u:iii leu- 

I. i/ii.ile alla i Ili-ma -i.i jli- 

II. 11111011.11.1. alleile in -elio d 
P**l)l ed alla -1 e - - ,i Ili . pei 
I ai e io Illudo i he i lami i ili 
qiie-ta eiilimii--iiitn- -i.inii piu- 
lieui. i-piiati i-'i-hl-ii unente 
alla dile-.l de" li illlele--i i|e- 
" 1 1 .memiil.mi. -itpi-i a*nhi •»- 
"Ili le-idllii allej“|a!lli Ilo i 1 11- 
piiiile-t più uh mieli --i pie- 
eh-llni ali dei -inuidi pallili 

pii Io-In • hi I in — i»_Ili illuni- 

diali •- i a ini dm ti-inuin- • del¬ 
la lillà i-apidllo.il ihlie M.n- 
• he. 

Mariano Guzzini 


A proposito del convegno APCAM 

Pesaro: una messa a punto 
delle Federazioni PC1-PS1 
sull'associazionismo agricolo 


PESARO — Ouakhe g orno lo : 
nostro giornale ha pubblicato una 
informanone — basata su nohriu 
tornite con un comunicato ua.-.c 
noto dall’ufiicio stampa deU'Enta 
dì sviluppo nelle Marche — su 
Io (volg.mento di un convegno s.ni- 
posio promosso dall'APCAM. Oue 
sto ente ha presentato questo con¬ 
segno come la celebr;; or.e dei -.ai¬ 
ti anni d; v.ta deli'A'.ieama da'..e 
cooperative agricole In effetti 
contenuto di quei testo non ,;a 
presenta I- posizion. del PCI -n 
materia di associazionismo eg* colo 
ri si tratta d -1 resoconto del no 
atro corrispondente di Pcssro 

In propesa* pubbì.ch.amo c*. d 
seguito straici del documento sotto 
scritto unifsriamente il 12 ginn; o 


Appositi parcheggi per 
l'incontro AscolTPescara 

ANCONA — In occa*.oi'.e d-.-l 
I.ncorhro d: c.iio .0 del cani 
p.onato d. serio B Aero.. 
Pescara che 5 : deputerà. 02 
C-. domenica 6 nurzo a. lo 
dtadio « Dorico *> di Ancona 
i campo neutro*. .'Amm.r.: 
*• razione comunale ha :a::o 
presente che sono sta".. 
tuitj due appositi parcheggi 
Le auto potranno e dovrai', 
no essere parchesrz.ate. ai f. 
fine di evitare pericolo; in 
tosamenti dovuti al.inev.t i 
bile aumento de', flusso veico¬ 
lare. nell'area Z;pa e ne'.'.'area 
portuale. La nota comunale 
informa inoltre che per fa 
vorlre un sollecito afflusso 
a'.’.o stadio è stato predi.-pv 
sto un rap.do servizio d; coi 
legamento fra queste due 
vaste aree d; parohegg.o ed 
ti viale della V.ttor.a 


Domani conferenza 
dell'Alleanza contadini 

ANCONA — Lunedi 7 ma.-io r.sl- 
I» sei* deil* Provincie d Ancona 
*. rvoiger» la conferenza reg o.-.a.e 
dei dir.genti e degii att visti del¬ 
l'Alleanza contadin. de :e Mz.-chr 
La relazione introdJtf.ia sa-a s.o.- 
ta dal presidente regionale S:e.. o 
Antonini, su Itami « Una p u forte 
organizzazione dei colt varar, per 
una •gr'coltvira moderna ed asso¬ 
ciata, per l'autonom.a e l'un ta de. 
mav.m»n*9 contadino ». Le conclu¬ 
sioni saranno tratte da un memb-o 
della presidenza naz.ona'e deli'c:- 
••n niiine 


ir? de',; F.i..-.; zi _-i. . . r . 
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Le Fecic-oz.z.i. c? PCI o c.l 
P 3 I d. Pcsz.o l Uro no : nn r - 
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>1 ‘rc. rei 

1* rn : ! r ^ 3 zzn c^.. \ j"'- 

s* 1 . : 11 r : l; '. or; che r.^.'• 
s». z: u:l’ APCAV.. 

3 'C.'OiC _'n_* ■» _ 11 - 

t zz . .i.vc.ì?; PCI c 

PSl prcr-OTo 3**3 d..;rsc eco 

zzrz: .c s. ; :rc d d: 

s *3 rrodo c* re 3 - e-O eer.o C‘ c. 
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z Z~\. c - r CI fh- , C ' - 

c r : : d;.. Ari W 3.-3 Sic.cri 

iCf *:■ CI PC 5 C v "V '- 1*3 ’u 3 0 

dìQl' rv * zz 3 c. 3 .*' 3 ? v 3 : v : 
ccl P'!o c j. c*:. r*3 
\. r:r\i a;.rc. 3 t co coltro "3 » 
Net .--0 J 3 _- . .3 3 3 

e20Sto dz. FCi 0 PS! .rd . d*-3-j 
r.c sc3--3 "t tetto*» ti - 3 vO d' 1 . 
3 oc oc. 30.3 v o ’ u.' 3 ' Sotto- 

re zootecnico: s r 3.3 a 5:-, ^ c* - 
S 3 ' 3 C«‘T .3 3 S -3 .3 T 3 “ 3 _* 0 

Teca ci 3 t conduzione asso¬ 
ciata di Terrea:: ‘.2 tosi - 

biro 3 co.:.*3*0' 3. :3 e 3*73 

L'ro^rj-Ti-r,. orco-*:-.. : ;:r. d 

ori' c : : * 0 : ' 3 0 o*o- 

v-r-C p 3 T 3 1 S 3 " : 3 t ìtj*- *-• 

ro :;c*03 1 0 '“e::; 

(ore :c d: - ^ 0 .c.^3 

req 3^3.3 0 r ,; 'r ^37*0 de o c 
ret'.*, 3 CE£ settore ortofrutticole. 
\2 co:c.*: 0* 0. . .. 

3ct: ore'sor d P.» 3 ro 0 fz'z > 
d3 s. .uoparc ~ 3 .,o \ 3 1 3 ’*. d: . 
Ccr.-.-.tJ rara*: 30 zrrrzr.u 
0 to’ z'.'w to 3'3 c cj : : , 3 
settore scmentiero; \ 3 o- 

est:so 0 quii.* 33 to r: 2 orci-: c 
r.o. essendo ir*oo * 3 - ve < 2 r. c. 2 
r c.*i està dz. ni 3 r 33 t» estc*. 37 .3 C_ 
porte dc*ie . co m ero d 

Trasformoz roe. cooperozione di ser¬ 
vizi; va estesa od 0 t- s.r. : c- 
tre 3 qje, • *32 .ne:: rr.cccoa : 

che Irò l’o xo do», zar. 0 s czrz '3 d. 
p u essere rzz oro rc* a .. 3. 

q- st. a ropporlO òi.c .0:0 poss - 
b.I.ta d, p eno ut.J.oro ai potea 
Ziomeatp degli aequ.i* de rr- r: 
tecn.c delle strutturi po' lo wo*» 
scr.ar.onc. ’,z ::zucrrr:z or: a 

12 .orar.par e 13 C 3 >m,c»„ al rror or.e 
A» l»l*« « prodotti 0 1 » 


MACERAIA — I.u crini <-Vk* 
fi.» investito la c-.tta di Ma 
cerata per enea cinque me.-., 
ne! eor.no de: qua!: !a vita 
politico .tintinnisi rat iva e r. 
.'Uhata quasi totalmente me 
z.intc'nte ita trovato po.stt.va 
.iclu/ione ne!!' ultima .ceduta 
del Conn'.elio comunale altra 
verno l'ele/.ione del ntiuiaeo 
dr Ireneo V.mmuerra e de..a 
unitila DC Piti. e.n.Jre.nsiom di 
una va**a intesi unitaria e 
democrattea tta tutti i partiti 
dell’arco co.ntuu7.ion.ile. con 
!a .-ola ecce/ione de! parino 
.-oc mldeniocratieo 

Q.lenta nolu/mne. <<>'i coma* 
abitiamo avuto modo di a: 
lemure piu \oite man mano 
che la nuova .potè*! prendeva 

< orpo. non va d: certo m eh 
lezione della nostra .tropo-\i 
no. tt.cn iniziale ititi uovemo 
uni la pai telili iz. onc* dirc’ta 
di tutl. . partiti neTe-ec-uu 
voi. ma ìapitre.-enta. comun 
t;ue. .n una -nutazione di ara 
ve < risi e di nreocc upan'e 
nnmob,'li-ano. :! frutto eh una 
"artra convergenza program 
inatu-a e di u i*mt‘-*a imitar.a 
vite non ita precedenti nella 
.-non* polii te* maceratese 

E' indubbio che uh incontri 
site <i sono *urceiluli m qut* 
iti me.ii tra le forze politiche 
democraitche hanno perni-.-v-.o 
per !a prima volta un confidi 

10 sui unissi problemi che as¬ 
si datici !.t comunità mac«*ta 
te.-e <* le convenienze saniti- 
calivi* che ne sono scaturite 
-uno la testimonianza eh una 
reale e comuni* volontà di 
-utnuiere positiva niente e tn 
tempi realisticamente brevi 
all'avvio 'i: un processo di 
risanamento e di r'nnovamen 
’o della .-oc ieta cittadina. 

Ne! cor-o dell'ultima minio 
ne interpartitica sono stati 
oonlermati t punti qualificiti 
ti dell'intesa prorrainmalica. 
!.* conferenza comprensoriale 
e d’o-eunazione, un nuovo re- 
rolamento del Consurlio co¬ 
munale e delle commissioni 
con.siiiir*. la r-strutturaz.tone 
dei servi/: e desti! uffici co 
muntili, l'avvio eh una nohttca 
cì' dcc-entramento e di parte 
cipazione. la revisione del aia- 
mi rezolitore e la definizione 
de* piani particolare" 2 : tt! 
una (oeien’-s e respnn-ab-'e 
ìmr.o.-tazione dei prossimo hi 
!m io trevent'vo e ''esame 
dc*"e r.znr.-t* dispamb n per 
’* precitsjxisizione di un b'.’an 
zio pluriennale 

Per la prima volta 1 1 ito 
anni sono cadute le arejiucì; 
-'tal; anta omttniste. anche =e 
’e ic-sùsten/e fr.\n;>o-to dalla 
Pemot-razia cristiana ad un 
ingresso diretto in giunta do! 
nost.» j. .itilo sono state piti 
forti delle c-onsipevo ez/‘* d. 
un'esiuenza di una massmn 
responsabilizzazione di ogni 
torza politica a livello di ese¬ 
cutivo. Il nostro voto di astori 
.-ione, unitamente a quello dei 
compagni socialisti, dimostra 
a nostra disponibilità ad una 
reale roilabora/ione e ad u 
-osMn/i de appozzai ad un 
esecutivo, la cui <omt)o-.:z:one 
e -'ita ' ivorpa dall'.r.tezzia 
memo responsabile dei par¬ 
ti! i renubbheano macerates'*. 

I! nostro partito caratteri/ 
zi sui presenza in que.-'a 
intesa unitaria con ì'assun 
/ione d: precise resronsabi'.ita 
.1 iiveiìo di commissione con- 
sili ire e precisamente nei’..* 
commissione Servizi socia*!. 
Sanità e Scuoia e in quel'.a 
per i! Decentramento e zìi 
Affari ì-u ’.iuzionaii. 

< E' ausp.cabile — così co 
1 " d‘-*.to coir forza il co n 
pazno M-irceìlo Porfin. capo 
zrupna dei niX'tro partito -- 
il:-' i Par'ito sociaidemocra- 
'•co : .veda =u * posizione 
ed abbandoni il -no at'ezzia- 
■u*-nt-> d: i.-o’amento e vi; .et- 
tremarztnazior.e uer quali;: 

< .r-- •i' , <‘.-.ormen:e l'-i'te-a ci-' 
ino *r i* ,c i s ra. * orca re qtti.-.di 

11 zìi. * n no nel .e p u larzh-’ 
converzenze •* 

I 'movo clima clic -ì •' 
venuto a deternrr <r<* *ra ’■* 
;,<r'** •>*'*.•■ -ne e:** *ri: *e d-ve 
r «unre-t *t*:<re un m ' , m-*n**■ d 
r’*.-s-ioue e un puu*o d: r. f - 
r:m* n - o ner le a'tre re.*"» 
'"''•..ri. .a • : cui processo *;r. 
ta~: v*-nzon'> por! •*: av*-*i 
> ’.i'iir.i 'ur. d intente c -en-'t 
.-r. dennita volo.:'.'* 



Un aspetto della sala gremita di giovani, durante il dibattilo 
col dottor Meucci l'altro ieri ad Ancona 


• ANCONA — Come s. può 
scatenine la v.olenza nel- 

! radolescente’ Perche s.amo 
! costretti a pt.-’are d. de’.ni 
I quenza z.ov ernie, con un rit¬ 
mo crescente di esentp.. an- 
J che cittì, nella quiete (pera! 
i tre* non statica) delia «prò 
j vate.a - ? E ancora, quali so 
t no i volti nuovi della entaigi 
j nazione e de! disad ittamen- 
; to eh tanti ragazzi? Abbiamo 
j voluto porre queste domande 
I a qualcuno cito ha una ’.un 
I ghissuna, vivida esperienz.* 
I in proposito, per aver scan- 
j (taglialo miglia.:* ci. « casi >>. 
i discutendo con le lamighe 
I alla ricerca eh impegno rea- 
l le. pili ette cì. so'uz’.om fina- 
i !:. Linteressinte colloqu.o e 
I stato con lì dottor G.an Pao- 
1 lo Meuoc.. direttore de! Tr.- 
I banale de; m.nor: di Firenze. 
! «E’ la paura ohe determina 

I torme di v.olenza uizontrol- 
j ! ita — d ee Meuoc — Si 
, deve considerate che la con¬ 
dizione ado.escen/.ale è di 
per sé uno s'ato d. trans./.io¬ 
ne tormentata, è il momen 
to de! "salto" verso la con¬ 
sapevole certezza eh sé. delia 
proprio identità. E‘ quindi un 
pisso attraverso tenebre f tt - 

• tissime. quello ette si aeei’t- 
i cono a contp.ere z'. adole 

! srent.. <* l'ignoto, come s: sa. 
j angosc-ia. sii questa paura. 

! dire: naturale, si innesta og- 
j g: un?»lira paura, quella de* 

; terni.n iti* ei tg'.i squilibri clei- 
! la società adii!* ». e-ite spesso 
j non cap.s.e. e qu.nd: emar- 
j g.na eaoist.caulinne. -1 i un/, 
i /oc; suo b. sogni londamen 
tal: Ecco « quale I.cello de 


l'trattenuto dai primi di febbraio ne! porto di Lagos (Nigeria) 

Presto di ritorno l'equipaggio 
della «Turris» di S. Benedetto 

La notizia diffusa l’altro ieri sera -1 25 uomini, di cui 3 già liberati, sono 
stati sottoposti a processo e condannati a una multa di 21 milioni di lire 


■ .<-<>r.i 
ie... b 


' E* a : punto di oar'en/t. 
re.i < 1 - , t rr:v-\ a 
mo ozz' a-rgribdatl — 

"o . • r-m i.i.-no St--!*.-o Art 
ni.ti *v*i -uo int--*rv**n:o - - 
i zia : i erario .'orr.u toue i 
•'t.r.-a-e n::^' me io rru o.r. 

- '■* ' i"t*. d v '* Tt* : 

1 *~ • nb’i '.i rv).r»*'’ v V j 

*. > r ..» ^ - v *->.a *>*:*- 

i ‘g rn ***••.*.'?ì •. 

q.d.o. 


ANCONA Por ’Vqu.pagg.o 
della « Tur:-*' ■ la motonave 
da pe-ca sambenedet'esC sot¬ 
to .'« quest ro da o'.'re un mese 
'lei porto d. I«*l>i)s i Nigeria >, 
si stanno sciiiudendo le ore 
dell.* i.berazione 

La *io::/.,i «* stata > uflie.a 
'uzza:,* >< et**l.a tarda serata 
di venerdì e c. e* stata co- 
min cani, nel c orso d: un 
collcqu.j telelon.co. da un 
rappresentante dell'Animai, 
s*razione Comunale d: Sin 
Benedetto del Tionto comV 
no'o. .. corno.* z>io Pruno Ore¬ 
gon. s,.iliaco della o.tt;». >. 
era d.rettameii'e :n:c*.-es-a*o 
dal.'inquietarle v.cenda. -ol- 
.»*£*. ’anclo ancuie l'.ntcrvento 
cri u*t'a*5'i(iua az.one del M. 
insterò desi: Ester.. 

Ecco a- ahimè aifornia/.o 
ni. 1 25 uomini de.la « Tur- 
-ino .-tati ,-otto;xist. a 
j»rocc "0 e condanna!, coni 
pìe.ss.vanitene ad una multa 
cì: 21 m.l.o.n ci. lue ■ circa 
350 m.'.n ..re a tesi.*». I/ani 
base ala .tal.ali.» .n N.zor.a 
ita z.a provveda!o a versare 
'.'.eliporto della multa «orr.- 
-nondente a tre uom.r,.: il 
capuano N.eu'a Rat. «- citi-- 
mar.n.»:. I tre ,-cno -*at: .. 
bora*, e dovrebbero z.unze.v 
•:i breve tempo a -San Bene 
defo eie'. Trcv.i 

Neu anptna i'nnutore del 
..i mot. *ia.e ve.sera .a : • 
-•aire '.minta. *ut*. gl. a'tr. 
mar *i.i. r.tom» ranno m 
b-.-r’a e ii i Turr ' -ara eh- 
'-'-iiue-t.-.**,i. I, r.*-:i* -<* ovv.a 
mente avverrà eoi: ..* mot*, 
(la v e 

Non - tono-..e ani ora 
capo ci'.mpjMz.o.'.-e -u. 
ba-e \-q.i pazza < -'.ro ( *n 
(i;i»*r.*r j. 

Ir. u-i or m. i u. i.u* ir ■ -. •> 
par. ito ri. att.V.ta :h -irne.ez- 
( «i o:ì* ro • * .iTtìdi' * 2 r r.*o.’. : 

: rie. a N.zer.i <.i.a 
pajg.o :. i tatto -ape.» .'te 
’ -T.or’i») e*/ r* »r. 

(.imp-iJ! 1 ..: d. «f.i i, iV'- 

- *.o;vV.- * Va’ » p,r.- r.r.a 

. *ìi Cli u, » OI* . 1 !)')•: .IcÌO C*. 

»7n::, rr.a non 'On > o.- 

p.o-.< d alcun j.•. :c 

Cor, • r\i n™obib..v- 

.. *.p") ::c 

r.::.-*.* — •. /• 

- r» r.* 1 a ~ T * t a *• » 

» c;V.l ; . rj .n. » i. a 

't**ntro dio ;<* 


Proteste per il rinvio 
della riforma della PS 


ANCONA -- I. cauli.tato pio 
v.ncta.-* per la I •'minzione del 
sindacato ci: piliz.a e la fé- 
dei a/.c-ne CGIL CIBI. UH. d: 
Ancona hanno espresso la piu 
• iva preoccupa/.one p*-; il 
r.nv.u. da parte de. governo, 
de. iitov -. ed. menti urger.': 
r-lat.v. a la m.iitaiUzzaziane. 
s mi.•.(-.*..zza/.oue *■ r. ord.no 
de.la PS e p.-r fatto eh;* . . 
(•or.tenu;. ci. tal. pruvvetii-nen 
t: rappr sentano un eli. aro 
atta:-, o a..a uberi a d; a.s-o- 
i.a/.one siii.l *. ile. t-m/lono a 
Minf.gur.ire un suiriac-.Uo «v* 
tunoH’o avu.da.la r-'alia rie. 
mondo un * no:,*. .-e s. 

c in.- de:.» cu** oltre 85 • de. 
lav-'-r *toi. ci-.la PS ila g à 
tspre-.-.o 't propr.u am-.-.n.i-'* 
a!!.* federa/. 1.1 • urutar.a •* al 


programma «li monna. Preoc¬ 
cupante anche il silenzio de! 
governo sulla funzione de: 
questori e dei prefetti, sul re- 
elutaiiif nto. l'addestramento. 
.. non imp.ejo del persona 
le ci: PS per compiti estranei 
■alla attuila dell'istituto 
> Sembra strumentale — si 
aggiunge - !a decis.one d: 
dare aumenti economie: a: 
.avorator. dei.a PS. aumenti 
de. resto g.a dovuti per arcor 

d. ni vigore negli altri .setto 
r: del pubblico impiego >. li 
»om.t ito provinciale e i.» fe 
de.azione .-mdacale hanno de 

e. so ili cii.edere un incontro 
con i parlamentari della regio 
ne e le .segreterie dei partili, 
a.lo scopo d: impegnare i'in 
* *3 r ii co 11 v. l 


I CINEMA NELLE MARCHE 


ANCONA 


ALHAMBRA- ti a.oi’ctj c... EDEN: FcbSrc da cs.allo 

d. E:w VVt-ij ROSSINI: Czscno.a 

GOLDONI: 1 . bm.-.j . M c .j/ VITTORIA: Ccn’.o dc,i_ :e-ra 


SENIGALLIA 

EDEN: Febbre do C3.2ÌI0 
UOS 5 INI: Coseno,a 


ITALIA: U p_tl 13^1.2 lg -ob3'- 

*'ì:.* s:r... o t'- ,m 2,2 

MARCHETTI: L itò 2 r. ^ ^ 3 r- 

METROPOLITAN: L a * 2 c?I 

7 zio 

SALOTTO: La F: * - s: ci 

. 1:3:*:c. C' o ^ ^ o j ^ 

SUPERC 2 NEMA COPPI. '* >ta: V. 

• 3 co 

PRELLI ( Faìconara) : \ si -• R 2 

b ..<*3 : 


CCG’ 12' 2 scono>t uto 

RECANATI 

PERSIANI: che s*.o?*a 

PORTO POTENZA PICENA 

FLORIDA: Le 3 a dr l 3 bb 2 dai car¬ 
nei .:c 

URBINO 

DUCALE: C: o .V, ehm 

SUPERCINEM A: C 'uno:: 


SIMCA 1000 

Più bella, piu ricca e 
sempre conveniente 


Wm Lire 2.390.000 


1 v ‘- su strada 
• v-'-vs»^ Pi&*Z Concessionaria: 

SABBATINI EDO 


Concessionaria: 


Z~ 2 : 2 Z 7 ZZ 


PESARO 


t 2 ' 5325S 



ve uitei ven.re pinna d. tutti 
.a (ani.g..a >. 

Ce unii i -u'**».*-'/ ;i <>’>! x-tt 

i he eo:moine </iortni: t - irò 
laui'siui! ,t*s!sft* un eutimie 
potenz'tt’e d naoi e>*n itu 
Come 'p >enive tao tenomeir. 
e io*a mie nei mutine / ra 
Qtnz!. utilizzando politila 
mente omn enertnu ih nhe’. 
Itone ‘ 

«A m.*i n.t-.ert* *. restringe 
molto l'ott.c.» »ie..an.»;.s.. 
quando si parla sii.tanto ih 
violenza po..!.ea. o ari Os a 
s. r.conduce qui.inique (i. 
scorso sUila cr:.'. de g ovati.. 
Si (uzze dal n-ob'.em» :t ih, 
I>er o.'omp.o. qq melo *. ruiv i 
a".» meia ,'O’uz *i i * ni'u t-a. 
a! rinnovamento ih ’e sTir 
tuie s(>e. »!. '» so'.U'o’ie ti-- 

prob.orna ulolt-s i :iz t.e S. 
deve ali. v * !n- . eh-iri »• : » 

mento i m » la n i/o i i • • 
r.»moire non m. i> tee :. ■> 
poi d»":va Mip-.if att*i ci ». 
faro che l'tdu'.'o - zen • i ■ • 
o ui-iv i iute o ,r ■ : ai-tr .e.- - 
gon-'r..-i de! ’izi/.'O — *.*i 
luca sili g.ov me le ,-ia- naie e 

hi let’.ta l’aduho non seni 
pre s. s.neiMn./z.i e*i.i ih-., 
c.iti's.m. meccaii sm ih eie 
scit » de! g.ov me e .o !a-e. » 
solo in ques'a litico*.» sii. 
la: sa-ohé il ragazzo e come 
un orolog.o ciie non segna 
l'or.» che deve sognale, a! tuo 
mento g.us-o. Se questo e un 
punto d. pir'enza Umilimeli 
tale, non *: tra".a solo d: dt- 
mmci.uv il ia'to d: v.olen/i 
mi di capir»*. 1,'azgressivhà 
a volte si esprime nel g.ov.» 
ne propr.o n* I mom-*n‘o ..i 
sii. egli sta eresia-mlo. m-eu 
tre sta trovanti» .-e s’e.-s-i 
nei rapinimi eoi) z.. ahi-’ e 
r.d.colo t* dannosi) repr.m-*: 
la. ..i eei'e p.'-'c-.s-e oeeasion. 

«Tutto i-.i'i non può «- «pu¬ 
lì » l'.ii'ieine il**.la io.lett.v.tà. 
ma ila 15)1)1)'..go d. eompreii 
derlo 1 1 f mugli.», la eopp. i 
Si tratta .nsonim.t il. una r 
terca comun»*. al.ena. per 
quanto p>ss.b.,o. da sp.nto 
ih sopr.il fazione » 

Come corri.pontiere allo 
straordinario hroi/no il> />■ 
berta che 'ale da"e tr.o’ani 
generazioni ' 

« C. -on*i u'.cu.i. b.sogn: »*s 
senz.ah. avve-:.'. con :.».»• 
.ntensha d t d ve ita.e d r.” 
Que.-i'o d -ve cap.r* li *oc.** 
tà U.i g ovali* e ,-.»:)*»— d 
..berta, si s»*:i**- ..!>.* o. so. 
ta,r.o 2 'L' errilo^ t* rd '.‘t’.vii). .*'♦ 
rio,' ::mi.s.v a p.opr.a or. 


Era un « mezzosangue » aveva la crudeltà 
dell'Indiano, e la fredda determinazione del 
bianco. Lo chiamavano 

N EVADA SMITH 




— n.\l:RI/, presenta —■ 

STEVE McQUEENi 




SS? 


| \ asa « * 

t UN FILM PER TUTTI 

1 j 



SUCCESSO STREPITOSO AL 

POMPON! di S. Benedetto 


Lo improse o lo avventure galanti del celebre 
amatore veneziano raccontale da un grande 
regista F. LEGRAND in due ore di « pirotecni¬ 
co » divertimento 




lÉlIk' -J& 


j* rrS u 

« -*»:-g\v \ * I V 

É Kf ' •-■<£)£. l >v 2 - A \ 

fe--, . .... 'Àt/.'-*-: s. 

r -- -r v- 1 • ** >-**7-.^*- vi.firl * - 




g naie :d**.i’ m C.o e pn-*- 
bs’.t* sol* evo ne’ lappo." i 
co.i l'a.i.o. . o.i : i !*■ »'*,» i -1 

.iisonim i un i ver.! <-.i c.»-‘ ■ *. 
!»• »‘ gradua'»* I.'au'n.i un a 
d. cu: il ragazzo il.» *‘sl:vin;i 
bisogno «> eli» e qu ii:!, u i <f.- 
nt'.o, non può .dee*:! -i -• 
oo-i :.» .-'» .turi ne a.*.- ivi' 
qut'il'oro.oz o d. • ì pi: ivi 
ilio inip»z/..sct* K' ••nm* .. 

trapezs* i ciie per ! ir»* .1 .-»' 
m ii.» ng'V'sita del. i <•.)-*• en 
;»* col! i!jor.».”o.i<* de'.l'ihro 
:rap.-zista. .ili. ni'n:. si .-*!-.ì 
celia: *r.» l'ahro ir. ■. com-- 
oggi :! g.ovano lavori ,-enzi 
re* e >* 




i. ma. 




VIETATO MINORI 18 ANNI 

Sono tassativamente vietate tutte le entrate di lavora 


L’autocarro 
per il gronde 
trasporto di linea 
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Concessionaria 


SCASI 


SS. Adriatica, 21 
Te!. 916118 - 916338 
FALCONARA 


^^.000 mq. di esposizione^ 
in ambienti gi à realizzat i 

arredamenti 
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FANO 


1 > 

"/ 


VIA DELLE VELE, 2 
TEL (0721) 82.557 
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timbrica 


tn «Perugina» ripensa la sua tradizione j TERNI - Bilancio di una politica oculata 


In tempo di crisi 
i cioccolatini 
non si vendono 

Neanche nell'Incontro con i partiti Buitoni 
ha esposto un piano chiaro di riconversione 

PERUGIA — L'altra sera nella sede dell'associazione indu¬ 
striali di Perugia l'amministratore delegato della IBP Bruno 
Buitoni si e incontrato con i rappresentanti delle forze poli¬ 
tiche democratiche per un esame della situazione dell'azienda. 
Dopo quest’incontro il Consiglio di fabbrica della IBP ha 
avuto un colloquio con Buitoni e i dirigenti del gruppo e ha 
deciso, data l'indeterminatezza dei propositi padronali, di 
effettuare da martedì un picchettaggio di massa dell'unita 
centra le 

Sull'incontro Buitoni-forze politiche pubblichiamo qui di 
seguito una riflessione dol compagno Francesco Mandarini 
segretario della federazione comunista di Porugia. 


I E PREOCCUPA /IONI ciuci 
^ in questi in me 

i ifo a'Iti il!un .‘ime pi vini 
tpti. fmutuiti) "i q-'d.toivi 
Ir dr’ (/lupini IBP. ienqonn 
/afforzate dii (/uan'ti è entri 
0 nrV’ill OH 1 > i> tin 1\ Birre 
politiche (ln<i;(,< rat t he he"a 
in * ? ri pm 1 mi ri < '>• >' are 

.dente ilt ! i <>ii'"i , "i < h uni 
m misti twnn“ 'le’l’i I lì P 
i(r Brunii BuiBcti 
Come ' ii -, ’l '! ' - >•> " n e » 
ila i • n i/ nei tu i neon >'n i tv 
'n nrin'ezde'ht me 

ii‘,‘i dr’'(i reitriru ni atto 
vri muriiui. (oh ci i (l'onta 
di mone e rnn t ( trine e. 
inn i ’enen'lo uh min l'incon 
t r n. .pinti II ( miti ioni' r‘ tin¬ 
ello come Ini za fio 1 it irti (Blu 
s o'uvone di qucittt/ir. pm 
b’eiiii (■’>■• -i unto (ridati de 
tei 'orti'i'in enei.e mi piano 
(Ir’l'i eh>nre ~u del’e uo.iZ'o 
ni r drl'e co.e ( he caiicunu 
finite de’e tu’e 

l’un o’nnc lino’e-ii di: e. non 
p eoa in ente riPettuhi. e < to', 
(ri-r 7 r r a m. no"ii't'int * " 

(/, Ji’i/in-ini : i (in! i ni'’** fìtti 

i iC’e iMirfo* 1 . In >1 n un')l?'t 
(!<•’ 7 nipoti hit operato min 
nn’fn Piniiii'ri e netta iisDf’t 
tn q’ , a • * ì u tet/iu (in "HI l’ftei/li-’ 
ì'rr ardr i:iid<n a ’e dr' ?.i 
fe ìhrr/to ’7‘ì < he eia ein'C'i'o 
ne dr'Pi p ir ta <m de'la t no 

I rrn~ ' d' n’t'dhZ’one <!"’ 
te 1 ''re o t>r"n -tesso unno 
r'i/e ; i nn’fi -no d'ir’ I.n , <>■ 

s v- *i ’e .. ,i - ‘.i ri' a • 'le' n oi ’- 

ine 'tO o'ir’ il io fi n i r ’ll /1 l-O t ’ 
(i,- ’r l Jip Br' iioi e ' tata 
ni i”n di *• »''/'-»* p Diti oditi i e 
i ’ .■ inud'i "i” • i /’•' -1 ' i"f- 
’ 1(11 n ■! i i n ' ’ ' i 1 

i m, fi’"il'i“' i 'le .old' fa -*« 
%.» (i t'i’iiu’ii meno t ti‘’i ,i 'iai 
r (’H‘nd' meno ’,*< 7 i»‘; a ‘a to’i 
ntuia e nn'’i'ì'C(i 
/■■(",/ ’n 'otta i un'io a -tu- 


'/•oirBita afa < peiui/mu ■ ai e- 
cu. appunto, questo abbietti- 
io iti(itrt/>nn tratizzare m 
Cribriti, a Petnijiu. una strut- 
tu‘tt piadu'tuu IBP non p’U 
tenuta alla a tulli'none •> de 1 
ilnhnuiv. ma lo'ta a' settoie 

einri'l/riiir ilei , tilt il/Oli) lì ’ l)> <> 

dirti de"'indulti ut u’vnenteie 

Ora i‘ ii due » he ’a IBP 
e (mi un t/nippo titmieiCare. 
e '/'iind' i 1 i ’t 'riie ( I:e 'a > ' 
i ori ri itone, ' ri-ìtncturuz'itne 
lUit’hhe met/i o direi, delio 
sttibi'ì'ii' nto (li S S'ito (l“b 
ha ipotrzui-i ie>upre nc't’am 
’iite, de”e pioduztom dolca 
re I! i mci aiuto non t>ru più. 
i hi ‘ et fui tn "pi ::it loda: rado 
produzioni a biino i oli tenuto 
(/■ i ai un. tu k 'indizione Pe- 

i a'ima » 

( 'onte - ' i ede i ai ino a fio 
iizinn> ino'lo (Infiniti da » /nuo¬ 
to 'naturato m i/iu'iti anni 

domandiamo .et inaiente co 
• ne ’a do'orina IBP peiiia 
il' 0 .( 0 ii ii .pi t'iKinziainenti 
de'. 'a ’ef/t/e d’ l'tornei .ione 
peni a che li; ruonversin- 
ne ponti lUinificnie indurire 
i ime fir'oi'/taria ne! imanZ'a- 
»ti'ii!u uiBiK’cndti che rtron- 
ielle le scatole di t toccatati- 
ni m v Datole di bigiotteria 
Ime ‘ 

la Itu'.’O tuffo fiuti ■ilice- 
d-'f. ma elediamo di poter 
d'PC eh•’ B seitoie dolciauo 
Win furila l'elitiare ni tinelli 
dote indirizzai i finanzia- 
menti de"a > o uni e/inule e. 
i(mudi , v’ con fe> ma un rifar 
do io ‘'la pre<a di coutenza di 
no die si dere juie'ner » »»i- 
ii'ne "azienda da paite 'lei 
(ÌTt/ruii (leda IBP aua> dm e 
a’ un. m ' o eiin nostatuu non 
(ruta ’a uibhrwu ad uscire 
■ ir"a i risi 


Guerra agli sprechi 


Lo abbiamo (letto, lo ripe- 
temo. Sprechi c inetta tenie 
inno (OnbntBiti con r /ore 
uni he alia IBP So> ci 'diamo 
;’)>(• vw'ti dei nni'/'enr at 
tun'i tle’l'azicnda nus- ano 
proprio dada perm'isivitii 
puiiaUi r'suefo a ant miriti 
menti, atti un'Oiianpi i he 
hanno <o**nt’to ’e , o r o for¬ 
tune di dtriqen!' c.veniUC' 
su" celando n lonportantio 
ip'e.ìt.. n'Ifaenze, r.'icn'e 
':-•>>(> S u’no d’ai t o’dn. 'iteli- 
d'. i ou B’"no Unitoli 1 i/.uan- 
do s- 'inpctinu a roer leu 
il-r,> nni eft: enti a tutti i 
l S S.Po e Foni ’ '(tue 

’’n t (iiiii'B'o fieni. 

rr?f> doro rtp-’eina d una 
m enda e rmiiib’’e ne’.a ’• 

sera -p rii' ii .-a una pa! 

f.c, ffì r ’’u:. un p’nu-'ttt* .u cu 
<■ r i ono ■ e n'menn (pici- 
ni di”(/en 4 e e. .ii -, o’iie ''un- 

;> . 1 ( 111,1 r.ut-ri i/iie','// ,l ; 

uno spumi’l'unento de" mun 
fio me - • 'i deti'azienda. t ori 
. ut terrai": o a.' ri'. Bruno di 
'.(t'uvare pe r ehe >• r-accordino 
forze ( ite t-rann tutte nella 
d'i-'n d rezinne •> ri’endo in 
ondo ivano i to’ua ou.'o e 
; pie.!:.ii pei.sonno 

R "due ’f ta'to i he uie non 
• • i’ìVi cric’i.o ,■(>': V /.tropo.te 
etri" .e daBhw ontio con 
. >;i.i • a’ore (‘■"eoiiio rie "a 
IBI ri r’.er-to ir pian- azien- 
d : ’ p oprto : ri Ite non < : 

brami . o<t t’r~e /ne', . pro- 
>/■'!'o e;,i luì’ we una 

b"- ~ cu ce o r ci » ('< >i "’ibn: 

che • jraw ■- ’i’c’iijono un 

et ’ :tr <!•• un 'ito ad u”j 

•••-•n»:,- (ihire’ti ; >i 

'!• ’,i r ericae r e ’e 

te. . i e. i ; 

’ e (e r t'o',ie ,i(l pii.-'’:' 

iruppo e d B.’i: •’>) - po'! 
a >’’o ’t una :n»i: ,»».,- " ■ a- 
‘e- ’ nei ,ont~n' *■ ,/e • i,; t a !r o 
•• metto (B - ro 


da i r eare. a! menato finan¬ 
ziario da ricostruire. 

Come ne non spettasse pio 
prio a(/!i ;mprend’tori • sul’c- 
citare » :’ ufercato e chiedere 
rnanziameuti pubblici su pio 
i/r/t; che abbiano obbiettivi 
di interesse omerale. Ci rito 
nasciamo pienamente con la 
putì tu fot ma (on cui le urt/a- 
nizzaziom sindacali, il consi- 
(ilio di fabbrica della > Perù 
olita > muntc’U/ono aperta 
una vertenza che potrà r.w- 
ìe (le-isti a per le sorti (F 
'unno p-’r mdo da’ oruppo 
IBP 

Quciia no.tra pmizione non 
noi'e da una (critica .oli- 
daneta t on i lavoratori, ma 
d v'n pi-'nq , oihapei o’ezza 
che B et.inde icn-o di re- 
.iion.(ibi'ità de'.’e o-qanizza 
zio’i’ K’idacal’ »> nc/o'.unae 
(B : inri’i nl’iaz'one d< una li¬ 
ne'; (liusta che punta aito svi- 
uopo del’e basi produttive 
dell-’ aziende de! oruppo IBP 
miei luti r.e'.'u no'i'u regio¬ 
ne in iCitor: i h-’ /.anno una 
prospettata <io>:r(i Di questo 
ha b’.oono a IBP e non d’ 
? paro’e 

l . uriai‘-’o de'.'a 'Pi-’u- 
•rna " ha .e».ore dimostra¬ 
to arunce .allibitila e anor- 
tezza per i p’obiemi re'.nt'v: 
Bio .’ Brppo produttivo del¬ 
io labbri, a indicando -frode. 
r ((•<■, i,v if)r r iven!az’oni c’ip 
. ,'mne‘c a' omooo diri-ente 
nnrtare ni unti Xo> sappiamo 
('•i.oia e’e hanno 
: u ':i' '/nadro notifico ed 
11 o'.u'nv o co.: incCito in 
, r. fo r te è /cadenza ai o 

't'b’ ".(tba r a"a r--et,n d’ 
« t op-'r!:t r e’• oo'’Pche. n’i'a 1 
filar.: a'in o r nvr:denzu San- 
p a'un. pe-n. ai-., he che un 
•r.ii'o -e-iezze de: e 
”*• » <.io i o*i i (.ppo T t o ih 
'"ite p':~t■ ni a itti•- 
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ta r,spetto ad ogai e tondi- 
zionaia da’ta conaiunturg eco 
nom’ea che. fa t primi, nette 
tasi d: bassa, eoi pi s e t eoa- 
sirnr vo’uituar ; eo-\e sono * 
à stemmi. 

Questo sue. ede’a nei pa" r 
to. questo s:n\edera .e tn re 
sta si ha r;pr/s; ; r. 0 de’ a 
vezch.a t Perugina -. que'.a 
de'ic o r e ’iete Ch’ed.amo 
a"co r - con -"nomar j :;->,■»»•,» 
a tu u.r je’iz , az’enia'e un 
: n:i-'cno ’.e.'a ,i"ez one che 
* . - ho ubi .'he r .o’ .ics. 

d tire.-.a « o -,PIBP 
e or : un a- , Tipo .ano e 
-aoi’ d progettare io i 
i., op > t- *.o»i Tidirnen.iona 
’>• ’ lo ./•-■■•» aziende 
Li ’.o-'r r>./». m r,a<ee da' 
la i r.n.z.ie: olezza dei l.i-ll: 
ci: c i- raggiunti da' no 

’ ».,-»;;o - ndacnle, dui.a linea 
a: 'iituppo che ha ’a Reg t u 
ne de.BL''nòria e la rete dei e 
autonom.e. dell'unita T aggiun 
! i dal'e forze po'.il.che su un 
probte’na che non pre.tn 
a itru” entn'izzuz'o’i! di pi r 
pmpr.o per. he a , a aio' 
ge tutti o ne’la s’-puppo o 

netto arretramento. 


Per quest'anno il Comune 
prevede dì mantenere 
il disavanzo del 1976 


Un dato allarmante emerge da un'indagine sul consumo della drogai 


L’eroina entra nel mercato 
degli stupefacenti a Terni 


Dichiarazione dell’assessore Roberto 1 Hascisc e marijuana non si trovano più: l'assurdo giro vizioso creato ad arte dal racket degli spacciatori ha preso altrd 
Rischia - Espansione dei servizi sociali j strade • « Sono arrivati ad offrire l'eroina a 10 mila lire al grammo » - Un prezzo basso, ma serve ad invogliare il compratore 


TERNI -- Da un ne-ume 
"loba’.e compiuto dalla mun 
ta comunale di Temi prima 
di presentare in Ccnsig'.io 
comunale i! bilancio '77, e 
morse che il Connine di Ter¬ 
ni, nell'anno tn corso, man- 
ter'a il disavanzo a live! 
lo dei '70 Infatti le entrate 
aumenteranno rispetto al '76 
di ca ca un mille ne e mezzo, 
aumento pan alla crescita 
deila spesa. Il deficit del 
Comune di Te.ni quindi, no¬ 
nostante la difficile s.tuazio 
ne finanziaria detta enti lo¬ 
cali. i estera immutato ri 
spetto all'anno .-coiso. ri¬ 
sanato questo di una politi¬ 
ca d. selezione e di ristoro 
de! Comune. 

Su questo aritometito l'as 
-e.ssore al Bilancio. Roberto 
Risiimi, ha rilasciato una di- 
ch.drazicuo « Ccnitelarc il 
deficit, quale premessa es=en 
zi.ile ad uno sforzo di risa¬ 
namento. non e senza con.s.- 
tenenze sul piano economico 
e finanziario, spe-u- aitando 
questo obiettivo si rangnin- 
t'o cui una ocula’a vistene 
delle esigenze che s! piatto 
no alla collettività ed ai la 
voratori e ceti una riparti 
zane dei»!; interventi che 
esalta ciò che e determinali- 
•e per ,u pel a re la crisi 
< Molto di pm si potrebbe 
fare sa questa strada se : 
Comuni vedessero accolte le 
proprie rirines'e nm "cm- 
ve;amento ” sarebbe possib. 


e i avviati vere, ma etfe’tiva 
nduzic-ie dei delie t c. ne. 
tempo, il reale pareggio tra 
entrata e spesa. Quest'anno, 
ancor più che negli anni 
scorsi, si e proceduto ad uno 
scrupoloso ed attento esame 
di tutti ì capitoli di spesa, 
individuando di volta ,n volta 
previsioni piu possibilmente 
esatte delle spese riferite ai 
diversi settori di intervento, 
sulla ha-.e dei riferimenti del 
l'e-ercizio '76 e delle proie 
z:cm dei co.st: all’esercizio 
'77; procedi ndo a "’agl." 
nei capitoli di spesa rivelati 

s. già esuberanti nel '70 e. 
comunque, ncn essenziali a 
una rigorosa politica di cm 
lenimento 

« E tuttavia s. e andati a! 
•a espansione della -pe~a nei 
servizi Micia’... ne.la -cuoia, 
nella cultura e nel tempo 
libero, nei -etton produttivi 
dei lavori pubblici, dell'urba- 
nist.ca. dello s’.iluppo ec.no 

m.co. nei servizi pabb.ui. 
Ora. dopo .. dibacito un-. 
Ilare che mi auguro sereno e 
fattivo, t: attende una seccn- 
da grossa scadenza. l’esame 
eh un piano bie inalo di revi¬ 
sioni e di adeguamento t.inf 
fari, già approvato dalla gran 
la municipale, che costituisce 
il necessario completamento 
e il eoerinte sforzo che auto 
nomarne nte l'amministrazio 
ne comunale sta conditem¬ 
elo per n-atiaie fmanziana- 
multe l'ente locale». 



Un dibattito di « Cronache umbre » con amministratori, imprenditori,esponenti politici 

Riconversione: come dovrebbe essere 

Il giudizio sul progetto di legge in discussione al Parlamento in rapporto alla situazione regionale — L'inter¬ 
vento dell'assessore Provantini — Le cifre della disoccupazione e la situazione alla Terni e alla IBP 


PERUGIA — Impreiid.toi.. 
amministratori regionali, poli- 
i.oi. sindacalisti, tecnici- che 
ne pensano della riconver.s.one 
industriale? Come vedono il 
progetto di .egge .n discussio 
•le alia Camera? Come giudi¬ 
cano la .siui-i/ione economica 
della mvtru rezioiie'’ 

La r.vista « Cronache uni 
ore >• venerdì sera ha sollocit i- 
io le risposte de: diretti inte¬ 
rcisati invitando e>poneir.. 
d: smcco della vita economi¬ 
ca e polit i a regionale ad un 
dibattito nella Sala Convevn; 
de.la Banca Nazionale del Li 
voro di Perugia ni resoconto 
de. diiMttito verrà pubblica 
to m un prossimo numero del 
mensile» 

Nonostante l'ambiente < rat • 


colto » e ’-'informal.tà della di¬ 
scussione sono mancate i.n 
dalle prime bittute dispu» ite 
d. tipo accademico. De! re 
sto l’Assessore reviona> all' 
.industria. Alberto Provanti 

n.. intervenendo, ha proposto 
subito cifre e dati che for¬ 
ti.-cono . presupporti e-scn 
zia!: p-»r <onfrontar.-i sulle 
scelte economiche ni Ombria’ 
e nel paese Un problema d; 
scelte urgenti, diceva Provan- 
tm.. facendo mi ptinorama 
della situazione economica m 
Umbria: all'inizio del '77 c'e 
.-tato il più alto aumento del 
la disoccupazione uffa-.ale ", 
21 àliti lavorator.. i'S.'i'. .n p.u 
rispetto a! periodo preceden¬ 
te. una cifra ma: toccata no 
nostante il calo « stagionale » 


Un'antologia di testi e documenti sulle lotte dei comunisti umbri 

Trent’anni di lotta e di governo ; 

['iniziativa è il frullo di un lavoro collettivo di giovani ricercatori e dirigenti — Un invito al dibailito ! 


a Trenta anni d: lotte de. 
comunisti umbri •. E’ imm.- 
iiente .a pubblica'.one d: una 
antologia d: documenti e te 
stur.onianze sit trenta anni d: 
lotte de: Partito comunista 
m Umbria I *44 *T4 • L’imz.a 
tiva. promossa dal comitato 
regionale, è il frutto di un 
lavoro collettivo di giovani :. 
cercatori e dingent. poutic.. 
yjo. fornire, nel momento :n 
cu. tutto il partito ó impegna 
tu ni un’ampia campa zìi » 
conzrc-siia.c un ut le conir.- 
buto alla riflessione, alla d. 
scuss.o.ic. allo studio de.la 
stona dei comuni.-:, pcr : ni. 

1.tanti il a .mene per tutte .e 
componenti della .-oc.età re 
g.ouaà i forze polii .che. ..». 
tel’efu.il: ere • 

I.’ ;K»t-»s d. ricerc.i che 
e assun*.» der va da u.ia p»* 
nodizzazioiie che vede la sto¬ 
ria del Partito Comunità ar 
ticolar.-. tr. set per.od. Nel 
primo periodo, che va da’ 44 
al 47. co ni -addisi, ni: ne. pne 
.-t* dal’a pirtcc .paz. one rom i 
:i >.'a a. governi d - unita r..i 
zcna.e. dal.’tmpegno ivr a 
e .ih r.i.’.o.,.- *• .'.inpro'.a’ 
di i co-’.taz * '- •- : 1 ( 1 . 

ii'.i lu -terzo p-r co 
>‘ra 7 ,.i •' . (ir^.1 '’Z7(ir* o.v^ 

r>ì r*o ,ì re- 

Cì.. anni ».he vanno da. 43 
a Ó3 c:ie vedo.-.o .a rottun 
de.lun.ta ant.fjsc^ta. lei 
fens va anncomunista e ar.- 

t.popolare delle forze mode 
rate coagular*: attorno alla 
DC. risultano essere caratte¬ 
rizza: anche in Umbria, dal- 
»> .-forzo de: comunisti per 
passare <1 1 una fase difensi¬ 
va e prop»gand stira ad una 
fase p.u propriamente poi: 
fica 

Negl, anni che vanno dai 
.34 al 63. s. è colto nella for¬ 
ma 1 : 0 '.-» de' a pir*ito mio 
’.o » lVrj.tt*:v,i d- l.a a?." m- 
d<- «om ir..-’ •- :. loro in 

p-.-c.io a 7.(02.'../ ere.-' sul 
., re» ta u libra -'he vu.m - 
itera .lezi mi noli* for 

ini' i/.i i:-' de. p .-.no rezai.ia 
.e d. fvi.uppo 

S: e ca rat ter. zzato, tnf.ne. 
.. p-rr.odo che v* da. *>4 
a. '70 riinii- q.i»-..o de.a gran 
d. lotte op. rat" o studente 
sche che vèdr.-.o . uiaun.-t. 
umbri protagomst d-l'e bai 
taglie pe. le riforme di .-trut 
tura e per un nuovo svilup 
po a'.'.-, società rvz.cn.» .e. .» 
.st.tuz.uiie dell'ente r» c.o.ie. 
nel 107o 5 »rà lo strumento 
p-v rea../razione dei prò 
grammi e.abora!; nel per.O 
do precedente. 


La verifica d: questa :pj 
tesi d: penodizzazaiiie de.a 
storia del Partito Comuni.-:,» tr 
stata fa’ta recuperando n.a 
tonale nell'arcmv.o dell»" F\- 
deraziom d. Perugia e Terni. 
All.e pagine d: alcuni peno 
d. e degli arenivi persona.: d. 
dirigenti pol.t.c:. protagom 
st: delle -otte e de.le viceii 
de in questione Ad ozn. pe 
nodo e stata premessa una 
scheda orientativa sagù av 
vemmenti di carattere .nter 
n.s7.oliale e locale. 

E’ da sottolineare .1 fatto 
che questa antolog.a d docu 
men*: non vuole essere a*so 
latamente ns.-u.ii.vu |>er 


’IERNl — Terni è divenulo un mercato per la droga pesante? La voce circola con sempre maggiore insistenza, se nc parla 
in diverse scuole, bar, centri politici e culturali, se ne pre occupano le forze giovanili, servizi dell'ente locale, diversi 
presidi e persino la magistratura. Che a Terni stia arrivando, anzi che sia arrivata l'eroina tutti lo danno per scontato. 

Le dimen-uom del fenomeno non sono conosciute nei dettagli, non -1 coiio-e»tno bene 1 mc»\an.siili attraverso 1 qua 1 : 
l’eroina è penetrata. Da qualche mese lia-tist e marijuana non -i trovano pm. oppure se ih- trovano di una qualità pale 
semente scadente, in compenso l'eroina c'è. in quantità i» spuma e sopiattutto a pie//i irn-or: «Sono armati ad offrire 

; .croma a d.comi..a . orni. 

^ ~ —— - - » , luVA); , : - a :nm » — c mi de’to 

, qua.eiu* zdvan-.- eoa ca: ab 

1 battìi») pollato - - t‘ .-. l’.lt'at 

vi- "mene' tuona, vi. oltana 
q.i »..-..» ■ E .'. mec» ai: sino 

• : p.io con ca. s 'onta d. far 
pe’ie'rare la droga pc.-an'.c 

n tua. e.t'a log.:»' la »1 : » > 
ga .o-uera da.la c.reo.a/..one. 

• e propone a. eon.-umut»»:'. 
vi. « provar» > v»hi .'co. 11 »» 

' Bt- ,;t j)»\)po.sta hi .-U»VO.-.-i> 
e.eco e iati»'», il-, 1 e.io il. 
breve tempi» "oro n 1 dii a.-.-ue 
"az.(me » vo.-i vìa mcnicn'o 
vi. ev.»-.one. .1 io:i.-umv» vi. 
ili tu.» d.v.e: 1 .»' pe: » li ne la 
a-»». l'.i'c»-.".:.» uvlenua 1 » .»• E 
o»-r u» 11 ; che o ti-.-u-h ifo 
lemp, * 0:10 mo.io r..st:vtt 
.-»■ vati»» 24 o .1 m i.-.-m»> -IH 

o:t* uu.i i lm.» 1 «» p:\<s »r. ì:.'». 

uii-.i iL.-e il. » r»> ila » ii.n.ar a 
- .1 » o.-.dvietLa ». » r..-l d tisi. 

, a.»-: • 1 , che .- marni .-'a ala» 
.:i,'.u»»t!i d»)»»:. uiu.-. ola: a. 
.»• g tinture <•»>.! una » zzerà 
lobi» »• e vili- oh 1 1 .li- può 
,).» '» al'»' all» Ile la ilio. '» 

Quant. .sono . com-.umator. 

; vi. cromi a rmu.'’ N».-stin<» 

| 1 r.n.sc.'.o .1 quant : ear.. ma 

• .-. può laz onevolment»* pc.i 

Un'immagine dell'assemblea di ieri promossada «Cronache umbre». Da sinistra m pruno ’ \ì r ‘ che s.an») una trentuni 
piano: Luigi Ferretti, presidente della Sviluppumbria. Al centro: Franco D'Aftoma, presi- ’ 1! ' da a» -,!m v»^i 

dente dell'associazione regionale industriali. A destra: Massimo Mazzi, presidente dei diri- , no’ uv'ch'• v'ii ■ »»>’ùv' V a 
genti d'azienda ! ,-.u:i». n»»n lo <i.»v n-eppui». 

. 1 .-.io a m.co p.u v »• no c:»ie 

u-n di diMui uvui-at» 1 <■ un 

amministratori, imprenditori^sponenti politici Inodo^nvm^' 11 :! 11 ^.^!^!:; 

. ...■ . 1 , , .. —- 1 . . ila...i l'gecr» a.la pe.-an’-e' 

: I.t- up.ii'Dii: m no <i:-cord, - »• 
■ ■ vi--' ii'-to abbaino (««listatilo 

come dovrebbe essere mi 

I ' 1 .-») d, uno.a» c.»'. • ' 

' za p» r »■:»'.»!•»• u 1 » -■). ••»* d 

>ne al Parlamento in rapporto alla situazione regionale — L'inter- 1 » »• d»m-,m. me 

11 t ** i (jua»ì(io v.on* i a 

della disoccupazione e la situazione alla Terni e alla IBP I •* c.»n-umator. 

* ] r»>vun-> n qua.» h-e mesa 

.-»>..t*» tu'. . ae: mi: :»*.icie 

lei.'occupa/»»ne tara't-r.-t < > • /-me e .'lomica umbra è . de.ite de..a tede: a/, one ’-r-» q.io.-'.o » .' » > 

le: me.-. ..n-. ma.. Qu- , .-»:o «pi.mi. «.irattcr. zzata da m mi.e dee», m-ftiit! .a... Franco ... ' ■ ...... 

ne.itiv (’ 'I - " C»:a::-.t. .-1 ia muc- d. .:»» n/iami-nio per - D'Attoma. r.iieopm< ndo tiv u j . ‘ ‘ 

Io.k» i.i Mn.iiet.b.e vi, Tc.n; :n.,i..i,a d. iavar.it»>!: *» »•.» - ne te.-. »ni» a.-i ('» il udu | u "' -•* nei •< o »'.-..a vi <••• .Ma.» 

u*i..i ■< i's’a nera - dv-i _»riti» m inque ad u-ia cri.-: .n erado 1 .-'ria. paria..i vi. ivrem-’i* u • > .-.m«> Puipa:»». !i.<'i»o d» . 

le. .a d.re/.ion * IBI’ par.a di u. v iu,»v lie -:«• p-H -, ti ' .a « pitM'if. '. 'a media de. - • (.Vano d. .e.» .le 'inula',- d. 

.du/.oiv» dee : <)rg.in:»'. ai.a ■ a.i'.i > '.eriiieai" f.no al 7t> sterna » spj.-'.i.’.do .. d.but.to ; Temi - no.i in.-ta .» tra li me 

’erug.na. :i m.nisteio cicli* n , l n questo quadre Pro.animi I ^C.^'o.sto de. ,avo»o. .»’.a-t:» .t.'i i ;t . ( j.». provare ,'cro..ni in- 
a.-;r... an., un leicz amn . i.'o.u-va .. p.ob.emu »le..a r. ; '•’ pn-onaa-e ! , u M . rt ..n.» qui ri»-, me»- a- 

lia Terni m cu: * nr-i.i.um ' ,-olive: -min- :.»»’rd,u:do »>a »• » ! ’ri-terimeut», a'!o S-ito d- . „ „ , } , A 

.a timi .1 -i-iv i norni.it .v.t de -, m»-vadano opciat ,-m e pr • j olu * r -. (t ' , i à * ■» u b' »v<> d .V. -n ch»- 

.'FICA vo.t.i ad •< aatoridurre » c:s-e .. piano energetico è i * °’ n ," ” ! ,ì; 1u ’ è - r n. ..uppa.- i '■ ' ' 

e. 30 » la produzione .-.derut ; n'oveuiu. ia legge per .’. ere- I i’. a ,^V-> I, i» r ' I ' ‘ “ ’* ‘ ” t . ’’ ' 

.a. F'enomin. preoccupunt. dito ai.a p.taoìa c medi-i ndu * n.mm d: co.- G.ibrie.e I»-> co.-i . .pro.-ceue Impura 

u i/giuneono ii diffic:’'- atra i.ezec 133» e fermo p-r » 1 ’" 11 . ( 'i. '!' u . 1 ' l ' ~ 1 iu ‘ :n 

.tu.i/a:::» 1 d: ai.-ime paeoe <• -« mancanza di mia norm.it: ' 1A l ' l'.mu.iv.» : qai'» -j-e mnd.» .-,p noe a lai, 

ned.- industrie regionai.. ia ' -a dei CIPFi .orma, fuori log ! ; “ '/‘' d’V , dro - ;1 l >!’- e.em m-»> d. 

■ ~ »t »’V(i •/ » ■» • -eh a p.ano a zr:< «.ioaiuner. \ ■ 1 .-ce. minime , cu rat ter //an- 

o-uata a. amori non ,--st“ e i-i 1 ‘Siesta mater:. I.economa , 

»:e»-o d-:i.i spesa pubbiicu ; »,o-ram-tì-^ n 1 ::a:;a:ia ” aftermav.» Barn-. . 

Ent. jc.B..i e , nodo ur. dupi'.a.e »• a.ivora iti ai'o ! ’ » -» moia r • .n qua ih » Un tenta’ vo d .ntroduzo 

o.:o delia - ar-, :i/a nci'.a pr». mare » P-i-’a . dami. d. ma cr -: ’-.s n<» de'”» io::».» »a ’lVrn. »: i 

iuzion-e ene:’jt-:.»-a I,i .-.tui Fi zi. imprenditori? Il presi I n ' , -°-- c « 1 evidente ne., .nve- ; avve.i ro qua’, h- hanno i.» 

» h.-im--:ito de., apparto imi i | ma «uà s* »••) iv.-omio da-»’ 

. .. ! •". tr: ‘ ,!o non s: p,-sono npro AOV , n; ,. ho fi(<vv . in( - 

i -:mro inatC'i . !»-er -t.ciie > 1 , 

t ; . .1 u.-o d (ir<»e i •'-eerra I. ;c»i- 

tuie a ,-e .-te.-.-e pai. Ul'I.) po. I > ■ . 

ulle lotte dei comunisti umbri ; ‘L,"aoi-:.-?'“lof/a zTm \ n»:-“,hb.l’ 

__I prenditori Rii-mnvr.-ionc dun ;<».- 1 »q i»-.-ta v«>’:a q i«-;. 

qm- » unii- p:»ii>.e:iia .< i.id.ta- a .-o.’-i d .-o dar i-I;i eh»» 

• ■ ' ” » .dt-v.» .. ...n-. ( ,-ia »:»>ata :u ’ e: amo cnc 

e di governo ; ||f |g|i ; i?If ss 

ricercatori e dirigenti - Un invilo al diballilo ! ' V Bi,t "M j B'i. 

•* ; j..,»:np.a pa::».»..pa/..one «de. • ,-<! m/.u-’ i » »’• ■•■<» 

ua <o:ic»-r..<- ..» u .» i.v.-’r.i rcu.on»-. intendono | m ni-,/.»».:- • ai.a <i.r-/:»»:i.- <-on!r»)n:. de. 

.one deh.» ator.a d . part :o | .ipc/are *uiia propria stor.a e . <k - pai afiermaiuio ia . r;; in . h ,-o.m.i n 

oniuiii.st.i i.i U:i.!».,,». m.» ; -u. i propria pra-pi'uv.» ; .m-o.-*. ’u.b ..la tic..a DC a. . " “ ! 

uuitc-to ilio, e.-.* •-.»- il.» . Questa pubbncaz.on- oltre | Gov-im» ' r »-,.io.-,are m n.ir 

provoca/. » ..»• > p •; l uparia ’ ari c.-s.-rc .; pruno pisso v, r I «L.-t.r»- <!., .. l» - :i>- nt-r.-e ' ;lT ’ !i ’' ‘ ” r ’ 

a d. un d.batt.:.) .- i . .»> ' un u.ter.or,- presa d’ co - za.te Imo ,t»i ozz. - ih ri-Uh» • '’ 0 ù-’oba-ma ». si ’.«*’.a fa 
:i,- : va.mu.i.. ti.i.i.io r.ip ! -»:e:i/t delia proprui :d,:i j Bo.c.n -- va’e ;>, r ..» IXf che ! ■ <’ont. ti-. "77 -a c<».i:r.»r.»> 

ir -1 -c rapar,-c.,ta:’..» , ’.ia da par’-z de. (omu'U.-t.. j deve lare .e su- auto, r.t.t tie. | <1 ’ «lite a.Te > '.ta .a vi .. 

* de. a uT-.'.r.» r ego . vao.e a-icr. • essere p.u .n , n., .».•,< h,- p-r •».. t T. » I., : lenoiia-no e ci.1fu.-o ri.» ri .» : 

i-z od un» s'.m-'.o p-r r.cer • z, v*:.i c t:.. , o:.:.\oa*o a". » i r » o.»v, — affermai.» .1 . , -, ... : ,, 

he. s* ad »• rio»—a m. ut. p.u , .-:»>r„, de .e io’te che eia :r,-n . pre*.d»»nte ri-*. M riio» red ’ > 1 "a '. 

rzan di- o appro.’or.d . t’aim. ’. Umbri.» iorniti -c i> r ! rez o.,.».e Uu.bro Lue.,.:»» Sb » ' ", \ . 

N,. u- m-.i.o ri i’i. : no 'a.- -.. - .-,» *in.» coiid ’.o.i»- d i t.n. —- ,- ,»n.*n»- m -ir»-!) — ma * •»» - 1 - *»...u . ...a...» » 

Irò pirtito :>>-,» con » :-..»r ’ „-o „mrut« p, r o .--...uppo j d. •». n.,. e d. tk., utra:r.-n:o i ’' '*• a V 

•-«'•ri: -ioti'! e d: amervo; . -tvnomco •• .-«.aie I - r i:iiv:i:ii de .a biro, ia' » ’ ■•« tr »'.»>:’.» • «qi»-*.«»* 

;:Vo rr ; 1 Flavia Marchionni • d VV; d ” * *•'> 

* • - * 1 . ' ' t :ì«(*r. . -* tj ».o «fj . .. :. *i:. u. !* r»> . :> oDvr.i 

,. i . s.. . q i.s ». » a- Andrea Pera » , d ' «■'•«tau.---r.t-» .»:;r«»:i*.,t<» »,<n .» vi i. a..; t a. 

: --■ ••» -»’ ■« «: 1 • de.- . Mnared rera . <1-.. .-’ru/c.r.e d»-> m., »:.- ...... 

---- - - ’ ^ u)*t. . :ì:t t.**j i >.t ».i , ... , " . 

- I J ^ . J. v ^ ^ ^ ^ , ..»!.**<•.. 1 - 4* 4*0.1 4*4. !.t* 9* .5. 

e tranquille stasera al « Marassi » i ;;;;fi;vi Trititi' “..i 

^^whB i • 1 i).» 1 < : .«i ^ rT.*-.ì » .*:. )!•»*.' *.*■ >»»’*(■ 

:a\ :> r .a/.**.* '* A../.:**• 

mntrn Gnfrmi : ìv,::-: 1 --‘itii, k bb. 


nei. occupa/ one »ara".--r.-t » » 
de: me.-. ..n-. ma.. (J.i-sio 

mentre V -f - ,l Grand, .n ia 
dono i.i Mo.itet.b.e vi, Tc.n: 
nei.a ■< ’.’s’a nera - del zi un 
po. .a d.re/.ion > IBP par.a di 

r.du/.on- dez : iirzamc. ai.a 
Perugma. :i ninnatelo deli' n 
cla.-tr.a un.i an i-zlez amn » 
alia Terni in cu: .- or--inumi 
e.a una i norma:.va »ie t 
CECA volta ad •> amoridurre » 
de. 30 - la produzione a.derni 
z. a. F'enomin. preoceupunt. 
<u izziunzoiio ii diffic;'" 
.-.tu.i/aiue d: ai.-tme pa co e <• 
riunì.-- mdu-itrie rezionu... ia 
dziiVviiliza legata a. 
bii'c-o d-ii.i snesa pubblica 
■ Fin:, acai.i . nodo ::r. 
.-<>.to della ■ ar» n/a nella pr,» 
duzion-z eneizt-ta-a Li .-.fui 


/mie e -donnea umbra è 
«pi.nd. i.iratter.zzata da m 
naif» ci. .:iiii/:.im--n:o par 

m.A.a.u d. lavoratoli •- »•.» 
m inque a l u-ia cri.-: ni erario 
vi. ( mov : 1 z -le p-H » vi < ’ • 

■ i.i’.i > verifica:-- f.no al 7t> 
In questo quadro Pro.antmi 
.Poneva .. p.ob.emn de.»a r. 
coiivc: -ione : .verri.nido pm c » 
:t:<- vadanv» <ipei.it,- s< e te pr* 
cìs-z .. piano energetico è 
nocca io. ia legge per .’. cre¬ 
dito al.a p.c»olà e medi-i ndu 
str a i.ezzc 133» e fermo p’r 
m.mcan/a di una normat: 
va del CIPFi «orma, fuori leg 
ge». :i p.ano azn»«.lo-aluner. 
tare ancora non e.-iste c la 
p-r la ritomcr.-ioiv in 
du-tr.a.e »• ani ora in a'.’o 
mare 

Fi zi. imprenditori? Il presi 


coiuvr..»* ..i ra’Qhi.u 
/.one dcha stor..t d -. part to 
comunista in Umb. m.» 
piuttc-to vuo. e.-.---.,- il.» 
.. provoca/ i..,- » p •; 1.■.p ( .r;ti 
:.i d. un d.batt.hi su » ,tj 
c:i,' : ci-mu.:.. *. ha.i.to rap 
pr-.'.’lt.t’o -c rapar,-c..‘.ano 
nella viti d.-la nostra rez,» 
ic ed un > .-•.m- lo p -r r.cer 
che. r”i.i <• riocum.r.t. p.u 
orzali rii- e approfor.ri 
N,. ir.cm-.ito : i »u. ; : o 

clro ptrti’.o s. :>»',» eoa. » r-ar 
’.’.»> d: "ioti'! e di i/o» erari ■- 
a-.-urr.e. uf.«**.. ni ire r: 

li-.o 1» mie--on* , n-, - co 
muist. i.r.br. qua di ,t. 
::: • fo n ci: z‘ v -. i • »»•;-.- 


.» la.-T.i reg.one. intendono 
iipc/are sulla propria si or. a e 
ni. i propria pro. pt *uva 
Questa pubbiicaz.o.i- oltre 
ari «'.-sere .1 pr illo p is-o v, r 
s»> unu.ter.ore pr»--a d' co 
-tieii/i deila pr,oprai :d,:i 
’.ta da par*-.* tic. » ornimi.-:., 
vao.e a.ich • e.-.-ere p.u ..i 
z, vi.» t* li.. , o;.t .M)U*v> ad» 
stor.a d,- .e lo*te che a.» tre»; 
fallii. l'L’mbria tonda e i> r 
'.i.-'..- d» in.i eoiid *.ó.i- d 
..-o aii.r.itc» p,r o .-*...uppo 
-< t-.inii: c»i •• .-...alt'* 

Flavia Marchionni 
Andrea Pera 


Scontro Ira due squadre tranquille stasera al <• Marassi » 

Grifoni contro Grifoni 

Ancora incerta la presenza di Vannini - La Ternana affronta la Spai 


PERUGIA — Un Perù/ .». :■ * 
te de. -u.» Ws.z.o.ie n »-.»»* 

s.f.tv.. s. presenta al Mira--: 
:>-r v.» ; v c •* *- 
dui.» strare » Zsi « nc .v r. »■ i-■: 

: e a * r.» - m m ir,.: .«y* 

Castigiivr .-a - .» ,».:»»,r.» ur. » 

volta, costretto a rinur.c.a - »- 
aile forzate aa-enz? d: Mar 
concim. Curi. Azropp. e Van 
nini Per quest'ultimo sua-, 
stono ancora de.le sperar./ * 
che possa essere della partiti 
La verifica sulle condi/ioiv. 
de! giocatore verrà fatta d » 
menica mattina allo stad i 
zer.ovftf 

Se la prova d: Var.n.r.. darà 
il risultato negativo e gio». 
f-ir/a eh*' il Per.iz i che s 
.- ii.orerà contro G*t.» .» s.a 
ra lo s*eJ-o ».n* h» bafato . 
tana ..i - d coda Cc-e.ia Qu.n 
d.. a f.irma/.one dovrebbe r. 
.- ir.»:-» a s, za-.-nl- Ma..zia 
L»nzi. Ce.» »r.e... F:.> e Bt 
: i.. N.app.. C.cc»n:e. .. P n. N-» 
••elitra». A menta. C. tq 

Una formai.oiie eie p ir 
pr va d quattro :.:,-..»r. r 
s.i .a dcmc.nca p.-r.,s.1,-,.:e a 
battere un Ce.-ma azz irrr.t > 
cade u.t.me sperar.'- d r.az 
ganc.o con le squadre , he 
pre»e.iev.»..o :.i » l.»-->.f.. a FI 
»‘h aro <• .a m.laute ».”.-. G* 
r.oa c un tesi molto p.u va. 
rio de.la squadra r»»mazr.c..« 
e thè renderà .a ..ta dira a. 
raza./. d- Ca-’azner 

Uru par*«u «pena a qux. 


- .».-■ r s »*»> e • r. ■ oo-’r* o>- 
litri’. :? u i •»" io si'ui i.i 
ner .. puoi. c.-> ir »-cn*-- j p.av 
p ir.r » r.e d:v ae. \*t .a m -r 
,r. cia.'- f.. , ; P'^iz.; ria 
G-’-.- a .--'.'anr.-- m..-- a va 
zi.»i de. *-> m. ir: ri. zo-o 
le ri:*- .-alari-. r.*.r. h.» i n 
precrr*up-«/.,-r.. a. .-or”» m» 
. ir,.-urei'-- > r ; : r.co.-rr-. 
.r.car.d-*-:»rr* r: -j-* 

Ner. u.t.m»» . :a*:o » r> - .a 

squadra imbr.t - que’.a ..zu 
re hanno su t-ni--*;' i»r ri. 
.'•■da' vene, t.y» : pu z.-va 
:i. de. ari», parte» m-.r.t; .» 
ma-'.n’.'i »u.TiO'rn.«’o Smuri, 
e r.s'izr.er s'ar.r.o ,'ff;e-'.d,. 
a. preir. -i-’-n.t-’r. ctt.m. r. 
«.:.*.)’. 

A. ..»:i,:v« . tempro d. ir»:-, 
v.vere a i. r.e qj-vo die'..»** 

t.v'.co tra : due tra ter Una 
costi e »': rta qua urqu • a a :. 

r. su t »:■■* ,- ,* :• : or ma/.i.i. 

non cani e. 1» ratino d. cert-. 
qur..c tre o: maro hanno .-.» 
puto lare f.no ad o/z. 

Ari »*rta Te.-.i uva p .tur .ma 
,:. c a--.f.»«» rr.nde .a v.s.’,» 
l’u.t ma d». a , .a---c U fo. a 

s. n.’.c d oro per care corpo «d 

una c »--.f,c.a d.» .-..m-n*e .» 
Tati per e leu- C'e po. «ri.» 
sa.date .»n » orno » or. z . ,-p» 
...i. d. FA-.Tara A. z.ron- -J 
andata gl. ,--t ,-r.s. \ 

per qua tiro a /ero » fu .» pr. 

n.a brut.a .ite scon.tta 
allora it-.r, »i ro»»-r. t -rdc FU 
mondo F’abbri. 


A q .es’o bun.’o rie. c«m.»o 
nato r.-i . , ; ,.- ri-, 

.» r- : »i—.» -...ice 

ca- , 

c»iz. 

7 i n. ; iv v ni--, : » .> t- .» 

n a.c »: . ■ r -.- ,-p-r.r. *• 

»i .-a ve//» Ir. ri^-’o -»or'«> 
ri; » «n.p.or. »’,». -a .., , ,. ta. 

7'"* —*r.- ì >» i. ^ •-* i ’»~7 r*i* 
verri u rr. - r* , ■» • 

pro.b.tr.. 

D-ioo la So.»:, la sq ladra 
umbra. r,-verr, ' R n..i. al 
t:«» -. mi.orr-.r,- p.-- . » -1 
' »;• *- . *.-»rn. 

» X »V il» • » A B-. . ,-ri-r > ri-'. 

r.cnt», U.ia Qu.iter:: i c. 
•’irrr. r.<-, qzi. 1, T. rn »:i 
dovrà ;r.»r.’< . niazz.or b-.-.v,- 

fr ./, pi--m - D» qu°-’e par 
s dt.vrebbi- t.arre u i n» 
r.n.z d. c.r .oue pii:, a. at*. 
’o .i.tr.n.-nt. .-.«ra v-r.»ni.-n 
’o dura fino a. « fra- d». cam 
. 1 . 0 . 1 .»’,. 

P-r quanti r.z.nrd, ,v :or 
ma/ ,inv cnc stenderà .a ».tm 
p-i. Ma.d . 1 . man! er.e .. p.u 
as.-o.uto r'szròa Ur. »x» d. pre 
tattica, in ’.na part.ta cc«ì 
senti*a eli.» vigna, non ttua- 
sM ma: Dome ita .-eri ne 
>t premo ve rame me d. p.ù 
su questa Ternari» •-d.zi»»re 
Mairi.r». So.o vag..o. .e ve 
re tonerete poss.bu.ta d. sa.- 
v»//a de z-r,atori ro- -K>verd: 

Guglielmo Mazzetti 


dente tic..a feclcia/.nne *-z o 
mi.e dez». iii-ltisti.a... Franco 
D’Attoma. l'.n.uj in* *nlo ili u 
nc t —s. , .m a. -i (Ti: ndu 
.-«ria. parlava d. n-rem-’*»* n * 
.a « piouutt v ’.t media de. - 
sterna > spj.- ’.in.,i»» .. d.but.to 
sili costo de. .avoio. .-la-t:» dà 
n**!!.i ge.-iioic <!<•' p ».-o:»,i.»• e 
*r isferitneuto a'io S* ito ri- ■ 
zi: oner. a': ri' mp»--a 

< <>me « t .un d - p r sv .luppai- 
.ncìustria Mi ■ .-olo un prò 

ulema d: co*' '* Gabriele Rn 
il.ni della .- zrr.- r.a rezio- 
'.sa e de..a UH. : '. oidav.» : 
■z.t'i .ngen': taz.. operai; da 
le orgam/za/.on: snidata., ri 
tjuesta mater:» L'economa 
italiana - - affermava Bonn . 

- d» v.- ,ambiar • ,r. (pian* » 
paza . dami. d. ma ir -: ’-r. 
n»).og.ca ovKÌeme neH’-nve* 

« ii.-im-:ito de.l'anp.irto ;nd i 
striale non s; po-sono ripr»> 
UTre mate-: . Sier'-t.eh,* > 
in»- a .-e stesse pai. imi») po. 
d. m».binda, quand»» qu«‘.-:a 
’ì.tt a a ' i !o \:a j : ' ! » 

prenditori Ra onv. r.-io.ie dun 
que » Dilli' l):»>o.e:lia >< lad.ia- 
, « »«».*’.:!.'. .ri,-... .»..i-. 

z... re l'-'Z.on.i.t* <i-:i.ocr .a 
no Ainrlro Bicc.n. - a.i»ii- 
p.*r «z-iranfr»- .1 q.i.t»iro 'lem . 

, la'.»'») U.i :n'ei".-*ii:.> p >i 
inettamente po..!.»-». qu-l.o 
deli’e.-ponen’o den:< ■( r sfavo 

< *!■• -,» t'-.i-v i -- ta ri 

u..» p.«jpaganie .< de. 

o; n i-,/.»).i- • ai.a <i.r-/:»>nc 
vie : Rat—e pm afierm.uuio la 
.ii.-c.-t ’u.b l.ta de..a DC a. 
G»v • : ilo 

•<L.-i.r»- <l.« z , :i- nt-r.-e 
za.te f.no ali oZZ. - Ila ri-ito 
Bri.c.il -- va’e ;>.r ..» 1X1 » h<- 
deve tare .e su- auto, r.t.» he. 
li. l amile P ‘7 •/.. ) ’r. » I.» 

r » o.»ve:s.«)..- — affermava .1 
pre*.ri—nte d-v M dio» red ’ i 
rez o.i.».,* Umbro Lue. «m» Su» 
t.r». -- e anco»- in prò!».-ma 
,1. *• » n.». e vi, di., ntr.im-nto 
.- «j>.r «mento de .a biro. ia/. » 
..e...» conte.-.-.or* «1. f.na .',.»- 
n.cr*’. •* tj >.o (it*j . .. *ir*ii. lì. 
i.eu.ti .*... d’ «".tran.-zr.f-/ 
<1-.. .-’r.i/cr.e d»-l- pr.»’ « 
u) «*. — *ìì :i:t r.*«> ,ì. i .'«.t ».i 

:i::.br i r.p»>r:.r.,i :)): 

A \4 .!*• ».\S (* *i. I :■«* 

a . ' .{.<* «< b iy>:\ ì - r r ' » ca*. 

a .t r :t.-J » : 

j: t:> z iz.r.A 
z.i C»>:\ 

5*iJ. M.j <j:a .-?>.*) :ur 

>’ d* . o p’ t'-* -a ) .i. ■. : v» » U 7..'^ 

**-. r* ^ * o.yi.v.,*. 4 

d,*. .'>:*/'.?• “•* c. • » 

r.\. I s.j F» rr-”:. r.*. ir 
cì i .1 do c•'»*:. * .t f »r ì 

Gì r c. r. 

’ dì t: * '• (: r ~ 

^ r'o r - * 

H ^ *. \ * » d \J ~ . 

.* > M -./> ir-' \ ca - : 




. . G . 1 / r‘. « 


-T.a . nrer - ,v.» - .»n. > c. i • 

, i-. • ne r. .. c_ -- » r.--r. 

*»• 1 .ir-ib - m.» • -’ • ■ » -, «:•• 
■« . 1 ». n. » q / •• . i ir. ,--i 
a . . :■• — da ri ,., » .-.«/ -i .i 
.e ut.1.zza' or.- f r cr.-e 
3v .Inope qu.r.d. -,r. a 

’•«•./»’. ee.rr.p ,r<i<- 1» • n 

-ezurV- n..r. . , vv . .- »/ 

ic - •” r» ri i i-T .-. e , i. v ti ; 

r.-r.-- r , (ì- si rv.-*. p .- 
ih--- q)i! - p.où 

v . D : ve. ,»:: ::.»,» Rr i 
. .,rr -i re . n .» * n. » . .*-. r 
'•••rr v io pui r- ,or • «i. 

t«-t : »f a ri. t.po hr»- 

'.»'.» .bit’-r- ..» .. 

r.’(■ r ..«/ c/ »i a 

I-» .- ’ là V -..-.e C «i.ff t . e * .1 . 
,ì,t. v »r. io ;,r--- .--r./» »■ 

m.-Ti,, .».-. :, - .v « r.or a ». si- 
:ii p.Tb :r. a : rT.-r-.,«)'.•* 
»'.<* .» zra .ri- ■ IBP, er- *, rr. » 
a ir- ;i -. ,» p - r, » .-i,ur.--.» 
<-S. T„”a - .l’fern. iv a 1'.»-» 
se,--- re ,».. ii-ì :-*.',.» — <1. r > » - 
-are d» - li-.- a fir-r.ula 
/or. it.n.r»’' < > aie z-;-’v, a 
.T.n.j t.-rzi.r/ . *■ * pr'zvtto 
p.-r .’Un.br.a « • » i-»truer.1c..e 
ni co.lab-.ira/ion,- con tutte io 
forze so-.al. e Tisi..:.» hi- «. 


Oggi ad Amalia 


Congresso 
comprensoriale 
del PCI con 
Gino Galli 


TERNI -- I»l piov.tlcu di 
Ti.n» si situi sv on uno a il 
oggi iti) ciug-es-i »i: Mv..rne 
-li 112 S.ViHriu : dati rac- 
c,i’ti da"a cammi'-iciH* di 
o*’gan.//u/:c»ii* deia F'cdc.i- 
/:ono. .a pmctiit uaà* de a 
l\i: ttv.pa.’a <io dogi iscrrt: e 
dei 2./ ■ l Rat:., -u un to- 
’.i.i* di !2 (Ma iii'.'.u 

H'i -»•/».in.. -., 1 ») .»r e; v » » rute 
a e» ,lg.»■--») 2 731 pe »au«, di 
, ai ’.’ào d, n»ie » ‘i - enea dei 
ua ; t»v:pa» i" ; • Gr ■» liervi'n* » 
-(■io -ia' i i/m./.e-sivanifn'i?, 
Mi*. IM11-Z. essi Pallila svoli!. 
o7t’> di cui ù'J pi «'liti '.ciati ila 
lioi’.-ii- A»»io -z.a s*.»*. noni;- 
mi*. 211 dclez.i:. . 1 ! iinziVssO 
p.ovaie.il»* uhi* -' svolge:A 
! 13. 1!» e 2(1 ma:*/»») d; cui 
33 » me il hi'. si»i») donne. 

U» io degù afri elementi 
toicummia.. po-* i afa baso 
dei.a ». impa.»ia iMi'.g.VssU.i.e, 
»*:u i'ap.vtuia al’»* altre fot- 
/»■ politiche su 3t) ecnzress':, 
i: 25 hap>i»i partecipufo de- 
.cz.i/:, i- d’ al*:v parti'! o di 
li». /«* »■ ri «ipji: »-u.tU!.i!i 

F’ » 1 qui . da - ' Un p.ni-i 
g udi.-vo -i pilli o-p: inu*.,* 
-a,.'.» ni ma .ita dc'.'.a »a:npa 
/•la <•»-izii'ssUaic i' umeg.io 
maggio.e iU*.»e ,»e/» ui e stà¬ 
io iivo'do a far»* de. cengros 
- '.'".a o v.l-.i ■ l » 1 d omuM 

mento e di li»itatto di ma 
-a 11 : i p’nd'ai! e : i.iv ■«- 


Un moni» ito .uip«i.Mute. .;» 
qu»*»to so i-o. e rann-e-en- 
•.)' » ila' c» ,»i iM.iip’»*i.- 

-o. mie de. N.,mese Ame: ino. 
eh»- e a))"»- q.IO-’a !ll,i'"n,l, 
a. i I*. a ,i -e/.< » a- » hii i» 11 
s*,i dì Ame ia. em ia rem* 
zi.'le de! « rimpagini Pomo. 

• I*',), usabile dei iom;>ri»w>- 
r.o e s- «oiuv irie ne. pom*- 
i.gg.o . 11 * 0.10 alio 17. con 
a*) <i*ervento dei compagno 
Gi'.o (in... -ezivtanu ìegio- 
nail* dei parti’)) 


Domani a Orvieto 
spettacolo teatrale 
sulla condizione 
femminile 

ORVIETO - Domani. 7 mar¬ 
zo. .ilio ore 21 presso :ì tea- 
•ro Mano.nel : «■: «erra tuia 
m.ei.fes'a/'one spefa» o.o r, «i 
..» compagn.a Teatrali* »< T«"’a- 
To in-. ••me - Nefandi.to del¬ 
io s]ie''ai-o'.o verranno trat- 
’at. attraverso pne-:,- <* ean- 
znn. : *i-m. .'-.'zuarriaiit : .a 

. ond./i.-ne femminile noria 
•ìo-tr.i si» .età. un dibuttro 
-'•«zu.ra in speT.teo’o 
Fri que-to un 3 marzo d.ver¬ 
se di! so.rio. afoni,» ai qua* 
’e le a--o' .a/’.oil. femnimri. ’ 


UDÌ ri S D KtfTiii salute 
dm: i-i »- » mi/vriie»»’ f* in¬ 
ni n 1. ri«. pai’.’. PCI Pril. 


i r. r *.-* .» - . » 

z. »r.u- u.-..»..*.» ri . • ’ 

• , : ... • - .. ; » r . ri . 
r. »/.-> .- . N :. -.:»., * .ii.. o. 

../ f.a i:.».z.v * .- zz r, 

• ...t.. - pr • ’ z* * * - - » 

• -n n.i,' » » 1 T»- 

•»,'..- : . - : . » , ’ / 

• : » « -- • i •. ■ .ir.: 

. . p. »»:».. ... ■’ 

’- ..z. i.i •-a : * ..’ .* .-. .0 

. ’.’ ./. ,»r. . ». rr.cd.» -,..» .« v 
L ...torri. »z. • »... .T *. / 

- I.. * 1. : * i ’. /✓ *. - .. v .li » ‘ 
’ *. v*:•*. a\ i vì.'.to.: . :*<. 

• -* liti & < \\ i i \ j A'TZ‘>:ì. .. 

- I/.r.;orn;az c..** .-erve — 4t? 

!• ; r.a r.i* *:» ) Pirnri — 
*i >*.’** r • c.a • :v,‘ * ’ ^ 

c:.(i*- a:<- r 4i 

. ti m c ...ij .i <i:<,£a » 

• r—a’o ^ . .i.z.*.»’.i «i. ;.,/u «,-. 

,i : ». s t » i. »..« : » t.».. .*.j ;.» 

»,»:r.e ile...». ::..». » .... 1 ,11 

*»»r- tu :, » r»- ..r. :.»t z. 

•a. » » .* ar,/. .»,. >s .,» il. 

r.za d, .» .-ui/./.vri r. »/.«, 
c« . •!.ovai.. »■ 

M< : or.-e .r. qjé.-tr» c.rez o 
•ve .» T, rn. b.-ozni n.uo.cr.s. 
d.n su. ui.» zz.,)re r.*s. 

V * a (^11 ’ »)'.» .-. sta tacendo 

■ »iri.e ari’opera n. u.i appo*. 
•■/ zruup-i ri: .avore, ci-sti:u.to 

- ». Cen’ro d. .-z er.e rr.- n:-» 
,e a ,-ouo.a m«d.n «Alt/ 
rive,» > <1 -. tj nrtiere P»/ jm'r. 
,-j .jjesto arzomento .-ta 
tenendo u:i ,-or.so d. l.Vu ore 
che .mp,> T na una trentarui 
qu.r.a d. lavorator. i ma e 
ancora poco 


-’alì’lO .a V O. alidi) ti.» a.» IH. 
zoi.i Li .n;/.a':va p. .po¬ 
lle ri -< 11 - h ! 'Za e ai*’ '», 
.> donne sui probiem. 

• i » :ri z on- fenili *i ’e in *e- 
il ri».- e rie. tO.njl.’* * * s0 ’ »', 
rii v»• f.no.gono pi«gnr q i *M 

<1 si -e» ip I.’.. ■ !•• - i .a*. . I O 

a d»/:n.<ri..o .< fonte d. -.),- i- 
..-»/one .» r'ie ri p.u d- ’.»• vi'- 

e riunì a foi.ua ri occupa¬ 
zione con-ent.ta ari.,* domi*. 

Li "e.iii/.M/ione de’ i,»n- i’- 
*nr.o ti,» parte dei.a amn.mt- 
'•i.i/'on- eimi-iale pipo'a-e 
c: O.v.eT) .aia ariro tema 
ile", «i.ha’t.’o -Su qie.-l: p.’»> 
ii.'-m... '•■ a"oc.a/.oi.. femmi- 
' -• '< cr» mi. >i femm.- 

:...('.- :i » *•.;/., m cor rie*. 

.., :t. :• -’.iz i •. ...'« :. i- »io 

no.*.,:, av.irri. •«■:.,* »fl 

oitfazi.e ah n-ez.-a deri u:ii- 
’a. ozz • omento fondamin- 
’a e e nd.-pm-ab- e ai" » he- 
‘.izi.a ,1 •- r. inc.pazinne e .1- 
:>-■ »/,<:, ri- - lì» • me 

-\ri e r- r ,»• -» •«-.- a lili. 

f'.V.TI't »'. Cf-I-.I-lc’ria 
.*.•ornata n*ern.iz:on »le de" a 
donna, nr--- » g.. --,» 1 ) ..n.-n- 
’ I.abi - e YON HKR pr-'- 
va «■»*«■ (n.'z una' **,-• fe n.’iii- 

n.le r. .vi nt-rv* rr.» (invai- 

il» R e-)-./-, rr.-.'.» F'ene .> 

■a- it.ri »r..» ’-'-.s • -.'/.or.)»». 


Gianni Romizi Maurizio Benvenuti 


Paola Sacchi 
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LUX: Hj*i’.- ii essi d eppjsri- 
r-es:p (VM 1S) 
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ASTRA: L* pisi?:* ro>s siri) f 
ieettore Cipuaor 

VITTORIA: C.e.p d, plprrpp ispe.’- 
tors Cjl.»sl»jn 

SPOLETO 

MODERNO: Il coru-o nero 

TODI 

COMUNALE: Leltomem* (VM II) 
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PAG. 10/ le regioni 

CAGLIARI • li parere del PCI sulla scelta di Is Arenai Funzionano bene le due nuove corsie preferenziali 


. ! 

il depuratore non altera ! A Pescara la gente riscopre 
l'ambiente e libera j gli autobus, il Comune cerca 
dal cancro degli scarichi j ora di farli correre più veloci 


Improrogabile la costruzione deirimpianto per la salva- 
guardia igienica — Come difendere Molentargius 


Tra le altre iniziative abbonamenti a 1000 lire per i pensio¬ 
nati e « carta verde », valida per l'intera rete, a 4000 lire 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Dopo un ampio 
dibattito che ha coinvolto, a 
diversi livelli, la cittadinanza, 
la .-tampa, 1 comitati di quar¬ 
tiere, 1 compattili interessati 
al problema e gli organismi 
dirigenti del Partito, il gruppo 
conciliare comunista al Co¬ 
mune di Cavitari e il Comi¬ 
tato cittadino del PCI hanno 
elaborato un documento che 
affronta 1 temi, oggi assai 
discussi nel capoluogo, della 
costruzione e della ubicazione 
de! depuratore lognano. 

Il documento analizza in 
primo luogo la situazione sa¬ 
nitaria cagliaritana: «Le di¬ 
sastrose condizioni igieniche 
della citta, r inquinamento 
crescente e la d< gradazione 
progressiva del territorio, de¬ 
gli stagni e de, golfo: l’in¬ 
cremento intollerabile di ma¬ 
lattie infoi» ivi* e d.Musive, an¬ 
ele a < ai.dtere ep.dcmu o, 
sono tutti la’tori che nnpon 
cono all'ammiiu.strazione ci¬ 
vica, a le forze poh*-che «b* 
mocratiche e ad ozili espres¬ 
sione sociale, politica e «ut 
turale, un’attenz.one e un im¬ 
pegno .scnz t riserve periste la 
citta sia dotata, nel piu breve 
temjxj jossibile. di questo in¬ 
dispensabile e vitale presidio 
sanitario. Gli ostacoli e ’e 
difticoltà non mancano. Ma 
proprio per questo motivo la 
vera battaglia politica da 
c ombattere nell’interesse del¬ 
la città, non è quella del 
depuratore, ma quella per il 
depuratore ». 

I! documento prosegue ri¬ 
cordando come all’attuale si¬ 
tuazione si sia giunti «a cau¬ 
sa delle scelte* sbagliate del 
passito, e p°r l’as-enza col¬ 
pevole di una corretta pro¬ 
grammazione degli interventi 
anche nel settore delle infra¬ 
strutture di carattere socia¬ 
le->. Una tale e: ronca ge¬ 
stione dello sviluppo urbano. 
:! miope provetto che ha sta¬ 
bilito come punto di recapito 
delle acque nere il Capo S. 
I-llia. condizionano pesante¬ 
mente le scelte escludendo, 
di latto, come area ove uhi 
care il depuratore*, ogni sito 
ad ovest della città. 

La condanna che si o.spn 
me per le amministrazioni 
del passato non può. pero 
« esimere le forze politiche de¬ 
mocratiche dall'impegno di 
dotare la città di quell’im¬ 
pianto tecnologico indispensa¬ 
bile e funzionale alla salva- 
guardia della salute dei cit¬ 
tadini 

AI dibattito sviluppatosi in 
tutti questi anni hanno par 
tecipato iorzo jKilitiche. for¬ 
mazioni sociali e culturali, 
tecnici c valenti studiosi del¬ 
l’università. stampa quotidia¬ 
na e periodica A conclusione 
dei suoi lavori, la commis¬ 
sione tecnico scientifica nomi 
nata dalla Regione ha affer¬ 
mato che l’area ili Is Arenas 
é .< la piu idonea a ri.->o!ver-\ 
sulla bar-e della situazione <1: 
Ritto, i problemi di carattere 
.gamico, ambien'ale. urb.m.- 
Miro cd economico con.nes.--i 
con l’esigenza di detto im¬ 
pianto il. 

La commissione Igiene. Sa¬ 
nità, Ecologia del Comune di 
Cagliari (presidente il com¬ 
pagno Emanuele Sanna) ha 
espresso parere favorevole su 
questa indicazione. Ma il pa¬ 
rere è « rigidamente vinco¬ 
lato a precise condizioni e 
rigorose garanzie per quanto 
attiene il corretto inserimen¬ 
to dell’impianto di depurazio¬ 
ne nel prezioso e delicato eco¬ 
sistema Saline-Is Arenas-Mo- 
lentargius ». 

I comunisti a quelle condi¬ 
zioni si richiamano esplicita¬ 
mente e vincolano il loro as¬ 
senso al rispetto pieno di 
ognuni delle .-etv clausole 
stabilite: 

1> l’ ir.pi.mto non deve pio 
durre odori, rumori, lumi, .-.a 
j.« il i lase di realizzazione chi- 
di gestione; 

2» i ca.- prodotti vanno per 
Intero trattenuti e rocun.-r.it i 
P"*r ì’al:mer.*.iz:or.c energetica 
deirimpianto; 

Hi i fanghi e : res.du. de¬ 
vono essere prò -.'amento al¬ 
lontanati con sistemi di tra¬ 
sporto che escludano la ru¬ 
morosità. e non d- ve sorgere 
In loco alcun impianto di com 
bastione e d: incenerimento: 

4i va previsto il trattamen¬ 
to terziario del processo d: 
depurazione; 

■7* il depuratore non può 
avere alcun contatto con z’i 
f.nocchi d ucniia delle Salir." e 
di Mo'entareius; 

6» le caratteristiche, anche 


(•-.terne, volume'-!*:; he e alti- 
nati.; he, doll’imp.unto devo¬ 
no luminerò Tuli da non do 
terminalo alcuni lacerazione 
de! paesaggio o alterazioni 
negative dell’amb.ente natu¬ 
ra le ; 

7 > devo prevedere o co 
munque non bi-.os.iu piegai 
die tre il piovr.unma di uti¬ 
lizzo delle acque tratt.i'e, e 
va assicurata l’alimentazione 
del particolare compendio rii 
Della Ro-:i Minore ila n irte 
più interessante dal punto di 
vista naturaii.->t.co». 

Il documento affermi inol¬ 
tre la piena disponibili»» dei 
comunisti « al confronto su 
ogni ulteriore elemento di ap 
profondmiento e di divei.- i 
proix.sta di ubicazione thè .-a 
presenti in ternani di ion- 
c-reta fattibilità » 

I comunisti chiedono quindi 
che si intervenga p*-r pone 
freno a’!e mo’tenlict e arbi 
frane inizia*ivi* a c.trat’ere 
sjM'culativo g:a m u"o ne ’a 
zona d> Is Arenai. <* »u pi 
cano r he <*ntro breve termine 
venga avviato un tl .v. orio 
complessivo sulla utilizzazione 
sociale de! compendio n itili» 
l.stico Molentargiu- Is Arenas 

II progetto -- secondo .! 
POI — deve collo «arsi con u.i 
piano più ampio di sistemi 
zumo dei territorio che «*:- 
guardi la zona ad est della 
città. 

I! documento comunista ri¬ 
corda ancora come, per giun 
gere ad una reale onera di 
salvaguardia nonché «li recu¬ 
pero e valorizzazione deg’i 
elementi naturali, storici e 
umani dell’ambien'e. bisogna 
rifiutare d: considerare uro 
versibi'e i! processo di rie 
gradazione cito investe grill 
parte deile aree urbane ed 
extra urbane. 

g. m. 



SARDEGNA - Il progetto è già stato approvato 

Un asse irriguo dal Legndoro 
alla Nurra ma da fare subito 

La carenza di approvvigionamento idrico esige l'attuazione al 
più presto dell'opera — Sulla questione conferenza a Sassari 


SASSARI. -- Si è svolta ve 
mudi ì>oinerigg:o al palavo 
«iella Provincia, una ninfe 
iv.nza stampa sul tema’ c Per 
una nuova agricoli tira «iegh 
anni ’iìù: progetto di »i:i as 
se irriguo d il Lncudoro al 
la N'urru ». Erano piv--nti i 
raipri.'i’itan'.. dei Co.nnni 
ci: Safari. ilur.nrvu. !»t*r.. 
Klorina.i. «lei con-orzi rami 
ti di ixuiiliea d«*!!a provincia 
«li org.ui.zza ' oni conta.I.a.*, 
dal tomprensora». 

Dojjo ima breve p»v.si ina¬ 
zione de! p.v.i.dente della 
Provincia compagno Giovan¬ 
ni Maria Cherclù. ha nitro 
do»to i lavori il compagno 
Luigi Marra-;. I.’ou. Marra*» 
ha sottolineato elle già dal 
61 si parlava della eo-uru 


Indetto dal Comune 


/ one il; in -'e.iu d; .n 
va-i ititi •.e--..mi.* i bucini i 
drogralie; «iei lumi: (’a ani 
hru. Iluttu'e. Rio M miri «* 
Maiala, ma < * • ta • m zia 
t'va è stata araiovala (.dii 
im.m in.‘.a » s<»' i .1 1. .nr.l,- 

u -.1 ) eoe- i a .no - i“o g.. 

. d. I a nu-va a i-'n ì: 
-V iz •; ì * pr.iv ..i ì t*. - .i :! 
là g ugno. 

Seco nlo !’o*i. Ma*■:•.»' In » 
e ci !.**oi .fi.-: • a tpiec’o.» ra 

nz.i f * izc * ani ig* • ! a'a 
la grande tur.-)/a d; app.-o - 
vrgionamento idrico dein* z.> 
ne intere—ate Marr.n ha 
aioltro .-.oltuaneatu «:u* tale 
iniziativa «on altre di questo 
genere, ioni* ;>»>t udito nd* 
siH-nsaii.le p r la r.forma 
deH a-—et*o agropn.i’ora’e de’. 


CONVEGNO SUL PARCO 
OGGI A PESCASSER0LI 

PKsCASSEKOLI — « Conservazione e svìluopo del Parco na 
zionale; problema di oggi e di domani » e il temi de! conve¬ 
gno che si svolgerà oggi a Pescasseroli. L'imporfenlc iniziativa 
organizzata dall'amministrazione comunale, si Urrà al <; Gran¬ 
de hotel del Parco r alle ore 10. 

I lavori saranno introdotti dal sindaco dì Puscassc-roli, Pal- 
mino Costrini: seguirà la relazione del profe>scr Duccio Ta¬ 
be!, del Consiglio tecnico scientifico della programmaz.one 
economica. Sono previsti interventi del professor Antonio Fo- 
scari, dell'Università di Venezia, del professor Luigi Veri, del¬ 
l'Università dell'Aquila, del professor Ccrrado Barberi*, oresi 
dente dell'Istituto nazionale di sociologia rurai?* del professor 
Roberto Neri, dell'Università di Roma, del dottor Lucio Bor- 
tolotti, della Azienda di Stato foreste demaniali, del professor 
Valerio Giaeomini, dell'Università di Roma. I lavori del con¬ 
vegno saranno ripresi nel pomeriggio con il aibaùito sulle 
relazioni. 


! inala, per la cttuazio:*. • «Ir! 
la «li'vi-ìa a va!!-.* • de! 
l'industria t* <1: !!;i chimica 
fi. h.ii.* «• p.*:* Ihiimz/o (Ielle 
r - )!*ìe idei. he. 

M irras ha latine eh: trito 
i le. a ' v'ei’ii r *g:ima!e. e 
*-.-:.*n > -ira 'e co-idizioni ne 
(.''-.arie p r !*.::* u iz.i->*ie <■ :! 
’i ì inz..a*nt n* > d •! progetto. 
(’fi ori la c«i!lab.*/a/. me 

(l..r . i/.Mzgsm* .-!*.- 

• - il.la-,il. e degl. «*’!!; So 
va i 

Serra, a no.ue «le: Coii'or 
zi r.uniti ci: inadka. ha «Ina 
r.to V mpartanza «ì. «pi. ito 
!.*:og«-'t<). sopnuir.io per le 
fiorini p >*.on/ia’;tà .rrigut* 
dei’ i zona e ha fatto appai 
io alle forze jxii.t.ciu* re-uxm 
i)--r sfatare un «erto 
maliosi urne poat'cn tilt* prò 
ira,- sme <t:e .'.itMia/io'ie del 
le .m/iat.vc d: p.tbbiuo mte 
li pr« i>:lt*:ite del pr* 
•n i i ii,j:.'r«*:ii*»: *•», compagno 
*- ilv.!*.»-.- 1.*»- :’i. ai -•*»**«• 

! i !’ :n:>irt.ri/a d-’i uro 
. elèi ,"t, i,- .» r if.igJ r« a. 

ii *. i ino.-o i’* ira. 
..le ì ‘ut*, di O'.ìau i i'eai.o 
. g;u”.i g**av . m.-n'.* 
t -. d- :;z e* . i -1 -na «i r 
r.g *«.-**!. ..* **ra g.i-in* "e o.. i 

i: i • . ..* iV• * * » ) • ! i i- * ’:") ) i 

lie! ,-• r.p *. *.'<»: i 

li » «iip.i.n i E ;g-. 1 .» Mai 

<!«: .• r , " J ‘I * v* i! * . I «. 

n • li- » on"..id.:i: t p l'io** i.i 
dea .ni :* > la er.tv-e -•»■*.i-r. 

' iz-. *. • ,i •’ ’ • >ì mi.- d » 
fi.le g.a d '1>> ;-!>*i*e. »' ,*r*'i 
.a .i-vi. ;*u. ma a i«.a v.c.i 
p-r gran iv.rt*- no**. ;**.»:-> 

Me.d i.ii-'n ila r i ’n .rnalo i al 
t—ìz .ne i i.'. e- g--.z.t -i .ma 

• > _* .n • i ).*• g.a Tara'- vie re 


Ma Un 1 ha'*.!. -r 
« h« I is- :1 « .fati lo 


SASSARI - Prosegue nelPateneo turritano l'occupazione degli studenti 

Da una parte scelte intolleranti 
dall’altra voglia di partecipare 

I motivi di una frattura pericolosa tra le masse studentesche e i giovani dei collettivi - Bisogna ricostituire un clima 
di costruttivo confronto • Riaprire le porle dell'Universiià per sconfiggere il mito dei «luoghi di emarginazione» 


Un'immagine consueta del traffico caotico di Pescara: i cittadini stanno riscoprendo ora il 
mezzo pubblico 

Dal nostro corrispondente 

PESCARA — In due anni, dal 74 al 76, i viaggiatori trasportati sugli autobus del servizio urbano 
sono quasi raddoopiat: (da circi 15 milioni a 27 milioni); la percoucnia ch'lom' t. ica de 1 !** vet 
ture è passata da 3 milioni nd oltre 4 milioni. Vuoi per la crisi economica, vuoi per l'effetto di 

al.une iniziative proumz anali «li- la gestione governativa (tra rui ì ìveenti abbonamenti per 
pensionati a 1(►*à» !uv. e la ' catta verdi*/, valida per la intera rete, a L. 4 (bKJ). ì pescaresi 
sembrano aver .scopetta il mezzo pubblico: gli abbonati, globalmente, passano da: limila io 

p:eo più) del 74 agli oltre 

-- ; lolMtuù dello scorso anno. Se 

! si pensa die in alcuni giorni 


Dal nostro corrispondente 

S\SS\R! — l.’ult ma !,iv della mol» 
l.tnz.ouc variente', a mn.i nell ate-i. i 
turritano ii eo-ivegiu :iza della pseien 
fazione della projmit.i Malfatti d r 
forma dedTn.v et iita ha rog.-arati* u 
n.i re.-riiclt's; enza n.-irmi.)fi-*r.*n/a « 
nella intolleranza pahtiea, da Dir:.* 
dei i-omponenti de. eullettiv. delle un 
gole facoltà oceapati*. nei eonfron! 
delle propoVu* formulate dagli »• p i 
mai! dei partiti deUa .sm:~tra eu.,,1 
detta dorica, -socialisti e cotturamt . « 
dadi* organizzaz on: sindacai. 

1 collettivi si via*.» adoperati per !\> 
cupaz.ione delle principali facolia (m.t 
gistero. medicina, gairispru l.*:tz i », pe¬ 
li hloc.o delle atfv tà didattiche, lè¬ 
si hanno siili tu evilt-vato u*u p-e 
cisa vocazione minoritaria, nella rn su 
ra m eli. ii limo m.iitrat* ne f.it; 
incapa:*, di evi,in lere la mal:.! ta/ o 
ne alla in.ina degli studenti Non ha 
sta denunciare qirnd la dsgreai'** 
ne e atomizza/, en- mute nella r • d’a 
universitaria: , mutivi della .iss,"i< . 
di partee.pazione delia ili.in.i s* i I -u 
fesca alle iniziative di lotta pron >st 
dai collettivi risiedo ut altrui" n* , 
metodi e nei fan d; queste imciat:vi 

Gl: studenti elio non nart-, eip.m > a 
colli favi non r f ii'.cio <1. fai*'i uiriu 
de. pr<,!)lt*m. della r torni.i. mi si s.*:i 
tuii.i restuiit' ila in tipi di ii.um.i 
/•one chiusa e "idi' r.m nata die p.**» 
sa di coinvolgere g'- student. imp-i 
neml't * alla loro attcn/.une sce!*e pre 
or'lnnt * a'1 i cui forni.izcuie non sona 
stati urpggn.it. Essi, piuttosto, vengo 
no riv t.*t « is-* n-m e.strett-i ad av il 


lare e ra» li • ir 


‘e cofU’inite da a! 


t**i. ad ap’)r<»D" r-s <t, forme di luf i 


c"e. pai '*.‘i* rn 'ivol'' *r! . 'uh -con» E. 
io se o’i'lo lue'o. "t'i'l-*:vt : elle n'**i 

p irte-pano s ino f •**s • pip propcii'* a 
in t.pi di c l'iti'spt/lout* cos’i-atfva 
• *’i * — nutrì-‘.in 1<> a fieli s'oM'is. 
{nh'iiuelu* steri!:, trovate neogo!-ir.h 


eie i am uè ipt uri,» uai eh «ridia 
u. »' - abliaudoM! ! r fugai nell aer. 

'‘io r.getto d erti proposte d log 
ge. , i.- p. .'-segua .! ianI'rou>o sii! p a 
to del'a i ol'alxr-.i ne p ir tana, nel 

i ih.de".'tu d-'lle pos.z ,n. 

Ma. sost.ip/ .duie-ite. d r ! ino d 
a r.fo'-ma die '.’anurda e prete 
s'.ws.i equinara/.one della r lorina de! 
l’t’l oin qaell .1 Ma'fatti «ciano, p.ù < 
meno eiins.'.pev obliente, la comode 
s. cita d. trincerarsi d etro srimi! ei 
s’cc'ie Iw’T'rre ideolog'e’i** p«*r slu-gg 
re alla «on.ivta ver f ea d«*H'e 1 f.ca 
dii ninnine della nuova uimerstà 
(Juesto atteggiamento determ.na un 
lup'i v elfettu ingittvii- da un «ante 
s i iv.i un momento di d.v .ir ea/iout 
eiteraire tra i Mie. ni* ip ile'.roeeitpa 
/ ine / ni oitrau.'.i - e la grande mas 
s.i dea!* a'*" stilb ut: che. d thè fa 
. o’* i vincono de! u tu. unente esiial- . 

* a 1 1 intuirà m f n.s •«> por t.ir«> riear 
" e\ . a de «»• li degl. s*«-ss . >! h’.oc i 
do lo .iti \ *a « 1 1. 1 11 'èi * i ome un , 

truniento il: !n".i 

lì s..gu i «-'ladi'!*' . ineoe. s«* non 

• a indoro :ab le un s< mi ìmuogno pei 

! :«* up-fa ih'’ <• miss.. sui.lc'*'i's Ih* 

scendendo sul loro terreno d> .ut. r.*s 
si. por po’-tai,- avanti a i il scorso o*- 
e.i i . o (^ii 'hi •» i i v aule «Ina l’ah 
ti.m.louo ili un M-r o intento ritorni ito- 
■e \ im! però sigiiilieare dal)’* uidon > 
le! dogmatismo e la ricerea di'! con 
1 ro ito. del dibattito 
Se la gran parte degl, studenti non 
partecipa alle nun.om dei « nllett \ . 
!,o*i è detto «he essi .siano necessaria 
minte < (/u/tltuHim <ti * e che ì fautor 
dei ,.,a upi/io:ie m.uio gl: unni depos 
tari «le! rnnov aim : ito nmvers.tar.o S. 
tratta p uttosto «I. s v e:i lere sii un ter 
■■e*io pù compri ri' 1» le e vie.no a m 
loro elle non avvertirlo appieno la gi-.i 
v :a <h una s tuazione che. nei suo 
progressivo deter or.mient.i. sta espio 
deridi) sotto ì nostr, occhi. 


Diligili r. ipr.umo le n irle dell'l’m 
\ i r*.t i. « 111 si i; auto . a, . s-o a. corsi 

• ■ o.e' i s.ni , u: i .rn t . "o ■ i i ad 
i ss ., ur ' I in e ■ ss > ■ • i ■ , o i '.* it mo 
.1 dibattito a [in vai,, eli-io o sereno, 
s. :i, a p- galea ri a ,ai. R 

• ondile amo g.. 'tu L e. ”''le faciìta: 
"lé sa ;i esse la seie p • i • naie del 

i >rifroi:o e il. ilo sv'.iiiih o ,1 al. e 

I n altro dato preo. « up.rr ■ di ! « ul 
: me gio—iate ili Ioti i. e dato du.l’er 
rata nip.istazio.ie del ivn » r*M deeen- 
iids.-iiif Ae« i "itu ire le hi. ."m/mui d. 
una realtà alt ime ite eo'i*’ tta i’e non 
e «erto ut.le :n (pii s* i ' tu.,/one In 
terli eutor. di! mo\ incito d. ’o".a non 
volino «msiderat 1 so’o i p.vca.r . ma 
'.'aiterà eomp 'acute de.no -ratiea e 
nrogressista ilei «lo r:\! seti a hm tari 
o pr«*v arieare l’i-notnie p itenz a tà 
. tilt ni* ile e p 4 1 ea i ha e— po'Miun 
mettere al s, rv «od ■» > it v • »■ for 
m.ùrie 

l.i i uiiiin t i in Vi"- taf a, i he p 

V >il'v s »»ir i ()'|..| i ,t U* v»-|l 1,1 

tra itti le it . il , « ni■ a'ieir i ;>e!'sn 
tale non do. ente, (/ere i ., mnorre una 
' 1 1 .1 uu ta nel segno di* r uuov aiiìeiito 

l.’.ill no eontio'ato loud inieutale del 
l’ut:.i.ilo s.m.iz o*v• di ", a’i 1 i è. a-! u i 
empii, « o'iiortaute i mp‘g..et ui for 
s. ma ionie n q.i;s;,i ;i. ■ o lo s,.pinti 
unni s'r.,: sta li ir.fs. u s so*in sti-u 

t 'iitonni a! MCI. uè!' i «orale r.eh', 
sia d' uà e’i'ar incuto « ih un oi'i'i 
tomento 

In un cima il. --te".le i otitrappos. 
/.one. di sino ri* meato, d s !* 1' m- prò 
fessom po.t'.ue. ino" svini student. 
ii.nino i h.es'o «■ «he 1 "io al p.irt.to d; 
pronai!, '.n's . i ome d lousueta. cori 
rr.il sani e re-p ris i»* ! ta 11. i ou tal; 
, 1 'pet’at'v e. un q leste p"i*ss.>Mti e gai 
.sto r'ci.e«te. i.ie :! MCI \ .io', m mirar 
s.. per r sp r* li re a le ruat.lineato alle 
esigenze degli sin lenti. 

Antonio Casu 


1 e ore (specialmente il lunedi, 
i eh«* è mercato) è quasi im 
, possibile sp«*starsi d;i un Ino 
i go all'altro della città. «* eiu* 
, il ritardo nel dotarla di una 
i < ìi'eonvalltiztoae vonvogha i 
! mezzi pesanti nelle v .<• più 
! «entrali, questa tendenza, n! 

tre ad esser. « onfonatite. 

| v;i decisamente imor.ig 

• mata. 

J In questo senso vanno al 
! «lini* iniziative. promosso 
' dada amili,mstra/KMie «o 
i miniale per far mareiare i 

I 

I iiK zz.i pubblici a maggiori* ve 

i ii c:tà commerciale e minor 

! « osto di e.serc./oo. 

' Le «lue corni preferer./ia 

ì I i ai tutto >inn pù di 3 

' km.) «he esistono da a.«un. 

' mesi nelle ecivra’.i via R. 

I Mar g!u*r:i.i e e.'Mi V. Km a 
) 

j miele, hanno pi»: ; ito già ad 
! un n ite voli* snellimento. m*.i 
I za per qu. s* i d.m.ucgg.ara 
t «li: voglia o «i.•:•'),i U'aiv* 

1 la mai,lina (s; Ratta d: dae 
j ''rade largaci, a <i.mostra 
, /.na,* d«*l iati*) «-ii.* .sjt.'s'O 
i no «os,. s-.inplic.. i* elio 
! cast.ino .solo volon’a j>i!:ti 
! ea. ari clan tiare : disagi 
, più vistosi dei cittadini 
i I n aiial.,'. «ielle «t < or.se 
! soppresse» nei giorni di in 
; aedi, che « «impara dati de! 

: ,*» c del ,6. j>t,rta a 'e,»pn 
’ re che gli au'.obu.s eh.- li.in 
I no Usufruito «bile «orsv v e 
J do’i*> r.dotta d; molto qno'ia 
J d.sfilzarne: .'<>io l.t metà ! per 

| Corso V. Kiii.enieìe* e ,.d.j 
| n:ttira un terzo (per v.nk 

! ii«u M n *. ’-.* « o-s • / s *’*a 

^ te * r.'P II.. ,i! 1 ,in*ii* t irt . ** 

! (.vitti* 

l ,u ** :• ,vo .*).-• \ .* *;-.i" , . *v, 

1 < ■ i : il ti i . r , .s*i 

ta . . i, .e-; ; g o. n .i va 

• ( .noe ii. R:i, ■> g ,, t a.,:., 

r.'vii.r.i:. ■ 

;ii'» :> 1: ni: 

/ .ì . \ s* i. ^ ;t . :i! r > f!r T 

• . 

, n.i: j! •> ** ;;ì <j;jt >.,<1 >•. 

* \,ì:ì.\ » \.i :vt- : v.ìnì. nt:'* 

| :»ri uvm; «1 «n,. 

; !L!.ru.(i 77* « a • r.d«:r. ». 

I ìr»i * i(i n,rv,i r* o 

; ; t*ra <i. q’i.iit.* » ni-i\. M*:n.i 


Nel Salento si sviluppa la lotta per superare l'anacronistico rapporto di lavoro 

100 mila ettari ancora a colonia 

In coincidenza del dibattito al Senato il nostro partito ha indetto una serie di manife¬ 
stazioni - La prima si svolgerà giovedì a Cutrofiano - C'è chi afferma che il fenomeno 
non esiste ma le cifre parlano chiaro: 9 mila coloni brindisini, 7 mila tarantini e leccesi 
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Contadini del Salenfo al lavoro 


Dal nostro inviato 


..i provine..» di I/vic. Qui ni j «-i.tr»- li.tli.t Regione» « «jtie.h* ! «Imii-iito < 1 : - eh* è «1 

particolari* 40 mila «giuri hi 1 loro- jxihticm* den.ocr.it. «die 1 Irono* al.a > omm: . ione .ur. 


BRINDISI — li super.lineato ' v.gneti. olire a d:v«*rx* al’r** ! che n»-l recente passito ,iv«* ; <<».*ur,i del S. nulo «olou:. 


deha «olona, ,- il pii;n'.--.n.i 
«he ver..* npropivito in «ju*- 


«•olture. fallilo a te.stimonian- vano eia avuto modo di ma j «i i"-i :].•■*/uh a (’ n pii-",-’, i 
< ai* il lenomeni, e Ix-n prexen 1 mioiare lu loro solida rie* a I ì>«- ..«1 una «Iivi.'ione de: n.**z 


ite .'eli.man.-- in lutto .1 S,t- *,- «• e:*.*- l'em.graz-.on.-. che .,.'.«*. riehic.s'a avaiiz..,*a d.< ! /.ni: il n « n , mdeh.u ireh 


.t-iii i ,n < omc.den/ i « on a 


ah'n ,’.a co.pilo «jm*. «a prò 


’einpo di: lo.oin con lunghe 1 


<!• .la lo*I i e si v 


(h-cuvKir.i in u.r.so ala ioni v .iviu. no.i ha ii’.- .--'i..u e ng-murui»:.. lotte :>-i iru ( r- h:,e u creare .n •-> Tai.'-t 

mi-'sinm- agricoltura del Sena «!..-'o.azione «li q.n-sto !.;.xi di -siorni ire a « oh ma m aMU*<» ; ma . * uà • .* .-ir ; i 


to .su’la Ii-gge p-r .1 .supera , intrudo A puro* .«* < lire. Li pr :nu «i. <j ic.stv m m.t*- , i H . , , i; 

m-*nt.i <; qu*'to tu:».' «r: «» •- • :i * ,i: :iei -•• dm.o-struno ’i .*.«/:«;•.. «i zon.i uni* **.« dui ..pi., •• , . r . 

«le.la iiiivg.idri.i S: riprepou • < «•n-'i.-’e.-.-u «iel !,- io-r.«*no in PCI .«i .-volgoiu giovi di 10 « ^ . j" , , 

na.. pai «;:«• r. i.f ulirt- z*i .-• -*.i ptr*e i , - , nn:;i «1-* li . ì n:**v. i< :.i d- L*-. « «• e pr« 1 • , r .. 

.*.gr.celi- «1**. i Pa—i. ;>e:«n*- Pigiai « re.si'ten/.i «P-: 1 . . un* !»•• a C*u*p.!:a.io mi., ■•/'. V «p 

e nt-.le provini »• '.«e.,* ir.- «.' , *: • .n* «.•(*!*.». «• a ire a.'i.- .sono , 

I.ecu-, Tai.ii,**». Br.ndi'i «h* odi n*-fa chiusura od ima | g:orn. .su«<«-.":v. a Vcg..o. » 

.'<*. ai «o.s . ivrut • .e niagge-r: «., -i".or. * .'ii! x>i!ieraiii«-n»<, , «:«•.;.• /or. a «iofAr.'.i.i, • . 

.sin rl.c. i UH mia «r..*.r; < o-.- d. ’.-.e rapporto r:hi«!:ta «,n » laureane In piepiiez «*:,.* ■ ' 1 

iva*, a coler, i • .-•■n'i « arroganza :i«-! -g *ir..i M-or-: d: • «ai;.- nian.h-r •.«.•:*.a .«mo . : i > 

Iure : <on*rat*i .'*.*-gi«i.i.*.i:. pre inulte ui n:**mh , ‘i .«111 «on; ì t«-indi **«• u.s. « :n.» e« e .'oi,,, m 

e.ir: « «I: < .'iiia «. ‘«s <-ne .igr:«'*!‘ ira «!••! S-nu I «orso mi/:.e.ve n.ol'e d* 

e «i. nuova couii.., li .-i. tv, • , . :.e h« «orvi-v., ur.'.ati.t- , .:.«■ di comuni del.a prov v. 

"ita sfuggi ufi «in., prec..s.i g.r.t innovi* v.« a'i! :«*r.o ! ■ d: Br..:«l:s.. Dice «■ Tu 


;• !:«-.,«- provini »• 'uc.Vir.** «. 
Livi«-. T .,1 ,ii,*.i. Br.ndi'i «h- 
.'«*.,«> «o.v . rvrut ■ .,* magge.ri 


lare ; <on*rat*i .'•.•-gio.i.iii. pr,- 
,-,,r: « «1: <«*m.-) t.*«-, v.>a/io!:t. 
e lì. nuova co oli.a li e l. i.ì 


Li orma «i. <j ic.stv m m.t*- 
*.,/:«;■.. d zona imi* **.« dui 


«he u < « n*. o ::< •* .1 «-.-■:• 
:■ hi*. **.’ • r*.’ • i‘ ’• i * : * t*r. 


1 . o V r.V •<> p. i arr* *.•.,-•> l’v. • 
un* u «li . .•••!.* ..* .'*.*• lo • • • 


; 1 IVI >' ■ r .!■ 


i. :o. 


V a,-Jt azione. 

Celiti ni:.a e;*.,r. «ol'.Va*. 


:r.« v.o 

Pi r s a ner i re !• 


r.t!i*«> «on ina -‘*r.e «i. ««,; i 
•ali: «he ,s. vanno prt .ìde.i.io 


ancor.» ., colon.., n< r. <-«,s.i :> r «-.-< ri-v.«r • *u**e ;«* pre.- , « on .«• :orz»- i>o.it:cr., 


•r< ile Vi e.s- .'I r.i« - 


«>r.: .*.*«<*.-.', 


•x-r< ra* I:n e 


pii .oca!: «he gai <*.’ couv« 


« hvaci<-!.<« , ,r<., 17 i «':«•«-(■ ::.* ;i*i qu«'.s*o r.v>>,r*o — < h*- , gno d: M.i«erata a**»*.'.irono 


altri .«.« . fi: 
• o:r. )., 


: .).«-• rr : * v 1 
,'PPi.ortvti 
d-. «.«.-*) eomp- 


..a a:ul.'.»,» 


a/. -r.de « n«* - ...ida< ov. > ì ter¬ 
rena p:u p.rodirìv.. A >:r.*., 

* 11 ♦ ' . >G 1 G J • * Il t . .1 


t :.* g •/.* :i«- «ì» . -> ip.i i j « .«,r*i . «ilio.ira-* t a.l.t bitta 

- tal'.*., pur*,- « 1 * l.’.i.r.fo. de. « nielli 
..., a -e - ve;ig,, .' ip ■ . I. r.:.:v,«v.,*«« m.p -g.-.o «D b- 


GIUSEPPE S&NNICANDRG 


«.re i*i a. v "a u ,•> :>ir..,re d; p-x., o «j ;.*. . mi .» r-**, . <m. ;v. s*. de.;, prie.;-. :,.:«« :t.«n« r.« n *- *«» 


di anni 64 


B MORTE TERRIBILE DI UN CONTADINO 


Una s!ar:a terr:b-'e rjue’- 
la d: G.avanm Ar~i. con 
ladino sardo ucciso dada 
mancanza di cu *v. perche 
gì: era sialo ripetutaci en¬ 
te negato il ricovero :n 
spedale. La sua morte e 
avvenuta nella soletta del 
pronto socco r '>o del' a*pedo 
le civle di Sas<ar:. dopo 
aver peregrinato da un po¬ 
sto all'altro. calvario e 
stato consumato tino in 
rondo da questo contadino 
senza mezzi, venuto da! 
suo paese ài Donnannaro 
a'la r.cerca di cure e di 
aiulo. Son lo hanno ascol¬ 
tato. Malgrado la gravità 
delle sue condizioni d: sa¬ 
lute. il soccorso sanitario 
non gl: e stato r.. ,novan¬ 
ta da diversi O'pe.l.i >. 

Giovanni Arru e stato re- 
sp-r.to di volta m volta, 
ne,l'arco di una giornata, 
da almeno tre nosocomi. 
Prima all'ospedale di Thtc- 


si hanno «•-*:*t~*ic* • :* 
c'e posto Po- allo 
d: Sissaci al:~o <■ 
Ritorno in pne-e e . 
ro ne"a c.“a .*:.* 
Alla t ne delizine 
tentativo, l'uomo e 
to al r'■«**:: » « \-ce~- 
la sto- a de'la .: - 
perca' na:-one a'- *. 
ta imo p ’i *' r o e." r . 
*-•«'<'*•.'<7 della * « cu 
r:i *■*::.: 

/ con'.g' er■ *-,* 7 < , 
munisti compia 1 :' 
Granesc. Pao'o ii, e 
e Gio'inm Co-m 
hanno ri • o’.'o .-i': . , 
dazione a'!'as-e--o" 
santta denuncan.i- 
sta a g ah a-'ciani * .** 
affermano anche < 
s: tratta d. un ere-, 
iato. Son è stata l 
hta ad uccidere un 
dmo poi ero. Tanti 
in Sardegna, noni r 
ne. vecchi, bamh i- 
io no cosi- a Caaln 1 


o- .7 .li;- 'il 

r.'ii'e S i-i o ■•leni. «■'.■• 

« *.'■»'<» • •« ’'n t* T Ì V *i r \. .J ’•* 

d '.■-,.) *i :o a ; . -oe-ia 

'itan. ’:'-«) : re 1 vile, e~.ee>. »*: 

:,«'■*:«>'» .7 •«'*«» /.-* au’o r .* ; < ~ r c : 

■ spn. no nn*'. :,ru mi ondo li 

o Foco -mancanza etto . 

■ urna ia S ’«'« 7 *li - u-i che 

.*: .*<)’: iu'o de' r-v-’-o •* m 

-t r en'i a c-.n-a d'"a 

-oprai- *«'«u '■.**. az-one -ii 1 i—.-i ■' 
tic’a i *; c f ’ e «vi. : J ',*.* 
n’- < « ‘o-e o-oeia’ •'*■*) M i a * 

f r'.i r 7 . ,,>*■* «’ ri-'-'. «' .**..*-' 

7-,r’ r li re la -aule 1' , :.*«7«7. 

.-. «*’)•’ •:*. • IDM .•.*-.*,*«, li-' c **■*»*’- 

ni e o -,;) -. ,-s-, p- : 

-e all i - 7«: i! . eh. pi, .ni ’e 

■i «-e* « ’ I.e -mi-e n •/•.*'*■> 

moedm. - ». hm ’o ’e za 11 *v '-.ngf.e. 

he v. i’l «wi;.* ; * h .j;- 1 f! - ì'n : 

-l 0 -*,» .*•”■* «’•! re /: -,r > 

la /aia- ora-umore fi -nana ’a'■• 

con’a I co riunist. hanno d-'tto 

p<>7 e r : c,,«i c'i’i-.rezza r‘*c '.«in c « 

v, don- da p"r<f<*r" «.'.‘*•■7 .*”*.-ni 

-, "mo prezm-o r’-e dei ■' e--e T -' 

r : , ome as*n'u!amrnlr ri Ilio li 


—re 7 ; ;. 7 ' u.',*". : ; * u **.. 

* .- i.'n...*..,iv -,- onn'i- 

. ■« * pe'en: ■ « -«r; le, 0 , 

-'a mi ane e 1 «* 
r e.*.*o ’ i’IZ ona -*-.'*; * 1 

.;*■>*- 7 - - 7 *? tir 1 -p-n:,:’ *’ 

ri 

t. lO’JtD ‘ ^ til 7 t. rfr 
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SOLO ACQUISTANDO DALIA DATA 
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NEI CONFRONTI DEILA CONCORRENZA 

Risparmierete 100.000 su ogni ambiente 


.ARCHE' PRATICA PR*//' INftRlGR! 


ECCO LA DIMOSTRAZIONE: 

Soggiorno completo 

L. 445.000 

Salotto 5 posti 
vera pelle 

L. 595o©&4? 

Camera con giroletto 
in palissandro 

L. 645.000 
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l'Unità / domenica 6 marzo 1977 


Ad AleS; suo paese natale, nasce un monumento che è testimonianza di vita e di lotta 


i/ 


Gramsci tra il suo popolo 

Non sarà una costruzione tradizionale, non ci sarà una statua: la piazza del mercato dei con¬ 
tadini diventerà spazio riservato all’uso collettivo - A colloquio con Già Pomodoro autore 
del progetto - La macina come simbolo di una « città futura » - Partecipazione di studenti 






Dalla nostra redazione 

CAGLIARI - - ir Me-,: piani» 
di u-»> coilottno Ani,in »> 

(iraiihci 1H77 t Q t tema 

offro subito il xcn-c» (lolla 
natura rleiropora olio lo -c ul 
toro Clio Pomodoro sta rea 
lizzando nel paese natalo d: 
Gramsci. Non è un monu 
mento tradizaonalc*. non 01 
sara la grande statua al cen 

tro della pia/za. 

Perché? Loco un piano o 
riz/ontale del territorio tir 
bano. restituito a Ma gente 
non come materiale registi* 
mistico, sarà uno spazio jkt 
l'uso collettivo Cria piazza 
con le sue panchine, :! suo 
focolare, il suo mulino, la 
sua gente, un luogo ri, in 
contro c di dibattito por no 
mini o donne di ogni età 
e di ogni condiziono. I toc¬ 
chi potranno riposare, i fan 
ciulh giocare. 1 giovani d. 
sctitere, le donne conversa- 


La grande macina 


Per non andare molto lon 
tano. da queste parti le don 
ne vanno ancora a lavare 1 
panni al fiume, e co-a av¬ 
viene in molti altri paesi do¬ 
ve la donna non tia soldi por 
le rate della lavatrice. Ne’- 
la realt.» di que-to inondo 
pteno di storture e di con¬ 
traddizioni, anche un mona 
mento, ovvero un « piano di 
uso collettivo s. può .servire 
a ritrovare una parsimonia 
e una modestia elle la socie¬ 
tà dei consumi ha fatto per¬ 
dere. 

L'idea della piazza di A Ics 
non è nata per caso L'ha 
suggerita l'insegnamento di 
Gramsci, il momento selcia¬ 
le e politico del paese, e 
questa gente sarda che ha 
voluto qualche cosa che mol¬ 
ti di noi non hanno: vi è un 
alto livello culturale. \i s.,. 
no degli stimoli morali, co 
se in cu: credere o per cm 
combattere. 

Come a Cabra*:. Pescar*’ 
nelle acque dello stagno è 
un furto, Un padrone che 
si vale di un abu-o fendale 
trova sostegno nel d ritto mo 
derno contro i pescatori che 
vogliono esercitare un diri: 


to scritto nella Costituzione 
repubblicana. Chi ha lottato 
e costretto oggi a pestare 
la fatigli.glia. Chi lavora m 
laguna, la notte, di nasco¬ 
sto. può f.mre m carcere o 
-tocchilo por una fucilata. 
Porcile non c'è più padrone 
sullo stagno, contro il qua¬ 
le la lotta è di tutti. 

Perché la * scultura » è 
pensata iti un lato decentra¬ 
to della piazza? 

RìsjkhhIc Gio Pomodoro: 
*• Non è un simlxilo. non si 
\ .tira Gramsci pensoso intei 
lettuale. non si vedrà Gram¬ 
sci uomo d'azione tra gli ope¬ 
rai e ì «.ornatimi. Sarà solo 
una sorta di grande macina 
che si avvita; ma può esse¬ 
re interpretata come una ma¬ 
cina o in altro modo. Infat- 
t, :! .s umh'tìn ha vari sigm- 
f cati contenuti m un unico 
significato: il ciclo del solo 
pr.Kluttivo Como stregare in 
termini semplici'' Il sole na¬ 
turale è una fabbrica senza 
proprietà, una fabbrica per 
lisi collettivo, una fabbrica 
ti: tutti - ovvero la "città fu¬ 
tura”. il socialismo e la ìi- 
Ivr*à. gli spaz; liberi del 

tiio’id.i nuovo ». 


Uno sforzo comune 


Il < p.ano d. u-o eoli.-!'. C.igear, e rio! (.ont.nente 
vo » rie.r.jniu alla monto .1 | !\ r »-im»o ,,.1 .in, b'occi. 
svile, come altro p — o t priu.. • ,-«> - i-> -:n:. fori :. dalla CIKR. 
coso essenziali ai.a cita e a* ' fonie è nata quo-t.i idea 
lavoro deli uomo, la mao na. ; ,j r -ugge-::» .ri H. 

il mulino, i! I.!>-.«. la bar.-a. ! ..do ’ Va.nio” \lVir«»v.unL. 


strumeat: do! lavoro o lei 
sapere. In-emma. Pouiv-ti.. v 
pensa ad -n Gram-ci v.v.>. 


il suo pop»»,,) lai -cu .:•»*» , 
ha dato vita ad un lavoro ( 
che coinvolge ci. ;ni:n n -ira- i 
tor: connina!, d. \!e- o ri*i ' 
la zona, ammui.-truti r o :-> i 
min. d. cultura d. M.larvi o • 
della Lombarri.a. .cera: o 
artigiani :o<cuu.. i.iv.r-'r: o ’ 
scalpella. dehOr.-t.ir.t -»*. 

NoLa cava .1 tal. «ir,- -i . 
Marnila? sono .d lavoro un.» , 
divina d. sna.vap otre: ri 1 
altro gruppo lavori mio -... , 

ve d S«salto ,1 Mig..’o g. | 
• - . .-i 

s a.tv. n; onT« r i - '. ■> a : : : 

z.one quando i b.» - , n ver j 
ranno p<ra:f Tela 
prescelta. Da Forte de: Mar 
m; è arrivato un anioni i 
scalpellino, un vero art sta , 
Moreno Mare-accetti. i 

i 

Il lavoro ferve por questo 1 
« roti monumento *. V: è una J 
vasta partectpaz.one di g o j 
vani, studenti e lavora*.or.. ; 
IjO forze demoerat-che han ì 
no costituito un comitato per ; 
le onoranze a Gramsci pre- | 
s.eduto da! s udac i prof --a ; 
Fenu. Partec.pano alla r<.: , 
Iizzazione del »p.vn d •:-> ■ 
collettivo» (e.asì s. due .u ! 
mare, perché non è mi 1 
numonto. è l> v v rp *., :!>. 1 
invita ancora Pomodoro> va- 
r.e forze .mprendttor.al d , 



re. i lavorator. li altare . lo¬ 
ia problemi. 

La p azza come luogo di 
so .ah/za/.one La p.a/za co 
me ritorno al momento col 
lettivn della vita Si può fa 
re politica e cultura, teatro 
e comizio, cantare e parlare. 
In una parola, vivere. 

Il progetto che G:o Pomo 
doro jxirt.t avanti parte dal 
pr«*-up;x>xto, quindi, che un 
monumento n n può essere 
celebrativo, ma deve avere 
lutt'altra funzione. Il monu¬ 
mento. visto e concepito non 
(orni 1 una vetr.na se ntiMan 
te che dia l'impressiono del 
lusso e dell’abliondanza; qui 
non c'è nessuna vetrina, né 
li Mia né inv itante, ì beni di 
consumo, tanto reclamizzati, 
sono urie »r.i ben lontani dal¬ 
la ca.-u del pastore sardo, 
rivirarti unno. dell'operato, 
rit 1 braccante 


I « cantos sardos » scritti 
da un pastore d’Orgosolo 

Entro la prima decade di marzo sarà presentato, con 
una manifestazione pubblica, il terzo quaderno degli «Ami¬ 
ci della casa Gramsci ». Si tratta di « Cantos sardos » di 
Peppino Marotto, con prefazione di Alberto Maria Ci- 
rese. L'autore del volume di poesie è un pastore di Or- 
gosolo. un comunista, divenute nel corso delle lotte per 
la rinascita sarda dirigente del locale sindacato e poeta 
popolare. 

Alberto Maria Cirese che Insegna antropologia cul¬ 
turale nella facolta di Lettere e Filosofia dell'università 
di Roma, e che per diversi anni ha insegnato nell'uni¬ 
versità di Cagliari ed ha conosciuto direttamente la real¬ 
ta deile zone interne dello stesso Peppino Marotto, ha 
cosi presentato il volume di poesie in sardo: « Ciò che 
più colpisce nei versi sardo-logudoresi di Peppino Ma¬ 
rotto. quasi severi ed aspri e insieme cosi ricchi di com¬ 
mossa fiducia, e il loro carattere di ferma unitarietà. Le 
ragioni ed i modi della vita vanno a fondersi con ragioni 
ideali piu vaste ». 

Alla presentazione del libro verranno invitati, con I 
compagni Marotto e Cirese. linguisti, cultori di folklore 
in lingua sarda ed i protagonisti di questi canti: I pa¬ 
stori dell'Ogliastra. di Bolotana. della Gallura. 


Proiezioni nelle scuole 
e nei circoli culturali 

Ai primi di aprile verrà presentato In Sardegna l'au¬ 
diovisivo « GII anni di Gramsci ». Sono previste proie¬ 
zioni per le scuole, per i circoli culturali, per le associa¬ 
zioni sindacali e per le organizzazioni contadine. 

Ma sarà soprattutto l'occasione per discutere con gli 
assessori alla cultura delle province sarde, e con I respon¬ 
sabili degli altri istituti scolastici della regione, un piano 
che renda accessibile agli studenti dell'Isola l’uso di que¬ 
sto strumento di conoscenza della vita e l'opera di An¬ 
tonio Gramsci. 

Sono 160 diapositive. 40 minuti di proiezione, con una 
colonna sonora che segue la vita di Gramsci, dagli anni 
giovanili in Sardegna, delia esperienza diretta della que¬ 
stione meridionale, al periodo torinese dell'università e 
dell'incontro con la classe operaia, alla militanza socia¬ 
lista e antifascista, al carcere e alla elaborazione dei 
« Quaderni ». 

L'audiovisivo e stato realizzato da Cesare Colombo, 
grazie anche a materiali messi a disposizione dall'EDES 
di Cagliari, e dai mezzi messi a disposizione dal Comune 
e dalla Provincia di Milano, dalla Regione Lombardia 
e da altri enti. 


Dal 1° congresso del popolo isolano all'intesa tra le forze democratiche 

Sardegna, 30 anni di autonomia 

Annunciato un convegno nel nome di Renzo Laconi, il grande dirigente 
comunista morto dieci anni fa, antesignano di un nuovo assetto sociale, J 
economico e politico della regione - L’evoluzione dell’istituto autonomistico 

j 

Dalla nostra redazione | 

CAGLIARI — Un convegno di studi sulla autonomia sarà rea lizzato nel nome di Renzo Laconi, il grande dirigente comu- j 
nista sardo scomparso a 51 anni, il 29 giugno del 1967. L'iniziativa è di «Archivio -ardo la rivista deli'islitulo di studi 
storici della facoltà di Magistero dell'università di Cagliari. L'annuncio del convegno di sfudi dedicato al compagno Renzo 
Laconi — che si terrà l'autunno prossimo nel quadro delle celebrazioni che la Regione promuovere in occasione del Tren- 

tannale dell'autonomia - è stato dato nel corso di un incontro tra docenti universitari, operatori culturali, dirigenti de. , 
partiti politici democratici, amministratori regionali, avvenuto nel -alone della biblioteca del consiglio regionale -ardo Reti ' 
70 Laconi ha ricordato il compagno prof. Girolamo Sotgiu. direttore di «Archivio sardo» illustrando ! motivi del con ve . 
gn<, die verrà patrocinato dalla Regione Sarda, è stato uno degli uomini politici c di cultura che piu hanno contribuito :n ; 

questo dopoguerra, con il pen- 1 _ - , „ '--, 

siero e la iniziativa politica. | politici, economici, cintura... • j 

alla elaborazione di una acca ] Quali modifiche ho comporta- > .. . > „ ! 

rata deLn.z;one dell'autono ! to '.'autonomi» non so.o ne. ! PALERMO - Interpellanza dei PCI ! 

n i ;a ! rapporti intera, a.l i-o.a. ma . _*_ 

‘ , ì anche nei rapporti con :1 re • 1 

^com aveva appena 30 «n , ^ dB , Mezzogiorno ne! Pae , J 

i Davvero troppe 350 mila i 
~ i i lire per fare del tennis j 


i Pia - rie r.e degli * .un.e: del¬ 
la C.i-a (ir un-.- d. Gh'lur 
, .-a >■ co i -die a M.iuno. *. A 


a contatto p,niiaiu-nte »ou j \e»amo v:-to lo -cultore G.o 


u..o-, , j».vn,vi,*-o scavare dalla n.e 
.avaro i tra :!. Tran, .ria ba.-c qaa 
i -tra- i (!z..tu ( d le metri per due* 
*' d *' - ' .■:.» un nutro C: era par-o 
e :•> i ^:vm;an -• pen-a re a Grani 
ano e . I_a n.ei» do! donno mcr 
r * )- *■’ < *:•> »*>’.: ìd.no di \!cs è il 

;- ' r: ‘‘ ’ 1 ioga pro-iolto Ma c-'si avi 
'*'• ; : ' " ’ o .n lavoro eo’Iett - 

!TV -1 • \-> •* r - -tornire iirhn -* 

o uria , ;r . --*,. p ; ; .>go_ ni -arar • 1‘ 
n ' 'iva di ’a r-'ilta de! ni' 


c,-r-» d r*.'"r» 

a... r.nv Ognuno può vedere :1 
■’ ' 1 1 -• mivi'o d un sfumai' i d 
5 * 3 ; lavoro, una maecivna da of 

j fona, una maona d. cam- 
c.-to 1 pagna. ma s.raratt.:;to !'»•*- 
una | co della v ,ta d Anton o 
g o ) Grammo spezzato da! carco 
ter.. ; re fascista teso ancora e 
han j sempre nel!» coscienza d*ì 
per 1 suo rxrv lo. 

p .'.‘' ì ! G : u5pppe P«dda 

1-0 ; NKl.I.r! FOTO- a destra 
a.i ! mi v.ic'i i mmag.r.e d. \ 
mi ' 1 r> i< - ■* davo ri-qu? 

. | G- -ni e. ’ 2 % gt-nna.i de! 

va- ! LAM. ni a mcco'.a Gran» 


rata def ; n.z:one dell'autono 
ni:a. 

Laconi aveva appena 30 nn 
ni. nel 1016. qua r ido venne e 
letto deputato alla Coat.men¬ 
te : subito emersero le sue eo 
opzionali capacità di parla 
mentare. e p.u ancora di co 
.-tituzional: s*a A fianco d: 
Toc!.atti e Gallo rapare.- *nto 

PCI nei.a Comm.ore de. 
18 mcar.cata d: elaborare .1 
progetto della no.-tra Costitu 
zio r.e repubbreana Quegli ari¬ 
li »* quello battaglie ia.seia 
ro.no una impronta dee ..-iva 
sulla formaz one de'la sua 
personalità N-i !‘>v 0 :u 
pr.r.c.pa’e animatore del pr 
mo congrc.-so del popolo s-irdo 

Da’. I0i7 .-e gre* a rio reg.ern¬ 
ie. I.acon: de I rò tutte le sue 
energ e nc l'opera d: r r.no va 
men'o e d: raftorzamer.to .n 
cu: partito fu .mpegnato 

dopo '.'Vili e ingre-eo. parte* - . 

р. vtdo .:» pr.r.a per.-ona all'.» 
z.or.e pel.tu.» e al morirne:» 
to d. me..-s i r-m il p.arso d: r. 
r.a-< .ta Pre*.igom-*: d :m- 
portinti. nrrirr.-’revol. batta 

с. ie per lt difesa d: :.-t.tu*. 
demomt - •. T.v-m. era d.ver. 
tato ur.o de. nit-.T.br. p.u auto¬ 
revoli Cf'".i"Omb!'\i d. M-’» 
ttv.ter.o Di grande parli 
mentar-- d oppi- z.or.e ed ?. 
’o stesso - o:r.r--i d- - *.l'uomo d. 
governo Li* or., aveva a prcr. 
"e.* - » -m ,-.i .'.r."i *o r-a. 

' < • ' i i.is). ,-.i .e i ..* m* va 
I » » ' ir- s :* g. r u*e ri m. . 
*!.»*• '.:»:.».sta . * tra-* »rs‘ 


A lo da 

R-rvo !.»• f r. . .-r 
d. ..*1. dt ri.- aio 


morte a. 
, o .»•**• gr.o 
.o nome. 


I politici, economici, cultura!:? 
i Qua!: modifiche ha comporta 
! to l'nutonomii non solo ne. 

! rapporti intero, all’isola, ma 
ì anche net rapporti con il re 
1 ,-to d-i Mezzogiorno ne! Pae 
! se. fino a delincare . terni.rs 
j nuovi nei quali si pone oggi 
! ia quest.or.e sarda mentre si 
: avvia i! processo di svolta 
i col « patto > de; partiti co.-t:- 
. tU 7 .:ona!;? Un altro filone do- 
! vrà analizzare la evc ; jz:one 
, del":st:tuto au*onom’.-t:co nei- 
I la .otta per la r.nascita de».a 
i Sardegna. Qu.i'e evoluzione. 
| cioè ta concezione dell'autono 
| ni a e le istituzioni autonom.- 
i sf.cc.e hanno avuto nel'.'im 
j pat'o con : problemi post; 
' da"a quf-t.or.e sarda 
! GÌ: interventi offrono una 
, idea esatta de.'a piena n- 
| spondenm che la inizia:.va d: 
i « Archino sardo •> ha incon- 
1 trato tra e forze polita he 
; autonom:-t:che. le organizzi 
j z.on: cultura'.:, le forze soc.a- 
I i: La partecipaz.or.c e st.vi 
! tra le p.u ama e Erano alla 
presidenza, con : compagni 
! Raggio e Sotz.u. 1 segretario 
1 r-'g ornale eie! PCI. compagno 
i Gav.no Annui .1 .---gregario 
i regionale del PSI compagno 
> Duilio Casu'a. presidente 
• d-ri grappa comunista a! con 
i sigilo reg onalc. compagno 
Francesco Mac:« : v.cepresi¬ 
denti Ciri con-'gl.o or. ; Seb"i 
st.ar.o IV-sar.av -PSD •- P 
r.acc.o S’rra « DCn l'-v- 
re reg era' 4 ' -■ ri• ■ .om'i 

' or N:r.o Carru-. • DC * N°' d 
i ba*t:*o sano n*erv-’r. it G.o 
: vanni Iaiv. G :-enr-- Mi- a 
Mi.» <a Br :•» :. A.b r*o R ’ 

, rir.g i*. 7. Ar.toite 'o Muto -. 
, G .. ir Mi-.-i M h-' -n 
. P.ra I.crer.zo D . P.«no. G.i 


u.-txo nei- I PALERMO — Ta--a d* ix r i- 
.cita de».a ; /ione 33») nula l.re. piu a. 
colazione. • tre ventami, - » a! meve v 
ell'autor.o • \ t; j ; | la ■ pr« - -entazione ^ 

autonom.- • ( j. ( j uc t SO( . anziani > tenari 
ia ne.! im l . . . . , 

F*n»! post: j d " '■ d(v: "R'rt rx.puare 
j a . Con tutto t.ii rammini-tra 

rono una 1 z: >:»»• comunale d: Palermo 
piena ri- I ha dee:-'» d. rinnovare ai 
7 i.it.va d: i . c.r<oIo de» temi..- * d Pi 

ha incori- . ; ornlo ; a < or.t.e—;«*ìe del » a 

ì -to app-zzaniento th terren*> 

)r zè «ór a- I :1-: - parco d* - !ìe. 4 Favor.ta 

I s ' l Ì* QUilit* '»(.•’ v’cimp 

irar.o alla ( da S.k.o td una p -caia -• * 
compagni ! p-. ria. con relat.v. -ixagl.a 
segretario i 0 tr.bunette 

compagno ; . 

c—r^-* a —e, ■ * con-gì»ri .’gnum-T (e 

compagno ; lauro. Provvde-a ,- M» r - ..- 

aresidente I laro, d-mu v .»"•> • • -n-e 

ta a! con , gtu-nze ri. qtk--ti d'*•.-.<■:»«■ 


delia g.'in'.i comunale, .n ma 
.nter:x':!a:iz.t r.volu» al - n- 
(lii'ii. al.o a—e-sore al o» 
t r nio*i:o ,*'1 -il, a—e--or»' a! 
:ur -mo , <i allo -nori Ne! 
(1 1 unvr’o (ou-glitr, c<» 
inunisti - .1 ed*Kit 1 d: .-ap, re 
da. rappre-c'-itaiit! delia g.un 
t,i. m- »--<i alili.ano < vaiata 
to 1 (aratVrc •• : mi*o ,-d eh 
tar o del c re*>!o ,> < !ie p--r 
tento ’a c >ige--.-ne 4 lt ll'.i-o 
e d’-ii.i ge-taille d t.il. ,«! 
ire/zatu-e priverebìx' d. fai 
*o la e - ta d m nitr.mon.o 
apprezzai) - .»- 

S eh t ,le. no'.-rt - 0- !. 

g..,ita .r.vtie rit -in r.tt'-ig.i ;»ù 
ut .e .: "a eoIMtrv.ta ca • ti-1- 
-t: r. z. v» nga.no «retta 

m-Ve g---tPi (ih ( fiur <■ 


PALERMO - Dal comitato ARCI 

Chiesto un incontro tra 
tutte le forze culturali 


noie corto comp.ere ! do Meli*. Fugen o Orru. G.u 
ziont* ci; carattere I Oont.nL 

vo Co -1 ha pronir*ivvO j r?2 oha’.? nj 

zno Sotg.u r.el d-seor J enti locai, on Nino Carru-. 
duri ivo. affermando portando '.'adesione della g :u r. 
■••r.de .nveve compie ' ha sotto.meato .a p.er.ì 
m -razione d. maggio j uti'ità de conv'ugr.o d'xìicat a 
'.» e s.gmf.cato ono , a Renzo Dicor.. La riflessi'’ 
». maria d: un grande ì r.e su: primi 30 anni d: auto 


ma operazione d: carattere ! 
te ornativo co-i ha premesso ! 
.1 compigno Sotg.u r.el ds-cor ! 
so .ntroduttivo. affermando 1 
che .r» - - nde .nveze compie- ' 
re ma oa-razione d. maggio j 
re val.d.*.» t s.cnif.caio ono , 
rare lo ni. maria d: un grande 1 
esponer.:-’ -aol.tico e mte'.let- ' 
tuale eh-’ na dato un con.tr. ! 
bure notevole alla costruz.or.e j 
d una fvirdezra r."nevata 1 
a..a e aìxir.i/.o.re de ..» t.irt.i ; 
co-: tuz.ona.e. a .‘apnrofond.- j 
mento de..a t a-z ».i, .-*e.-.-i ' 
de., autonom .a S «omp ra. , 
mse-m.ma : Va - ». . »•*_;» , 

g'.cn.e ri» .. .in: m-'rn. a Q ;a 
rr.oi.f-.-Ro s s-'no av r* - : 
t-rrer.o de: raprv.r:. ,-x a , ’ 


P \LF.RMO 
e.tJ.id.:-» t- 
• i.xraii:. :ic 
t«i L’ 

1 *1 «i.ii 

\i i - ,-r. ». 
.nt ntr«» i 


«:*n ) *•! ih ..ir 

1 * >* .ì * * * r 
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par'ez naz..» -- 


nomi.t. 

'a re valori 

? critica 

su 

cir.g»it. 

pr*v».. tv 

stor 

.a della 

S^r 

degna - 

** i 

1 t.HZ.'C.v 


condì? 

c o . 0 n 

c.ì — devo 



r.o trovare* r 

:d\ì 
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TX ì t* 

nrcor. 

’o n 

3 nn 

. < n 1 

nr.o 1 
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v onlo* 


:orm ’.vo v ; 

: jr ; 

' to co.’.tr,. 

lata d 


■1 : J «'i~na. 
■•>■,..»* .(1. d. 


7 on . p •: m.-’g..o r. i-e re ad 
orer-re - 1 . »• *..'*'l*e : » - r.»r»'-'s-’ 
untar •monne r> r .. r ...ava 
m.e.TO de’..a rez.on.e 


I. AKCl r.Cif.1.' .:*. 1 r 

ùz/a/one nona •• , im. n 

te contr.i'lata d .'.e -trattar* 
pubhl.vl.e , - -toni., n.-l q.i.i- 
dr*> <ì ! -le < :i -- *.im *:»:o. ui.i 

Pii * 0.1 d. v’nll.IIAIli'.I'l » ì - 

<■1 *iv»»ig.» ! • tor/*- ì 

-r> -n.b . i 1 .j'tu r.i » 


\ . . d t il *”-! '■ ”, • ' 

; »! " •'* ri 

I VA( ! - \ i r • - 7;* « 

<» .1 - k ’. ! >r :i: 

(i ‘*!.i - mvi »1 : il : 1 <\ 

\ *a » i... \> f.c/t ii-\ : 

:v»\ *rrt "/o ** 1 

C] . * ! m v ui r \ . IH * 

on*- d -II.a f * : 

i.i* r >.> rd*! i ’ 1 i , 1.3 

- ' ■ ■ > 1 ,* t 1 . 

II >*’(') t . •• '* 
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CINEMA che cosa cèda vedere 


L’uomo .sul tetto 

Stoccolma - un eomm.-.-rt:.o 
d. pohz.a. degente ni ospeda 
le. viene massacrato da uno 
sconrtec.uto ntrixlcttos. not¬ 
tetempo nel a .-ua vanga 
Poiché il defunto aveva fa 
ma d: x duro e doveva dii.u 
que essere nn.so .1 nio't.. 
annaspa da pr.ncipio nel va 
g»». Ma. [xm v a d. esciti-.one. 
s. g.ungc qu ndi a concen 
trare . .-osix’t’i ,-u un e\ - 
agente la » u. inogue <' n»o: 
ta in on.- gii mz 1 de a d 
sftttenz.o.ne e brutalità poh- 
z esca Costui, intanto, si 
p.azza su un tetto .n p.cno 
centro, e d: lì. ben armato, 
spara su quanti, in unifoi- 
me o in borghese, gl: seni 
b: no appartenere aP'od .ito 
corpo. Stanano e «ss.curar¬ 
lo alla irtust-iz a .-sita impresa 
ardila, e costerà un d.-cteto 
tributo d. sangue 

11 legista svedese Ho Wi- 
derberir. noto :n Ital.a per 
o;>ere ti : impegno sociale 
puttosto marcato, anche se 
non aliene da prez o.-:.-m: ter 
ma’, t Elvira Madigun. Acialcn 
.11. Joe Hilh. è l'autore d. 
questo recente film, che pu 
re si avvia ne» segno d - una 
serrata critica alle .st.tu/.o- 
r. - . sistemi delle « forze del 

l'ordine » non c: vengono cer 
to mostiat: .n una »uce id.l 
laica, e <■■ s. d.ce. .noli!e. 
che le piaceste coii'io : so 
pru.-i d: tioppo zela:»" attuo 
r. > finiscono ne! dimeni ca 
toio lihommii, m Svezia co 
me da no: 

la» struttura a suspense e a 
sen.-az.on-’ del racconto (trat¬ 
to da un successo librano) 
prende pero ia mano al ci¬ 
neasta. che s’invischta oltre 
tutto in una scontata tipolo¬ 
gia umana l’mve.-ttgatore pa 
doso e paziente, alla Maigret 
»s; chiamo Marini Rock, ed 
è protagonista d - una sene 
di romanzi gialli popolari m 
Scandinavia), il pol.ziolto 
democratico che sdegna ’.'u.-o 
della pistola e il suo am.co 
avversario che la pensa d.f- 
ferentemente. ma poi si bloc¬ 
ca in ma’, punto, il « civile » 
che offre ;! pioprio contnbu 
to volontario, ere 

Qualche score.o non manca 
d'interesse cl quest ore bur¬ 
banzoso quanto .ncajxice ), 
ma. nell'insieme. .-ente che 
Widerbzrg. assorbito dalle prò- 
dezze tecniche imixv-teg'.i da 
gl: svilupp. della v cernia, ha 
perso di vista gl: obiettivi po 
lemici. immediat. <• lonlan.. 
Cosicché L’uomo su' tetto si 
chiude allineando mo't: ptm 

• • -nter^oga - v e s f 'r. v a ter - - 
tino nemmeno un abbozzo d. 
r..-pos - u IA’b.l.tà do".» co’i 
fedone e - ii ,, .u - in anp-e” - !)» - 
le. a’ :>i - . dt ! 1 r. 0:0 d-g . 
alto::, da: vo. - . ixx - ,» tam....» 
r. a no. ma •'.-!>■ e-.- 

Tentacoli 

-, D.item. un l.' - n e ve in- 
l'aio .Ciro - citavo -m.sfo 
motto dci.c p 1 ..n..he fai» 
br che . mema’ografic-he c.t. 
Zi a pennello a Tentinoli, p.» 
lento s omo. ma .» -- ** -- :in'c> 
r.cvo. de’.o -Se/,amp.o.to 
d’mca.'i'O d: tu: - . : vmp. 

Seblx’iie realizzato con gran 
d. mezzi da!!’.gitolo reg .-ta 
Olive: He! man ima non -a 
ra uno p-tcucion mo de. pio 
dtfO’V Ovicl.o A-.-»> - i»tis. ci»t‘ 
firma pure l'-Assouv Round . 
r - .imoro=: issano e-p’ci.*’nte 
tavolare d: nc'-sun.» effica- 
c »° 1 . Tentatoli è una p’s.-: 
ma z - ippt ci: pc- *. p.-- he 
que.-’a copi.» conforme d-.lo 

c - * * . > . . . • . .1 ) ’ -- — 

• > jii iti» •’ vi <1 jr.T 

senza d. interiori. -ujxtLui 
a.’ifib. cc'ii vc)l: p.r.dar.. . ver 
so l'eco.ogia p u 1 

I-t .-to::.» non la racconti.i 
mo neppure, giacche e :<i» - n- 
t:ca n quella de '.o Squalo. 
.-.1 vo che non rezze* :n 
p.ed» per la c!o!x>lez^.i degl 
effetti, tra : qual: su.-c nano 
V'-ro .— alpm - *' que '-on.-or 
n-nli !e zuffe sottomar.ne. r.- 
prc-e fo.'.-e e.i - , m c - ros'*op:o 

ne.le b.»c :n*i e del mercato d; 
P.azza Vittorio D..*>p. tee con¬ 
sta'a re lofi.mero ri..evo dei 
(d'-t. ove .-p.ccano !> • ve»-. 1 ». 
' - e*a, - ei de"»» s - h-'r:n > « o:n*» 
John Hii.-'oii, Siiti..» y \V..i- 
•e:.-. Hemy Fonc!,» e Ce.-.»re 
De.utc.c». e.iCv - !, ,id . masix» 
r*- : l' i 'uni -mtgg.a de. a 

"• * . .O «'J.G ,lV, 1 r „U.Ì 

I/aKra 

metà del cielo 

Un prete :»uro ri. < ’ior* e 
u.» no’ tocco D »n V.nren 
zo e tir» .» - . wr.eiiV prò-; - 
T.» - .t. .Su'.inni ci*’ - :.» Hi.- - ., 

si * r.isler..vono j>*r ci ver-. 
nx.v. da '.'Ita. a .» . Au-tr» 
..1 In aereo. ir* no. ;>:. 
r.e. -....ozz.o n».:;- r.»io cu. 

1 » .-o*’c . ha d*.-".r.»V . . 

dv :.r. -*'»>no cor. ;,) -ir.» 
j * •* un « -tran.i 
Lu.. e - .» ~o. fa*.»,» / qj e.'n 
.» .d*-. - i* :.e.»r* la :> i-or.a,. i 
u .**. -g »:r.b ondo.,» ,t ! mzo 
:> r ir.» ..>■•* i - r.,*-. d < ..tn. > 

«*»>'.. r.u l't n:o>-.v *j’'. " .1 

r- i 

•.*.’".», ci.fi-.'.d-’ .a z '■•-.ar¬ 

ci »'Il d» v- '* 17 *- d*-. s-. % 

h* ;* : e ? ir , . ■ -, o 

: : i !. : ‘ r > 

• - r il * ’ 1 o 5 i'i ri ’'.i 

1 • ‘ * ."O • " ' ; j ~ 

• : I» V r.- • 1 ' > ( -.* d-’ r • 
s* i *’-e.udirò p'oz.arrrr.a'. 

• -.n.- .'•• .. c: o d--. .- ■ . 

» r r ■ » : »r. ! » -g . 

a * * *0 .01 

() . » v :> ; o *.* r.o g .. . 

- o . ..»rr»» r •;-- * . r» 1 .v z 

•a** da.' »m*r. iirMir • 
d •>’ . - 1 ' • • :.* = p".*> ■*.• 

r ' i -T a . ;> r . » 

’m % d Fr t.: R >~ =•»’ 

*,) • • ■)’ O !. V; *» ff 

( r''K .* o ì 1 •*-,*> t ‘1 '.» 

ri---'', d-'r.zc'- il M. . 
:** »‘ ■ » « ..» :x:ri - f*mm 

:. '•’ d-’ Pu r. »r. • i o * '- a i » 

. ri *--• a . err. -f* ri ... : 

. 1 ‘o- » .* ru >v.— r - . • c ,rr 

» * r.*e •- .**» r.o •* .ii - r>o ! 
Or- -,- i • tj cremvi i* 

*. •’ .V • ' ."*’-• 1 Gli ' v- ’ * 1 ’ 

A .g . - 1 r 1 *'.*.* » *- V • li 


7 o Co.- - »nzo. clic -ombrano 
a - .» : .uvo.M'o. al’a onera, 
eoi» . ned. al pedo della 
’c.-ia K .1 reg.sta non ha 
la - io moro d: meglio 

Co ne d -p ,»c-e per Most.cii 
V clic, alle pre.-e con un 
co - » one stoltissimo, s do- 
s -- »'ggq:a come può Quanto 
a i Ad: ano Co ontano .a 
zona p.u espres-iv.i del >m> 
vo!*o :ic. (Uso -p<.vJ.co ,.o 
no gl. ozciiia 1 : 

La rabbia giovane 

A :' .imoiv.o deg . A.m. 
C.tiquanta. nel Sud Dakota 
I g.iivanc Kr. e tino dei 
tai» - .. ..oconto.-sa!. .-cv>:.i di 
James D»a:i che -ognuno un 
ep.co avven.re Ogg.. ricco 
e’ c mmo’idezz-i. doui.m. 
eh:.-.-,» Intatti, r.ncorrendi 
mia -oltanina de’ Texas clic 
i'.a ;x>r padre una .-per e ds 
o*co. Kit trova -ub.tt) un 
truo.u moi.vo t»er p - elidere a 
cali. le pattume:»* Tu:’.»- 
va. ne*turbino o d:sc»ccup»»- 
*0 'a ragazzina con ’e leu 
t ggm: egli noti l'avrft ma., 
poiché il gen.tore-ttiroiv-guar- 
ci..mo d: costei tion vende 
sottocosto Qu.nd.. non re 
s - a altro d.» lare ciu* ucci¬ 
derlo. que.-’o mo'vnin* sei» 
za cuore Tonen ’o per mano 

-uo unco aftei’o 10 prò 
pre*.» - ’) Kit cono dunque 
’t.'oii’io a' — 1 a» or z.ziiii’c »i. 
g o* - a co.-'e .ito d - amori', 
s ingue o terrore Dopo ;»\<*r 
seminato '.uri cadaveri g r » 
tu.t -ili.a p'sta. :' - g ovane 
uri abbatto * prop /.era la -ti-i 
p.acida c.riura per anda-e 
a r .-vuote:e . magai): - , onori 

Regista del’a Rubimi irò- 
rune e :! trentenne stati: 
il ten.-e Terrene»* Mal.ck die 
.'!».» n.re -cr.tto e prodot lo. 
seconde) g ormai consti»*:: 
.■>'• 110111 ' e-pressi /. appi.cuti 
da' cinema USA alla < nar 
lativa gangsteristica ** hi 
pretesa oggettività tenome 
nolog.ca della d»*scr:z one. il 
t*»g..o s».x - .o psicolog.co del 

l'ana’.:.-:. 1 .» dem.stificaz'one 

per mèta L'autore, de! res'o. 
!i » oli remodo pianificato :! 
-■io geometrico disegno. 
!.. e.ndo de: proi.agon.sta il 
r su'*.ito ci. una ugni-» equa- 
z - ono Asse p’ù < proto*’po * 
d; un Jcss'e Jartu*.- o d' m 
C vd»* Har’civv. Kit r.u.-eireb 
1 * ■ ee-iainentc* a serverò cl.» 

,-enza mprev.s - .. !auto 
bografa d un :n 'ornane :.n 
:o-en*‘* F a'.'on, dove va 
.1 1 •* re c - -iral’(*r.-* - eo : - » 

cui e; mi** •:) —rixa' -mo de -- e 
> v s.oir > amer e.i'ie - ’ Una 
c 1-1 iiitruot <a ic* r n e,a> ’ti 

• d.*a che nasce a 'avi'.ino 
e 'ufo -oiiomefe. me* - ) an'e 
< ur’add nvi; s’rtmic**»*.»'. n 
•i”o sn *- - o n.ent'affat’o da» 
e* * ce p odile»* uno di qu**: 
nnniDh’et destinati a eom- 
tjrtere m:?: rea’: so.-tituen 
doli con m.ti ri: tanta.- »» K.t 
•nn -entiir.» for.-e Cenere:» 
to’.» - ’ 

Tu g’i in te nipoti, sono 
senz'ai*m prefer.b'’: ” ne r f.» 
o ’c vecchio Warren Oa'-s o 
’a '(riovane no-m.i’e •> S-s-: - . - 
Soa'vk v«* » g.à »*•*; irò r-* 

. ‘ *t - - Curve ira-' qui il.» 
tv:»»•*. * u*r> n**’ fini g' no a’ 

■ ( qv>s >v nuval' f!o - 'a G r >vn 
cl A ,- *mni <»' mattatore Mc»r 

• n Sh-’en 

Che botte 
se incontri 
"li « Orsi » 

Vocìi»:») se.qxi.o. at.ei.» .n 
frantimi:, lor.v/imato con.-u 
malore d. ivhs.-ky e d: eia: 
.e. Morr.s Buttermaker seni 
hrereblx* un,» sprc - »e d: «fra 

•> Hr-' iì* 11 t*n n) 

superman .tmer.i .mo, e im*- 
r.tereblx* p*rc.c» tu’lo :i no 
-tro affetti) Invece, eg'. »■ 
un t ur;x* » :x/r.-».n.igg:o 5 x 1 -. 
live».- in .ncogn.io. jxuehe :I 
re g..-ta Michael Riieti.e. au¬ 
tore ci. qu,*-t«> Che botte *c 
incontr; gli < Or-/', r.'x-r. 

:a n trum - itur'o :n un « io** 
.» prova d. bimba, \o.ze.n- 
c'.o .» su» livore . *, rr.b». - . 
fa*tor . mpa - .a e -oro c. 1 

Butt, *■ nak» r e un r '• ! 1 *■ 
nc'ppure g or o'xi d- - -. - **:» <!' 
oro eie. ha sebo!’. Fra im » 
-born..* e .‘altra, pu. e .*■ 
p.-eine u*-i r.ici». l) i.»!< il.:»». 

» 1 . »*r-t forse g.u:.la ’.*><*' 

del .-i-i p.as-a*o de» aie m 
tnb m o;je - »-.-rrt; - - p c>t,-j». -. 

'a ci. a.amatore et. ar.a 
i-irm.i d. pion.PL» - . cn J».< - 
I>. M.igg.o A! tornio ci lei 


metta agon.sino ne» suo. t.- 
nnd» imrgoli, da una maglia 
ad una fanciulla g:.n:o-a con 
modi eia masciiucc o. si f.» 
aiutare da un .(giovane bru¬ 
ciato > in vena d. nab.l.ta 
z.»>m. L*i riseossa de» disere¬ 
dati sarà tavolosa Certo. 0 : 
vuole ancora temix». ma !o 
im(V)it.»nte e clic qu^tc: ra¬ 
gazzini -.ano entrati nelle 
graz.e dello z.o Sani perché 
sono «duri" e hanno « fe¬ 
gato >■. 

Cimane regista statun.ten- 
se Piocen.ente da '.» I'V. Kit 
in»* is.i glande .sellerine, ha 
a .-.10 .t - * to Gl- speneo’at’, 
I » .1 ".‘inulto. da tiiQ’lO 

e . .ned.lo .11 Ita!:.» Stilile» si 
dimostra 01 » piu che mai un 
mestieraute corrotto Anzi 
Che botte se incontri gl 1 ,1 O r 
-■ « noi» manca ci: de.-tare ut» 
iiis.mo fa.-c.no |x*r 1 » sinistro 
rigore e la ha idi» perfidia 
» rii* animano .a d»'-cr..uone 
tiegiacn. prima d.ssunulaLi 
}x). ostentata, de! tr.onfo de. 
pu v.et. elementi del cosici 
netto spirito americano. In 
Mimma, questo nriKiotto giun 
ge ai bambini, destinatari del 
film, come un'.-t:gaz.ione a 
delinquere (la competizione. 
' » sopraffazione, il rifiuto 
de..a personal.t.» «d.versa « 
m nome della g.or.a retorica 
i ti» tutti debbono concorrere» 
»i. stamjM n.Nomano. Anche 
»iojx> W.itc'rgatc*. qu.nd., 1 '. 
. segone * .uiiia ; suo: mes 
.-aggi Ne: panni eie. prò*.ago 
u.st . \V.» te: Mattiiau e la 
p.c co o Tatuili O’Neal di /'« 
per Moon sono per g unta 
d.alxil.eamente aeenttiva.n - 

Mister Miliardo 

Guido Falcone, un g.ovane 
meccanico di Montepoizio Ca¬ 
tone. che \.ve nel mito d; 
John Wfljm* e Steie Mae 
Qucen (soprattutto di que 
st'ultimo), è M.ster Miliardo 
ui: dollari, nat oralmente ». 
erode d'una favolosa fontina 
lasciatagli da uno zio d'Ame 
1 ca Un.ca < a asola, ixir en 
tra: - »* u» po.—osso d. tam. 
.-o d.. e que..a elle .inpone d 
g.ungere a Han Fiano:.-co en 
t.o un;, g.o:n: p» : mettere 
una l. rmet:q Sembra uno 
scherzo in tempo d. super.-cv 
n » - .. ma non lo » - . per. !»•• 
i e ei». vuo.«- .'eiede morte 
I. v.aggio, m qih’.-te cond. 
z o*i.. fa ci If.» ..e. c* l)..-o 
gn'-ra ciie » g.oiane 2 .con.» 
ad ogni mezzo di locomozin 
ni da» «mi al.o alla b.c.c’et 
: 1 . .». {Xircuad ite e. natura' 
mente. nl!'au*oniob:Ie. che 
eg . ga.da con l'ali.l.tA de. 
l'attore amato 

Tutto comunque f.ntrà b»' 
ile : eattiv, saranno .-con 
t.’.t.. .'amore e ia bontà trton 
teranno 

Favo..» per grand:, ma so 
prattutto ix*r Ixunb.n - .. gtrw 
ta con larga piofustone ri. 
me 7 z . Mister Miliardo il.» t 
pieg.o d: mostrare ,»mp. pa 
norain: e può seiv.re da prcv 
pag.inda turistica per g.» Sta 
t. Un,:: incili - n temp’ ri: 
austerità, ovv.amento. I! re 
g.-ta Jonatium Kaplan ha po 
sto accanto al monocorde Te 
:, *^ « f. w f - quella brav.ss.ma 
attrae elle e Vctler.t* Porr.no 
ir.cordcite l.cnnu'H, la quale 
o fa non jxx-o sfigurare: e. 
iio’trc. Jack.e Oleoso:» Sltm 
P cken.-. Cinti Wills e William 
Redf.e'.ci 


Francesco Angelone 

LA TUA VISTA 
E' LA TUA VITA 
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^ -\ OFFICINE ORTOPEDICHE 

Jp ) Feala 

I I J j J 50 anni di attività 

V- —* / ed esperienza 

_ ^ AFFILIATA F.I.O.T.O. 

LECCE - via B Cairoli, 1 - Tel. 26583 
Recapiti: 

BRINDISI - TARANTO - GALLIPOLI 
(consultare elenco telefonico) 

Nuovi recapiti: 

MATERA • Albergo Italia (Tutti i sabato) 
ACQUAVI VA DELLE FONTI <Ba) * Via Mele. 39 
(Tutti 1 martedì) 


: VIAGGI DI PASQUA : 

♦ ♦ 

♦ SONO PRONTI I PROGRAMMI PER: ♦ 

« Dubrovnik - Londra • Tour dell’Albania * 
l Atene e l’Argolide * Sofia/istanbul ♦ 

. Irfi ..in. * prec.i'.iz. .,». p *’-«i tu**e > Rgen r.o d! # 
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♦ BARI - Y.a A- T» 1 . 2 *. 34 2 » 23 27 34 ♦ 
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A giorni l'incontro con i gruppi industriali 

Entra nel vivo 
in Sicilia la 

utenza chimica j Le polemiche su un reportage televisivo - L’agitazione sulla «dignità ferita» montata strumentalmente dagli ammi- 

iniziativp dpi pri atta Pam.™ p ai <<pnain rnntm ip 1 n > sll ' a tori democristiani - Le case di cemento sono state costruite, la gente non vive più nelle baracche, ma manca 
sospensioni aii’flnic e sulle prospettive metanifere I ancora la rete dell’acqua e delle fogne - Alti tassi di mortalità infantile ■ La piaga non rimarginata dell’emigrazione 


Palma di Montechiaro non vuole più essere la «capitale della miseria» 

Il lungo braccio di ferro con i Gatto pardi 


Genitori in corteo i 
a Santa Flavia: j 
chiedono una nuova j 
scuola elementare j 

Dalla nostra redazione j 

PALERMO. — Centinaia di | 
pt (risone .sono sfilate in cor- 
too ieri mattina a Santa Eia- , 
via (Palermo) in segno di | 
protesta fx*r la maneota solo . 
zinne dei problemi (leU'edil:/ia | 
scolastica: ÓOO bambini delle i 
.scuole elementari del paesino i 
scino costretti f:n daU im/io j 
cleU'anno scolastico a fre(|iu n 1 
tare aule malsane e sjxirche. j 
I genitori ieri l'altro non j 
hanno jiorUito i figli a setto ; 
la e ->i sono fermati |X‘f alca- i 
ne ore- nello spazio antistante j 
l'edificio clt*!le nuove scuole. | 
costruito solo parzialmente, i 
Oggi hanno organizzato la | 
manifestazione* di protesta |>er 
le vie del centro: chiedono il j 
r,finanziamento del nuovo c*di- | 
ficio scolastico e il completo- | 
inclito dolici costruzione per ! 
che* i bambini di Santa Eia 
via (xtssano fare scuola m u- j 
na sede degna. 1 


Per la Frigodaunia 
incontro con il 
presidente della 
Regione Puglia 

FOGGIA -- Una delegazione 
di amministratori comunisti 
guidata dai compagni Giu¬ 
seppe Papa. Carlo Ribe/zo e 
Vincenzo Pizzolo si e incon¬ 
trato a Bari con il presidente 
della giunta Rotolo. 

Ai presidente la delegazio¬ 
ne ha posto con forza la gra¬ 
ve questione della Fri godati- 
n.a. la fabbrica occupata da 
quindici giorni dalle mae¬ 
stranze contro il tentativo di 
una ristrutturazione proposta 
daH'azieoda. che prevede un 
congruo numero di licenzia¬ 
menti. 

I compagni hanno inoltre 
su:torneato la carenza dell' 
intervento della giunta re¬ 
gionale che sino ad oggi non 
ha preso, per quanto riguar 
da la questione Frigodaunia 
alcuna seria e concreta ini¬ 
ziativa. 

II presidente Rotolo ha as¬ 
sicurato che la giunta regio¬ 
nale si farà quanto prima 
promotrice di un incontro 
tra le Partecipazioni statali, 
la direzione della Frigodau- 
nia e gli Enti locali interes¬ 
sati. nonché le organizzazio¬ 
ni sindacali perché si possa 
arrivare rapidamente a sbloc¬ 
care la diffìcile situazione. 


A congresso 
i comunisti 
di Ponza 


ISOLA DI PONZA — Ozi:., 
domenica, si tiene :! con¬ 
gresso dei comunisti dell'iso 
la d. Ponza. I lavori, che 
prevedono :1 dibattito sulla 
relazione del segretario, coni 
pagno Michele Lamomca. e 
l'elezione dei nuovi organ.sm; 
dir.genti, s: terranno presso 
il ristorante EEA con in.z.o 
alle ore 14. 

• DOMANI A BARI CON¬ 
VEGNO SU c RICERCA 
SCIENTIFICA E SVILUP¬ 
PO DELLE FORZE PRO¬ 
DUTTIVE ». 

BARI — Nel quadro d; una 
serie di seminari sulla nuova 
didattica organizzati dal CIDI 
(Centro di Iniziativa demo 
crauca degli insegnanti» di 
Bari, lunedì T marzo alle ore 
16. presso la facoltà di magi¬ 
stero deH'iinivers’.tà barese il 
professor Franco Seller: ter¬ 
rà una conferenza sul tema. 
<* Ricerca scientifica e s\. 
luppo delle forze produttive >*. 


PALERMO — Dolio j grandi 
scioperi dei gioiti sfa’si. !,, 
vertenza chimica s.cilia-ia -tu 
|x*r entrare nella Lise decisi 
Mi coti l.i (O.noc a/.one (:x*r la 
(piale il governo della Regio 
ne si è formalmente impegna 
to» ad un unico tavolo di tr.it 
tativa dei gruppi op. .-.in*i nel 
l'isola. Si tratta di d.si utero 
(Oli essi appiofn id.t un -nto 
dei Imo progr.imm .n S <• La 
e di 1 espingere. 'manto, le e 
spianto e gravi mino-(e di 
ridimensionami nto degl' ni 
pianti esistenti e degli ini;** 
gin ix't-t edi-nteiiK n’e .t--'luti. 

L'incontro tra . snidatali, 
il governo regionale e i grup 
p, i.WIC. Mo'itedison. Lati. 

( Inmiea e SIR» dovrebbe te 
nei si nei piossim. g.-»: n . ne 1 
toileuijM il governo reg.oualt 
chiederà al presidente dei 
consiglio di essere convocato 
a Roma per un esame coni 
plessi vo della .situa/ione m 
Sicilia e jx-r piogr tmnhtre un 
piano di interventi degli enti 
(il stato nell'isola. 

La mubtiita/iouo entra [x*r 
ciò ni una taso de.siva |K-r il 
futuro (lell’apparato industria¬ 
le siciliano, sottoposto in que 
sti giorni ad una pe-.itite ol 
felisi vo padronale fondata su 
gravi ipitesi di r.dnneiis orni 
mento delle im/.aliVt* e siimi 
rinuncia alla reaii/za/ione (li¬ 
gi. msedianuiit' annuncia’:. 

-\ projHisito della minaccia 
più grave ile sosp. n-iom it 
tu.ite dai 1 ' WIC o Gela e a 
Ragur.i» i ministri delle Pat¬ 
te c.p.i/n n. stata! . deH’Iiiilu 
.stria t* de' Lavoro - ino st.it. 
chiamati a risponde! e alia 
Camera da miti interrogazio 
ne dei deputati <omum»u Spa- 
t.ini, Marghevu. Anione. Ro- 
-ino. Maneiiso. (ih interro 
gami clnedixio di s.i|x-re qua 
li provvedimenti il governo 
intenda assumere |x*r rev(x\uv 
la sOs;x*nsione. pei’ il ris|x-t- 
to integrale degli accordi -ot- 
toscr.tti nel luglio 1971» e per 
impedire l’attuazione di mi¬ 
sure che oltre « colpire grave¬ 
mente gli attuali, precari li¬ 
velli di occupazione, sembra¬ 
no essere finalizzate verso o- 
lncttivi di ■ striscumte smolli 
Illazione^ o di forte ridi 
mensionamento » degli appa 
rati industriali deli .WIC :n 
Sicilia. 

Si cii.ede di supere m-tlfe 
(juali interventi siano in ean 
t.ere nei confronti dello sto!): 
limento a Partecipazione pub 
bina e privata al fine del 
mantenimento e della rea!:/, 
/azione entro i tempi previsti 
degli impegni assunti ver-o la 
Sicilia e decisi dal CIPE. m 
particolare |x*r gli insediamoti 
ti nell'ureo Licata Palma Mon¬ 
techiaro. e, in caso di annul¬ 
lamento di tali iniziative, qua¬ 
li impegni .si intendano adot 
tare |x*r garantire i livelli di 
decimazione indicati dai PIPE. 

Frattanto i senatori conni 
insti Mtuvarrone e Gi.iculone 
hanno inviato una interroga 
/ione al ministro dell'indu- 
stria. de 1 lommercio e dell' 
artigianato nella quali* -i af 
firma che. ritenuto ( he firn 
/innari delia SN'AM hanno 
contattato industriali di Caia 
ma ed Ernia preannunci.indo 
la prossima ri-olu/ione dei 
contratti o lomunq’it* l.i rdu- 
/:otie della fornitura d mito 
no a causa dell'es.mrimento 
dei (xizzi di Pronte e della 
neie-sità di assicurare «Ile «i- 
(iu-trie (i; Prio'.o una forruta- 
ra preferenziale: 

- Po'che ogn. evi nula’.* r 
(iu/KXie risulta p.irtvoI.irm.*n- 
te dannosa (*-r tutta IV.uno 
mia siciliana n (pianto le in 
du-trie .nteres-ate del eota 
no-e i* deK'etine-e torrouo :! 
ri'i'nio d le-s.^re ozn. loro 
attività c*»:i gravissime lorne 
guen/e ani in* {>*r m.giiaia d. 
dipendenti » delle pn;x>ln/:on: 
della z*»na. * sri ode ri. io 
r.iwtfi* qua'., interventi o 
nrov vt'ditner.f. s-ano -tati a 
dottati » -• intendano 
tare ;x-r stong.arare : ix r. 
io!, rii danno d. cu. sopra. 



1 Una vecchia immagine di Palma di Montechiaro. Ora è stata costruita qualche casa di 
1 cemento in piu, ma la miseria resta la stessa 


73 operai delia vetreria « Grieco » di Rionero in Vulture 



anni in cassa integrazione 
era rischiano il licenziamento 

L’11 marzo scadono i termini della copertura previdenziale * L’azienda 
aspetta finanziamenti per riprendere l’attività * Difficoltà alla « llla » 


MATERA - Dichiarazione di Petruzzellis 


Per il Comune il PCI chiede 
nuovi incontri tra i partiti 

! Necessario trovare nuove convergenze sul programma 

MATERA — Sulla situazione venutasi a creare al comune di 
Muterà in seguito alla decisione del PSI di ritirare i suoi as¬ 
sessori dalla giunta DC. PSI, PRI. il capogruppo del PCI 
compagno Saverio Petruzzellis ha rilasciato una dichiara¬ 
zione in cui. tra l'altro, e detto che nel corso di una 
riunione collegiale, sollecitata da piu parti, i partiti della 
maggioranza programmatica si sono incontrati il 3 marzo 
per un primo esame di verifica riguardante il comune 
di Matera. 

Il PCI. in questa sede, pur esprimendo un giudizio 
sostanzialmente positivo su alcune realizzazioni quali il 
piano di emergenza per l'occupazione, il PAIP ed il rior¬ 
dino dello sviluppo edilizio, ha tuttavia sottolineato ritardi 
e inadempienze soprattutto nel definire e portare avanti 
una strateg.a di sviluppo produttivo della citta capace di 
inserire Matera nei piani nazionali quali l'occupazione 
giovanile, la riconversione industriale, il piano agricolo ali¬ 
mentare. la legge 133 per il Mezzogiorno e verso problemi 
quali il decentramento e la partecipazione attraverso l'istitu¬ 
zione de: consigli di quartiere e delle commissioni consiliari. 

Il PCI. al fine di superare ritardi ed inadeguatezze, ha 
ritenuto di riproporre I esigenza di una sua piu ampia 
assunzione di responsabilità attraverso la partecipazione ad 
una maggioranza politica, pur non ponendo come fatto 
immediato l'ingresso dei comunisti in giunta. Su questa 
esiqenza. giudicata positivamente da PSI. PSDI. PRI. il 
PCI ha proposto di continuare gli incontri per trovare 
ulteriori convergenze sul programma e per fare insieme 
passi in avanti nell associare i comunisti ad una piu pun¬ 
tuale realizzazione delle intese programmatiche. La DC. da 
sola, ha risposto negativamente alla proposta comunista, 
riproponendo puramente e semplicemente l’accordo del 1975 
senza introdurre alcun elemento di novità nello sviluppo 
dellintesa. 


Dal nostro inviato 

PALMA MONTECHIARO (Agrigenlo) — Il senatore Fanfani capitò qui un giorno, in uno dei suoi rapidi -< raid » elettorali. 
Girò, guardò e disse: « Credetemi, mi vergogno d'essere do mocristiano ». Il rossore lo assali per un momento di Ironie 
ad una realtà incredibile di povertà, abbandono, desolante degradazione. Palma Montechìaro marciva nel suo sottosvi¬ 
luppo, «capitale della miseria», titolo che s'era «guadagnata» con i tristi primati di denutrizione, malattie infettive, 

i ondi/ioiu d; vita primordiali Ancora 


l’orma: fumo-m lonvegno intormi/ion.tle 
di Palina (inorata t* .-opra IT.it ta da un 


CAMPOBASSO - L'ospedale ancora bloccato, la regione promette un intervento 

Per i! «Cardarelli» non basta pagare gli stipendi 

Dal nostro corrispondente ; ~ ~ 

Assemblea aperta 
a Bari sulle voci 
di cessione 
della « Gazzetta » 


CAMPOBASSO — Lo^peoaie 
« Anton.o Cardarvi'.: > d. Cam 
pobu-so umane ancora b.oc 
calo per .o -tato d. d.-ae.o 
;n cui e eoo*retto a lavorare 
i. perdona.e para meri co. Ab 
b.anio p.u volte -er.tto ,r. 
quest: u'.t.m: g.orn.. sa le pa 
gine delìn.la * de.'.a 
tuaz.one in cu: -ono eostret 
t; a lavorare que-:i dipenden¬ 
ti. ohe ò: trovano ad avere 
un organico che fa r.fer. 
mento alia legge onpedai.era 
del 1933. Ora s; sa che in 
quest: ultimi anni le degenze 
.n tutti gli ospedali sono au 
mentalo notevolmente e lo 
spedale de! capoluogo moli- 
•no non è stato estraneo a 
questo processo. 

I lavoratori dipendenti del- 
iole Cardarci.: hanno 


a—o'.to :.r.o ad ozz. man 
.-.Oli. -Jper.or. «..»• .tiro qua 
'..tiene, senza e—t re re*.r bj. 
:: pc-r questo, come e <}»•:*«• 
nth.o j*t«tiu*o -i.*. ,»r»o.irior. 

4t:N>oc.M7.or*** ri ir,» or 
ma. d.t ur. wnti-r..: o t ..» 
e.unta rfg.or.a -• dem-vr .i 
na . i-oi- d ,i:::::: n .-tra 
z.one civ >. so.:- > -.;ic--.L.:. 
Tino ad otr., : .** a - :n.-. 
z.one d- m-- r -* m,. 
hanno sapu'-> .iii.-rw:: re- e 
hanno tatto ar.eren u* ar. 
e»>ra d. pu a -.tuaz.one 
In que-:. u.t.m. z.ozn. a 
g.tinta rez.or.a e ha prome- 
-o d. .nterven.re e d. jxig.t 
re gl. -t.;x'nd. .n ba-e a..e 
mansioni -io.te da. lavora 
tor. per .1 pa—ato. ma que 
-to non ba-ta, d.fatti : lavo 
rator. vog.iono affrontare .. 
prob.omt ivr r.-o'.ver o ritti 
n.t.vamente e eh.edono un.» 
nuova p.anta organica che 


-... r.f» r n.- .-. ' -. » zze 

Mi.vt. ri-'. I- ':<■ z-ar.»t 

t rebi>z u,5.i7r..* n.i .i *r»- 
4 i) p*. -ne r_-./’. r.-nr>- 

.. prob.em.. .i -. - .4 : -. ht 

».*r. 

:> r.'Or.d.«' j .1 vi > r/*. 

I) « 

1 1 i ÒL.:’ ) k. '* . ‘ ^ " T 

v ’l ;* .. ( t/!'..' J . .1 * *«.•»«.. t.* O 
Cr.l ; )0lì 1 'A v. ; » z* J 4 .' 

.*•!> t IT v / <»..*' vi 4T_!c i..’ : 

p .* 1 :.i z-u in-» • o 

ur:.: 1 bri, p.-r - - .*.. c 
-,-r.'t ’tr.i ,-n -* 

c-r->*« • :.» -. ci- .. < a.. 

lì. anuii.ii -tr.»z.o..i non 
: u.nz.on. 

Ir,./, ati’.e. .ntanto, -or.o pre- 
v.-te .n -.tt.ma.ia *,x r urtare 
pzob.en.-a :v-*t-rno de'..»■> 

* 1 —.ir» - -'.-i 

.'1 n..:.».:- 


g. m. 


BARI — Per 0991. do.-nenic». alle 
ore IO. nella sala dall'hotcl Am¬ 
basciatori e convocala una assem¬ 
blea aperta di giornalisti, poligrafi¬ 
ci e rappresentanti delle ione po¬ 
litiche democratiche c parlamentari 
per discutere della vicenda * Gal¬ 
letta del Mezzogiorno > dopo il 
disimpegno del Banco di Napoli, 
proprietario delta testala barese. 

All'assemblea, che e stata in¬ 
detta dal comitato unitario di lol¬ 
la dei lavoratori del quotidiano 
pugliese, sono Stati invitati an¬ 
che 1 presidenti delle giunte re¬ 
gionali di Puglia e Basilicata. 


Da! nostro corrisponderne 

POTENZA — I 73 opera, 
ik-iài vetrer.a -Grano , d; 

R.onero .n Vulture eoiu.nua- 
no l'occupazione dei. a fab¬ 
brica per ottenere la r.pre- 
xa (feria att.t.ta proda:'.va. 
-o-pe-a eia du-- ann.. ’r.ts-zor- 
.n co—a .ntegr.i/.one che 
terni.na .'Il marzo. Se per 
tei e data non avv.one .a r.- 
•pre-.i d-.*'. .avori», per z.. o- 
;>.*ra. v. -.trebbi* '. ’. cen/.a 
nio-iTo 1 j>**r .at .'.nì .i/.cn 

<i.i z .M•.!>.- 1 :h*.* * ..la 
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sto lungo terni*» ìninimetwol: 
nuaiiti- liai'azl.a per in vita. 
Paiola Moir.echiaro come 
-itubolo del sottosvT.uppo si- 
e bano e dell'intero Mezzo 
zio’iio- pa(*-,{» a sol: veuti- 

c. iiqiit* eh.ionie!r: da A'znm-u- 
’.o. dalia cit’à de: tempi:, -en 
za racle ni* .t*’-* .d'.ca e !o- 
gtiair.»*. -.pavuiti»'-: ’.a-i-i ai 
mortalità infantile ilitui .ti¬ 
ri. igine de'. '70 rivelava Die -u 
1014 caino 633 ì bambau mor¬ 
ti nel pruno anno d. v.ta), 
niente ilice, impressionante 
d Ma- (‘U* d. ' - r ' e le p.u rr.i- 

. ma.a".e. dai.a ma.a:.a. a! 
•.io. aria lebbre ma.tese, ala 
mtn.uz :<• 

0_*z' Palma va » .imi).anelo, 
-mi i scompa: -. a.cuti: aspe 
’. pù drammanc: e mqu.o 
• m* che la t,i(i vana c.tt.ì 

d. -pezata Ix’ a»’te hanno pa 
z.ito .n una cena misura, pur 
permanendo ancora fenome¬ 
ni mniahiu nte g-uv, <* al'.ir- 
m.inti de' vivere civile In 
questi giorni P.i'mu. però, e 
pro:azo*i:sta d. una rivolta 
d: (li'j'iiia. d' pro’tst,i pe. la 
sua « i •uir,ib:l:ta > offesa e 
ia!.)t*'*.ra. Il (i.’o daccU'.i é 
pini*.ito conilo una ::a--iii -■ 
-ine te’ev’siv.i andata .n 
onda l'S febbraio scorso, una 
.nch:t‘s!a spetMcolo sulla \u 
’a del paese, 'in zu.isti. sili.a 
ce•id:z.on«* ri-,. -uo: ub.tatv.. 
De! proz’riimm.i — tuia pun 
tu’.» de’ cic’o iPass.i’.oe nv-* 
-en’C" da' t tolo -< Li ter.a 
de. Ga’topai.lo - se ne d: 
siati* e: <i an.ma/.cnt* nelle 
i-a-e. ne'a mazza Ma’teo”!, 
ni*: bar e ne. cilena Gl; am¬ 
ili •ì.-tra' >z: eomitnal.. ,n 
p.i.".colare . dem-iert-t 
-ono s.'.iin: : pi-rs.no a propn- 
”(* d. querelare .a TV Co-a 
e accaduto d. miro grate'’ 

Cevhiamo d: capire. Ag.: 
autor, del’a 'lasniissione v.e 
ne rimproverato. do))o un .o- 
ro lungo periodo d: penna 
nen/a a Palma, .a scorsa es’a 
'.(*. d; avere offerto una im¬ 
magine esagerata de*! pae-e 
di oggi ed in ogni caso di 
aver recato un'offesa pe-an 
te. su! piano della morale e 
de costume, a tu": . <\”a 
d.n: La -.-na eh-* u*: po' 
tur. metto io all'ndice e 
diti*.la d. un'arr.ce i .1 n o- 
granulia era a metà tra l’.n- 
ehies-.i ve’a ,* propria e* .a 
f.nz.one teatrale» che. imp ■:■ 
s.inantio una donna del . io 
•gì», sta se .fu* a davanti a por¬ 
ri d. elsa coi piedi .:n- 
mer-i in un Incile d'acqua. 
Ozili tanto questa donna .la¬ 
gna la mano e se rii pa-s.i 
siti collo Un'imm.tg.ne e <»n- 
testattssima. considerata of¬ 
fensiva per le donne palme-i. 
Ma il programma è stato an¬ 
che criticato per una in-uf 
f xenu* dolio rcspcvi- 

-abilità irosa che gli autor: 
negano» che pesano su qu.-.ci¬ 
ti nanno la.sciato accumulare 
elementari problemi della vi¬ 
ta di ogni giorno. 


bruciax ano la -eoi 
rioir.ipnle (le! 'fin 
inesorabile disfami enti» Sono p.is 


volgenti nidag.n . le denunzie, l'alto d'.iitii'.i .eu ali ria quel 
.he apri uh ocelli del mondo 'fero suM'al’in m.mte ururn 

>n que 


•at: ri ciassette ami e Palma ha v 


s’.igiom di lotta, ora (xu - I’.k pia. ora |xt le fogne, (xu- condizioni d: vita iivih una este 


g *o per come e stata impo 
s’ata .a trusmissuoe Pere ne 
nei hanno parlato deila si 
tua/.(.ne economica, ri: quali 
to -i e conquistar» con à* 
'otti* di*: bracciali:., de..e 
dinne’’ K lomunque la co 
-c.en/a popolare anche qu: 
va crescendo 1 ». 

11 discorso fa piu appio- 
fondilo e allora bisogna d: 
s; .< ignei e tra unriizuaziene 
-t rtimeiitaie. multata dagl: 
ainuv'i s”a’o.*. demoer.sT„,n: 
che non !i.nino afta:: » g.a 
dito clic ’e v ston. d Palaia 
ii abb.indino ni’ '.i-m' ,i nel 
.<* ea -e di-g . i’a..an. e la 
delusione de: ivilntes , ne 
avrebl)i*ro vou’o epe ..li 
ehie-ta telovis.va sm.iscie.as 
-e colpe. • rat Le. e aliar: (t: 
quanti v. vi.no arie -parie il-*', 
pae-e. Iitsomma. ì pati ni. 


del a c.”.t : uuov. Gattopar- 
-i. • .i Pa l’.i \r * 1 . pe I’o 
mas. \t.i...t a Oo'.i.'s, desta 
’e » n.am » 'euiato che -i n 

)v '**'<' ij l.ìil'O 0:\i sU.’COv»;) 

a. ’emp del convegno inter 
na/.male • Aie. - agg.unge 
Ro'.ir.o (ia ,o — minilo -em 


he . dati sc.en 
ria e.xivezno 
Nt- adesso si 
.:a s.p nd. 

Pa.m.i ■ 

a a i» • a- 1 ’. i ma «• 
siilo anagiat- 


p:e nega: 
t .1 a 'c at a: : 

! osst*’ o vi". 

(i'11 la '. t" 

' on LÌ. 

Vii.' MI 

au dato solo anagiat- -i ». 
Pa m i lia n. n n k no ri . il 
qaem a - ni z- a'. La « ! u - 
e «ivv en r a il' omo ag . ,o i 
tl. '60 ve. o .a ( ie> ili.in .a. 
dove e: stilo \o e e prop t 

: ,an 


i o.olili 
go o 
fiala S: 

so. CO.11,1 


d. pa m-'s 

ldlls' '.a e 
fa rio 
lo” 
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vi U1 
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Un’analisi 

incompleta 

Aria -e/:cne comunista i.l 
PCI :: 20 giugno e diventato 
ri prnin part.to con .to', 
e oltre qa.ittro:n..a voti aria 
Camera i s. fa «resto a me*- 
*ere -a una d.scissami 

I rompa un. : n'anc.aiì'» .in 
-'in* aria .l’an.'.i’.e deria .—*z -e 
*-■:..t K ri drij.it trio e v.va.e. 
Ru-ar.-i Cìa.a» e ’ g.ovaiic c,« 


pog/apno a- 
g..,> (.umana 
.»• ikìo a re *; 
Zi nto dove 
s ipp'.(«az.i a 
f e .< I. r. > s* 
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A colloquio con l’autore della 
trasmissione TV « Racconti della terra » 

Un «Camion» che narra 
la storia di un paese 

Carlo Quartucci spiega le intenzioni del pro¬ 
gramma - Un modo nuovo di fare un'inchiesta 


■ In rui(j(iin nWintcruo rie,'ài mai Ut cnitta'ì 'ai. »n« un 
nafnitt) raro in etti t! " fnn’.^tirt •<" s; ferma fili tu i/eu te 
ilei />o-fo eeiea di eainme e ih en ente la realtà, t pi" 
hlemi. le preiieenpci:i"nt per pai raeeontarlc a’trarersn 
una nnrrazinne a più rnc 

Sei <(im/ della trosuiiissiom* telci Mira "l{<ieei>nti della 
terra" que sfu campita, nn ■cantare, trasmettere leggila, in 
lina fumila, una lea'ta pei tanti rersi scancellante nella 
sua arretrate:;a era affidala —- almeno nelle inlcnztani - - 
alle caci della dente del luai/a. ma anche a </nella del re 
dista, dei/li attori, della tmupe teleen irir firapria nei che. 
a mia arnia, sala casi si sarebbe dati) la - pec-lita di 
unii realtà che iti quel momento era eara'.‘eri::iila dal 
confronta tra (piede eoe , ' l'mterrentn rieqh attor', re 
nati da Rama, era pmracatoiio e in (piali he moda la 
modifica rii . 

Casi Carla (Jiuirtucci. ila /."> anni tenace ni oludonidtì 
di una ricerca teatrale senitirc fini ni alta allo studio e 
a ila lettura sul campo ih reali à non idiu lidi l'aria della 
t rii siili—ione TV che ha siisi caia tante nolennehe. 

Pa tempo teatro della 'tei atticità e la bordata Ro 
manina, all'estrema periferia della città dare recita - - 
insieme a una corn/iadina rii altan. studenti ma alla (piale 
ealUtharana anche il comitato ih quartine e le assaetti 
Ziani di inacratiche « esplorando la realtà > su un en 
liliali (in entità il simbolo di una i abilità ih neerea cauti 
mia e nadlpanle: ì'annui famoso teatro « Camion 

s Insamma, fier capirci, mia cosa completamente (li 
ivr-t'i dtiìlti situiti inchiesta n scrC'Zìo qiorn insta'" della 
telei 'sionc. . . 

Tuttarui non -i fino ncdare che inchieste e serri:/ T\ 
abbiano tal colta acuto un d rimile calore rii denuncia di 
certe situazioni. 

- Certo, ma si tratta di un niterrento "coloniale" I 
diornahsh arridili i li. [iiazzano le (u/ieprcsc. terrori, zana 
un /illese sconrolaendone hi ri’a /ter qualche tempo- ne 
uscirà una denuncia a/qiarentc perche a nessi-,n mferrwi 
davvero. /,oi. la storia drilli uomini e delle donne che in 
quel paese rimilo e pcit'iino. ed e mio stono che quest; 
sono disposti a narrare solo a < in h ascolta davi‘-ri, c 
noi h abbiamo ascoltati ». 

Proprio per questo, aanaridc (jua’tucci ••or, mia -, <’'i 
'/■ amarcz'a. ci sr,,ìo ..lai’ dissensi pra-i tra hi 1 r op/>e 


interna del'a Rm ( 
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'aria parlare all race’ 


de !■ 


■rtimaairn della i **i 2 quo’<d ima 


Va perehe l’alma, ei a ra/q 
;! oroqram "’a lo 
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que 

C ni 

z,anale \>,lenire, ri , ‘rame 
canza <h acqua, d, i’e;ne eie 
La lenitala dedicata a 


et, a 

In 'iridine ;! oroqram "’a !•> 'ire I , 
cene un ri maio ne'la r e'j ! v.’ c,"'aih 
/ino che ori cs-a r,..nane, 'hi' Sud al 
stata scelta come esempio rtiro d //•/ 
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Sara Scalia 


\ mento b a- c. m’. e elio s 

110 a qiii'l Itili'»» aveva ri. 
'<•**«» \ 4 ’oito i 1 i**u‘ prò 
tazonis’a (fila tvi'tag .a di 

r. n.i'CiM (fa! .appo e 

la dcpie-s-ne economica e 
soci.i’e I 1» a i .uit : e i c.n 
’.idn. m ite aiid irono e sub- 

iono co : ci co no dur ss . 
mo. qua s. m , mie, lo o: ia 
iv/z.iz or dcnocra’ vh- . d. 

massa .. 'ics*:,» .’i’s-,,i pa: 

• ’o - ne ove.a d.re'to, con . 
s-i • s- >. : Commi-* 

C -i rii'': .o de. ntitro r . 

1 - • i P a'» 1 111 . il IO! 111 F 

a .a.n » Pa ma cadde In 
nano oi p'olii taf i».u. a. cc 
t a;o’ ' d. -1ut . a. rtea»’.n 
•a , - ne ,r, ev.nl.» li'.im gioco 
1 io' ma■ e il m -e;..i H. sii.p 
g.i duiiq'ie pili he quella ’eg 
g-- s »e-i.t'.e. s’",inora nll’n 
dom.uv. d-‘. i'i live gnu. alla 
Regione ner Pa ma i* la v. 
i uà Lu.ua. -:a rimasta qua¬ 
si letti-:. i mo.'a. nessuno ha 

s. iuu:-» spende.'»* gl. undici 
m riard. ì ir*.* .in p..,iio ui'bo 
n.s'co n’ercomuna e e un 
proge”,» d. sv.lupno oemo 
ui.cn Li ro’o ’d".ca. .ni/iata 
so'o nel •»;!!. ancoro non è 
completo e Po'mo '-.ve ogni 
i*s*o’e ’ d.'oni’na dellriicquo 
Do.evon-» tori* una rada 
e.a* apr.ss,- Pollilo olio co 

sto. ilio quella -tioda ha 
.mmovv samen’e cambiato 
d : o ••• ne I ; '.l'Via’ > non è 
o-5'io’o ver o lo fra/ one Foc 
- oni.i’e mi ve’s.i l'n’eino 
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scope"!o che da (pie! 

. e’ -ono terreni de! 
is'.i o (l.re’’nre de: 
Fri cosM’.t pai d: duo 


Il 40C di 
anallaheti 

Palina e e'oso.utu ceco »i 
(paesi: anni, le rtme-'O deg . 
em.'gra’. che seno una de.!-- 
fin;, p: imup.th d. reddito 
come le '»m-iii!ii. hanno pò: 
•a’o od una espansione eri’ 
za Li 'lire ine vivevo 
in e.t*a pecchie, n eii'O d: 
fango ce so. canne o pie 
■ <-. s. e fa’>n 'a co -a. F Poi 
no sj c oriarg.i’o ma senza 
un e .*•• m. 'in/o l'cen/e 
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:r f» >ni'• .co » -in/.i -erv./i. o 
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si ri. si» <■ s. ’.compon 
goni», pi : opp. ivo 'e :1 b.lon 
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’a n-.nc pale Mo poi arriva 
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INCHIESTA SULLA CRISI ENERGETICA 
E SULLE PROSPETTIVE DEL MEZZOGIORNO 

Dalla «disciplina» 
dei consumi alla 
ricerca delle 
fonti alternative 

A colloquio con il compagno Maschiel- 
la — Necessaria la « carta dei siti » 



■ A-. vv. ,y. >> a*» * * -. kv 

* , VV- , 


Un particolare dei forni di sintetizzazione per l'arricchimenlo dell'uranio nella centrale di Bosco Marengo (Alessandria), 


DOPO L’INTESA ALLA REGIONE 
COLLOQUIO CON SANDIROCCO 

Che cosa 
si può 
cambiare 
in Abruzzo 

i 

Una mobilitazione di tutte le energie 
per recuperare il troppo tempo perduto 


Nonostante i gravi rit.ir 
di a tutti noti nella ìnd.vi- 
duazione di nuove fonti ener¬ 
getiche, nel corso degli ulti¬ 
mi anni non vi e stato nes- 
-un .serio ìmjiegno da parte 
del governo per recuperare 
il terreno perduto: il pro¬ 
gramma energetico naziona¬ 
le. approvato dal CIPE cir¬ 
ca un anno fa. non ha cer¬ 
tamente contribuito ad acce¬ 
lerare le procedure avv.ate 
oi mal da troppo tempo per 
la costruzione di nuove cen¬ 
trali. né ha indicato le o- 
rettrici di sviluppo di un set¬ 
tore decisivo per la ripresa 
produttiva 

I! PCI ha espresso pubbli 
camento il proprio giudizio 
critico ,-,u tale piogramma 
presentato dal ministro Do 
nat Cattin. 

« Nel corso degli ultimi an¬ 
ni — ci d.ce il compagno 
Lodovico Maschiella, icspon 
sabile del gruppo sui proble¬ 
mi dell’energia della direzio¬ 
ne comunista — abbiamo più 
volte precisato le nostre po 
sizioni in materia energetica 
fino ad avanzare articolate 
e concrete proposte, tendenti 
a superare i gravi limiti di 
impostazione presenti nel do¬ 
cumento varato dal go¬ 
verno ». 

Dopo la svolta del ’73 (au¬ 
mento progressivo c’»‘i prez¬ 
zi dei prodotti petroliferi) 
quasi tutti i paesi industria 
lizzati e con essi anche quel¬ 
li emergenti hanno individua 
to l’esigenza della massima 
d:fferenziaz.ione delle fonti di 
energ.a. per evitare condiz.o 
ni pesanti di dipendenza. 

«Il piano energetico presen¬ 
tato dal governo invece — pre- 
csa il compagno Ma schifi¬ 
la - non accoglie tali ten 
cienze ma indica un vero e 
proprio disegno "monorultu- 
rale" per la semplice produ¬ 
zione di energia elettrica, at 
traverso la costruzione di 
centrali quasi esclusivamente 
c’i tipo nucleare. Non vi è 
por contro nessun valido ac¬ 
cenno al risparmio di ener- 


g a che limane un fondameli 
tale punto di partenza per dar 
vita ad un re distico « siste¬ 
ma energetico» nel nostro 
pae-e ». 

Le propo-’c del governo 
per lu loro inadeguatezza e 
frammemarieta non hanno 
certamente dato un contri¬ 
buto alla chiarezza ne han 
no coii'.ent to d. allontanare 
il clima comraddittoi io che 
frena ogni possibilità di sv.- 
luppo del settore. Anz., la 
mancata scelta dei « s.ti » 
per le qu.litro centrali nu¬ 
cleari per eu. sono state in¬ 
viate dal 1073 le « lettere d: 


.ritento» allo aziende costrut 
tnci, la lentezza con cui pro¬ 
cede tutto il programma 
ENEL per le centrali con¬ 
venzionali idro e termo elet 
triehe. costituiscono la prova 
piu tangibile colla inconsi¬ 
stenza degli impegni governa¬ 
tivi. 

Tutte le procedure previ¬ 
ste dalle leggi n. 880 del 
1073 e n. 393 del 1975 per 
la localizzazione di nuove 
centrali convenzionali e nu¬ 
cleari non sono state ulti¬ 
mate. le automa d. gover¬ 
no e l'ENEL continuano a 
muoversi in man.era fratti 
montana e dispers.va 


Per rompere risolamento 


< In realta non si può per¬ 
dere pu tempo prezioso -- 
prosegue il compagno Ma 
schisila — ove si consideri 
cito 1.rubatamente al Mez¬ 
zogiorno del nostro paese, se 
non diamo energia, nemme 
no 1 -I degli impianti indu¬ 
striali programmati potreb¬ 
bero essere realizzati ». 

In queste ultime settimane, 
manifestazioni di protesta te¬ 
nutesi in varie località della 
Toscana e dell'Alto Lazio, 
hanno riproposto l'attualità 
della scelta nucleare nel suo 
complesso, ma hanno anche 
indicato l'estrema «confusio¬ 
ne che regna tra le popola¬ 
zioni»; ne si può afferma¬ 
re che le autorità di gover¬ 
no abbiano contribuito a fu¬ 
gare le perplessità e t so¬ 
spetti in questo campo. 

« Non possono esistere dub¬ 
bi — ci dice il compagno 
Maschiella — sulla necessita 
della scelta nucleare E' una 
scelta che va assolutamente 
compiuta, perché solo in que 
.sto caso saremo m grado di 
coprire le previsioni di fabbi¬ 
sogno. finché non saranno di¬ 
sponibili in misura maggio¬ 
re nuove fonti. Non fare og¬ 
gi la 6 celta nucleare, apri¬ 
rebbe nei fatti la strada al¬ 
l'ulteriore aggravamento del¬ 


le nostre tondiz.oni di dipen¬ 
denza e taglierebbe fuori 
1 Italia <e quindi l'industria 
pubblica e privata del pae.se • 
da un nuovo tipo di tecnoio 
già che va affermandosi co 
me fondamentale per il pros 
Mino futuro. Ciò non signifi¬ 
ca naturalmente che la scel¬ 
ta va compiuta in maniera 
indiscriminata ». 

Al di la delle analisi di 
lungo periodo, la scelta nu 
cleare, infatti, presenta parti¬ 
colari condizioni (con le at¬ 
tua!: strutture un kvv costa 
17 lire mentre potrebbe co¬ 
stare appena 11 lire con il 
sistema nucleare) di vantag¬ 
gio. in grado di garantire un 
notevole alleggerimento del 
deficit della nastra bilan 
eia commerciale, fortemente 
squilibrato dalla incidenza 
massiccia degli idrocarburi 
provenienti dall'estero. 

L'Italia, che abbandonò le 
ricerche in questo settore (do 
po essersi mo^a con puntua¬ 
lità! per scegliere il petro 
ho come principale fonte pri¬ 
maria. cerca oggi di rompere 
l'isolamento e di riguadagna¬ 
re il terreno perduto, con una 
linea di condotta precipitosa 
e approssimativa. La decisio¬ 
ne assunta di costruire otto 
nuove centrali nucleari da 


VIAGGIO TRA LE INQUIETUDINI, LE SPERANZE 
E LE UTOPIE DELLE NUOVE*GENERAZIONI 

Storie di giovani 
in una Brindisi 
città «europea» 
solo nelle insegne 


Il fenomeno « droga » - Come è cam¬ 
biata la classe operaia in questi anni 


Nostro servizio 


BRINDISI — A chi ve :«■ da 
nord. Brindisi si aniline.a co. 
Vyi.to anonimo e squamalo dei 
sani ghetti. Dieci f: e - ira or- 
umanamente allineate di ca 
.-•.-moni proletari -ono le 
>. casematte » locai. de Te 
macinazione urbana Un'in 
volontaria milizia na volato 
a line Ilare questa addizione d: 
gr.gi dormitori quartiere «Pa 
rad-so » Qa: sudici pilastri 
di cemento fui;.-cono nelle 
storpi e nell'.r.vo.t.i ( flora » 
de.le peritene urbane qui. 
di mattina, l'aria stanca 
dell’abbandono e -cessa dal 
rombo irritante dei motorini 
«truccati . simbolo conven- 
z.onaic delia povera delin- 
q lenza minorile: e .1 quar 
t .ere dove gii uomini no:i i : 
fono di giorno o se ci sono 
oziano in bar dalle insegne 
frantumate e hanno le tacce 
dare c rugose di gente ap¬ 
prodata in citta, dopo un 
viaggio forzoso e senza n'.or 
no dalle campagne. 

Ma Brindisi ha anche un' 
nl'ra faccia, meno >_-o:Tor*.vt 
te e un tantino ammira n’e 
E‘ l'immagine de. a citta so a 
.o di ultima per‘a europea 
sull'Onente. Ineoumenn.-a. 
P.itras. Coriu in Grecia, ma 
anche I.-tambuì. Izmir in Tur- 
ih;a t-ono a qualche giorno 
d: mare. E questa dimen¬ 
sione della città dei traffici, 
ticca e frenetica, in cosi stri¬ 
dente contrasto con l'altra 
.mmagme. degrada*. » e .. me 
Tallonale > . e testimoniata dal 
la girandola policroma delle 
insegne, dei cartola pubblio*, 
lari, delle scritte multi.ingue 
Ad ria mare. ■> Hallonio Medi 
torranean Lines». Nata’.om. 
Tirrenica. < Tarku-eh Lines» 
sono le sigle di questa « Brin¬ 
dai europea » e dietro ci.ucu 
ni d. esse c'è uni storia fu¬ 
ta di tratfici e legami inter¬ 
nazionali de.la borghesia brin¬ 
disina. che hanno fatto buona 
parte della sua ricchezza. Li 
gente che trovi per corso Um- 
botto I. la lunga e «presti- 

f iosa * arteria della città dei 
raffici, è la stessa, ineguale 
« fauna » di tutti ì giorni, di 
tutti i mesi dell'anno Popo¬ 
lazione europea si potrebbe 


' dire, ma ci .-ono anche le te 
i .ite bionde de, g.o.ani amen 
<a:i: « svivii-.-., au-’.rI. 1 .U 1 ! e 
! canadesi 

i Due profili di una < .*fa 
i me. .gioii i'« lo:.--* .it.na.i. d* 
l gradata na attiva. *erz. ina 
i ma indù*» ria .e » : i -< :vm. .» 

tuonino in’o-.’.o al p-tr» ili. 

[ miro Montediron. uno de: o:ù 
> grandi d'Europat. senza ani 
i v e rs. : a ma «europea» I g.o 
I vani come la vivono questa 
1 cif:u? Il test è rivolto in par¬ 
ti; o'.are a due nuclei - quell'a- 
' rea giovanile che fra ìa scuo 
1 la. l'università e l'ossessiva 
[ preoccupazione dell'inattività 

• .-odale incontrano, a volte 
I scontrandoci a volte mtegran- 
, dov isi. la complessa realtà 

• del.a società civile mendio 

1 naie, e l'area politicamente 
’ e socialmente med.ia della 
j . giovane c’asse operaia ». 

Iniziamo dalia prima Vie 
I ni a Br nds: e sa- ohe que 
i sta citta e un « a-.-’llo » fer- 
, *•» in I* de. trafn.o m'er 
! naz.n’iie d droga. Dro.ru 
' ihe va ,;d n.e.-t.re : marcati 
' e irope: d. qui p 1 ,-m con 
’ fifa prob ih; - .tu l'oppio ere/ 

1 ro p»r Mar-:z la Lm.t-rroja 
t:vo se una porz.or.e magar; 
i irrisoria. di quolu in.M.ciiso 
giro speca.ativo i.imb.-c.i g'i 
ì amb.en’: eiovaivl; di que-'« 

! i **a » .eg.f.ur.o « N* *n -. n ai 
i parlare di una tenerne:..» «•-*<•- 
1 si.v-imo — dice u . -igaz/o 

• :nconira T o a p azza V fona. 

‘ il .uozo dove -i riani.-ie .a 

g.oventù di sinistra — ma fcr 
1 .-e e p.ù amp.o di quanto non 
1 m passa .mmag.r.are A 
' r.*~n molti chilometri da Br.n 
'• d:«: co una h.i.-o NATO che 
! .r.tratt eri’ *ip - >irt: mo tepi. 

| o. c-on a c.**a e fa qu- .'. p u 
i o->cari può CaserLi il cap to o 
j.drrci»’ C e un traftico 
*.tr.ia/.on.i e i he pivi »e a 
quanti pire .-.un.-a manche 
troppi problemi) diritto dir.tto 
» attraverso quell' in -e - a : ira 
, naturale che e il suo porto. 

di qui passano g.ovan; euro- 
! pi*, e non che vanno a rifor- 
' mrsi d; « erba *> magari al 
i « Su!thanam"t « di Istanibui. 

I a due passi dalla moschea 
, blu. o da Sinta Sofia. 

! Ma valgono qurs'i clementi 
! di « sollecitazione esterna» a 


950 10 "»() M\V e.a-cuni. prò 
pilo poiché avulsa oa una 
impostazione globale dei pro¬ 
blemi energet.u del Paese, 

a.wunic le caratteri-tiche di 
in at’o di < fi ero evo :c: - i 

p.-ro • o di .-empiile dichiara 
zione di intenti 

« Dopo quanta decisione — 
aggiunge il compagno Ma 
schie’la* — il CNEN non ha 
ancora messo a punto i pr.n- 
< :pi n-pondenti ai irperi del 
la sii*uro**A della silvasruar- 
clia de'l’ambiente e della s i- 
lu’-u pai che mai indispensa¬ 
bili ner le sci* *o dei ..siti» 
e per la corretta opera di in 
Ini inazione eh g.l ilUl aH.i.i 

* ctel'i uopo moni m’e e-.-a 
te iu i in- di mi liti Gli nt.-- 
.1 enti pubblici che do - , -eh 
!>ero oc. .persi eie la co-tru- 
/.o»u* dea’, l'un.an*' eh 

iazione «ENEL. ENI. CNEN 
e. Emine. ' anic a > aai.-cono in 
miniera eontiastante. conce 
climclo spazio al.e prensioni dei 
grappi industriai privati. ì 
quah cercano eli imporre so 
luzioni unilaterali (u~r quan¬ 
to riguarda soprattutto la 
scelta deile filiere» e. ai con 
di/ionamenti delle multinazto 
nah del petro' o. mt*‘ie--ate 
a raili ntaie le* scelte e ad 
alimentare correnti di opimo 
ne pubblica contrastanti con 
l'oMgon/a. ormai dai più af¬ 
fermata. di eoVruire ripida 
inulte le prime centrali nu 
oleari ». 

Nel frattempo l'ENEL. per 
niopria scelta o a seguito del 
le gravi carenze di energia 
verificatesi in -eeuito a'io siit 
tamento dei lavori previsti 
(quindi anche del primo grup 
]io eh c’entrali nucleari ». ha 
avv.ato .-celle ci: < tampona 
mento > particolarmente di 
spendio-e che non vanno cei 

* unente nella direzione cippo 
sta alla cosiddetta «scelta pe 
troliteru • 

La FIAT, che pure dispone 
unitamente alla Brecia del 49 
par cento del progetto per 'a 
(o-truzione del reattore PWR 
u! rimanente ‘il per cento ap 
partiene alla Westingou.se». e 
attualmente impegnata nella 


costruzione di ben 13 impian 
ti Tuiboga- programmati dal- 
1 ENEL. e contemporanea¬ 
mente produce il piccolo « To 
tem ». un motorino (è quello 
della Fiat 127» a metano per 
la i nutazione di energia elei 
trica. commissionato da.l’ente 
eh Stato Una situazione, dun 
que. che pone interrogativi 
anche in nfer>mento a'ie scel¬ 
te della grande industria. 

< Noi comunisti riteniamo 
che si sia perso già troppo 
tempo prezioso -- osserva il 
compagno Maschiella — e 
quindi rivendichiamo maggio¬ 
re rapidità nella attuazione 
de pr igr.i.nmi (almeno ;>e- 
uuaiv.o riguarda il p. imo 


gruppo di ceptra'i nucleari) 
L'ENEL, il governo, il CNEN 
e PENI devono predisporre in 
tempi bre - .ì un «libro bian¬ 
co». ne! quale siano sufficien 
temente e coerentemente giu 
atiln.au* le scelte pe' le mia- 
!> si stanno muovendo; con 
temporaneamente deve ridi¬ 
mensionarsi il programma 
delle venti centrali, dando il 
rapido avvio dei lavori deT- 
quattro programmate, inoltro 
deve farsi la necessaria chia¬ 
rezza sui problemi delle lo¬ 
calizzazioni (è indispensabile 
una carta dei «siti» e van¬ 
no intrapresi rapporti eh. tipo 
partecipativo nei conlronti eie 
gli enti localii e dei tman/i.i 
menti 


Revisione dei fabbisogni 


K e\ cicute di por sé che. 
t itto ciò imp.ica et so Ieri 
ta discussione m Pailamen 
to del Piano Energetico Na¬ 
zionale. per la precisazione 
delle linee londamentali cui 
bisogna ispirarsi nei prossimi 
.»-mi »n questo delicato set 
toro. 

Secondo le proposte de! co 
munisti, il Piano Energetico 
deve essere nec^-sariamente 
basato su una profonda revi¬ 
sione dei fabbisogni o deve 
costituire il supporto per un 
nuovo tipo di sviluppo de) 
paese. Se i programmi nu 
oleari potranno essere com¬ 
pletati non prima di un de 
cennio, la crisi di produzione 
di energia t bussa » prepoten 
temente alla porta e ripropo 
uè con u"gen T a il problema 
della rapida differenziazione 
delle fonti di approvvigiona 
mento 

F.no ad oggi il 72 per cen 
*o delle fai: pr nrir.e ut : 1 »z 
rate per alimentare gli un 
p.anti di gene-.iz.one. è cosi. 
(Ulto da petrolio e metano 
(ne! Mezzogiorno s: hanno le 
unì alt- percentuali di encr 
già termoelettrica e la più 
alta p-reontua’e eh autopro 
duttoru II -17 43 per cento 


de! peti olio utilizzato pe far 
ruotare le grandi un bine del¬ 
le centrali è servito a pio 
durve enei g.a destinata a! so¬ 
lo riscaldamento domestico o 
per altri u>. termici. 

« Bisogna taddnzzare asso 
latamente questo rapporto — 
at ferma il compagno Ma 
schiella — innanzitutto attra¬ 
verso la riduzione dei ton-u 
mi. abbattendo gli sciupi. Non 
e certo una esortazione, quan 
to invece un vero e proprio 
indirizzo del modo di vivere, 
nel quadro di una ristruttura¬ 
zione e della revisione delie 
tecniche di costruzione delle 
abitazioni, degli impianti di 
riscaldamento, dei motori de 
gli elettrodomestici, eec In 
definir iva si tratta di opera 
ìe scelte precise, puntando 
Milla espan-ione dei consumi 
sociali, sullo sviluppo della 
agricoltura e sul ricquihbrio 
del Mezzogiorno In questo 
quadro li problema della dil- 
terennazione delle fonti ri 
mane un punto basilare 

Non vi è dubbio che tali in¬ 
dicazioni indichino prec-i.se 
scelte nel campo della ricer¬ 
ca. per la individuazione un 
naiiz.itutto su scala naziona¬ 
le) di giacimenti di idrocar 


buri, di nuove risorse geoler 
miche e di risorse eoliche r 
solari In questo contesto m 
inserisce lo stesso problema 
aei rapporti con i paesi pro¬ 
duttori di petrolio (e di me 
tano ancora disponibile sul 
mercato a prezzi vantaggio 
sii e della cooperazion»' inter 
nazionale per le ricerche lira 
infere. 

Nelle proposte del PCI. gl: 
assi portanti di un t ile pro¬ 
cesso di differenziazione del¬ 
le fonti sono ruppi esentati 
dalle risorse nazionali, tiop 
po a lungo ignorate d.n- 
1 ENEL - la” geotermia («va 
molto il problema della zo 
na del Travale nel Oro-* em 
no e vanno intensi!ivate le 
ricerche nell’Alto Lazio e nel 
Napoletano »). il se’tor» ;dn 
co («ampie soprattutto nel 
Mezzogiorno le prospettive di 
utilizzazione multipla dei ba 
imi»); il settore annerano 
(va ricordato che il carbone 
’ncide per 1 3 sul costo eie! 
petrolio per ogni K\\ i. solare 
(recentemente la Francia ha 
Inaugurato nel Pirenei una 
piccola centrale sol.ne. men 
tre nel nostro pae-e svino sla 
ti lincia stanziati mi' unente 
podi, in.' i.di pe: l.nunz li¬ 
re le ricerche »'. 

Su questi te.nl e su que¬ 
ste scelte ì comunisti atten 
dono da tempo di c onfrontarsi 
con le altre forze ooliti che. 
1 fatti hanno dimostrato che 
nel settore energetico non si 
può piu andare avanti «alla 
giornata » 

Gianni De Rosas 


La prossima puntata 
della nostra inchiesta: 

« E’ finita 
l’era del 
petrolio ? » 
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Un'immagine della periferia di Brindisi: squallore e abbi ndono 


] sp.ezare :l :cnnnicno' > Fac-i ; i 
i ir.o quali he passo md.etro. 

. dell*ri» la s’i'ria de! rr.ovime- - . 
to z:ovnn:V a Brindi»!. Le 
-uè fa-i non sono dissimi.i 
. da que.le de. movimento di 
i al*re città italiane, il oerioio 
» -m.s'.io -rio l*;nflusso 
» de. a <i.*i-i ti rdeizro i.id 
t tu-ciamt ricar.a (per alcun: 
mesi vedrà ’.t I ìee un perio- 
d • o. Off Ivmts. che ai' nea 
. la gioventù brindisina al a *e 

■ ir..itira un no* utopica, un po’ 

• eclettica ci : queg.i anni», poi 

.e pr.me e.-ijenenze politiche 

■ ne..e -c - .m . grupp > e la 

j loro poleni.ca .»n:..tutorAaria 

i e unirsiuuzio.’i.ile. la ricerca 
contraddittoria di un rappor- 
i to con ì! movimento operaio 
I Q undi al. incirca intorno a! 

■ 1974. anche qu»'..u esperienza 
u'aiinoia a mostrare la cordi 

i 3i av vertono ì tirimi sintomi 


d u.i np.tVMir.eiiio de'l i gin 
ventri .e -••.-.-.sa. 'U...i pr<> 
pr a i ondi mo -e eh» :nt mto 
- t.itta mu prec irta ohi osci: 
ra E d: sior.do a. .. r.t.J'-e • 
la d.I fu-.o-e sorda non cela 
tante, ma * anz.bile della dm 
z.» Li..* ione :nd.vulua ;- s' 

• a contro ;:»'emarz ,, '.a?:on- 
f-latrante e pe - mo.*. 
u r-i .* - v -aaiie? For-e Mi 
cu.i : <• io le caraferf-tiei:»' 

ci: qui -*.i i m crini/ ora 
Prc i.l. imo !e .-inrrr.' c-u 
turali « b. la logica d». e<- 
lcn.a..-mo c jlt.i'i •• p u gn * 

t.. e indegno era* irnu- ra d. 
ce ia.ui. un J.r.e.n**' del » 
ARCI U1-3R .. Guarda il a 
nenia il ir.onono.ic» priva*»» 
e provo.he .inc.Vr.ì.-tato PI 
a Brmd -. anprod i »m --ct*o 
n-orirfo che nl*-’-na* 

v m ent » 1 fri la mrr.oz'aLa • 
.a v io *r. ni - 


Le liste di collocamento 


K a.iccra. rU:r.versi:à. O 
L* > >.e. a quaranta » u.lometn. 
n.a quell ateneo r.en di.-.ione 
c. :.i:*e • faco 'a o B.ir: o 
110 chilon i':. Li ste.-a e 
-■gerienza d. .-cxializ' ‘/ione 
. apporto a a pa.it.ca e scon. 
posto fra la nfa e .. luogo 
degl: .-‘ad .a pendolar.ta 

rende p.u d *:.«.- . .der.*.:: 
razione dei z ov »r.e un -**rsi 
*ar:o con i :>roh -ni: e .e ten 
'ioni soc.al d- _ sua città. 
E infine livoro N»’ e .is*c 
di collocamento del.'ufflc o 
del laverò della cittadina p.i 
g icto nella rubrica « -•'ron¬ 
da classe» sono enumerati 
fi*» g o.ar.. m c.-rca d. nrim* 
.vernazio :e premono per 

un I ivoro .mp.egatiz.o o. 
ques*:. 15 soz.o munì*, d. laU 
rea. 228 d. ri dm'orna per 
attivila irr.p.egatizie d: cor. 
cotto 12 o ^ tecn co 

I! dato e appena attendibile 
cerne indicatore m.mmo di 
un fenomeno che In questi 
anni ha vissuto un'espansione 
abnorme, i giovani eludono 
il meccanismo istitu/innae. 
preferiscono rassegnarsi alla 
r.ccrca co.\tta. magari vana, 
e irustTante 

E' un sintomo, forse il me¬ 
no rilevante, di un* «distan¬ 


za - tra : ; v» genera'• n: -g 
j»t * .c.en. - .. • ,u. fc c -*-cp. ; 
ist.tuz.o-: i r.i o n for- • e p . 
sembra '■-tendersi az.i -*f.--. 
part - t:. »lle grandi izgfg. 
zioc. d mocrati r.-l - qu. 
.: -. o-gan *m i .-vv-'i -. 
v a A B- *. i.-- i : - -io m : 
Ì».lì G. G.l . . .... . C!t . . 

* t * ; r . i «'i * _r. t <.*'■* . 

ht.i, ;I .rj<v.:rn^n;o ah. t. 
il- :*. x r.-*.a i.ì .o : -- -' t*o m ». 
'icosf.’u.to. gl; i re : tizz..*. 
d- Ki-.tt'i.i ' »■:.• r.o.ini » 

de. I\.rt:*o R» p ..io ..-ano :. 

ontano .-itile d:t . o. una nr. » 

:.i va -- i PV-.h-ra ,- .i .<■ e;o 
vani » rfiT.UT'*.) eie e ( 

>:r »*ì ù r.i n u «)r-r tr*.//.i .1 co 
*t r*:. ,t*in*. 


r .\z it.t : t. \ 

d.-i r.n..-. .* » c :"a.m--i*e • 
dei m-»r. - t. mg.n.» zza*.» 
ìa e oventu sembra privi e 
g..»re propri model.i di orga 
ntzzaziore tanto su! terreno 
de.l impeeno politico e civ.le 

q.i.mvi su que.lo « prepo', itico > 
dei.'a.-zoc.aziontsmo occasio 
na e Fd e u.i pu. alare di 
eie AO I.C MIA una la 
M.a ..1 venta assai conti nu* i 
che m r..h:ama ali'mfaus'a 
«area deliautonomia» ed :n 


f.ne .1 panorama vir.eu.ito 
cali.* prime esperienze !t*:n 
ministo «col ettivo lemirin: 
Ma brmd.- no. autonomia 
le min ir. .sta e .»-.;r.;turu m 
os'-uro « c o’ ettivo lemmui: 
-’a armate» •» L*:.a r-a.ta a 

•ratti vel ..'aria ■» tra't. di- 
.-.irt.ro. a*., e .-o:r..n»r..i. cer 
: imei’Zi* p-rifenca r_-pctto al 
à I.Tte p»r .1 r:.*.:nv.»:n-*n»o 
citino.rat o c.c- a atta nc.'.a 
quale' c- d.fl...e r_- ,- opi.* - t la 
.tmh.z.one d. ni.» riJii/a.» 
/ o.i" poh::* .1 d. v nuove ge 
;i-r.tZit::.. F noia ciuale pi.;* 
*.o.-:o riemerge con tv.d-'n/u 
.1 dato .. or-.ett v».- de.la d: 
.-zrezac.er.t- :ale. 

S; guardi, d»! ie.-*o al.'av 
Mviaziomsm ) rie at.co Iz- 
v e cer * ra 1 : e p"rif"r.rhe di 
Brmd:-: (Otun.i decine eh 
(Club- -g.o. »ni.i * cne sono 
*:?.] i n: ;t. ,i..'.ii.'iti dal 8" 
per cen'o de! nrolehtnato g.o- 
van;T e da. »• » p _ i emo del 
..a zio er.*u studer.*rxr i 
■IV'-Mn.i gjirda.-e ,j. r.n 
:>r - o T>a*'r.*a! -*:■ o.-l erre i 
re .ut.. itererò t-..i DC" »u. 
.» g: »-.'•!*;: ner -co - .r.’ * » 


i h mie. d ltal- i e d'Europa 
E' qui dentro che la giova • 
ne i i.-.-e ,i br.nn:-..!! i 1 

ha compiuto la sua vicenda | 
no..ti* o sinct.i» ale. che ne fa 1 
imo de: r.uc.t-i operai pjg,.e.-, 
pu rombi**; - , - : Ricnstr uarn-i ' 
d.dle paro e (i. fi ihr r c S-. > 

via. ■ i r..i*>. d'-'cg.i*.> de. «<».j 
.-izlio a i .borica l’iter in.- e 
me oMi'tmte <• :nedi*o ci. • 
quella vicenda « E" con il 
pi.v-igg.o dii e vecchie coni 
iniss - /o: iiitcrn* ..1 consiglio 
d. faubneu. con .'estensione 
della d''mc'r.i/:.i m tabbr.c i , 
— d.ce S.ilvia — che le nuo 
\i generaz-o i; operaie . r> 
in.: 1 ....mo a divenire .1 'cito 
iovo d:-h<- :*'*.".e d: labbri.i 
Sono .ove li cui formazione 


Dopo le battaglie del '68 


r.’-rorii d 


> ) ~ - «» . 

M. .-a* Ar*t 


: ^ » - V ,CC AL . ‘\t* A7 ’ i 

. ‘ d*.» - ' ’v* ’-r. t : * •)*. *" 

« c* prr — Q u . 1 :> 

* ia o*l re-*o - > /: .-.a -ri 

«.■in i-,\ i i t- - (j ;:-c abi 

ca/. - * .e d ( I :u p**g::c < v. •- .*' 

c iir.b -* (fc : m*e*i*o :: -1 

circi.to .-r~:.i'-- i* n». mc/n 
:ir.-d..'t.vo Ma ogg. li DC 
*:ir. e p*u *n grado d; zi 
ra.:*.-» .'. funz.olia mento d: 
cu- - *; m-*c< an;-nio . .- io c - 

ma c. avere e :: crociato 
Oc orre d.rnq j» - m imnul-o : 
q i»; r. rg-vto d: m-'Timer'o 
org.in co cf» .a g;v. - (*:.*u ne ’" 
grand: bi**az'." c - v.': e m 
". 1 .. ri. qui.-» de' ra.-’O 
:r 7 - demo-ri* eh» -tir.no .i 
••orando d: tempo» 

Con : .-uo: c.-.quinti eh .o 
metri d. perimetro, .e altrs 
-ime colonne di raffinazione 
de! greg-io. l'aria arr.mor 
bita dagli effluvi indefinibi¬ 
li del.’an. dr.de ,v»!fora-a le 
nuh d; fumo nng.o r.el.e qua¬ 
li varano le particelle de! 
per.ro' as:-s;.r.c PVC. .i M,t. 
•cdison di Brinda-; e uno de: 
piu grandi otabilirr.ent: petro! 


<■ I» ijattag..;* del 'tifi di¬ 
reno p/ronu, fi.vc» fatt.-r: n 
r. cf u.i.’a fra oiy.o. •• te 
— ,.gg: :: g< m d.r.gc-.. 
*C d-u..' 11 - u .. c cm in. *.i e.- . 

.. Mt -d i <■ ;,i" io::*.» . ,*- 
< . 2*'>n -.*• — - -• g .,' : 

. t -li-- - i » ni*. '(»-. /•: .i li 
( r - --:g o d. ! ibur. i *!..*..•».■ 

. i-. --- . . .-e d . g .- . 

• r mofs’o dall’era med a ni-il 
■■i giovane, opera, ventenni 

-e-.vci riscuotono .a fiducia 

- ndacale e politica dei prò 
nr; gruppi omogenei Certo I 
•>rob!?m: non n - nm.i I.’in 
I( 4 M /.1 ili- di. g.o.a:., d.r: 
geni. de..e .otte il. f.-.blit ,.j 
:. e..e org.»r..//.»/.or., a.udji...'.: 

• diffide, a vo.ti d.ff: o. 
*o-a Se escludi li CGII, tori 

pan dire cnc il proi-f-rw-o n. 

r. .i!io..ime.:fo .-.a andf.to 
.ivan*. .r. pcuioiido ,:e..e *». 
tre orzan.zz.iz.o.ni -ind.ica.i» 
r Inoltre — ramrr.ent i S.i.v.a 

— ‘riv.ar.i.i qualche diff.co.- 
*a ne.la r.compo*;zione p>:’.i 
t.cu del lavoro operaio Poc- 

s. amo dire che su-s.-tor.o ,»n 
cora due personalità opera.e 
il lavoratore che in fabbrica 
e artefice delle lotte sinda¬ 
cale e politiche. « coìtruisce > 
.1 suo sindacato, e il c.nu¬ 
dino che :>••! territorio .-tenta 
ancora a lar.-i prc*aeon..-ta. 
organizzatore delle grandi lot 
te crociali ». 


Da» -*cir.e -.i.ir.«.c'c - 

o .e. .- ci».la z.» a n*:i M^de.i 
••-rv-i - d* ! a girc.-t ie c 
• >-)-‘ra a. "mi.. fr.i:n.n*»'.:,«t * *■ 

r n r ,s G. ,» w i 

i: *_* . .-l:::. r .* 4 j>». : . 4 dr. r. 
.a prò♦ n.«» 

’ .«/ - >.r.*d . 1 . * 

’ * .i tì i .4 ■' ,f mi C r * 1 y /. C fi- 

/ 1 i . w ’,). d " lji ) '.*-"«1 » 

'a 

a « » ’ .1 G* » > 1 ')r • * :. i ”it ; p i 

■*’.-' N .n d (j : •-•*> -. 

: i V < er*o t j**,.v. i eh» 
:>'o e ,-<» ci. nr.i'*..im- - .*o efe 
ii.c.c. .i* .co rie i c.i meri 
c.uiii.i ha ancor.» d.» r>pcn 
cii-rt app.eiio .e i ap.iro.e 
- i.r.’c al rr. Cameni.» ctw 
’.j r.t- co-i medi'e i r.» 
go .o da * ivio.e gc.*.c razioni 

Angelo Angelastro 


' Martedì terza puntata 
i dell'inchiesta : 

| Come vivono 
le ragazze 
di Pescara 






cui*arale» (* sindaca c c d.f'c 
reme dalla c.as-- c» - »"ra.a n- 
c UM*.. :i r hi M:"-"i -on i on 
un i.iijifia o :a.-trc il.iir.cn 
*o tn-'l- cam ).tz-c d-».r.ida 
:»• c ai.o .-tremo ag.i ini/ 
de? : 'ti:::, ‘(io n » giova .! 

( u. i..» 1 » : m ii .v oc -, : 

/al.e. p.u t*. v i*o C> - i un 
modo cliver o d r'tender*» - ! 
. idacuto II Tappo. *o d. " d, 

• ga > te.nd ■ a ompar.ro. : 

g.ov-i-i opc - ai seno g.i .tr*c 
in. d: vere ixittagi.c c!: mi¬ 
ri-.. te.ni piu ri If.c.h ri»’ 
organizzazione <!**1 lavoro, 
de..'ambien’c. de..la ra>c - ;..:.i 
F eia Ero cl - .*- r.mp liso ad 
ma pro.ezione « mk ale * de. 
i otta cL ‘ab'ir.i a prenci" 

i v>r«2i fi/.» )' 


‘ ■ T* 1 '';.»'«« Vi 



! Nostro servizio 

j I. AQUILA - S. d.-cute inni 
i to. in que-;i giorn., .-ui -ì 
i gmficato ciegli accordi -otti) 
i aerati alia Regione dal PCI. 

| dalla DC. dal PSI. dal PSD1 
| c dal PRI posti a ba.-e della 
j attività de! Ccnsig’.io e de 1 
hi Giunta. I’ riferimento p u 
I iiequentc* e quello al voto 
i lavo.evo!»* i* p t>--i) por .a 
[ puma vc»lta da! PCI mi! piu 
! gramma e suH'e-c’cutivo clic 
ì contrassegna il dato politico 
nuovo dei rapporti tra le fo: 
zi* deniocrat.che. In relazione 
a e.o, .1 ( ompaiMo Luigi 

Handiroceo. segretario regio 
naie del PCI. cu ha ii'a-c ato 
la seguente mterv.-ta 

! - - Con l'approvazione 

del documento che ag- 
! giorna le scelte program- 
| matiche. con la elezione 

j di un nostro compagno 

alla presidenza del Con- 
, siglio regionale e con la 

elezione della nuova giun¬ 
ta. le forze costituzionali 
hanno posto fine, col con¬ 
corso decisivo del PCI, al 
la crisi regionale aperta 
j tre mesi fa. Puoi riassu- 

, mere un giudizio sul mo¬ 
do come è stata gestita 

la lunga crisi che nella 

intenzione dei cinque par- 
1 titi doveva essere « pilo- 

| tata in tempi brevi »? 

| — Voglio sottol.neare. :n- 

' nanz.itutto che. in effetti. 

e lasciato tra-correre molto 
| tempo per la soluzione della 
■ crisi mentre gravi ed urgen- 

* * problemi sono presenti 

nella realtà naz.onaìe. meri 
dionalo. regionale E ciò. no¬ 
nostante le sollecitazioni ad 
andare avanti piu sped.Ta- 
mentc e le giuste preoccuiki 
z.ocn espre-se dal movim*n 
;n s’ndaca'e. da numero a* 
assemblee eie*t.ve da la »>p. 
mone pubb..c.i p.u avvert.ta 
e piu legata alle v icnde ìe 
-‘.oiiii. Debba su:Io .ìa a.i- 
ancoia. .n questa sede una 
( cis.ijievolezz .1 me ta't. dot) 
hanno avere e cue-eiuto un 
certo malconten’o ne: cm 
ire ut. dcll’istitu'o regima e 
per lo scarto, sjiosso ver il 
iato, tra : b,sogli, cieha so 

< etti ah: a/Zi'-c t la capa. 

’a ci**. ( Regnile d (Ine ’. 

.spo-*-' va .da a : .-,i r v. M. 

, sii consi*n*’*o qu mi - , d' il- 

( 2t < OD 4 M »tl« //«I 4 il* «t*-.' * 

I i uisipivo ■■//,( i deve n 
' durre co-a eia* del v-* » 

: ani).eli.) fat’n 11*1 '•»* - si ri. 

1 que***) u'* mo per - ndo p i 
| t r.i-.I.ff » o.t.i d. v.i-a n.r i 
la — ali uno -!"•"> .ine» 
i p u marcato e v.zoroso ;» 

| :< cupgrare .1 tempo perdu’o 
I ». qu nd . ad in .:nn> gn i ci 

u. ol). .' i •• ni i (i i* ‘ . - a ci. 

, g'. orge.»! del a !<*g.O!.C. de 
g jf fi - eie ;k • - -, i, a 

ì s< mo. natu a.m-nte ne. a 

* -te. a (1 - la ).,>>.*.«( , m 

I t i*a a i o:!. - )- *• 11/ : ( ,) ri uc 
j - p ).--.! un.i.ì r .i.tu * iti i.i 
i i .)• r.-innd'-r" p.u pur.' ìa 
i mente .. mutuerò e-*v.it.v<i 
n*n -o.o ai.e se*.:*- program 
mat i ’.e -.ini ’c- «:« ..'a* . ord » 

, i r.tissj.T'* ne..!' d.c.'iar.iz o 
r, d". pr*-.den*e de..a g.un 
ta mi anche ale sC,.'e< ta 
z.on. ci*- *enmr» n.u corpi 
samecr» v.-ngono « i..a -o 
c e* a a or uzze—e 

Quali sono i motivi 
di fondo che hanno indot¬ 
to il gruppo comunista, a 
differenza del voto di 
astensione in seguito al- 
l'accoido del 1975. a vota 
re a favore della nuova 
giunta 7 

Li za. p• :*•* fi- 

v. ,/ o.i .- .n n.orio *n a 

: : *•* .ir*.co .i* ; -or.*) -*.i 

-vi .pp e, •:♦. db)*** - ) 

i .* ‘a p e- .-in ; . **/ fi*l»- 
'i- ..a c. : .t _• ..*:' ) -.., c ( n 

. 1 . i .*-*~.- :* < - a ( o 1 
CÌ i 1. .."a ' li.'.» -1 V ,* 1 ri*- 

• ( t.p.gi'.i I) A ( 1 * 1/0 V )g o 

• P * . i - eu* P i- 

r.-*or.*..ii.ci-) i a *■’. 

/■ r.i • citi. ». ri*. 

p.e.- di n*o R. •' .1* . al* U 1. 
u.p-g :. .il. - -n..orata» d 
r.y.i-.o e .-.gr..h ..t-i po * 
i ) In p.i **.c o .«re . la) 
-TO gruppi l.a appr-.-ZZ.il 0 
fi**» ci * ’.*..» ri e;: ,t t 
7 fi..- .- a -'.»' i p > '.i i 

i - ger./a d. io .ri » .a .o la 1 
a.. - nf.aZ.O".e. ;■ T.iTr.i co- ( 
«concorrere — com" e -ta 

• ) de*’o — a. a .oli i all'i.i- ! 
f.a/.:::» come ob.e't vo pr.o I 
z.Uii.o da ,ia.tc de. t- forze 
po., 1 .che cne h.a.no conei.r | 
.so a! jkiT.o programmata -, >. ( 

Espr.mo questo gaudi/.o » 
perché »io. coaiunn!.. partir.- i 
do da una .mal.si dei fitto i | 
che dtterm.nano ngg. il prò j 
ces.so .nflatt.vo « dt-.le (oi- i 
'egue.izc cne es-o drterm.- . 
na nel paese, eo.lcghiamo la j 
politica che abbiamo ch.ama 


- > ile’ . a i-i"> ‘a * n o a 

a. p’ohlem. cconom.. . ini *. 
»’anzitu‘*o a que..i ene i ,su 
mono fi) piutondo s gn.l.c.» 

10 poi *.en e morale. Non vo 
g’.o nta.e q*r tutto .! il. 
-corso, nu mi sia consetr.io 
ci: (ire clic, certo, un nauti) 
modo cl: prodiuro. un mcvu 
modo d: consumare, la lotta 
agl: sp:echi, alia corruzione, 
a! parassitismo, aH’ego.smo 
corpoMitivo. all’opuicfiza de¬ 
gù aiti redditi cieilc p r ofes 
s.on: l'celie, debbono c r u 
sentire anelie svi * vi rappo» - . 
Civili, nuove aggr/gazion. mi 
cui!'., nuovi rapporti democ!n- 
t:ei che spostino su terreni 
p.u avanti .! confronto p >! 
tuo e la contesa ideile e 
cuPuiaie 

A questo disegno — c".to 
mandi* ed ambizioso -- .. 

i ili sbocco c la goT.:ir.u«ii 
nella del tipo d - soc fa ne 
l.neata nella nostia Cosi 
t ..Mone. i'Ahi uz.zo. .e fo. :e 
deniociaticlie clic* si i.colto 
-cono nella piatt.ifoim.i prò 
•giammai ica approvata da! 
(’onsigi.o ìegmnale. le .is 
. end).et* elettive a tutti ì li 
ve i - ., l'intera -oc.età civlr 
possono eia io un contributo 
ii. grande rn.evo. Per questo 
abbiamo iavoiato e contuiuc 
remo a iavoiaie alleile .”. 
A tu uzzo 

Nel tuo intervento nel 
dibattito consiliare hai 
parlato, riferendoti speci¬ 
ficamente all'Abruzzo, di 
obiettivi piu avanzati che. 
tenendo conto del quadro 
politico attuale, il PCI si 
pone. In che senso? 

I i domanda die in: fa: m 
i(),i-en* * di pivi tsare uiter.o - 
meiite ti si uso cid’a in:n al 
lernn/:»i:u* Parti lido da!' i 
i ons.de azione iti»* l'mtcM 
Kit'ivr.tM da: empie (xirt 

* de.!'.i r co ( osTt'i/io.iaV »o' 
•o'inea un rapjiiirto un tar o 
die va’uTimo crune p-cme.s 
s i pe -c oi j/,ì .f. e idr» e s* re t 
*o rapjiir'o nn*i .mi',» ,-on . 
». m;iag.i. .siv.a. s*; ma ai: 

» h** io i . ,-o*:a ldemncr.it c 
:-*pu:)h’ '.ci i* a Demozraz.a 
d'stu.ia c c o.n.-.riera -.do 
noi*ri li<* no, vogliamo p:o 

• Tare .m'e.-t-rno cpuvt.i .n r < 
.-i ;>t incisa'..) venie pun'o 
<1 r:!e - m-'nto a inov .mento 
ci .)>•*.) a’ e torz, sne.a.i, «I 

on -rg'.e de.no rat.cne de . i 
.-'lieta abruzze.-e. .'oh e’t. ,*o 
pol.t.co riic no. pcr..egu «mo 
e q ii.'i. d. . jvis'arfi ui avan*. 
q.itidro ixìlitic.i Q,i“sto o 

b. e**.Vo e .-* re* ' IH’m*-' coll 

i c.-.'-o , ->-i . ) grav *a dei a 

<. .-. con !>-<>b'i n.. ape."’. 

, i Ab-u/zo. • on ’• ,i*-.-m- de-’ 
.i- m i.s. " jvipo'ar. 

T i**d c - o na i) orno ;> ■ 
o d ir" a co*: -Tte so umou 
jms * d n .a nuova cl.■ * 
z o :•* ;v, .* . ,i *•!*• . iv» 

*!• ) ~n • - *a .«ir l’/'V (!•»-') 

- ”1 I <• t (i*,( -*o*' -S.g:i f co 
< o» un ) *: !)>..) d:r*-z or," p, 

■ a rio i mi*',) rii: i-sp" 
:>.*•■- coi ' ■>. ’.') i-onv og 
’»* > d *•'■ ••• .- n.rze pi, . 

* zn• • d)*n:'ir'.i* i le- a ì.ve! <» 
ci gover:. > • :v .- .ano .n gr.> 
do d. cl ire un propr.o auto 
uomo «• - g:. :.•-.)• ivo «on: . 

11 no a o .-') uz on*- d*-g.. an 

nasi * .1 aeu* prob -*m. ci) - 
aobi.imo <la\an*: 3. ’"o:*a d. 
una svo ’.t » 1 )-- C)» - n;x)rta. 

epa.r.d .i p.ir**r;pid 

■ a.i t*). r za rosi g'ande serio, 
i-’.-pon.- )b i- coni" :. PCI a. 
le. d "ez.one d".ln ca-a pub 
b..i.a 

Lis.gen/.i <i ima nuo - .»: 
ci r.z.Ci .e }>o..* *• matura 

:.*\!a re.i.’a .-. ‘.afa d. ài<v. 


I gg-**- ar.co—t .*.- r<>*«/.o.n; •• 

*■■.-.-** n/" • *. ,t •-i* . :i/ 

< :.-* d. q.i*v-'.i . .o *.i A 'tu z 
.'• * r, ) !).-*>/. i» S.,):*,, pr- »fe> , 

c.ini'-'Te ,-o r.-.m . n-- que?',i 

• • e. * a ) i g. i-*a ,> r «::-') . 

t • • o i .- j ', Vv -, . -) oo en 

:.m «■! (*( .. .--i-*i ci: fro i 

** . 2...I ,1T’ f 

Vo.. i at* n.i/o le d qu- 

. - 4 S • »).' .4 * **-.4 t.4 .4 la tO. . 

CÌ ■ l*.' . .1,4' ,*.1,1 . 4- 4. ,4.. C. - .* - 

: t.).).c.-i *.,*,4 : » a .* r**'t)4.i*. o 

-• » • cl. .. 4 - ir.i oggc’Vva 
l'o.iscr.t.in. cf. < o.iv.udì re af 
l-rmar ìo cl*..- .i i.nz or.i» e 
. .sjt> r.imen'o d :a., os*a 

• )’. so-.o ,-gi* nd u.i prò 

• •p u d tondo a' a n*o1. 
f.-u d rad .Mi’ or.i rgarren* - 
•• p-**o'. ts.on: .-he *.nve.s*ono 

solo grupp. d- vert.ee. 
n a Tra* iirgh. de. •• nixas** 
popolar . 

A’.o .-•• .1 ip,v» d. ‘ale prò 
o-'.vo ni. •• . lon’Djgn. s.<»i:« 

'..st. c. r.t:.m.o impegna*: 
.. n la .u.z.a* va e ,» lotta po 
:.;.o a co.n.tu.tire dall'.mpe 
ziio ne! sostenere '.'inteso a! 
la Reg.one che d.sp.eghere 
mo con la serietà c il rigore 
a r gannente d.mostrati nel- 
. aasp.c.o che anche le altre 
forze poi.t.thè vorranno fare 
a.trettonto. 

Romolo Liberale 









































pag. io / Calabria 


l'Unità / domenica 6 marzo 1977 


SABATO PROSSIMO INDETTA DAL NOSTRO PARTITO 


Giornata di lotta a Re ggio 

Parlerà il compagno Torlorella - Una citlà che ha bisogno di cambiare per uscire da una crisi drammalica • Minaccia 
di una rottura del quadro politico • Riaffiora, grazie a deleterie intese, il de Battaglia, sindaco del « boia chi molla » 



Vasta campagna promossa dall'UDi 

Le donne si mobilitano 
per ottenere 
i consultori familiari 

In decine di riunioni si discute sull'importanza del¬ 
la nuova struttura - L'8 marzo incontro per unifi¬ 
care i progetti di legge presentati dai vari partiti 

REGGIO CALABRIA - La preiiden/.i u< ITI!DI ìm dìo 
mos-o io lutiti l.t ritta una va Ma campagna di n.nbiln.t/'uuu*, 
di (Inaiunenti, di divulgazione stilla neccs-ila di piotrder- 
subito alla istituzione dei consultori quale .-.ei vizio pii !'i11« 
p-ico sessuale dell’infanzia, dell'età evolutiva, della «oppia «• 
de::-« famnrliii 

Si di-iu’e m decine di riunioni, in incontri con ir *turicn 
tesse, con le «asalinghe net caseggiati e nei (Ululimi popo 
lari, nelle fabbriche, si vuole determinali* mia eh una <o (i n 
za sulle funzioni, sui compiti, sui interi di gestione dei conati 
tori anche per evitare mutili .sovrapposizioni di « ornimi con i 
vari enti che operano nella giungla cleU'absiitenz.t e, copiai 
tutto, per stimolare 1 le forze politiche demonaliche ad adot¬ 
tare 1 i necessari provvedimenti legislativi a livello icgion-ile 

In tal senso, un primo successo «• stato già raggmn'o mai 
tedi !t marzo, la IV commissione i Politica sociale» inizierà 
l'esame de, f> progetti di legge presentati dai vun gruppi u 
gionali .alila istituzione- dei consultori m Calabria, e un l’obirt 
tivo di giungere ad un testo unificato. 

La presidenza reggina deH'UDI in ineunti ì < r,ii i vali 
gruppi politici regionali e. ned «orso eli una conferenza si,un 
pu — ha illustrato alcune pioposte tendenti u definire* il ruolo 
preventivo, eli promozione e di confronto dei consultori che 
dovanno artico!.ire !a loro attivila con << Un programma uni 
cordato di interventi e ili utilizzazione di operatori vari, e od 
l’attività delle Unità locali per i servizi socio sanitari, d i 
Centri di igiene mentale. (Ielle* ('-(pupo psico socio pedagogiche 
scolastte In*, dei Centri di medicina del lavoio e di meda ma 
preventiva, elei seivi/i di medicina sionistica, delle < otulott *.- 
mediche e oste*riclie ». 

Le proposte* dell’UDI prevedono che i Consultori *-01110 i-i« 
tinti da enti pubblici e* da enti privati con tmalita mi tali «• 
senza scopo eli lucro tu queste ultime la Regione potrà ero 
gare contributi sino ad un massimo elei gti per e ente» della 
spesa riconosciuta), operino su una popolazione di 40 .io inda 
abitanti: abbiano, in pianta organica ed a tempo pieno, un 
nie'dico, uno psicologo, un'assistente sociale, una assisterne 
sanitaria vigilairiee. Tale eepiipe potrà richiedere* e. mterven’ 1 
specialistici ad operatori esperti in altre discipline, possibil¬ 
mente già operanti in altri servizi sanitari territoriali » in li¬ 
tro «gli esami radiologici e ili lavoratori» e li* piestaziom di 
ricovero ospedaliero prescritte dagli operatori del servizio vel¬ 
lutino effettuati plesso gli enti ospedalieri ili zona >, 

Secondo LUDI il Consultorio — per la cui gestione md.ra 
alcune scelte precise a garanzia ih una «‘flettila paitecipa 
zione popolare e femminile -- dovrebbe svolgere*, nei con 
fronti elei singoli, della coppia e della laimela» un SERVIZIO 
INFORMATIVO che deve riguardare* « l'educazione sessuale, 
anatomia «■ patologia sessuale: metodi «* farmaci untili comi 1- 
11 v-1 ; educazione sanitaria relativa stirimene. alla dietetica 
della gravidanza e della prima infanzia, ai piu noti fattori 
nocivi per il prodotto del concepimento 1 malattie infettive, 
farmaci) ed alla prevenzione degli incidenti domestici: alia 
lisi dello ambiente socio culturale: problematica adoi«*sccn 
ziale. rapporti tra le* generazioni, la sessualità nel rapporto 
Interpersonale, la famiglia nel contesto socio cultuiale; lo 
sviluppo tisico psichico e sociale del bambino *. 

II SERVIZIO MEDICO deve comprendere: «la vaccina 
7 ioni* contro la rosolia, rmdividua/.ione de: portatoli di m> 
crocitemiH costituzionale e* di emopatie a substrato micron 
tcuneo: malattie ereditane che consentono una prevenzione; 
prevenzione, diagnosi e terapia precoce di handicap 1 nettio 
lesioni e cerebropatie, alterazioni metaboliche, emopatie me¬ 
ditane. alterazioni dell'udito, mucov iscidosi. lussazione con¬ 
genita dell'anca: somministla/ione dei farmaci e* dei mezzi 
anticoncezionali: visite ginecologiche*: terapia contro la steri 
1 ita ; Pup test e accertamento pree-oe e dei tumori delle sieri 
genitale femminile: consulenza eugenetica: metodi pstco prò 
riluttici del parto indolore: individuazione piemie- ed assi 
stenza delle gravidanze a rischio, prevenzione dilla malat'. • 
emolitica del neonato: assistenza domiciliare alla nuerpe* 1 
ed al neonato: interventi nei primi tre anni di vita del barn 
bino: scheda nosologica, ustetr.ru e pediatrica *> 

Il SERVIZIO PSICOLOGICO, da svolgersi -1 conilo le n.o 
dalilà del colloquio clinico, della dinamici di gruppo <* del 
l'analisi individuale, deve prevedere* « i'indiviriuuztoiK- di 
malattie psicosomatiche e ili disturbi dei rapporti interne!* 
sonali; controllo dello sviluppo sensoriale e tisico motorio 
del bambino bei pumi tic amo ih vita. pt«*veii/ii>ii*c. ih.inno 
si e terapia precoce di handicap nel periodo ne o e pi -t na¬ 
tale: assistenza alla prima infanzia *-. 

11 SERVIZIO SOCIALE, infine, deve essere diretto « dia 
conoscenza elei problemi del lavoio. dell’alloggio, del mimmo 
vitale, dell'età evolutiva 1 droga, delinquenza minorile); del 
rhunelirup: deH'iissiMenza familiare integrativa e sostituì.va . 

e. I. 


KLCiCiIO C — L* la v.i.-ta ino 
». Ì/..J.1-* v ..1 -•():••') m tutt i 

!i < ."a ..1 p.iinr.i'.o:i.‘ «le"a 
gemuta d agi.t. .adotta da! 
■ i* •-'.■«> pi.*•..*(> p-.-i sabito 12 
ni» /<> •- ..1 qui.* p.u’rig. 

p .*<i .. compia 10 Aldo Tor 
: !.. dt...i Direzione dei 
p n’ito 

Li :ii 11U *.*,i/ tini- del PCI 
v*. .c 1 .-.-«!«* u.1 momento di 
.()’• 1 va per .mestare .1 

v l'.nio .‘■•giMVa* -il d«*’!u 

•«ii/.ou* Una .-inazione eh-* 
e ( 1 . C-tr. :l.o (1 .sazio ni tufi'* 
. • •»*-?(.r.e produttive, ne! 

-*. ’ (■! ■ * I*..za», d t a 1:11 l)!l) ■ 

< l’O. :iw.l i ’e a'.lll S Ittl.mo 
(i. M.i.-i «. q le. che è p.ù 
g. ivi*, niaiìv.i un t.s..us prò 
.*•*) ;•:*. i. ■■ ti' v ' • mmmor 

< . 1.. * . ' l-.t Ila), anni -nt 1 .! 

.euri- *0 d •: t.i :m-a*.. de’.'.e 
Vv .1 ! * * « -’raotcì n me » e. p 1 

: • ime '■*-, suo .-ca u la 

ano*. 1 ,ar> "in* 1 .a »-.} r 1 

< ’ll.) *- ..a .i.iij.i.i •• — |X*!*.i. 
t•* * ->.**. < 1 *. a 1 r.s*»-‘'!o a!!.i 
m dii n iz.0.1 ta- — dei prò 
’<*-' Dia t... .«.irte* p •:* calli 
I) a . d. ) -o <i t 1 1 l.o. p-e** 
li,io .,*. b -**g ono’t l’.'ur.i e 
o*'*.11. rido** 1 et rango d: evo 
r.i-m 1 "-u -.ri.ii a 1. niea'i.** 
so.i >. compari.i*!!**.i'**. ablxttl- 
d-iii'.- a- mi'u'v agrivol-* 
mo i* 1 e- ,- . (i'..a,i*.: 

Li ( 'li d. R**gg u C Cab a 
. *t n i-’a:)l.> u’i orezzo .1.111. 
• *.\at*> a.'.. ! 1111 1 crisi eh** 


dal compagno dr Giovami. 
Novera. 1. quale, ni una d. 

1 chi.truz.om* pubblica afferma 
, cne, ( *1 disborso de’ri'autono 
nii-t di scelta tanto insisten- 
ttmvmte ribadito e soiios.-nt- 
to nei documenti dei partiti 
negli ultimi incontri per risol¬ 
vere !a crisi degli enti locali, 
1 nasconde a priori la ma’a in* 
! ten/.tone della Democrazia 
| cristiana di porre su! tappe* 
! to. all’ultima ora. delle sce! 
j te improponibili allo scopo di 
I spingere verso destra 1! qua- 
i dio politico ed impedire la 
; formazione di giunte avanza¬ 
te. Un simile intento ri prò- 
; lione una vecchia vocazione 
| del'a Democrazia crlsfiana a 
I n.input ;•*.. ogniqualvolta si 
ì presentano momenti opportu 
n.. ogn. espediente pur di 


j continuare 


mantenere 


pieno potere degl: enti locali 
ut lizzando lorze m lunz.one 
subil’erna e icspingenclo quel¬ 
le soluzioni che la realtà del 
momento richiede. Una ten¬ 
denza, dunque, verso un cen- 
'''<) s.ais'r.» vecchia maniera 
che si pone in netta anti- 
t *s. ai «lave momento della 
trita ed alla volontà della 
base e che. pertanto, va su- 
b.to lesp.nta e ba'tutu » 

Enzo Lacaria 



Irresponsabile -atteggiamento della Italcementi 


Agonizza il cementificio 
di Catanzaro: rischiano 
il posto 130 lavoratori 

La società, per sfruttare il più moderno stabilimento di Castrovillari, man¬ 
da in decadenza quello dei capoluogo - I sindacati aprono la vertenza 


Precisa richiesta dei comunisti 


Deve iniziare a lavorare 
il gruppo di studio per 
l’Ente di sviluppo agricolo 


REGGIO C -- 1 vai*, grappi 
di potere de.inicn-,'. aia.). che 
ut lunghi .uni. di gesti,ne 
.n.*L*ttri)liat.i deli'Ente di 
-viluppo agi*.volo lue'.io e 
steso e rati orzato le '.0:0 
magi:** ei.tntela.*:. oppci’.go 
no. ogg.. una ttnaci* te 1 
-Utiu alla ro.'ton.il.z/u/.io 
ne dell'Ente eppure, ne .a 
p • ri .co'a re gravita della eri 
-i, eh»*, da aiui.. .me-’c ..« 
eanipavn.i <*,il.ibre-e, appi.e 
-empie piu evidente elle 
LESA udì può lumia:*-a .1. 
ruolo trad.zun.de ma deve, 
.nvece. a w'.veiv Panni u: de 
cts.ve «* tra.nan'. in amico'. 
Ulta e nei settori ad e-,-a 
collegati. Nili seno, perciò, 
to.ler.ibil. iii.i.iova' -umiiì.i 
'. nei, .niertez/e, esita/un. 
nel me-e seo: -ai. :I consiglio 
rcguna.e* ha nominato un 
giuppo di lavoro ecn .1 coni 


p.to -p-, c ! ,*«* d. clabo.aie 
un pi live* * o di legge per la 
reg. >iu c i.'.oie di*’PESA 
Ciò. «uni so'rutro pei ..n 
P* d. : e ( iiifu-.un. e -predi, 
ulti per Mi-*.t:c co.no.:. «- lun 
/.no del! Ente -v.inail.indo 
.0 vi p ..no .uog *. da.le ipo 
••■i ile c ■ itela. !. dal pe-an 
:»* bu:nei.'ta*.imo. da’ molo 
-at).i.*c n.i u l'agrai la cala 
b c-c 1 ). (pi . D qu. .‘.n. 

, .at.va de. g. ippo reg.dia.e 
dii Pa.ti'o coinun.ita che ha 
c-i i*i'o a. preiidiMte I-’erra 
* a di p. ov v <*de e t'i 11 ut gt > ’. 
,.i - ,i.l m-.ed..iinclito de' 

e: appo d: '.tvo-o .1' tu 'o da. 
( ( n-1 g.,.> *i*g.onale-* ed ala 

giltn'a 1 eg.Mii.i'e di poifi .< a 
d. ipo-moti' :u"i g'i 1t.11 
meiv. iieienar. ne:die . .1 

volo de guppo nona >v 
lappar . mi rap.d 'a e -e 

: ietti *- 


l Diri zza. di mo ': anni, il 1 
! (V'in.i- e li P**o.*.nv a p-*r * 
1 :*fiì..).i.-ai)..:tà d *--tta d.. ' 

■ *g *upp! d nmere d mo-r.-t.i I 
| . 11 . 1 ) •/ 1 * UH --fti-Z/** de. colli | 

| p . *n. .1 ' *: t i. per l’m -iip t I 
j c *a organ .-a dd'a veeehi*» , 
( to nui-.i d *’ (•“>)?*o-'oistra d. , 
v i 1 r i* *> 1 corret: 1. (-. p *r 
1 in, ord a it 1 animm..-’ri/* > 

* II * Fa te e zia preoc: 1!D'Iu 

1 ’t*. e .11 s* Pn di in.-ott •:*(*.! i 

1 zi d.-''g.ovtn: ge'i-.-r.i /.ohi | 
-S ve.unge. ora. l.t inaiar- j 

* « a di ti * 1 ro'tura del qua | 
d.o (io..tini un • n.o — rag 1 

, giunto .invile a H“gg o Cala- 
, tiriti dono il 20 g.ag'-iu — per 1 
il p**ev.ileiv d-*.!a D-*morr:»z.:*i j 
! er stimi v* gli or ent.unenti I 
della (urte più conserva* ri' e 
I e r«*a/.o.i.n*ì,i die punte», og ; 
, e , o’.’a indiivi con un rtl.iii 
t(o ri Hit* og'.* 1. ’o start'*!* 1 
dei t iio; 1 *h; inolia . a sui- j 

1 dia de'i.i <u**à C ò .iiiehj i 
I gì.-/'*.* a! for'iuKvo avarilo of- • 
| *'«) da un» iurte (1 *; con- j 

, s h.•-!•'. eo'mira': del Partito j 
, -.»--ì'.i’ì (ho -, poh:.mimo 
alle (io.- /.«'Mi d: Mone.111. | 
S‘-mb*,i anzi «-he a tale de- j 
! .me s.a pervenni, dopo 1 
, mo'* 1 inai: 1 d ILit’.igita - , 

1 da* non raitieg.t n.’iite delie ] 

| sue >a*.i;i)-K,ib.ir.i su. tragici , 
lati* d. Reggio e sii! suo aliti- [ 
, ce.muri .imo pierò otto — con • 
Manciù, per un npr.stino. ‘ 
! (imo e sempli-***. di (pie! een I 
1 tro .v.n.g'vi. che ioli 1 .ino: 1 
. e* io.*, e le .-uè d**oo;ez.ze ha. ' 
olnett iv.un*- re. d>*;ermins«to * 
| li* odi.-* -(••li', die. pure. ! 

■ -\»vu*ia ,1 10ndanie.it.) della • 
1 co' »***a :*• ggin.t K' una pe ' 

.-a :*•• :*ei;io!isab:'. , à po’.tica ' 
j di** ha provo ■ ito sgomento e | 
; .-degno non solamente tro la ! 

* b 1 -<* so- ali.-t.i ma tratture , 
! uc*evo’:* ne! gì* pipo dir.geme ; 
i de. (>ir*i*o .-*•'»,.a!*s*a .tatuino 

, L’operazione Battaglia - sin* ’ 
’ (Lieo, (iovrebb-* ••Mettu.ttsi. 

I s'a-era. dome.' va '» marzo, al* i 
i '.** ore 18 : se dovesse ginn 
j ge**.-! .1 , ò. respons.ib.ì'tii . 

| e * r, : s assumerebbero non ; 
! )..im-*n:e 1 <lrmm rtsttan: ma i 

. : '.:*in*p<) d dir.genti sov.u- i 

[ ’ cile *.1 '** op *;-:i/'o *>-* iiv.i’- ! 

* '.a e g : s'e.-s. par*.:: laici • 

■ tn ior* 1 

1 Coltro li s v'.t 1 (i; Batta- i 
: g a .1 .-inda.* > de.'a città - 1 
. avv-*r.- it i. i .>- re-T.emente. da: j 
! • oinuni.i* p*r quello che egli 

■ i.ii'nre.ientii —reg.stra. : n- I 
ttni’o ’.*. p-e.i.i d: (Kisizione | 

1 de. i«i.iib irdain:. c.ij>ggg::it*. 1 


Gli impianti Monledison di Crotone 


Nuovo incontro a Crotone sulle prospettive di ampliamento degli impianti 

LA MONTEDISON ORMAI SENZA ALIBI 

L’archeologia non può essere più una scusa: in verità sla venendo alla luce con estrema chiarez¬ 
za l intenzione del complesso chimico di non rispettare gli impegni — Azioni unitarie di lotta 


CIRO IONE -- Calato il sipario sulla travagliala parentesi e, per altro, ancora sotto certi aspetti 
poco chiara, vicenda archeologica nell'area a suo tempo destinata agli ampliamenti industriali 
Montedison, a Crotone (in conseguenza della ri sultanze positive emerse dalle prospezioni geo- 

mtiL'nctuin* cin* ii.m: 11 » rilevato Iti pr.senza di i\*-t; nrclioulogu 1 d. iilcvante :.**:■ v-- * 1, ilt.ru' • »• 
-( a*nt:ii( 01. u! 11 -ttinv 10:10 vvtiu i altri dii.* gru-- 11 ni: - ;*.*. at*.vn> del pativno »:.► ai .,» >)! >g. •> c 
in:te degli invcitimenli indu-truili - (he 1! tu m-'ero par 1 beni 1 ultunih da una jiuitc t*. dai 


Assicurati 
i fondi alia 
OVS: termina 
l’occupazione 
dei forestali 

CROTONE — 150 lavoratori 

forestali del Croloncsc. che da 
mercoledì scorso occupavano i 
locali dcll'OVS di Crolonc, ri¬ 
vendicando una (orcslazionc ra¬ 
zionale inserita in un piano 
organico di rinnovamento dcl- 
l'agricollura. hanno lasciato, ie¬ 
ri. i locali occupati dopo le 
assicurazioni date dal presiden¬ 
te della Regione presso il qua¬ 
le nella giornata di venerdì si 
era recata una delegazione di 
braccianti 

Il presidente della giunta re¬ 
gionale, avv. Ferrara, ha con¬ 
fermato l'immediata erogazio¬ 
ne — già annunciata nei gior¬ 
ni scorsi — della somma di 2 
miliardi c 200 milioni di lire 
per i lavori di forestazione. 

Per quanto riguarda il finan¬ 
ziamento dei servizi civili — 
rivendicazione concreta anche 
delia pìallalorma dei foresta¬ 
li in lolla — l'impegno del 
presidente Ferrara è stato mol¬ 
to esplicito, assicurando che a 
tale finanziamento vi darà im¬ 
mediato corso quanto tutte le 
amministrazioni comunali inte¬ 
ressate c — tra queste, quel¬ 
le di Isola Capo Rizzuto. Cru- 
to — avranno latto pervenire 
i relativi progetti. 


. .1 * . . >'<).oi- 1 .*:: • :t *. *. 

!..*-.i, ila. icrta. Laguro d. . za.; 
rare lanciando una .stillazione ! 
d: .stnlio come .-.e nulla fosi<* j 
.succe.i_io. Il patrimonioarclieo , 
logico che .starebbe na.sco.ito , 
nel sottosuolo dei circa 100 ! 
ettar. di terra appunto j 
quell: già de.itin.iti agii ani- | 
piiamenti Montedison nell'.i- ! 
rea nel nucleo industriale - 
non può ulteriormente serv.- j 
re da pretesto per frenare lo 
sviluppo economico deila cit . 
tà e dei suo comprensorio e. 
nello stesso tempo, continua j 
re a giacere sepolto ancora j 
per iunirii! anni. 1 

1 reperti che seno venti;: .*’. j 
la '.uce dai’e accennate pto- 
speztom e che sono stati riti 
venuti ad una profondità che I 
vana dai .‘>0 centimetri .11 :t 
metri, starebbero ad indicare | 
la presenza di una vecchia co ; 
Ionia greca insediata \er.-o ' 
la fine dell VUI secolo avanti 1 
Cristo. Una relazione redatta ; 
da', prof. Izjrenzo Quilic:. i 
esperto incantato dai con.-or- ; 
zio per il nucleo industriale. ! 
paria dell'esislenza certa d; ! 
«una piatela «cicè un asse d: ■ 
Grande tornunicHzionc ! eìio e 1 
I'amp:a strada parallela alia j 
linea di costa che trova corri j 
spondenza nella traccia di I 
unti strada parallela a 300 ine j 
tr; ad ovest ila misura corri 
sponde a mille piedi antichi •: J 
io schema che ne deriva pre- 1 
suppone altre due grand: str.» * 
de parallele tra queste ed .. . 


mare a..a d . ' 1.1/ t ..,*. >:.. ti. 
3111) ** lido m li* da..a p. ma 
P..itela * Kbbeii *. .' m 

stro per 1 ben. Cu.tura'. - d *.*• 
1>ravvedere siioito a .-e.itr.u: 
re alla collettività que-to m. 
(Kirtante p.itrinu n 1, arch-o o 
gito. Ceno, in temi) comp.it. 
b n coti la s.L.la/.oiit* finanzia 
ria. ma. anche r.-iiomiem. al¬ 
le esigenze culturali e se.e» 
tifiche che la portata e i'.m- 
uortanza de; ritrovamenti :m 
pongono. 

Pt*r la Montedison - eh-* da 
due anni sta giocando -il ni: 

\ .0 ur/'.ecgc'.un.'lo. dappt ma. 
sulla er.st economica. ]K>, sul- 
l''tifla/:one e il non buoi, an 
(lamento de! mercato -••(.* 
tutto i. momento d. togla-r.i. .a 
tua filiera e dire .1 chiare le*, 
ter** che quest: :n*.es* ncn: 
Kit L ordine d. 200 ni.Laici, d. 
l.rc» non ha ma: avuto .nten 
zio.le d: realizzar!:, e che 
reperì : archeologie: n**!l'.u **a 


CATANZARO 

La DC vuole snaturare 
per fini clientelar! 
la Consulta giovanile 

Se ne vorrebbe fare un organismo elefantiaco ed 
inutile - Lettera di Fittante al presidente Ferrara 


La Regione ha fatto male i suoi calcoli, fidando sui contributi dello Stato 

Nel bilancio c’è un buco di 70 miliardi 

Criteri tutfaltro clic realistici posti alla base di una programmazione chiaramente inadeguata 


CATANZARO — I. it.,.im*.n ; 
defn negami* Ita par «osi d:r<* i 
u.*. . bu.i>>* di 7 n mihaid:. i 

ciih* Li Regnine ha .mp-ggii To 
7 n :iv.:.i:\U in :).u r:.-pitto 
aLcntrata eflcit:\.t Di ni*:; : 
zia e u:tu .ale. c Lh.i fora.tu 1 
l.t'. cor.-o (!«*': d.battito .-li! 

р. *.i:n> rega>:iale *.v r 'a forni * 
Zio.-.e proltvs.d'.i.i.i* T. demo 
<.ristiano .i-.-e.-sor»* I.ig.i'o 

A ei'.e H-.-.I <* dovalo il 

♦ buco ’ 1 .1 r..i.Vuta e IL:’. 
iree«:o ti : sutiori’i-Mi,!.! e di . 
leggere.’/.» con cu; son<i ■ 
iscritt: al bilancio le previsto • 
ti: di entrata .-onrattutio net 
pruni cinqui anni d*. vita de;- ! 
la Regione e : er.teri tutf.i! ! 
t.o che real.st .«■*. che hanno > 
concorso aLa comp.Lig.op.e cì: ! 
huanci pnv: d: prospettive j 
r«*.»!‘: e di organa .*.;» prò j 
jiranima’iea. S: .-ozio in a'.Ti i 
termini n\-ir.*:e ne', diva j 
mento etintau. t* e program j 
illativo regio:*..i'e .-emme s'.i ! 
per:ori a que.Ie «*he !«i Sta*.*» > 
!’..i sue.e. .ime.ite cerri.-pe ’ 
F*o a La Cai.«i).*..i ne: .-i.igo't ; 
st*:<*r. i 

M.« quest»*) e .-.ilo uno dei I 
t eli; o .t'j.i’.o a si i 
savamo «iti 7 o miliari. Par ! 
te d; questo .monte- d: « i j 
ire :m;.*s mate iqu.r.tii -o*o t 
deb.:i> infatti s. riierisee a: : 
<ap. tondi finanziamento del- 
lenir «L sviluppa agr.eo’o j 
An.che qu: venivano iseri.:. j 
; re.'.in’i .ntro.t. fidando, a i , 
punto, -ul presupposto «he «a i 
S.ato avrebbe dovuto. s«vo*.i- ; 
(io gli e-iensort eie! buaneio. | 
«'«irr.s.vnderv : Ed e *.n v.rtu ! 
di questo latto che po: TESA 
!i.» ir.'.pv.ito : suo: pr«*gram 
mi e «ipt*r.iT«a !e proprie nn*i 

с. naz.oni di ra.-.-.i per le qua 


11 . tra 
milioni 


labro. 


nomo d: intere,i 


Dunque. u!tr. deb.': ::* >.*: 
La terza « oui.i.'.t«*nte 'it . >: 

«o ngu.t.*«!,-. un .-e , *o:e :r.i 
*. ();u ehi.*, i it.«*:.«*. * n- e 

:va\ !r.i .t* < aii't* i 1 i. 
li: jpric’i: M.irda o-, : « *• 

tore della lorm.iz.one ;r,■*• - 
s.on.ile. i.i cu. ri-trrtar...*:o 
ne e 'a «'1. aderen't . • 
esigenzt r> .* i «iel.a C T.ihr i 
eosTiim- ono «ii .-«'*::.v*-* ; : 

'errerai di .<>*',t per .* IVI 
In que.-'o se’tore .-<> a> 
in: ih vita* > p.c*g**am tu e : 

buon: annua!: :»: nt i ** 5 «i «< 
me «' orma*. r.o*o. : no a. 

! :.tver«vn:.!e. :1 numero <i a 
«orsi Anche q 1 '» vr.in-n*.. 
veniva g:ust.fi« .«t » mi: mi 
presunposto ch«* un», p,-::.* 
de: lor.ii. di b: .inni Tavr* a 
tv form'.t .a CFE . : m :*.. 
stero de! lavoro 

Che t «i.i : ::*.*.• >** -i* ca 

liuto*’ C:*«* se •* Vr’il l a’ .1 
CEE avev i proire.iso di . :■ n 
d. «* an« he vero < u-* «;:.**-*. 
n>ndi : i Calabria ìm «. so *■** 
ma: arr.v.:**.. « nvi.o ,* 
«:.<* la r.ù.r.i regolai-* r.cn 
s; «* trai pr«*oo« up.*.* , : c 

«■.::ra. .,nr. :al:' - :*>*«* t «'::*« 
r chn-'to. i C<*m ;:*. *.- IL.i 
noma .« F.uro *e i . , or.- u 

: r. : : proprio q. « : eo ** -.:.'* iv : 
'ii s'Vs.i « r.c .v.*«,i*ir. «*'.: 

sentito alla CEE «i. * n >.**.* « 
re narro de: c«i.s: pr •* 
nap. 

Mi per quarzo r g:<rd.t .. 
ESA vi -ono auro"*, a *.*. 
aspe:*.: ve.iut: .-..li l*.u« g.*i 
z.:o a! fatto « ':>* «■ rr: e pus-a 
h.le anche a! PCI i«i.**ri.T.. 
re dì prima ma io quir.'<* 
avviene neì.'ammm ~*riz.i>ue 
del'a Regione S; appura -n' 
tanto «ira urtart.. che «--i .1 

lontano 1972 oh« lo S'.,'«i u.o.i 
vi-riiv.i pai a - i Lra t lì* • 
g;one ,x*r 1 ESA. .r«r.*..«. :.* 1 


.-Ih' .i 1 


..4 ^:,ììì 

» ji- t* 


«4 re-*:*» 
«i p:e\r 

1 


i or.» 

» c’.ilO 


*. » t:. . 

* 

ir. 

. tor.' ì.ì 
oo r. : 


:-T. \ «i G.i ..ì 

ci. qM.i'.e • 
d. tMr.M'.i .r. 

*ìu h i .;t! 

: » :n'crm * 

* 4 - ' ^rì 

li:.? M .4 

: ,1 ’rhe i o”rj.iZo j 

: ::. s .v) .ì qut-Vhì . 

».* *i \o.u!o i 

pnni .n.o 5 

v t*« <• !•.!•» un con 

n» .v<- t niù^r.r.: o 
'•*. i.uppo a z r.\ o o. 
sTt- una \ :zi 

* : ::o 

* ù. hi ,i.' .a» a no 

r. **Ìa DC .mo 
d. : ro" * ;■ y. 
a d proj 7 s.r:r* 

* 4 c:v d: *• *♦ an: 

ì‘ u' » rT , j’.AO’ > ì’** 

r.:* '> r r : 

ili V.'i’.i òt\’ 4 TO 

Dar*** d?* a -il ir.l.t 

'" b>' iq' .i;-j 

*«i d Tl« .-orm-** 

— -omo r. e*.a 
i i «**.«■«■ .. gr inni 
i r*i*:**. ,-ta — g;o 
.* *rd: I *.ve« tf.vo 


e il deL.i:!ivo bilancio di pre 
v.stono ver il 11 ) 77 ». 

Tal. r.guardi — secondo :1 
PCI — i ut or. vano a sos'.>*t 
tare ih* la giunta regio.ia'**. 
su.li b-.-c (i: un presitiro 
stato di n'Vn-ii.i. voglia «ni 
•jorre uno schemi eh b:..«r.v.o 
<ne. d.s.ittendendo V- ìnnov.v 
/:<*>.:. tirso.» jvr r.calcare 
: vecchi ichemi U.r'eventua 
«** nretx)-:.» m *«! ienso una 
po* rebbi" o-.v.amen*e — so 
.'■*«■:*.•' il PCI — ruevere la 
.«apro va zinne del gruppo co 
:nun_'*.a. 

D'altra parte : n’ardi ;,r 
ord.r.e a! b:..m*::o pol.ennale 
ncn sono : ~o:t A.canto ad 
essi v: sono que..: relat.vi 
a.la relaziono de; consumi-»*. 


degl: ultimi quattro ami:. : j 
quali .-ono e.isenz:.*»!: se la ■ 
giunta vorrà avere un min: ì 
mo d: elementi c-rt: da cu. j 
Pir;.re :x*r la compilazione j 
de. bila.u.o fu‘uro. 

Il PCI ne! comuiiKalo cn:e- 1 
<ie qumd: superamento ra • 

p.do di tutti : rtlard:. f.no ; 
ad ora accumulati dal.a ginn j 
ta. e chiede un incontro con I 


le forze 


democra 


tiene, per giungere ali'elabo ; 
razione di un documento prò ; 
gran:ma a cu: ancorare lo ] 
schema di b.Lancio 1977 . da , 


j dei nucleo sono stati un oppor 
' Ulna ciarnl)'Ila d: ia!v itag-gio 
; Non pai tard. d: lunedi s.or 
i so. -- nella riunione a. min 
i stero per ; beni cultural.. prò 
: senti air*he l'aminim.itrazione 
1 «‘Omun.iie ';i Regnine Cala 
j brut. la sovnnt«*nd<*n/.i i.'** 
I anUch.ta. L <on.-orzo per 
! nucleo — ,':ng. B:an«<>ii'* irtu* 
I rappresentava, appunto, la 
j Montedison* rii)«diva la (irò 
! pria (L.'pomb.h'a alia reali/ 
/.azione delle opere program 
mate. « purché precisava — 
la nuova urea da de.it. nare a 
<g',famp!..ini(*nt: ->.a adiaceii'e 
o<g!i stabùimeni: «'■.'.stenti * 
Imdd ive il ternv.m* «if/to'-e»ite 
j doveva stare. ev:dent'*:n«*nt*'. 
I (i^r «inoollat i se «* vero, co 
i me e vero. <-he in un suece.-s 
■ \«* incontro — tenuto s*av«) * •. 
ì a Crotone, venerdì scorso. *p:*•.*-> 

. so la sede* del «o.i-or/.o iv*r .. 
i nucleo .nduitriale r.ippres-*’.*. 

1 tato ner i‘(K«a.i.one di Eroi: 

| tera. M'vur.ua «• Gua.t.or: «*d 
: al quale hanno pr«**so pir:** 
: Giubertom. Ag urani. G • .i« 

; «-h.no e Scureel..i p-r Li M«*n 
} *cd.--in. Guzzo p**r -a s >vr i: 
i tendenza comu.iali*. Sunto ;.)'r 
| l'a.iie.isoraio uL'I.miu- tr.a de. 

I .a Reg.oiit- — *.*. nuova ,ir-*i 
! prO}*>o.it.« m alterna!.va. < h*„ 
j e sempre nella zona ri'*. .: ; 
i tifi pc!i«* »: *rova mmed'a*.» 
j ir.er.’e a nclo'.-u r-:>*.'-> a 
* qu** sO’to.X's’o. erma., a *. . 

! i alo uri ivulogic,). e sta* t r. 

! f.u* ita da.Li Moi*ed.s«i* > *** 

I «ne ( troppo d*.it mte ..«.tra* 

| tu d: < r.a 3*:0 :r.e*r. • da. lire. 

or. st iì» L:n**r.*: .«** i.ilny.i*** 
! ni funzione. Mi lini >• *.*;:: >. 
: A ( «inferma ‘ h‘- Li .<■'>! 'a 


CATANZARO - Con una let¬ 
tera a! nro.ndente della gì m 
' ta regionale i. compagno (ài 
I stani ino Fittante <apogrupj>o 
• .dei PCI. ii.t spurgato ia ;>> 
j sizione de: «omuniiit :n or 
i dine a! prov veci.menio ue: .i 
i co'lituz.oni* delia Con.iUta 
■ per il lavoro dei giovani. !.> 
cu: oo//1 d: statuto e stata 
! approva*a m questi giorni 
i dalla prima » ommimone d>\ 
colli.gìio regionale. Neil,*, pre 
1 sa di posizioni* si critici 
! quanto u t* latto, con .'un- 
! poggu) ci: aldini le’toi; «le. 

per tentare di far pai.i.uc 
I in Consiglio, prossimamrn’o 
! una ;or:iiu!,i/.:on i * della con 
| sulla <*iu* renderebbe qie-i'o 

I uni *}' iì'.W ly ! 

, rocr.it ita, un mtt'tle ed «'le 


falli taro organismo tutfaìtio i rii. 


ciie rispondente alio spinto 
(y*i* mi (*s'i) dovrebbe sor¬ 
gere La formulazione della 
tintila comiiii.vloiip. contro 
ini si sono g.à esuresii i 
(omt’ni.il. e ì g.ovant orga 
nizzati dei gruppi democr.i 
Lei. prevede 41 membri e <‘m 
— secondo quanto aflerm. i 
neil.i lettera coinn,i jik» FT- 
‘ante a nonio d**i PCI — «** 
in netto contr.ii’o < on ii con 
tenuto della mo/.on»'* vota'.i 
da! coiiiigito regionale a sii") 


tem,xi e coti 
grammatici. 
Cosi come 


BONIFATI 


aciordi oro 


Il 13 in piazza 
contro la mafia 

L«i lunga cafona di attentati contro gli amministra¬ 
tori della giunta di sinistra - Incontro col questore 


sotto porr« 


delle 

gior.c 


va illazione- ' 


forze sonai: 


senz< 


*r.: c:o 
a* «i*.. 


.il VI 

> d : 

- 

a v):\v, 


c:.\ 

a a.>; z 

io di 

;;:to 

la ti¬ 

.aì prò Va 


ro ^ o:;« 

'orda:. 

ov. 

■t :T 7 .*n a 

CO.VI 

a «ri 


;r.« «• 1 a i irovazioze 
21 gc.:r.c.;o d; uno 
«i. 1« gge d: «ontab: 
,*v:a «*. Li prenuruz.o 
. «■‘«vame.ito program 
m m «nc «r..i,a d: un 
. sv.u.ipi» regionale 


P t*M Ar-f.-rt** rtri tuor 
’:i r -z ire rcj:on:i c 

'”l'ÌUf‘r : Q /; -lo-ào -o 
-p- .*.*<) t* r .T rf.*, *;.*, io* ,*>:■• o*i 
-foto Oli* lite 'C Olite, -r’ 
« «)*< i:, crebbe ara i :.*a d .7 
•.ubiibiv; i ili'c. crociere, ce 
ue con .-’«**::' a ca.-u Cai.* 
t’C r'.Y'C. 

Ma to r-e eie .'cIIm.'-* 
(j-*-ei-*ore aì.':’icl:i-:r.a de - 
iu Reg :«ine Ca'.nbr.a Bene¬ 
detto Mai'avi ac:. pa>>a te 
proprie giornate a racrao- 
tare pii.*: d: .avo o a 
"lettere punte 1 .'.: ali e tra¬ 
ballanti industrie calabre- 
riducendo i propri pa¬ 
sti ad un panino al gior- 


Con i denti 
e la lupara 

no e v oppiando :>.* .;*.:«, 
-top’ Piuttosto c'e da i'- 
re < >:e. iolendo -are e**et- 
t.vomente la<-e^<o r e a.la 
industria senza, per . o-i 
dire, improntare la p r o 
pria condotta a la auste 
vita Pietro Ardenti dovreb 
be guadagnar i; il posto 
con le unghie e con i den- 
f o. come s: dice comune¬ 
mente orma: in Calabria, 
con la lupara. Quella, per 
intenderci, che s: usa per 
conquistarsi i subappalti 
nota competenza dell'as¬ 
sessorato regionale all'in¬ 
dustria 


j A ( -.interi:..'. « *i«- .a .« «li '.I 
! d. reuL/zare* .«-opere program 
! mate .io.: « e n.a. s'ata >qii.i 
' to meno da due un:*.: .> qu-*i* *. 
| parte i. ., dr G.uivrtom :i.« 
j p.irlato anch«*- et. rev.- on** d*-. 

■ programma st«.-so ;>er. :.* « 

! suo d.re. alcun: prorio*.*; pr«- 

j v.st. .ii quel pre,gramni « 

, «argofen: »■ b.a-.v.do d. *.tauc.* 

' ad esemp.o — v.or. a da* 
te re nix re» n.u .-« le »*s g**:i -*- 

♦ attiì.il; d**. n.t rv «to .!*«/.• *.^4.*• 
« d euroiieo 

' A questa poi /..)..•■ .-:«.* * - 
; -ir.«t.cu mente d. .« ( h.usiir.» *. 
; eie. a Mi:::*-d:ai.*, ... *«,*n:r.ip 
; pine. ( >'ro . att-.-gg .«m-.i* -, 

! rie..e forz- v>*..t e he « .-.a-.> . 

I 4 .7 *rl A ht: 7 il »-*al'i'. J*.»i 

. n te »ir«: *,:*•■* 

; a. rapprv-'» . 71 1. d;\ r 
. /o d'. r.«iL*eo *• 

| >:ra/.or.e p-r :r* *• 

j .Ni.’i.t* pre..:r..n«tre d. ..1 

^.7ii.»z.or/L .".«4 :n ord..tv «*« ..ì 
*■ .«rter-.za da apr.re ;>.*r .. r*- 
« opini de. pat r'.n.o.i.o ar« !.-. 
j 1« g.io rec:-n** n*.e.:te .::d...- 
1 duato. s.a per g.. .nve.it :r.«-n*. 

* :ndo=;r..«... 

! Per l'entrante settimana »■ 

■ prevista una naova r.un:o::«** 
i con la partee.naz.o.ie ar.ctiv 

• del.a Reg.one Calabria or.d-*- 
1 defm.re ,n preipondo una co 

! mune azione di lotta 

1 Michele La Torre 


COSENZA — La :x>;.> *. «z.o.j** ' 
d: Bc.t:f.»*: « deg.i al*.i . o 
man: d»-:ia :.i-c:.i t.rre.iK.i 
««■•■ntiii.i. «omjne-.-i *rn Par,., ; 
»* Praia .1 Mure, dura v.*a , 
d* menu a prec-.i.n.a 1.2 m,«r/o 
,.d ina man.to-t.i/ion*' d. pro > 
:*-'*.i te.n’ro !.« rn.it;» «• eh so 
Ldar.eta <«»n l'am.nini.-Tazies • 
..«• »!« it. y r.«* n a d; Bom.fa* : «* > 
par *:< (*..tr«* «ol sir.d.ic * • 
cnmpigto Aiitc-n.no Cifrai e 
E qu(s’:i la risposta *.mm(- 
,*i. «tu «• ri. .T.,c-a al ’■ r..:«-.-. 
n.a pr«r*«:< azione ina t io.-a | 
n.c-.i .ri atto «c.t.o .. «om 
p *.gno Ci« r.:(«• 1 « «-1: a.nove: 

* ira. (on.e * :*..)*• . .a no**- 

:-a ::.a.**«■:!: «■ n.- rro.'di .-cr*r 
o •• .-* i*.i <1 ,’a !:.tmrr«- 

pe.* la •.<*■.*.« ri-*! giro 

<i ;i >:h. n.-*s. 

A nr«.«'.«.n >.*• ... .'.i.iiutVa 

/ f'Iu* * r*7 .1 ’■ > .. i -ì*f# (u 

mur.a.c d, Bornia’ . r.un.to-. i 
.«•r: in seduta .~t:arud.nar.a > 
>r d;-cu*ere su.:.» Prive -, , 

tiKizior.'* d(.Te,rd.:t« pubb.n.» ! 
( r« «*a.i. do >1 1 « p.sodio d; 1 

-*.imx> niatiO'O di pochi g.or 
ni la. che e- Tu.t.n.o d; ’t.ia | 
.unga s« re ri: p* ov oc «/.*..'. i e . 
<i: a*.’: mtimida'or: — bo.i.bc 
colpi di pistola e.-.plos: d. : 
r.eitte contro !e ab-tazioni d: J 
«•.-ponenti «omum.it: e .-.ex .al.- ! 
st:. tagli .«Ile gommo c .n« en- j 
di alte autovetture degli am- | 
:nm..itrator. *• d. «le uni d. J 
ix-ndenti comunali aggre.isto j 
ni «x'c — m.z.ati nel giug..o 


i. *)!o:«*;*o vot.To a m.tg 
’ior.itiza dal'a Mùm.i eoa: 
missione. ;).u -o compicnrii* 
alcun, element: a|)!)r(' , zali:!i 
P‘*r quanto rigiiat'd.i le tmi 
Lta •* te competenze delia 
Coiisii .tu. j)!«'..«*nta torti 
itili.. *>:<>.>r:o pe*:* quanto r: 
guarda la ,nmu'i.-i/ioiie mi 
monca eri alcune tappreseli- 
tan/e 

Aà uni s- ttnr: <i**La DC -- 
allenila !*itt.in;«* - hanno 

voluto .ti —rire* nella Consti: 
ta rappresili m/e («rrispi.i- 
denti per numero e per qua 
Lta. Dal ari «‘.'igen/t* e!a*nte 
lari e a chit- r. ri; opjxirtu 
mta t.o T ( a m* cne. n-* .* v«* 
tutta po’i una composi/.» 
ha* pletora a poco ranpre****: 
tativa degli .iiteies.-: gene 


appreseli- 

• a DC - 
- iiannt) 
a Con.i.il 
« orn.ipi.t- 


I.e (le l'.on. votate *i.iP.i 
ai'«*mb!ea regionale, andava 
no in tutt’altra direzione «* 
iiidivtduiivaiio. oua’.: organi 
sm: «O'titu’iv. de!'* Càins'i! 
ta t Miid.ira’t I oart.f* e 
loro org im/zaz.om giovati" 
le leghe ri,*, (llsoceun it | e g'. 
«*.i*. '«I .é' I.a ’e ,f (*r.i del cnm 
*p.i 'Ilo F'tt ime «onr'udì. 
(ini u -a r-, Iràs'a. che ii prò*.* 
•.•((liiiH’tvo jir m i ri; e.-i«*re in 
v.a'o s!;. diieu.-sione m Con 
,-igl.o sa so’topiit.i a<i *m 
ri ime ire ver' iv r. <?«*. i.id* 

grunpo ie nir',*i de.'i re-., 
onde i o*i' c* 'la:** *. n**> «'m-u' : 
emenda mentì 


del ' 7.3 . ib.’o .a • onqu; 

.-*.i del ««itu.i-a* ri: Be.iif.i’i da 
;>.>:*«■ de: pir:.': m s..ii'*r.« 

N**l «Cile. g.:o «omuiia.** « 
stato sotto meato < om** (*r:n.ii 
sm.i.i « pinid. .*:or» ,xivO!io 
.- e re < « t'sid**r.iti !.i(i.,i! ; ma 
v .ee-v* r.-,i tan:i«> j>«rt»* ei. un 
pre<*iio dt-egno .xiL’ko eh«* 
m.ra *i « i.p.r** '.'amm..'...-:r.« 
z.o.ie c«.in*jr. ».e che s.r.o da. 
suo pr.mo g.firno e;, v/u s. 
<*»:!fx.it;« n an ’«*r.e..o o: *t 
!;«.c.:te opere--.*a i. ì pxo [).*.: 
d: tre an.i. .-or.o s*,«te r<-ai.z 

Zite •* .m.>-stati «..>.*»• sor. « 

.. d: fr.tiei «:r.£ nt.i.< .mport.» : 
Zi « r :r.«* .-cu«;«* a.-:.. r«*t: to 
gn.ir.ti. strade, amo.i.a' ir.o 
m«-*i.co. e-(i *. -r.a sopra**..:* 
*o *c.i «o-r i-r.'.t e er.raggto 
na .r./aggiato duri .«>** * 
* o;.’ r > - :. »i.') «**. »• i .*-:>(•*» « 
z ut..- «d.'iz.a « ie* pr n.a . «;'. 
to !.. g'-.-tio.:** «tei .« DC. «o-t; 
tu.v,«no . duo d r** 

Ver.****dt n.a**.i.a . v u:*«> .-a 
r.i .iif.-'.j de i.oi’ro nirt.’o < 
d«*l PSI r,*a**i'ore d. Co 
se:'.-*a do*te<r Z.k.i e ;r.(o.) 
trato «ori i,n « d.'.e gaz.r.r.** 

< « 3 .posta fin: i«*j r «.* >ir; p*< ; 

v.r.c.ah de*i PCI e del P.SI. 
«'ompien: Pierino e Catalano, 
rial .-.r.ri.KO c dal vicotndaco 
d. Ho.'.itati. eomp.ig.i: Cera 
ce e De Brasi e dal segre 
tat.o del'a .-«/.«,.:*• di'! PCI 
di ITiinfa ' i. e on.pugno Mar 
chn>e 


C.-VTANZARO — IlK'i'o la clnu* 
sut.i di tante i».ciol(' azien 
ile. di imprese artigiane e 
« o:nhu*rc.a!i. viene ora mi¬ 
nacciata l'unica t ilibne.» a* 
t.inzares»'. il cememifieto, che 
da lavoro a 130 onerai L lta! 
cementi non esprime oipL* : 
tamenti* questa sua JOii/ione. 
tua l.iM’i i .etter Cmente ago 
m/zaie ’o staii-.lnnetuo eatan 
/«Iresi* e «inaio die d:«*'.o 
1« attua., m iinnu* c e una g. 
g.intesia ristrutturaz.one *.e 
g onale 

1' (■••me’iFt.e o «oitrmto nel 
liMfi. allora alla (ii'i.terta del 
ì c 'ta. «ig*g. i" nite.no 1«-. 
(temili*:to urli,mu. a..u.*g.»*«'i 
da! doj'o'tiena «on Li ni.-. ca 
«i nuovi ou.tMior o’*g«' ;v*o 
pr.o a ' laiuo (le ai ica.o ter 
torta: o «•**ladino un fasce 
ri iìin.ir i'an**r.i T c,ince"o 
rie! iriiK ritieni c •ìti'ige 'tei 
“f.i.ule "i.t/za!«* riove ven 
gallo . t* ca; i : -a«, h«*!tt di 

< « man'o s i ca: :*. termi a 
«* a « .rn on- 

, M i .|*u ( anc<* ’o , T* «••• 

(!«*'«* c « hia-.i «ia uhi'': mn! 
pi ma : lituano («'ili *io-no 
t.ctu meta i cii. carr. «le! ’i* c 
cemetit., «>;.'i vengono et','* 
tui'e t.i’a'lie'l'i* «!«*,:«* .-pe'!' 
non ■ «• « <• Enzo S ■«) 'zatava 

1 « ano-' izto u* ci f’a’a.i 'aro 
Sa Li 

1 ! n.er at > rie' « «*ni«* Vii S 
n «\ u'.-to mom«*n’o in n«*"a 
ripte-a. ei-enri«i , :e «iuta. Uo 
(*,) "a ne! odo «li «'*-.. !a «io 
ni.pula *i. nii'eiua’i rii « o-t ru 
.'lolle ni i a -o, «*'a v uc’e 
mo'l.ii'** lo ri) ..mento «'.ito" 

' « *«’ e pi"* a* ' :*"- ■t’**e 1 .i ■> n 
riti ' Olle ■ Il .ri; re un. 1 à che 
i 1 a ouei'o ì>* nt laK'.i'u ’o 
s, mo ci uve ria *.mte «Imo 
.-‘ante !’' 1 * inzri u> ’o riai’a «!** 
('«rieii’i eli*gi* .minanti sen'i 
una a'b'gg ita m mutenz <«•:«• 
,-<*nz i gli «'puoi*:uni ammo:le r 
Il i meni d * ’ Un** : .li*, de’. : 

«’o nroriut! .v«i irosa che «in 
teitiix) nt o*)i*n ’O'to '.* orzi 
u:'/azioni .-i"' 1 ii alti lo itali! 
'.mento « ,-!.i*o eo-tr**tto i 

ra Lenta ve ! t nroriu/ione non 
ha vì’ìi'o tenere i! inno c 
•a".«to ria al<’*i cot'n’ei.-: in 
(liii’*i i!* n*(>riern* Sono -’ ri* 
inoli’** -'ibi'.''* dive** i in. en 

• « •. !>•■:* *n i i e -h on** at 
< *■ ri li --Min vo’o’tt '** ! ** in 

' . *' * c > * uri' .**, •* * ì .rit re *v> 

urie '■«'•)<•' I ’O • *1* [ **,!\ I ■■ I * 

*;* i.i a ul imi ) "i nell ’.ve, 
Ì'O I •* -n .:■••) •(, ce 1 u lir'* 

a--e * •.«**:: (uue-'n In s' ’n 1 ’* 
«•rio >),•!' oh ««rio .■>*n)re-*'o 

Ile *»'*0 ■ * .nU l rie' \u* gau 1 ’o 

ti. i •«neh* m ' *'d on** ri. a 
v«»* at(>* i ao/iuni fimml: invec 
i ''*. ime rio ceuiD’e-i*v« <!.U 
Dermi) rie. vedremo *;., *an«o 
V pi ri.i't ie i*ui■ \ iriu ite ri i u *.i 
«'•(>’.’n*‘ 'ri* :i:« a t’.l (!*.l>*'t' 0*v* 
’ai 

Sei nudo coll' -.rito *(■ *i 
voro st *>u .ito d *'"n/;en 
co *. ’ i mi.ii* tt : g.i a|) in’»! 

dovi* bh**i*n eii*.'■*:*«* *n mie 
.-:•) setto:»* .-<>:«) p«** .avo*’ 

. tr.uirihn ir. di maiuUeiizinne. 
tali qumri ria non guist.tu are 
una imm..- ione dì qm-.-tt !.*. 
voratori «ìelTorga.iiico. mentre 
Li m.uiutenz.o.ie ordinar..! «• 
rcgoLirc. «ite ricliiede una 
I erm.i--.enz i s'aii. e (il opel.u 
ino ques’a m.in.-.one. (iovr«’> 
ih* i*s>«*:e eseguita rii ]>*!.') 
nule interno inquadrato nr'ia 
lómt.i organica I.'lt.i!ri*:ii'"i 
Fi. diiattcìuieii'Io g’. accordi, 
•rov.i v.i'it.iggiO'd ricoriere i 
nrecai:. a i in oro.* e nterne di 

j v) » f.u / _j rnrrnt^r'^.^ir* 

'a ixxi/tonc degù ojicra: d 
qu«*.-t«* ditte 

Ititi a*, meiitic a* unita prò 
duitive d. C.i'.m/,irò e di V:b*i 
Valentia . ubtvano un piogrt*.-, 
.-ivo decadimetit'i. ia .-oca ta 
de» :dev.i d. coitruire a Ca 
st ’ ov ri ar. un nuovo, nioder.io 
i(-tii(*ntitti io. « ile produce di 
pai con un numero di operi 
inferiore a querio presente 
tleg 1 . altri 'iue : t.«l)llim«'n!i 
« i .ibre.-* Iiisomm i. Li ('la 1 
«u.i r i’ru*t>t.*.i/io :<• «*he coro 
porta d.soi «up iz olle e ma? 
gioie i* ritfati.ehrio :>er i > 
vor.ri o: i 

A (pla.i'o punto «• faci’.'** 

(•o.ll,>: figli .** ,i '.iteg a de! 
Li . o. *e’.i armate aria < irti 
s ira dei (!*«'• st ibi..menti de' 
(*.«'.«nz.ir'*..«* e ;x)t**::/:are > 
tm.fa pre.-en*. tu arir: p* i - * ! 

S • da j'ioco « onerino ura* 

.opero d: q'.ta !, ro giorni eor. 
*:*i i trino «/.olle (1: due ore 
i<*r ogn: : «trito I*a. dire/ione 
,iz curii '• eoii’irt'ta a sfuggire 
a. (O!i:ro”rio «on j sindarn’f 
.-it.I.i ■>..!" afo'm i. per* uno 
r.prendi r i :>r«--*o i*.«g:tuz..on' 

* m i . • na ri te. t 

Oh.e ( ue rii:': : :ves* .:ra*u*: 

; - .r.ti.e i*. «p*o v*> (iu-ior"^ 
,-*iL i si •.*'• ,:i tabbnci Un 
g;ov..n** :> uiìto deL.i COTI 
Berr.ar'io c.r ' o >*, « ror.do’tr» 
un' ::* i: •*..' . < l :r* hi ;x)r!**’o 
a Li ;:•*«■ ..li -ri i ìz.iO a* i”'j 
i Uri* la'. rtO.ir'O i •’.im’ 
’o* i-;-*'• un s r nroro-.tà «i: 
ffiùlhi ri-r '!>•!* -Si tr.*i*',i n- 
rumor: ,-op y*.r*.th:.i p**r :ni 
mu ri. -et mirti* * g'i o*,x*rri 
-ono co-’re”* .*. .-unir;! per o' 

'f, ore /.orno E' -emù'.*'» 
n.en’e dt-.ur.u *(> . «tferma fi 
dr Ciri.'.o 

DiTe -r *'a*ie .ndiv.d ian *e 
il,*;* pr-.- r .«ii, opt r i o rari 
*r»**, rii shano d.i.x** v.e. do.ori 
'••r.biti. va .•*;g.n.. ci t. zia e 
ir. '.amaro nreexc*;ipan*e di 
. -1; -• '(fu. *■ •■|:vr<r»'0 

-. I. Ta (1 < o 1 1 ta *. ,',1 *e , 'e 
.i i '.a e,- .. *;.. ■irrv'*'-. o 

; r 7^ * go;’»;*o «il/.* • i 

:>.;i fi n^i ro 7*'’;! 

«ha* d.-(c ne' 'cir.no .it 
;...'« .*«'.- nr.itor.a ». 

S. po-.- mo ev.fure qjts'e 
m Latta* .« c.i. .-ono s02g(*r! 

: » ernie '.fiori'» C'-rto — *f 
ferma C'.n '.<> — e.-iite a.ro 
s*r«**'o ejirr.e *ru orga-izza 
z.o:i( de. avoro e di-t.-rb* 
Orco: re*repoc :.r. veg.Tre quo 
'e d: nrofitto per la tu**'* a 
de .a su.u*e dei Livorntor.. mi 
a qu.'.-fo pun'o f ini.-ss a 
.-«’.znza mcd.ca e contine..» La 
poLf.cu G.; opera, con '.a '.e 
:o '.o*t i hanno cap.to qaes’^t 
« onr.e.ii.or.e „. 

Roberto Scarfono 

















































